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ISTRUZIONI  PROVVISORIE 

PER  IL  SERVIZIO 

DEI  BASTIMENTI  DA  GUERRA 
DELLA  MARINA  DI  S.  M. 

DATE  DALL*  ECCELLENTISSIMO  SI'.HOE 

DON  GIORGIO  ANDREA  DES-GENEYS 

^éso/i/ó  e/i  JjS'na.fca , e t/darone  e/  ts/óaficj  , ' 

CAVALIERE  GRAN  CROCE  DELL*  ORDINE  MILITARE 
de’  SS.  MAURIZIO  E LAZZARO 

» È 

COMMENDATORE  DEL  REAL  ORDINE  MILITARE  DI  SAVOIA, 
MINISTRO  DI  STATO  , 

GENERALE  NELLE  REGIE  ARMATE  , 

AMMIRAGLIO  , COMANDANTE  IN  CAPO  LA  MARINA  , 

K PRESIDENTE  dell’  AMMIRAGLIATO, 
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GENOVA,  1826, 

Dai  Fratelli  P acaro.  Stampatosi  del  Go  vesso  GzsxrAls , 
u della  Regia  Maiusa  , Piazza  Nuova  N.°  43>. 
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IL  CONTE  DES-GENEYS 

^fnera/e  domandante  in  dr/fto  /a  td'éanna , 
tdénujteo  d tdfa/o,  ec.  ec. 
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''Ujì'àalV  i infiascati  appaitenciih  cu  t)toewi* 
Cot|>i.  Deffa  cAÌ*Dcvaiuxi . 


Le  istruzioni  provvisorie  di  cui  nella  mia  qua- 
lità di  Generale  Comandante  in  Capo  della 
Marina , ho  provvisto  fin  ora  gli  Ufficiali  Coman- 
danti dei  Bastimenti  da  guerra  di  S.  M.,  essendo 
state  aumentate  successivamente  con  varj  arti- 
coli addizionali  contenuti  in  circolari , ed  in 
ordini  separati , e V esperienza  avendo  dimo- 
strato che  molte  altre  disposizioni  relative  alla 
natura  del  servizio,  in  cui  la  Marina  Beale 
viene  per  il  più  impiegata , dovevano  pure  es- 
servi comprese  , ho  giudicato  necessario  di  for- 
marne un  solo  corpo , inserendovi  gli  opportuni 
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nuovi  articoli , di  modo  che  i Comandanti  ]>os- 
sano  avervi  ricorso  nei  casi  opportuni. 

La  riputazione  , e la  gloria  della  Marina  , 
V onore  della  Bandiera , e quello  degli  Ufficiali 
troppo  mi  stanno  a cuore , onde  io  potessi  più 
oltre  differire  di  occuparmi  di  un  tale  lavoro  ; 
ben  persuaso  che  i Sigg.  Ufficiali  saranno  pene- 
trati , quanto  io  lo  sono  , che  dall’  uniformità 
nell’  ordine  del  servizio , e dalla  perfetta  disci- 
plina ne  dipende  l’ esito  felice  di  tutte  le  ope- 
razioni militari , e soprattutto  delle  navali:  che 
sulla  regolarità  del  regime  amministrativo  , di 
cui  essi  sono  incaricati  al  bordo  dei  bastimenti , 
che  comandano  , è fondato  pur  anco  lo  stabili- 
mento della  Marina  sovra  una  base  stabile  : e 
che  in  fine  non  si  pub  trovare  altro  mezzo  di 
continuare  a sostenere  senza  svantaggio  il  para- 
lello  tra  i Legni  Regj , e quelli  delle  altre  Po- 
tenze , se  non  quello  di  un’  economia  costante , 
e ben  intesa  nella  loro  manutenzione. 

Lo  zelo  illuminato  dei  Sigg.  Ufficiali  della 
Marina  Reale , mi  fa  tanto  maggiormente  spe- 
rare che  essi  coopereranno  con  tutti  i mezzi  loro 
al  risultato  propostomi  nello  distendere  queste 
istruzioni , e suppliranno  co’  loro  propri  lumi 
alle  numerose  lacune  che  immancàbilmente  de- 
vono trovaivisi , in  quanto  che  io  so  che  sono  dessi 
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penetrati  dell’  importanza  de’  loro  doveri , e con- 
vinti che  un  Ufficiale  di  Marina  deve  consacrare 
tutti  i suoi  momenti  al  disimpegno  delle  fun- 
zioni del  proprio  stato , ed  all ’ acquisto  delle 
moltiplici , e profonde  cognizioni , che  li  sono 
indispensabili  : che  dessi  ben  sanno  non  bastati 
già  ad  un  Comandante  di  un  Bastimento  da 
guerra , quando  maglia  alquanto  distinguersi , 
l’essere  perito  nelle  scienze  nautiche,  in  quelle 
dell’  artiglieria  , dell’  architettura  navale , e dell’ 
idraulica , ma  che  deve  pur  anco  essere  geo- 
grafo , idrografo  , e per  sino  naturalista  : eh’  egli 
deve  essere,  al  fatto  degli  interessi  commerciali , 
e delle  leggi , regolamenti  Consolari , e di  navi- 
gazione del  Regno , come  di  tutti,  i paesi  ; co- 
gnizioni tutte  senza  di  cui  non  può  essere  in  caso 
di  scrivere  le  sue  memorie , rapporti , e giornali 
colla  chiarezza , e l’intelligenza,  che  sono  ne- 
cessarie a rendere  tabi  lavori  utili  ai  progressi 
della  navigazione , e del  Commercio  nazionale, 
ed  (uiattati  specialmente  a contribuire  al  van- 
taggio, ed  alla  riputazione  della  Regia  Marina, 
al  quale  oggetto  vi  si  devono  inserire  tutte  le 
osservazioni,  che  non  tralascierà  giammai  di 
procurarsi , sia  riguardo  ai  porti  stranieri , che 
ai  legni  da  guerra  di  tutte  le  nazioni  che 
visiterà  : che  dessi  conoscono  la  necessità  in 
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cui  si  trova  un  Ufficiale  di  distinzione  di  sa- 
per apprezzare  con  giustezza  i vantaggi , e gli 
inconvenienti  de"  sopraddetti  Porti , e Rade,  quelli 
della  costruzione  de"  diversi  bastimenti , le  pro- 
porzioni della  loro  alberatura,  delle  loro  vele, 
ì%lcl  loro  armamento , e le  particolarità  delle  loro 
installazioni , non  che  V organizzazione  dei  loro 
equipaggi , il  sistema  della  loro  disciplina,  am- 
ministrazione ec. , onde  proporre  ciò  che  gli 
patTebbe  potersi  con  vantaggio  adottare  nella 
Marina  di  S.  M.  : che  non  ignorano  non  dover 
essere  ad  essi  straniere  le  cognizioni  dei  trattati 
dei  rapporti,  e degli  interessi  politici , e com- 
merciali delle  differenti  Potenze,  gli  usi  stabiliti 
tra  le  medesime , le  lingue  più  in  uso  , le  no- 
zioni sul  carattere , ed  i costumi  dei  popoli  , 
giacche  possono  essere  spesse  volte  incaricati  di 
una  negoziazione , o sforzati  dalle  circostanze 
nei  porti  stranieri  a spiegare  ripentinamente  un 
carattere  diplomatico , sla  per  sostenere  V onore 
della  bandiera  , ed  i diritti  dei  sudditi  di  S.  M., 
sia  per  esigere  una  giusta  riparazione , sia  per 
preparare  dei  trattati  utili,  prevenire  dei  maneggi 
lontani , e render  vane  le  mire  rivali , ed  ostili: 
Che  hanno  senza  dubbio  presente  poter  essi  ve- 
nir destinati  a dirigere  , e comandare  degli 
sbarchi , a sorprendere , attaccare  , o difendere 
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delle  batterie , o delle  posizioni  sulle  coste  t a 
cooperare  in  caso  di  bisogno  alle  operazioni  delle 
Armate  di  terra  : e che  per  lo  più  abbandonati 
a loro  stessi  in  tali  circostanze , non  possono 
disimpegnarsene  senza  conoscere  la  strategica , 
e la  fortificazione , almeno  di  campagna  : Esser 
sempre  Amministratori  al  bordo  del  bastimento 
da  essi  comandato  , e venir  anche  sovente  chia- 
mati a esserlo  itegli  Arsenali , e non  poter  essi 
adempire  con  successo , ed  intelligenza  questa 
parte  csenziale  deJ  loro  doveri  , senza  averne  una 
cognizione  perfetta  in  tutti  i dettagli.  E final- 
mente che  direttori,  della  macchina  complicata 
ad  essi  affidata  conoscono  la  necessita  di  ren- 
dersi famigliali  tutte  le  cognizioni  pratiche  , e 
teoriche  che  possono  metterli  nel  caso  di  soste- 
nere V immensa  responsabilità  che  pesa  su  di  un 
Ufficiale  Comandante , e sovra  tutti  i suoi  subor- 
dinati , ciascuno  nella  parte , alla  quale  egli  è 
più  particolarmente  applicato. 


Gli  articoli  conlrozcgnati  con  nna  lettera  alfabetica 
fra  due  parenti  si  ( ) riportandosi  agli  articoli  ad- 
dizionali segna ’i  colla  lettera  medesima  , si  dovrà 
consultare  quest’  ultimi. 

L’asterisco  (*)  indica  le  correzioni  essenziali  portale 
nelle  giunte , c correzioni. 

Si  crede  a proposito  di  raccomandare  particolarmente  ai 
Sigg.  Comandanti  dei  Bastimenti  da  Guerra , ed  ai  loro  Pri- 
mi Luogo-tenenti  di  provvedersi  dell’  Opera  intitolata  Obter- 
vatinni  et  instructiens  à ì'usage  dei  Officierà  entretenus  , J cu- 
nei Offciers  , et  autres  de  la  Marine  ingioile  : per  un  Ca- 
pilaine de  Vaisseau  de  la  Marine  Dritannique  , io  cui  vi  si 
trovano  delle  nozioni  , e delle  disposizioni  di  dettaglio  cho 
possono  essere  vantaggiose  per  il  regolare  servizio  di  bordo  J 
la  formazione  dei  differenti  Ruoli  ec. , delle  quali  se  ne  au- 
torizza 1*  applicazione  in  quanto  che  non  siano  esse  contrarie 
allo  spirito , nè  al  disposto  delle  presenti  Istruzioni  t od  al 
Regolamento  di  disciplina  annessovi. 

Allorquando  l'esparienza  avrà  dimostrato  ai  Sigg.  Coman- 
danti dei  Regj  Bastimenti  1’  utilità  di  adottare  qualcheduna 
delle  disposizioni  suggerite  dall’  autore  di  detta  opera  , essi 
saranno  tenuti  di  farne  un  rapporto  siccome  e loro  prescritto 
dall'articolo  addizionale  N.°  io  delle  presenti  Istruzioni. 
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Art.  i.#  C/ino  a tanto  che  S.  M.  abbia  mani- 
festalo con  un  Regolamento  le  sue  intenzioni 
sulle  regole  del  servizio  , e della  disciplina,  che 
dovranno  osservarsi  a bordo  dei  suoi  Legni  da 
Guerra,  qualunque  Ufficiale  Generale,  Capitano 
di  Vascello,  od  altro,  che  sarà  incaricalo  di 
un  comando , dovrà  eseguire , e far  eseguire  da 


( IO  ) 

» 

suoi  subordinati  le  seguenti  istruzioni  provvi- 
sorie , e sarà  personalmente  risponsabile  di  tutti 
gli  inconvenienti  , che  potrebbero  risultare  in 
danno  del  servizio  dall’  ineseguimento  , dalla 
maggior  estensione,  o dalla  falsa  interpretazione 
dei  doveri  e disposizioni  che  contengono  ; la- 
sciando però  alla  sagacità  de’  Comandanti  sud- 
detti il  supplire  con  prudenza  a tulli  i casi  , 
che  non  vi  sono  provveduti. 

a.  L’  Ufficiale  Generale  , o quell’  altro  Ufficia- 
le , al  quale  sarà  confidato  il  comando  di  una 
Squadra,  o Divisione,  come  pure  qualsiasi  Ca- 
pitano di  un  bastimento  da  guerra , rimarrà  ri- 
sponsabile dei  bastimenti  posti  sotto  i suoi  or- 
dini , e di  tulli  gli  accidenti  che  potrebbero 
accadere  ai  medesimi  per  sua  colpa  , o negli- 
genza ; lo  saranno  egualmente  ciascheduno  di 
essi  , in  ciò  che  gli  spetta  , della  stretta  esecu- 
zione degli  ordini  che  avranno  ricevuti , e delle 
disposizioni  che  avranno  dovuto  prendere  per 
adempiere  alle  missioni , di  cui  saranno  stati  in- 
caricati ; saranno  anche  risponsabili  della  buona 
disciplina  , dell’  istruzione  , e della  condotta 
degli  Ufficiali , e degli  equi  paggi. 

3.  Dovranno  far  osservare  colla  più  stretta 
imparzialità , e giustizia  le  leggi  penali  marit- 
time , il  regolamento  di  disciplina , ed  altri  re- 
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golamenti  della  Marina , ed  invigileranno  , per 
quanto  sarà  in  loro  potere  che  ognuno  adem- 
pisca ai  suoi  doveri  religiosi , secondo  quanto 
è prescritto  dagl’  art.'  4°4  e 4°^  > concernente 
il  Cappellano. 

4-  Subito  che  un  bastimento  da  guerra  en- 
trerà in  armamento  , 1’  Ufficiale  , al  quale  ne 
sarà  destinato  il  comando , o colui  che  sarà  par- 
ticolarmente ineai'icato  dal  Generale  Comandante 
in  Capo  la  Marina  di  far  eseguire  1’  armamento  , 
invigilerà  colla  più  gran  sollecitudine  sovra  i 
lavori  che  saranno  stati  ordinali  , affine  di  met- 
tere il  bastimento  in  istato  di  tenere  il  mare. 
Dovrà  formare  il  suo  piano  di  stivaggio,  in  modo 
da  poter  riunire  la  più  grande  celerità  di  cam- 
mino , alla  stabilità  necessaria  per  ben  portar  la 
vela,  e resistere  al  mare  in  ogni  sorta  di  tempi , 
ed  a far  si  che  il  bastimento  travaglj  quanto 
meno  sarà  possibile,  conservando  però  1’  altezza 
di  batteria  necessaria  per  sostenere  vantaggio- 
samente un  combattimento  sia  al  vento,  sia  sotto 
vento  del  nemico.  Se  si  tratta  di  un  bastimento 
nuovo  dovrà  procurarsi  dall’  Ingegnere  costrut- 
tore tutte  le  cognizioni , che  potranno  coope- 
rare ad  un  risultato  sì  importante.  Nel  caso  poi 
in  cui  il  bastimento  fosse  già  stato  armato,  egli 
prenderà  per  base  il  piano  di  stivaggio  , e le 
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osservazioni  degli  Ufficiali,  che  ne  avranno  avuto 
il  coniando  precedentemente,  indirizzandosi  per- 
ciò al  Direttore  dell’  Arsenale , da  cui  gliene  sarà 
data  comunicazione. 

5.  Quando  avrà  stabilito  il  suo  piano  di  sti- 
vaggio, e che  il  medesimo  sarà  stato  approvato 
dal  Generale  Comandante  in  Capo],  sul  rapporto 
del  Direttore  dell’Arsenale,  il  Piloto  sarà  inca- 
ricato di  fallo  eseguire  sotto  1 ispezione  del 
Primo  Luogo-  tenente  , o di  «piegli  cilene  farà 
le  veci,  e non  sarà  più  permesso  di  farvi »la  piu 
leggiera  variazione , salvo  quella  clic  l andatura 
del  bastimento,  o cause  urgenti  potrebbero  ren- 
der necessarie  nel  corso  della  navigazione;  in 
tal  caso  però  il  Comandante  del  bastimento  avrà 
cura  die  le  variazioni  sieno  registrate  dettaglia- 
tamente sul  giornale  ilei  bordo. 

6.  Affine  di  stabilire  la  più  grande  regolarità , 
cd  attività  nel  servizio  , 1 Ufficiale  destinalo  al 
comando  del  bastimento,  o colui  che  ne  saia 
stalo  incaricato  dell’armamento  del  medesimo, 
darà,  ogni  sera  i suoi  ordini  al  i.“°  Luogo-te- 
nente , o a quello  che  ne  farà  le  funzioni , per 
il  lavoro  del  giorno  successivo , assegnando  a 
ciascheduno  Ufficiale  la  parte , che  deve  più 
particolarmente  dirigere,  e far  eseguire,;  dovrà 
anche  ogni  giorno  render  conto  dei  progressi 
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de’  lavori  al  Direttore  dell’  Arsenale  , il  (filale  ha 
la  direzione  di  tutti  gli  armamenti , e disarma- 
nienti;  ma  se  l’ Ufficiale  sovraddetto  fosse  di  mag- 
gior grado  , o più  anziano  a parità  di  grado  del 
Direttore  dell’  Arsenale , gli  farà  fare  il  suo  rap- 
porto da  un  Ufficiale  suo  subordinato , il  (piale 
prenderà  nello  stesso  tempo  i suoi  ordini  per  i 
lavori  susseguenti  , e per  tutto  ciò  che  possa 
accelerarli. 

7.  Tutte  le  richieste  che  il  Comandante  del 
bastimento  sarà  nel  caso  di  fare  per  la  consegna 
tanto  degli  oggetti  d’  armamento  , quanto  di 
quelli  di  riparazione  , raddobbi  ec.  , dovranno 
essere  presentate  al  Capitano  di  Vascello,  Diret- 
tore dell’  Arsenale , il  quale  secondo  le  sue  in- 
struzioni  prenderà  gli  ordini  dal  Generale  Co- 
mandante in  Capo  : ( il  Direttore  dell’  Arsenale 
essendo  il  solo  che  possa  dare  degli  ordini  alle 
diverse  ufficine  , ed  ai  contabili  dell’  Arsenale  ). 
Lo  stesso  verrà  osservato  per  tutti  i raddobbi 
che  avranno  luogo  nei  porti  , e nelle  rade  di 
ciascun  Dipartimento  , nei  quali  dovrebbero  im- 
piegarsi degli  operaj  dell’  Arsenale  , od  altri  stra- 
nieri al  bastimento  ; questi  lavori  dovendo  sem- 
pre essere  sotto  l’ ispezione  superiore  del  Capi- 
tano di  Vascello  Direttore  dell’Arsenale  , e sotto 
la  d irezione  dell’  Ingegnere  costruttore,  o del 
Capo  Mastro  del  dipartimento. 
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8.  Nei  porli  stranieri , ove  un  bastimento  da 
guerra  sarà  costretto  a far  fare  delle  riparazioni 
dagli  opera j del  luogo , il  Comandante  del  ba- 
stimento dovrà  far  tenere  un  conto  esatto  delle 
giornate  , ed  altre  spese  occorse  ; e se  le  ripa- 
razioni siano  di  qualche  conseguenza  dovrà  con- 
sultare un  Ingegnere  costruttore , od  un  Capo 
Mastro  del  porto , ove  si  troverà.  Nella  Squadra, 
o Divisione  nella  quale  vi  sarà  un  Ajutante  Co- 
struttore , od  un  Capo  Mastro  imbarcato , do- 
vrà il  medesimo  , e non  altri  essere  incaricato 
della  direzione  dei  lavori,  relativi  alle  ripara- 
zioni dei  bastimenti , che  ne  fanno  parte. 

9.  Nel  caso  che  il  Comandante  di  un  basti- 
mento da  guerra  facesse  qualche  osservazione 
importante  sull’  alberatura , attrezzatura  ec. , o 
se  con  rimarche  fondate , credesse  qualche  cam- 
biamento vantaggioso  al  servizio , ne  formerà  un 
rapporto  , che  indirizzerà  al  Generale  Coman- 
dante in  Capo  per  essere  preso  in  considerazio- 
ne , per  quanto  1’  oggetto  potrà  meritarlo. 

10.  L’Intendenza  Generale  della  Marina  rimet- 
terà all’ Ufficiale  Comandante  di  qualsiasi  basti- 
mento da  guerra  del  Re , un  inventario  generale 
di  tutto  ciò  che  esiste  a bordo  ; il  Guarda  Ma- 
gazzino Generale  sottoscriverà  questo  inventario, 
e ne  riterrà  una  copia  , che  dovrà  essere  sot- 
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toscritta  dal  Comandante  del  bastimento,  e dal 
i Luogo-tenente  dopo  che  sarà  stata  coliazio- 
nata coi  fogli  d’armamento  dei  diversi  Contabili. 
Un  doppio  dello  inventario  generale  sarà  rimesso 
al  i.“'*  Luogo-tenente. 

li.  Ogni  qualvolta  si  riceverà  a bordo  degli 
effetti  di  dotazione , o di  rispetto  , il  Coman- 
dante del  bastimento  invigilerà  onde  un  Uffi- 
ciale assista  alla  ricevuta , e sia  presente  alla 
consegna,  che  ne  verrà  fatta  ai  diversi  Conta- 
bili ; tutti  questi  effetti  saranno  portati  sull’  in- 
ventario generale  a carico  di  ciascheduno  Con- 
tabile , nella  colonna  oggetti  provenienti  dal 
magazzino  generale.  Se  il  bastimento  non  si  tro- 
vasse nel  i.“*  Dipartimento , allorché  avesse  ne- 
cessità di  qualche  rimpiazzamenlo , e che  se  ne 
procurasse  in  qualche  porlo’,  o che  fosse  cos- 
stretto  a comprarne , il  Commissario  ne  stabilirà 
il  caricamento  al  Contabile  nella  colonna  oggetti 
ricevuti , o comprati  nella  campagna. 

Il  i.m°  Luogo-tenente  sarà  risponsabile  della 
stretta  esecuzione  del  contenuto  nel  presente 
articolo,, 

ia.  Allorché  qualcuno  degli  oggetti  sovramen- 
zionati  verrà  rimesso  al  Magazzino  Generale,  l’Uf- 
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ficiale  incaricato  di  consegnarlo  se  ne  farà  dare 
lina  ricevuta,  la  quale  servirà  di  scarico  al  Con- 
tabile , die  ne  avrà  il  caricamento  sullo  inven- 
tario. 

i3.  Il  Direttore  dell’  Arsenale  darà  le  disposi- 
zioni necessarie , acciò  i bastimenti  che  si  arma- 
no siano  dipinti  avanti  di  sortire  dalla  Darsena, 
cioè  le  camere  del  Comandante,  e degli  Ufficia- 
li , ogni  due  anni  ; il  quadrato  degli  Ufficiali , il 
fregio  delle  batterie  , del  corridore  , della  S.  Bar- 
bara , e tutta  l*  alberatura  , in  ogni  anno.  Dal  Ma- 
gazzeno Generale  sarà  inoltre  rimessa , e presa  in 
caricamento  dal  Capo  Cannoniere  Contabile  del 
bordo  la  quantità  di  colore  a olio  necessaria 
per  dipingere  in  bianco  l’ interno  delle  batterie, 
in  giallo,  oin  verde  d’oliva  le  carrette,  in  verde 
rame  lino  le  mura  della  batteria  superiore  , o 
cassero  , non  che  le  carrette  dei  cannoni  ; in 
nero , e in  bianco  1’  esterno  del  bastimento , non 
comprese  le  incinte  , ed  in  line  per  dipingere  le 
imbarcazioni  con  verde  rame  , nero  , giallo  , ros- 
so , od  altro  colore  , secondo  che  il  Generale  Co- 
mandante in  Capo  sulla  proposizione  del  Diret- 
tore dell’Arsenale,  ordinerà  che  si  dipingano: 
la  quantità  di  ciaschedun  colore  sarà  fissata  in 
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proporzione  dei  piedi  quadrati  di  superficie  da 
colorirsi , ed  in  ogni  sei  mesi  se  ne  rimetterà  un 
egual  quantità.  Tali  diverse  qualità  di  coloi’i  do- 
vranno impiegarsi , in  modo  che  ne  risulti  un’ 
economia  alla  fine  dei  sei  mesi , rimanendo  in 
arbitrio  del  Comandante,  e del  i .”0  Luogo-tenente 
di  disporre  dei  colori  secondo  che  giudicheranno 
più  conveniente  per  conservare  il  bastimento 
colla  maggior  polizia  , e decenza  , senza  lusso 
però  , e senza  eccedere  1’  uso  stabilito  nelle  prin- 
cipali  Marine  straniere. 

N.  B.  Per  la  più  chiara  intelligenza  di  questo  articolo , 
ciascun  bastimento  dovrà  essere  munito  di  uno  stato  parti- 
colare. 

Nel  caso  in  cui  il  Generale  Comandante  in  Capo 
ordinasse  che  il  bastimento  sia  dipinto  intiera- 
mente nell’  Arsenale  , non  verrà  rimessa  al  bordo 
che  la  quindicesima  parte  dei  colori  sovraddetti, 
i (piali  dovranno  bastare  al  mantenimento  du- 
rante i sei  mesi. 

14.  Si  dovrà  indispensabilmente,  cioè  in  ogni 
45  giorni  , ed  in  inverno  ogni  due  mesi , dare 
una  mano  di  bianco  di  calce  ai  corridori , ed 
olle  parti  della  stiva , ove  si  possa  penetrare. 

*5-  La  destinazione  della  camera  degli  Uffizi  ali 
non  potrà  essere  fatta  che  per  ordine  del  Gene- 
rale Comandante  in  Capo , e ad  un  tale  efl'etto 
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quando  il  bastimento  sarà  al  punto  d’  essere 
completamente  armato,  1’ Ufficiale  che  ne  dote 
avere  il  comando , chiederà  le  istruzioni  neces- 
sarie a questo  riguardo , come  pure  per  la  des- 
tinazione dei  posti,  che  dovranno  occupare  i 
Bassi  Uffiziali  , Contabili , ed  altri. 

16.  Tosto  che  1 equipaggio  di  un  bastimento 
da  guerra  sarà  stato  destinalo  a bordo , 1’  L la- 
ziale che  ne  ha  il  comando , ordinerà  al  Primo 
Luogo-tenente  di  far  formare  il  Ruolo  dei  ranci 
e destinare  a ciascuno  il  posto  che  deve  occu- 
pare. 

I luoghi  dove  devono  essere  sospese  le  brande 
devono  essere  numerate  , acciocché  ciascuno 
possa  trovare  il  suo  posto  senza  imbarazzo  , o 
confusione. 

N.  D.  Ciascheduna  branda  deve  portare  il  numero  della 
matricola  dell’individuo,  a cui  appartiene  : sulla  medesima  si 
unirli  in  seguilo  il  numero  del  bordo  , dipinto  sovra  un  ovale 
di  tela  bianca  , e siccome  ciascun  uomo  deve  avere  due  brande 
questo  ultimo  numero  sarà  dipinto  con  colore  diverso  in  cias- 
cuna delle  due. 

17.  Il  Comandante  di  qualunque  bastimento  da 
guerra  dovrà  , prima  di  uscire  dal  porto  , or- 
dinare al  i."°  Luogo-tenente  di  procedere  alla 
ripartizione  dell’ equipaggio  pel  quarto,  lenta-* 
novre,  il  combattimento,  l’abbordaggio,  non. 
che  pei  casi  d’  incendio  , di  formarne  i ruoli  , 
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ed  inspettare* lui  medesimo  questa  ripartizio- 
ne , come  pure  la  formazione  di  tutti  i detti 
ruoli.  Quello  per  1’  incendio  sarà  combinato  in 
modo  , che  rimanga  sufficiente  numero  d'  uo- 
mini  a ciascun  cannone,  affinchè  il  servizio  dell* 
artiglieria  non  si  trovi  sensibilmente  rallentato  , 
e che  il  nemico  non  possa  accorgersi  di  un  ac- 
cidente, il  quale  venendo  a sua  cognizione  lo 
farebbe  raddoppiare  di  energia  sia  nello  attac- 
co , sia  nella  difesa.  Nel  ruolo  di  quarto  si  pro- 
curerà per  quanto  sia  possibile  di  non  piazzare 
in  due  parti  diverse  gli  uomini  dello  stesso 
rancio , ed  in  quello  di  combattimento  si  avrà 
1’  avvertenza  di  non  destinare  nell’  islesso  po- 
sto , e cannone  degli  individui  tra  loro  prossimi 
consanguinei. 

Nella  formazione  dei  ruoli  suddivisati  si  avrà 
la  massima  cura  di  assegnare  a ciascuno  il  posto 
più  addaltato  alla  sua  capacità  per  quanto  si 
potrà  conoscere  , c di  uniformarsi  strettamente 
ai  modelli  quivi  annessi.  Il  Comandante  del  bas- 
timento tosto  che  gli  sarà  possibile  , farà  passar 
copia  di  tali  ruoli  allo  Stato  Maggior  Generale. 

j8.  L’equipaggio  sarà  pur  anche  ripartito  in 
divisioni  uguali  in  numero  agli  Ufficiali  del  bordo, 
ai  (piali  il  Comandante  del  bastimento  crederà 
doverle  affidare.  I Guarda  Marina,  ed  i Bassi  Uff- 
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fidali  saranno  affetti  a ciascheduna  divisione  , 
secondo  il  loro  numero  , e capacità  , procurando 
che  gli  uomini  componenti  queste  divisioni  siano 
egualmente  ( per  quanto  sarà  possibile  ) sotto 
gli  ordini  degli  stessi  Ufficiali  tanto  nel  combat- 
timento che  nelle  grandi  manovre. 

19.  11  Comandante  del  bastimento  affiderà  a 
ciascun  Ufficiale  un  dettaglio  particolare  sotto  gli 
ordini  del  1.”"  Luogo-tenente  incaricato  di  tutti 
i dettaglj  in  generale  , acciò  possa  ciascuno  di 
questi  Ufficiali  secondare  il  suddetto  1.“"  Luogo- 
tenente  , eseguire  esattamente  le  istruzioni , che 
li  verranno  da  esso  date  ad  un  tale  riguardo. 

20.  Prima  che  il  bastimento  entri  in  rada , 
egli  dovrà  riunire  l’equipaggio,  e far  riconoscere 
gli  Ufficiali,  e Bassi  Ufficiali,  Mastro  di  stiva,  e 
se  giudicasse  conveniente  ( secondo  vien  detto 
all’  art.  2j)4  ) di  confidare  qualche  autorità  ad 
uno,  o più  Guardia  Marina  di  seconda  classe  li 
farà  egualmente  riconoscere. 

Al  momento  che  si  principierà  1’  armamento  , 
egli  dovrà  far  riconoscere  come  Bassi  Ufficiali  , 
Capi  di  Gabbia,  cioè  un  i.°  ed  un  2.0  capo  di 
ciascheduna  gabbia  , e due  dell’  albero  di  bom- 
presso; il  patrone  della  scialuppa  sarà  un  Quar- 
tiere Mastro  , ed  i padroni  delle  altre  imbarca- 
zioni siano,  o no  Bassi  Ufficiali  , saranno  consi- 
derali , e riconosciuti  come  tali. 
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Ogni  qualvolta  vi  sarà  qualche  variazione , o 
promozione  negli  Ufficiali  , Bassi  Ufficiali , ed 
altri  individui  menzionati  qui  sopra , si  dovrà 
far  riconoscere  quelli  che  sono  stali  chiamati 
a riempierne  le  funzioni. 

21.  Non  permetterà  ad  alcun  individuo  del 
suo  equipaggio , sia  egli  Ufficiale  , od  altro , 
d’ imbarcare  altre  cose,  che  quelle  indispensabili 
al  proprio  uso , e non  di  natura  ad  imbarazzare 
il  bastimento. 

22.  Avrà  cura  che  il  servizio  sia  perfettamente 
regolato  avanti,  di  sortire  dal  porto , e che  cia- 
scun uomo  del  suo  equipaggio  sia  , per  quanto 
si  possa,  bene  esercitato  a rendersi  senza  con- 
fusione al  primo  comando  al  posto  suo  di  com*-  i 
battimento,  d’incendio,  di  manovra  ec. , tanto 

nel  giorno , che  nella  notte. 

23.  Stabilirà  1’  ora  per  la  distribuzione  dei 
viveri,  che  dovrà  aver  luogo  alla  mattina,  ed 
in  una  sol  volta,  eccettuato  il  vino,  che  potrà 
anche  distribuirsi  alla  sera  , e proibirà  espres- 
samente che  alcuno  marinaro , cannoniere  , o 
soldato  prenda  la  sua  razione  o parte  di  essa 
separatamente  senza  averne  ottenuta  la  licenza , 
la  quale  non  gli  verrà  accordata , se  non  che 
per  motivi  legittimi. 

24.  Rimane  proibito  espressamente  ad  ogni  Co- 
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mandante  di  bastimento  da  guerra  di  fare,  o la- 
sciar fare  alcun  cangiamento  , od  alterazione 
nell’assesto  ( einmenagcment  ) del  bastimento , 
nel  sistema  «li  alberatura , «lell  attrezzatura , del 
velame,  dell’  artiglieria,  dello  stivaggio  ( colla 
eccezione  quanto  a quest’  ultimo  portata  dall’ 
art.  5 ) senza  esserne  formalmente  autorizzalo 
dal  Generale  Comandante  in  Capo , o costretto  da 
circostanze  imperiose , che  rendano  tali  cambia- 
menti di  una  necessità  assoluta  ; in  caso  di  con- 
travvenzione alla  disposizioni  del  presente,  oltre 
alle  conseguenze  portate  dalla  sua  responsabili- 
tà , le  cose  saranno  rimesse  a sue  spese  nello 
stato  primiero. 

( //7.  ) »5.  La  cassa  per  le  spese  di  bordo  «lovendo 
essere  invigilata  immediatamente  dal  Comandali- 
te  , dovrà  continuamente  rimanere  nella  sua 
camera.  Questa  cassa  avrà  due  chiavi  , delle 
quali  una  rimarrà  nelle  mani  del  Comandante  , 
c 1'  altra  in  quelle  d«d  Commissario,  o Scrivano 
del  bordo , e non  potrà  aprirsi  se  non  che  in 
presenza  del  Comandante  , che  è il  vero  rispon- 
sabilc  dei  fondi  , che  vi  sono  «lepositati.  Il  Co- 
mandante solo  , ( se  il  bastimento  sia  isolato  , 
ed  il  Couu/ndante  della  Squadra,  o Divisione  se 
i bastimenti  siano  riuniti  : ) è autorizzato  nei 
porti  stranieri  a prender  danari  ad  imprestilo  , 
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od  a trarre  cambiali  sulla  cassa  Reale  della  Ma- 
rina per  far  fronte  alle  spese  di  raddobbo,  prov- 
viste, ed  altri  bisogni  del  bastimento  , o della 
Squadra  ; potrà  però  nei  soli  casi  di  necessità 
urgenti , prevalersi  di  una  tale  facoltà  , il  di 
cui  uso  può  soltanto  venir  giustificato  da  circo- 
stanze imperiose  ben  constatate  ; ed  in  questo 
caso  pero  non  sarà  che  in  seguito  dell’  istanza 
formale,  e ragionata,  per  iscritto  del  Commis- 
sario di  bordo , dalla  quale  consti  la  somma  in- 
dispensabile , e l’urgenza  di  procurarsela,  che 
sarà  autorizzalo  a tale  misura  ; e le  cambiali  , 
o ricevute  dovranno  essere  firmate  da  esso , e 
dal  Commissario. 

ab.  Il  Comandante  di  un  bastimento  da  guerra 
non  potrà  mai  dormire  fuori  del  suo  bordo , 
eccettuato  il  caso  in  cui  ragioni  di  servizio 
esigano  imperiosamente  la  sua  presenza  a ter- 
ra , o vi  siano  altri  gravi  molivi  , che  possano 
persuadere  il  Generale  Comandante  in  Capo  ad 
accordargliene  1 autorizzazione, 
bfr.  ) 27.  Qualunque  Comandante  di  un  bastimento 
da  guerra  dovrà  avere  la  sua  tavola  separata  da 
quella  degli  altri  Ufliciali  , e non  potrà  ammet- 
tervi alcuno  a spese  comuni , eccettuati  i casi 
contemplati  dagl’  art.1  ao  e ai  del  regolamento 
del  j.°  ottobre  i8i5,  e quello  in  cni  avesse  al 

Nota  all'  art.  37.  Quoto  si  è d«fto  p»r  i Bananieri  miliari  di 
grado  usuale  , o superiore  a quello  del  Comandante  del  Basti- 
mento, che  dovranno  essere  a oso,  Mai  alla  sua  tavola  . m’diaote  il 
compenso'  che  sari  fissato  , «’  intende  anche  per  i passsggieri  civif. 
distinti  o per  nobiltà,  o per  impiego,  i quali  si  trovassero  imbarcati' 
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suo  bordo  qualche  passaggiere  militare  di  gra- 
do eguale  , o superiore  al  suo  , il  quale  dovesse 
essere  ammesso  alla  sua  tavola  mediante  il  com- 
penso che  sarà  fissato. 

A bordo  per  altro  dei  piccoli  bastimenti  , su 
quali  sarebbe  troppo  incomodo  il  fare  due  ta- 
vole , il  Comandante  potrà  ottenere  la  licenza 
dal  Comandante  in  Capo  di  fare  la  sua  tavola 
cogli  altri  Ufliciali. 

28.  Ogni  Comandante  di  un  bastimento  da 
guerra  dovrà  essere  continuamente  in  uniforme 
tanto  a bordo  , quanto  a terra , ed  esigere  che 
i suoi  Ufficiali , Guardia  Marina,  e Sotto  Ufliciali 
si  uniformino  strettamente  a quanto  è prescritto 
a un  tal  riguardo  dai  regolamenti  di  disciplina. 

ay.  Ciascun  Capitano  de’  bastimenti  da  guerra 
dovrà  al  principio  della  campagna  , e quindi 
una  volta  in  ciascun  mese  far  leggere  al  suo 
equipaggio  gli  art.'  dell’ editto  penale  marittimo 
riguardante  i delitti  di  diserzione  , d’  insubor- 
di  nazione  , e di  furto. 

( < y?)  3o.  Egli  farà  rigorosamente  osservare  da  tutte  ^ • 
le  persone  del  suo  bordo  quanto  è prescritto 
dall  art.  . . . dell’  editto  penale  marittimo  , ri- 
guardo alle  frodi  , in  pregiudizio  delle  Dogane 
Reali. 

5i.  Dovrà  almeno  una  volta  ogni  i5  giorni 
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passare  1’  ispezione  del  suo  equipaggio  , affine 
di  assicurarsi , che  tutti  i marinari , cannonieri  , 
e soldati  siano  provveduti  di  tutti  gli  effetti  pre- 
scritti dal  presente  regolamento.  Il  Chirurgo  as- 
sisterà a questa  visita  per  verificare  se  alcuno 
è affetto  di  malattia  attaccaticcia , e tale  da  ne- 
cessitare una  cura. 

5a.  In  ogni  domenica  alla  mattina  passerà  un’ 
ispezione  di  polizia  , ciascun  uomo  essendo  al 
suo  posto  di  combattimento  : egli  visiterà  tutte 
le  parti  del  bastimento  per  accertarsi  che  tutto 
si  ritrova  nell’  ordine  e polizia  ordinata. 

53.  Visiterà  pure  almeno  due  volte  per  ogni 
settimana  gli  ammalali  , e convalescenti , tanto 
a bordo , quanto  a terra  , onde  assicurarsi  per- 
sonalmente , se  siano  ben  trattati , e sentire  i 
riclami  che  potessero  essergli  fatti. 

34.  Nei  porti , in  cui  esiste  un  Ospedale  des- 
tinato per  la  Marina , il  Comandante  avrà  cura 
di  non  tenere  più  di  24  ore  * suoi  ammalati  a 
bordo , e li  farà  condurre  all’  Ospedale  dal  Chi- 
rurgo in  secondo  : egli  destinerà  in  ogni  giorno 
un  Ufficiale  di  ispezione  per  fare  la  visita  all* 
•Ospedale , e se  gli  ammalati  , o presentassero 
qualche  lagnanza  fondata  , o che  venisse  egli 
stesso  a conoscere  degli  abusi  , farà  il  suo  rap- 
porto al  Generale  Comandante  in  Capo  , od  al 
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Comarulanlc  del  Dipartimento , ove  si  trova  il 
bastimento. 

S'  egli  dovesse  lasciare  qualche  ammalato  in 
paese  straniero  lo  raccomanderà  al  Console  di 
S.  M.  , od  in  mancanza  di  Console , alle  Autorità 
locali,  o ad  un  Console  di  un’  altra  Nazione, 
afììnchè  sia  ben  assistito  , e dopo  la  di  lui 
guarigione  , venga  spedito  al  suo  Dipartimen- 
to, procurando  però  di  convenirsi  per  le  spese 
giornaliere  da  farsi  all  Ospedale  pel  manteni- 
mento , medicinali  ec.  Lo  stesso  verrà  osser. 
vaio  quando  dovrà  lasciare  qualche  ammalato 
negli  Ospedali  Civili  ,.  o Militari  degli  Stati  di  S. 
M.  ove  dovranno  essere  particolarmente  racco- 
mandati agli  amministratori  , o corpi  militari  dai 
quali  dipende  l’ospedale,  informando  nell’istesso 
tempo  la  piazza  riguardo  agli  uomini  che  siansi 
dovuti  lasciarvi. 

35.  I Comandanti  dei  bastimenti  da  guerra  do- 
vranno invigilare  colla  più  stretta  attenzione  , 
alfine  di  impedire  con  tutti  i mezzi  possibili-, 
che  i loro  subordinati  , compresi  gli  impiegati 
economici  , esigano  , o ricevano  dagli  impre- 
sarj , o dai  loro  commessi , alcun  genere  di  rio- 
ne , o profitto  , sotto  qualunque  pretesto  , e do- 
vranno informare  il  Generale  Comandante  inCapo 
di  tutte  le  contravvenzioni , che  scopriranno  ad 
un  tale  riguardo. 
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56.  Onde  prevenire  tutti  gli  abusi  che  hanno 
già  avuto  luogo  , e che  potrebbero  sovraggiun- 
gere in  avvenire  risultante  dalla  redazione  dei 
processi  verbali  constatanti  le  avarie  delle  der- 
rate che  si  imbarcano  per  viveri  di  bordo,  viene 
espressamente  raccomandato  ai  Comandanti  dei 
bastimenti  da  guerra  di  far  redigere  i processi 
verbali  di  maniera  che  non  vi  possa  essere  luogo 
a riclamo  per  parte  de’  fornitori  , i quali  non 
devono  ottenere  indennità  di  sorte  alcuna , che 
nei  casi  di  naufragio,  di  preda  del  bastimen- 
to , d incendio  , o quando  1 avaria  è causala  da 
falle  d’  acqua  del  bastimento. 

37.  Se  venisse  a conoscersi  che  qualche  por- 
zione dei  viveri  fosse  di  cattiva  qualità  per  al- 
tre circostanze  non  prevedute  dall  ’ arL  prece- 
dente , si  farebbe  solo  «in  processo  verbale  per 
constatare  la  cattiva  qualità  de’  viveri  , senza 
entrare  in  ;dcun  altro  dettaglio  sulle  cause  della 
degradazione  ; se  però  i viveri  fossero  ammini- 
strati ad  economia,  si  dovranno  far  constatare 
le  cause  della  degradazione , e riconoscere  se 
siano  stale  causale  dalla  colpa,  o negligenza  dei 
contabili. 

Se  la  corruzione  de’  viveri  fosse  di  natura  a 
produrre  qualche  infezione  dannosa  alla  salute 
dell  equipaggio , potranno  i medesimi  sbarcarsi 
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facendo  un  processo  verbale  constatante  la  ne- 
cessità di  una  tale  misura  , e specificante  la  quan- 
tità delle  derrate  in  tal  modo  rigettate.  In  caso 
contrario  vi  si  apporranno  i sigilli  sino  a tanto 
che  possano  essere  restituiti  ai  fornitori. 

58.  Il  Comandante  di  un  bastimento  da  guerra 
dovrà  far  proteggere  il  Commesso  ai  viveri  ac- 
cogliendo le  sue  istanze  , ed  anzi  prevenendo 
le  medesime , colf  addottare  le  misure  necessa- 
rie per  la  preservazione  , e distribuzione  rego- 
lare dei  viveri  d’  ogni  specie , nonché  per  tutto 
ciò  che  riguarda  la  compra  dei  medesimi  in  paese 
straniero , e fuori  del  Dipartimento.  Questo  do- 
vere è tanto  più  essenziale , che  il  Comandante 
del  bastimento  rimane  , e rimarrà  sempre  rispon- 
sabile  d’ogni  negligenza,  o disposizione  per  parte 
sua  che  fosse  in  opposizione  al  contratto  dei 
fornitori  dei  viveri , per  cui  nascessero  a que- 
sti ultimi  dei  titoli  di  richiamare  una  indenniz- 
zazione , la  quale  rimarrebbe  a carico  suo  ; del 
pari  rimane , e rimarrà  a suo  carico  la  respon- 
sabilità pel  ritardo  , od  impedimento  nell’  ese- 
ouzione  della  sua  missione , causata  dal  deperi- 
mento o dal  consumo  mal  diretto  dei  viveri , se 
vi  fosse  colpa. 

09.  Il  Comandante  del  bastimento  dovendo 
vidimare  gli  stati  giornalieri , avrà  cura  di  pri- 
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ma  fargli  verificare  dal  Primo  Luogo-tenente , e 
confrontare  le  giunte , e basse  , colle  variazioni 
portate  sul  giornale  di  bordo  par  riconoscere 
se  concordino. 

40.  L’  Ufiìziale  Comandante  un  bastimento  da 
guerra  essendo  particolarmente  risponsabile  , 
quanto  il  Piloto , del  giornale  di  bordo  , dovrà 
invigilare  che  tutte  le  particolarità  della  navi- 
gazione sianvi  esattamente  descritte,  che  sianvi 
annotati  i castighi , ed  i molivi  che  abbiam  i 
dato  luogo , nonché  le  sospensioni  di  vino , vi- 
veri , e paghe , le  variazioni  che  siano  seguite 
nell’  equipaggio  , e tutto  ciò  che  sarà  stato  im- 
barcato a bordo , o ne  sarà  stato  sbarcato , il 
tutto  secondo  le  istruzioni  che  trovami  in  prin- 
cipio dei  giornali  di  bordo.  Egli  dovrà  in  con- 
seguenza farsi  sovente  presentare  il  detto  gior- 
nale per  accertarsi  dell’ esattezza  del  Piloto  nel 
tenerlo  a giorno  , ed  assicurarsi  che  ogni  Ufli- 
ziale  abbia  regolarmente  sottoscritto  il  suo  quar- 
to , o la  sua  guardia  ( vedi  art.  a65.  ) . 

41,  Indipendentemente  dalle  annotazioni  por- 
tate sul  giornale  di  bordo  per  le  ritenzioni  de' 
viveri  ec.  come  è detto  all’ art.  precedente,  il 
Comandante  esigerà  che  il  Primo  Lungo-tenente 

Ritenga  un  registro  di  tutte  le  ritenzioni  di  vino, 
viveri,  e paghe  che  potrebbero  aver  luogo  a 
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bordo  , come  pure  dei  motivi  della  punizione , 
e la  loro  durata.  Questo  registro  verrà  consul- 
tato allorquando  si  proporrà  qualche  avanza- 
mento , e servirà  inoltre  per  far  versare  dal 
Commisario  l’ importo  delle  ritenzioni  nella  cassa 
degli  invalidi.  » 

I biglietti  per  la  ritenzione  di  vino  , viveri , 
e paghe  dovranno  essere  conformi  al  prescritto 
dall’  art.  /|8i. 

Ogni  sera  dopo  la  revista  si  leggerà  ad  alta 
voce,  ed  alla  presenza  dell’  Ufficiale  di  guardia, 
il  nome  degli  individui , che  saranno  stati  sot- 
toposti nella  giornata  a qualche  castigo  , e ri- 
tenzione, e T Uffizi  ale  di  guardia  rimetterà  ogni 
mattina  al  Comandante  del  bastimento  una  nota 
delle  ritenzioni  firmata  di  sua  mano. 

Se  alcuno  individuo  subisse  una  ritenzione 
di  vino  , viveri  ec. , e non  fosse  stato  nominato 
come  è di  sopra  ordinato  , potrà  lagnarsene  di- 
rettamente col  Comandante  del  bordo  per  otte- 
nere il  valore  della  detta  ritenzione  , a spese  di 
chi  avrà  avuto  colpa  alla  detta  ommissione. 

4a.  Egli  dovrà  tenere  un  giornale  particolare 
e ragionato  , contenente  1’  epilogo  succinto  di 
tutto  ciò  che  è relativo  agli  avvenimenti  e circo- 
stanze della  sua  navigazione , come  il  risultato  del  * 
suo  punto,  e vi  inserirà  lutto  ciò  che  ha  rap- 
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porlo  all’ esecuzione  della  missione  di  cui  fosse 
incaricato:  vi  aggiungerà  i motivi,  ed  i ridessi 
elle  hanno  determinata  la  sua  condotta  in  ogni 
circostanza  essenziale , le  osservazioni  che  fosse 
nel  caso  di  fare  riguardo  a tutto  ciò  che  può 
interessare  la  Marina  del  Re  , o la  navigazione 
in  generale  ; egli  farà  per  anco  menzione  dei 
mancamenti  commessi  dagli  Ufficiali  subalterni  , 
e dei  castighi  , a cui  avrà  credulo  essere  in  do- 
vere di  sottoporli.  Questo  giornale  sarà  diviso 
di  mese  in  mese  ond’  essere  trasmesso  al  Gene- 
rale Comandante  in  Capo  quanto  più  regolar- 
mente sia  possibile,  ma  sempre  pervia  sicura. 

45.  Kgli  dovrà  in  ciaschedun  mese  farsi  pre- 
sentare i giornali  dei  Guardia  Marina  per  esa- 
minarli, e vidimarli  , dovendo  i medesimi  essere 
presentati  al  Generale  Comandante  in  Capo  alla 
line  della  campagna  , o quando  la  missione  sarà 
terminala.  Gli  Ufficiali  dovranno  pure  consegnare 
in  ogni  mese  al  Comandante  il  loro  giornale  però 
sigillalo  , questi  giornali  polendo  contenere  delle 
osservazioni , che  gli  Ufficiali  suddetti  avessero 
desiderio  di  non  lasciare  conoscere  che  al  Ge- 
nerale Comandante  in  Capo. 

44.  Quando  il  Comandante  di  un  bastimento 
da  guerra  fosse  munito  di  ordini  , eh’  egli  non 
dovesse  dissigillare  che  ad  una  distanza  speci- 
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Arata  , od  indeterminata  latitudine  e longitudine, 
non  potrà  aprirli  che  in  presenza  dell’  Ufficiale 
in  secondo  e del  Piloto  , e facendone  formare 
un  processo  verbale  sottoscritto  dai  medesimi 
constatante  il  momento  dell  apertura  del  piego  , 
e che  i sigilli  erano  intatti.  Ciò  fatto  questi  due 
ultimi  sortiranno , il  Comandante  non  potendo 
leggere  gli  ordini  suddetti  in  presenza  di  chic- 
chessia , nè  comunicarli , fuorché  fosse  prescritto 
altrimenti  dagli  ordini  stessi. 

45.  Egli  dovrà  prendere  ogni  precauzione 
acciò  non  vengano  a conoscersi  i segnali  secreti, 
quelli  di  riconoscimento , nonché  le  istruzioni 
secrcte , eh’  egli  potesse  avere  , per  la  campa- 
gna, o per  una  missione  particolare  ; avrà  cura 
che  il  tutto  sia  constantemente  chiuso  in  una 
scatola  di  piombo , pronta  ad  esser  gittata  in 
mare  in  caso  di  necessità  , e dovrà  rendersi  fa- 
migliaci delti  segnali , e ben  penetrarsene  affine 
di  evitare  gli  errori , che  potrebbero  risultare 
da  una  falsa  interpretazione  , allorché  debbono 
porsi  in  uso. 

1 segnali  di  riconoscimento  saranno  dati  nel 
principio  di  ciascuna  campagna  dal  Generale 
Comandante  in  Capo  , a tutti  i Comandanti  de’ 
bastimenti  da  guerra  della  Marina  del  He.  Gli 
Ufficiali  Generali  Comandanti  una  squadra  , ed 
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i Capi  di  Divisione  potranno  per  altro  darne 
dei  particolari  ai  bastimenti  sotto  i loro  ordini  ; 
ma  gli  uni , come  gli  altri  , dovranno  sempre 
rimanere  fra  le  mani  del  Comandante  del  basti- 
mento, il  quale  dovrà  prendere  tutte  le  precau- 
zioni , acciocché  nessuno  possa  averne  cognizio- 
ne , e che  non  possano  cadere  in  mano  del 
nemico. 

Ili  tempo  di  guerra  i numeri  delle  serie  delle 
bandiere  di  segnali  dovranno  essere  cambiali 
soventi  , alfine  di  togliere  al  nemico  ogni  pos- 
sibilità di  capire  gli  ordini , che  saranno  dati  , 
quand’  anche  fosse  pervenuto  a procurarsi  una 
latica  della  Marina  di  S.  M. 

46.  Non  potrà  ricevere  al  suo  bordo  alcun 
passaggiere  , od  alcuna  mercanzia,  alcun  cavallo 
od  altro  animale , nè  alcun  oggetto  particolare 
senza  ordine  del  Ministro  di  Guerra , e Marina , 
o del  Generale  Comandante  in  Capo  , o del  Co- 
mandante del  Dipartimento,  dove  si  trova  il 
bastimento , oppure  del  Vice  Re , se  si  trovasse 
in  Sardegna,  ai  quali,  cioè  a quest’  ultimi  due 
sottoporrà  le  sue  osservazioni  , allorché  tali  og- 
getti imbarazzeranno  il  bastimento , e 1’  espor- 
ranno a degli  accidenti  : egli  dovrà  in  simil  caso 
por  loro  sotto  gli  occhi  le  disposizioni  del  Re- 
gio Biglietto  dei  3o  maggio  i8a3.  Negli  porli 
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Stranieri  un  Comandante  di  una  Squadra  , o Di- 
visione , od  un  bastimento  isolato  avrà  per  al- 
tro riguardo  alle  domande , che  gli  verranno 
fatte  dai  Consoli  di  S.  M.  Egli  farà  annotare 
sul  giornale  il  nome  , e la  qualità  dei  passag- 
gieri , che  saranno  imbarcati , indicando  1’  ordine 
dell’  imbarco , e da  quale  Autorità  egli  sia  ema- 
nato. Gli  Ufliciali  Generali,  Capitani  di  Vascel- 
lo, Capitani  di  Fregata,  e Capitani  di  Vascello 
in  Secondo  , avranno  per  altro  la  facoltà  ( quan- 
do si  troveranno  nei  porti , ove  non  possano 
procurarsi  1’  autorizzazione  sovraddetta)  di  poter 
imbarcare  qualche  persona  di  loro  conoscenza 
munita  del  passaporto  , od  altre  Carte  necessa- 
rie , mai  però  delle  donne , massime  in  tempo 
di  guerra, 

C Hi)  Sarà  sempre  accordato  il  passaggio  a bordo  ai 
marinari  sudditi  di  S.  M. , che  si  trovassero  nella 
necessità  di  ripatriarsi  : essi  godranno  della  ra- 
zione di  bordo  come  finora  fu  praticato.  (Le  di- 
sposizioni del  presente  articolo  non  riguardano 
punto  le  Golette  corriere  , le  quali  hanno  de* 
regolamenti  particolari  riguardo  ai  passaggieri.) 

47-  Un  Comandante  di  un  bastimento  da  guerra 
della  Marina  di  S.  M.  non  potrà  mai  essere  ob- 
bligato a privarsi  totalmente  delle  sue  camere 
in  favore  d’  alcuno  passaggiero  , eccetto  che  sì 
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tratti  di  un  Principe  Reale  , ma  dovrà  cederne 
una,  quando  dovrà  trasportare  il  Vice  Re  di  Sar- 
degna , sia  nell*  andare  a Cagliari,  sia  nel  di  lui* 
ritorno.  Potrà  anche  dar  ricetto  in  una  delle 
sue  camere  alle  persone  di  alta  distinzione  Ci- 
vili , o Militari  imbarcate  d’  ordine  del  Governo 
per  oggetti  di  servizio , ed  il  di  cui  grado  , o 
qualità  le  rendesse  almeno  eguali  a lui  di  rango. 
Egli  non  potrà  in  nessun  caso  esigere  che  un 
Ufficiale  ceda  la  sua  camera  a chicchessia  , 
poiché  sarebbe  esposto  a non  poter  fare  il 
suo  servizio  : dovrà  però  dare  gli  ordini  al 
primo  Luogo-tenente  acciò  i passaggieri  sieno  al- 
loggiati , e serviti  tanto  comodamente , quanto 
la  località  , ed  il  servizio  possano  jjermetterlo. 
Egli  esigerà  che  ciascuno  abbia  per  essi  tutti 
i riguardi  che  possono  render  loro  meno  insop- 
portabile una  situazione  sempre  molto  incomoda 
a quegli  che  non  è uomo  di  mare. 

48.  Quando  egli  riceverà  1’  ordine  di  imbar- 
care delle  truppe  di  passaggio , avrà  cura , al 
loro  arrivo  a bordo,  di  far  ritirare  tutte  le  loro 
armi , cioè  fucili  ',  sciabole  da  soldati , e bajo- 
nelte  , come  anche  le  caselline , e le  farà  deporre 
nei  magazzini , ove  non  si  possano  guastare , nè 
esser  prese  senza  un  di  lui  ordine  espresso  : egli  / 
non  potrà  sotto  alcun  pretesto  tralasciare  una 
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tal  misura.  Le  cartatuccie  saranno  poste  a parte 
nei  magazzini  a polvere. 

m?49-  Nel  corrente  della  campagna  il  Coman- 
dante del  bastimento  farà  fare  dal  suo  «.°u  Luo- 
go-tenente, assistilo  dal  Nocchiere,  uno  stato 
degli  Individui  del  Reggimento  ecpiipaggi  eiFet- 
tivi , che  giudicherà  poter  meritare  un  qualche 
avanzamento  : egli  vi  unirà  le  sue  osservazioni 
sulla  capacità , e sulla  qualità  di  ciascuno  di  essi  ; 
questo  stalo  sarà  in  seguito  rimesso  al  Generale 
Comandante  in  Capo,  il  quale  solo  ha  1’ autorità 
di  fare  tali  promozioni.  Se  però  fra  i Marinari 
f ito  di  leva  ve  ne  fosse  qualcuno  meritevole  di  es- 
sere promosso  ad  un’  altra  Classe , il  Comandante 
del  bastimento  potrà  fare  una  tale  promozio- 
ne , facendone  rapporto  al  Generale  Comandante 
in  Capo.  Egli  potrà  pure  durante  il  tempo  che 
comanda  far  fare  le  funzioni  di  Timoniere  a qual- 
che marinaro , a cui  sarà  corrisposto  il  supple- 
mento ; ma  avrà  cura  in  ogni  caso  di  non  mai 
oltrepassare  il  numero  stabilito  per  ogni  classe 
dallo  stato  delle  forze , di  cui  sarà  munito  : farà 
in  modo  che  per  quanto  sia  possibile  gli  avan- 
zamenti , e le  variazioni  abbiano  luogo  al  prin- 
cipio del  mese. 

( 0.)  5o.  Dopo  il  primo  mese  di  Campagna  farà  fare 

uno  stato  de’  Marinari , Cannonieri  e Soldati , a 


Digitized  by  Google 


( 37  ) 

di  cui  favore  egli  crederà  dover  proporre  il  sup- 
plemento. Egli  proporrà  nel  tempo  stesso  gl’  in- 
dividui dell’  equipaggio  , che  crederà  capaci  di 
essere  impiegati  in  qualità  di  Calafati , Carpan- 
tieri , Amiamoli,  Velieri  e simili,  e che  in  tale 
qualità  potessero  godere  del  supplemento  men- 
suale  stabilito  per  caduno  di  questi  diversi 
Operaj.  (Juesti  stati  saranno  trasmessi  al  Ge- 
nerale Comandante  in  Capo  per  essere  rivestiti 
della  sua  approvazione , egualmente  che  le  va- 
riazioni , che  nel  corso  della  campagna  il  Co- 
mandante del  bastimento  avrà  creduto  di  fare 
pel  bene  del  servizio  ; il  Commissario  del  bordo 
non  potendo  ammettere  alcun  supplemento,  nè 
giornata  , senza  la  presentazione  dello  stato  sot- 
toscritto dal  Capitano  del  bastimento  , ed  ap- 
provato , come  è stato  detto , a meno  che  la 
prolungazione  della  campagna  in  mari  lontani , 
non  abbia  permesso  di  procurarsela. 

I supplementi  ai  Marinari , Cannonieri , e Sol- 
dati saranno  pagati  mensualmenle  alla  banca  , 
e nelle  mani  proprie  di  quelli , ai  quali  saranno 
stati  destinati  : non  si  potrà  sotto  verun  pretesto 
ripartirne  uno  - fra  diversi  Individui  ; ma  se  il 
numero  di  quelli,  che  meritano  il  supplemento 
sia  maggiore  del  numero  dei  supplementi  asse- 
gnati , si  potrà  farne  godere  alternativamente 
un  mese  agli  uni , ed  un  mese  agli  alili. 
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5».  Il  Comandante  farà  redìgere  in  ogni  mese 
lo  stato  di  re  vista , quello  delle  consumazioni  di 
ciascun  Contabile  , quello  dei  castighi , delle  ri- 
tenzioni di  vino,  viveri,  e paghe  (art.  4*)>  e 
quello  delle  spese  minute  del  bordo.  Questi  stati 
dovranno  essere  rimessi , o trasmessi  al  Gene- 
rale Comandante  in  Capo  colla  maggior  pron- 
tezza possibile  , cioè  in  ogni  mese  quando  il 
bastimento  si  trova  in  uno  dei  porti  di  S.  M. , 
ed  in  ogni  due  mesi , quando  si  trovi  nei  porti 
esteri  , e in  questo  caso  la  trasmessione  avrà 
luogo  pel  canale  dei  Consoli  per  duplicata  , o 
per  la  strada  la  più  breve , e la  meno  dispen- 
diosa. 

5a.  Quando  il  servizio  esigerà  che  una  parte 
dell’  equipaggio  sia  impiegata  fuori  del  basti- 
mento, vi  si  destinerà  un  Ufficiale  colla  sua  di- 
visione , ovvero  un  Guardia  Marina  colla  sua 
suddivisione,  secondo  il  maggior,  o minor  nu- 
mero d’  individui  che  dovranno  impiegarvisi. 

53.  Quando  parte  dell’equipaggio,  o l’ equi- 
paggio intiero  avrà  dovuto  essere  impiegato  in 
un  lavoro  violento , causato  dal  cattivo  tempo  , 
o da  altra  circostanza  straordinaria,  il  Coman- 
dante del  bastimento  potrà  far  distribuire  a cias- 
cuno individuo  che  ha  lavoralo  una  mezza  pinta 
di  vino , ed  una  mezza  razione  d’ acquavita  ; ma 
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dovrà  per  una  tale  distribuzione  dar  l’ ordine 
per  iscritto  al  Commissario , o Scrivano  accioc- 
ché possa  essere  bonificata  al  fornitore  dei  vi- 
veri : i Comandanti  de’  bastimenti  da  guerra  non 
dovranno  però  fare  che  un  uso  discreto  di  tale 
facoltà,  acciocché  una  misura  d’incoraggiamento 
non  degeneri  in  abuso  , quando  avesse  luogo 
troppo  sovente , e fuori  de’  casi  realmente  stra- 
ordinarj.  Tali  distribuzioni , unite  ai  motivi  che 
vi  hanno  dato  luogo , saranno  annotate  sui  gior- 
nali di  bordo;  ma  non  si  potrà  giammai  preva- 
lersi delle  ritenzioni  di  vino  , viveri  ec.  per  tale 
oggetto , nè  per  qualunque  altro  uso  ; dovendo 
1’  importo  delle  delle  ritenzioni  essere  intiera- 
mente versato  nella  cassa  degli  Invalidi,  come 
è prescritto  dagl’ art.’  41»  4^'  e 4®2* 
fp.  ) 54*  Essendo  il  bastimento  all’  ancora  , e quan- 
do non  siavi  motivo  di  tenere  tutto  1’  equipaggio 
a bordo , il  Comandante  del  bastimento  potrà 
permettere  che  lutti  i giorni  verso  le  ore  nove 
del  mattino  sia  destinala  un’  imbarcazione  per 
portare  a terra  le  persone  che  ne  avranno  ot- 
tenuta la  licenza,  ed  al  tramontar  del  sole  dovrà 
spedire  un’  altra  imbarcazione  per  ricondurle  a 
bordo.  Niuno  potrà  ritenere  quest’  ultima  al  di 
là  dell'  ora  fìssala  per  la  sua  partenza  da  terra  , 
dovendo  sempre  essere  di  ritorno  al  bordo  al 
momento  del  zall'arancio. 
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Ne’  casi  in  cui  gl'  individui  dello  equipaggio, 
i quali  abbiano  ottenuta  licenza  di  scendere  a 
terra , non  sieno  ancor  rientrati  all’  ora  della 
ritirata  , 1’  Ufficiale  Comandante  il  bordo  dovrà 
inviare  a terra  un  Ufficiale  accompagnato  da  al- 
cuni Sotto-Ufficiali , onde  percorrere  le  strade , 
e le  osterie  che  frequentano  ordinariamente  i 
Marinari,  e Soldati  ; essi  faranno  arrestare,  e con- 
durre a bordo  quelli  che  saranno  incontrati. 

Se  qualche  Cannoniere, o Soldato  si  assentasse 
dal  bordo  senza  licenza,  o non  ritornasse  all’ora 
fissata , si  dovrà , oltre  alla  suddetta  misura , far 
avvertire  immediatamente  il  Corpo  cui  appar- 
tiene, o la  piazza  se  il  bastimento  non  si  trovi 
nel  primo,  o secondo  Dipartimento,  acciò  siano 
prese  le  misure  opportune  per  arrestarlo , e con- 
durlo a bordo  ( vedi  art.  ^!\ 2 ).  f ; . 

55.  Tutte  le  sere  a nove  ore  un  Canotto  sarà, 
destinato  per  ricondurre  a bordo  gli  Ufficiali  , 
ai  quali  il  Comandante  avrà  permesso  • di  rima- 
nere a terra  lino  ad  una  tal  ora. 

56.  Non  saranno  mai  concessi  dei  permessi  <li 
scendere  a terra  a più  di  uno  ottavo  dell’  equi- 
paggio , Marinari , Cannonieri  e Soldati , ben  in- 
teso però  che  tali  licenze  non  potranno  essere 
estese  come  sovra  ad  un  ottavo  , se  non  che  nei 
porti , ove  una  gran  parte  dell’  equipaggio  ab- 
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bia  le  proprie  famiglie  , e che  saranno  ristrette 
di'  mollo  negli  altri  porti  degli  Stati  di  S.  M.  in 
particolare  a Genova:  nei  porti  stranieri  non  do- 
vranno accordarsi,  licenze  che  con  grande  cir- 
cospczione , ed  individualmente , sovratutto  se 
. siavi  luogo  a temere , die  ne  possano  risultare 
de’  disordini.  Le  licenze  per  scendere  a terra  sa- 
ranno accordate  colla  più  stretta  imparzialità  , e 
per  assicurarsi  per  quanto  sia  possibile  , che  cias- 
cuno individuo  ne  gioisca,  si  farà  un  ruolo  delle 
licenze  , in  cui  ciascuna  classe  di  marinari  sarà 
ripartita  in  otto  divisioni.  Li  due  equipaggi  di 
caduna  imbarcazione  avranno  il  giro  fra  di  loro 
per  le  licenze , e ne  sarà  formato  un  ruolo  par- 
ticolare in  sei  divisioni.  I Sotto  Uflìziali  avranno 
anche  il  giro  fra  di  loro  per  le  licenze  nella  pro- 
porzione , che  il  Comandante  del  bastimento  cre- 
derà conveniente  , secondo  la  proposizione , che 
gliene  verrà  fatta  dal  i.rao  Luogo-tenente.  Gli  in- 
dividui soliti  a commettere  dei  disordini  , od  a 
non  ritornare  a bordo  all’  ora  stabilita , potranno 
essere  esclusi  dal  loro  giro  delle  licenze  sud- 
dette. 

57.  Quando  il  Comandante  di  un  bastimento 
da  guerra  crederà  non  esservi  alcun  inconve- 
niente , durante  la  sua  stazione  nel  porto , d’ ac- 
cordare la  licenza  di  dormire  a terra  a qualche 
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individuo  maritato  , od  avente  affari  urgenti , ne 
domanderà  l’autorizzazione  al  Generale  Coman- 
dante in  Capo , od  al  Comandante  del  Diparti- 
mento , dove  si  trova , ( se  questo  Ufficiale  sia  di 
un  grado  più  elevala , o più  anziano  di  lui  ) ed 
avendola  ottenuta  avrà  cura  di  non  accordare 
una  tale  licenza  che  agli  Ufficiali , i quali  abbia- 
no dei  molivi  ragionevoli  da  far  valere , o ad 
individui  dell’  equipaggio  , la  di  cui  moralità  sia 
garante  che  essi  non  commetteranno  de’  disor- 
dini. 

58.  Nel  caso  in  cui  qualche  individuo  dell’equi- 
paggio abbia  degli  affari  urgenti , che  1’  obbli- 
ghino ad  assentarsi  dal  bordo  per  più  di  un  gior- 
no , o per  sortire  dalla  Città,  il  Comandante  del 
bastimento  dopo  essersi  accertato  della  verità 
della  sua  asserzione,  potrà  accordargli  il  per- 
messo per  tre , o quattro  giorni  al  più , ma  so- 
lamente , quando  sarà  sicuro  di  dover  stare  nel 
porlo  per  un  tempo  maggiore.  Egli  dovrà  mu- 
nirlo di  un  permesso  in  iscritto  portante  il  nome 
ed  i connotali  dello  individuo  , il  luogo  dove 
deve  portarsi  , ed  il  numero  dei  giorni  per  cui 
è autorizzato  a rimanervi.  Questo  permesso  che 
dovrà  essere  sottoscritto  dal  i LuogOrtenente  , 
e vidimato  dal  Comandante,  e dal  Commissario 
del  bordo  , che  vi  apporrà  il  sigillo  dell’  Ammi- 
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lustrazione , sarà  presentato  al  Capo  dello  Stato 
Maggiore  per  essere  rivestito  della  sua  firma  , 
acciò  sia  valevole  presso  i Carabinieri , e le  Au- 
torità. 

Quando  il  permesso  eccederà  due  giorni,  l’ in- 
dividuo sarà  posto  in  bassa  per  la  sua  razione 
di  viveri  , che  passerà  a beneficio  della  cassa 
degli  Invalidi  ; lo  stesso  si  praticherà  per  quello 
che  si  assenterà  senza  permesso  , o che  eccederà 
il  tempo , per  cui  gli  è stato  accordato  ; ed  in 
questi  due  ultimi  casi , sarà  anche  ritenuta  la 
paga , se  fosse  1’  assenza  di  più  di  tre  giorni  , 
che  andrà  pure  a beneficio  della  cassa  degli  In- 
validi , conforme  è prescritto  dal  Regolamento. 

5g.  11  Comandante  darà  gli  ordini  più  precisi 
acciò  non  venga  staccata  dal  bordo  alcuna  im- 
barcazione , senza  che  siavi  un  Guardia  Marina, 
un  contro  Mastro , od  almeno  un  allievo  di  Pi- 
lotaggio per  rispondere  della  decenza  , e del 
buon  ordine  dell’  equipaggio  ( vedi  art.  3o2  ) . 

6o.  Quando  il  bastimento  sarà  all’  ancora  , le 
imbarcazioni  saranno  ogni  sera  messe  a bordo , 
quelle  eccettuate  che  sono  necessarie  pel  ser- 
vizio della  notte  ( vedi  art.  72  ) , avendo  cura 
che  quest’  ultime  siano  ben  legate  al  bordo , e 
che  sianvi  due  marinari  di  guardia  in  ciascuna 
delle  medesime. 
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61.  Essendo  il  bastimento  all’  ancora  si  tire- 
ranno in  ciascun  giorno  il  colpo  di  fucile  per 
la  diana,  e quello  per  la  ritirata  alle  ore  de- 
terminate ( vedi  1’  art.  i5<)  ) . I fazionarj  dei 
passavanti , e quelli  del  Castello  di  prua  ( gril- 
larci d’avant ) spareranno  ugualmente  un  colpo 
di  fucile  per  ciascuno,  quando  sarà  abbassata  la 
Bandiera  . e la  Fiamma  al  tramontar  del  sole. 
Nei  porti  esteri  si  sparerà  un  colpo  di  cannone 
per  la  diana , ed  uno  per  la  ritirata , avendo 
cura  di  servirsi  ad  un  tale  ometto  di  un  can- 
none  del  più  piccolo  calibro,  e ne!  caso  che 
vi  si  trovi  diversi  bastimenti  di  S.  M.  riuniti  , 
il  solo  Comandante  della  Divisione,  ovvero  il 
Capitano  più  anziano  sparerà  i colpi  di  cannone 
suddetti,  e gli  altri  bastimenti  solamente  i colpi 
di  fucile. 

Quando  un  bastimento  del  Re  isolato  sarà  co- 
mandato da  un  Ufficiale  Generale , o Capo  di 
Divisione,  egli  sarà  autorizzato  a sparare  i colpi 
di  cannone  della  Diana  , e della  ritirata , e non 
potrà  dispensarsene  se  nello  stesso  porto  sianvi 
altri  bastimenti  di  S.  M. 

62.  Quando  una  Divisione  di  bastimenti  da 
guerra  di  S.  M.  verrà  ad  ancorare  dopo  un  certo 
tempo  di  navigazione,  tutti  i Capitani  de  basti- 
menti che  la  compongono  si  recheranno  al  bordo 
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fieli’  Ufficiale  Comandante  per  presentargli  i loro 
giornali , e lo  stato  di  situazione  dei  rispettivi 
equipaggi  viveri  ec.,  e durante  tutto  questo  tem- 
po , ed  ogni  volta  che  la  Divisione  sarà  all’  an- 
cora gli  faranno  in  ogni  giorno  il  loro  rapporto, 
e non  potranno  infliggere  alcun  castigo  esem- 
plare senza  prendere  i.  di  lui  ordini.  Se  la  Di- 
visione si  trova  in  mi  porlo  Capo  Luogo  di  un 
Dipartimento , comandato  da  un  Ufficiale  di  un 
grado  superiore , o più  anziano  che  il  Coman- 
dante della  Divisione , questi  dovrà  fargli  il  suo 
rapporto,  e prendere  i suoi  ordini.  Ogni  Co- 
mandante di  mi  bastimento  isolato  dovrà  seguire 
le  stesse  regole,  quando  si  trovi  in  un  porlo  in 
cui  siavi  un  bastimento  del  Re , comandato  da 
un  Ufficiale  di  grado  superiore , o più  anziano 
di  lui  ; ciò  che  verrà  pure  osservalo  nel  porto 
di  un  Capo  Luogo  di  Dipartimento. 

63.  Quando  diversi  bastimenti  da  guerra  del 
Re  si  troveranno  ancorati  nello  stesso  porto , o 
rada  non  faranno  mai  battere  la  diana , o la  ri- 
tirata, issare,  od  abbassare  la  Bandiera,  e la 
Camma  , i pappafichi  ec. , rilevare  la  guardia  , 
dire  la  Messa,  o far  alcuna  manovra  visibile, 
prima  che  il  Comandante  suddetto  della  Divi- 
sione , od  il  Capitano  più  anziano  abbia  comin- 
ciato , od  abbia  fatto  il  segnale  d’ esecuzione. 


4. 
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64.  Gli  Ufficiali  Generali , e Capi  di  Divisione 
Comandanti  in  Capo  nei  casi  gravi  di  disubbi- 
dienza formale  , o di  incondutta  che  compro- 
mettesse il  servizio  del  Re,  avranno  diritto  di 
sospendere  dal  comando  i Comandanti  dei  ba- 
stimenti da  guerra  della  loro  Squadra,  o Divi- 
sione. Una  tale  sospensione  potrà  essere  limitata 
ad  un  tempo , o durare  sino  acche  il  bastimento 
rientri  al  Primo  Dipartimento,  secondo  la  na- 
tura delle  circostanze , ma  in  tutti  i casi  1’  Uf- 
ficiale Generale  , o Capo  di  Divisione  , dovrà 
sempre  render  ponto  dei  motivi  che  lo  hanno 
determinato,  al  Comandante  in  Capo  della  Ma- 
rina , che  farà  al  Ministro  un  rapporto  delle  in- 
chieste che  avranno  avuto  luogo , accompagnato 
dal  sentimento  dell’  Ammiragliato. 

65.  Niuno  Ufficiale  Generale  , Capitano  di  Va- 
scello , od  altro  Ufficiale  Comandante  una  Squa- 
dra,  Divisione,  o bastimento  isolato  , che  si  tro- 
vasse in  un  porto,  o rada  Capo  Luogo  di  un 
Dipartimento  , quantunque  più  elevato  di  grado  , 
o più  anziano  dell’Ufficiale  che  lo  comanda,  non 
potrà  dargli  degli  ordini , poiché  il  Comandante 
di  un  Dipartimento  nel  distretto  di  suo  comando 
rappresenta  il  Generale  Comandante  in  Capo , 
e sarà  anzi  obbligato  di  tenerlo  informato  per 
mezzo  di  un  Ufficiale  del  suo  bordo , di  tutto 
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ciò  clic  può  aver  relazione  col  servizio  del  Di- 
partimento per  quanto  riguarda  il  personale  degli 
equipaggi , ed  il  materiale  del  bastimento  , o dei 
bastimenti  che  comanda  ; e se  ha  bisogno  d’ im- 
barcazioni , o soccorsi  di  Marinari , Operaj , od 
altri  , dovrà  contentarsi  di  passargliene  la  ri- 
chiesta : lo  stesso  si  eseguirà  riguardo  ai  viveri  , 
od  altre  somministrazioni  di  magazzino , di  cui 
potesse  aver  bisogno,  e dovrà  sempre  trasmet- 
tere al  Generale  Comandante  in  Capo  lo  stato 
delle  richieste  fatte  ; ma  dovrà  ristringere  le 
sue  domande  a quanto  gli  sia  indispensabilmente 
necessario  : i bastimenti  del  Re  dovendo  per 
quanto  è possibile , salvo  un  ordine  contrario , 
essere  provvisti  al  primo  Dipartimento. 

I bastimenti  da  guerra  che  sono  'stazionati  in 
Sardegna , ove  esistono  dei  magazzini  particolari 
per  quel  Dipartimento , non  potranno  farvi  al- 
cuna domanda,  ad  eccezione  del  caso  di  urgente 
necessità  , prima  di  avere  ottenuta  1’  autorizza- 
zione del  Generale  Comandante  in  Capo , e ad 
un  tale  oggetto  faranno  passare  la  nota  di  quanto 
possano  aver  bisogno  nello  stesso  tempo,  che 
spediscono  gli  stati  prescritti  dagli  art.‘  49*  So. 
e 5i. 

66.  L’Ufficiale  generale,  o Capitano  di  Vascello, 
comandante  una  Squadra , o Divisione,  dovrà  pas- 


sar  sovente  l’ispezione  di  ciascun  bastimento  sotto 
i suoi  ordini  , onde  assicurarsi  dell’  distruzione  , 
pulizia  , disciplina  degli  equipaggi , e buon  or- 
dine nell’  installazione  del  bastimento  : in  tale  cir- 
costanza esaminerà  i giornali,  i ruoli , i registri  di 
consumo  , ed  altri , onde  riconoscere  se  sono  te- 
nuti a giorno  , e secondo  le  regole  prescritte  : vi- 
siterà i magazzini  a polvere  , ed  altri  per  assicu- 
rarsi che  tutto  sia  conservato  in  buono  stato , e 
situato  in  buon  ordine  : farà  una  visita  agli  ospe- 
dali , e si  informerà  se  gli  ammalati  sianvi  curati 
a dovere  : interrogherà  i .Guardia-Marina  , e gli 
Allievi  sui  loro  studj  , e farà  particolarmente  at- 
tenzione al  grado  d istruzione  che  ciascuno  di 
essi  possedè. 

67.  Se  per  una  causa  qualunque  , o per  ra- 
gione di  servizio  particolare  non  fosse  possibile 
al  Comandante  di  un  bastimento  di  eseguire  gli 
ordini  trasmessi  con  segnale , o d’ imitare  la  ma- 
novra del  Comandante  della  Divisione,  dovrà  spe- 
dirgli un  Ufficiale,  o Guardia-Marina  per  dargli 
gli  schiarimenti  necessarj  ; se  il  bastimento  fosse 
alla  vela,  risponderà  col  segnale  d’ impossibilità, 
ed  in  seguito  trasmetterà  con  segnale  il  motivo  , 
e ne  farà  il  rapporto  per  iscritto , tosto  che  ciò 
gli  sarà  possibile. 

68.  In  rada  un  Comandante  di  un  bastimento 
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dovrà  invigilare  che  il  primo  Luogo-tenente  fac- 
cia tenere  costantemente  i pennoni  orizzontali , 
e paralelli  gli  uni  agli  altri,  che  gli  alberi  siano 
mantenuti  nella  loro  regolare  direzione,  e le  vele, 
e manovre  nel  miglior  ordine;  ma  non  si  porrà 
mai  in  situazione  a non  poter  sul  momento  met- 
tere alla  vela,  in  caso  di  urgenza,  o d’ordine 
superiore.  , 

69.  Dopo  un  tempo  piovoso  , od  umido  , o 
quando  sarà  caduta  della  rugiada  , si  approfit- 
terà del  primo  buon  tempo  per  porre  le  vele 
ad  asciugare  , avendo  cura  di  postare  la  gente 
in  modo  che  il  tutto  venga  eseguito  nello  stesso 
tempo  ; anche  nei  tempi  secchi  si  faranno  spie- 
gare per  quanto  sarà  possibile  in  ogni  giorno,  t 

od  ogni  due  giorni , per  far  loro  prendere  aria. 

Quando  il  bastimento  dovrà  stare  diversi  giorni 
all’  ancora  in  un  porto  , il  Comandante  farà  ab- 
bassare gli  alberi  de’  pappafichi  , e di  gabbia  per 
visitare  tutte  le  manovre  stabili  nell’  incappella- 
tura , e tutte  le  attrezzature  in  generale  : questa 
visita  sarà  rinnovata  ogni  volta  che  sarà  creduta 
necessaria , ma  sovra  tutto  dopo  che  si  sarà  te- 
nuto il  mare  per  qualche  tempo. 

Il  Comandante  farà  anche  prendere  l’aria  alle 
gomene  , facendole  portar  sulla  coperta  , sovra 
tutto  quando  abbiano  bisogno  di  asciugare;  se 
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si  tratti  di  gomene  nuove  si  faranno  immergere 
ogni  due  , o tre  mesi  nel  mare  , ed  in  seguito 
si  faranno  asciugare  come  si  è detto. 

70.  In  tutti  i porti  , rade  , o sulle  spiaggie 
ove  un  bastimento  da  guerra  sia  nel  caso  di 
dover  ancorare  , l’Ufficiale  Comandante  avrà  cura 
di  far  scandagliare  su  tutte  le  direzioni  per  ri- 
conoscere esattamente  la  profondità,  e la  qualità 
del  fondo.  Nei  porti  stranieri , oltre  ai  rilievi  che 
si  darà  premura  di  prendere,  procurerà  di  avere 
le  cognizioni  tutte  che  possono  interessare  la  na- 
vigazione , ed  il  Commercio  ; ma  dovrà  sempre 
ciò  eseguire  con  prudenza,  e precauzione  per  non 
dar  ombra  al  Governo  locale  : egli  farà  annotare 
sul  giornale  di  bordo  tutte  le  osservazioni  relative 
alla  navigazione,  e di  quelle  relative  al  commer- 
cio, ed  altri  oggetti,  ne  farà  menzione  sul  suo  gior- 
nale particolare , avendo  cura  che  siano  espresse 
brevemente  , ma  con  chiarezza  e precisione. 

71.  Essendo  come  sovra  all’ancora  in  tempo 
di  guerra  , il  Comandante  avrà  cura  di  far  ese- 
guire delle  ronde  durante  la  notte  con  dei  ca- 
notti armati , e ( quando  il  tempo  lo  permetterà  ) 
terrà  sempre  la  sua  scialuppa  armata , ed  anco- 
rata a qualche  distanza  , in  una  direzione  op- 
portuna a poter  scoprire , od  avvertire  se  qual- 
che nemico  cercasse  approfittare  dell’  oscurità  per 
sorprendere  il  bastimento , o la  Squadra. 
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72.  È espressamente  raccomandato  a qualunque 
Comandante  di  un  bastimento  da  guerra  di  non 
soggiornare  inutilmente  in  un  porto , o rada , e 
di  non  fermarvisi  che  il  tempo  necessario  per 
adempiere  alla  sua  missione  , o quello  che  sa- 
rebbe obbligato  di  rimanervi  a causa  del  cattivo 
tempo , od  in  esecuzione  degli  ordini  prescritti 
nell’ art.  7 6. 

73.  Giungendo  in  un  porto  , non  potrà  il  Co- 
mandante scendere  a terra,  nè  permettere  a chic- 
chessia di  sbarcare , od  avere  alcuna  comunica- 
zione prima  di  essere  stato  ammesso  a libera  pra- 
tica , e dovrà  uniformarsi  a tutti  gli  usi  sanitarj 
stabiliti  dal  Magistrato  di  Sanità,  da  cui  dipende 
il  porto , la  rada , o la  spiaggia , in  cui  sia  all’ 
ancora.  Se  egli  procede  da  un  luogo  soggetto  a 
quarantena  , o ad  osservazione , dovrà  sino  al 
momento  , in  cui  sia  ammesso  a libera  pratica , 
tenere  in  cima  all’  albero  di  trinchetto  la  bandie- 
ra gialla  , ed  ogni  imbarcazione  che  sarà  stac- 
cata dal  suo  bordo  avrà  sul  davanti  la  stessa 
bandiera. 

74.  Nei'  porti  degli  Stati  di  S.  M.  un  Deputato 
di  Sanità  accompagnato  dal  Capitano  , o Luogo- 
tenente del  Porto  , è obbligato  d’  andare  sotto 
al  bordo  di  ogni  bastimento  da  guerra  coman- 
dalo da  un  Ufficiale  Generale  , o Capitano  di  Va- 
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scello  comandante  una  Divisione . per  chiedere 
tutte  le  informazioni  che  potessero  interessare  la 
Sanità , riferendosi  alla  parola  di  onore  del  Co- 
mandante , eh’  egli  non  abbia  ommessa  nel  suo 
rapporto  alcuna  circostanza  relativa  alle  Leggi 
sanitarie. 

Il  Comandante  dovrà  per  conseguenza  infor- 
marlo esattamente  dello  stato  di  sanità  dell’equi- 
paggio , rimettendo  eziandio  al  Deputato , se  lo 
crede  necessario , una  dichiarazione  da  lui  visata 
del  Chirurgo  del  bastimento  riguardante  un  tale 
oggetto.  Egli  dovrà  far  conoscere  al  Deputato  se 
degli  uomini , o degli  oggetti  di  qualunque  qua- 
lità siano . stati  trovati  in  mare , ed  imbarcati  a 
bordo , e se  abbia  comunicato  con  qualche  ba- 
stimento : dovrà  infine  rispondere  con  verilà , e 
senza  reticenza  a qualunque  domanda  sanitaria 
venissegli  fatta  dal  detto  Deputato.  Le  risposte 
false , ed  anche  evasive  ad  un  tal  riguardo  di- 
sonorerebbero l’ Ufficiale  che  se  ne  rendesse  col- 
pevole , e lo  esporrebbero  a dover  essere  giu- 
dicalo da  un  Consiglio  di  Guerra,  secondo  tutto 
il  rigor  delle  Leggi  : le  stesse  obbligazioni  cor- 
reranno ne’  porli  forastieri  colla  stessa  risponsa- 
bilità  , uniformandosi  sempre  agli  usi  sanitarj. 

Se  il  bastimento  non  sia  comandato  da  un  Uf- 
ficiale Generale,  o da  un  Capitano  di  Vascello , 
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il  Comandante  spedirà  un  Ufficiale  all’  Ufficio  di 
Sanità  per  chiedere  la  libera  pratica  , e fare  il 
rapporto  suddetto  che  sottoscriverà,  se  ne  sarà 
richiesto  , e di  cui  egli  sarà  sempre  risponsabile. 

75.  I bastimenti  da  guerra  di  S.  M.  eviteranno 
quanto  più  sarà  possibile  , e sopra  tutto  in  tempo 
di  pace , di  avere  comunicazione  con  dei  basti- 
menti provenienti  da  porli  o paesi  in  cui  regnino 
delle  malattie  epidemiche,  e contagiose,  o che 
siano  considerate  dai  Magistrati  di  Sanità  come 
di  provenienza  sospetta  : e quando  sarà  venuto 
il  caso  di  doverne  visitare  qualcuno , i Coman- 
danti prenderanno  tutte  le  precauzioni  necessarie 
per  non  esporre  i loro  equipaggi , e non  assog- 
gettarsi senza  necessità  a delle  quarantene. 

76.  Giungendo  in  un  porto  degli  Stati  del  Re  , 
dove  siavi  un  Governatore , od  un  Comandante 
di  grado  superiore , o di  grado  uguale  all’  Uffi- 
ciale che  comanda  il  bastimento  , questi  dovrà 
mandare  un  Ufficiale  al  Governatore  , o Coman- 
dante suddetto  per  dargli,  e ricevere  tutte  le 
notizie  che  interessar  possono  il  servizio  del  Rè, 
e dovrà  prestarsi  alle  instanze  , che  il  Governa- 
tore , o Comandante  suddetti  saranno  nel  caso 
di  fargli  pel  servizio  , purché  siano  compatibili 
colla  missione  di  cui  la  Squadra  , od  il  basti- 
mento siano  incaricati , e non  si  trovino  in  op- 


Abbenchè  il  Governatore , o Comandante  delia  Provincia , o Pias- 
si fosse  d-  loferior  grado  , non  tralascierà  il  Comandante  del  Bas- 
timento o dei  Bastimenti  da  guerra  di  mandare  da  iui  1’  Ufficiale 
come  è prescritto  dall’ art  76  qui  sopra  , ed  essendo  questi  di  gradò 
superiore  od  eguale,  scendendo  il  Comandante  a terra  sarà  iu  ob- 
bligo di  presentategli , siccome  pure  sarà  conveniente  che  visiti  le 
altre  principali  Autorità , tali  che  Vescovi  , Presidenti  , Intendenti , 
{venerali , e Capi  dei  Corpi  di  maggior  grado  del  suo. 
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posizione  ai  Regolamenti  della  Marina , nè  siano 
di  natura  ad  esporre  a pericolo  il  bastimento  , 
salvo  il  caso  di  qualche  circostanza  in  cui  la 
sicurezza  dello  Stato  ne  esigesse  1’  esecuzione. 

77.  Quando  qualche  bastimento  da  guerra  si 
troverà  in  qualche  porto  straniero  1’  Lflieiale  che 

10  comanda  dovrà  procurar  di  fare  una  conven- 
zione colle  Autorità  locali  per  1’  estradizione  re- 
cipi’oca  dei  disertori  , e delinquenti. 

Trovandosi  in  un  porto  degli  Stali  di  S.  M. , 
pd  in  paese  straniero  , con  de  bastimenti  d’al- 
tre Potenze  , dovrà  procurare  di  fare  coi  Coman- 
danti di  tali  bastimenti  le  convenzioni  suddette; 
ma  solamente  dopo  d’  essersi  assicurato  che  la 
proposta  che  loro  ne  facesse  non  lo  esponga  ad 
un  rifiyto. 

78.  I Comandanti  de’  bastimenti  da  guerra 
avranno  cura  di  non  far  mai  suonare  la  cam- 
pana quando  si  troveranno  nei  porli  di  Barba- 
ria , affine  di  non  dar  luogo  a lagnanze  per  parte 
degli  abitanti  , che  riguardano  il  suono  della 
campana  come  un  insulto. 

79.  Ogni  Comandante  di  un  bastimento  da 
guerra  di  S.  M.  dovrà  costantemente  comandare 
lui  stesso  la  manovra  nel  mettere  alla  vela , nell’ 
andare  ad  ancorarsi  , nei  cattivi  tempi , durante 

11  combattimento , e generalmente  in  tutte  le  cir- 
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costanze  importanti  : egli  dovrà  pure  comandare 
sovente  gli  esercizj , e presiedere  lui  stesso  all 
istruzioae  del  suo  equipaggio. 

80.  Egli  dovrà  , ogni  volta  che  il  tempo , ed 

i lavori  di  bordo  lo  permetteranno  , far  eserci-V 
tare  il  suo  equipaggio,  ed  i Cannonieri  alla  ma- 
novra dell’artiglieria,  e del  fucile,  situando  per 
quanto  ha  possibile  un  Ufficiale  ogni  due,  o tre 
cannoni  , e quanto  all’  esercizio  del  fucile  , fa- 
cendo da  ciascun  Ufficiale  comandare  la  propria 
Dii  isione  coll’assistenza  di  un  Basso  Ufliciale  della 
guarnigione  del  bordo. 

81.  Quando  un  Comandante  di  un  bastimento 
da  guerra  giudicherà  il  suo  equipaggio  sufficien- 
temente instrutlo  nell’  esercizio  del  cannone  , e 
«Iella  moschetterò»,  dovrà  completare  la  sua  istru- 
zione mediante  degli  esercizj  a fuoco , e perciò 
potrà  prevalersi  della  quantità  di  polvere , palle  , 
e cartocci  specificati  all’ art.  555,  avendd  cura, 
s’egli  è all’ancora  , di  scegliere  , quando  ciò  possa 
praticarsi , un  punto  di  mira  ove  le  palle  di  can- 
none possano  rinvenirsi. 

8a.  Sia  all’  ancora  , come  alla  vela , dovrà  so- 
vente esercitare  gli  uomini  del  suo  equipaggio  a 
rendersi  ciascuno  al  suo  posto  di  combattimento 
colle  sue  armi , e sovra  tutto  nella  notte. 

Egli  dovrà  pure  frequentemente  esercitare  il 


( 56  ) 

suo  equipaggio  alle  manovre , come  al  serrare  , 
e spiegare  le  vele,  disporre  i coltellacci  alti , e 
bassi,  prendere  terzaroli,  mettere  sul  ponte  i pen- 
noni, e gli  alberi  di  pappafichi  , e di  conlropap- 
$)  pafichi , fare  1’  esercizio  de’  segnali  : farà  eseguire 
delle  evoluzioni  alle  imbarcazioni  per  accostu- 
mare gli  Ufficiali  a farle  in  squadra  senza  tro- 
varsi imbarazzati.  Tali  evoluzioni  saranno  ese- 
guite da  dei  Guardia-Marina,  ed  Allievi  coman- 
dati , e diretti  da  Ufliciali  : infine  dovrà  rendere 
famigliare  al  suo  equipaggio  l’esecuzione  pronta, 
ed  esatta  d’ ogni  specie  di  manovra,  ed  i Capi- 
tani che  addestrassero  i loro  equipaggi  ad  ese- 
guire le  manovre  senza  comando , e ad  un  nu- 
mero stabilito  di  colpi  di  tamburo,  od  al  suono 
della  musica  , saranno  sempre  più  da  lodarsi , e 
daranno  con  ciò  una  prova  delle  loro  cure  , e 
della  buona  disciplina  del  loro  bordo  , e della 
confidenza  dovutali. 

83.  Essendo  alla  vela , un  Comandante  di  un 
bastimento  da  guerra , dovrà  esigere  in  ciascun 
giorno  dagli  Ufliciali , Guardia-Marina  , ed  Allievi 
ii  risultato  del  loro  punto  , e delle  osservazioni 
che  avranno  fatte  durante  le  24  ore.  Il  primo 
f Luògo-tenente  però  , e quello  che  ne  farà  le  fun- 
zioni non  vi  sarà  obbligato  atteso  le  altre  sue  oc- 
cupazioni , a meno  però  che  non  si  tratti  di  una 
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navigazione  di  lungo  corso,  in  cui  fosse  neces- 
sario moltiplicare  le  osservazioni. 

84.  Dovrà  il  Comandante  esigere  in  ciascun 
giorno  dal  Primo  Tenente  , dal  Piloto  , e dal  Noc- 
chiero un  rapporto  sull’  alberatura , attrezzatura , 
il  velame,  e stivaggio. 

85.  Sortendo  dal  porto  dovrà  prescrivere  al 
Piloto  la  rotta  che  deve  tenere,  od  i paraggi, 
o la  latitudine , o longitudine  , nei  quali  ha  egli 
intenzione  di  stare  in  crociera  : egli  rinnoverà 
gli  ordini  tutte  le  sere , e quando  le  circostaìize 
lo  esig  eranno.  Il  Piloto  essendo  incaricato  di  te- 
ner conto  delle  rotte , e delle  osservazioni , non 

* 

che  d’ invigilare  sui  secondi  Piloti , e Contro-ma- 
stri , il  Comandante  se  ne  farà  render  conto  alla 
mattina  , a mezzogiorno  , ed  alla  sera. 

Quantunque  l’ Ufficiale  comandante  il  bastimen- 
to ne  sia  il  solo  e vero  risponsabile  , il  Piloto  deve 
ciò  nondimeno  essere  consultato  nelle  circostanze 
difficili , poiché  egli  sarebbe  tanto  più  biasime- 
vole in  caso  di  qualche  avvenimento  disgraziato 
riguardante  la  navigazione , se  risultasse  che  di 
proprio  moto  , e senza  consultare  il  suo  Piloto 
atesse  dato  gli  ordini , e le  disposizioni  che  ne 
sono  state  la  causa. 

86.  Nell’entrare  in  un  porlo,  e nel  sortire, 
sia  che  comandi  egli  stesso  la  manovra , sia  che 
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la  faccia  comandare  da  un  altro  Ufficiale,  dovrà 
uniformarsi  alle  istruzioni  del  Piloto  pratico  che 
dovrà  sempre  procurarsi , quando  si  tratterà  di 
un  porlo  straniero , che  non  sia  sufficientemente 
conosciuto  nè  da  lui , nè  dal  suo  Piloto  , ed  in 
tutti  gli  altri  porti  , stretti , passi  ecc.  ne  userà 
nello  stesso  modo  a riguardo  del  suo  Piloto  , ogni 
volta  però  eh’  egli  non  abbia  delle  ragioni  fondate 
d’allontanarsi  dalla  sua  direzione.  Egli  potrà  pu- 
re , se  lo  giudicherà  conveniente,  ed  in  seguilo 
alla  cognizione  ch’egli  avrà  della  capacità  del  suo 
Piloto  , ed  alla  confidenza  che  merita , affidargli 
j intieramente  il  comando  della  manovra  nelle  cir- 
costanze suddette  , facendolo  secondare  da  tutti 
i suoi  Ufficiali. 

87.  Tutte  le  sere , al  momento  di  cambiare  il 
quarto  , a st;i  ore  in  inverno  , ed  alle  otto  in 
estate  , dovrà  far  ammainare  gli  alberi  di  con- 
tropappafichi , serrare  le  vele  de’  pappafichi , e 
prendere  un  terzarolo  nelle  vele  di  gabbia,  e par- 
rocchetto  , eccettuato  il  caso  di  una  missione  ur- 
gente , o dover  far  forza  di  vele  per  dar  caccia 
al  nemico , o pei4  allontanarsi  dalle  coste , od  in 
ogni  altra  circostanza  che  esigesse  un  velame 
maggiore,  egli  sarà  risponsabile  d’  ogni  accidente 
che  potesse  arrivare  al  suo  bastimento  per  non 
essere  stale  eseguite  tali  misure. 


ed  aUofchè  ^'meriterà  la  sua  confidenza , sari  autorizzato  a *o4 
ed  allorcne  n , |oni  eA  3 sostituirne  provvisoriamente  Ut» 

‘Cflllinl»  eh’ egli  sarà  obbligalo  di  giustificare  de' suoi  molivi 
nantiS^E.  " Ammiraglio  Comandali,  in  Capo,  ed  al  Coniglio. 
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00.  Egli  dovrà  di  quando  in  quando  ricevere 
alla  sua  camera  i rapporti  degli  Ufficiali  che  sa- 
ranno stali  di  quarto  durante  la  notte  , dovrà  in- 
terrogarli sulle  manovre  che  avranno  avuto  luo- 
go , e profitterà  di  questa  circostanza  per  inter- 
rogarli sovra  i casi  impreveduli  che  potessero  ac- 
cadere nella  navigazione  , particolarmente  duran- 
te la  notte , e sovra  le  manovre  da  eseguirsi  per 
disimpegnarsi  da  un  supposto  pericolo. 

89.  Quando  un  bastimento  del  Re  dovrà  navi- 
gare vicino  alle  coste  in  uno  stretto  , od  all’  en- 
trati* di  un  porto  non  perfettamente  conosciuto , 
e che  il  fondo  si  trovi  ad  essere  minore  di  4 o 
braccia , .si  dovranno  situare  dei  Marinari  bene 
esercitati , nei  grandi  parasartie  di  ciascun  bor- 
do , per  scandagliare  alternativamente , ed  indi- 
care ad  alta  voce  uno  alla  volta  la  profondità  del 
fondo  , affine  di  essere  pronti  ad  ogni  avveni- 
mento. 

90.  Egli  non  si  avvicinerà  mai  ad  alcun  basti- 
mento da  guerra  d5  un’  altra  nazione , senza  essere 
in  perfetto  ordine  di  combattimento , e ciò  tanto 
di  notte  che  di  giorno,  e dopo  questo  in  tempo 
di  guerra  farà  i segnali  di  riconoscimento , e se 
1 altro  non  risponde , lo  considererà  come  ne- 
mico , senza  però  commettere  contro  di  lui  delle 
ostilità  prima  di  assicurarsene. 
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gì.  S’ egli  incontrasse  in  mare  qualche  basti- 
mento da  guerra  di  S.  M. , comandato  da  un  Uf- 
lìciale  di  grado  maggiore,  o più  anziano,  dovrà 
porsi  sotto  i suoi  ordini,  obbedire  a’, suoi  se- 
gnali , e fargli  i suoi  rapporti.  Nel  caso  per  altro 
ch’egli  fosse  incaricato  di  una  missione  partico- 
lare , o d’ istruzioni  che  si  trovassero  in  opposi- 
zione cogli  ordini  che  ricevesse  dal  Comandante 
incontralo  , dovrà  comunicargliele  , e se  ciò  non- 
ostante questo  creda  vantaggioso  al  servizio  il 
dargli  un’altra  missione,  o ritenerlo  presso  di 
se  , dovrà  egli  unifonnarvisi , esigendo  però  un 
ordine  per  iscritto  riguardo  al  cambiamento  di 
destinazione.  Se  poi  avesse  una  missione  secre- 
ta , non  sarà  obbligato  comunicarla  , e basterà 
che  ne  prevenga  l’ Ufficiale  Comandante , e se  que- 
sto persiste  a cambiargli  la  destinazione  dovrà 
per  altro  ubbidire  a ciò  che  gli  ordinerà. 

Ojzni  Ufficiale  comandante  un  bastimento  da 
guerra  del  Re , il  quale  incontri  uno  , o più  ba- 
stimenti da  guerra  ugualmente  di  S.  M. , coman- 
dali da  Ufficiali  di  grado  inferiore  , o meno  an- 
ziani. non  potrà  distoglierli  dalla  loro  missione, 
eccettuati  i casi  estremamente  urgenti , come  per 
attaccare  il  nemico  , o difenderei  da  una  forza 
maggiore  , o quando  1’  interesse  del  servizio  lo 
esiga  imperiosamente  ; egli  sarà  sempre  rispon- 
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Sabile  degli  ordini  che  avrà  dati  ad  un  tale  ri- 
guardo. 

c)a.  Ogni  Ufficiale  comandante  un  bastimento 
da  guerra  del  Re  dovrà  proteggere  tutti  i basti- 
menti nazionali  , e quelli  degli  alleati  di  S.  M.  , 
ogni  volta  che  una  tale  protezione  non  lo  dis- 
tolga direttamente  dallo  scopo  di  una  missione 
particolare,  e pressante , di  cui  sia  incaricato.  E 
se  per  caso  egli  si  trovasse  in  un  porto  estero 
in  cui  non  vi  sia  alcun  Ufficiale  Consolai^  , o 
Agente  Consolare  di  S.  M.  , egli  accoglierà  le 
rappresentanze  che  i Capitani  di  tali  bastimenti 
gli  facessero,  e se  le  troverà  giuste,  e fondate, 
le  appoggerà  con  riguardo  , e moderazione  presso 
il  Governo  locale  ; in  maniera  però  sempre  ch’egli 
non  si  esponga  a compromettersi , od  a porre  in 
pericolo  1’  onore  della  Bandiera  , e gl’  interessi 
commerciali  degli  Stali  del  Re. 

t)3.  I bastimenti  da  guerra  dovranno  prestare 
man  forte  ai  Consoli  di  S.  M.  all’  estero , ed  ai 
Consoli  di  Marina  negli  Stati  per  tutto  ciò  che 
concerne  la  Navigazione,  e la  polizia  degli  equi- 
paggi , e Marinari  sudditi. 

94-  Quando  un  bastimento  da  guerra  di  S.  M. 
entra  in  un  porto  straniero  tutti  i Capitani  Na- 
zionali che  vi  si  trovano  dovranno  andarvi  a 
bordo  per  ricevere  gli  ordini  del  Comandante: 
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lo  stesso  si  eseguirà  riguardo  a tutti  i bastimenti 
Mercantili  che  entreranno  nel  porto  dui'anle  il 
suo  soggiorno,  e se  qualcuno  di  essi  mancasse 
al  suo  dovere  ne  sarà  preso  nota  dal  Coman- 
dante del  bastimento  da  guerra  e dato  parie  al 
Console  di  S.  M.  ed  all’  Ammiragliato , e nei 
porti  lontani  li  costringerà  ad  ubbidire.. 

95.  Incontrando  nella  notte  un  bastimento  che 
si  temesse  di  troppo  avvicinarsegli  si  dovrà  ac- 
cendere due  fanali  f uno  a poppa , e 1’  altro  a 
prora  postati  in  vista  più  che  sarà  possibile, 
affinchè  1’  altro  bastimento  possa  conoscere  la 
direzione  della  rotta  che  si  tiene  , ma  converrà 
tenersi  pronti  alla  manovra  secondo  le  circo- 
stanze pel  caso  in  cui  il  bastimento  non  si  ac- 
corgesse a tempo  del  pericolo. 

96.  In  tempo  di  nebbia  farà  accendere  il  fa- 
nale di  poppa , e se  la  nebbia  è assai  densa  an- 
che quello  di  prora , e trovandosi  in  Squadra , 
Divisione  , o scortando  un  convoglio  si  dovrà 
di  tempo  in  tempo  far  battere  il  tamburo , e 
suonare  la  campana  ec.  per  non  esporsi  ed  es- 
sere abbordati  sia  dai  proprj  bastimenti  , che 
dagli  altri  stranieri , ed  in  tempo  di  guerra  in 
simili  circostanze  si  dovrà  avere  1 avvertenza  di 
tenersi  preparati  contro  qualunque  sorpresa  per 
parte  di  un  legno  nemico. 
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97*  I Comandanti  di  Squadra , o di  un  basti- 
mento di  S.  M.  non  dovranno  mai  compromet- 
tere l’onore  della  Bandiera,  elevando  delle  con- 
k*  testazioni  coi  bastimenti  d’altre  Nazioni,  mà  non 
soffriranno  alcun  insidio.  Eviteranno  con  ogni 
cura  di  impegnarsi  con  forze  nemiche  talmente 
superiori  a non  esservi  alcuna  probabilità  di 
resistere  con  successo  ; ma  in  tutti  i casi  dessi 
non  dovranno  mai  abbassare  la  Bandiera  senza 

avere  esauriti  tutti  i mezzi  di  difesa  , e se  si 

< V 

trovassero  nella  dura  necessità  di  rendersi  , " 
avranno  cura  di  gettar  in  mare  le  loro  istru- 
zioni , segnali , ed  altre  carte , di  cui  il  nemico 
potesse  servirsi  in  danno  del  servizio  del  Re, 
ma  prima  di  abbassare  la  Bandiera  dovranno  riu- 
nire gli  Ufficiali  di  bordo , e delle  truppe  di 
guarnigione , il  Piloto , il  primo  Nocchiere , ed 
il  capo  Cannoniere  per  prendere  il  loro  avviso 
sulla  questione  se  siavi , o no  possibilità  di  con- 
tinuare la  difesa , e ciascuno  emetterà  il  suo 
avviso  rispondendo  semplicemente  si  o no,  e 
sottoscrivendosi , e se  il  terzo  delle  voci  sia  per 
1’  affermativa  si  dovrà  continuare  il  combatti- 
mento. 

98.  Nel  caso  in  cui  il  Comandante  fosse  nell’ 
intenzione  di  abbordare  il  nemico , avrà  cura  di 
assicurarsi , che  lutti  gli  uomini  destinati  a for- 
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mare  le  diverse  Divisioni  di  abbordaggio  siano 
armate , e postate  nella  maniera  specificata  dal 
Ruolo  di  combattimento.  Egli  darà  le  sue  istru- 
zioni al  Capitano  in  Secondo , o ad  il  Primo 
Luogo-tenente  che  deve  comandare  la  prima  Di- 
visione, ed  agli  Ufficiali  che  devono  comandare 
la  seconda,  e la  terza,  riguardo  a ciò  che  do- 
vranno eseguire,  ed  al  momento  in  cui  ciascuno 
di  essi  dovrà  passare  colla  sua  Divisione  a bor- 
do al  nemico. 

•)  99.  Se  egli  si  trovasse  nel  caso  di  far  qualche 
preda,  avrà  cura  che  l’equipaggio,  passaggieri 
ed  altri  che  vi  fossero  a bordo  non  siano  dei-u- 
bati, nè  maltrattali  , e che  alcun  effetto  od  og- 
getto qualunque  appartenente  alla  preda  sia  es- 
portalo , od  impiegato  ad  uso  particolare  : farà 
porre  i sigilli  sui  bocca- porti,  camerini  ec. , in 
presenza  del  Commissario  del  suo  bordo , e del 
Capitano,  e Scrivano  del  bastimento  predalo,  e 
dell’  Ufficiale , Guardia-Marina , Piloto , od  altro 
sott’  Ufficiale  destinato  al  comando  della  preda , 
a bordo  della  quale  avrà  l’ avvertenza  di  lasciarvi 
il  suddetto  Scrivano  , od  il  Secondo  , e la  spe- 
dirà in  seguito,  e scorterà  fino  al  primo  porto 
degli  Stati  del  Re  , preferendo  per  quanto  la 
sicurezza  della  preda  il  comporti  , uno  dei 
porti  del  Continente.  Egli  munirà  il  Capitano 
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ili  preda  di  un  ordine  di  comando , specificando 
il  luogo  di  riunione  in  caso  di  separazione,  o 
che  la  preda  fosse  spedita  isolatamente  ; gli  darà 
inoltre  tutte  le  istruzioni  che  crederà  conve- 
nienti per  la  sicurezza  della  medesima , preve- 
nendo quegli  che  ne  abbia  il  comando,  esserne 
egli  risponsabile  , come  di  tutti  gli  oggetti  del 
carico  di  qualunque  sorta  essi  siano  ; e che  se 
qualche  furto  , o qualche  depredazione  avesse 
luogo  , .sarebbero  a di  lui  carico  , dovendone 
egli  render  conio  all*  Ammiragliato. 

Tosto  che  la  predar  sarà  giunta  nel  porto  che 
fu  destinato , si  procederà  all  inventario  gene- 
rale, a cui  interverrà  il  Console  di  Marina  della 
Direzione  per  l’ interesse  «Iella  Cassa  degli  In- 
validi , ed  il  Direttore  delle  Dogane  per  quello 
delle  Finanze , il  tutto  secondo  i regolamenti 
emanati , o da  emanarsi , sulle  prede. 

Se  una  preda  non  potrà  essere  condotta  in 
un  porto  degli  Stati  di  S.  M. , e che  dovesse  en- 
trare in  un  porto  straniero  1'  inventario  sud- 
' detto  saià  fatto,  e sottoscritto  dal  Console  di 
S.  M. , e dal  Capitano  di  preda. 

ioo.  Egli  è dovere  dell’  UHiciale  che  comanda 
uno  bastimento  da  guerra  di  S.  M.  1’  arrestare 
tutti  i Pirati  , che  incontrasse.  Egli  prenderà 
tutte  le  precauzioni  per  impedire  la  evasione  , 
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o la  rivolta  dell’  equipaggio  , e lo  condurrà  nel 
porto  di  Genova,  o se  vi  è sforzato  in  quello 
di  Cagliari , acciò  segua  la  pronuncia  su  1 fatto 
di  pirateria.  Egli  dovrà  pure  arrestare  tutti  i 
bastimenti , i quali  dopo  eh’  egli  siasi  fallo  co- 
noscere si  ponessero  in  difesa,  e commettessero 
qualche  ostilità  contro  di  Lui  : li  condurrà  in 
uno  dei  suddetti  porti , avendo  cura  però , che 
non  gli  venga  fatta  alcuna  violenza , nè  depre- 
dazione a bordo,  e che  il  Capitano , e porzione 
dell’  equipaggio  rimangano  senza  alcuna  specie 
di  strettezza , o molestia^*) 

101.  Ogni  Ufficiale  Comandante  un  bastimento 
del  Re  avrà  il  diritto  di  chiamare  all  ubbidien- 
za, ed  a parlamento  qualunque  bastimento  Mer- 
cantile che  incontrerà;  ma  non  userà  di  questo 
diritto  ( sovratutto  in  tempo  di  pace)  se  non 
quando  dovrà  loro  domandare  delle  notizie  di 
navigazione , od  altre , le  quali  siano  importanti  , 
o per  farsi  presentare  le  loro  spedizioni  a ca- 
gione che  dall’  apparenza  del  bastimento  , e dalle 
loro  manovre,  possa  giudicarli  nemici,  o pirati. 

Il  primo  colpo  di  cannone  d’ invito  dovrà  es- 
sere tirato  a polvere , e s’  egli  rifiutasse  di  ub- 
bidire se  ne  potrà  tirare  un  secondo , ed  un 
terzo  a palla  ; ma  in  modo  per  altro  a non  co- 
gliere il  bastimento  , e s’  egli  persistesse  nella 

Aota  all  art.  101.  N >n  usando  autorizzato  verun  Bastimento  Mer- 
cantile di  inalberare  lì  * m m i nazionale  all'albero  di  maestra,  i Co  - 
mandanti  dai  Bastimenti  di  S.  M.  non  permetteranno  ai  Capitani  dei 
audd’ Ui  B alimenti  di  far  uso  sia  nei  porti  che  in  mare  di  questa 
distinzione , proprio  soltanto  dei  Legni  da  Guerra  , comandati  da  1 
Ufficiali , o Bassi  Ufficiali  appartenenti  alla  Marina  Beale,  e prov- 
visti d ordini  di  cumiodo  del  Ministero  di  Guerra  e Meriua  , o 
dell’  Ammiraglio  Comandante  in  Capo. 
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disubbidienza  si  potrà  costringere  colla  forza.  I 
colpi  però  con  palla  non  potranno  spararsi  se  non 
che  dopo  aver  inalberato  la  Bandiera  di  S.  M. 

Se  si  trattasse  di  un  bastimento  Sardo  che 
rifiutasse  di  rendersi  all’  ubbidienza , o che  non 
inalberasse  la  sua  Bandiera  tosto  che  vedrà  quella 
di  S.  M.  assicurata  da  un  colpo  di  cannone, 
se  sia  tempo  di  guerra  vi  sarà  obbligato  dalla 
forza  come  si  è detto,  e dopo  avergli  fati i pa- 
gare i colpi  di  cannone  si  prenderà  copia  del 
suo  ruolo  che  verrà  spedito  allo  Ammiragliato. 

Se  il  bastimento  sia  forestiere  si  limiterà  a 
prendere  il  nome  del  Capitano,  e del  bastimento, 
onde  si  possano  adottare  le  misure  che  il  go- 
verno di  S.  M.  credesse  di  dover  prendere. 

10*.  Navigando  in  Squadra,  o Divisione  ciascun 
Capitano  di  bastimento  dovrà  eseguire  puntual- 
mente agli  ordini  del  Comandante  della  medesima. 

Egli  dovrà  far  osservare  attentamente  i segnali 
che  fossero  stali  fatti  tanto  di  giorno,  come  di 
notte  (vedi  art.'  21 5.  216  e 217).  Dui'ante  il 
combattimento  sovra  tutto  dovrà  far  osservare 
con  ogni  cura  le  manovre  del  Comandante. 

io3.  Non  potrà  soccorrere  un  altro  bastimento 
con  attrezzi , munizioni , e viveri  senza  un  or- 
dine del  Comandante  della  Squadra,  o Divisione 
ecc.  Se  per  altro  si  trovasse  vicino  ad  un  basti- 
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mento  che  fosse  in  pericolo , ed  avesse  bisogno 
di  pronto  soccorso,  glielo  darà  senza  aspettare 
il  segnale  , e ne  renderà  conto  al  Comandante 
suddetto  , tosto  che  lina  tal  cosa  gli  sarà  pos- 
sibile. 

104.  Nel  caso  in  cui  per  qualche  accidente,  un 
Comandante  di  bastimento  venisse  ad  essere  se- 
parato dalla  Squadra  , o Divisione  , dovrà  convo- 
care tutti  gli  Ufficiali  comandanti  di  (piarlo  per 
conoscere , e constatare  la  vera  causa  di  una  tale 
separazione  : egli  ne  farà  redigere  un  verbale  che 
sottoscriverà  unitamente  a tutti  gli  Ufficiali  sud- 
detti, ed  alla  line  della  campagna,  o quando  i 
bastimenti  approderanno  a Genova  : un  tale  pro- 
cesso verbale  dovrà  essere  rimesso  al  Comandante 
in  Capo  la  Marina  per  essere  sottoposto  all’ Am- 
miragliato. 

io£.  Ogni  Ufficiale  comandante  una  Squadra  , 
o Divisione , od  un  bastimento  da  guerra  inca- 
ricato  della  scorta  di  un  convoglio  , di  truppa  , 
munizione  di  guerra,  ovvero  altri  oggetti  di  reale 
pertinenza  , ne  sarà  risponsabile  , e*  non  potrà 
allontanarsene  sotto  verun  pretesto  , nè  permet- 
tere che  alcun  de’  trasporti  lasci  il  suo  posto  , 
o si  allontani  dalla  sua  scorta  ; e ad  un  tale  ef- 
fetto , siccome  per  tutte  le  misure  che  la  sicu- 
rezza del  convoglio  potrebbe  render  necessarie  , 
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Sia  in  caso  d’un  convoglio  di  (ruppe,  o di  munizioni , sia  in  quello 
di  bastimenti  mercantili,  egli  dovrà  sempre  (is.are  un  Corto  per 
rendei  vout , in  caso  di  fonata  separazione;  scegliendo  però  1 Corti 
degli  Stati  di  S.  M.  i più  vicini  , ovvero  in  mancanza  quelli  d'  una 
Potenza  alleata  od  amica  , il  piu  a portata  ; in  squadra  , o divi- 
sione il  Comandante  avrà  la  stessa  precauzione  di  segnalare  a tra- 
montare del  sole  il  Porto  o Paraggio  di  riunione  cuc  crederà  il 
più  convenevole. 
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egli  dovrà  dare  le  istruzioni  opportune  a ciascu- 
no de’  Capitani  de’  bastimenti  che  Io  compon- 
gono , stabilirà  de’  segnali  chiari , e precisi  per 
tutti  fili  ordini  eh’ ecli  sarebbe  nel  caso  di  dar 
loro  nel  tempo  della  navigazione  ; se  qualche 
Capitano  non  gl’  inspirasse  sufficiente  confiden- 
za , potrà  porgli  a bordo  un  Ufficiale  , od  un 
Piloto  per  dirigerlo  : avrà  cura  di  avvertire  i Ca- 
pitani eh’  essi  sono  personalmente  risponsabili  di 
tutti  gli  avvenimenti  che  potessero  arrivare  a 
causa  di  una  cattiva  manovra  per  parte  loro  , 
od  in  seguito  di  una  separazione. 

Quando  si  tratterà  di  un  convoglio  di  basti- 
menti mercantili , il  Comandante  di  un  bastimento 
da  guerra  incaricato  di  scortarli , non  avrà  una 
minore  risponsabililà  per  quanto  riguarda  la  loro 
sicurezza  contro  il  nemico , e dovrà  obbligarli  a 
tenersi  riuniti , e ad  ubbidire  ai  segnali  eh’  egli 
loro  facesse. 

106.  I Comandanti  dei  bastimenti  in  crociera 
dovranno  far  eseguire  scrupolosamente  le  misure 
sanitarie  adottate  dai  Magistrati  di  Sanità  del  Di- 
partimento ove  si  trovano  : dessi  invigileranno 
che  non  si  faccia  lungo  le  coste  alcun  commer- 
ìcio  di  contrabbando  , proteggeranno  gl’  Impiegati 
della  Dogana  nell  esercizio  delle  loro  funzioni , 
ed  impediranno  ogni  sorta  di  sbarco  clandestino 
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<li  persone  ohe  non  fossero  munite  di  un’  auto- 
rizzazione legale. 

O » 

107.  In  caso  di  naufragio,  od  altro  accidente 
che  obblighi  ad  abbandonare  il  bastimento  , il 
Capitano  saia  sempre  1’  ultimo  a lasciarlo,  ed 
avrà  la  più  gran  cura  affine  d' impedire  che  si 
ponga  il  disordine  nell’  equipaggio  : farà  ogni 
sforzo  per  salvare  la  maggior  quantità  possibile 
degli  effetti  del  bordo,  tutte  le  carte  di  conta- 
bilità , ordini,  istruzioni,  giornali,  e la  cassa  di 
bordo  , quando  sianvi  dei  fondi.  Egli  avrà  le 
stesse  obbligazioni  se  si  trovasse  nel  caso  di  dover 
investire,  o di  incendiare  il  bastimento  per  non 
aver  altro  mezzo  d’ impedire  che  cada  nelle  mani 
del  nemico  ; ma  in  ogni  caso  al  suo  ritorno  egli 
dovrà  render  conto  della  sua  condotta  all’  Am- 
miragliato , ovvero  al  Consiglio  di  Guerra  ma- 
rittimo , che  piacerà  a S.  M.  di  nominare. 

108.  Lo  Stato  Maggiore,  e l’equipaggio  di  un 
bastimento  perduto  a causa  di  un  accidente  qua- 
lunque, continueranno  ad  essere  sottoposti  alla 
stessa  subordinazione,  e disciplina,  come  se  non 
fosse  accaduto  alcun  accidente  al  bastimento. 
L’  Ufficiale  che  ne  aveva  il  comando  continuerà 
ad  esercitare  tutta  la  sua  autorità  : egli  terrà  1’  e- 
quipaggio  riunito  , ed  esigerà  che  ciascun  Uffi- 
ciale invigili  attentamente  sulla  sua  Divisione  per 
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mantenervi  1’  ordine  , e farla  agit  e secondo  gli  or- 
dini del  Comandante  del  bastimento.  Se  la  per- 
dita del  bastimento  avesse  luogo  sulle  coste  degli 
Stati  di  S.  M. , T Ufficiale  che  lo  comanda  dovrà 
indirizzarsi  al  Console , o Vice-Console  di  Mari- 
na , ed  al  Governatore,  o Comandante  della  Piaz- 
za, acciò  gli  siano  somministrati  i viveri,  l’al- 
loggio , e gli  ordini  di  tappa  necessarj  all  equi- 
paggio per  recarsi  qu;into  più  presto  possibile  al 
Capo  luogo  del  Dipartimento  , ove  sarà  stabilita 
la  nuova  loro  destinazione. 

Se  la  perdita  del  bastimento  abbia  luogo  in 
un  paese  appartenente  ad  una  Potenza  amica , od 
alleata , il  Comandante  si  indirizzerà  al  Console 
<li  S.  M.  , ed  eziandio  al  Governo  locale  per  i 
viveri , e soccorsi  di  cui  avesse  bisogno  pel  suo 
equipaggio.  Egli  rilascierà  delle  ricevute  per 
quanto  gli  sarà  somministrato  , specificando  il 
valore  corrente , e convenuto  di  ciascun  ogget- 
to , acciocché  l’ Amministrazione  generale  della 
Marina  possa  fame  operare  immediatamente  il 
rimborso  ; ma  dovrà  ad  un  tale  riguardo  usare 
la  più  grande  economia.  Egli  prenderà  pure 
tutte  le  misure  per  recarsi  col  suo  equipaggio 
quanto  più  presto  sarà  possibile  negli  Stati  del 
Re  sino  al  primo  Dipartimento  della  Marina , e 
se  la  cosa  fosse  troppo  difficile  in  massa , potrà 
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accordare  delle  licenze  di  rendervisi  isolatamente 
a tulli  quelli  che  domandassero  dei  congedi  li- 
mitati. 

i oc).  Alla  fine  della  campagna,  od  al  disarma- 
mento , ciascun  Comandante  di  bastimento  da 
guerra  di  S.  M.  dovrà  presentare  al  Generale  Co- 
mandante in  Capo  un  rapporto  dettagliato,  e con- 
fidenziale sulla^condolta,  e capacità  degli  Ufficiali 
di  bordo,  Guardia-Marina,  ed  Allievi. 

A bordo  de’  vascelli , o fregate  «li  primo  ran- 
go , F Ufficiale  Generale  , o Capitano  del  Vascello, 
comandante  la  Divisione,  il  Capitano  del  basti- 
mento , ed  il  primo  Luogo-tenente  faranno  cias- 
cuno il  rapporto  suddivisalo. 

Questi  stali  dovendo  servire  essenzialmente  al 
Comandante  in  Capo  in  appoggio  delle  proposi- 
zioni eh’  egli  fosse  in  caso  di  fare  al  Ministro  per 
gli  avanzamenti  , essi  dovranno  essere  redatti 
senza  riserva  , colla  più  granfie  , e scrupolosa 
imparzialità,  facendo  menzione  dello  zelo,  qua- 
li! à , cognizioni,  e condotta  che  distinguono  cias- 
cheduno di  essi.  ( V.  il  R.  \ iglietlo  dell’  1 1 giu- 
gno i8a3.) 

Per  evitare  tutti  gl’ inconvenienti  che  potreb- 
bero nascere  sul  contenuto  di  tali  rapporti  se  ve- 
nisse ad  essere  palese , saranno  rimessi  sigillati , 
ed  in  proprie  mani  del  Comandante  in  Capo , e 
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ne  sarà  conservato  in  ogni  tempo  il  più  profondo 
secréto. 

N.  B.  I rapporti  suddetti  devono  comprendere  non  solo  gli 
■Ufficiali , Guardia  Marina,  ed  Allievi  presenti  al  disarmainen- 
to  , ma  anche  tutti  quelli  che  saranno  stati  sbarcali  durante 
il  tempo  della  campagna. 

i io.  Ogni  Capitano  di  un  bastimento  da  guerra 
dovrà  alla  fine  della  campagna  , o quuinLi  sarà 
rimpiazzato  nel  suo  coniando  , presentareal  Con- 
siglio d’ Ammiragliato  , un  rapporto  di  tutte  le 
osservazioni  eh’  egli  avrà  dovuto  fare  sui  punti 
quivi  appresso  menzionati. 

1. "  La  linea  d’acqua  del  bastimento  scarico, 
e carico , e quella  che  a seconda  delle  sue  os- 
servazioni avrà  luogo  di  credere  più  vantaggiosa 
al  cammino , e stabilità  del  bastimento,  od  a ren- 
dere i suoi  movimenti  meno  duri  al  mare. 

2. "  L’altezza  della  batteria  al  di  sopra  del  li- 
vello del  mare  , e quella  eh’  egli  credesse  più 
vantaggiosa  per  combattere  sia  al  vento,  sia  sot- 
tovento del  nemico  , avendo  sempre  riguardo  alla 
velocità,  stabilità,  e movimenti  del  bastimento, 
come  si  è detto. 

3. ”  Come  si  comporti  il  bastimento  all’  orza 
(bouline'),  sotto  qual  velame  egli  guadagni  di  più 
al  vento , e derivi  meno  il  suo  cammino  sotto  i 
diversi  velami  , e per  diversi  tempi , la  cappa 
sotto  la  quale  si  comporta  meglio. 
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4-*  Il  cammino  del  bastimento  in  tutte  le  po- 
sizioni di  vela , cominciando  dal  vento  in  pop- 
pa , e ne’  diversi  tempi , (piando  il  mare  è in  cal- 
ma, col  mar  grosso  di  prora,  di  poppa  ecc. , e 
quale  è stata  in  tutti  i cambiamenti  suddetti  la 
posizione  del  timone.  Se  il  bastimento  ha  dei  mo- 
vimenti duri  che  ne  faticano  di  troppo  il  corpo 
e l’ allumatura  , se  imbarca  facilmente  il  mare. 

5. °  Rome  il  bastimento  ubbidisca  al  limone, 
e giri  di  bordo , vento  davanti , o vento  in  pop- 
pa , e se  può  girare  col  vento  davanti  sotto  le 
sue  basse  vele. 

6. a  Le  prove  eh’  egli  avrà  fatte  coi  bastimenti 
del  Re  , od  altri  per  guadagnare  loro  il  vento 
specificando  , quanto  egli  avrà  guadagnato , o 
perduto  in  un  tempo  determinato  tanto  al  ven- 
to , che  in  velocità. 

Egli  comprenderà  pure  ne’  suoi  rapporti  lo 
stalo  , in  cui  si  trova  il  bastimento  , cioè  le 
riparazioni  che  egli  giudica  necessarie,  e tutto 
ciò  eli’  egli  crede  opportuno  per  rimetterlo  in 
mare  , come  gomene , fondi  di  dotazione , o di 
rispetto  ec.  Egli  rimetterà  copia  di  quest’  ul- 
tima parte  del  suo  rapporto  all’ Ufficiale  che  gli 
succederà  nel  comando , se  il  bastimento  non 
deve  entrare  in  disarmamento. 

in.  Tosto  che  un  bastimento  sarà  rientrato 
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nel  porto  per  esservi  disarmato , ed  avrà  sbar- 
cala la  sua  polvere  ( come  vien  detto  all’  art. 
567  ) 1’  Ufficiale  che  lo  comanda  prenderà  gli 
ordini  dal  Direttore  dello  Arsenale  , come  è 
prescritto  dall’ art.  6 pel  disarmamento,  e porrà 
il  maggior  ordine,  e la  più  grande  attività  nell’ 
esecuzione  degli  ordini  che  gli  verranno  dati. 

111.  Egli  dovrà  attentamente  invigilare  tanto 
die  si  tratti  dell’  armamento , come  del  disar- 
inainenlo  . acciò  che  non  venga  commesso  alcun 

*D 

guasto  negli  attrezzi , alberatura  , divisioni  in- 
terne ec. , ed  acciocché  tutto  sia  rimesso  al  di- 
Sarmamento  nei  magazzini  afFelti  al  bastimento , 
ordinando  al  primo  Luogo-tenente  di  far  segnare 
ogni  manovra  tanto  stabile,  che  corrente:  avrà 
cura  di  assicurarsi  che  le  vele  siano  bene  asciutte 
prima  di  farle  riporre  nei  magazzini , e che  le 
gomene  siano  lavate  , spazzate  , ed  asciugate 
prima  di  riporle. 

11 3.  Al  momento  del  disarmamento  dovrà  far 
annoiare  sull’  inventario  generale  la  quantità  di 
ciaschedun  oggetto  consumato  durante  la  cam- 
pagna , e non  stato  rimpiazzato,  e se  ne  farà 
fare  la  deduzione  nella  colonna  rimane  a bordo 
( vedi  gl’  art.'  11  e 12). 

11 4-  Dopo  aver  terminata  la  consegna  gene- 
rale di  tutti  gli  oggetti  compresi  nel  suo  inven- 
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tario  , e "li  se  ne  farà  fare  una  ricevala  dal  Guarda 
Magazzino  Generale,  vidimata  dal  Direttore  dell’ 
Arsenale  per  essere  assieme  a detto  inventario 
rimessa  all’  Ammiragliato , il  quale  dopo  d’  aver 
esaminato  il  suo  giornale,  il  rapporto  indicalo 
all’ art.  no,  e prese  le  informazioni  che  cre- 
derà convenienti  sulla  condotta  del  Comandante 
relativamente  al  modo  con  cui  ha  adempito  le 
sue  missioni , I amministrazione  del  suo  basti- 
mento, la  disciplina,  istruzioni  ec.  dell  equi- 
paggio, gli  rilascerà , se  crede  lo  meriti,  un  cer- 
tificato di  approvazione. 

1 15.  Durante  tutto  il  tempo  che  si  lavorerà 
all'  armamento , od  al  disarmamento,  egli  non 
permetterà  ad  alcun  iniziale,  Piloto,  Guardia 
Marina  ec.  d’assentarsi  durante  le  ore  di  lavoro, 
nè  potrà  esentarli  dal  Servizio  , eccettuato  il 
caso  di  necessità  assoluta.  Tutto  ciò  che  è stalo 
detto  negli  articoli  6 e 7 di  armamento,  saia 
egualmente  eseguilo  pel  disarmamento. 

1 16.  Ogni  Comandante  di  bastimento  da  guerra 
rientrando  nella  Darsena  per  disarmarvi  dovrà 
consegnare  all’ Ufficio  dello  Stato  Maggiore  della 
Marina  tutte  le  istruzioni , regolamenti  , segnali  , 
talica,  che  avrà  ricevute:  egli  vi  aggiungerà 
copia  dei  registri  della  sua  corrispondenza  di  Uf- 
ficio , e di  quello  delle  consumazioni , uno  Stalo 


Digitìzed  by  Google 


( 77  ) 

generale,  e motivato  di  tutti  i castighi,  e riten- 
zioni di  viveri,  che  avranno  avuto  luogo  durante 
la  campagna , ed  il  giornale  di  bordo  per  essere 
verificato  , e riposto  negli  Archivj. 

i 7.  Il  cassero  di  poppa.,  essendo  a bordo 
dei  bastimenti  da  guerra  il  luogo  destinato  al 
passeggio  riservato  agli  Ufficiali  dello  Stato  Mag- 
giore, niuno  dovrà  presentanosi  se  non  sia  co- 
mandato, eccettuali  gli  Ufficiali  Militari , e di  Am- 
ministrazione brevettati , i Chirurghi , i Piloti  , i 
Guardia  Marina,  e gli  Allievi,  non  che  i passag- 
gieri  ammessi  alla  tavola  dello  Stato  Maggiore;  ma 
non  potranno  però  presentarvisi  che  col  cappello, 
e vestiti  decentemente  , cioè  gli  Ufficiali  , Guardia 
Marina,  ed  Allievi  in  uniforme  secondo  il  rego- 
lamento , e gli  altri  in  abito,  o cappotto  decente  ; 
non  dovranno  mai  sedersi  sulle  carrette  dei  can- 
noni e carronade,  nè  sui  bastingaggi,  e niuno 
potrà  passeggiare,' nè  fermarsi  al  vento  sul  da- 
vanti dell  albero  di  mezzana , sino  all  «albero 
di  maestra;  un  tale  posto  essendo,  (juando  il 
bastimento  è alla  vela  , eselusivamento  riservato 
agli  Ufficiali  di  «piarlo , al  Comandante  del  bas- 
timento, al  Primo  Luogo-tenente  , ed  anche  più 
al  Comandante  della  Squadra  o Divisione.  Es- 
sendo all’  ancora  il  posto  riservato  all’  Ufficiale 
di  quarto,  sarà  la  parte  ove  è la  gran  scala,  od 
in  difetto  la  parte  destra  ( tribord  ) . 


Digitìzed  by  Google 


C 78  ) 

I Guardia  Marina,  ed  Allievi  non  passegge- 
ranno  mai  sul  cassero  cogli  Ufficiali. 

Gli  Ufficiali  Generali,  i Capi  di  Divisione,  i Co- 
mandanti di  bastimenti,  il  Primo  Luogo-tenente, 
e tutti  gli  Ufficiali  invigileranno , che  tali  regole 
d’ordine  tanto  essenziali  pel  mantenimento  della 
disciplina , e per  la  considerazione  che  gli  equi- 
paggi devono  avere  verso  i loro  Capi  sieno  rigo- 
rosamente osservate. 

Nelle  corvette  , brigantini , e golette  per  cas- 
sero di  poppa  s’  intende  dall’  albero  di  maestra 
sino  alla  poppa. 

II  Comandante  di  un  vascello,  o fregata  potrà 
dare  la  consegna  acciocché  lo  spazio  sotto  il  cas- 
sero di  poppa  della  paratia  della  camera  di  poppa 
sino  al  davanti  del  grand’  argano  sia  pure  riser- 
vato durante  il  giorno  per  Io  Stato  Maggiore 
colle  stesse  regole  sopra  specificate. 

118.  Quando  un  bastimento  da  guerra  giun- 
gerà in  un  porto  straniero , ove  siavi  un  Con- 
sole , od  un  Ufficiale  Consolare  di  S.  M. , il  Co- 
mandante dovrà  chiedere  di  essere  presentato  alle 
Autorità , che  i Comandanti  de’  bastimenti  da 
guerra  delle  altre  nazioni  sono  in  uso  di  visitare  : 
egli  agirà  verso  tali  Autorità  colla  cortesia  , ed 
i riguardi  proprj  a rendersele  favorevoli  nelle  cir- 
costanze , in  cui  potesse  avervi  ricorso. 
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Non  è necessario  di  ricordare  ai  Comandanti 
dei  bastimenti  del  Re  che  devono  in  tutte  le  cir- 
costanze dimostrare  ai  Consoli  , ed  Agenti  Con- 
solari di  S.  M.  la  più  gran  considerazione,  affine 
di  aumentare  quella,  di  cui  l’ interesse  de’  sudditi 
del  Re  esige  che  godano  nel  luogo  di  loro  re- 
sidenza. 

Se  nei  porti  stranieri  ove  approderanno  vi  si 
trovasse  nn  Ambasciatore,  o Ministro  del  Re, 
dovranno  presentarsi  al  medesimo  col  loro  Stato 
Maggiore,  ed  uniformarsi  a tutto  ciò  che  potrà 
loro  sugcrire,  sia  riguardo  alle  Autorità,  che 
debbono  visitare , sia  riguardo  la  condotta  da 
tenersi  durante  il-  loro  soggiorno  nella  Città , o 
nel  porto , conformemente  alle  regole  ed  usi 
stabiliti  : dovranno  pure  informare  questo  Mi- 
nistro od  Ambasciatore  di  tutto  ciò  che  possa 
interessare  il  servizio  del  Re  , od  esigere  la 
sua  intervenzione  presso  il  Governo  ove  risiede. 

119.  Alcun  bastimento  d una  Squadra,  o Di- 
visione, o che  navighi  sotto  gli  ordini  di  un  al- 
tro bastimento  , potrà  in  mare  chiamare  a par- 
lamento qualunque  bastimento  Mercantile,  o da 
guerra,  che  non  faccia  parte  della  Squadra,  o 
Divisione  , ovvero  comunicare  col  medesimo  , 
od  inviare  persona  al  di  lui  bordo  senza  li- 
cenza dell’  Ufficiale  Superiore  comandante  la 
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Squadra  , od  il  bastimento  sotto  «li  ordini  del 
quale  si  trova  ; le  stesse  regole  si  osserveranno 
riguardo  ai  bastimenti  che  entrassero  nei  porti  , 
o rade  , benché  appartengano  alla  Squadra , o 
Divisione , eccetto  che  se  ne  abbia  1 autorizza- 
zione sovraddetta. 

Lo  stesso  si  osserverà  quando  si  tratti  di  co- 
municare colla  terra  al  ritorno  di  una  crociera, 
missione , quando  per  un  motivo  qualunque  si 
approderà  in  un  porto , o rada. 

Verun  individuo  a bordo  di  un  bastimento 
faciente  o no  parte  di  una  Squadra , potrà  tras- 
mettere per  mezzo  d’  altro  bastimento  , o per 
altri  canali , delle  lettere  , o pieghi  ovunque 
destinati , prima  che  ne  abbia  ottenuta  1’  auto- 
rizzazione dal  Comandante  della  Squadra , Di- 
visione , o bastimento  ; malgrado  però  una  tale 
autorizzazione  non  si  dovrà  mai  nella  corrispon- 
denza far  menzione  dei  movimenti  dei  basti- 
menti del  Re , o di  altri  avvenimenti  che  non 
si  potessero  render  pubblici  senza  inconveniente. 
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X')j|ictafe  Supmote 

Comandante  un  bastimento , ove  sia  imbarcato 
un  Ufficiale  Generale , od  un  Capitano  di 
Vascello  Capo  Divisione: 

Degli  Ufficiali  che  devono  succedere  al  comando 
della  Squadra,  Divisione , o bastimento  in  caso 
d’assenza  prolungata,  di  malattia,  odi  morte: 

Delle  Bandiere  di  comando,  o di  distinzione. 


jio.  Quando  un  Ufficiale  Generale,  od  un 
Capitano  di  vascello,  capo  di  Divisione  sarà  im-^ 
barcato  a bordo  di  un  bastimento  da  guerra  del 
Re,  l’Ufficiale  qualunque  sia  il  suo  grado  che 
avrà  il  comando  «lei  bastimento,  gli  farà  gior- 
nalmente il  suo  rapporto  , anche  riguardo  ai  più. 
piccoli  dettagli  di  servizio , e ne  riceverà  gli 
ordini , senza  che  ciò  impedisca  che  1’  Ufficiale 
Generale,  o Capo  della  Divisione  dia  diretta- 
mente  i suoi  ordini  al  primo  Luogo-tenente , ed 
all’  Ufficiale  di  guardia , che  dovranno  però  co-  (yfr) 
«amicarli  al  Capitano  Comandante  il  bastimento, 
sovra  tutto  quando  si  tratterà  di  disposizioni 
che  possano  aver  un  effetto  successivo  ; quanto 
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all’  Ufficiale  incaricato  de’  segnali , è inteso  che 
egli  dovrà  prendere  gli  ordini  dall’  Ufficiale  Ge- 
nerale Capo  Divisione  , e dal  Capo  dello  SLato 
Maggiore,  o da  chi  ne  farà  le  veci. 

121.  Se  1’  Ufficiale  Generale,  o Capo  di  Di- 
visione fosse  obbligato  per  ragione  di  salute,  od 
altro  motivo,  a sbarcarsi,  o ad  abbandonare  il 
comando,  e se  venisse  a morire  fuori  del  primo 
Dipartimento,  il  Capitano  il  più  elevato  di  gra- 
do, od  il  più  anziano  prenderà  il  comando  della 
Squadra,  o Divisione,  passando,  se  lo  giudi- 
cherà a proposito,  a bordo  del  bastimento  che 
portava  la  distinzione  di ‘comando  : in  questo 
caso  sarà  rimpiazzato  sul  bastimento  che  coman- 
dava dal  Capitano  di  quello , ov’  era  imbarcato 
1’  Ufficiale  Generale  che  egli  rimpiazza , e quest’ 
ultimo  verrà  rimpiazzato  dal  più  anziano  dei  Ca- 
pitani in  secondo  di  "\  ascello  della  Squadra , o 
Divisione. 

122.  L’Ufficiale  Comandante  del  bastimento 
non  potrà  scendere  a terra  senza  licenza  dell’ 
Ufficiale  Generale,  o Capitano  di  vascello,  Capo 
di  Divisione,  il  quale,  eccetto  vi  siano  motivi 

( j ) gravissimi , non  1’  accorderà , salvo  che  voglia 
rimanere  egli  stesso  a bordo  , o che  non  se  ne 
debba  allontanare  phe  per  poco  tempo , mas- 
sime di  notte;  e se  non  siavi  alcun  Capo  dello 
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Stato  Maggiore,  il  Comandante  della  Squadra,  o 
Divisione  non  abbandonerà  mai  il  bordo  senza 
dare  i suoi  ordini  al  Capitano  (che  deve  faine 
le  veci),  relativi  alla  Squadra,  o Divisione  per 
tutte  le  circostanze  che  possono  presentarsi. 

i a3.  Ogni  volta  che  l’ Ufficiale  Generale,  o 
Capo  Divisione  vorrà  comandare  lui  stesso  la 
manovra  , il  Capitano  Comandante  il  bastimento 
passerà  sul  cassero  di  prora  per  far  eseguire  le 
manovre  che  verranno  ordinate  dall’  Ufficiale  Ge- 
nerale , o Capo  Div  isione  ; ma  in  tempo  di  com- 
battimento il  suo  posto  sarà  sul  cassero  di  poppa 
a portata  di  succedere  al  comando  in  caso  di 
morte,  o ferite  di  questi,  seguitando  a tenere 
innalzata  la  bandiera  di  comando  , sino  acche 
possa  dar  parte  dell’  accaduto  all’  Ufficiale  che 
pel  suo  grado  od  anzianità  deve  assumere  il 
comando  della  Squadra,  o Divisione,  ciò  che 
non  avrà  luogo  che  terminato  il  combattimento. 

124.  Il  Capitano  Comandante  il  bastimento 
potrà  prendere  la  tromba,  e comandare  lui  stesso 
la  manovra  , ogni  volta  che  lo  crederà  conve- 
niente : quando  però  1’  Ufficiale  Generale  o Ca- 
pitano di  Vascello  , Capo  di  Divisione  sarà  in 
coperta  dovrà  ottenerne  1 assenso. 

ia5.  Per  tutto  il  rimanente  del  servizio  il 
Capitano  Comandante  il  bastimento  si  unifor- 
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mera  strettamente  a ciò  che  viene  prescritto 
dall’ art.  i.°  delle  presenti  istruzioni  , prendendo 
sempre  gli  ordini  dall’  Ufficiale  Generale  o Capo 
di  Divisione. 

126.  Quando  un  Ufficiale  Superiore  sarà  im- 
barcalo in  qualità  di  Capo  dello  Stato  Mag- 
giore , o che  il  Capitano  Comandante  il  basti- 
mento sarà  incaricato  di  farne  le  funzioni,  tutti 
i Comandanti  <le’  bastimenti  della  Squadra  , o 
Divisione  saranno  obbligati  di  ubbidire  a’  suoi 
ordini,  di  fargli  tutti  i rapporti  riguardanti  i loro 
bastimenti , di  rimettere  al  medesimo  gli  stati 
di  revista , consumi , castighi  ec.  , poiché  egli 
deve  sempre  essere  considerato  come  1 organo 
dell’Ufficiale  Generale,  o Capitano  di  Vascello , 
Capo  Divisione. 

Se  il  Capo  dello  Stato  Maggiore  è il  più  an- 
ziano fra  gli  Ufficiali  Superiori  della  Squadra  , 
o Divisione , egli  succederà  nel  comando  in 
caso  della  vacanza  preveduta  dall’ art.  121. 

127.  Le  disposizioni  dell’ art.  121  avendo  solo 
provveduto  ai  casi  , in  cui  un  Ufficiale  Gene- 
rale, o Capitano  di  Vascello  Capo  di  Divisione 
dovrebbe  lasciare  il  suo  comando  per  casi  for- 
tuiti , rimane  a stabilire  quali  siano  gli  Ufficiali 
che  debbono  succedere  nel  comando  di  un  ba- 
stimento del  Re  che  venga  ad  essere  vacante 
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fuori  del  primo  Dipartimento  per  le  stesse  cause 
straordinarie  sovra  espresse. 

Al  Capitano  di  Vascello  o di  Fregata  Coman- 
dante succederà  il  Capitano  in  Secondo  di  Va- 
scello se  a bordo  ve  ne  sia  uno  in  attività  , 
dopo  di  lui  succederà  il  Primo  Luogo-tenente , 
o quello  che  ne  fa  il  servizio  s’  egli  è il  più 
anziano  Luogo-tenente  ; dopo  questi  succede- 
ranno il  Luogo-tenente,  i Sotto-tenenti  di  Va- 
scello per  ordine  di  grado,  e di  anzianità  (ed 
il  più  anziano  di  qtiesti  Ufficiali  dopo  quegli 
che  avrà  preso  il  comando , farà  le  funzioni  di 
primo  Luogo-tenente  ) dopo  i Sotto-tenenti  suc- 
cederà il  Piloto  che  sia  di  prima  Classe  , e bre- 
vettato, dopo  di  dui  i Guarda  Marina  di  prima 
Classe  , quando  facciano  il  servizio  d’  Ufficiale 
di  Vascello , ed  in  mancanza  gli  altri  Piloti  se- 
condo la  loro  Classe  , ed  anzianità , e dopo  que- 
sti ultimi  tulli  i Sotto  Ufficiali , e Bassi  Ufficiali 
di  Marina  secondo  il  "irò  loro  di  Ruolo. 

Nel  caso  in  cui  la  guarnigione  di  bordo  sia 
comandata  da  un  Ufficiale  delle  truppe  della  Ma- 
rina, il  quale  abbia  servito  in  qualità  di  Tenente  , 
o Sotto-tenente  di  Vascello , s’  egli  ha  il  grado 
di  Capitano  prenderà  il  comando  dopo  i Tenenti 
di  Vascello,  e s’  egli  è Tenente  dopo  i Sotto-te- 
nenti di  Vascello  ; ma  eccettuate  le  circostanze 
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suddette  nessun  Ufficiale  , e Sotto  Ufficiale  delle 
truppe  potrà  succedere  ad  un  comando  che  esi- 
ge cognizioni  eh’  essi  non  sono  riputati  avere 
acquistato. 

Negli  sbarchi  formati  dai  distaccamenti  degli 
equipaggi , gli  Ufficiali  delle  truppe  della  Marina, 
o di  quelle  che  ne  fanno  il  servizio,  concorre- 
ranno cogli  Ufficiali  di  Marina,  ( al  momento  die 
la  spedizione  metterà  piede  a terra  ) per  il  co- 
mando , e giro  di  servizio  , secondo  il  loro  grado, 
ed  anzianità  nell’  Armata,  e lo  stesso  si  prati- 
cherà per  i Bassi  Ufficiali. 

128.  La  bandiera  di  comando  che  i bastimenti 
del  Re  saranno  nel  grado  d’inalberare,  sarà  cioè: 
pel  grado  di  Generale,  od  Ammiraglio  il  yak 
Nazionale  all’  albero  di  maestra , pel  Luogo-te- 
nente Generale  , o vice  Ammiraglio  una  bandiera 
bleu  all  albero  di  trinchetto  , e per  un  Maggior 
Generale  , o Contro  Ammiraglio  la  stessa  ban- 
diera all’  albero  di  mezzana,  il  Capitano  di  Vas- 
cello avente  sotto  i suoi  ordini  diversi  bastimenti 
staccati  per  adempire  una  missione,  o crociera 
potrà  inalberare  la  cornetta  bleu  ali’  albero  «li 
maestra  (vedi  la  lettera  a del  §.  seguente). 

In  gala,  il  Generale  od  Ammiraglio  potrà  inal- 
berare sid  davanti  del  suo  canotto  il  yak  nazio- 
nale , il  Luogo-tenente  Generale  vice  Ammiraglio 
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la  bandiera  bleu , ed  il  Maggior  Generale  , o 
Contro  Ammiraglio  la  cornetta  bleu  : per  far  uso 
delle  bandiere  di  comando  indicate  uel  paragrafo 
precedente  del  presente  art.  sarà  necessario  ri- 
ceverne 1’  ordine  dal  Generale  Comandante  in 
Capo , il  quale  non  lo  accorderà  se  non  che 
quando  il  bene , e le  circostanze  del  servizio  di 
S.  M.  lo  permetteranno,  (a)  Ogni  Ufficiale  Co- 
mandante uno , o piti  bastimenti  da  guerra  che 
non  sarà  munito  di  tale  autorizzazione  non  avrà 
diritto  di  inalberare  altro  che  la  fiamma  dell’  al- 
bero di  maestra.  Ogni  Ufficiale  Comandante  , od 
altro,  avrà  inoltre  il  diritto  di  inalberare  la  fiam- 
ma sul  davanti  del  suo  canotto. 

Nei  paesi  stranieri  sarà  sempre  conveniente 
che  le  lancie  abbiano  la  bandiera  nazionale  di 
poppa  per  essere  riconosciute,  e rispettate:  questo 
è per  altro  rimesso  alla  prudenza  ed  al  giu- 
dizio dei  Comandanti  dei  bastimenti  del  Re. 

129.  A bordo  d’  Ogni  bastimento  sul  quale  vi 
sarà  un  Capitano  in  Secondo,  il  Comandante  della 
Squadra,  o Divisione  potrà  scegliere  fra  lo  Stato 
Maggiore  del  suo  bastimento  1’  Ufficiale  che  giu- 
dicherà capace  per  riempiere  sotto  gli  ordini,  del 
detto  CapiLano  in  Secondo  le  funzioni  dj.  Primo 
Luogo-tenente , nel  caso  che  non  ve  ne  sia  al- 
cuno effettivo. 
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E del  servizio  degli  Equipaggi  a bordo. 


130.  Un  Primo  Luogo-tenente  , od  altro  Uf- 
ficiale destinato  dal  Generale  Comandante  in 
Capo  a farne  le  funzioni , sarà  incaricato  a bordo 
di  ogni  bastimento  della  disciplina  , ed  istru- 
zione dell’equipaggio,  dell’Artiglieria,  de  con- 
sumi d ogni  specie,  ed  in  fine  de’  dettagli  del 
servizio  senza  eccezione  , egli  invigilerà  sullo 
stivaggio  , di  cui  è incaricalo  il  Piloto  : egli  ri- 
chiamerà dall’  Intendenza  Generale  un  doppio 
dell  inventario  generale  , che  gli  dovrà  essere 
rilascialo  secondo  quanto  si  è detto  dall’ art.  io. 

131.  L esecuzione  dei  lavori  d armamento  , 
e disarmaménto , essendo  come  si  è detto  all’ 
art.  G,  sotto  la  direzione  del  Primo  Luogo-te- 
nente o dall  Ufficiale  che  ne  fa  le  funzioni  , 
dovrà  sempre  essere  presente  ai  lavori,  e pren- 
dere in  ogni  giorno  gli  ordini  dell’  Ufficiale  Co- 
mandante il  bastimento,  o di  quegli  che  sarà 
stalo  incaricato  dell’  armamento  ( vedi  gli  art.* 
5»  6,  e seguenti)  al  quale  si  dovrà  render  conto 
dei  lavori  della  giornata. 
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i5a.  In  mare  egli  dovrà  invigilare  sullo  stalo 
dell’  alberatura  , velame  , stivaggio  , viveri  , 
acqua , gomene  , e di  tutti  gli  oggetti  d’  arma- 
mento, e rispetto,  che  possono  influire  sulla 
sicurezza,  cammino,  e qualità  nautiche  del  ba- 
stimento. Egli  farà  in  ogni  giorno  le  sue  osser- 
vazioni al  Comandante  del  bastimento  riguardo 
ai  cambiamenti  che  giudicasse  necessarj , e gli 
renderà  conto  della  situazione  di  ciascun  og- 
getto, della  quantità  d acqua  , e de’ viveri,  od 
altro,  consumato,  e di  ciò  che  rimanga  a bordo. 

i33.  Egli  dovrà  visitare  soventi  i fondi  di 
rispetto  de  diversi  Contabili,  i viveri,  e le  pol- 
veri , onde  assicurarsi  che  non  siano  tenute  in 
maniera  da  poter  deperire,  e se  egli  ricono- 
scesse che  vi  potesse  essere  qualche  timore  ad 
un  tal  riguardo , darà  le  disposizioni  che  egli 
crederà  convenienti  per  assicurarne  la  conser- 
vazione procurandosi  sempre  a tale  efletto  gli 
ordini  del  Comandante  del  bastimento. 

i54.  Egli  dovrà  mantenere  costantemente  il 
bastimento  nella  più  grande  polizia  tanto  sul 
ponte,  che  nelle  batterie,  corridore.,  stiva  ec. , 
e dovrà  per  conseguenza  dare  i suoi  ordini 
agli  OHciali  incaricali  di  questi  diversi  servizj 
( vedi  gli  art.'  2Ò2,  253.  e 254  )’  assicuran- 
dosi che  siano  senza  fallo , ed  esattamente  ese- 
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guiti.  Egli  invigilerà  pure  acciocché  i Marinari , 
Cannonieri , c Soldati  siano  sempre  nello  stato 
della  polizia  tanto  necessaria  alla  salute  princi- 
palmente a bordo,  ma  quanto  ai  Cannonieri, 
e Soldati  darà  i suoi  ordini  agli  Ufficiali  alletti 
ai  rispettivi  distaccamenti. 

1 35.  Potrà  prendere  la  tromba , e comandare 
la  manovra  ogni  volta  che  lo  crederà  a propo- 
sito ; ma  se  il  Comandante  il  bastimento  , od 
un  altro  Ufficiale  Superiore  della  Marina  , od 
anche  un  Ufficiale  del  bordo'  più  anziano  di  lui 
si  trovi  in  coperta  dovrà  chiedergliene  licenza. 

iòti.  Prenderà  le  misure  necessarie  acciò  non 
si  possa  far  alcun  consumo  superfluo  , od  ecce- 
dente quanto  è fissalo  dai  Regolamenti  , o dal 
Comandante  del  bastimento  , e non  si  autorizzerà 
mai  a fare  delle  variazioni  negli  oggetti  com- 
presi nello  inventario , nè  quanto  al  numero , 
nè  quanto  alle  dimensioni. 

1 07.  Egli  invigilerà  chele  visite  delle  anni , e 
de’ cannoni  si  facciano  regolarmente  , sovra  tutto 
dopo  i tempi  di  mare  grosso  , ed  umidi  , e che 
siano  mantenute  nello  stato  di  servizio  migliore 
possibile  : Egli  porrà  ogni  cura , ed  attenzione 
che  lutti  gli  allestimenti,  ed  ordini  interni  sia- 
no tali  da  evitare  1’  imbarazzo  , e dar  , luogo 
al  minor  movimento  possibile  di  oggetti  nel 
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porsi  in  istato  di  combattimento , tanto  di  gior- 
no , come  di  notte. 

i38.  Una  delle  chiavi  dei  Magazzini  a pol- 
vere dovrà  essere  rinchiusa  nella  sua  camera  , 
e quando  il  Capo  Cannoniere  dovrà  entrarvi  il 
Primo  Luogo-tenente  la  rimetterà  all’Ufficiale,  o 
Guardia  Marina  incaricato  del  servizio  deli:  Ar- 
tiglieria , che  dovrà  assistere  all’  operazione  del 
Capo  Cannoniere , e riportare  in  seguito  la  chia- 
ve al  suo  luogo. 

i3c).  Egli  dovrà  tenere  un  registro  de’  con- 
sumi in  seguito  al  quale  si  formeranno  gli  stati 
xnensuali  , e trimestrali  degli  oggetti  messi  in 
consumo  ( vedi  1’ art.  5i  ). 

Nessun  consumo  potrà  aver  luogo  se  il  Bi- 
glietto di  domanda  non  è sottoscritto  in  dop- 
pio originale  dal  Primo  Luogo-tenente , o dallo 
Ufficiale  che  ne  fa  le  veci,  e vidimato  dal  Co- 
mandante del  bastimento.  Uno  di  tali  originali 
sarà  rimesso  al  Commissario , o Scrivano  di  bor- 
do per  essere  registrato  . e 1’  altro  rimarrà  nelle 
mani  del  Contabile  che  deve  fare  il  consumo. 

ì/^o.  11  Primo  Luogo-tenente  invigilerà  che  il 
Commesso  ai  viveri , o quello  che  sarà  incaricato 
delle  distribuzioni  tenga  regolarmente  il  Regi- 
stro del  giornaliere , ed  il  suo  Libro  di  carica- 
mento , e scaricamento , come  pure  quello  delle 


( 92  ) 

ritenzioni  de*  viveri , il  di  cui  valore  deve  es- 
sere versato  nella  Cassa  degli  Invalidi  di  Ma- 
rina , il  tutto  in  modo  da  poter  rendere  i conti 
da  un  momento  all’  altro  ; e siccome  tali  conti 
devono  essere  vidimati  dal  Primo  Luogo-tenente  , 
prima  di  esserli  dal  Comandante  del  bastimento  , 
egli  non  dovrà  apporvi  il  vista  prima  di  averli 
verificati , e di  avere  riconosciute  le  carte  di 
contabilità  rivestile  della  sua  sottoscrizione. 

i4>.  Dopo  ciascuna  distribuzione  di  viveri  al 
bordo,  i depositi  dei  medesimi  dovranno  essere 
chiusi , e non  sarà  mai  permesso  che  siano  aperti 
per  altri  molivi  che  per  le  distribuzioni  rego- 
lari , o per  altri  bisogni  di  servizio.  11  pane, 
vino  ec.  che  potessero  sopravanzare  terminata 
la  distribuzione  , saranno  rimessi  nei  depositi 
prima  di  chiuderli , e non  potranno  sotto  alcun 
Pr  elesto  essere  riposti  in  altro  luogo. 

Il  Primo  Luogo- tenente , o l’Ufficiale  che  ne 
fa  le  veci  invigilerà  clic  questa  disposizione  sia 
eseguila  senza  verun  abuso. 

P 

i/pz.  Egli  dovrà  assicurarsi  che  tutti  gli  ar- 
ticoli portati  nell'  Inventario  generale  si  trovino 
a bordo,  e siano  situati  in  luoghi  convenienti 
all’uso  loro  rispettivo  , ed  alla  mano,  ed  in  con- 
seguenza verificherà  se  ciascun  Contabile  «lei 
bordo  abbia  ricevuto  tutti  gli  oggetti  compresi 
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nel  suo  Inventario  particolare , e se  dessi  si 
trovino  in  buono  stato  di  servizio.  Egli  Tua  la 
domanda  «li  cpielli  che  non  saranno  stati  rimessi. 

i43.  Egli  farà  esaminare  l’alberatura  dal  Mae- 
stro Carpanliere  , compresa  quella  di  ricambio, 
e ne  farà  rapporto  al  Comandante  del  basti- 
mento prima  che  esca  in  rada , e che  esca  da 
eadun  Porto.  Egli  farà  pure  inferire  le  vele  di 
rispetto  per  assicurarsi,  che  siano  ben  tagliate, 
e capaci  ad  essere  poste  a luogo  «piando  il  bi- 
sogno lo  esigerà. 

.44.  Pr  ima  «li  mettere  in  mare  si  assicurerà 
dello  stato  delle  pompe  «lei  bordo  , e «li  quelle 
«li  incendio , non  che  di  lutto  ciò  che  è ad  uso 
loro  tanto  a posto  che  in  ricambio,  affine  di 
far  fare  le  riparazioni  necessarie.  Egli  dovrà  ri- 
petere sovente  «juesta  \ isita , come  pure  tpiella 
dei  Parafulmini  per  assicurarsi  che  non  siano 
guasti , e che  i conduttori  vadano  sino  al  mare 
senza  interruzione. 

i45.  Avrà  cura  prima  che  si  metta  alla  vela 
da  un  Porto  «li  verificare,  e far  verificare  «lai 
Primo  Nocchiere  se  le  sartie,  e paterassi  siano 
ben  tesi , affine  «li  non  esporre  l’ alberatura  ad 
oscillazioni  pericolose,  e ne  renderà  conto  al 
Comandante  del  bastimento.  Questa  visita  si  farà 
ogni  giorno  alla  vela  prima  del  tramontar  del 
Sole. 
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if\ 6.  Egli  renderà  conio  in  ciascun  giorno, 
e principalmente  al  sabbato  , al  Comandante  del 
bastimento  della  polizia  del  medesimo , di  quella 
dell'equipaggio,  e dello  stalo  dell’Ospedale, 
che  dovrà  visitare  soventi  per  assicurarsi , che 
gli  ammalati  siano  ben  trattati,  e che  i Chirur- 
ghi , secondi  Chirurghi , ed  Infermieri  facciano 
il  loro  dovere. 

147.  Egli  dovrà  unitamente  al  Cappellano . ed 
al  Commissario  .trovarsi  presente  ai  testamenti 
dei  Moribondi , e ne  sottoscriverà  1’  atto , che 
sarà  redatto  dal  Commissario. 

1.48-  Al  disarmamento  di  un  bastimento  avrà 
cura  di  far  situare  ne’  magazzini  particolari  del 
bastimento  , secondo  1 ordine  prescritto , tutti  gli 
utensili , arredi  , ed  attrezzi  : egli  assisterà  all’ 
ispezione  generale  che  ne  sarà  fatta  , e farà  se- 
parare gli  oggetti  , che  saranno  riconosciuti  fuori 
di  servizio  : egli  invigilerà  che  gli  Ufficiali  siano 
presenti  ai  lavori  del  disarmamento  , che  devono 
essere  eseguiti  dall’  equipaggio  sotto  la  direzione 
superiore  del  Direttore  dell’  Arsenale  ( vedi  gli 
art.  111,  112,  j 1 3 , 11/4,  1 15  , e'  1 16  ) . 

i4g-  Egli  avrà  la  più  gran  cura  che  gli  og- 
getti suscettibili  d umidità  siano  perfettamente 
asciutti  prima  di  essere  riposti  nei  Magazzini  , 
e lo  stesso  osserverà  riguardo  alle  vele , corda- 
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mi  ec. , farà  lavare  , spazzare , ed  asciugare  le 
gomene  (come  si  è detto  all"  art.  112)  prima 
di  consegnarle  al  Guarda  Magazzino,  il  quale 
non  potrà  riceverle  senza  questa  precauzione. 

i5o.  Quando  il  numero  degli  tJ  Ilici  ali  a bordo 
di  un  bastimento  non  sarà  al  disotto  di  tre  . il 
Primo  Luogo-tenente,  o P Ufficiale  che  ne  farà 
le  funzioni,  non  farà  nè  quarto,  nè  .guardia, 
essendo  suo  dovere  di  salire  in  coperta  ogni 
volta  che  vi  sia  qualche  cosa  di  straordinario, 
o che  la  sua  presenza  possa  esser  necessaria , e 
dovendo  sovra  tutto  ogni  giorno  essere  alzato 
di  buon  mattino  per  invigilare  alla  polizia,  ed 
all’  assestamento  del  bastimento  (vedi  art.  *84). 

i5  1.  Il  posto  del  Primo  Luogo-tenente  durante 
il  combattimento  sarà  al  comando  della  batte- 
ria , nelle  manovre  sarà  sul  davanti. 

A bordo  de’  bastimenti  dove  siavi  un  Ufficiale 
Generale,  od  un  Capo  di  Divisione,  egli  resterà 
a poppa  quando  questo  Ufficiale  Generale  co- 
manderà lui  stesso  la  manovra  , poiché  allora  il 
Capitano  del  bastimento  deve  passare  sul  da- 
vanti (come  si  è detto  all’ art.  123). 

i52.  Il  Primo  Luogo-tenente,  o P Ufficiale  che 
ne  farà  le  funzioni , essendo  incaricalo  ( come 
si  è detto  all’ art.  i3o  ) di  tutti  i dettagli  del 
servizio  di  bordo , egli  è suo  dovere  di  procu- 
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rarsi , ed  eziandio  di  provocare  giornalmente  , 
ed  in  tutte  le  circostanze  su  tali  oggetti , gli  or- 
dini del  Comandante  del  bastimento  ; poiché  se 
egli  trascurasse  questa  parte  essenziale  de’  suoi 
doveri,  la  responsabilità  per  gli  inconvenienti 
che  risultassero  in  danno  del  servizio  del  Re 
dall  inesecuzione  di  quanto  è prescritto  al  Co- 
mandante riguardo  a ciò  che  concerne  la  di- 
sciplina , e l’istruzione  degli  equipaggi,  l'eco- 
nomia , e tutto  il  regime  del  bastimento  pese- 
rebbe pur  anco  sovra  di  Lui.  Indi  pendentemente 
dagli  stati  prescritti  dall’ art.  116,  al  disarma- 
mento , o quando  dovesse  sbarcarsi  dal  basti- 
mento , égli  dovrà  rimettere  all’ Ufficio  dello  Stato 
Maggior  Generale  i Registri  delle  consumazioni, 
de’  castighi , e ritenzioni  di  viveri , che  è inca- 
ricato di  tenere  a giorno , e non  potrà  perce- 
pire i suoi  stipcndj  prima  di  aver  adempito  a 
questo  dovere. 
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Che  il  Primo  Luogo-tenente  sarà  tenuto 
di  osservare,  e far  eseguire. 


1 53.  L’  equipaggio  rii  ogni  bastimento  da  guerra 
sarà  ripartito  in  due  quarti  durante  la  Campa- 
gna d’  estate  , ed  in  tre  quarti  nell'  inverno , se 
la  campagna  sia  di  lunga  durata  ; ciascun  quarto 
sarà  di  quattr’  ore  eccettuato  quello  chiamato 
guidon , che  va  dalle  quattro  ore  alle  sei  della 
sera  , ed  il  successivo  che  va  dalle  sei  alle  otto. 
Nei  porti  la  guardia  della  notte  sarà  di  un 
quinto  dell’  equipaggio , e nelle  rade  , il  Co- 
mandante determinerà  se  il  servizio  debba  farsi 
come  nei  porti , o come  in  mare.  Nella  forma- 
zione di  ciascun  quarto , o guardia  si  avrà  cura 
di  comprendervi,  per  quanto  sia  possibile,  gli 
uomini  dello  stesso  rancio. 

|54-  Ciascun  rancio  sarà  composto  almeno  di 
sei  uomini , e tutto  1’  equipaggio  sarà  diviso  in 
tal  modo , ad  eccezione  del  Piloto  , dei  primi  . 
Sotto  Ufficiali  , come  Nocchieri  , Capo  Canno- 
niere , Mastri  Carpantieri  , e Mastri  Velieri  : 
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questi  ultimi  mangieranno  assieme.  I secondi 
Piloti  , Contro  Mastri  , ed  Allievi  di  pilotaggio  , 
sono  pure  esenti  dall’  essere  divisi  come  sopra  , 
e mangeranno  ugualmente  assieme , salvo  che 
gli  uni , o gli  altri  ottengano  o di  unirsi  con 
altri  Bassi  Ufficiali , o di  mangiar  soli , ciò  che 
non  dovrà  permettersi  che  per  giusti  motivi. 

L’individuo  il  più  anziano  in  ciascun  rancio, 
il  quale  per  quanto  sia  possibile  dovrà  essere 
un  Quartier  Mastro , od  un  Marinaro  di  pri- 
ma Classe  , sarà  risponsabile  della  polizia , e 
del  buon  ordine  del  luogo  : Egli  destinerà  a 
giro  di  Ruolo  un  uomo  per  ripulire  il  luogo 
dopo  ciascun  pasto , sarà  incaricato  di  fare  i 
ridami  che  potessero  aver  luogo  riguardo  alla 
quantità  , e qualità  de’  viveri  , e sovra  tutto  ciò 
che  potrà  aver  rapporto  al  suo  rancio  : avrà  le 
chiavi  delle  casse  destinate  all’  uso  de’  Marinari 
componenti  il  suo  rancio  , e sarà  risponsabile 
verso  i medesimi  di  tutti  gli  elfetti  che  vi  sa- 
ranno rinchiusi , e di  mantenere  in  buono  stato 
le  casse  medesime. 

Nel  caso  in  cui  un  Marinaro  venisse  a diser- 
tare , o morire,  il  Capo  del  Rancio  dovrà  con- 
segnare i suoi  elfetti  al  Primo  Luogo-tenente  . 

O 7 

che  ne  farà  fare  l’ inventario  in  sua  presenza  dal 
Commissario , o Scrivano. 
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(%T)  i55.  I ranci  saranno  anche  ripartiti  per  Di- 
visioni secondo  il  numero  d’ Ufliciali  di  Bor- 
do , che  saranno  specialmente  incaricati  della 
polizia,  disciplina,  ed  istruzione  della  Divisione 
che  loro  Sarà  affidala  , siccome  è detto  all’  art.  18. 

i56\  Nei  Porti  , o Rade  , l’appello  dell’ equi- 
paggio si  farà  tutte  le  sere  dopo  il  zaffarancio  , ed 
il  contro  appello  degli  assenti  al  colpo  di  can- 
none della  ritirata.  Se  qualcheduno  rientrasse 
dopo  il  cont  ro  appello , dovrà  essere  portato 
sul  rapporto  dell  indomani  , specificando  l’ora, 
in  cui  sarà  rientrato. 

157.  Ogni  Sabbato  dopo  pranzo  le  Divisioni 
saranno  riunite  dagli  Ufliciali  che  le  comandano 
per  passare  l’ispezione  degli  abiti,  e della  po- 
lizia , e ne  renderanno  conto  al  Primo  Luogo, 
tenente. 

j58.  Viene  espressamente  proibito  ad  ogni 
individuo  di  convertire  ad  altr’  uso  gli  oggetti 
componenti  il  vestiario,  senza  averne  prima  ot- 
tenula licenza  dall’ Ufficiale  Comandante'  la  Di- 
visione. 

159.  Quando  il  bastimento  sarà  all’  ancora  il 
zaffiuancio  si  farà  a quattro  ore  e mezza  in  esta- 
te , ed  a sei  ore  in  inverno  ; in  mare  si  farà 

« 

costantemente  a sett’  ore.  S’  intende  per  estate 
il  tempo  in  cui  il  colpo  di  cannone  di  ritirata 
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si  tira  à nove  ore  di  sera , cioè  dall’  equinbv  l 
zio  di  primavera  a quello  di  autunno , e per 
l’inverno  il  tempo  in  cui  la  ritirata  ha  luo- 
go a ott’  ore , cioè  durante  il  rimanente  dell* 
anno. 

160.  Dieci  minuti  dopo  il  colpo  di  (ìschio 
pel  zafFarancio , tutte  le  brande  dovranno  essere 
portate  sul  ponte  superiore  , e deposte  da  cia- 
scun Individuo  al  disotto  del  bastingaggio  nel 
luogo  statogli  fissato.  I Gabbieri  le  situeranno 
nei  bastingaggi , ed  i Nocchieri  di  quarto  invi- 
gileranno che  siano  ben  postate , ed  in  modo 
che  i bastingaggi  rimangano  perfettamente  uniti 
senza  alcuna  irregolarità.  Le  Coperte  ossiano 
Ponti  saranno  lavati  al  far  del  giorno , indi  si 
porranno  le  manovre  in  ordine. 

jfit.  Il  Corridore  sarà  spazzato  tutti  i giorni  , 
non  dovendo  essere  lavato  che  al  più  di  due 
volte  alla  settimana  in  estate , ed  una  sola  in 
inverno,  eccetto  che  la  necessità  obblighi  a 
lavar  più  soventi , ma  si  dovrà  sempre  sciegliere 
un  tempo  asciutto.  Dopo  lavato  , e ben  retazzato 
si  insabbierà  il  ponte , e si  farà  eziandio  scal- 
dare la  sabbia  se  rimanga  troppo  umidità  nel 
corridore;  si  posteranno  dei  fazionarj  ai  bocca- 
porti per  impedire  di  scendervi  sino  a che  sia 
bene  asciutto  ( vedi  art.  4^4  ) • 
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Le  Latterie  saranno  lavate  ogni  due  giorni 
sotto  il  cassero  di  poppa , e tutti  i giorni  nelle 
altre  parti , avendo  cura  di  ben  relazzare  per 
non  lasciare  per  quanto  sia  possibile  la  menoma 
umidità  ; converrà  però  astenersi  di  lavare  quan- 
do il  tempo  sia  umido , o piovoso.  Quanto  ai 
carretti  saranno  ripuliti  ogni  giorno  colla  spun- 
ga , e lavati  due  volte  per  settimana  , avendo 
la  più  gran  cura  di  non  bagnare  le  brache  , ed 
i paranchini  : si  avrà  la  medesima  attenzione 
per  i carretti  del  cassero. 

162.  Si  faranno  esercitare  soventi  i Marinari 
meno  abili , non  che  i Cannonieri , e Soldati  go- 
dendo de  supplemento  , a prendere  , e levare  i 
terzaroli,  a guarnire,  e sguarnire  i parrocchetti , 
ed  a tutte  le  altre  operazioni  di  bordo  , e di 
atlrazzatura , che  devono  conoscere. 

163.  Un  Basso  Ufficiale  di  confidenza  sarà  in- 
caricato della  polizia , e buon  ordine  dei  Mari- 
nari di  quarta  Classe , e dei  Mozzi  ; egli  avrà 
cura  di  farli  tenere  nel  più  gran  stato  di  po- 
lizia , ed  invigilerà  principalmente  sulla  loro  con- 
dotta , e costumi , di  cui  dovrà  renderne  un 
conto  imparziale  al  Primo  Luogo-tenente , che 
dovrà  interrogarlo  sovente  ad  un  tal  riguardo. 
Questo  Basso  Ufficiale  sarà  per  quanto  si  potrà 
un  padre  di  famiglia  distinto  per  la  sua  buona 
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conciona  , e fermezza.  Il  Capitano  dei  Mozzi  sarà 
risponsabile  verso  del  detto  Pass’  Ufficiale  di  tutti 
gli  ordini,  che  gli  saranno  stati  dati  dal  mede- 
simo relativamente  alla  polizia  , buona  condotta 
di  cpiesti. 

if>4-  Sarà  destinato  un  giorno  in  ciascuna 
settimana  per  lavare  i panni  dell’  equipaggio  , e 
non  si  potrà  senza  una  licenza  del  Primo  Luo- 
go-tenente lavare  negli  altri  giorni  , nè  consu- 
mare per  cpiesto  oggetto  una  quantità  d’  acqua 
dolce  maggiore  di  quella  da  esso  fissata. 

it>5.  Si  laveranno  ugualmente  le  brande  una 
volta  per  settimana  avendo  cura  di  non  servirsi 
di  calce,  nè  di  mattoni  per  bianchirle,  nè  po- 
trà farsi  uso  di  scope  di  brugo  per  frettarle; 
ma  solo  di  spazzette  , di  cui  ciascun  marinaro 
deve  essere  provveduto  : dette  brande  saranno 
lavate  con  acqua  dolce  almeno  due  volle  in  ogni 
mese,  ed  anche  più  soventi  se  lo  permetteranno 
le  circostanze. 

j\on  si  potrà  far  uso  della  branda  lavata  sino 
al  momento  in  cui  1 altra  branda  dovrà  pur  es- 
serla , acciocché  gli  uomini  non  siano  esposti  a 
dormire  in  branda  ancor  umida. 

j66.  Oltre  le  due  brande,  il  materazzo,  eia 
coperta  di  cui  ciascun  Marinaro  deve  essere  prov- 
veduto, egli  dovrà  pure  essere  munito  degli  ef- 
fetti seguenti  : 
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N.°  i Cappotto  (li  panno  bleu , 

i  Una  giubbetla  «li  panno  bleu, 
t Farsetto  bleu  colle  maniche  di  tela , 

1 Pantalone  bleu  di  panno, 
i Pantalone  bianco , 

1 Giubbette  di  Cottonina , 

2 Pantaloni  di  Cottonina  , 

5 Camicie , 

a Paja  scarpe , 

3 Fazzoletti  tra  quali  uno  nero  da  collo, 

2 Cappelli  uno  nero  verniciato , e 1’  altro 

di  paglia  , 

1 Coperta  di  cappello  di  tela  bianca  , 
i Sacco  di  tela  , 
a Spazzelte  per  abiti, 

( Spazzetta  per  nettar  le  brande , 
i Pettine , 
i Piatto  di  stagno, 

I Bicchiere  di  latta , 
ì Cucchiajo  di  legno. 

Il  primo  Luogo-tenente , e gli  Ufficiali  appli- 
cali a ciascuna  Divisione  invigileranno  che  tutti 
gli  oggetti  suddetti  siano  tenuti  in  buono  sialo, 
e puliti.  Gli  Ufficiali  di  bordo  applicati  al  di- 
staccamento di  Artiglieria  di  Mare  , e «juelli 
delle  Truppe  componenti  la  guarnigione  di  bordo 
ne  faranno  altrettanto , riguardo  ai  loro  Dislac- 
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camenti  per  tutti  gli  oggetti  di  vestiario  portati 
dai  Regolamenti  loro  particolari. 
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Facìente  le  veci  di  Ajutante. 


1 67.  Un  Sergente , e nei  piccoli  legni  un  Ca- 
porale del  Distaccamento  formante  la  guarni- 
gione a scelta  del  Comandante  del  bastimento , 
sarà  specialmente  incaricato  di  invigilare  'sul 
buon  ordine  interno  tanto  di  giorno  che  di 
notte  : avrà  la  direzione  della  guardia , ed  in. 
vigilerà  che  sia  sempre  pronta  a recarsi  ovun- 
que gli  fosse  comandato  , ne  farà  la  visita  avanti 
quella  dell’  Ufficiale  della  guarnigione , e sarà 
risponsabile  della  sua  tenuta  , perfetto  stata, 
delle  armi , e cartocci , di  cui  ogni  Soldato  do- 
vrà esser  provveduto  : in  caso  di  disputa  , o di 
tumulto  , egli  renderà  conto  del  tutto  al  Primo 
Luogo-tenente,  ed  all’Ufficiale  di  guardia,  pren- 
dendo i loro  ordini  nel  caso  in  cui  non  fosse 
necessario  di  agire  all’  istante. 

168.  Il  Sergente  suddetto  dovrà  in  ogni  giorno 
far  smorsare  i fuochi , ed  i lumi  alle  ore  pre- 
scritte , ed  invigilare  che  non  se  ne  accendano 
che  nei  luoghi  determinati.  Egli  farà  delle  fonde 
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frequenti  tanto  per  questo  oggetto , che  pel 
buon  ordine , ed  il  silenzio  che  deve  sempre 
regnare  a bordo.  Egli  invigilerà  che  non  si  tra- 
sporti alcun  lume  da  un  luogo  all’  altro  senza 
1 autorizzazione  del  Primo  Luogo-tenente , e che 
venghi  accompagnato  da  un  Cannoniere , e senza 
che  sia  rinchiuso  in  un  fanale. 

]6q.  Egli  invigilerà  che  non  siavi  alcun  lume 
acceso  durante  la  notte  in  altri  luoghi  che  nella 
Camera  del  Comandante , nel  quadrato  degli  Uf- 
ficiali, nella  Chiesola  , alle  bitte,  alla  consegna, 
e nei  fanali  stabiliti  nel  corridore , ed  altri  luo- 
ghi , prendendo  ogni  cura  per  evitare  ogni  spe- 
cie di  pericolo.  Il  Comandante  del  bastimento 
solo  potrà  quando  lo  giudichi  conveniente , di- 
minuire il  numero  dei  fanali  , motivando  nel 
giornale  di  bordo , e nel  viglietto , ossia  ordine 
di  giunta  e bassa,  i molivi  che  avranno  reso 
la  diminuzione  di  detti  fanali  necessaria  , od 
utile. 

170.  Sarà  permesso  agli  Ufficiali  di  avere  una 
lampada  accesa  nelle  loro  cabine  ; ma  dovrà 
essere  rinchiusa  in  un  globo  di  vetro , e smor- 
sata  all  ora  determinata  dalla  pulizia  del  bordo, 
che  il  Comandante  del  bastimento  farà  affigere 
tosto  che  il  medesimo  esca  in  rada.  11  Coman- 
dante potrà  anche  permettere  ai  primi  SoLto 
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Ufficiali  di  servirsi  di  un  fanale  durante  il  tempo 
della  loro  cena  ; ma  il  lume  dovrà  essere  smor- 
sato  prima  dell’  ora  della  ritirata. 

171.  Il  fuoco  della  cucina  dell'  equipaggio 
sarà  smorsato  subito  dopo  la  distribuzione  della 
minestra,  e quello  dello  Stato  Maggiore  subito 
dopo  il  pranzo  degli  Ufficiali  ; se  per  altro  il 
servizio  delle  imbarcazioni , o qualche  altro  mo- 
tivo di  servizio  esigesse  di  conservare  il  fuoco 
acceso  dopo  1’  ora  sopra  specificala,  il  Primo 
Luogo-tenente,  o quegli  cfie  ne  farà  le  funzioni, 
potrà  ordinare  che  si  conservi  acceso  durante 
il  tempo  necessario  , rendendone  conto  al  Co- 
mandante del  hastiinento. 

172.  Il  Sergente  faciente  le  veci  di  Ajulante 
(*)  di  polizia  avrà  cura  che  non  si  giuochi  ad  alcun 

giuoco  di  azzardo  , dall’  equipaggio  , distacca- 
mento , e passaggieri  , e s’  egli  trovasse  qual- 
cuno in  contravvenzione  dovrà  impadronirsi 
delle  carte , e gettarle  in  mare  in  presenza  dei 
giuocatori  ; egli  si  impadronirà  ugualmente  del 
denaro  che  si  troverà  sul  giuoco  , e lo  conse- 
gnerà subito  al  primo  Luogo-lenenle  per  essere 
rimesso  con  ricevuta  al  Commissario,  che  in  se- 
guito dovrà  versarlo  nella  Cassa  degli  Invalidi. 

17 3.  Fgli  dovrà  assicurarsi  giornalmente  che 
le  consegne  siano  affisse  ai  diversi  posti  , e nel 
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caso  in  cui  si  accorgesse  che  ne  mancasse  qual- 
cuna , o che  fossero  state  stracciate , ne  farà  su- 
bito il  suo  rapporto  all’  Ufficiale  di  guardia,  ed 
al  l\imo  Luogo-tenente;  sarà  personalmente  in- 
caricalo di  far  eseguire  le  dette  consegne , e se 
si  accorgerà  di  qualche  contravvenzione,  ne  farà 
rapporto  siccome  si  è detto.  Egli  dovrà  per  anco 
far  osservare  il  più  rigoroso  silenzio  ne’  posti 
delle  sentinelle , e non  permetterà  che  facciano 
conversazione  con  chicchessia. 

174.  I Marinari  , Cannonieri,  o Soldati  situati 
in  fazione  non  potranno  sotto  verun  pretesto  ab- 
bandonare il  loro  posto  prima  di  essere  rilevati , 
e nel  caso  in  cui  noi  fossero  all’  ora  Gssata , 0 
si  trovassero  aver  qualche  indisposizione , o bi- 
sogno , dovranno  chiamare  direttamente  il  Basso 
Ufficiale  di  servizio,  o di  guardia,  o farlo  chia- 
mare da  qualcuno  per  fargli  conoscere  la  neces- 
sità in  cui  si  trovano  d’  essere  rilevati. 

Alcun  Fazionario  potrà  essere  rilevalo  senza 
il  Basso  Ufficiale  , od  appointé  del  servizio  di 
guardia,  il  quale  dovrà  assicurarsi  che  la  con- 
segna sia  ritirata  esattamente. 

Un  Fazionario  non  dovrà  mai  lasciare  il  suo 
fucile , o la  sua  sciabola  quando  debba  avere 
quest’  arma  in  mano  ( molto  meno  lasciarlo  to- 
gliere da  chicchessia  ) . 
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Gli  Individui  posti  in  fazione  non  potranno 
bere,  mangiare,  nè  fumare  durante  il  tempo  della 
medesima  : essi  non  dovranno  accettare  alcuna 
cosa  da  chicchessia , nè  entrare  in  conversazione 
con  alcuno , ma  rimandare  al  Basso  Ufficiale  di 
servizio  quegli  che  dovesse  loro  parlare  ; se  fos- 
sero interrogati  da  un  Superiore  dovranno  ris- 
pondere in  una  maniera  breve  e.  precisa  ; i Fa- 
zionarj  non  debbono  permettere  alcuno  attrup- 
pamento intorno  al  loro  posto. 

175.  Il  Fazionario  di  posto  sui  passavanti , non 
lascierà  avvicinare  , nè  partire  dal  bordo  alcun’ 
imbarcazione  senza  chiamare  il  Caporale  infor- 
mandolo se  sianvi  Ufficiali,  o non  ve  ne  siano: 
durante  la  notte  griderà  il  chi  va  là  nella  ma- 
niera solila  , ogni  volta  che  un’  imbarcazione  pas- 
serà a portata  della  sua  voce  ; e se  dessa  non 
è destinata  a venire  a bordo,  o non  risponda, 
griderà  al  larg'i , e ne  avvertirà  il  Capo  posto, 
e se  continua  ad  avanzarsi  senza  rispondere  , 
dopo  che  il  chi  va  là  sarà  stato  gridato  tre  volte 
farà  fuoco , se  tale  sarà  la  sua  consegna , che 
secondo  le  circostanze  gli  verrà  data. 

Il  Caporale  di  guardia  dopo  di  essere  stato  av- 
vertito dal  Fazionario  che  un’  imbarcazione  iner* 
cantile  viene  a bordo , o che  essa  è pronta  a 
staccarsi,  dovrà  farne  la  visita,  per  riconoscere 
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se  vi  siano  oggetti  proibiti,  e che  non  si  es- 
portino elFetti  del  bordo.  Non  vi  lascierà  imbar- 
care alcun  individuo  del  bastimento-  che  non  ne 
avesse  ottenuta  la  licenza , nè  pennellerà  che 
alcuno  monti  a bordo  senza  1 autorizzazione  dell’ 
Ufficiale  di  guardia,  al  quale  renderà  conto  ogni 
volta  che  un’  imbarcazione  viene  a bordo  , o 
che  ne  parte,  riferendogli  pure  il  risultato  di 
ciascuna  visita  che  farà  nelle  dette  imbarcazioni. 

11  frazionario  starà  couslantemente  attento  a 
tutto  ciò  che  può  accadere  fuori  del  bordo  , af- 
fine di  darne  un  pronto  avviso  al  Capo  di  posto, 
avvertir  pure  quando  qualche  Ufficiale  Superiore 
viene  a bordo , o che  vi  è qualche  imbarcazione 
da  riconoscere.  Quando  un  Ufficiale  monterà  a 
bordo,  o si  imbarcherà  in  un  canotto,  si  pos- 
terà sul  davanti  della  scala  e porterà , o presen- 
terà le  armi,  secondo  il  grado  di  cui  sia  rives- 
tito l’Ufficiale  (vedi  gli  art.  532,  e 533). 

176.  1 Fazionarj  posti  sul  cassero  di  prora,  e 
su  quello  di  poppa , se  ve  ne  sarà  , non  lascie- 
ranno montare  nè  scendere  alcuno  dal  bordo  , 
nè  imbarcarsi  fuori  delle  scale  di  fianco , e du- 
rante la  nolte  sovra  tutto  non  lascieranno  avvi- 
cinare di  troppo  alcuna  imbarcazione  alle  sud- 
dette parti  del  bastimento. 

177.  \i  sarà  un  ^azionario  a ciascheduna 
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porla  della  camera  del  Comandante,  un  Canno- 
niere a tribordo , ed  un  Soldato  a babordo  ; 
essi  non  lascieranno  nella  camera  suddetta  en- 
trare che  gli  Ufficiali,  il  Basso  Ufficiale  di  guardia, 
i domestici  del  Comandante,  e quelli  che  saranno 
stali  annunziati  , o chiamati  : non  lascieranno 
scendere  dalla  scala  del  cassero  di  poppa  che 
gli  Ufficiali , e quelli  che  sono  considerati  come 
tali. 

Non  permetteranno  ad  alcuno , compresi  gli 
uomini  di  guardia,  di  toccare  le  armi , clic  sono 
nei  castelli , se  il  Caporale  stesso  non  ne  porta 
1’  ordine  «del  Capo  posto. 

Ogni  oggetto  trovato  di  cui  non  si  conosca 
il  proprietario  sarà  depositalo  alla  consegna  , ed 
i l azionarj  non  permetteranno  che  sia  ritirato 
senza  un  ordine  del  Capo  posto , dal  quale  quelli 
che  1’  avranno  perduto  potranno  riclamarlo. 

178.  Il  Fazionario  alla  porta  della  camera  co- 
mune degli  Ufficiali  non  lascerà  entrare  che  le 
persone  dello  Stato  Maggiore  di  bordo  , i Pas- 
saggieri  che  mangiano  cogli  Ufficiali,  domestici, 
e quelli  che  per  affari  di  servizio  ne  avranno 
F ordine  dal  Primo  Luogo-tenente , dall’  Ufficiale 
di  guardia  , o dal  Capitano  in  Secondo  di  Va- 
scello , se  ve  ne  sia  uno  imbarcalo. 

Egli  non  permetterà  di  prender  lume  ai  fanali 

IVofa  nir  art.  -»-8.  Egli  «torri  esigere  che  ai  onervi  ì!  pi;, 
r*."  . ',r’no  »>  portelli  della  disarma  dorante  1»  diitrifmr.ioiM 
eri  viveri  r non  permetterà  che  n facci»  rumore  , o tumulto  , e 
•e-  ffnMrhrduno  non  nbedi'ie  prontamente  alle  lue  ingiunzioni  egli 
ne  darà  avvito  al  Caporale  di  guardia. 
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tanto  di  delta  camera,  che  di  quella  dei  Guar- 
dia Marina , ed  Allievi , senza  che  la  persona 
siavi  autorizzata,  e con  le  dovute  precauzioni; 
egli  non  permetterà  neppure  che  alcuna  sorta 
di  armi  siano  trasportate  fuori  della  sala  d anni 
senza  un  ordine  del  Primo  Luogo-tenente,  o 
dell’  Ufficiale  di  guardia  , e non  altrimenti. 

179.  Il  Cannoniere  di  guardia  alla  miccia  do- 
vrà invigilare  colla  più  scrupolosa  attenzione 
che  quelli  i quali  accendono  la  loro  pippa  pren- 
dano le  precauzioni  necessarie  per  evitare  ogni 
accidente.  Egli  non  lascierà  prendere  lume  che 
dal  Caporale 'di  guardia,  o da  un  Cannoniere 
di  servizio,  ed  avrà  cura  che  il  fanale  che  lo 
contiene  sia  esattamente  chiuso,  prima  che  si 
possa  trasportare. 

Non  lascierà  avvicinare  alcuno  alla  miccia  du- 
rante la  notte  senza  averlo  riconosciuto,  e non 
permetterà  di  avvicinarsegli  a più  di  una  per- 
sona alla  volta  per  accendere  la  pippa  ; gli  al- 
tri dovranno  aspettale  il  loro  giro  ad  una  certa 
distanza  : è anche  espressamente  proibito  di  ac- 
cendere la  sua  pippa  a quella  di  un  altro. 

180.  Sarà  sempre  postalo  alla  cucina  un  Fa- 
zionario  per  mantenervi  il  buon  ordine  partico- 
larmente in  tempo  delle  distribuzioni  che  do- 
vranno sempre  aver  luogo  senza  rumore , e senza 
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confusione  ; egli  avrà  per  consegna  di  non  la- 
sciar mai  accendere  il  fuoco  che  quando  il  Ser- 
gente faciente  le  veci  di  Ajutante  ne  porterà  l’or- 
dine, e quando  dovrà  estinguersi  lo  stesso  Ser- 
gente sarà  presente  per  impedire  che  non  vi  si 
getti  dell’  acqua  , ma  esigerà  che  il  fuoco  sia  sof- 
focato colle  ceneri  , od  altrimenti  chiudendo  le 
porte  di  ferro  , e ponendo  tutti  i coperchi  af- 
fine di  impedire  la  circolazione  dell’  aria , che 
potrebbe  alimentare  il  fuoco.  Detto  Fazionario 
non  permetterà  mai  che  alcuno  dell’  equipaggio 
metta  sul  fuoco  siano  pentole,  che  marmitte*  cas- 
seruole ec.  , o faccia  arrostire  della  carne,  del 
pesce , se  non  sia  compreso  nella  lista  di  quelli 
che  devono  godere  di  una  tale  licenza  : egli  non 
permetterà  a chicchessia  di  toccare  al  fuoco  della 
cucina  , e dei  forni , nè  di  estrarre  dei  carboni , 
o tizzoni  ; i cuochi  essendo  i soli  che  ne  devono 
prendere  cura  colla  più  gran  precauzione  per 
prevenire  ogni  accidente. 

Egli  non  permetterà  mai  che  si  getti  dell’ 
acqua  , o del  grasso  sul  ponte , nè  alcun  altra 
cosa  che  possa  sporcarlo , o recargli  danno , ed 
invigilerà  accuratamente  che  non  si  rubi  alcun 
oggetto  della  cucina  , o degli  alimenti  che  vi 
sono  preparati , tanto  per  1’  equipaggio  , quanto 
pel  Comandante , per  gli  Ufficiali , e per  tutti  gli 
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altri  che  hanno  diritto  a far  la  cucina  separa- 
tamente. 

La  consegna  del  Fazionario  della  cucina  sarà 
affissa  ( colle  aggiunte  che  il  Comandante  del 
bastimento  giudicherà  a proposito  di  farvi  ) in 
un  luogo  apparente , ove  sia  facile  il  leggerla. 

i8i.  Il  Cannoniere  di  fazione  al  magazzino 
a polvere  , dovrà  invigilare  che  il  fanale  della 
dispensa  non  venga  aperto  sotto  alcun  pretesto , 
avendo  cura  di  assicurarsi  che  il  fondo  del  fanale 
sia  pieno  d’  acqua  , ed  accadendo  che  debbasi 
far  uso  di  qualche  finale  portatile  per  i depo- 
siti dei  viveri  , egli  invigilerà  che  siano  ben 
chiusi , ed  in  mano  della  persona  a ciò  destinata 
dal  Primo  Tenente  : egli  avrà  pure  in  consegna 
di  impedire  che  non  esca  dalla  dispensa  alcuna 
specie  di  viveri  senza  licenza  del  Primo  Luogo- 
tenente  eccettuate  le  razioni  rimesse  ai  Capi  de’ 
ranci  alle  ore  delle  distribuzioni  , e di  non  la- 
sciare introdurre  alcuna  quantità  d’  acqua  sotto 
qualsiasi  pretesto. 

i8a.  11  Sergente  faciente  le  funzioni  di  Aju- 
tante  dovrà  sovvenli  interrogare  i Fazionarj  per 
assicurarsi  che  hanno  ben  capita,  e ritenuta  la 
consegna  , e che  essa  non  è stata  alterata  pas- 
sando dall’  uno  all’  altro  : egli  dovrà  anche  fai' 
delle  visite  frequenti , ed  improvvise  ai  diversi 
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posti  per  vedere  se  vi  fanno  il  loro  dovere , e 
se  scoprisse  qualche  negligenza  od  abuso  ne 
farà  subito  il  suo  rapporto  al  Primo  Luogo-te- 
nente. v 

i83.  Tutte  le  sere  all’ora  stabilita  dal  bando 
del  Comandante,  secondo  le  stagioni,  egli  farà 
una  ronda  per  avvertire  che  si  smorsino  i lumi 
permessi  sino  a quell’  ora  ; ed  una  mezz’  ora 
dopo  ne  farà  un’  altra , per  accertarsi  che  siano 
tutti  estinti  ; nel  caso  contrario , o che  si  rifiu- 
tasse di  smorsarli  sull'  istante  alla  rinnovata  sua 
istanza , ne  farà  rapporto  al  Primo  Luogo-tenen- 
te , che  prenderà  gli  ordini  del  Comandante  del 
bastimento  per  castigare  rigorosamente  i con- 
travventori. *■  ^ 

Tutto  l’equipaggio,  e Passaggi  eri  dovranno  ese- 
guire gli  ordini  eh’  egli  sarà  nel  caso  di  dar 
loro  per  tutto  ciò  che  è relativo  al  suo  servizio. 

La  sorveglianza  degli  Individui  della  Catena 
militare , e dei  Forzati  imbarcati  sarà  una  delle 
sue  attribuzioni  , e per  questo  oggetto , come 
anche  per  tutto  quanto  è relativo  alla  pulizia  , 
egli  avrà  sotto  i suoi  ordini , ed  a sua  disposi- 
zione il  Caporal  Prevosto , gli  Arcieri,  Algozini , 
e Guarda  Ciurme  di  bordo. 

. 

2Vofd.  S'intende  per  sorveglianza  sugli  individui  della  Catena  Militare,  e forzali 
imbarcati  . elle  é nelle  attribuzioni  e di  dovere  dell’  Ajulanle  di  bordo,  o del 
Sergente  che  ne  fa  le  veci,  di  procurarsi  gli  ordini  dal  Primo  I.uogo-tcnentc  e 
<|uesto  dal  Comandante  del  bastimento  , per  poter  dare  tutte  le  disposizioni  , e 
consegne  proprie  a prevenire  qualunque  disordine , e sopra  lutto  I’  evasione  dei 
medesimi,  e perciò  nel  caso  in  cui  qualche  lavoro  relativo  al  servizio  di  bordo 
esigesse  di  staccarne  qualcheduno,  (ciò  che  si  dovrà  evitare  per  qu  into  sarà  pos- 
sibile) l’ordine  non  potrà  essere  dato  che  all’Ajutantc  medesimo,  od  al  Sergente 
che  ne  fa  le  veci,  dall’ Ufficiale  Comandante  del  bastimento,  o dal  Primo  Luogo- 
tenente, e dovrà  allora  comandare  il  numero  d’uomini  di  truppa  sotto  gli  ordini 
ili  un  Basso  Ufficiale,  gli  Arcieri  e Guarda  Ciurme  necessarie  a scortarli,  poiché 
senza  nucsta  precauzione,  si  renderebbe  risponsabile  , siccome  anche!  Ufficiale  di  - .1 1 
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Servizio  degli  Ufficiali , e del  Piloto 
sia  in  Mare , che  nei  Porti. 

CDejli  C ^icuxli  ‘1)1/  \^ou>  ceffo 


" 184.  Gli  Ufficiali  faranno  in  mare  tre,  o quat- 
tro  quarti  di  ore  quattro  ciascuno , eccetto  il 
guiton  che  sarà  di  .due  ore , cioè  da  quattro  a 
sei , e da  sei  a otto  della  sera.  A bordo  dei  ba- 
stimenti ove  siavi  un  numero  di  Ufficiali  minore 
di  tre,  il  Primo  Luogo-tenente , o 1'  Ufficiale  che 
ne  farà  le  funzioni  farà  la  guardia  dalle  quattro 
alle  otto  della  mattina  , e dalle  sei  alle  otto 
della  sera. 

Quando  a bordo  non  vi  sarà  che  due  Ufficiali , 
compreso  il  Primo  Luogo-tenente  per  fare  il  quar- 
to, il  Piloto  alternerà  con  essi  (vedi  l’art.  269.  ). 

i85.  Ne’  porti  e rade  il  servizio  degli  Uffi- 
ciali durante  la  notte  sarà  lo  stesso  che  in  mare  : 
durante  il  giorno  essi  monteranno  la  guardia 
che  comincia  a otto  ore  del  mattino  sino  alle 
otto  della  sera  : il  tempo  de’  quarti  alla  notte 
potrà  essere  ridotto  a due  ore,  se  siavi  un  nu* 
mero  sufficiente  d’ Ufficiali.  I Guardia  Marina  di 
Prima  Classe  potranno  in  rada  alternare  cogli 
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Ufficiali  per  la  guardia  durante  il  giorno , ed  i 
quarti  durante  la  notte,  se  il  Comandante  del  basti- 
mento lo  giudichi  conveniente  ( vedi  art.  2<)5.  ) . 

j86.  AI  momento  in  cui  un  Ufficiale  prende 
il  quarto  deve  cominciare  dallo  assicurarsi  che 
le  vele  siano  orientale  secondo  il  vento , e rom- 
bo di  rotta,  che  le  manovre  siano  all’ordine, 
e quando  il  tempo  minaccia  * che  i conduttori 
de’  parafulmini  vadano  sino  al  mare  senza  in- 
terruzione, e ad  un  tale  oggetto  dovrà  fare 
una  ronda  dalla  prora  alla  poppa  accompagnato 
dall’  Ufficiale  che  gli  ha  rimesso  il  quarto  , affine 
di  riceverne  tutti  gli  schiarimenti  necessarj. 

187.  L’Ufficiale  di  quarto  dovrà  far  visitare 
le  pompe  al  principio , ed  alla  fine  del  suo 
quarto  per  riconoscere  se  desse  sono'  in  buono 
stato , e preparate  a servire  : egli  farà  pure 
scandagliare  la  sentina  per  riconoscere  se  il  ba- 
stimento faccia  acqua , e se  sia  necessario  di 
pompare. 

188.  Egli  farà  fare  diverse  volte  durante  il 
suo  quarto  ( e sovraltutto  nell’  assumerlo  ) la 
rassegna  degli  uomini  della  guardia;  egli  li  farà 
piazzare  ai  loro  posti  rispettivi  secondo  il  ruolo 
<li  quarto  , ed  invigilerà  che  essi  siano  sempre 
pronti  ad  eseguire  le  manovre  che  potesse  loro 
ordinare. 
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189.  Navigando  in  Squadra,  o Divisione  in 
ordine  di  marcia,  metterà  la  più  grande  atten- 
zione acciocché  il  bastimento  si  mantenghi  al 
suo  posto. 

Si  assicurerà  che  gli  uomini  posti  in  senti- 
nella ( vigie  ) siano  costantemente  al  loro  po- 
sto , facendo  la  più  grande  attenzione  ai  segna- 
li , alle  manovre  del  Comandante  , alle  vele  che 
potessero  scoprirsi  ec.  : egli  li  farà  rilevare  d’  ora 
in  ora , o di  mezz’  ora  in  mezz’  ora , secondo 
gli  ordini  che  il  Comandante  del  bastimento 
avrà  dati  ad  un  tale  riguardo. 

190.  L’Ufficiale  che  prenderà  il  jn’imo  quarto 
della  sera  avrà  cura  di  far  rilevare  i bastimenti 
della  Squadra  , o Divisione  , e particolarmente 
il  bastimento  Comandante,  e rendendo  il  quarto 
egli  farà  conoscere  il  risultato  di  tali  sue  ope- 
razioni all’  Ufficiale  che  lo  rimpiazza  affine  di 
evitare  una  separazione  durante  la  notte,  e ri- 
manere al  suo  posto  di  linea. 

191.  L’  Ufficiale  di  quarto  dovrà  esigere  il  più 
perfetto  silenzio  durante  le  manovre.  L’  Ufficiale 
in  Secondo  di  quarto , od  un  Guardia  Marina 
sarà  sempre  sulla  prora  del  bastimento  allorché 
si  manovra , onde  far  eseguire  gli  ordini  dell’ 
Ufficiale  che  comanda  il  quarto. 

J92.  L’ art.  87  prescrivendo  al  Comandante 
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di  ogni  bastimento  di  far  serrare  i pappafichi  , e 
far  prendere  uno  o due  terzaroli  prima  della  not- 
te, r Ufficiale  del  primo  quarto  di  notte  prenderà 
i suoi  ordini  per  eseguire  una  tale  precauzione 
tanto  essenziale  : egli  riceverà  anche  gli  ordini 
riguardo  alla  rotta  , ed  al  velame  da  tenersi  du- 
rante la  notte , e ne  informerà  l’ Ufficiale  che 
lo  rileverà.  Alla  mattina  il  Primo  Luogo-tenente 
riceverà  questa  consegna  dall’  Ufficiale  di  quarto 
onde  assicurarsi  che  non  vi  sia  stato  fatto  alcun 
cambiamento  nel  passare  dall’  imo  all’  altro. 

190.  L’  Ufficiale  di  quarto  non  potrà  cambiare 
di  rotta  , nè  virare  di  bordo  senza  prevenire  il 
Comandante  del  bastimento  della  necessità  di 
una  tale  manovra , ed  aspetterà  i suoi  ordini , 
eccetto  che  fosse  costretto  da  un  pericolo  im- 
minente, o da  una  circostanza  imprevista,  che 
Io  esigesse  imperiosamente  ; ma  in  tal  caso  egli 
ne  farà  informare  il  Comandante  nel  tempo  me- 
desimo che  eseguirà  la  manovra. 

194.  Quando  il  Capitano  Comandante  il  ba- 
stimento , od  il  Capitano  in  Secondo  , se  ve  ne 
sia  uno  imbarcato,  saranno  in  coperta,  l’Uffi- 
ciale di  quarto  non  potrà  ordinare  alcuna  spe- 
cie di  manovra  senza  chiedere  il  loro  consenso. 

iq5.  Egli  dovrà  far  gettare  il  Lok  di  mezz’ora 
in  mezz’  ora , ed  anche  più  sowenti  se  lo  creda 
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necessario.  Questa  operazione  si  farà  separata- 
mente  da  un  Guardia  Marina  , o da  un  Allievo  , 
e da  un  Contro  Mastro,  od  Allievo  di  pilotag- 
gio aflìne  di  poterne  confrontare  i risultati , ed 
accertarsi  che  un’  operazione  cotanto  importante 
sia  fatta  colla  più  scrupolosa  esaltezza. 

196.  Egli  invigilerà  che  il  Secondo  Piloto  o 
l’Allievo  di  pilotaggio  ui  quarto  annoti  esatta- 
mente sullo  stracciafoglio  del  giornale  , ossia  sulle 
Tavole  di  Lok , le  rotte  fatte  durante  il  quarto , 
la  direzione  del  vento  , le- miglia  percorse  sotto 
ciascun  rombo  di  vento  , la  deriva  , la  variazio- 
ne , i cambiamenti  seguiti  nella  disposizione  delle 
vele , le  osservazioni  astronomiche  , i rilievi  delle 
terre , quello  del  bastimento  comandante  , e de- 
gli altri  bastimenti  componenti  la  Squadra  o Di- 
visione, le  manovre  eseguite,  tutti  gli  avveni- 
menti di  qualche  importanza , le  avarie , i se- 
gnali , le  vele  scoperte  , le  ritenzioni  de’  viveri , 
i castighi  ec.  ec. , e dovrà  sottoscrivere  il  Libro 
di  Lok  prima  di  lasciare  il  quarto  : invigilerà 
che  le  Guardie  Marina  ne  faccino  altrettanto  sul 
loro  stracciafoglio  particolare,  restringendosi  pe- 
rò ad  annotarvi  tutto  ciò  che  concerne  la  na- 
vigazione, e non  permetterà  che  li  sia  giammai 
presentato  lo  stracciafoglio  del  giornale. 

J97.  Se  il  bastimento  naviga  in  vista  di  terra 
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1*  Ufficiale  di  quarto  dovrà  prevenire  quello  che 
gli  precede  della  direzione  della  Costa , e della 
posizione  relativa  del  bastimento. 

198.  Egli  si  farà  render  conto  dal  Capo  Can- 
noniere dell’  ammaraggio  dei  cannoni , ed  il  Ma- 
stro Carpantiere  dovrà  informarlo  della  quantità 
d’  acqua  che  fa  il  bastimento  , e dello  stato  delle 
pompe. 

1 99-  Quando  il  tempo  sarà  burrascoso , o mi- 
naccierà un  colpo  di  vento , egli  farà  postare 
della  gente  alle  drizze , ed  altre  alle  scotte  per 
essere  preparati  ad  ogni  evento  ; ma  per  dimi- 
nuire , o serrare  le  vele , prendere  i terzaro- 
li , ec. , non  dovrà  mai  aspettare  che  il  colpo 
di  vento  lo  abbia  collo. 

200.  Durante  la  notte  l’Ufficiale  di  quarto 
dovrà  inviare  ad  ogni  mezz’  ora  un  Guardia 
Marina  di  ronda  per  assicurarsi  che  tutti  gli 
uomini  di  quarto  siano  ai  loro  posti  ; che  tutto 
sia  in  ordine  nelle  batterie,  corridori,  e stiva ? 
e che  i fanali  siano  al  loro  posto. 

aoi.  Quando  il  bastimento  sarà  all’  ancora 
1’  Ufficiale  di  guardia  , o di  quarto  si  assicurerà 
dello  stato  delle  gomene  , se  il  tempo  minaccia  , 
o se  il  vento  si  rinfresca  prenderà  gli  ordini 
dall’Ufficiale  Comandante  a bordo  per  far  pre- 
parare le  bitture  , adattale  alla  quantità  di  fon- 
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do  , farà  piazzare  le  ascie  al  loro  luogo  in  co- 
perta onde  potersene  servire  in  caso  di  biso- 
gno, e riconoscerà  se  le  ancore  siano  pronte 
pel  caso  che  si  fosse  nella  necessità  di  darle 
fondo. 

Durante  la  notte  essendo  il  mar  grosso  , egli 
manderà  ogni  mezz’  ora  il  secondo  Piloto , od 
il  Contro  Mastro  di  quarto  per  visitare  le  go- 
mene , ed  invigilare  che  non  si  possano  segare 
contra  il  tagliamare , o fregandosi  nelle  cubie , 
assicurarsi,  che  le  bozze  tengano  bene,  e rin- 
forzarle se  sia  necessario;  se  le  gomene  abbiano 
preso  qualche  giro,  le  farà  dispassare,  e pren- 
derà tutte  le  disposizioni  per  essere  pronto  a 
ricalare  gli  alberi  di  pappafichi , e di  gabbia , 
per  ammainare  i pennoni  bassi , e per  imbarcare 
le  lancie , se  il  Comandante  lo  creda  a propo- 
sito. À bordo  de’  bastimenti  che  abbiano  deeli 
alberi  di  contro-pappafichi  li  farà  dispassare  , e 
mettere  a basso  prima  della  notte  tanto  in  mare 
che  all’  ancora  , salvo  un  ordine  contrario  del 
Comandante  del  bastimento  ( vedi  art.  87.  ) . 

202.  L’  Ufficiale  di  quarto , o di  guardia  tanto 
in  mare  che  nelle  rade  sarà  sempre  risponsabile 
di  tutto  ciò  che  potrà  arrivare  per  sua  colpa  , 
o negligenza  , sia  relativamente  alla  sicurezza  del 
bastimento , sia  in  ciò  che  può  concernere  il  buon 
ordine , e la  disciplina  dell’  equipaggio. 
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203.  L Ufficiale  di  quarto,  o di  guardia  non 
potrà  mai  abbandonare  il  suo  posto  sul  ponte  , 
prima  che  il  suo  quarto  sia  terminato , e che 
sia  rilevato.  Se  egli  si  trova  avere  dei  motivi 
urgenti  per  farsi  rimpiazzare  momentaneamente , 
ne  farà  chiedere  1’  autorizzazione  al  Comandante 
del  bastimento , o dall’  Ufficiale  che  comanda  in 
Secondo. 

Gli  viene  espressamente  proibito  di  leggere , 
conversare , o passeggiare  con  chicchessia  duran- 
te il  suo  quarto. 

ao^.  Gli  Ufficiali  dovranno  sempre  essere  in 
uniforme  come  loro  è prescritto  dall’  art.  3.° 
del  Regolamento  di  disciplina;  in  mare  peraltro 
potranno  far  uso  del  cappello  rotondo , e di  un 
abito  bleu  senza  spallette,  ma  coi  bottoni  d’uni- 
forme , e la  gansa  in  vece  delle  spallette. 

2o5.  T posti  che  gli  Ufficiali  dovranno  occu- 
pare nella  manovra  generale  durante  il  combat- 
timento , nell’  abbordaggio , ne’  casi  di  incendio 
ec.,  saranno  fìssati  dal  Comandante  del  bastimen- 
to , secondo  i diversi  modelli  , di  cui  viene  u- 
nita  copia  alle  presenti  istruzioni.  Ciascun  Uf- 
ficiale qualunque  sia  il  suo  posto  dovrà  invigi- 
lare sugli  uomini  che  sono  sotto  i di  lui  ordini , 
e farli  agire  , acciò  riempiscano  esattamente  il 
loro  dovere , riguardo  a tutti  gli  ordini  che  loro 
verranno  dati. 
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ao6.  Gli  Ufficiali  dovranno  ogni  volta  che  il 
tempo  lo  permetterà  osservare  l’altezza  meridia- 
na, ossia  latitudine,  o fare  ogni  altra  osserva- 
zione opportuna  a determinare  la  latitudine  del 
bastimento.  Essi  faranno  pure  lutti  i calcoli  che 
potranno  di  longitudine,  di  azzimutto  ec.,e  ren- 
deranno conto  al  Comandante  del  bastimento 
de’  risultali  di  ciascuna  osservazione. 

Ogni  Ufficiale  di  Vascello  dovrà  essere  munito 
di  un  Sestante , od  almeno  di  un  buon  Ottante 
a Canocchiale  , di  un  Canocchiale  acromatico  , 
delle  tavole  de’  Logaritmi , necessarie  per  tutti 
i calcoli , d’  uno  stuccio  di  Matematiche , e delle 
Carte  ridotte  che  possono  essere  necessarie  per 
la  campagna. 

207.  Dovranno  consegnare  in  ogni  mese  i loro 
giornali  sigillati  al  Comandante  del  bastimento 
per  essere  in  seguilo  presentati  al  Generale  Co- 
mandante in  Capo  ( vedi  art.  l\S  ) negli  otto 
giorni  susseguenti  al  disarmamento  del  bastimen- 
to , o dello  sbarco  dell’  Ufficiale. 

Tali  giornali  dovranno  contenere  oltre  a ciò 
che  sia  succeduto  nel  quarto  dell’  Ufficiale  a cui 
appartiene  , il  punto  di  stima,  e corretto , d’ogni 
giorno , la  latitudine  e longitudine  osservata , le 
osservazioni  astronomiche,  geografiche  ec. , che 
avesse  fatte , tutto  ciò  che  riguarda  il  servizio 
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di  bordo,  a cui  fosse  stato  particolarmente  des- 
tinato dal  Comandante  del  bastimento,  ed  alle 
diverse  spedizioni  , o missioni , di  cui  avesse 
fatto  parte  o fosse  stato  incaricato,  e vi  aggiun- 
gerà  pure  tutto  ciò  che  avesse  rimarcato  di  van- 
taggioso alla  navigizione,  alla  manovra  del  bas- 
timento, disciplina,  cd  ordine  del  servizio  , come 
pure  ciò  che  crederà  poter  meritare  1’  attenzione 
del  Generale  Comandante  in  Capo,  a tal  riguar- 
do , avendo  presente  che  in  gran  parte  sarà  da 
questi  giornali  che  il  medesimo  potrà  giudicare 
dellu  capacità  , e confidenza  che  può  meritare 
un  Ufficiale  irt  qualunque  occorrenza. 

Da  quanto  si  è detto  qui  sopra  deve  ogni 
Ufficiale  persuadersi  che  non  si  tratta  di  copiare 
semplicemente  il  giornale  di  bordo , ma  di  for- 
mare un  transunto  del  loro  punto  particolare  , 
osservazioni  , e generalmente  di  tutto  ciò  che 
sarà  occorso  di  rimarchevole. 

208.  Ogni  Ufficiale  sarà  risponsabile  della 
parte  di  dettaglio  del  bordo , o della  Divisione 
dell’  equipaggio  che  gli  sarà  stala  affidata  vedi 
art.  1 55 )-  1 gli  passerà  sovventi  l’ispezione  della 
Divisione  per  assicurarsi  che  gli  individui  che 
la  compongono  abbiano  tulli  i loro  efìetti  di 
vestiario  secondo  l’art.  i66),esesi  accorga  che 
qualcuno  ne  abbi  venduto , o smarrito , ne  farà 
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il  suo  rapporto  al  Primo  Luogo-tenente , ed  al 
Comandante  per  ricevere  i loro  ordini  sulle  mi- 
sure che  dovrà  prendere  per  far  pagare , e rim- 
piazzare gli  effetti  mancanti,  e punire  i colpevoli. 

Egli  dovrà  prendere  uua  cognizione  partico- 
lare di  ciascun  individuo  della  sua  Divisione  , 
invigilare  sulla  loro  condotta  e pulizia , e mora- 
lità per  essere  in  caso  di  farne  rapporto  al  Co- 
mandante , ed  al  Primo  Luogo-tenente  propo- 
nendo i riguardi  che  ciascun  potrebbe  meritare. 

5109.  Ogni  Ullìciale  di  Vascello  imbarcato  do- 
vendo avere  un  Foriere,  ossia  Trabante  arruo- 
lato, od  effettivo,  non  potrà  sotto  alcun  pretesto 
farsi  servire  da  un  individuo  dell’  equipaggio  , 
o della  guarnigione  di  bordo.  Questo  Foriere 
dovrà  essere  dell’età  almeno  di  10  anni,  di  una 
costituzione  robusta  , e proprio  ad  essere  uti- 
lizzato pel  servizio  del  bastimento,  nel  caso  che 
le  circostanze  lo  esigessero , sovra  tutto  in  caso 
di  combattimento. 

210.  La  tavola  dello  Stato  Maggiore  sarà  com- 
posta del  Primo  Luogo-tenente,  da  tutti  gli  Uf- 
fìziali  di  Vascello , da  quelli  della  Guarnigione 
del  bordo , dal  Commissario,  Chirurgo  , e Guardie 
Marina  di  prima  Classe.  11  Cappellano  quando 
non  sia  incaricato  della  tavola  dei  Guardia  Ma- 
rina di  seconda  Classe , e degli  Allievi , farà  parte 
di  quella  degli  Ufficiali. 
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Gli  Ufficiali  si  posteranno  in  maniera  che  vi 
sia  sempre  alternativamente  uno  dei  più  anziani, 
ed  uno  dei  più  giovani  compresi- i Guardia  Marina 
di  prima  Classe  : il  Primo  Luogo-tenente,  o quello 
che  ne  farà  le  funzioni  sarà  per  altro  sempre 
piazzato  in  capo  di  tavola,  essendo  egli  incari- 
cato d’ invigilare  su  di  ogni  cosa , il  Cappellano 
si  piazzerà  all*  altra  estremità , ed  il  Commissa- 
rio col  Chirurgo  saranno  in  faccia  l’uno  all’  altro 
a inetà  dei  due  lati  della  lunghezza  della  tavola. 

Quando  vi  saranno  dei  Professori  imbarcati , 
saranno  ammessi  alla  tavola  dello  Stato  Mag- 
giore. 1 V 1 

Dovrà  regnare  a tavola  la  più  gran  decenza, 
ed  il  Primo  Luogo-tenente , o 1’  Ufficiale  che  ne 
farà  le  funzioni  sarà  specialmente  incaricato  d’ in- 
vigilarvi , non  permettendo  che  vi  si  tenga  alcun 
discorso  indecente,  immorale,  o di  natura  a po- 
ter ferire  qualcuno,  o tendente  a provocare  dis- 
cussioni disgustose. 

Un  Ufficiale  a giro  di  ruolo  sarà  incaricato  in 
ciascun  mese  della  spesa  della  tavola , ed  al  mo- 
mento che  sarà  rimpiazzato  dovrà  render  un 
conto  esatto  dettagliato  della  sua  amministrazio- 
ne. Questo  conto  sarà  esaminato  dal  Commissario 
in  presenza  di  tutti  gli  Ufficiali. 

I Guardia  Marina  di  prima  classe  contrihui- 
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ranno  per  la  loro  tangente  nelle  spese  <li  tavola 
sino  a che  (lessa  non  oltrepasserà  il  loro  tratte- 
nimento di  tavola»  e la  razione  di  viveri  che  loro 

a 

è accordata , senza  che  essi  debbano  contribuire 
per  1’  eccedente  della  spesa  giornaliera  (qua- 
lunque possa  essere. 

ISiuno  de’  nhembri  componenti  la  tavola  dello 
Stato  Maggiore  potrà  essere  autorizzalo  a sepa- 
rarsene sotto  verun  pretesto,  e nel  caso  di  ma- 
lattia, 1’ ammalato  sarà  servito  nella  sua  camera 
secondo  le  precauzioni  ordinate  dal  Chirurgo , 
ed  a spese  della  tavola  suddetta. 

) 211.  Quando  un  Ufficiale  rientrerà  a bordo 
ritornando  di  permesso,  o di  servizio , egli  do- 
vrà presentarsi  al  Comandante  del  bastimento 
per  ringraziarlo , o rendergli  conto  di  ciò  che 
gli  sarà  stato  ordinato  di  eseguire. 
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Incaricato  dei  Segnali , 


aia.  A bordo  dei  bastimenti,  ove  siavi  imbar- 
cato un  Ufficiale  Generale , od  un  Capo  di  Di- 
visione , un  Uffiziale  sarà  specialmente  incaricato 
dei  Segnali , e dei  Registri  dei  medesimi , e di 
quelli  degli  ordini , e movimenti  ec.  riguardanti 
la  Squadra  o Divisione , e sarà  per  un  tale  ser- 
vizio direttamente  sotto  gli  ordini  del  Capo  dello 
Stato  Maggiore , o di  quello  che  ne  farà  le  fun- 
zioni , e detti  Registri  saranno  rimessi  all'  Ufficio 
dello  Stato  Maggiore  Generale  alla  fine  d’ ogni 
campagna. 

Egli  si  dovrà  applicare  a conoscere  perfetta- 
mente tutti  i Segnali  generali  e particolari  tanto 
alla  vela  che  all’  ancora , e dovrà  soventi  far 
esercitare  gli  uomini  destinati  al  servizio  de’  se- 
gnali affine  di  avvezzarli  ad  eseguire  i medesimi 
con  prontezza , e precisione  tanto  di  giorno  come 
di  notte. 

ai 3.  Egli  avrà  sotto  i suoi  ordini  per  secon- 
darlo un  Guardia  Marina  , ed  un  secondo  Piloto, 
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e l’uno,  o l’altro  dovrà  sempre  essere  presente 
ogni  volta  che  si  faccia  un  Segnale  a bordo  ; 
non  si  potrà  issare  la  Bandiera  di  risposta  a un 
Segnale  fatto  da  un  altro  bastimento  prima  che 
egli  abbia  riconosciuto  da  se  stesso , o fatto  ri- 
riconoscerne dal  suo  Aggiunto  il  significato,  es- 
sendo risponsabile  di  tulli  gli  sbagli  che  potes- 
sero risultare  dalla  sua  negligenza  per  un  oggetto 
così  essenziale. 

214.  Egli  invigilerà  acciocché  lo  Spiatore,  o 
gli  uomini  di  guardia  ai  Segnali  siano  postati 
nel  luogo  il  più  conveniente  per  discoprirli  , 
e quando  dovrà  rispondere , ovvero  eseguire  un 
Segnale  ordinato  , egli  lo  farà  innalzare  alla 
drizza  la  più  vantaggiosamente  situala  acciò  i ba- 
stimenti ai  quali  il  Segnale  è indirizzato  possano 
scoprirlo. 

Non  potrà  far  alcun  Segnale , nè  rispondere  a 
quello  degli  altri  bastimenti  senza  aver  preso  gli 
ordini  del  Capo  dello  Stato  Maggiore  (o  dell’ Uf- 
ficiale Superiore  che  ne  fa  le  funzioni)  il  quale 
deve  essere  immediatamente  informato  di  tutti 
i Segnali  che  saranno  fatti. 

21 5.  A bordo  dei  bastimenti , ove  non  siavi 
un  Ufficiale  Generale , od  un  Capo  di  Divisione  , 
sarà  incaricato  de’  Segnali  un  Guardia  Marina  di 
prima  Classe , od  un  secondo  Piloto , o un  Con- 
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tro  Mastro  sotto  gli  ordini  dell’Ufficiale  di  quarto, 
che  dovrà  eseguire  tutto  quanto  è stato  detto 
qui  sopra. 

ai 6.  Navigando  in  Squadra,  o Divisione  sarà 
incaricato  sempre  un  bastimento  di  ripetere  i 
Segnali  del  Comandante  ; ma  malgrado  ciò , se 
qualunque  altro  bastimento  si  accorgesse , che 
il  bastimento*  a cui  il  Segnale  è indirizzato  non 
può  scoprirlo  nella  posizione  in  cui  si  trova , 
dovrà  ripeterlo  secondo  il  numero  del  bastimen- 
to che  fa  il  Segnale , e di  quello  a cui  è il  Se- 
gnale indirizzato. 

117.  Il  posto  dell’Ufficiale  od  altro  incaricato 
de’  Segnali  durante  il  combattimento  sarà  sul 
cassero  di  poppa  per  vegliare  attentamente  sui 
Segnali,  e le  manovre  dei  bastimenti  delia  Squa- 
dra , e ne  renderà  conto  all’  istante  al  Coman- 
dante del  bastimento. 
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ai  8.  Detti  Ufficiali , o quelli  che  ne  faranno 
le  funzioni  a bordo  di  ciascun  bastimento  sa* 
ranno  incaricati  indipendentemente  dal  loro  ser- 
vizio come  Ufficiali  di  Vascello  di  invigilare,  che 
le  bocche  da  fuoco  , le  carrette , le  munizioni  da 
guerra , e tutto  ciò  che  concerne  l’artiglieria  di 
bordo  sia  sempre  in  buono  stato , e pronta  a ser- 
vire al  bisogno , e che  pur  lo  siano  i fucili , e 
le  armi  minute  del  bordo;  ad  un  tale  effetto 
dovranno  visitare  sovente  gli  oggetti  suddetti , 
e farne  fare  1’  ispezione  dal  Capo  Cannoniere 
come  è detto  all’  art.  33o , e seguenti. 

219.  Egli  dovrà  invigilare  attentamente  che 
il  Capo  Cannoniere  non  trascuri  alcuna  parte  de* 
suoi  doveri , e che  si  uniformi  scrupolosamente 
alle  sue  instruzioni  : egli  darà  tutti  gli  ordini  che 
il  bene  del  servizio  potrà  esigere  senza  per  altro 
allontanarsi  mai  dagli  ordini , ed  instruzioni  che 
gli  verranno  date  dal  Comandante  del  bastimento 
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non  che  dal  Primo  Luogo-tenente , ai  quali  dovrà 
fare  un  rapporto  esatto  su  tutto  ciò  che  riguarda 
l’artiglieria,  di  cui  egli  sarà  intieramente  ris- 
ponsabile. 

Egli  riceverà  ogni  mattina  un  rapporto  dal 
Capo  Cannoniere  sovra  tutto  ciò  che  si  riferisse 
alle  sue  funzioni.  Questo  rapporto  non  dispen- 
serà per  altro  questo  Sotto  Ufficiale  da  quello 
eh’  egli  deve  fare  al  Primo  Luogo-tenente  , ed 
all’  Ufficiale  di  quarto  come  si  è detto  agli  art. 
137,  e 198,  e 36o. 

Quando  avrà  riconosciuto  che  un  oggetto  ap- 
partenente all’  artiglieria  abbisogna  di  qualche 
riparazione  ne  riferirà  al  Primo  Luogo-tenente 
che  prenderà  le  misure  necessarie  acciò  possa 
farlo  riparare  prontamente. 

230.  Ogni  volta  che  il  tempo  lo  permetterà 
egli  chiederà  licenza  al  Comandante  del  basti- 
mento per  far  esercitare  i Cannonieri  alla  ma- 
novra del  cannone,  del  fucile,  del  getto  delle 
granate,  e di  tutti  gli  altri  lavori  di  loro  com- 
petenza a bordo. 

Egli  dovrà  essere  presente  ogni  volta  che  si 
faccia  l’ esercizio  del  cannone , o delle  carronate» 
e comanderà  egli  stesso  un  tale  esercizio  , eccetto 
che  il  Comandante  giudichi  conveniente  d’ inca- 
ricarne di  tempo  in  tempo  gli  altri  Ufficiali , o 
Guardie  Marina , od  il  Capo  Cannoniere. 
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Egli  dovrà  essere  provveduto  di  uno  Stato  di 
tutti  i Capi  di  pezzo , Caricatori , ed  altri  de- 
stinati pel  servizio  dell’  artiglieria , e dovrà  su 
questo  portarvi  tutte  le  variazioni  che  potreb- 
bero aver  luogo  nelle  destinazioni.  '•  . 

221.  Essendo  egli  incaricalo  dell’  amministra- 
zione , e disciplina  del  Distaccamento  de’  Can- 
nonieri a bordo,  dovrà  sovente  passare  1’  ispe- 
zione ' sia  per  la  pulizia  , ed  il  mantenimento 
delle  armi , sia  per  assicurarsi  che  i loro  effett  i 
di  vestiario , e di  armamento  siano  completi , ed 
in  buono  stato  ; egli  ne  renderà  conto  al  Primo 
Luogo-tenente , ed  al  Comandante  del  bastimen- 
to, a cui  farà  pure  i suoi  rapporti  sulla  con- 
dotta , ed  istruzione  degli  individui  che  com- 
pongono il  suo  distaccamento. 

Alla  fine  della  campagna  , ed  ogni  volta  che 
il  bastimento  giungerà  al  primo  Dipartimento  , 
dovrà  fare  un  simile  rapporto  per  iscritto  al 
Maggiore  della  Marina,  ed  all’Ufficiale  di  Vascello 
Comandante  le  Compagnie  dell’  Artiglieria  di 
Mare  , comprendendovi  i castighi  che  avranno 
avuto  luogo  per  gli  individui  del  Distaccamento, 
la  nota  di  quelli  che  avranno  goduto  del  sup- 
plemento a bordo,  non  che  lo  Stato  di  Situa- 
zione del  loro  abbigliamento,  ed  armamento.  Per 
la  redazione  dei  rapporti , e formazione  degli 
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Stati  suddetti , potrà  servirsi  del  Capo  Canno» 
niere , o del  Secondo  Capo  Cannoniere , o di  un 
Basso  Ufficiale  del  Distaccamento  , che  sarà  stato 
destinato  per  ciò  dall*  Ufficiale  Comandante  le 
Compagnie  ; ma  sarà  egli  sempre  risponsabile 
dell’  esattezza  dei  suddetti  rapporti , e Stati , che 
dovranno  essere  da  lui  firmati , com’  anche  del 
puntuale  eseguimento  del  presente  ai'ticolo. 

2 22.  Nel  caso  che  un  Cannoniere  commettesse 
qualche  mancanza  leggiera  che  non  riguardasse 
direttamente  il  servizio  del  bastimento  , 1’  Uffi- 
ciale Comandante  il  Distaccamento  potrà  casti- 
garlo consegnandolo  a bordo  , e farlo  mettere 
ai  ferri  , e privarlo  del  vino  ; ma  dovrà  infor- 
marne il  Primo  Luogo-tenente , e dame  cogni- 
zione all’  Ufficiale  di  guardia. 

223.  Durante  1’  armamento  , e il  disarmamento 
del  bastimento  gli  Ufficiali  applicati  all’  Artiglie- 
ria di  mare  dovranno  essere  occupati  all’  im- 
barco , o sbarco  delle  bocche  da  fuoco  ; essi 
dovranno  aneli’  essere  presenti  quando  si  riceve- 
ranno , o si  rimetteranno  le  polveri , ed  invigile- 
ranno che  le  precauzioni  prescritte  dall’  art.  337 
siano  esattamente  adempite. 

224.  Quando  si  imbarcheranno  le  munizioni 
da  guerra , essi  avranno  cura  di  far  calibrare 
ciascuna  palla  per  accertarsi  che  non  se  ne  im- 
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barchino  delle  più  , o meno  forti  del  calibro 
dovuto , si  accerteranno  egualmente  che  i pac- 
chetti di  mitraglia  siano  ben  fatti , e di  giusto 
Calibro. 

225.  Egli  avrà  cura  che  il  Capo  Cannoniere 
separi  le  polveri  inferiori  da  quelle  destinate 
pel  combattimento , e che  non  s’ impieghino  che 
le  prime  nei  saluti , esercizj  ec.,  e che  siavi  sem- 
pre il  numero  stabilito  dei  cartocci  di  ogni  ca- 
libro tanto  per  il  combattimento , che  per  i sa- 
luti ( vedi  art.  35o  ) . 

226.  Egli  dovrà  tenere  un  Registro  di  tutti  gli 
articoli  componenti  la  dotazione  dell’Arliglieria 
di  bordo  , e de’  consumi  del  Capo  Cannoniere  , 
che  dovrà  indonnarlo  di  tutti  gli  ordini  eh’  egli 
avrà  ricevuti  dal  Primo  Luogo-tenente  ad  un 
tul  riguardo. 

227.  L’  Ufficiale  applicato  all’  Artiglieria  di  bor- 
do , dovrà  prendere  le  informazioni  esatte  degli 
individui  del  Battaglione  Reai  Navi , che  duran- 
te la  campagna  avranno  mostrato  maggior  zelo  , 
intelligenza,  e capacità  per  il  servizio  dell’Arti- 
glieria di  mare  : egli  ne  formerà  uno  Stato  che 
rimetterà  al  Comandante  delle  Compagnie  alla 
fine  della  campagna,  e questi  dovrà  presentarlo 
al  Generale  Comandante  in  Capo  ; questo  Stato 
dovrà  essere  accompagnato  da  certificati  del 
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Comandante  del  bastimento , e Primo  Luogo-te- 
nente constatante  le  qualità  degli  individui  che 
vi  sono  compresi  , e 1’  opinione  degli  Ufficiali 
suddetti  sulla  capacità  di  tali  Soldati  pel  servi- 
zio di  mare. 

(S.)  228.  Quando  un  Comandante  di  un  bastimento 
permetterà  ad  una  parte  dell’  equipaggio  di  scen- 
dere a terra  , 1!  Ufficiale  applicato  all’  Artiglieria 
di  bordo  formerà  una  nota  ristretta  degli  uo- 
mini del  suo  Distaccamento  sicuri , e la  di  cui 
buona  condotta  non  faccia  temer  disordini , pei 
quali  chiederà  la  licenza  : la  rimetterà  al  Primo 
Luogo-tenente  che  prenderà  ad  un  tal  riguardo 
gli  .ordini  del  Comandante  , e ni  un  altro  Ufficiale 
sarà  autorizzato  ad  accordare  licenza  ai  Canno- 
nieri per  assentarsi  dal  bordo. 

229.  Il  posto  dell’Ufficiale  applicato  all’Arti- 
glieria sarà  durante  il  combattimento,  nella  bat- 
teria ove  dovrà  invigilare  che  il  Capo  Cannoniere 
abbia  prese  tutte  le  dispozizioni  necessarie  accioc- 
ché i cannoni  siano  ben  serviti  , e che  non  vi 
sia  confusione  nel  trasporto  delle  munizioni.  Egli 
si  accerterà  che  si  eseguiscano  strettamente  gli 
ordini  che  saranno  dati  sul  modo  in  cui  si  deve 
far  fuoco , cioè  se  per  bordate , divisioni , o a 
fuoco  continuo,  ec.,  egli  invigilerà  che  i Capi 
di  pezzo  mirino  giusto,  e che  vi  sia  il  minor 
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numero  possibile  di  colpi  perduti:  quando  però 
vi  si  troverà  un  Ufficiale  più  anziano  di  lui  des- 
tinato alla  batteria  egli  prenderà  i suoi  ordini. 

Nel  caso  che  il  Primo  Luogo-tenente,  o 1’  Uf- 
ficiale che  ne  farà  le  funzioni , sia  applicato  alle 
Compagnie  d’  Artiglieria  di  mare  , e perciò  in-  ■ 
caricato  del  servizio  dell’  Artiglieria  del  basti- 
mento, verrà  destinato  un  Sotto-tenente,  od  un 
Guardia  Marina  di  prima  Classe  per  secondarlo 
nel  predetto  particolare  servizio. 

a3o.  I Cannonieri  imbarcati  sono  divisi  per 
l’anci,  come  i Marinari  , e i Secondi  Capi  Canno- 
nieri potranno  mangiar  fra  di  loro , o coi  Bassi 
Ufficiali  di  bordo,  che  hanno  lo  stesso  grado. 

Un  Appointé  o Cannoniere  di  prima  Classe 
» sarà  capo  di  ciascun  rancio  , e sarà  risponsabile 
della  condotta  durante  il  pasto  degli  individui 
che  ne  fanno  parte  ; egli  avrà  cura  di  destinare 
in  ciascun  giorno  un  individuo  del  suo  rancio 
per  ripulire  il  luogo,  dove  si  è mangiato. 

I Cannonieri  avranno  pure  due  brande  accioc- 
ché ne  possano  aver  sempre  una  netta  sul  loro 
sacco , essi  avranno  un  materazzo , ed  una  co- 
perta, che  loro  sarà  fornita  dal  Corpo  unitamente 
alle  brande , allorché  si  imbarcano , e che  resli- 
tueranno  al  loro  sbarco. 

»3i.  In  mare  i Cannonieri  faranno  il  quarto 
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come  i Marinari,  ed  in  rada,  oltre  ai  Fazionarj, 
che  dovranno  fornire  secondo  il  servizio  stabilito 
dal  Comandante  del  bastimento,  potranno  essere 
impiegati  nelle  imbarcazioni , od  in  altri  servizj 
di  bordo , quando  il  Comandante  del  bastimento 
lo  giudicherà  conveniente. 

232.  Durante  il  combattimento  i Cannonieri 
saranno  postati  al  servizio  dell’  Artiglieria , ma 
principalmente  come  Capi  di  pezzo,  Caricatori, 
ed  ai  magazzini  delle  polveri  ; nelle  manovre  essi 
faranno  il  servizio  come  i Marinari  sui  ponti  , 
o sui  bassi  od  alti  pennoni , secondo  la  loro  ca- 
pacità. 

A bordo  de’  bastimenti , ove  non  siavi  che  un 
Distaccamento , composto  in  totalità  di  soli  Can- 
nonieri , essi  faranno  il  servizio  di  guarnigione 
di  bordo , oltre  il  loro  proprio  , come  Cannonieri. 

233.  I Cannonieri  saranno  anche  impiegati  a 
ripulire , e lustrare  le  piastre  de’  cannoni , can- 
noni di  bronzo,  viti  per  appuntare,  armi  minute 
da  fuoco , e da  taglio , affusti , ed  a tutti  i la- 
vori concernenti  1’  Artiglieria. 

234.  I Secondi  Capi  Cannonieri,  e gli  Appointés 
saranno  risponsabili  verso  i loro  Ufficiali  del  buon 
ordine , pulizia , e disciplina  della  loro  Squadrh 
o Divisione.  Essi  dovranno  invigilare , che  il 
posto  destinalo  pel  loro  distaccamento,  sia  te- 
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nuto  costantemente  nella  più  grande*  pulizia , 
impedire  che  non  vi  si  giuochi  a de’ giuochi  d’az- 
zardo , e che  non  vi  si  bestemmj , e prevenire  , 
e troncare  le  dispute. 

Ogni  mattina  i secondi  Capi  Cannonieri  e gl j 
Appointés , faranno  alzare  i Cannonieri  al  colpo 
di  fischietto  del  zaffarancio,  ed  invigileranno  che 
le  brande  siano  bene  piegate,  e quindi  le  faran- 
no salire  in  coperta  al  comando  che  ne  sarà 
fatto  , indi  si  occuperanno  del  lavaggio  del  bordo 
di  quello  degli  affusti , ed  al  loro  ripulimento. 
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II  Distaccamento  della  Guarnigione  di  bordo ; 


$ 

a35.  L’Ufficiale  Comandante  il  Distaccamento 
del  Reggimento , o Battaglione  Reai  Navi , e di 
tutto  altro  Corpo  destinato  a formare  la  guarni- 
gione di  un  bastimento  da  Guerra  avrà  l’ ammini- 
strazione economica  , la  tenuta , e la  disciplina 
del  Distaccamento  di  cui  dovrà  per  altro  ren- 
der conto  al  Comandante , ed  al  Primo  Luogo- 
tenente  del  bastimento  (')  che  devono  essere 
giornalmente  informati  di  quanto  concerne  la 
guarnigione  di  bordo  sopra  la  quale  hanno  il 
comando  superiore  per  tutto  ciò  che  riguarda 
la  pulizia  del  bastimento , ed  il  R.  servizio* 
%56.  Quando  le  circostanze  lo  permetteranno 
l’Ufficiale  Comandante  il  Distaccamento  chiederà 


(*)  Se  l’ Ufficiale  Comandante  il  Distaccamento  , sia  di  un 
grado  più  elevato,  od  a grado  uguale  sia  più  anziano  che 
il  Primo  Luogo-tenente  non  sarà  obbligato  di  fargli  il  suo 
rapporto  egli  stesso , ma  glielo  farà  rimettere  dall’  Ufficiale 
o Sotto  Ufficiale  che  viene  subito  dopo  di  lui. 
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l’ autorizzazione  di  poter  fare  esercitare  la  sua 
truppa  alla  scuola  del  soldato , ed  altri  esercizj 
che  possano  eseguirsi  a bordo;  una  tale  licenza, 
ed  eziandio  quella  di  esercitarli  a terra  gli  verrà 
accordata  ogni  volta  che  non  siavi  gualche  mo- 
tivo urgente  che  vi  si  opponga.  . 

a37-  Un  Ufficiale  del  Distaccamento  dovrà  sem- 
pre essere  presente  quando  si  cambia  la  guar- 
dia ; dopo  1’  inspezione  della  medesima  fatta  dal 
Sergente  faciente  le  veci  di  Ajutante , egli  do- 
vrà passarne  un’  altra  , tanto  perciò  che  concerne 
le  armi,  quanto  la  tenuta' (vedi  art.  i63). 

Egli  si  porrà  alla  testa  della  guardia  ogni  vol- 
ta che  si  renderanno  gli  onori  militari  alle  per- 
sone designate  dagli  art.  507.  5c8.  509.  5 10, 
e quando  si  farà  una  parala. 

a38.  Egli  riceverà  gli  ordini  del  Comandante 
del  bastimento  sia  direttamente  , sia  pel  canale 
del  primo  Luogo-tenente,  per  stabilire  il  servi- 
zio giornaliero  nel  porto , e pel  quarto  in  mare , 
ed  in  seguito  a queste  istruzioni  farà  formare 
un  Ruolo  di  servizio  pel  suo  Distaccamento , ed 
egli  dovrà  invigilare  che  ciascuno  eseguisca  pun- 
tualmente in  silenzio  , e senza  mormorare  gli  or- 
dini che  gli  verranno  dati , e che  si  tenga  al 
posto  che  gli  sarà  destinato  nelle  manovre  , e 
nel  combattimento. 
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25g.  Egli  potrà  punire  i suoi  Soldati  per  man- 
canze leggiere,  facendone  rapporto  al  Coman- 
dante , e dandone  avviso  al  primo  Luogo-te- 
nente ; ma  se  la  mancanza  meritasse  un  castigo 
più  severo , che  quello  di  essere  consegnato , o 
posto  ai  ferri,  o privazione  di  vino,  prenderà 
gli  ordini  del  Comandante  del  bastimento , a cui 
solo  spetterà  il  diritto  di  determinare  il  genere 
e la  durata  del  castigo  qualunque. 

240.  Egli  sarà  presente  a tutti  gli  esercizj 
che  farà  il  suo  Distaccamento , e dovrà  coman- 
darlo lui  stesso , quando  il  Comandante  del  bas- 
timento lo  giudicherà  conveniente. 

a4>.  L’Ufficiale  Comandante  il  Distaccamento 
non  potrà  scendere  a terra  senza  averne  otte- 
nuta 1’  autorizzazione  dal  Comandante  del  bas- 
timento, o dall’  Ufficiale  che  ne  farà  le  veci, 
e non  potrà  senza  una  simile  autorizzazione  ac- 
cordai^ alcuna  licenza  a’  suoi  subordinati  ; ma 
quando  il  Comandante  del  bastimento  permet- 
terà ad  una  parte  dell’  equipaggio  di  scendere 
a terra , potrà  formare  una  nota  degli  individui 
del  suo  Distaccamento , di  cui  sia  sicuro  e che 
non  siano  soggetti  a commettere  dei  disordini , 
e la  farà  rimettere  al  Primo  Luogo-tenente  , che 
prenderà  gli  ordini  dal  Comandante  riguardo 
al  numero  degli  individui  ai  quali  possa  essere 
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accordata  la  licenza;  ma  niuno  potrà  designare 
o mandare  a terra  un  individuo  del  Distacca- 
mento non  compreso  nella  nota  presentata. 

24 2.  Se  qualche'  individuo  del  Distaccamento 
s’  assenterà'  dal  bordo  senza  licenza , o se  aven- 
dola ottenuta,  non  rientrerà  all’ora  prescritta, 
l’ Ufficiale  Comandante  il  Distaccamento  dovrà 
subito  farne  dare  avviso  al  Corpo  se  il  basti- 
mento si  trova  a Genova , o negli  altri  Dipar- 
timenti , ed  alla  Piazza  se  sia  negli  altri  Porti , 
affine  di  farlo  arrestare , e condurre  a bordo 
( vedi  1’  a rt.  54  ) . 

243.  I Soldati  del  Distaccamento  saranno  di- 
visi per  ranci , come  i Cannonieri  : un  Capo- 
rale od  un  Appointé  sarà  Capo  di  rancio , e tutto 
ciò  che  fu  detto  all’  art.  a3o , avrà  ugualmente 
luogo  per  la  guarnigione  di  bordo. 

In  mare  le  truppe  di  guarnigione  faranno  il 
quarto  come  il  resto  dell’  equipaggio  , e mon- 
teranno la  guardia  nei  porti , e rade.  Questa 
guardia  sarà  proporzionata  al  numero  dei  Fazio- 
narj  che  dovrà  fornire  in  seguito  agli  ordini 
del  Comandante  del  bastimento. 

244.  Nell’  ordine  di  combattimento  dette  trup- 
pe saranno  ripartite  ai  cannoni , al  servizio  della 
moschetteria , all’  abbordaggio , alle  manovre , ai 
boccaporti , ed  a qualunque  altro  posto  : nelle 
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manovre  giornaliere  in  mare,  come  nei  porti  j 
dovranno  sempre  cooperare  coi  Marinari , Can- 
nonieri a tutti  i servizj , e torni  di  fatica  ogni 
volta  die  saranno  comandati , ed  i loro  Bassi 
Ufficiali  dovranno  eccitarli  ed  incoraggiarli  ad 
impegnarvisi  con  buona  volontà,  e zelo. 

245.  I Sergenti , e Caporali  saranno  distribui- 
ti, secondo  che  il  caso  Io  esigerà  per  far  lavo- 
rare i Soldati . e mantenere  il  più  rigoroso  silen- 
zio durante  le  manovre. 

246.  Quando  la  forza  del  Distaccamento  dei 
Cannonieri  di  mare  non  sarà  sufficiente  per  il 
servizio  dell’  Artiglieria  di  bordo,  sarà  suppli- 
to con  un  numero  di  Soldati  scelti  dal  Coman- 
dante del  bastimento  nel  Distaccamento  Beai  Na- 
vi, e per  tutto  ciò-  che  concerne  detto  servizio 
saranno  sotto  gli  ordini  dell’  Ufficiale  di  Marina, 
applicato  all’  Artiglieria  , e saranno  esenti  dalle 
guardie  come  guarnigione  di  bordo. 

247.  Ogni  mattina  al  colpo  di  fischietto  del 
zaffarancio  i Caporali  faranno  alzare  i Soldati 
del  Distaccamento , essi  faranno  attenzione  che 
le  brande  siano  ben  piegale  , le  faranno  portar 
sul  ponte  superiore , ed  alla  parte  assegnata , al 
segno  che  ne  verrà  dato. 

248.  Sarà  destinato  un  giorno  della  settimana, 
ed  eziandio  due  per  ripulire  le  armi  delle  trup- 
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pe  ; i Sergenti , ed  i Caporali  invigileranno  eli» 
non  vi  si  impieghi  alcuna  materia  nociva  alle 
armi , e che  un  tale  lavoro  venga  fatto  con  pron- 
tezza , e senza  negligenza  ; essi  visiteranno  tutte 
le  parti  che  hanno  dovuto  essere  ripulite,  per 
assicurarsi  che  siano  nette  , ed  in  buono  stato  , 
e gli  Ufficiali  ne  faranno'  1’  ispezione. 

249.  I Sergenti  dovranno  invigilare  continua- 
mente sulla  condotta  dei  Caporali  , e Soldati  : 
essi  non  permetteranno  il  menomo  disordine  nel 
Distaccamento  ; dessi  faranno  in  ciascun  giorno 
delle  visite  per  accertarsi  che  gli  ordini  concer- 
nenti il  servizio,  e pulizia  di  bordo  riguardanti 
le  truppe  di  guarnigione,  siano  perfettamente 
eseguiti,  e renderanno  giornalmente  conto  d'ogni 
cosa  al  Comandante  del  Distaccamento. 

Quanto  a ciò  che  concerne  1 amministrazione , 
la  tenuta  , pulizia  , il  vestiario  grande  e piccolo  , 
le  ispezioni,  e riparazioni  delle  armi , caselline  , 
e corami  ec. , gli  Ufficiali , Sergenti  , e Caporali 
dovranno  uniformarsi  a tutto  ciò  che  viene  in- 
giunto dai  regolamenti  militari,  ed  a quanto  si 
pratica  nelle  caserme , e saranno  risponsabili  dì 
ogni  trascuratezza  a tale  riguardo  sia  presso  il 
Comandante  del  loro  Corpo , che  presso  quello 
del  bastimento,  ove  sono  imbarcati,  ai  quali  do- 
vranno fare  regolarmente  i loro  rapporti , e pren- 
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dere  i loro  ordini  sopra  tutti  gli  oggetti  sovr* 
indicati. 

a5o.  Tutte  le  truppe  imbarcate  sui  bastimenti 

•< 

da  guerra  di  S.  M. , o sui  trasporti  Regj  coman- 
dati da  Ufficiali,  o Sotto  Ufficiali  di  Marina,  do- 
vranno necessariamente  essere  sotto  gli  ordini 
del  rispettivo  Ufficiale  Comandante  il  bastimento 
e dovranno  ubbidire  agli  Ufficiali , Guardia  Ma- 
rina , e Piloti  di  «piarlo,  o tult’  altro  Ufficiale 
o Sotto  Ufficiale  incaricalo  di  fare  eseguire  qua- 
lumpie  parte  «lei  servizio  di  bordo. 

25i.  Durante  il  combattimento  il  posto  dell’ 
Ufficiale  Comandante  la  guarnigione  di  bordo 
sarà  al  comando  della  moschetteria  ; se  vi  sono 
due  Ufficiali  il  più  anziano  sarà  di  poppa;  que- 
sto però  quando  il  Comandante  del  bastimento 
non  giudicherà  conveniente  di  destinarlo  alle 
batterie:  essi  saranno  pure  compresi  nelle  divi- 
sioni di  abbordaggio. 


I 


( >4*  ) 

XOj'icuvf, 

Incaricati  della  pulizia  del  Bastimento. 


3.52. ‘Un  Ufficiale  sarà  destinalo  dal  Coman- 
dante del  bastimento  per  la  pulizia  dei  corridori, 
quella  del  quadrato  degli  Ufficiali,  del  posto  dei 
Guardia  Marina  , dell’  Ospedale  , e della  Stiva.  Un 
altro  Ufficiale  sarà  ugualmente  incaricato  della 
pulizia  di  ciascheduna  batteria.  Ognuno  di  essi 
avrà  uno , o due  Guardia  Marina  per  secondarlo 
in  tutto  ciò  che  ha  rapporto  con  questo  servizio. 
Questi  Ufficiali  riceveranno  gli  ordini  dal  Pri- 
mo I.uogo-lenente , o dall’  Ufficiale  che  ne  faccia 
le  funzioni,  e gli  renderanno  conto  in  ogni  gior- 
no della  pulizia  di  quella  parte  del  bastimento 
che  gli  è affidata. 

a53.  L’Ufficiale  incaricato  del  corridore  farà 
visitare  in  sua  presenza  tutti  i giorni  le  casse  r 
le  serrature,  le  ferramenta,  le  tavole,  e tutto 
ciò  che  esiste  nel  corridore , e se  riconoscesse 
qualche  guasto  , od  avaria  ne  farà  subito  il 
rapporto  al  Primo  Luogo-tenente  per  fare  ese- 
guire le  riparazioni  opportune,  onde  lutto  si 
conservi  in  buono  stato. 
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*54-  Egli  invigilerà  che  ciascun  individua 
dell’  equi  paggio  non  abbia  le  due  brande  spor-* 
die  nello  stesso  tempo  , dovendo  sempre  «ver 
nel  sacco  quella  stata  lavata  l’ ultima  >olta,  e 
trovandone  alcuna  mancante , lacera , o senza 
numero  , ne  darà  avviso  all’  Ufficiale  della  Divi- 
sione a cui  appartiene,  ed  al  Primo  Luogo-te- 
nente. 
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255.  Il  Piloto  dovendo  essere  specialmente 
incaricato  di  tutto  ciò  che  concerne  la  rotta  del 
bastimento  , calcoli,  ed  osservazioni  che  vi  hanno 
rapporto  (vedi  art.  85)  deve  unire  a tutte  le 
cognizioni  necessarie  per  funzioni  cosi  impor- 
tanti , le  qualità  che  possono  inspirare  al  Co- 
mandante del  bastimento  la  confidenza  che  deve 
avere  in  quello  che  gli  è di  suo  dovere  di 
consultare  in  tutte  le  circostanze  difficili  ( art.1 
85  e 86) . Egli  godrà  per  conseguenza  a bordo 
di  tutta  la  conlidenza  che  esigono  tali  attribu- 
zioni. Non  dipenderà  in  tutto  ciò  che  concerne 
le  rotte  , ancoraggio  , osservazioni  giornaliere  ec. 
che  dal  solo  Comandante  del  bastimento,  presso 
del  quale  ne  è risponsabile  ; pel  rimanente  del 
suo  servizio  dipenderà  dal  Comandante  , e dal 
Pi'imo  Luogo-tenente. 

256.  INiun  potrà  essere  imbarcato  come  Piloto 
a bordo  de  bastimenti  da  guerra  se  non  abbia 

u 

almeno  l’ età  di  25  anni  compiti , e s’ egli  non 
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abbia  subito  un  esame  rigoroso , teorico , e pra- 
tico sulla  navigazione,  stivaggio  , e la  manovra; 
non  potrà  essere  ammesso  all’  esame  suddetto  se 
non  che  provando  d’  aver  fatto  otto  campagne 
a bordo  de’  bastimenti  da  guerra  , due  delle 
quali  in  qualità  di  secondo  Piloto  , o Contro 
Mastro  , e che  abbia  costantemente  dato  prove 
di  moralità  e buona  condotta. 

a57-  11  Piloto  deve  non  solamente  dire  fran- 
camente, e senza  esitazione  al  Comandante  del 
bastimento  la  sua  opinione , quando  ne  sia  ri- 
chiesto (art.  85);  ma  anche,  senza  esserlo,  ed  è 
suo  dovere  di  comunicargli  le  sue  osservazioni 
in  ciò  che  riguarda  la  navigazione  , la  sicurezza 
del  bastimento  tanto  in  mare,  che  all’  ancora, 
lo  stato  dell’  alberatura  , del  velame , dello  sti- 
vaggio ec. , e ciò  principalmente  entrando,  o 
sortendo  da  un  porto , o nello  avvicinarsi  alla 
terra  ec. 

258.  Il  Piloto  sarà  incaricalo  sotto  l’ispezio- 
ne del  Primo  Luogo-tenente  dello  stivaggio  che 
avrà  cura  di  ben  sistemare  , uniformandosi  agli 
ordini  che  avrà  dati  ad  un  tale  riguardo  il  Co- 
mandante del  bastimento,  ed  annotando  la  posi- 
zione , le  dimensioni  ed  il  peso  di  ciascun  og- 
getto per  poterli  registrare  in  principio  del  gior- 
nale di  bordo. 
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Egli  dovrà  durante  la  navigazione  prender 
. nota  di  tutti  i cangiamenti  che  avranno  luogo 
nello  stato  dello  stivaggio , e ne  farà  menzione 
sul  giornale.  Egli  farà  pure  delle  osservazioni 
sul  cammino,  e la  stabilità  del  bastimento  in 
tutti  i casi  che  si  presenteranno,  avendo  cura 
di  annotarli  pure  sul  giornale. 

259.  Ricevendo  i diversi  islrumenti , ed  altri 
oggetti  che  devono  formare  la  sua  contabilità, 
egli  dovrà  esaminarli  colla  più  scrupolosa  atten- 
zione per  assicurarsi  che  siano  di  buona  qualità, 

* e conformi  tanto  nella  quantità  che  nelle  dimen- 

sioni a quanto  è portato  dall’ inventario.  Egli  si 
assicurerà  che  le  bussole  siano  ben  calamitate, 
che  gli  orologi  a polvere  siano  giusti , ed  avrà 
cura  di  verificare  le  linee  di  Lok  per  assicurarsi 
che  siano  perfettamente  divise,  e dividerà  le 
nuove  di  cui  l’avrà  provvisto  il  magazzino  ge- 
nerale. 

Egli  non  permetterà  mai  che  alcuno  degli  og- 
getti della  sua  contabilità  e particolarmente  le 
bandiere , fiamme  ec.  siano  impiegate  ad  un  altro 
uso , che  quello  per  cui  sono  destinate , e tutti 
i danni  cagionati  per  altri  usi  saranno  a suo 
proprio  carico. 

260.  Egli  dovrà  sperimentare  il  timone  per 
assicurarsi  che  sia  in  buono  sialo  , non  che  il 
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fornello,  la  barra,  ed  i ferramenti  del  medesimo, 
compresi  quelli  di  rispetto  : egli  si  assicurerà 
pure  della  differenza  giornaliera  della  linea  di 
acqua  del  bastimento  , e ne  annoterà  le  variazioni 
sul  giornale  di  bordo. 

u 

261.  Egli  dovrà  essere  munito  delle  carte  ma- 
rine  ridotte  , libri , tavole  calcolate , ed  instru- 
menti  che  possono  essere  necessarj  per  la  navi- 
gazione, e sarà  tenuto  di  rimetterne  uno  Stato 
al  Comandante  del  bastimento  prima  della  par- 
tenza. 

262.  Egli  non  tralascierà  alcuna  occasione  di 
fare  osservazioni  di  amplitudine , dì  azimutto 
per  correggere  le  variazioni  della  bussola  e de- 
gli orologi , ed  avrà  cura  che  niun  oggetto  in 
ferro  sia  mai  posto  vicino  alle  bussole  di  modo 
a poter  alterare  la  direzione  dell'ago,  ed  esporre 
per  conseguenza,  a commettere  degli  errori  sulla 
rotta. 

263.  Ogni  volta  che  il  tempo  lo  permetterà, 
prenderà  l’altezza  meridiana  del  sole,  o di  una 
stella , o delle  ‘ altezze  circomeridiane  per  de- 
durne la  latitudine;  egli  dovrà  ugualmente  fare 
il  calcolo  di  longitudine  con  osservazioni  ogni 
volta  che  le  distanze  dei  due  astri  glielo  per- 
metteranno , ed  in  caso  in  cui  si  avesse  uno  o 
due  cronometri  a bordo  , si  riunirà  all’  Uffi- 
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ciale  die  ne  è incaricato  per  fare  assieme  i cal- 
coli (l’angolo  orario,  prendere  le  alture  corris- 
pondenti ec.  per  riconoscere  la  regolarità  del 
corso  di  tali  orologi,  e determinarne  le  varia- 
zioni. 

26.4.  Tutti  i giorni  all’ora  indicata  dal  Coman- 
dante del  bastimento  dopo  aver  calcolata  la  la- 
titudine con  osservazioni  farà  la  riduzione  delle 
rotte  percorse  durante  le  24  ore,  e gli  rimetterà 
il  risultalo  del  suo  punto,  e delle  sue  osserva- 
zioni. 

265.  Egli  farà  ricopiare  in  ogni  giorno  sul 
giornale  di  bordo  il  foglio  corrispondente  allo 
scartafaccio  ( tavola  di  Lok).  e farà  sottoscri- 
vere ciascun  quarto  dall’  Ulliciale  che  ne  avrà 
avuto  il  comando  , facendo  rapporto  al  Coman- 
dante , dell  Ufficiale , che  non  avrà  firmato  lo 
scarlafaccio. 

Questo  giornale  dovrà  essere  rimesso  all’  Uf- 
ficio dello  Stalo  Maggiore  negli  otto  giorni  che 
seguiranno  dopo  1 entrata  del  bastimento  nella 
Darsena  , oppure  quando  il  registro  sarà  termi- 
nato ; e non  potrà  sotto  alcun  pretesto  essere 
comunicato  agli  Ufficiali,  o Guardia  Marina,  i 
quali  devono  tenere  il  loro  costantemente  al 
corrente;  non  dovendo  il  Piloto  dar  loro  cono- 
scenza che  delle  rotte , e miglie  percorse  nelle 
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ì ] ore , onde  possano  essi  servirsene  per  la  ri- 
duzione delle  rotte. 

2 66.  Quando  si  navigherà  vicino  alla  costa 
avrà  cura  di  riconoscere  i diversi  punti  eh  essa 
presenta;  egli  farà  rilevare,  e disegnare  il  più 
esattamente  che  Ha  possibile , 1 andamento  delle 
coste , la  sommità  delle  montagne  , i capi  , sco- 
glj  , passaggi , batterie  , forti  ee. , e le  loro  di- 
stanze dall’  ancoraggio  , se  se  ne  trova  a por- 
tata : egli  prenderà  gli  ordini  del  Comandante 
per  levare  il  piano  di  ciascun  poi’to  , o rada 
per  ben  conoscerli , e vi  annoterà  la  profondità 
del  medesimo,  la  stia  qualità,  tenacità,  traver- 
sie ec.  Nel  caso  in  cui  scoprisse  qualche  banco,  o 
scoglio  non  marcato  sulle  carte,  lo  segnerà  sulle 
medesime  , dopo  aver  preso  tutti  i rilievamenti , 
e dopo  aver  fatte  tutte  le  osservazioni  necessa- 
rie , onde  accertarne  la  posizione  : egli  farà  una 
nota  dettagliata  di  tutto  sul  giornale  del  bordo, 
e sul  suo  particolare , che  dovrà  presentare  al 
Generale  Comandante,  in  Capo  all’  epoca  del 
disarmamenlo  del  bastimento. 

267.  Egli  sarà  incaricato  di  pagare  gli  ab- 
buonconti  all’  equipaggio  in  mare  , uniforman- 
dosi alle  istruzioni  particolari  quivi  appresso 
( art.  278  e seguenti  ) , ed  in  conseguenza  il  Co- 
mandante del  bastimento  , ed  il  Commissario  del 
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bordo  gli  rimetteranno  il  denaro  necessario  sul 
fondo  a lui  rimesso  , e depositato  nella  cassa 
del  bordo. 

1 pagamenti  avranno  luogo  pubblicamente  nella 
batteria,  o sul  ponte  in  presenza  del  Primo  Luo- 
go-tenente. Ciascun  individuo  dovrà  rispondere 
nominativamente  all  appello  , che  farà  il  Com- 
missario, o lo  Scrivano  secondo  il  ruolo  di  equi- 
paggio- 

268.  Tn  mancanza  del  numero  di  Ufficiali  per 
fare  i tre  cpiarti , il  Piloto  se  sia  brevettato  al- 
ternerà con  essi  , e se  non  è brevettato , non 
farà  il  servizio  d’ Ufficiale  che  quando  non  vi 
sia  alcun  Guardia  Marina  di  prima  Classe,  o che 
il  Comandante  in  Capo  gli  abbia  accordata  l’ au- 
torizzazione di  poter  fare  il  serv  izio  d’  Ufficiale 
( art.  2C)5  ) . 

269.  In  tutte  le  circostanze  straordinarie  come 
tempesta , vicinanza  di  costa  , o quando  il  ba- 
stimento vada  all’ancoraggio,  dovrà  essere  in 
coperta  per  fare  le  sue  osservazioni  al  Coman- 
dante del  bastimento , e ricevere  i suoi  ordini. 

270.  Quando  un  bastimento  entra  in  un  por- 
to, o rada,  spetta  al  Piloto  a destinare  il  luogo 
piu  conveniente  per  1*  ancoraggio  , e deve  or- 
meggiarlo nel  modo  il  più  sicuro  secondo  la  si- 
tuazione del  luogo , i venti  di  traversie , 1 pe- 
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ricoli  che  si  possono  temere  ec.  Egli  farà  Clave, 
e stendere  la  quantità  di  gomene  che  crederà 
necessaria,  visiterà  le  gomene,  le  bozze,  e pren- 
derà in  fim^tutte  le  precauzioni  die  la  sicurezza 
del  bastimento  esige  , e sarà  risponsabile  degli 
accidenti  die  potessero  provenire  dalla  di  lui 
negligenza,  o da  qualche  falsa  disposizione,  di 
cui  non  abbia  ricevuto  1’  ordine  di  eseguire. 

271.  Nei  bastimenti,  ove  non  siavi  un  Pro- 
fessore d’  biografia  , od  alcun  Ufficiale  che  ne 
faccia  le  funzioni , il  Piloto  sarà  incaricato  dell* 
istruzione  dei  Guardia  Marina,  e degli  Allievi , 
ed  in  questo  caso  godrà  di  un  supplemento  che 
gli  verrà  corrisposto  sui  fondi  della  Scuola  P«eale 
ridia  Marina  proporzionalmente  al  numero  degli 
Allievi  che  avrà  dovuto  instruire. 

272.  I secondi  Piloti , Contro  Mastri , sono  di- 
rettamente sotto  i suoi  ordini,  e gli  succederanno 
in  caso  di  malattia,  o di  qualche  impedimen- 
to ; egli  deve  adunque  avvezzarli  a tutte  le  fun- 
zioni che  gli  sono  proprie,  ed  esercitarli  a tutti 
i calcoli,  ed  osservazioni  eh’ essi  devono  cono- 
scere , e si  accerterà  della  loro  esattezza  a riem- 
piere i loro  doveri  , non  che  della  loro  con- 
dotta , e moralità  , ed  egli  ne  farà  in  ciascun 
mese  un  rapporto  al  Comandante. 

270.  11  Piloto  è parlicolmente  incaricalo  dell’ 
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istruzione  degli  Allievi  di  pilotaggio  , ai  quali 
egli  darà  giornalmente  delle  lezioni  , lui  stesso  , 
o facendosi  supplire  da  un  secondo  Piloto  da 
lui  destinato.  Invigilerà  sulla  loro  condotta  , pro- 
gressi, e moralità,  di  cui  dovrà  render  conto  al 
Comandante  del  bastimento.  Se  egli  stesso  non 
può  incaricarsi  del  rancio  dei  detti  Allievi,  vi 
sostituirà  un  secondo  Piloto,  o Contro  Mastro, 
che  mangerà  con  essi  , e cfie  sarà  incaricato 
della  loro  tenuta  y e dovrà  fare  al  Piloto  un 
rapporto  su  lutto  ciò  che  può  riguardarli. 

(ili  Allievi  suddetti  non  potranno  scendere  a 
terra  se  non  ne  sarà  stata  fatta  la  domanda  del 
Piloto. 

274.  Il  posto  del  Piloto  durante  il  combatti- 
mento sarà  sul  cassero  di  poppa  per  inv  igilare 
sul  timone,  ed  esser  pronto  a ricevere  gli  or- 
dini del  Comandante  del  bastimento  , Squadra  , 
o Divisione. 

275.  I secondi  Piloti  , Contro  Mastri  , ed  Al- 
lievi faranno  due  o tre  quarti  secondo  il  loro 
numero,  e saranno  incaricati  di  annoiare  sulla 
tavola  di  Lok  ( scart afoglio  del  giornale  ) le 
rotte  , velami  , ed  avvenimenti  \ che  avranno 
avuto  luogo  durante  il  loro  quarto  , e di  buio 
firmare  dall’  Ufficiale  di  quarto  , o di  guardia  , 
siccome  è prescritto  pel  modo  di  tenere  il  gior- 
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naie  : essi  getteranno  il  Lok  di  mezz’  ora  in 
mezz’ora,  e più  sovente  se  1 Ufficiale  di  quarto 
lo  esige*  ( vedi  art.  ig5  ; essi  osserveranno  se 
le  bussole  provino  qualche  variazione,  e se  siano 
d’  accordo  fra  di  loro.  Dovranno  stare  attenti 
che  il  Timoniere  si  allontani  il  meno  possibile 
dalla  l’otta  che  gli  sarà  stala  indicata  dal  Pi- 
loto , e dovranno  farlo  prevenire  ogni  volta  che 
si  presenterà  qualche  circostanza  la  quale  me- 
lili la  sua  attenzione,  o qu, delie  cambiamento 
nelle  disposizioni  che  avesse  date. 

Nei  porti , o rade  vi  sarà  in  ogni  tempo  uil 
secondo  Piloto,  od  un  Contro  Mastro,  ed  in 
difetto  un  Allievo  di  pilotaggio  di  quarto. 

276,  11  secondo  Piloto,  o Contro  Mastro  che 
prenderà  il  primo  quarto  della  sera  dovrà  far 
preparare  i Segnali  di  notte  di  modo  a poter 
servirsene  al  momento,  in  cui  saranno  necessarj 
e ne  informerà  1 Ufficiale  di  quarto. 

277.  Un  Contro  Mastro  , ed  Allievo  di  pilo- 
taggio sarà  scelto  dal  Piloto  per  trascrivere  ogni 
24  ore,  e tenere  il  corrente  giornale  di  bordo, 
copiandolo  con  precisione , pulizia , ed  in  modo 
intelligibile  ( vedi  art.  26 5 ) . 
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Pei  pagamenti  a bordo,  ed  abbiioncontì 
sulle  paghe  chili’  equipaggio. 


278.  L’  equipaggio  d’  ogni  bastimento  da  guer- 
ra , che  si  troverà  fuori  di  Genova  o del  Di- 
partimento a cui  è affetto,  non  .potrà  ricevere 
sulle  sue  paghe  , se  non  che  abbuonconti  che 
saranno  regolati  nel  modo  seguente  : 

Agli  individui  che  non  lasciano  una  porzione 
della  loro  paga  alla  loro  famiglia  si  darà  la  metà 
della  paga,  dedotta  la  ritenzione,  a cui  potes- 
sero essere  soggetti,  e che  dovrà  essere  annotala 
al  principio  di  ciascun  libretto. 

A quelli  che  lascieranno  una  porzione  della 
loro  paga  alla  loro  famiglia  si  darà  la  metà  del 
rimanente  della  paga,  meno  le  ritenzioni  come 
sopra. 

27ì)'  Quando  il  Comandante  giudicherà  neces- 
sario di  far  pagare  qualche  abbuonconto  al  suo 
equipaggio  farà  distendere  uno  Stato  nomina- 
tivo di  tutti  gl’individui  , che  dovranno  esservi 
compresi , specificando  la  somma , che  ciascuno 
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di  èssi  dovrà  ricevere , secondo  quanto  è pres* 
critlo  dall’ art.  precedente;  egli  farà  in  seguito 
estrarre  dalla  cassa  del  bordo  i fondi  necessarj , 
che  saranno  rimessi  al  Piloto  , come  è detto 
all’ art.  167.  Lo  Stato  suddetto  sarà  deposto  nella 
cassa  colla  ricevuta  del  Piloto  per  la  somma  es- 
tratta. 

a8o.  Acciocché  il  Piloto  incaricato  di  pagare 
possa  conoscere  gli  individui  dell’  equipaggio 
che  lasciano  la  totali  là  , od  una  parte  delle  loro 
paghe  alle  loro  famiglie , il  Comandante  del  ba- 
stimento dovrà  farne  fare  lo  Stato  prima  di  sor- 
tire dal  porto,  e ne  rimetterà  una  copia  al  Pi- 
loto , ed  un’  altra  al  Maggiore  della  Marina. 

281.  I pagamenti  degli  abbuoneonti  saranno 
fatti  sulla  presentazione  del  libretto  di  ciascun  in- 
dividuo , e non  altrimenti  ( i libretti  dovendo 
sempre  rimanere  nelle  mani  di  quelli  a cui  ap- 
partengono , ancorché  lascino  una  parte  della 
paga  alla  loro  famiglia  ) : il  Piloto  avrà  cura  di 
annotarvi  esattamente  le  somme  precise  eh’  egli 
pagherà  a quello , di  cui  é il  libretto. 

a8a.  Quando  il  bastimento  giungerà  a Genova, 
il  Piloto  presenterà  al  Maggiore  della  Marina 
uno  Stato  dettagliato , e nominativo  de’  paga- 
menti fatti  agli  individui  dell’  equipaggio.  Que- 
sto Stato  dovrà  esattamente  combinare  con  quello 
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deposto  nella  cassa  tanto  per  la  somma  totale  , 
che  per  i pagamenti  individuali , ben  inteso  che 
per  ciascun  pagamento  d’ abbuonconto  che  sarà 
Stato  ordinato  dal  Comandante  del  bastimento , 
vi  sarà  uno  Stato  depositato  nella  cassa  , ed  un 
altro  uguale  rimarrà  nelle  mani  del  Piloto  per 
essere  depositato  alle  mani  del  Maggiore  della 
Marina. 

a83.  Il  Commissario  di  bordo  presenterà  al 
Maggiore  della  Marina , gli  Stati  indicati  all’  art. 
279  , specificando  le  somme  estratte  dalla  cassa 
del  bordo , e la  rimessa  che  ne  fu  latta  al  Pi- 
loto. Dietro  questo  documento  il  Consiglio  d’ Am- 
ministrazione farà  rimborsare  a questa  cassa , 

ciò  che  ne  sarà  stato  estratto. 

• • 

284.  Il  Piloto  sarà  personalmente  risponsabile 
di  tutte  le  somme  che  gli  saranno  state  rimesse 
pei  pagamenti  d’  abbuonconti , od  alili , e per 
tutti  i ridami  fondati  che  potranno  aver  luogo 
ad  un  tal  riguardo. 
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285.  Un  Ufficiale  di  Vascello,  nel  quale  il  Co- 
mandarne del  bastimento  abbia  riconosciute  le 
qualità  necessarie , avrà  l’ incarico  d’  invigilare 
sopra  le  Guardie  Marina,  ed  Ailievi;  egli  dovrà 
eseguire  questo  incarico  con  tutto  lo  zelo  , im- 
parzialità , e la  giustizia  , che  esige  un  oggetto 
di  tanta  importanza , sia  sotto  il  rapporto  della 
loro  condotta  , che  sotto  quello  della  loro  is- 
truzione. 

286.  Egli  dovrà  sovente  assistere  alle  loro 
scuole , alfine  di  assicurarsi  de’  loro  progressi 
ne’  diversi  studj , ed  esercizj , che  formano  l’og- 
getto della  loro  istruzione  a bordo,  ed  in  ciascun 
sabbato  ne  farà  rapporto  al  Comandante  della 
Squadra , Divisione  , o bastimento  , e medesi- 
mamente dovrà  esso  stesso  darli  delle  lezioni  ; 
quando  non  vi  fosse  un  Professore  imbarcalo  » 
o che  il  Piloto  fosse  impedito  (art.  272). 

287.  Egli  si  farà  rimettere  da  ciascun  Guardia 
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Marina,  ed  Allievo  il  risultalo  del  punto,  e delle 
osservazioni  che  avranno  avuto  luogo  durante  la 
giornata,  e lo  presenterà  lui  stesso  al  Comandante. 

288.  Esigerà  che  siano  sempre  vestiti  colla  più 
grande  pulizia  , ed  invigilerà  che  si  conducano 
con  decenza,  e buona  maniera  verso  di  tutti:  e 
per  questo,  come  per  indurli  ed  obbligarli  allo 
studio  , userà  verso  di  loro  di  tutti  i mezzi  di 
persuasione,  proprj  ad  eccitare  Infioro  emulazio- 
ne, e punto  d’onore,  ed  applicandoli  lutti  i ca- 
stighi di  disciplina  stabiliti  . proporzionati  a’  loro 
mancamenti , facendone  però  il  suo  rapporto  al 
Comandante , ed  al  Primo  Luogotenente. 

Egli  si  assicurerà  che  ciascun  Guardia  Marina, 
od  Allievo  tenga  il  suo  giornale  al  corrente  , e 
se  Conoscesse  che  alcuno  di  essi  avesse  bisogno 
di  direzione  nel  modo  di  tenerlo,  gli  darà  tutte 
le  cognizióni  necessarie  a tal  uopo. 

283.  Dovrà  egli  stesso  presentare  la  nota  de’ 
Guardia  Marina  di  2." , od  Allievi  che  avranno 
qualche  motivo  di  desiderare  di  scendere  a ter- 
ra, evi  aggiungerà  le  osservazioni  che  crederà 
di  dover  fare  a ciascuna  domanda  ; ma  non  po- 
tranno ottenere  tali  permessi  che  di  rado,  e mai 
senza  essere  accompagnati  da  uno  dei  loro  pros. 
simi  parenti  , o da  un  Ufficiale , o da  altra  per- 
sona sicura  che  risponda  del  loro  ritorno  , e della 
loro  condotta. 
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ago.  Quando  vi  saranno  dei  Professori , o Ri- 
petitori della  R.  Scuola  imbarcali , continueranno 
le  stesse  lezioni  che  davano  a ciascuno  alla  pre- 
detta Scuola,  uniformandosi  pel  luogo,  e l' ora 
dello  studio  a quanto  sarà  stabilito  dal  Coman- 
dante della  Squadra,  Divisione,  o bastimento,  e 
questi  di  tempo  in  tempo  dovranno  radunare  i -» 

Guardia  Marina  , ed  Allievi  nella  loro  anticamera 
per  assistere  alle  loro  lezioni , e cosi  meglio  co- 
noscere i progressi  loro. 

A bordo  de’  bastimenti  , ove  non  siavi  alcun 
Professore,  un  Ufficiale,  od  il  PiloLo , sarà  inca- 
ricato del  corso  d Idrografia  , come  si  è detto  agli 
art.  272  , e 286' ; ma  sì  nell’uno  che  nell  altro  caso 
il  Pilotò  dovrà  sempre  ajutare  a rendere  famigliare 
ai  Guardia  Marina , ed  Allievi  1’  uso  degli  islru- 
menti  a riflesso , ed  i calcoli  astronomici. 

291.  Nei  porti  esteri  i Guardia  Marina,  ed  Al- 
lievi saranno  condotti  negli  Arsenali , ed  altri  sta- 
bilimenti marittimi,  ove  si  possa  ottenere  il  per- 
messo d’ingresso,  e si  procurerà  di  spiegar  loro 
l’  uso  delle  diverse  macchine,  li  diversi  sistemi  dj 
costruzione  , guarniture  ecc.  per  accrescere  le  loro 
cognizioni  in  ogni  genere , e con  questo  interes- 
sarli maggiormente  al  loro  mestiere. 

Saranno  pure  esercitati  a levare  i piani  dei  por- 
ti , dell’  andamento  e vedute  delle  coste , punti  di 
rifconoscenza , ecc. 
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a<)2.  I Guardia  Marina , ed  Allievi  saranno  ri- 
partiti in  ciascun  quarto,  secondo  il  loro  grado  , 
ed  anzianità:  essi  saranno  sotto  gli  ordini  imme- 
diati dell’ G Ilici  ale  comandante  il  quarto,  e do- 
vranno fai*  eseguire , ciascuno  nel  posto  loro  de- 
stinato , le  manovre  che  egli  ordinerà. 

ac)3.  In  lutle  le  manovre  importanti , e princi- 
palmente quando  si  prenderanno , o molleranno 
i terzaroli  , vi  sarà  in  ciascuna  colla  un  Guardia 
Marina  di  i.*  o di  a.*  classe;  lo  stesso  avrà  luogo 
durante  il  combattimento. 

294*  I Guardia  Marina  di  1 .*  classe  essendo  di 
Servizio  avranno  autorità  su  tutto  l’equipaggio, 
e compreso  i primi  Sotto  Ufficiali  Contabili  : ri- 
guardo però  a questi  solamente  quando  il  Coman- 
dante , secondo  la  loro  età  , e capacità , giudiche- 
rà conveniente  accordarliela:  questa  autorità  non 
potrà  mai  estendersi  sopra  il  Piloto  , le  di  cui  fun- 
zioni non  permettono  che  essi  possano  dargli  degli 
ordini , eccetto  che  essendo  imbarcati  su  piccoli 
bastimenti  facciano  essi  le  funzioni  di  Primo  Luo- 
gotenente (Aedi  art.  a55.). 

I Guardia  Marina  di  2.“  classe,  ed  Allievi,  che 
il  Comandante  del  bastimento  giudicherà  proprj  a 
farne  il  servizio , non  avranno  che  il  solo  grado 
d’autorità  che  quella  che  il  Comandante  suddetto 
crederà  poter  loro  accordare  senza  inconveniea- 
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te,  ma  che  non  potranno  per  altro  estendere  ai 
predetti  primi  Sotto  Ufficiali. 

29 5.  Nel  caso  previsto  dall*  art.  184  , se  il 
Comandante  del  bastimento  riconoscerà  in  uno 
o più  Guardia  Marina  di  prima  classe , dell’  età 
almeno  di  j8  anni  , le  cognizioni . e qualità  neces- 
sarie per  fare  il  servizio  d’ Ufficiale  a bordo  , ne  po- 
trà farne  la  proposizione  al  Generale  Comandante 
in  Capo  ; ma  senza  1’  autorizzazione  di  questo , 
essi  dovranno  sempre  esser  nel  loro  quarto  sotto 
gli  ordini  di  un  altro  Ufficiale. 

296.  Nei  porti  quando  il  Comandante  lo  giu- 
dicherà conveniente,  e che  la  loro  età,  con- 
dotta e capacità  lo  permetteranno , i Guarda  Ma- 
rina di  prima  Classe  alterneranno  per  fare  il 
servizio , cogli  Ufficiali  di  Vascello  , ed  in  que- 
sto caso  avranno  la  stessa  autorità  durante  il 
loro  quarto , o guardia. 

297.  I Guardia  Marina  dovranno  avere  una 
copia  per  ognuno  del  Ruolo  di  quarto , e la  nota 
degli  individui  componenti  la  Divisione,  a cui 
sono  applicali , affine  di  poter  prontamente  pas- 
sare la  revista , quando  è ordinata. 

298.  È espressanmnte  proibito  ai  Guardia  Ma- 
rina , ed  agli  Allievi  di  lasciare  la  coperta  quan- 
do sono  di  quarto  prima  di  essere  stati  rilevati, 
o di  averne  ottenuta  licenza  dall’  Ufficiale  co- 
mandante  il  quarto. 
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299.  I Guardia  Marina  di  prima  Classe,  sa- 
ranno obbligati  di  assistere  alle  Scuole  e sa- 
ranno compresi  nel  rapporto  che  sarà  presen- 
tato alla  fine  di  ciascuna  settimana  ( v.  art.  286)  . 

300.  I Guardia  Marina  ed  Allievi  saranno  pure 
esercitali  alle  manovre,  ed  a tutte  le.  opere  de 
Marinari  , come  serrare,  e stendere  le  vele,  fare 
e mollare  i terzaroli , guarnire  , e sguarnire  gli 
alberi  di  pappafico,  vogare  sulle  imbarcazioni,  far 
l'esercizio  del  cannone,  delle  carronate , del  tiro 
delle  granale  , del  fucile  , e sciabola  , trincare  un 
cannone  , fare  i nodi  , impiombature  , ed  altri  la- 
vori di  guarnitura.  Il  primo,  e secondo  Nocchiere  , 
il  Capo  , e secondo  Capo  Cannoniere  saranno  in- 
caricati di  queste  istruzioni , ciascheduno  in  ciò 
che  lo  riguarda , ed  il  Comandante  del  basti- 
mento, quando  sarà  soddisfatto  dello  zelo,  ed 
intelligenza  , che  ognuno  di  essi  avrà  spiegato 
in  tali  istruzioni,  potrà  proporre  al  Generale  Co- 
mandante in  Capo  di  accordar  loio  una  gratifi- 
cazione che  sarà  determinata  in  proporzione  del 
numero , e dei  progressi  degli  Allievi , dell’  istru- 
zione dei  quali  saranno  stati  incaricati. 

Saranno  anche  esercitati  i suddetti  Guardia- 
Marina  , ed  Allievi  nelle  evoluzioni  navali,  co- 
me è specificato  all’  art.  81  ; si- avrà  sempre  1 at- 
tenzione che  i lavori  nei  quali  si  eserciteranno 
non  siano  sproporzionati  alle  loro  forze. 
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3ot . Non  si  potrà  fare  alcuna  distribuzione  di 
viveri  tanto  alla  dispensa  che  alla  cucina  , od 
altrove,  senza  che  vi  sia  mi  Guardia  Marina  pre- 
sente, onde  invigilare  che  ciascuno  abbia  ciò  che 
gli  è dovuto , ed  impedire  ogni  disordine  du- 
rame la  distribuzione. 

5o2.  Quando  un  Guardia  Marina , od  un  Al- 
lievo che  ne  faccia  la  funzioni  sarà  comandalo  in 
una  imbarcazione  , dovrà  ricordarsi  che  1’  equi- 
paggio  è posto  sotto  la  sua  risponsabilità  , e eh’ 
egli  deve  invigilare  scrupolosamente  , acciocché 
non  accada  alcun  disordine , e niun  si  allon- 
tani dall’  imbarcazione  senza  la  di  lui  auto- 
rizzazione , la  quale  non  può  accordare  se  non 
che  per  i bisogni  di  servizio  pei  quali  è stato 
spedito  dal  bordo,  e se  per  un  tale  motivo 
dovesse  assentarsi  lui  stesso , questa  risponsabi- 
lità passerebbe  al  Padrone  dell’  imbarcazione 
come  è detto-  agli  articoli  327  , e Saq  ; ma  eccet- 
tuato il  caso  di  servizio  urgente  gli  è espressa- 
mente proibito  d allontanarsene. 

3o3.  La  loro  condotta  tanto  a bordo , che  a 
terra  dovrà  sempre  essere  regolata  dai  riguardi 
che  si  devono  avere  ad  ogni  persona  ben  nata, 
ed  ai  principi  di  morale  , e di  buona  educazio- 
ne , i quali  soltanto  possono  loro  conciliare  il 
rispetto  dell’  equipaggio , e sarà  in  seguito  delle 
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informazioni  che  il  Comandante  del  bastimento 
riceverà  su  di  un  tale  oggetto , che  si  regolerà 
pel  grado  di  autorità,  eh’  egli  potrà  loro  accor- 
dare. 

3o4-  I Guardia  Marina  di  seconda  Classe  e gli 
Allievi  avranno  un  posto  comune  , e manderan- 
no alla  medesima  tavola  sotto  la  vigilanza  dell’ 
Ufficiale  incaricato  della  loro  direzione , e del 
Cappellano,  il  quale  deve  ordinare  la  spesa  gior- 
naliera , di  cui  renderà  conto  al  Direttore 
della  Regia  Scuola  alla  line  della  campagna , 
senza  che  i Guarda  Marina,  od  Allievi  possano 
mai  elevare  delle  pretese  riguardo  al  numero 
dei  pasti , e le  qualità  dei  viveri  stabiliti , do- 
vendo in  simil  caso  sottomettere  con  decenza, 
ed  individualmente  le  loro  rappresentanze  all’ 
Ufficiale  incaricato  della  loro  Direzione  che , se 
saranno  fondate  , prenderà  gli  ordini  dal  Coman- 
dante del  bastimento  per  provvedervi. 

305.  Il  Cappellano  essendo  specialmente  inca- 
ricato d’  invigilare  sulla  loro  condotta  morale , 
e religiosa,  dovranno  in  ogni  circostanza  dimos- 
trargli tutto  il  rispetto  che  è dovuto  al  suo  Mi- 
nistero. 

306.  I Guardia  Marina  di  prima  e di  seconda 
Classe  dovranno  essere  muniti  di  un  ottante,  o 
sestante  , o di  un  cannocchiale  acromatico  , delle 
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carie  necessarie  durante  la  campagna , e delle 
tavole  de’  logaritmi  di  Callfct , o di  altre  pari- 
menti estese. 

(ti.) 

Sebbene  non  si  possa  dubitare  che  i Comandanti  dei  ba- 
stimenti del  Re  , siccome  pure  tutti  gli  altri  Ufficiali  di  Ma- 
rina , non  sentano  tutta  1'  importanza  d’  inspirare  agli  equi- 
paggi 1’  attaccamento  al  servizio  di  S.  M. , il  punto  d’onore, 
e quella  confidenza  nei  loro  Capi  che  assicura  i buoni  succes- 
si , facendoli  affrontare  senza  esitazione  i più  grandi  pericoli  , 
allorché  si  tratta  della  gloria  della  Bandiera , non  si  saprebbe 
ciò  nullamcno  por  fine  a questa  parte  delle  istruzioni , che 
più  particolarmente  li  riguarda , senza  richiamare  alla  loro 
attenzione  che  non  è che  dal  loro  esempio  , dalla  ferma  atti- 
tudine , dal  loro  sangue  freddo  nelle  circostanze  difficili , 
e dagli  abituali  .discorsi" che  dirigono  ai  loro  subordinati, 
che  possono  ripromettersi  di  ottenere  1’  intento  , il  di  cui 
vantaggio  deve  in  qualunque  circostanza  tornare  a gloria  del 
servizio  , e ad  onor  loro  , per  la  fiducia  di  essere  sempre  se- 
condati con  energia  da  uomini  dediti , e penetrati  da  senti- 
menti di  superiorità  relativa  sopra  le  Marine  , contro  le  quali 
quella  di  Sardegna , e di  Genova  hanno  avuto  più  frequenti 
•ccasioni  di  segnalarsi. 
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307.  Ciascuno  Sotto  Ufficiale  Contabile  riceverà 
dal  Commissario  di  bordo  al  momento  dell’  ar- 
mamento un  inventario  di  tutti  i»li  effetti  che 
formano  la  sua  contabilità  , e di  cui  egli  deve 
essere  risponsabile ; questo  inventario  sarà  sot- 
toscritto dal  Guarda  Magazzino  Generale  , e dal 
Commissario  del  bastimento,  e vidimato  dal  Co- 
mandante, e dal  Primo  Luogo-tenente.  Gli  effetti 
compresi  nell’inventario  di  ciascun  Contabile  do- 
vranno tosto  che  saranno  a bordo  essere  classi- 
ficati, e postali  per  ordine  nei  magazzini,  casso- 
ni, scanzie,  o cassel tini,  secondo  la  loro  natura, 
e di  modo  che  ciascuna  cosa  sia  alla  inano  , e 
si  trovi  senza  confusione  quando  se  ne  possa  aver 
bisogno. 

5o8.  ISiun  oggetto  qualunque  potrà  essere  ri- 
lascialo ad  un  Contabile,  o passalo  in  consumo 
senza  un  biglietto  di  domanda  per  parte  sua  vi- 
dimato dal  primo  Luogo-tenente,  e registrato  dal 
Commissario  o Scrivano  , quali  dovranno  assistere 
al  peso  e misura  d’  ogni  oggetto  ( sulle  do- 
mande però  in  consumo  del  Capo  Cannoniere 
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il  vista  dell’  Ufficiale  applicato  all’  Artiglieria  sa* 
rà  necessario  ).  Tali  domande  serviranno  di  sca- 
rico ai  Contabili  che  in  ogni  mese  dovranno  ri- 
mettere al  primo  Luogotenente  uno  Stalo  di  con- 
sumi , formalo  in  seguilo  ai  biglietti  di  domanda 
verificato  dal  • Commissario  del  bastimento.  Nel 
caso,  incili  essi  ricevessero  degli  ordini  per 
qualche  consumazione  estranea  al  servizio  , avran- 
no cura  di  farne  annotazione  sul  giornale  par- 
ticolare specificando  ( per  mettere  al  coperto  la 
loro  risponsabilità  ) le  osservazioni  che  avran- 
no fatto  a tal  riguardo. 

3cg.  Tutti  i Contabili  dovranno  essere  muniti 
di  un  registro  numerato  , e parafralo  dal  Com- 
missario , sul  quale  annoteranno  ciascun  consu- 
mo, il  suo  destino,  il  motivo  che  vi  ha  dato  luo- 
go, ed  il  giorno  che  è stalo  effettuato. 

Essi  dovranno  inoltre  tenere  un  giornale  con- 
tenente  giorno  per  giorno  gli  ordini  ricevuti , 
le  variazioni  che  possono  aver  luogo  nella  loro 
contabilità,  le  cause  di  deperimento  , se  ve  ne 
sia  stato,  i mezzi  adottati,  o che  si  sarebbero 
potuti  adottare  per  prevenirle  , od  andarne  al 
riparo;  in  fine  tulle  le  loro  osservazioni  sovra 
ciò  che  riguarda  la  parte  di  cui  sono  incaricati, 
e le  principali  circostanze  della  navigazione  che 
vi  hanno  rapporto.  Questo  giornale  saia  rimesso 
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alla  fine  dalla  campagna  al  Capo  dello  Slato 
Maggiore. 

3io.  Ciascun  Mastro  Contabile  dovrà  fare  fre- 
quenti ispezioni  di  tutto  ciò  che  compone  la  sua 
contabilità,  affine  di  assicurarsi  che  tutti  gli  ar- 
ticoli di  cui  è incaricato  sono  tutt’ora  in  buono 
stato,  e che  essi  non  possono  soffrire  dall’  umi- 
dità , dalla  privazione  dell’  aria,  dai  sorci , ed 
insetti. 

Essi  a ciascuna  visita  faranno  un  rapporto  al 
primo  Luogo-tenente  chiedendo  1’  autorizzazione 
di  far  porre  all’  aria  gli  oggetti  che  ne  avessero 
bisogno  , di  riparare  quelli  che  fossero  danneg- 
giati ; e nel  caso  in  cui  ve  ne  fossero  talmente 
avariati , che  non  potessero  più  servire , il  primo 
Luogo-tenente  ne  renderà  conto  al  Comandante 
del  bastimento,  che  nominerà  una  Commissione 
per  visitarli  , e fare  un  processo  verbale  del- 
lo stato  in  cui  si  trovano  : il  Contabile  dovrà 
portare  sul  suo  registro , e sul  suo  giornale  il 
risultato  di  tale  processo  verbale. 

Sii.  Nei  bastimenti,  ove  i Contabili  non  han- 
no camerini , potranno  far  uso  di  una  branda 
all’  inglese  avente  un  tel’ujo  di  due  piedi  di  lar- 
ghezza , che  piazzeranno  nel  posto  loro  assegna- 
to. Questa  branda  dovrà  essere  piegata  durante 
il  giorno  , e posta  contro  il  bordo  d>i  modo  a 
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causare  il  minore  impaccio  : lo  stesso  sarà  ri- 
guardo agli  altri  primi  Bassi  Ufliziali , come  se- 
condi Piloti  , secondi  Nocchieri  , secondi  Capi 
Cannonieri , e secondi  Mastri  Carpantieri , ec.  ; « 
ma  questi  dovranno  pure  essere  provveduti  di 
una  branda  ordinaria  per  involgervi  il  loro  ma- 
terasso , e piazzarlo  nel  bastingaggio  quando  si 
farà  il  zaffarancio  di  combattimento. 

3ia.  I Sotto  Ufficiali  Contabili,  ed  i loro  se- 
condi dovranno  godere  di  una  conveniente  con- 
siderazione per  parte  degli  Ufficiali  che  dovranno 
esigere  che  siano  rispettati  da  tutto  l’equipag- 
gio, ed  ubbiditi  in  tutto  ciò  che  ordineranno; 
cfcd  loro  canto  non  dovranno  mai  dimenticare  il 
rispetto  dovuto  ai  loro  Superiori , e quantunque 
debbano  esigere  dai  loro  inferiori  la  più  grande 
esattezza  nello  adempimento  del  loro  dovere , 
devono  trattarli  senza  famigliarità , però  con  dol- 
cezza, evitando  sopra  tutto  le  parole  insultanti» 
ma  comandandoli  con  fermezza. 
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3i3.  Il  Nocchiere  è il  primo  dei  Sotto  Ufficiali 
di  manovra,  ed  i secondi  e terzi  Nocchieri,  non 
che  gli  altri  bassi  Ufficiali  di  manovra  sono  i 
suoi  Ajutanti , e sono  sotto  i suoi  ordini.  Esso 
dovrà  per  conseguenza  esserne  puntualmente  , 
e prontamente  ubbidito,  egualmente  che  da)  ri- 
manente dell’  equipaggio.  Dovrà  sempre  a bordo 
portare  un  lischietto  in  argento  appeso  al  collo 
con  una  catena  dello  stesso  metallo,  e se  ne 
servirà  per  tutti  i comandi  per  far  agire  insieme 
i Marinari,  e Soldati  nelle  manovre.  Egli  dovrà 
pure  portare  costantemente  un  gionco  o liane 
di  cui  potrà  far  uso  con  moderazione  contro  i 
poltroni  di  abitudine,  ed  i ritrosi. 

3.4.  Egli  è incaricato,  e Contabile  di  tutti 
gli  attrezzi,  gomene,  ricambj  ec.,  in  una  parola 
di  tutti  gli  eifetti  descritti  nel  suo  inventario  : 
egli  è ugualmente  risponsabile  della  loro  con- 
servazione, e di  ogni  consumo,  o deperimento: 
sarà  a suo  carico  , quando  vi  fosse  negligenza 
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per  parte  sua  ; egli  avrà  cura  che  ciascuno  de* 
gli  oggetti  formanti  la  sua  contabilità  siano  con* 
venientemente  piazzati  (secondo  la  loro  qualità 
ed  uso)  ne’  magazzini , od  altri  siti  destinati  ec. , 
e che  non  possano  solFrire  dall’umidità,  mancan- 
za d’  aria , o dall’  urto  di  qualche  corpo  estra- 
neo. S’  egli  riconoscesse  qualche  avaria  nelle  vi- 
site che  dovrà  Ciré  frequentemente,  ne  farà  rap- 
porto al  Primo  Luogo  tenente  che  penserà  ai 
mezzi  di  rimediarvi. 

3 1 5.  Avrà  cura  di  far  preparare,  e tener  pron- 
ta la  quantità  di  gerii , treccie  e garzette  neces- 
sarie per  supplire  ai  diversi  usi  delle  vele,  ed 
altri  servizj , e che  vi  siano  pure  sempre  prepa- 
rati un  numero  di  palanchi  grossi , e piccoli  per 
essere  impiegati  ove  il  bisogno:  infine  egli  dovrà 
tenersi  costai)  tegnente  in  istato  di  poter  fornire 
al  momento  tutto  ciò  che  potesse  essere  neces- 
sario per  la  sicurezza  dell’  alberatura  , e dell’ 
alt  razza  tura  tanto  nei  porti  che  alla  vela. 

3)6.  Egli  dovrà  avere  un  ruolo  di  quarto 
dell’equipaggio,  col  numero  delle  brande , uno 
di  manovra  , uno  degli  equipaggi  de’  canotti , e 
scialuppe , alfine  di  potersi  accertare  in  ogni  oc- 
correnza se  cadmio  si  rende  al  suo  posto. 

317.  Egli  dovrà  trovarsi  in  coperta  ogni  volta 
che  dovrà  eseguirsi  qualche  manovra  o lavoro 
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importante,  e per  questo  motivo  non  sarà  ob- 
bligato a fare  alcun  quarto,  se  il  numero  dei 
Bassi  Ufficiali  di  manovre  lo  comporta;  ma  avrà 
cura  di  farsi  prevenire  a tempo  dal  secondo  o 
terzo  Nocchiere  di  quarto,  quando  dette  manovre 
o lavori  dovranno  eseguirsi , massime  durante  la 
notte,  o se  qualche  altra  circostanza  richiedesse 
la  sua  presenza  in  coperta. 

3.8.  Egli  esigerà  che  ciascun  Capo  Gabbiere 
gli  faccia  ogni  ma  ttina , e sera  un  rapporto  sull* 
attrazzatura  dell’  albero , a cui  ciascuno  di  essi 
è affetto , e nel  tempo  cattivo  ordinerà  in  cias- 
cun quarto  al  secondo  o terzo  Nocchiere  di  ve- 
rificare lo  stato  di  ogni  cosa  , e sul  rapporto 
che  ne  riceverà , ne  renderà  conto  al  Primo 
Luogo-tenente  , all'  Ufficiale  di  quarto , ed  al  Pi- 
loto. Dovrà  pure  fare  soventi  lui  stesso  una  si- 
mile visita  per  accertarsi  più  particolarmente 
dell’  esattezza  dei  rapporti , che  gli  saranno  stali 
fatti. 

3.9.  Tl  primo  Nocchiere  sarà  incaricato  di  far 
issare  le  ancore  alla  grua , di  traversarle , e met- 
terle a posto,  secondo  gli  ordini  del  Piloto  in- 
caricato di  tutto  ciò  che  concerne  la  manovra 
delle  medesime  ; egli  invigilerà  pure  sulle  fascia- 
ture delle  gomene,  e si  procurerà  gli  ordini  del 
Primo  Luogo-tenente,  e del  Piloto,  sovra  tutte 
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le  precauzioni  da  prendersi  per  evitare , che  esse 
siano  logorate  , e non  prendano  delle  volte  , e 
per  dipassarle  quando  non  si  sarà  potuto  impe- 
dire , che  ne  prendano  , e medesimamente  farà 
tenere  sempre  preparate  le  ghindaresse  de’  ve- 
lacci , e degli  alberi  di  gabbia,  per  ogni  occor- 
renza che  si  dovessero  abbassare. 

Il  bastimento  essendo  all’  ancora , egli  dovrà 
avere  la  più  grande  attenzione , che  le  verghe 
siano  esattamente  paralelle , e orizzontali,  che 
T alberatura  abbia  l’ inclinazione  giusta  che  deve 
avere  , che  le  vele  siano  perfettamente  chiuse , 
e che  le  manovre  siano  in  ordine. 

Avanti  di  porre  alla  vela,  egli  dovrà  sempre 
visitare  1’  alberatura , accertarsi  che  le  sarte , pa- 
terassi  e stragi j , siano  sufficientemente  arridati, 
massime  se  si  tratti  di  cordami  nuovi , e se  hanno 
bisogno  di  essere  di  nuovo  arridati  prenderà  gli 
ordini  dal  Primo  Luogo-tenente  per  eseguirlo, 
e prenderà  pure  i suoi  ordini  quando  le  vele 
avranno  bisogno  d’essere  asciugate,  sia  dopo 
la  pioggia , che  dopo  la  rugiada. 

3ao.  I Nocchieri  faranno  eseguire  le  manovre 
a colpo  di  fischietto,  niuno  dovendo  comandare 
a voce , ad  eccezione  dell’  Ufficiale  Comandante 
la  manovra,  e gli  Ufficiali  o Guardia  Marina  in- 
caricati di  far  eseguire  i suoi  ordini. 
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521.  Nelle  manovre,  e durante  il  combattimento 
il  posto  del  primo  Nocchiere  sarà  sul  cassero 
di  prora  per  far  eseguire  le  manovre , il  secondo 
e terzo  Nocchiere  rimarranno  uno  per  parte  dall’ 
albero  di  maestra. 

322.  I secondi , e terzi  Nocchieri  saranno  se- 
parati in  due  quarti  come  il  rimanente  dell’  equi- 
paggio ; essi  dovranno  far  eseguire  le  manovre , 
ed  invigilare  che  ciascun  individuo  componente 
il  quarto  si  tenga  al  suo  posto.  Nei  porti , o rade 
vi  sarà  sempre  un  secondo  o terzo  Nocchiere 
sul  ponte;  il  suo  posto  sarà  verso  il  centro  del 
bastimento  ; un  Quartier  Mastro  starà  pure  a 
poppa. 

323.  I Nocchieri  dovranno  esigere  che  i Quar- 
tier Mastri  colla  loro  attività  , e sovra  tutto  co- 
loro esempio  faccino  agire  i Marinari , e li  diri 
gano  nell’  esecuzione  delle  manovre , e questi 
prendendo  il  quarto  si  assicureranno  che  tutte 
[e  manovre  siano  a posto,  ben  legate  al  loro 
perno , e che  nessuna  si  trovi  imbrogliata. 

324.  Un  Basso  Ufficiale , od  un  Marinaro  di 
prima  Classe  intelligente , e robusto , a cui  si 
darà  il  rango , e 1’  autorità  di  Basso  Ufficiale  , 
e mediante  l’ajuto  di  alcuni  Marinari  di  confi- 
denza, sarà  incaricato  della  stiva,  e della  dis- 
tribuzione degli  oggetti  che  vi  sono  rinchiusi  , 
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distribuzione  che  non  dovrà  aver  luogo  senza 
la  sua  presenza , e 1’  ordine  del  Primo  Luogo-te- 
nente, a cui  egli  dovrà  ogni  giorno  render  con- 
to del  consumo  d’ acqua , legna  e di  altri  arti- 
coli, seguito  nelle  if\  ore.  Gli  viene  espressamente 
proibito  di  ricevere  alcuna  cosa  nella  stiva  sen- 
za un  ordine  del  Piloto  , sotto  pena  di  essere 
severamente  castigato  ; ciò  che  avrà  pur  luogo 
se  permetta  a qualche  individuo  di  dormirvi,  e 
di  calarvi  senza  licenza. 

4^5.  I Capi  di  gabbia  saranno  risponsabili  dell’ 
esecuzione  degli  ordini  dati  ai  Gabbieri,  e do- 
vranno esigere  dai  medesimi  la  più  perfetta  ob- 
bedienza. Essi  saranno  i soli  che  ripeteranno 
gli  ordini , e risponderanno  alle  domande  dell’ 
Ufficiale  Comandante  la  manovra , e dovranno 
far  mantenere  il  più  rigoroso  silenzio  nelle  gab- 
bie, e in  ogni  tempo. 

3a6.  Due  Quartier  Mastri , o Marinari  di  prima, 
classe  per  ogni  quarto , sotto  la  denominazione 
di  Capitani  del  cassero  di  poppa , e di  quello 
di  prora  , saranno  incaricati  , e risponsabili  del 
piazzamento  delle  manopere  in  ordine , e di 
destinare  dei  Marinari  alle  scotte , drisse  , brac- 
ci ec. , acciò  siano  pronti  ad  eseguire  gli  ordini 
che  gli  verranno  dati  , e dovranno  pure  invigilare 
sulla  pulizia  del  ponte.  L’ inspezione  però  di 
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quelli  del  cassero  di  poppa  per  tutti  questi  og- 
getti non  si  estenderà , nei  Vascelli , Fregate , e 
Corvette , che  dall’albero  di  maestra  a quello 
di  mezzana.  "\  i sarà  pure  un  Marinaro  destinato 
in  ogni  quarto  per  Capo  di  bompresso , e questi 
saranno  incaricali  di  invigilare , come  i Capi 
delle  gabbie,  sopra  tutte  le  manovre  di  quell’ 
albero , e di  fare  i loro  rapporti  sullo  stato  d’  o- 
gni  cosa  al  primo  Nocchiere  , ed  al  secondo  o 
terzo  Nocchiere  di  guardia  (vedi  art.  20  ) . 

327.  I Patroni  delle  scialuppe , canotti  ec.  , 
siano  essi , o non  siano  Bassi  Cfliciali , saranno 
considerali  tali , quando  sono  in  funzione  , ed 
avranno  la  stessa  autorità  su<di  individui  for- 
manti  1’  equipaggio  della  loro  imbarcazione,  e, 
sui  Marinari,  Cannonieri  , Soldati,  e simili  , che 
vi  si  trovano.  Essi  sono  incaricati , e risponsa- 
bili  di  tutto  ciò  che  forma  1 armamento  dell’ 
imbarcazione , e non  permetteranno  mai  che  ri-  * -, 
manga  senza  uno  , o due  Marinari  di  guardia 
per  la  sicurezza  di  tutto  ciò  che  vi  è contenuto. 
Essi  non  pennelleranno  a chicchessia  d’ imbar- 
carvisi , o d’  imbarcarvi  degli  elfetti , od  altri 
oggetti  senza  licenza  dell’  Ufliciale  di  guardia  , 
o del  Guardia  Marina,  od  Allievo  destinato  nell’ 
imbarcazione  : essi  non  la  faranno  mai  partire 
dal  bordo  senza  una  tale  autorizzazione , e senza 
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essersi  assicurati , che  non  vi  si  trovi  qualche 
oggetto  proibito  , od  appartenente  al  bastimento, 
e senza  un  ordine  espresso  non  potrà  mai  al- 
lontanarsi dal  bordo  del  bastimento , senza  il 
predetto  Guardia  Marina  od  Allievo. 

3*28.  Quando  vi  sarà  nell’  imbarcazione  un 
Ufficiale , un  Guardia  Marina , un  Piloto  , od  un 
Basso  Ufficiale , superiore  al  Patrone  , questi 
dovrà  prendere  i suoi  ordini  per  tutte  le  ma- 
novre che  dovrà  fare  , e per  tutto  ciò  che  ri- 
guarda il  servizio , senza  però  che  si  possa , ec- 
cetto che  per  motivo  urgente  , farlo  deviare 
dalia  sua  destinazione. 

329.  Se  le  circostanze  non  permetteranno  di 
destinare  una  Guardia  Marina  in  un’  imbarca- 
zione , vi  si  sostituirà  un  Allievo , od  un  Contro 
Mastro , od  eziandio  un  secondo  o terzo  Noc- 
chiere. 
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33o.  Il  Capo  Cannoniere  a bordo  di  un  basti- 
mento da  guerra  è specialmente  incaricato  . sotto 
pii  ordini  dell’  Ufliciale  applicato  all’  artiglieria  , 
di  tutto  ciò  che  lo  concerne,  cioè  munizioni  da 
guerra , ed  attrezzi  , delle  bocche  da  fuoco , 
armi  di  qualunque  specie  ec.  1 suoi  principali 
doveri  sono  di  invigilare  che  le  armi , munizio- 
ni ec.  siano  costantemente  in  ordine , e con- 
servate nel  miglior  stato  possibile  : d inslruire  i 
suoi  subordinati  in  tutte  le  parti  che  riguardano 
l’arte  del  Cannoniere,  ed  esercitare  i Marinari  , 
Cannonieri , e Soldati  alla  manovra  del  cannone  , 
e delle  carronate,  quando  1’  I Ilici  ale  suddetto, 
od  il  Primo  Luogo-tenente  gliene  darà  l’ordine. 

Egli  avrà , come  gli  altri  Contabili  . il  suo  fo- 
glio di  armamento  , e sarà  risponsabile  del  nu- 
mero , qualità,  e conservazione  di  lutti  gli  og- 
getti che  vi  sono  descritti;  sarà  pure  risponsa- 
bile delle  misure  da  esso  prese  per  assicurarsi 
che  i detti  oggetti  sono  perfettamente  adattati 
all’  uso  a cui  ciascuno  di  essi  è destinalo. 
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35 1 . L’impiego  di  Cupo  Cannoniere  è impor- 
tantissimo , ed  esige  delle  qualità  non  comuni  , 
poiché  il  successo  di  un  combattimento  dipende 
in  gran  parte  dalla  sua  intelligenza  . ed  attività 
nei  preparativi  fatti , dalle  buone  disposizioni 
date  da  esso  per  assicurare  il  servizio  dei  pezzi  , 
dalla  sua  energia  durante  1’  azione  , e special- 
mente dal  suo  sangue  freddo  nel  dirigere  il 
fuoco  dell’  artiglieria  in  modo  a fare  il  più  gran 
danno  al  nemico  , mentre  che  la  sua  previden- 
za , e la  sua  prudenza  può  preservare  la  vita 
di  un  gran  numero  di  uomini  utili  , ed  evitare 
gli  accidenti  troppo  frequenti  nei  combattimenti 
navali  , quando  nasce  la  confusione  , e non  si 
esercita  la  più  scrupolosa  vigilanza  per  allonta- 
narla. 

332.  Subito  che  un  bastimento  da  guerra 
entrerà  in  armamento  , il  Capo  Cannoniere  che 
■vi  è destinato  si  indirizzerà  all’  Ufficiale  Sotto 
Direttore  dell’  Artiglieria  dell  Arsenale  , od  a 
quello  che  ne  farà  le  veci  , perchè  gli  ponga 
a sua  disposizione  i cannoni,  carronale , palle, 
mitraglie  , ed  attrezzi  delle  bocche  da  fuoco  , 
ed  in  line  tutto  1’  armamento  del  suo  bastimento , 
affine  di  esaminarli  articolo  per  articolo  , e dare 
tutte  le  disposizioni  necessarie  pel  loro  imbarco, 
e se  egli  riconoscesse  che  qualche  oggetto  fosse 
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guasto  , o difettoso , e che  il  numero  non  fosse 
completo  , ne  farà  subito  il  suo  rapporto  allo 
stesso  Ufficiale  , affinchè  possa  rimediarvi  pron- 
tamente. 

333.  Quando  il  Comandante  del  bastimento 
darà  1’  ordine  di  far  imbarcare  1’  artiglieria , il 
Capo  Cannoniere  dovrà  riceverla  lui  stesso  , ed 
a misura  che  si  » imbarcherà  un  pezzo  lo  farà 
piazzare  nel  suo  carretto , e porre  alla  canno- 
niera , ove  deve  andare  ; il  numero  i .s  essendo 
il  primo  pezzo  della  poppa  a destra,  il  n.  2 il 
primo  a sinistra,  il  n.  5 il  secondo  a dritta  e 
cosi  di  seguilo.  ■* 

334.  Durante  l’armamento  dovrà  costantemente 
occuparsi  a visitare,  mettere  in  buono  stato,  e 
far  preparare  da’  suoi  Secondi , e da’  Cannonie- 
ri , le  brache  , paranchi  , anelli , carrette  ec. , 
acciocché  si  possa  porre  ogni  cosa  al  suo  posto 
quando  verrà  ordinalo. 

535.  Il  Capo  Cannoniere  dovrà  far  attenzione 
di  far  piazzare  le  brache , e contro  brache  delle 
carronate  in  maniera  eh’  esse  non  siano  mai  tal- 
mente allongale  che  il  perno  operajo  faccia  forza 
sul  telajo  , dovendo  sempre  esservi  una  distanza 
di  sei  pollici  , quando  la  carronala  è alla  sua 
maggiore  rinculata  , e la  braca  è distesa  , e di 
nove  pollici , ed  anche  di  un  piede , se  si  tratti 
di  brache  nuove. 
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536.  Egli  dovrà  esaminare  colla  più  scrupo- 
losa attenzione  lo  stato  dei  magazzini  delle  pol- 
veri di  bordo , assicurarsi  che  i medesimi  siano 
■*  al  coperto  di  ogni  accidente  di  fuoco  sia  per 
1 effetto  dei  chiodi  <li  ferro  , od  altri  ferramenti 
sia  per  le  aperture , e se  siano  perfettamente  ot- 
turati , e proprj  a ricevere  le  polveri  ; se  vi 
scoprisse  qualche  inconveniente , ne  farà  il  suo 
rapporto  al  Sotto  Direttore  dell’ artiglieria , al 
Primo  Luogo-tenente  , ed  all’  Ufficiale  Coman- 
dante il  distaccamento  dei  Cannonieri  di  bordo 
(se  questi  sia  già  destinalo)  acciocché  ciascuno 
invigili  che  le  riparazioni  necessarie  sieno  fatte. 

C/.  ) 337.  Quando  il  Comandante  del  bastimento  , 
od  in  sua  vece  il  Primo  Luogo-tenente  avrà 
ordinalo  di  imbarcare  le  polveri , e che  le  me- 
desime saranno  preparate  per  essere  inviate  a 
bordo,  il  Capo  Cannoniere  ne  informerà  l’ Uffi- 
ciale applicato  all’  artiglieria , e prenderà  col 
medesimo  le  misure  , acciocché  le  imbarcazioni 
cariche  delle  polveri  non  si  accostino  al  basti- 
mento che  quando  i fuochi  a bordo  saranno 
tutti  estinti.  Essi  invigileranno  non  solo  sull’ 
esecuzione  di  siffatta  precauzione  importante , 
ma  ancora  che  non  vi  sia  alcun  lume  a bordo 
eccettualo  quello  del  fanale  del  magazzino  delle 
polveri  , se  sia  indispensabile  che  sia  acceso  ; 
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Essi  dovranno  assicurarsi  che  niuno  fumi  du- 
rante il  tempo  che  dura  l’operazione  dell’ im- 
barco , o sbarco  delle  polveri  , e tosto  che  sa- 
ranno collocate  nei  magazzini  , il  Capo  Canno- 
niere farà  spegnere  il  fanale , e rimetterà  una 
delle  chiavi  delli  medesimi  al  Primo  Luogo-te- 
nente , che  deve  conservarla  nel  suo  camerino 
( vedi  art.  1 38  ) . 

338.  Non  si  potrà  sotto  verun  pretesto  im- 
barcare , o conservare  le  polveri  a bordo  nel 
tempo  che  il  bastimento  sia  nelle  Darsene , ed 
ogni  bastimento  che  dovrà  entrarvi  per  qualun- 
que causa , dovrà  prima  sbarcarle , e deporle 
nel  magazzino  a questo  effetto  destinato,  usando  ' 
le  stesse  precauzioni  che  all  imbarco. 

53q.  Prima  di  aprire  i magazzini  delle  polveri 
il  Capo  Cannoniere  si  assicurerà  che  i fanali  dei 
medesimi  siano  in  buono  stato , e che  il  lume 
non  possa  cagionare  alcun  accidente , ed  invi- 
gilerà che  quelli  che  devono  entrarvi  ; non  ab- 
biano nulla  sopra  di  essi  che  possa  produrre 
delle  scintille , e loro  farà  porre  ai  piedi  le  san- 
dale  di  cuojo  che  sono  destinate  ad  un  tale  og- 
getto. 

34o.  Non  si  potrà  deporre  nei  suddetti  Ma- 
gazzini altro  che  la  polvere , cartatuccie , i car- 
tocci, corni  e spollelte  da  innescare,  e d’artificj  , 
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e sarà  obbligo  del  Capo  Cannoniere  di  deporre 
tutti  gli  altri  oggetti  della  sua  contabilità , come 
armi  minute , piastre , ferramenti  di  ricambio  , 
cordami  ec. , con  ordine,  e sinietria  nella  sala 
d’  armi , e nei  posti  destinati  per  questo. 

341.  Egli  dovrà  chiedere  1*  autorizzazione  di 
dare  dell’  aria  ai  magazzini  a polvere  , quando 
il  tempo  sarà  bello , ed  asciutto , e eh’  egli  cre- 
derà esservene  il  bisogno  , avendo  attenzione 
di  porre  delle  sentinelle  per  impedire  a chic- 
chessia di  approssimarvisi,  ed  egli  dovrà  rimanervi 
od  almeno  lasciarvi  il  suo  Secondo  sino  a che 
siano  chiusi  nel  modo  prescritto  dall’  art.  33y. 

342.  Non  dovrà  mai  esservi  polvere  fuori  dei 
magazzini  eccettuato  il  caso  in  cui  il  Coman- 
dante del  bastimento  credesse  necessario  di  far 
ripórre  qualche  cartoccio  pieno  n«i  cassoni  des- 
tinati ad  un  tale  uso , alfine  di  evitare  ogni  ri- 
tardo , nel  caso  in  cui  si  dovesse  combattere 
inopinatamente. 

343.  Quando  distribuirà  delle  carlatuccie  da 
fucile,  o pistola  a palla,  ed  anche  a polvere, 
dovrà  prima  di  estrarle  dai  magazzini  , farle  ri- 
porre in  casse  chiuse  ermeticamente  , o piaz- 
zarle nelle  giberne  , e se  fosse  necessario  di 
far  trasportare  qualche  quantità  di  polvere  , 
dovrà  prima  far  bagnare  con  relazze  i contorni 
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dei  magazzini,  ed  i passaggi  pei*  dove  deve  es* 
sere  trasportata,  dopo  avere  inoltre  prese  tutte 
le  precauzioni  già  enunziate  per  1’  imbarco  , e 

10  sbarco  delle  polveri. 

344*  Non  dovrà  mai  spezzare  i barili  a polvere 
vuoti , nè  convertirli  in  altro  uso  ; ma  dovrà 
conservarli  in  buono  stato  , per  rimetterli  al  ma- 
gazzino alla  fine  della  Campagna. 

3^5.  I barili  pieni  di  polvere  dovranno  essere 
rivoltati  almeno  ogni  ytre  mesi  per  impedire  la 
separazione  del  salnitro  dagli  altri  ingredienti; 

11  Capo  Cannoniere  facendo  quest’  operazione 
esaminerà  accuratamente  i barili  , e se  ne  tro- 
verà qualcuno  difettoso  , nc  farà  transvasare  la 
polvere  in  un  altro.  Egli  deve  esaminare  anche 
sovente  i cartocci  preparati  pei  cannoni , affine 
di  levarne  la  polvere  se  il  bux*attone  fosse  dan- 
neggiato. 

346.  Prima  dell’  imbarco  delle  polveri  dovrà 
assicurarsi  con  esperimenti  ( alli  quali  assisteran- 
no il  Sotto  Direttore,  e l’Ufficiale  applicato  all’ 
artiglieria  del  bastimento)  che  le  medesime  non 
hanno  sofferto  nel  magazzino  in  terra. 

Quando  si  imbarcheranno  polveri  di  più  qua- 
lità , egli  avrà  attenzione  nel  servirsene  di  se- 
guitare il  numero  d’  ordine , che  gli  sarà  indi- 
cato ; e quando  si  dovrà  impiegarne  per  un 
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servizio  straniero  al  bastimento  egli  avrà  cura 
di  far  uso  di  quella  che  è stata  a bordo  più 
lungo  tempo , eccetto  che  nell*  ordine  ricevuto 
ad  uh  tal  riguardo  siavi  specificato  in  contrario. 

347-  Egli  deve  esaminare  giornalmente  lo  Stato 
dei  cannoni,  carronate,  piastre , brache , palan- 
chi , e carrette , acciocché  si  possa  ripararle 
senza  ritardo , se  ne  abbiano  bisogno  , o cam- 
biarle se  sia  necessario  : egli  deve  anche  visitare 
sovente  le  armi  minute,  affine  di  assicurarsi  che 
desse  siano  pulite , lustrate , ed  in  buono  stato. 

348.  Egli  deve  aver  attenzione  che  i parchi 
delle  palle  siano  sempre  guarniti  dei  loro  pro- 
gettili , che  i corni  ad  inescare,  e le  scatole  delle 
spolette  siano  piene,  e che  una  quantità  suffi- 
ciente di  miccie  siano  pronte  ad  essere  accese 
al  momento  , in  cui  se  ne  potesse  aver  bisogno. 

349.  I cannoni  ricevuti  dall’  Arsenale  saranno 
bruscati  ( soufiler  ) prima  di  essere  caricati , e 
se  fosse  necessario  di  rinnovarlo  in  altre  circo- 
stanze , egli  ne  farà  parte  all’ Ufficiale  applicato 
all’Artiglieria,  il  quale  si  procurerà  gli  ordini 
necessarj  ; ma  il  motivo  di  tale  operazione  dovrà 
essere  specificato  nel  consumo  , e nel  giornale 
che  dovrà  tenere  il  Capo  Cannoniere  , come  è 
stato  detto  all’  art.  3cq. 

35o.  Incaricalo  dell’  empimento  dei  cartocci , 
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e responsabile  degli  accidenti , ed  inconvenienti 
die  potessero  derivare  dalla  cattiva  esecuzione 
di  questa  delicata  operazione,  avrà  l'attenzione 
riempendo  i cartocci  sia  pel  combattimento  che 
pei  Saluti,  di  non  mii  alterare  nè  in  più,  nè 
in  meno  la  quantità  di  polvere  specificata  nel 
quadro  quivi  annesso  per  le  diverse  cariche  , 
ed  avrà  cura  di  separare  le  une  dalle  altre  , dis- 
tinguendo ciascuna  specie  con  un  colore  di- 
verso, od  altro  segno  apparente. 

55 1.  Il  Capo  Cannoniere  invigilerà  che  le  la- 
nate, le  manovelle,  leve  di  ferro,  piastre,  sto- 
pacci , mitraglia  . e lutti  gli  altri  oggetti  del 
servizio  delle  bocche  a fuoco  suscettibili  d'  es- 
sere posti  sul  pezzo,  contro  il  bordo,  o sotto 
la  coperta , non  siano  fuori  di  posto  , e siano 
tenuti  in  buon  ordine,  ed  in  perfetto  stato;  e 
quando  i preparativi  pel  combattimento  siano 
ordinali,  egli  dovrà  assicurarsi,  che  lutti  i posti 
siano  muniti  di  tutti  gli  altri  oggetti  necessarj 
pel  servizio  delle  bocche  da  fuoco , per  1’  ab- 
bordaggio , e pel  caso  d’  incendio.  Egli  farà  ba- 
gnare le  tele  destinate  ad  esser  poste  intorno  ai 
boccaporti  , e lungo  i passaggi  che  conducono 
ai  magazzini  delle  polveri  . e che  non  saranno 
aperti,  che  quando  questa  precauzione  sarà  stata 
presa. 
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352.  Avrà  cura  che  durante  il  combattimento 
si  riempiano  i cartocci  necessarj , olti'e  a quelli 
preparati , acciocché  il  fuoco  non  sia  interrotto 
per  mancanza  di  munizioni  , e deve  essere  at- 
tento che  si  faccino  passare  i cartocci  di  prima, 
seconda,  e terza  qualità,  secondo  gli  ordini  che 
il  Comandante  del  bastimento  darà  ad  un  tal 
riguardo. 

353.  Dopo  il  combattimento  farà  avvertire 
1’  Ufficiale  applicato  all’  artiglieria  , acciocché 
egli  prenda  gli  ordini  del  Comandante  sulle  dis- 
posizioni che  giudicherà  convenienti  per  far 
fare  , coll’  intervento  del  Commissario  , 1 inven- 
tario delle  polveri,  palle,  ed  altre  munizioni  da 
guerra  che  saranno  state  consumate,  acciocché 
possa  accertarsi  della  quantità  , che  rimane  a 
suo  carico. 

354.  Quando  esercita  i Cannonieri  alla  ma- 
novra del  cannone , deve  esigere  che  esegui- 
scano tutti  i tempi  colla  più  gran  precisione  , 
spiegandoglieli  in  un  modo  chiaro  , e facendo 
loro  sovra  tutto  apprezzare  la  necessità  di  pun- 
tare il  pezzo  secondo  le  regole  , e distanze , 
prima  di  far  fuoco , e che  avanti  di  passare  la 
lanata  si  «abbia  1’  attenzione  di  ben  turare  il  fo- 
cone subito  partito  il  colpo  : e spiegherà  loro 
gli  accidenti  funesti  che  sono  soventi  arrivati 
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per  avere  trascurata  una  tale  precauzione  ( vedi 
1’  esercizio  qui  appresso  ) . 

11  Capo  Cannoniere  dovrà  essere  provvisto  di 
uno  Stalo  dei  capi  di  pezzo  servienti  ec. , come 
è detto  all’  art.  280,  e renderà  conto  all  Ufficiale 
applicato  all’ artiglieria  di  tutte  le  variazioni 
che  avessero  luogo  negli  individui  destinati  al 
servizio  dei  cannoni , e delle  carronate. 

355.  Ogni  volta  che  il  Comandante  del  bas- 
timento ordinerà  di  fare  1’  esercizio  a fuoco  col 
cannone , o colla  moschetteria , il  Capo  Canno- 
niere dovrà  somministrare  per  un  tale  oggetto 
delle  polveri  di  qualità  inferiore.  La  quantità 
che  potrà  consumarsi  non  dovrà  per  altro  ecce- 
dere quanto  è quivi  appresso  stabilito , cioè  : 
durante  i primi  sei  mesi  dell’  armamento , po- 
tranno consumarsi  in  ogni  mese  un  numero  di 

U 

cartocci,  e di  palle  uguale  al  terzo  dei  cannoni 
della  batteria  superiore  de’  Vascelli , e per  le 
Fregate  di  primo  rango , ed  altre  inferiori , il 
numero  da  consumarsi  viene  fissato  al  quarto 
del  numero  dei  cannoni  della  grande  batteria , 
ed  un  quarto  del  numero  delle  carronate  del 
ponte  supcriore,  e per  i bastimenti  che  non 
hanno  che  una  sola  batteria  , non  si  oltrepasserà 
un  numero  uguale  al  quarto  della  medesima.  Si 
potrà  anche  consumare  per  detto  oggetto  quat- 
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tro  cartatuccie  a palla  , ed  otto  senza  palla  da 
fucile  al  mese  , uguale  al  terzo  de’  Marinari , 
Cannonieri , e Soldati.  Dopo  i primi  sei  mesi  non 
potrà  consumarsi  che  il  quarto  della  quantità 
specificata  per  l’ esercizio  della  moschetteria , e 
la  metà  per  i cannoni,  e carronade,  e questo 
numero  dovrà  anche  essere  ridotto  nelle  cam- 
pagne lunghe. 

356.  Egli  invigilerà  che  il  luogo  destinato  a 
riporre  le  casse  di  granate , ed  altri  projettili 
carichi  sia  sicuro,  perfettamente  riparato  dall’ 
umido , e che  i grapolli  di  mitraglia  siano  il 
meno  esposti  possibili  a deperimento,  avendo 
cura  di  soventi  esporre  al  sole  quest’  ultimi  _ 
affine  di  impedire  che  la  fodera  sia  guasta  dall’ 
umidità. 

357.  Egli  non  dovrà  mai  permettere  che  vi 
sia  più  d’ una  miccia  accesa  durante  il  giorno, 
e più  di  due  durante  la  notte , eccetto  che  il 
Comandante  del  bastimento  dia  ordini  contrarj  ; 
ciò  che  verrà  annotato  sul  suo  giornale. 

La  miccia  accesa  dovrà  sempre  essere  sospesa 
in  un  porta  miccia,  il  di  cui  fondo  sarà  ripieno 
d’acqua,  ed  esso  dovrà  invigilare  acciò  il  Can- 
noniere di  guardia  alla  miccia  eseguisca  esatta- 
mente la  sua  consegna  ( vedi  art.  1 79  ) . 

Egli  avrà  anche  la  sorveglianza  del  Fazionario 
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al  Magazzino  delle  polveri , al  quale  darà , pre- 
via 1 autorizzazione  del  Primo  Luogo-tenente , 
tutte  le  consegne  che  crederà  più  convenienti 
per  prevenire  qualunque  accidente. 

Egli  dovrà  essere  avvertito  ogni  qualvolta  si 
aprirà  il  Magazzino  generale,  affine  di  destinarvi 
un  Cannoniere  che  sarà  incaricato  di  sorvegliare 
acche  non  vi  si  porti  altro  lume  che  quello 
che  avrà  egli  stesso  in  un  fanale  ben  chiuso , 
ed  acciò  non  si  urti  su  di  alcun  oggetto  di 
metallo , o di  natura  a poter  produrre  delle 
scintille  : ed  infine  per  sorvegliare  onde  si  pren- 
dano tutte  le  precauzioni  necessarie  a prevenire 
qualunque  accidente , sia  per  riguardo  al  Ma- 
gazzino, che  per  gli  oggetti  combustibili  che  vi 
sono  rinchiusi. 

358.  Se  un  distaccamento  di  Marinari , Can- 
nonieri , o Soldati  venisse  ad  essere  staccalo 
momentaneamente  dal  bastimento  con  imbarca- 
zioni , od  altrimenti , il  Capo  Cannoniere  dovrà 
fare  uno  Stalo  delle  armi , munizioni  , ed  effetti 
d'  armamento  loro  consegnali. 

Questo  Stato  sarà  sottoscritto  dall’ Ufficiale  o 
Basso  Ufficiale  Comandante  il  distaccamento,  ed 
al  ritorno  , il  Capo  Cannoniere  passerà  1’  ispe- 
zione degli  stessi  oggetti  in  presenza  del  mede- 
simo per  accertarsi  dello  stato  in  cui  si  trovano  al 
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momento  della  consegna  ; egli  ne  farà  il  suo  rap- 
porto al  Primo  Luogo-tenente,  e questo  al  Co- 
mandante , il  quale  avuto  riguardo  al  modo  in 
cui  i consumi . o le  degradazioni  siano  seguite 
determinerà  se  le  riparazioni , o gli  oggetti  man- 
canti debbano  essere  portati  a carico  d’  inven- 
tario , od  a carico  del  Comandante  del  distac- 
camento , o di  tutt’  altro  , la  di  cui  negligenza , 
o cattiva  intenzione  avesse  causata  una  tale  per- 
dita , o consumo  irregolare. 

359.  Quando  si  farà  un  saluto  , il  Capo  Can- 
noniere dovrà  avere  la  più  grande  attenzione 
che  non  jj^nanga  alcuna  palla  nei  cannoni , e 
se  il  bastimento  si  trova  in  un  porlo  stretto , o 
fosse  vicino  di  qualche  casa,  o di  qualche  luogo 
pubblico  , o se  altri  bastimenti  si  trovano  mi- 
niente vicini  da  far  temere  qualche  accidente 
causato  dai  stoppacci , si  leveranno , e si  avrà 
cura  per  maggior  precauzione  che  i cannoni 
siano  puntati  in  modo  a prevenire  in  ogni  caso 
qualunque  disgrazia  , di  cui  egli  sarebbe  sem- 
pre risponsabile. 

360.  In  mare  il  Capo  Cannoniere  dovrà  visi- 
tare mattina  e sera  lo  stato  dei  cannoni , e delle 
loro  legature  , e ne  renderà  conto  al  Primo  Luo- 
go-tenente ; ed  all  Ufficiale  di  quarto  ; nel  cat- 
tivo tempo  una  tale  visita  avrà  luogo  d’  ora  in 
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ora , ma  potrà  in  questo  caso  farsi  ajutare  dal 
suo  Secondo , se  egli  abbia  nel  medesimo  sufli- 
ciente  confidenza  , e quando  giudicherà  neces- 
sario doversi  trincare  la  batteria  per  il  rullio  , 
ne  avviserà  1’  Ufficiale  applicato  all’  artiglieria  , 
che  ne  procurerà  1’  ordine  senza  ritardo  dal  Pri- 
mo Luogo-tenente  , o dall’  Ufficiale  di  guardia  , i 
quali  ne  chiederanno  1'  approvazione  dal  Co- 
mandante. 

36i.  Ogni  volta  che  si  dovrà  riporre  ipialehe 
cannone  alla  stiva  , il  Capo  Cannoniere  avrà 
cura  di  farlo  prima  ricoprire  esteriormente  con 
una  mano  grossa  di  catrame  caldo  malnato  con 
cevo , dopo  aver  ben  lavata  1’  anima  del  pezzo 
con  acqua  dolce  , ed  averlo  fatto  ben  ripassare 
per  asciugarlo  , vi  farà  apporre  lo  stoppaccio  ben 
inzuppato  colla  suddetta  materia  , e lo  farà  en- 
trare circa  un  piede  nella  bocca  ; vi  farà  in  se- 
guito riporre  il  turacciolo  , chiudendolo  ermeti- 
camente con  mastice  se  sia  necessario , e farà 
otturare , e coprire  con  cevo  il  focone. 

3 6i.  Sarà  risponsabile  degli  strumenti  ed  uten- 
sigli , eh’  egli  riceverà  dal  Guarda  Magazzino  per 
uso  dell’ Armaiuolo , e del  Fabbro,  ai  quali  non 
dovrà  distribuire  che  quelli  necessarj  per  1'  uso 
giornaliero,  e si  farà  render  un  conto  esatto 
di  tutto  ciò  eh’  egli  avrà  somministrato. 
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363.  Egli  dovrà  invigilare  che  1’  Armarolo , ed 
i suoi  lavoranti , non  che  il  Fabbro  adempiscano 
esattamente  ai  loro  doveri , e che  i primi  aju- 
tali  da’  Cannonieri  che  saranno  a tal  uopo  co- 
mandati, ripuliscano  accuratamente  i fucili,  ca- 
rabine , tromboni , pistole , ed  altre  armi  minute  , 
come  sciabole,  stili,  picche,  ed  ascie  d'armi, 
che  devono  essere  costantemente  in  buono  stato  , 
ed ‘avrà  1’  avvertenza  di  far  riparare  le  armi 
suddette , all’  istante  che  avranno  il  minimo  dan- 
no o difetto  , senza  aspettare  che  per  negligenza 
vengano  in  più  cattivo  stalo.  Alla  fine  della 
campagna  il  Capo  Cannoniere  rimetterà  al  Ma- 
stro Armarolo , od  al  Fabbro , ed  ai  loro  lavo- 
ranti un  certificato  sulla  loro  buona  condotta, 
ed  esattezza  nello  adempimento  dei  loro  doveri, 
(piando  abbia  avuto  motivo  di  lodarsi  di  essi 
su  questi  diversi  punti. 

364-  Se  per  qualche  circostanza  straordina- 
ria , il  bastimento  trovandosi  fuori  degli  Stati  di 
S M. , le  armi  fossero  talmente  guaste , che 
non  potessero  essere  riparate  dall  Armarolo , il 
Capo  Cannoniere  ne  farà  rapporto  all’  Uflìciale 
applicato  all’  artiglieria , e questo  al  Coman- 
dante del  bastimento , il  quale  ordinerà  al  Pri- 
mo Luogo-tenente,  ed  all’Ufficiale  suddetto,  di 
verificare  il  fatto , e se  il  loro  rapporto  coincide 
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con  quello  del  Capo  Cannoniere  , si  potrà  ordi- 
narne la  riparazione  a terra  , se  la  circostanza 
lo  esiga  , avendo  cura  d?  informarsi  dei  prezzi 
correnti  per  non  pagare  di  più  di  quello  or- 
dinario della  piazza.  Il  Capo  Cannoniere  dovrà 
passare  soventi  dall'  Operajo , e 1;  Armarolo  vi 
rimarrà  costantemente  durante  tutto  il  tempo 
del  lavoro  per  assicurarsi  che  le  riparazioni  siano 
fatte  a dovere.  Se  nel  luogo  vi*sia  un  Arsena- 
le , il  Comandante  del  bastimento  s"  indirizzerà 
al  Direttore  di  un  tale  stabilimento  per  ottenere 
di  farvi  eseguire  le  riparazioni  suddette.  Il  Ca- 
po Cannoniere  porterà  sul  suo  giornale  i detta- 
gli riguardanti  tali  riparazioni , ed  i motivi  che 
vi  avranno  dato  luogo. 

565.  Il  Capo  Cannoniere  nel  visitare  i canno- 
ni , ed  i loro  affusti  non  tralascierà  di  fare  so- 
venti sguarnire  i bozzelli  dei  palanchini  dei 
medesimi  per  nettare  i perni  di  ferro  dalla  ru- 
gine  cagionata  dall’  acqua  di  mare  , ungendoli 
d olio  , o piuttosto  di  grasso  di  porco  , acciò  .1 
movimento  delle  puleggie  sia  costantemente  facile. 

566.  Egli  deve  porre  la  maggior  attenzione 
che  aprendo  i barili  di  polvere  , o per  qualun- 
que altro  oggetto , non  si  batta  mai  sui  cerclij 
con  istrumenli  di  ferro  , nè  anche  colla  massa 
di  legno , o bronzo  , destinata  al  servizio  dei 
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Magazzini  delle  polveri  , dovendo  sempre  porre 
un  cunio  di  legno  contro  i cerchi  , e battere 
sopra  colla  massa  suddetta  , essendovi  degli 
esempj  che  il  colpo  del  bronzo  sul  cunio  di 
metallo , od  eziandio  sui  cerchi  di  bronzo  ha 
prodotto  delle  scintille  ; si  deve  anche  evitare 
di  non  battere  troppo  forte  sui  cunj  di  legno. 

367.  Al  disarmamento  del  bastimento  il  Capo 
Cannoniere  esaminerà  di  nuovo  i cannoni , li 
farà  scaricare  , e ben  ripassare  prima  di  sbar- 
carli. Egli  farà  pure  una  visita  ai  Magazzini  a 
polvere,  che  farà  ben  ripulire  tosto  che  le  me- 
desime saranno  state  trasportate  a terra  , colle 
precauzioni  prescritte  dall’  art.  358 , e si  assicu- 
rerà che  non  ve  ne  sia  sparsa  , e che  non  ri- 
manga alcun  cartoccio  nei  cassoni.  Sbarcando 
gli  oggetti  della  sua  contabilità , avrà  cura  che 
ciascun  articolo  sia  segnalo  , e riposto  in  ordi- 
ne ; eseguirà  lo  stesso  per  le  polveri  deponen- 
dole nel  Magazzino  ; e tostochè  tutta  1’  artiglie- 
ria , effetti , e munizioni  di  sua  contabilità , sarà 
consegnata  ai  Magazzini  dell’  Arsenale  a ciò  de- 
stinati  , presenterà  uno  Stalo  delle  consumazio- 
ni , degli  effetti  e delle  armi  a ripararsi  al  Sotto 
Direttore  dell’  Artiglieria , il  quale  prenderà  gli 
ordini  dal  Generale-  Comandante  in  Capo  , per 
comunicarli  in  un  colle  opportune  disposizioni 
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al  predetto  Capo  Cannoniere  , onde  rimettere  il 
tutto  in  uno  stato  di  pronto  riarmamento  se  il 
caso  lo  rendesse  necessario. 

368.  Il  posto  del  Capo  Cannoniere  durante  il 
combattimento  sarà  nella  batteria , senza  alcun 
posto  fisso  , affine  di  verificare  la  mira , ed  as- 
sicurarsi che  il  servizio  dei  pezzi  sia  fatto  con 
regolarità  , e senza  confusione.  Egli  farà  delle 
visite  frequenti  per  ì-iconoscere  se  quelli  che 
sono  destinati  ai  magazzini  delle  polveri,  ed  ai 
passaggi  si  trovino  al  loro  posto  , e siano  op- 
portunamente disposti. 

3 6q.  Il  Capo  Cannoniere  sarà  incaricato  della 
contabilità  di  tutta  la  pittura  di  qualunque 
specie , macinata , o no , che  gli  sarà  consegnata 
dal  Magazzino  generale  per  uso  non  solo  degli 
effetti  di  artiglieria  , ma  di  tutto  il  bastimento  , 
e dovrà  invigilare , acciò  veruna  consumazione 
abbia  luogo  per  altro  uso  , che  quello  del  servi- 
zio del  bordo,  secondo  è prescritto  dall’ art.  i3, 
e dal  regolamento  particolare  , che  gli  verrà  ri- 
messo a tal’  uopo,  e da  cui  non  potrà  dipartirsi 
per  qualunque  motivo,  fuori  di  un  ordine  in  is- 
critto del  Comandante  per  servirgli  di  scarico.  Egli 
sarà  personalmente  risponsabile  di  ogni  abuso , 
che  possa  occorrere  in  contrario  al  predetto 
regolamento. 
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370.  In  mare  i secondi , e terzi  Capi  Canno- 
nieri saranno  divisi  in  due  quarti  come  gli  al- 
tri Bassi  Ufficiali  di  Marina  del  loro  grado.  Nei 
porti , o rade  vi  sarà  sempre  sui  Ponte  un  se- 
condo o terzo  Capo  Cannoniere  , od  un  Canno- 
niere che  ne  faccia  le  funzioni.  11  posto  dei 
secondi  Capi  Cannonieri  durante'  il  combatti- 
mento sarà  uno, nella  Batteria  superiore, un’ altro 
nei  Magazzini  da  polvere  di  poppa  per  la  distri- 
buzione delle  munizioni  da  guerra  , ed  un  terzo  , 
od  un  Cannoniere  di  confidenza  sarà  destinato  in 
quelli  di  prora  per  l’ istesso  oggetto. 
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371.  L’ Armariiolo  sarà  incaricalo  sotto  gli  otv 
dini  del  Capò  Cannoniere  delle  riparazioni , e 
mantenimento  delle  armi , ed  oggetti  eli  ferro 
del  bastimento.  Egli  dovrà  soventi  visitare  le 
armi  per  assicurarsi , che  siano  in  buono  stalo , 
ed  a ciascuna  visita  farà  il  suo  rapporto  al  Ca- 
po Cannoniere  , che  prenderà  gli  ordini  dal  Pri- 
mo  Luogo-tenente  per  le  loro  riparazioni.  Egli 
sarà  ugualmente  incaricato  di  visitare  i corpi 
delle  pompe  per  l’ incendio  , e di  ungerne  le 
diverse  parti  , quando  ne  avranno  bisogno. 

Egli  dovrà  pur  riparare  le  armi  del  distacca- 
mento dei  Cannonieri  , e di  quello  del  Batta- 
glione Reai  Navi  componente  la  guarnigione 
di  bordo,  quando  il  Comandante  del  bastimento 
avrà  approvato  la  domanda  che  gliene  sarà  fatta 
dal  Primo  Luogo-tenente.  Dette  riparazioni  sa- 
ranno pagale  dai  rispettivi  Corpi. 

572.  L’  Armaruolo  dovrà  nell’  istcsso  tempo 
esser  Fabbro  , affine  di  poter  riparare  , ed  anche 
fabbricare  al  bisogno  i diversi  pezzi  di  ferro  , 
che  entrano  nell’  installazione  dell’  alberatura  , 
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pennoni , ecc. , avrà  sol  lo  la  sua  direzione  un 
Operajo  in  ferro  dell’  artiglieria  di  mare. 

( /?.)  3j3.  Avrà  cura  di  tener  in  buon  ordine  ed 
in  buono  stato  gli  strumenti  ad  esso  consegnali 
dal  Capo  Cannoniere. 

Egli  visiterà  sovente  la  fucina  di  campagna , 
e particolarmente  i mantici  avendo  cura  che 
ogni  cosa  sia  costantemente  in  buon  stato. 

N.  B.  Le  altre  particolarità  che  riguardano  1’  Armarolo 
sono  comprese  nel  paragrafo  del  Capo  Cannoniere  ( art. 
3Ga  e seguenti  ). 
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374.  Il  Mastro  <T  Ascia  imbarcato  a bordo  di 
un  bastimento  da  guerra  è incaricato  della  di- 
rezione , ed.  esecuzione  di  tutti  i lavori  dell'  arte 
sua  , e di  quella  del  Calafatto  , di  cui  possa  aver 
bisogno  il  corpo  del  bastimento  , la  sua  alberatu- 
ra, e le  imbarcazioni  : i secondi  Mastri  , e Mari- 
nari lavoranti  nelle  due  arti  suddette , sono  sotto 
i suoi  ordini. 

375.  Il  Mastro  d’  Àscia  sarà  risponsabile  di  tutti 
gli  articoli  , di  cui  è incaricato  sul  foglio  di 
armamento,  e porrà  la  più  grande  attenzione  , 
che  non  venga  fatto  alcun  consumo  irregolare , 
o mal  combinato  , e che  le  ferramenta  tanto  ad 
uso  degli  Operaj , che  qualunque  altro  di  do- 
tazione , o rispetto  siano  mantenute  in  buono 
stato  , e preservate  quanto  possibile  dalla  rugine. 

376.  Prima  di  uscire  dal  porto  esaminerà  colla 
maggior  cura  lo  stato  de’  baglj . bordaggi , ser- 
rette , bitte,  e tutte  le  parti  del  bastimento  che 
possono  visitarsi  , e ne  farà  rapporto  al  Coman- 
dante del  bastimento  , al  Primo  Luogo-tenente  . 
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ed  al  Piloto,  comprendendovi  quanto  riguarda 
lo  stalo  dell’  alberatura  , ed  anche  quella  di  ri- 
spetto. 

377.  In  mare  visiterà  ogni  giorno  colla  più 
scrupolosa  attenzione  1’  alberatura  , i pennoni , 
le  moche , lande , parasartie  ec.  ; egli  ne  farà  il 
rapporto  come  sopra,  e di  più  all’Ufficiale  di 
quarto. 

Durante  il  cattivo  tempo , e quando  il  basti- 
mento avrà  molle  vele  per  un  vento  un  po’  forte, 
farà  una  tale  visita  d’  ora  in  ora  alternando  col 
suo  Secondo. 

378.  Egli  esaminerà  pure  in  ciascun  giorno  i 
portelli , e contro  portelli  delle  cannoniere , du- 
rante la  notte  se  sia  il  mar  grosso  li  farà  esa- 
minare d’  ora  in  ora  dal  suo  Secondo  di  quarto  ; 
egli  farà  scandagliare  le  pompe  due  volte  al 
giorno  , ed  anche  a ciascun  quarto  facendone 
fare  in  ciascuna  visita  il  suo  rapporto  all’  Uffi- 
ciale di  quarto,  ed  essendovi  delle  novità  sarà 
suo  dovere  di  farne  il  rapporto  al  Primo  Luo- 
go-tenente, al  Piloto,  ed  anche  direttamente  al 
Comandante  se  vi  è d’  uopo. 

379.  Avrà  cura  di  avvertire  il  Primo  Luogo- 
tenente ogni  volta  , che  qualche  parte  del  ba- 
stimento , o delle  imbarcazioni  avranno  bisogno 
di  essere  calafatiate , o di  qualche  riparazioni , 
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affine  di  impedire  la  filtrazione  dell’  acqua  sovra 
tutto  nei  Magazzini  delle  polveri , del  pane  , 
delle  vele  ec. 

38o.  Durante  il  corso  della  navigazione  farà 
delle  frequenti  visite  per  assicurarsi  della  soli- 
dità dei  braccioli , baglj  ec. , ed  avviserà  il  Co- 
mandante se  qualche  parte  venisse  a cedere , 
o deteriorasi , acciocché  vi  sia  rimediato  prov- 
visoriamente , o stabilmente  quanto  più  presto 
possibile. 

58i.  Le  ascie,  ed  altri  utensilj  del  Mastro 
d’  Ascia , e Calafatto , e le  ferramenta  delle  pom- 
pe , ed  altre  di  rispetto,  saranno  riposte  in 
un  luogo  apparente  del  Magazzino,  e di  modo 
a potersene  servire  prontamente  in  caso  di  bi- 
sogno. Quando  il  tempo  minaccierà  di  diventar 
burrascoso,  essendo  il  bastimento  all’ancora, 
vi  saranno  sempre  due  ascie  riposte  sul  cassero 
di  prora  per  poter  tagliare  all’  istante  le  serra- 
bozze  , affine  di  gettare  un’  altra  ancora  quando 
fosse  necessario. 

082.  Avrà  cura  che  le  pompe  siano  sempre 
tenute  in  buono  stato , e che  quelle  di  incen- 
dio siano  pronte  ad  esser  poste  in  opera  al  mo- 
mento opportuno , dovendo  soventi  visitare  i 
tubi  di  cuojo  , e fargli  ungere  di  grasso,  quando 
ne  abbiano  bisogno;  dopo  che  avranno  servito 
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si  dovrà  ben  falde  asciugare , prima  di  riporle 
al  loro  luogo  ; la  stessa  attenzione  presterà  a 
mantenere  in  buono  stalo  le  pompe  di  prora,  e 
quelle  d’  acqua  dolce,  ed  i gotti,  e.  pistoni  di 
rispetto  delle  medesime , come  i robinetti  della 
stiva , e corridore. 

383.  Durante  il  corso  della  navigazione , do- 
vrà fare  tutte  le  osservazioni , che  le  circostanze 
potranno  somministrargli  sulla  costruzione  del 
bastimento , e sulle  parti  che  più  soffrono  pel 
tangaggio,  e pel  rullio,  sulla  posizione,  e 1’  al- 
tezza dell’  alberatura , e la  stabilità , infine  su 
tutte  le  qualità  buone,  o cattive  del  bastimen- 
to , e dovrà  annotare  tutte  le  suddette  osserva- 
zioni sul  suo  giornale  che  dovrà  tenere  come  vien 
detto  all’  art.  3og , e farne  un  rapporto  all’  In- 
gegnere Costruttore. 

384.  Egli  esaminerà  ogni  giorno  gli  ombrinali, 
le  cubie , latrine  , e tutti  i condotti  , od  altre 
opere  guarnite  di  piombo  affine  di  andare  al  ri- 
paro della  filtrazione  dell’  acqua  nelle  parti  in- 
terne: si  assicurerà  che  i commenti  siano  ben 
calafattati,  ed  osserverà,  se  qualche  chiodo,  o 
cavicchia  ne’  bordaggi  avesse  bisogno  di  essere 
cambiato , o ribattuto. 

385.  Il  posto  del  Mastro  d’ Ascia , e suoi  Aju- 
tanti , durante  il  combattimento , sarà  sulla  co- 
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perta  presso  l’albero  maggiore,  afline  di  es- 
sere più  a portala  di  ricevere  gli  ordini  del  Co- 
mandante del  bastimento , e di  esser  pronto  ad 
agire  secondo  le  circostanze  : egli  dovrà  avere 
davanti  una  tasca  di  tela  contenente  diverse  pia- 
di  piombo  rimborate , de  chiodi , un  mar- 
tello ec. , e tutto  ciò  che  può  essere  necessario 
per  otturare  a tempo  una  falla  d’  acqua , facen- 
dosi sospendere  lungo  il  bordo , se  una  palla 
traversasse  il  bastimento  verso  la  linea  d acqua, 
od  al  disotto. 

586.  Il  secondo  Mastro  d’ Ascia  dovrà  durante 
il  combattimento  percorrere  il  corridore,  e le 
gallerie  , il  di  cui  passaggio  dovrà  esser  li- 
bero da  ogni  ingombro  : egli  avrà  seco  dei  tu- 
raccioli ec.  per  lo  stesso  oggetto  specificato  all’ 
art.  precedente,  e nel  caso  in  cui  una  falla 
d’  acqua  non  potesse  venir  otturata , e mettesse 
il  bastimenti  in  qualche  pericolo , avra  cura  che 
il  solo  Comandante  ne  sia  informato  : ogni  indi- 
viduo che  divulgasse  nell’  equipaggio  un  tale  ac- 
cidente dovrà  essere  punito  con  tutto  il  rigore 
portato  dall’  editto  penale  marittimo. 
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387.  Il  Mastro  Veliere  è incaricato,  ed  è ri- 
sponsabile  della  conservazione  in  buono  stato 
delle  vele,  tende,  maniche  a vento  incerate, 
tele,  filo,  agili,  e tutto  ciò  che  è descritto  nel 
suo  foglio  di  inventario  per  dotazione , e rispetto 
del  bastimento. 

388.  Egli  avrà  cura  di  non  fare  alcuna  con- 
sumazione superflua  sia  tagliando  le  tele,  sia 
nell’  impiego  di  qualuncpie  articolo  della  sua 
contabilità  ; non  potrà  nè  anche  fare  alcuna 
consumazione  che  non  abbia  per  oggetto  un 
bisogno  reale  del  bastimento , e tale  da  essere 
indispensabile. 

38<).  Egli  dovrà  assicurarsi  che  le  vele  di  ri- 
spetto siano  riposte  in  modo  a non  potei’  sof- 
frire dell’  umidità  , e che  siano  guarnite  ed  alla 
mano  , onde  servirsene  in  caso  di  bisogno  : le 
visiterà  soventi  unitamente  a tutti  gli  altri  ar- 
ticoli che  sono  a suo  carico  per  accertarsi  del 
loro  buon  stato , e che  non  possano  essere  dan- 
neggiate dai  sorci  , e dagli  insetti , e si  procu- 
rerà per  ciò  gli  ordini  del  Primo  Luogo- tenente. 
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Sgo.  Ogni  volta  che  si  porranno  le  vele  ad 
asciugare , il  Mastro  Veliere  dovrà  fame  la  vi- 
sita colla  più  scrupolosa  attenzione  per  farle 
racconciare  sul  campo  quando  ne  abbiano  bi 
sogno.  Questa  visita  avrà  luogo  in  ciascun  giorno 
quando  il  bastimento  sia  in  mare , e se  egli  ri- 
conoscesse che  una  vela  non  sia  in  istato  di 
sopportare  il  cattivo  tempo  senza  pericolo , do- 
vrà avvertirne  il  Primo  Luogo-tenente  accioc- 
ché prenda  a questo  riguardo  gli  ordini  del  Co- 
mandante del  bastimento. 

3gi.  Quando  conoscerà  che  le  vele  di  rispetto 
hanno  bisogno  di  prender  aria  ne  avvertirà  il 
Primo  Luogo-tenente  affine  di  profittare  di  un 
tempo  favorevole  per  porvele;  e sarà  anche  suo 
dovere  di  proporgli  tutte  le  misure  che  giudi- 
cherà necessarie  per  andare  al  riparo  di  ogni 
deperimento  di  quelle  invergate , e dei  coltel- 
lacci , nonché  delle  vele  delle  imbarcazioni , ma- 
niche a vento  , ed  altri  oggetti. 

3g2.  Il  suo  posto  durante  il  combattimento 
sarà  nel  corridore  per  essere  pronto  ad  ogni 
occorrenza  che  sia  necessaria  di  estrarre  una  vela 
di  rispetto  dal  Magazzino , ed  egli  nel  medesi- 
mo tempo  invigilerà  al  buon  ordine , e regolare 
passaggio  delle  polveri  del  boccaporto  di  prora. 

I suoi  Secondi  saranno  sul  ponte  superiore 
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provveduti  di  tela , filo  , e tutto  il  bisognevole 
per  riparare  il  danno  di  una  vela  suscettibile 
di  esserla  senza  sferirla , e dovranno  essere  per 
ciò  destinati  alle  manovre  dei  casseri. 
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< 393.  Il 

Mastro  Bottaro , o chi  ne  farà  le  veci 
è incaricato  e risponsabile  del  mantenimento , 
e couservazione  delle  botti , baje  di  combatti- 
mento , barili , secchie  , gavette  , bidoni , fonta- 
ne , t i ;terne  , ossiano  casse  in  ferro  per  1’  acqua 
e biscotto  , ed  altri  oggetti  portati  nel  foglio 
di  caricamento  ; egli  dovrà  esaminarli  sovente  , 
e ne  farà  il  suo  rapporto  al  Primo  Luogo-te- 
nente per  le  riparazioni,  che  credesse  neces- 
sarie. 

3c)^.  Egli  accompagnerà  il  riloto  quando  vi- 
siterà la  stiva  dell’  acqua  , e del  vino  per  rico- 
noscere la  quantità  dei  liquidi  che  si  trovano 
a bordo , e lo  stato  delle  botti  , barili  , casse 
in  ferro  ec. 

3cp.  Egli  sarà  risponsabile  delle  dogarelle  , 
cerchi  , e fondi  di  botti , e barili  che  si  doves- 
sero disfare  , e dovrà  deporle  in  un  luogo  si- 
curo , acciocché  si  possano  rifare  con  facilità 
in  caso  di  bisogno  , e ne  farà  lo  stesso  per  le 
dogarelle , fondi , e cerchi  di  rispetto. 

3 96.  Avrà  la  più  particolare  attenzione  di 
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mantenere  in  buono  stato  i suoi  ferramenti  che 
saranno  riparati  a loro  spese  proprie  al  disar- 
mamento , se  non  saranno  stati  mantenuti  con 
tutta  la  cura  possibile. 

N.  B.  Articolo  che  sarà  comune  a tutti  gli  Opera)  conta- 
bili di  bordo. 

597.  Il  suo  posto  durante  il  combattimento 
sarà  nei  Magazzini  delle  polveri  per  ajutare  al 
servizio  delle  medesime , e sfondare  i barili. 
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3g8.  Sarà  riservato  a bordo  dei  bastimenti 
da  guerra  un  posto  da  Marinaro  per  il  Cuoco 
( Coq  ) dell’  equipaggio. 

399.  Il  Cuoco  ( Coq  ) essendo  incaricato  di 
fare  la  cucina  dell’equipaggio  dovrà  avere  la 

s maggior  cura , acciocché  l’ ora  del  pasto  non 
venga  mai  ritardata  per  sua  colpa  , e dovrà  es- 
sere severamente  punito  se  vi  ponesse  della  ne- 
gligenza, come*pure  se  arrivasse  frequentemente 
che  la  carne  , legumi , e la  pasta  , non  avessero 
quel  grado  di  cottura  , o di  condimento  neces- 
sario. 

400.  Egli  dovi-à  tenere  colla  pili  gran  pulizia 
le  caldaje  , marmitte,  casserole,  ed  utensili  di 
cucina  , prenderà  le  sue  precauzioni , acciocché  , 
distribuendo  la  minestra  ciascun  rancio  ne  ab- 
bia la  quantità  dovutagli  , e sarà  risponsabile 
della  quantità  di  carne , e del  numero  delle  por- 
zioni , che  saranno  state  poste  nella  caldaja. 

401.  Mezz’  ora  prima  della  distribuzione  della 
minestra  ne  porterà  una  mostra  in  un  tondo 
all’  Ufficiale  di  quarto  , o di  guardia  per  fargliela 
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assaggiare  , e non  farà  la  distribuzione  che  quan- 
do il  detto  Ufficiale  gliene  darà  l’ordine,  e che 
il  Guarda  Marina  , il  Jlasso  Ufficiale  ec. , destinati 
ad  assistervi  saranno  presenti  affine  di  invigilare , 
che  la  distribuzione  si  faccia  egualmente,  e senza 
parzialità. 

402.  Quando  la  distribuzione  sarà  terminata , 
e che  la  caldaja  sarà  stata  ripulita , egli  farà 
estinguere  il  fuoco , e non  permetterà  che  al- 
cuno dell’  equipaggio  se  ne  serva  per  un  uso 
particolare.  Egli  dovrà  porre  la  più  grande  eco- 
nomia nel  consumo  della  legna  , e non  se  ne 
servirà  che  per  la  cucina  dell’  equipaggio. 

403.  Il  Cuoco  dovrà  essere  rispettato , e con- 
siderato come  un»  Basso  Ufficiale , e ninno  po- 
trà dargli  ordini  relativi  alla  cucina  dell’  equi- 
paggio, eccettuato  il  Comandante  del  bastimen- 
to , ed  il  Primo  Luogo- tenente. 
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Impiegati  non  militari,  ed  Ufficiali 
il'  Amministrazione. 


(QeC  ^ appellano. 


4g4-  U Cappellano  imbarcato  a bordo  di  un 
bastimento  da  guerra  è incaricato  della  direzione 
spirituale  dell’. equipaggio  ; egli  dovrà  invigilare 
che  non  abbia  luogo  a bordo  alcuna  pratica  irre- 
ligosa  ; se  poi  malgrado  le  sue  rimostranze  qual- 
che individuo'  continuasse  nell’  abito  di  profe- 
rire bestemmie  , e tenere  dei  discorsi  poco  rispet- 
tosi per  la  Religione , o delle  pratiche  contro  il 
buon  costume  , dovrà  informarne  il  Comandante 
del  bastimento , che  prenderà  le  misure  oppor- 
tune a far  cessare  lo  scandalo , ed  a castigare 
il  colpevole. 

4o5.  Egli  dovrà  in  ogni  giorno  fare  la  pre- 
ghiera pubblica  alla  sera  , ed  alla  mattina , e 
celebrare  la  Santa  Messa  in  ogni  giorno  festivo  , 
allorché  però  i movimenti  del  bastimento  siano 
sì  poco  sensibili  , che  non  lascino  temere  alcun 
accidente  nella  celebrazione.  Tutto  l’equipaggio 
senza  eccezione  dovrà  intervenirvi , e rimanervi 
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con  decenza , e divozione  ; all’  elevazione  ognu- 
no senza  eccezione  dovrà  mettere  ginocchio  a 
terra. 

406.  Il  Cappellano  dovrà  insegnare  la  Dottrina 
Cristiana  agli  Allievi  , ai  giovani  Marinari , ed  ai 
.Mozzi,  e dare  all’equipaggio,  ed  alle  truppe 
imbarcate  le  istruzioni  Evangeliche , eh’  essi  de- 
vono conoscere,  e praticare:  egli  chiederà  a 
questo  effetto  al  Comandante  del  bastimento  1’  au- 
torizzazione necessaria , pel  tempo  , e luogo  di 
tale  istruzione  , che  dovrà  aver  luogo  quanto 
più  soventi  sarà  possibile , quando  il  servizio 
non  vi  si  opponga,  e sovra  tutto  nei  giorni  che 
precedono  la  Pasqua  per  esortarli  ad  adempiere 
a’  loro  doveri  religiosi  col  presentarsi  al  tribu- 
nale di  penitenza. 

407.  Egli  dovrà  visitare  ogni  giorno  gli  am- 
malati per  incoraggiarli , e consolarli , affine  di 
persuadere  quelli  che  fossero  in  pericolo  , a pro- 
fittare dei  soccorsi  della  Religione.  Se  in  tali 
visite  riconoscesse  qualche  negligenza  nel  modo 
in  cui  gli  ammalati  sono  trattati  , ne  farà  all’ 
istante  un  rapporto  al  Comandante  del  basti- 
mento. 

408.  Egli  assisterà  unitamente  al  Primo  Luo- 
go-tenente , all’  atto  che  redigerà  il  Commissario 
contenente  1’  ultima  volontà , o testamento  d ogni 
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ammalato  che  voglia  por  ordine  a suoi  affari. 
Tale  atto  sarà  sottoscritto  da  tutti  e tre  , ed  il 
Commissario  Io  consegnerà  quindi  al  Coman- 
dante del  bastimento  per  gli  elFetti  che  di  ra- 
gione. 

409.  Quando  dovrà  portare  il  Viatico  ad  uru 
infermo,  o ad  un  ferito,  ne  avvertirà  il  Coman- 
dante , ed  il  Primo  Luogo-tenente , i quali  da- 
ranno le  disposizioni , acciò  siano  resi  gli  onori 
militari , che  devono  aver  luogo  in  tali  circo- 
stanze. 

4>o.  Il  Cappellano  non  dimenticherà  mai  che 
egli  deve  servire  d’  esempio  a tutti  colla  purezza 
de’  suoi  costumi , e collo  spirito  di  carità  Cri- 
stiana , da  cui  egli  deve  costantemente  essere 
animalo.  Egli  dovrà  essere  attentissimo  a co- 
gliere i segni  anche  minimi  di  pentimento,  e 
ad  insinuare  i veri  principi  della  Religione  a 
quelli , che  gli  avessero  dimenticati , o negletti. 

4n.  Egli  sarà  incaricato,  e risponsabile  degli 
effetti  componenti  la  cassa  della  Cappella  di  bor- 
do , ed  avrà  cura  che  la  medesima  sia  situata 
in  modo , che  gli  oggetti  in  essa  contenuti  non 
siano  esposti  ad  essere  danneggiati. 

4 12.  Nel  caso  in  cui  egli  fosse  incaricato  dal 
Generale  Comandante  in  Capo  della  direzione 
della  tavola  dei  Guardia  Marina  ed  Allievi , do- 
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yrà  ordinarne , e regolarne  la  spesa  con  econo- 
mia , e giudizio  in  modo  che  il  vitto  sia  sano, 
ed  abbondante , e sia  che  mangi  alla  tavola  me- 
desima ( ciò  che  sarà  più  conveniente  ) o non 
vi  mangi,  dovrà  invigilare  che  conservino  la 
decenza  , e sobrietà  che  convengono  a giovani 
ben  educati. 

4i3.  Il  Cappellano  durante  il  combattimento 
dovrà  stare  costantemente  al  posto  destinato  pei 
feriti , affine  di  poter  loro  somministrare  i soc- 
corsi della  Religione,  ed  ajutare  a confortarli. 

Avanti  il  combattimento  , ed  al  momento  di 
dare  l’assoluzione  generale,  secondo  l’uso  della 
Marina,  farà  all’ equipaggio  un’  esortazione  bre- 
ve , e precisa  per  eccitare  ciascuno  a fare  il 
suo  dovere  ponendo  loro  sotto  gli  occhi  ciò 
che  devono  a Dio  , al  Re , ed  all’  onore  della 
Bandiera. 

4» 4-  Nel  caso  in  cui  un  individuo  apparte- 
nente alla  Marina  fosse  condannato  a subir  la 
pena  capitale,  il  Cappellano  dovrà  prepararlo 
alla  morte , lo  accompagnerà  sino  al  luogo  des' 
tinato  per  l’ esecuzione , assistendolo  con  esor- 
tazioni sino  all’ultimo  momento.  Assisterà  pure 
alla  redazione  delle  sue  ultime  disposizioni  (come 
vien  detto  all’  art.  4°8  ) nel  caso  *n  cui  s9n- 
tenza  non  portasse  la  conlisca  generale. 
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4i5.  TI  Cappellano  di  un  bastimento  faciente 
parte  di  una  Squadra  , o Divisione , dovrà  fare 
i suoi  rapporti  al  primo  Cappellano  della  me- 
desima , e si  conformerà  alle  istruzioni  che  ne 
ricevesse  , e questi  farà  lo  stesso  riguardo  al 
primo  Cappellano  della  Marina  , al  quale  tutti 
gli  altri  saranno  subordinali  in  quanto  concerne 
il  servizio. 

4 « <5.  Tutto  ciò  che  fu  detto  dei  doveri  dei 
Cappellani  essendo  imbarcati , avrà  luogo  egual- 
mente a terra  riguardo  ai  diversi  servizj  , a cui 
fossero  applicati , e quanto  alle  istruzioni  par- 
ticolari pel  servizio  giornaliero  ordinario  , e 
straordinario , esse  li  verranno  dqte  dal  primo 
Cappellano  della  Marina,  o dal  più  anziano  di 
quelli  che  siano  presenti  al  dipartimento. 

417-  I Cappellani  della  Marina  dovranno  por- 
tare costantemente  T abito  Ecclesiastico  colle 
distinzioni  della  loro  carica  : riceveranno  in  osni 
circostanza  gli  onori  dovuti  ad  un  Luogo-tenente 
di  Vascello , o Capitano  delle  armate  di  terra. 

4i8.  I Cappellani  della  Marina  dovranno  uni- 
formarsi esattamente  per  tutto  ciò  che  riguarda 
la  loro  giurisdizione  ecclesiastica,  ed  il -modo 
di  adempire  alle  loro  funzioni  spirituali  , alle 
istruzioni  emanate , o che  potrebbero  emanare 
ad  un  tal  riguardo  dal  Cappellano  Maggiore 
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delle  annate  di  S.  M.  col  quale  il  primo  Cap- 
pellano della  Marina  dovrà  solo  corrispondere. 
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419.  L’Ispettore  degli  Ospedali , Dottore  in 
Medicina , e Chirurgo  Maggiore  della  Marina 
prenderà  gli  ordini  del  Generale  Comandante 
in  Capo  la  Marina  per  mezzo  del  Capo  dello 
Stato  Maggiore  per  la  destinazione  dei  Chirur- 
ghi in  primo , ed  in  secondo , e dei  Flebotomisti 
che  dovranno  essere  imbarcati , regolando  secondo 
la  capacità  de’  medesimi  le  proposizioni  a questo 
oggetto  , in  modo  da  assicurare  il  servizio  sani- 
tario su  ciascuna  Squadra  o Divisione , ed  a 
bordo  di  ciascun  bastimento  , a seconda  anche 
della  loro  destinazione. 

4*o.  Quando  una  Squadra , od  un  bastimento 
da  guerra  entrerà  nel  porto  ove  trovasi  l’ Ispet- 
tore sarà  il  medesimo  in  dovere  di  procurarsi 
gli  ordini  superiori  per  andare  a bordo  di  cia- 
scun bastimento  per  procedere  all’  ispezione 
degli  Ospedali , ed  informarsi  della  natura  delle 
cure  stale  poste  in  uso  per  ciascheduna  malat- 
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tia  , consultando  il  Chirurgo  di  bordo  , ed  i suoi 
Secondi:  egli  si  informerà  pure  se  il  servizio  sa- 
nitario si  è fatto  con  puntualità  e nel  modo  sta- 
bilito. V isiterà  la  cassa  dei  medicinali  di  com- 
battimento che  gli  verrà  aperta  in  presenza  del 
Primo  Luogo-tenente,  e del  Commissario,  o di 
chi  ne  farà  le  veci  ; e riconoscendo  che  alcun 
dei  medesimi  avesse  deperito , o che  ve  ne  fos- 
sero dei  mancanti , ne  farà  il  suo  rapporto  al  Co- 
mandante in  Capo , e seguita  che  sarà  questa 
visita , la  cassa  sarà  nuovamente  chiusa , e si- 
gillata. 

Farà  nel  tempo  medesimo  l’ ispezione  dei  me- 
dicinali usuali , di  cui  il  Chirurgo  è in  obbligo 
di  essere  provveduto,  come  dall’  articolo  4‘12  j 
e farà  ugualmente  il  suo  rapporto  dello  stalo 
in  cui  gli  avrà  ritrovati  sia  in  qualità  che  in 
quantità. 

Visiterà  pure  la  cassa  d’ instrumenti  di  Chi- 
nirgia, e sarà  una  parte  essenziale  del  suo  rap- 
porto lo  stato  in  cui  gli  avrà  ritrovati.  Se  sco- 
prisse sopra  tutti  questi  diversi  doveri  dei  Chi- 
rurghi di  bordo  qualche  negligenza  od  abuso , 
glielo  farà  osservare  ordinandoli  di  rimediarvi , 
e se  si  trattasse  di  caso  grave  ne  riferirà  al  Co- 
mandante in  Capo , acciò  si  adottino  le  misure 
opportune.  Renderà  pure  conto  a quest’  ultimo 
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di  ciò,  che  avrà  osservato  essere  svantaggioso 
alla  salute  degli  equipaggi , e di  quanto  crederà 
poter  contribuire  a migliorarla. 
v 42I>  Nel  caso  in  cui  dovesse  imbarcarsi  sopra 
Una  Squadra  , dovrà  indipendentemente  dalle  sue 
funzioni , come  Ispettore , riempiere  a bordo 
quelle  di  Medico , e Chirurgo  maggiore , ed  in- 
vigilerà che  quelli  degli  altri  bastimenti  della 
Squadra  non  si  allontanino  in  alcun  modo  da 
quanto  è prescritto  dalle  loro  instruzioni. 

422-  Dal  momento  in  cui  un  Chirurgo  sarà 
destinato  a bordo  di  un  bastimento  da  guerra  , 
l’Ispettore  dovrà  assicurarsi  eh’  egli  sia  munito 
di  tutti  gli  instrumenti , e medicamenti , che 
possono  essere  necessarj  durante  la  campagna  , 
e che  questi  ultimi  siano  stati  esaminali , e ve- 
rificati come  vien  detto  all’  art.  seguente. 

4^3.  Sino  a che  non  seguiranno  variazioni  nel 
sistema  attuale  dell’  amministrazione  della  mari- 
na, che  incarica  i Chirurghi  di  somministrare  i 
medicinali  a proprie  spese  per  1’  uso  giornaliero 
degli  ospedali  di  bordo,  saranno  tenuti  di  prov- 
vedersene alla  Spezieria  della  Marina  , secondo 
la  fissazione  determinata  in  proporzione  della 
forza  degli  equipaggi , e la  durata  presunta  della 
campagna.  Ciascun  bastimento  avrà  una  cassa 
particolare,  in  cui  saranno  rinchiusi  i medici- 
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nali  : la  cassa  sarà  sigillata  tosto  che  i medici- 
nali saranno  stati  esaminati , e verificati  dall’ 
Ispettore  degli  Ospedali,  e dal  Medico  della  Ma- 
rina , e che  ne  sarà  stato  fatto  uno  Stalo  in  dop- 
pio originale  sottoscritto  dal  Chirurgo  di  bordo , 
e dallo  Speziale  , e vidimato  dall’  Ispettore  , di 
cui  le  due  parti  ne  conserveranno  uno  : 1’  aper- 
tura della  cassa  dovrà  esser  fatta  in  seguito , a 
bordo,  ed  in  presenza  del  Primo  Luogo-tenente. 

Al  disarmamento  la  cassa  sarà  di  nuovo  ri- 
messa allo  Speziale  dal  Chirurgo  del  bordo , il 
«piale  pagherà,  secondo  il  prezzo  fissalo,  tutti  i 
medicinali  consumati  , o mancanti  secondo  l’ in- 
ventario. 

"D  4*4-  La  cassa  dei  medicinali  somministrata 
dall’ Amministrazione  pel  caso  di  combattimento, 
o di  malattia  epidemica  , sarà  egualmente  som- 
ministrata  dallo  Speziale  della  Marina  , secondo 
lo  stato  di  fissazione  a norma  «Iella  forza  degli 
etjuipaggi  , e della  durata  presunta  della  Cam- 
pagna. Questa  cassa  sarà  esaminala  , e verificata 
sia  per  la  (pialilà  , sia  per  la  quantità,  dall’ Is- 
pettore degli  Ospedali , e dal  Medico  della  Ma- 
rina, in  presenza  del  Chirurgo  del  bordo:  essa 
sarà  in  seguito  sigillata,  e chiusa  a doppia  chia- 
ve , di  cui  una  rimarrà  nelle  mani  dei  Chirurgo 
del  bordo  ; e 1’  altra  sarà  rimessa  al  Primo  Luo-  («g) 
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go-tenente.  Una  tale  cassa  non  verrà  aperta  che 
nel  caso  in  cui  una  malattia  epidemica  ben  con- 
statata si  manifestasse  a bordo  , o nella  circo- 
stanza di  combattimento  ; e subito  che  i bisogni 
saranno  cessati  si  farà  un  inventario  di  ciò  che 
sarà  stato  consumato,  inseguito  alle  ricette  che 
dovranno  essere  depositale  nella  cassa.  Per  al- 
tro se  a causa  della  prolungazione  della  campa- 
gna, o per  tott’ altro  motivo,  che  avesse  posto 
il  Chirurgo  nel  caso  di  non  poter  rimpiazzare 
i medicinali  consumati , e che  sono  a suo  cari- 
co , se  ne  trovasse  egli  sprovvisto , si  potrà  aprire 
la  cassa  suddetta , ed  estrarne  ciò  che  sarà  ne- 
cessario al  servizio  giornaliero  , mediante  una 
ricevuta  del  Chirurgo , vidimata  dal  Primo  Luo-'  1' 
go-lenente  e dal  Commissario  di  bordo  la  quale 
sarà  in  seguito  depositata  nella  cassa.  In  quest’ 
ultimo  caso  questi  medicinali  saranno  rimpiaz- 
zati a spese  del  Chirurgo  nel  rimettere  la  cassa 
all’epoca  del  disarmamento. 

4^5.  Il  primo  Chirurgo  incaricato  del  servi- 
zio sanitario  a bordo  di  un  bastimento  da  guerra 
di  S.  M.  deve  accoppiare  ad  una  condotta  irre- 
prensibile i principi  della  più  sana  morale  , e 
la  più  grande  delicatezza  per  custodire  un  se- 
creto : egli  deve  anche  essere  dotato  di  una 
( 3 : grande  bontà  di  cuore  , e di  carattere  , possedere 
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tutte  le  cognizioni  teoriche,  e pratiche  che  so- 
no indispensabili  per  essere  in  istato  non  sola- 
mente di'  curare-  qualunque  malattia  , e di  ese- 
guire le  operazioni  le  più  delicate,  ma  ben  an- 
che di  istruire,  e guidare  i Chirurghi  in  secon- 
do, e gli  Allievi,  che  sono  sotto  i suoi  ordini, 
non  meno  che  gli  Infermieri. 

Se  si  presenterà  il  caso  di  dover  fare  un’ 
operazione  grave,  e difficile,  vi  interveranno  i 
Chirurghi  , ed  i Secondi  Chirurghi  dei  basti- 
menti della  Squadra  per  quanto  lo  permetteran- 
no le  circostanze  , e spiegherà  a’  suoi  subordi- 
nati tutto  ciò  che  ha  rapporto  all’  operazione , e 
che  può  servire  ad  estendere  le  loro  cognizioni. 
. Accadendo  il  caso  che  possa  credere  utile  , e 
praticabile  di  divenire  alla  sezione  di  un  cada- 
vere , chiederà  al  Comandante  del  bastimento 
il  permesso  di  poterla  eseguire  , affine  di  cono- 
scere sul  medesimo  le  cause  della  malattia  per 
poter  riconoscere  i rimedj  i più  adattati  al  caso. 

Egli  deve  anche  nel  tempo  della  campagna 
fare  a’  suoi  Secondi  , ed  Allievi  un  breve  corso 
delle  operazioni  le  più  necessarie  a conoscersi  , 
non  che  a istruirsi  nel  modo  di  fare  i bendaggi, 
le  legature,  e sul  metodo  curativo  delle  diverse 
malattie. 

Se  si  presentasse  qualche  malattia,  o ferita 
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grave , fisserà  1’  attenzione  de’  suoi  subordinati 
su  lutto  ciò  che  può  occorrere  di  rimarchevole  , 
spiegherà  loro  i diversi  sintomi  , distinguerà , 
definirà , ed  unirà  ai  ragiouamenti  teorici  1’  ap- 
plicazione pratica  dei  mezzi  i più  proprj  per 
ottenerne  la  guarigione. 

Infine  egli  deve  impegnare  i suoi  subalterni 
alla  lettura  di  buoni  Autori , ed  avrà  cura  di 
render  loro  famigliaci  le  esperienze  , e le  sco- 
perte fatte  da  celebri  Chirurghi. 

4a6.  Gli  ammalati  devono  trovare  nel  Chirurgo 
un  amico  , che  li  tratti  con  all'ettuosa  sollecilu- 
dine , e che  allegerisca  con  il  suo  zelo  le  loro 
pene  in  lutto  ciò  che  può  da  lui  dipendere , e 
se  per  qualche  vista  d’ interesse  , o di  colpevole 
negligenza  egli  altrimenti  agisse  , si  esporrebbe 
non  solo  a perdere  l'impiego,  ma  a delle  più 
gravi  conseguenze. 

427.  Sebbene  egli  non  debba  giammai  perdere 
di  vista  una  ragionala  economia  , non  deve  ciò 
nulla  meno  niente  risparmiare  nell’  ordinare  1 
cibi , e le  bevande  adattale  agli  ammalati  , come 
pure  i medicamenti,  e tutto  ciò  che  può  essere 
vantaggioso  alla  guarigione  dei  medesimi. 

11  pi  ■imo  Chirurgo  non  potrà  ricevere,  ne  per- 
metterà che  i suoi  Secondi  ricevano  pagamento 
alcuno  dagli  individui  dell’  equipaggio  , siano 
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Ufficiali  , od  altri , per  un  trattamento  di  malat- 
tia qualunque  , a meno  che  quésti  non  se  1’  ab- 
biano procurata  per  incondotta. 

4*8.  Egli  sarà  incaricato  dell’  ispezione,  puli- 
zia, ed  assesto  del  posto  destinalo  agli  ammalati , 
e darà  gli  ordini  convenienti  ad  un  tale  oggetto, 
dopo  averne  però  ottenulo  1’  assenso  dal  Co- 
mandante del  bastimento  , e dal  Primo  Luogo- 
tenente. Avrà  cura  di  far  portare  in  coperta  le 
brande  di  quelli,  la  di  cui  salute  il  permetta, 
ed  invigilerà  che  il  posto  sia  costantemente 
ventilato  quanto  più  sia  possibile. 

429.  Nel  caso  che  il  numero  degli  ammalati 
esigesse  , che  venissero  aumentati  gli  Infermieri , 
ne  farà  la  domanda  al  Comandante  del  basti- 
mento, od  al  Primo  Luogo-tenente,  da  cui  ver- 
ranno destinati  gli  individui  necessarj  , ed  i piu 
adattati  ad  un  tale  servizio. 

45o.  Se  si  dichiarasse  qualche  sintoma  di  ma- 
lattia contaggiosa,  il  Chirurgo  dovrà  prendere 
le  più  grandi  precauzioni  per  impedirne  la  pro- 
pagazione , facendo  separare  dagli  altri  amma- 
lati quelli  che  ne  fossero  attaccati  : farà  inslanza 
al  Comandante  del  bastimento,  acciò  venga  de- 
stinato un  luogo , ove  dessi  non  possano  avere 
alcuna  comunicazione. 

43i.  Egli  non  potrà  mai  assentarsi  dal  bordo 


( ) 

senza  licenza  del  Comandante  del  bastimento  , 
il  quale  non  gliela  accorderà , che  quando  il 
Chirurgo  in  secondo  rimanga  a bordo  , eccetto 
che  si  tratti  di  un’  assensa  momentanea  , e th 
giorno.  In  questo  caso  egli  potrà  farsi  rimpiaz- 
zare da  un  Allievo  Chirurgo  , che  ineriti  una 
tale  confidenza. 

435.  Nelle  Squadre  , o Divisioni  il  primo  Chi- 
rurgo d’  uno  dei  bastimenti  , dovrà  sempre  es- 
sere a bordo;  questo  servizio  si  farà  per  giro: 
il  bastimento  sul  quale  cadrà  il  giro,  terrà  sem- 
pre issata  la  bandiera  di  guardia  , acciocché  in 
caso  di  bisogno  gli  altri  bastimenti  possano 
avervi  ricorso  : lo  stesso  si  osserverà  riguardo 
ai  Cappellani  , il  di  cui  giro  di  ser\izio  sarà 
sullo  stesso  bastimento su  di  cui  vi  è il  Chi- 
rurgo di  guardia. 

433.  Il  Chirurgo  farà  in  ogni  giorno  due  vi- 
site agli  Ammalati , assistito  dal  suo  Secondo , 
ed  Allievi  Chirurghi , che  prenderanno  nota  di 
tutto  ciò  eh’  egli  avrà  prescritto  : egli  farà  loro 
eseguire  sotto  i proprj  occhi  le  medicature , e 
le  operazioni  che  saranno  a loro  portata,  e non. 
dovrà  dimenticare  alcuna  occasione  di  inslruirli , 
invigilando  accuratamente  sui  loro  studj  , e sulla 
loro  condotta , di  cui  renderà  conto  al  Coman- 
dante del  bastimento,  e farà  rapporto  all’  Ispet- 
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tore  degli  Ospedali  della  Marina  alla  fine  della 
campagna. 

Un  Ufficiale,  od  un  Guardia  Marina  coman- 
dato a giro  , interverrà  ad  una  delle  visite  sud- 
dette e ne  farà  il  suo  rapporto  particolare  al 
Primo  Luogo-tenente. 

43/f.  Ogni  mattina  dopo  la  visita  il  Chirurgo 
renderà  conto  al  Comandante  del  bastimento 
del  numero  , e dello  stato  degli  ammalali.  Ri- 
metterà al  medesimo,  ed  al  Primo  Luogo- tenente 
la  nota  degli  Individui  che  saranno  entrati  all’ 
Ospedale  nelle  i/\  ore  precedenti  , e di  quelli 
che  ne  saranno  usciti.  Nei  porti  ove  esistono 
Ospedali  della  Marina , od  Ospedali  Militari  , 
dovrannosi  gli  ammalali  mandare  a terra  , ec- 
cetto che  si  tratti  di  malattia  leggiera  , e dovrà 
per  quanto  sia  possibile  visitarli  ogni  giorno  , 
ed  a ciascheduna  visita  farà  il  suo  rapporto  al 
Comandante  del  bastimento. 

435.  Nei  porti  dovrà  ogni  sera  rimettere  al 
Primo  Luogo-tenente  una  nota  da  esso  sotto- 
scritta indicante  gli  Individui , che  dovranno 
essere  mandati  agli  Ospedali  nel  giorno  succes- 
sivo. Gli  ammalati  saranno  accompagnati  da  un 
Chirurgo  in  secondo , o da  un  Allievo  , che  do- 
vrà consegnarli  egli  stesso  rimettendo  le  loro 
basse  ec. , sottoscritte  dal  Commissario  del  bordo 
e vidimate  dal  Primo  Luogo- tenente. 
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436.  Nel  caso  in  cui  si  dovesse  lasciare  am- 
malati negli  Ospedali  Militari,  o Civili,  il  Chi- 
rurgo dovrà  prima  della  partenza  del  bastimento 
prendere  le  precauzioni  necessarie  , acciò  siano 
bene  curati,  e che  i medicinali  a di  lui  carico 
gli  siano  somministrati  ugualmente  che  gli  ali- 
menti , che  saranno  rimborsati  a spese  dell’  Am- 
malalo sulla  sua  razione  di  viveri. 

(U)  457.  Tutti  gli  ammalati  a bordo  dovendo  es- 
sere messi  in  bassa  della  loro  razione  giorna- 
liera di  viveri  , il  primo  Chirurgo  di  bordo  or- 
dinerà giornalmente  la  natura  e quantità  della 
razione  che  dovrà  essere  distribuita  a ciascuno 
di  essi  : il  biglietto  di  fissazione  giornaliera  dei 

u O 

detti  viveri  , firmato  dal  suddetto  primo  Chi- 
rurgo, vidimato  dall’  Ufficiale  o Guardia  Ma- 
rina che  avrà  assistito  alla  visita  degli  ammala- 
ti , verrà  rimesso  al  Commissario  . che  lo  vidimerà 
pure  , e ne  ordinerà  la  distribuzione  al  Commesso. 
11  giornaliere  di  dette  distribuzioni  dovrà  essere 
vidimato  mensualmenle  dal  Primo  Luogo-tenente 
e dal  Comandante  del  bastimento  per  discarico 
del  Contabile  , ed  acciò  delti  viveri  vengano 
dedutli  o in  natura , o in  denaro  dalla  rispettiva 
razione  d’  ogni  individuo. 

433.  Il  Chirurgo  dovrà  essere  presente  ogni 
volta  che  si  infliggerà  qualche  pena  corporale , 
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affine  di  giudicare  dello  stato  del  paziente,  e ri- 
clamare  l’interruzione  del  castigo,  se  credesse 
che  vi  fosse  pericolo  per  la  vita  colla  continua- 
zione del  medesimo. 

439.  Quando  si  faranno  i preparativi  pel  com- 
battimento , il  Chirurgo  , il  secondo  Chirurgo  , 
e gli  Allievi  dovranno  assestare  i materassi , ben- 
daggi ec. , ed  avere  alla  mano  tutti  gli  istrumen- 
ti , che  possono  abbisognare  al  servizio  dei  fe- 
riti, avendo  cura  che  ogni  cosa  .sia  in  buon 
ordine  , ed  in  modo  da  poter  dare  un  pronto 
soccoi’so  a quelli  che  fossero  trasportati  al  po- 
sto dei  feriti. 

440.  Durante  tutto  il  combattimento  i Chi- 
rurghi , Allievi , e Flebotomisli  dovranno  rima- 
nere al  posto  dei  feriti  , e niuno  di  essi  potrà 
assentarsene  sotto  alcun  pretesto , od  in  forza 
di  alcun  ordine , od  autorizzazione  , prima  che 
tulli  i feriti  siano  stati  medicati  , e che  il  com- 
battimento sia  terminato. 

44 1 - U secondo  Chirurgo,  Allievi,  e Flebo- 
tomisti  , dovranno  assistere  agli  ammalati  tanto 
di  giorno,  che  di  notte  , quando  il  caso  lo  esi- 
gerà , vi  porranno  tutta  1’  attenzione , e buona 
maniera  possibile  , li  faranno  somministrare  le  be- 
vande , e medicine  ordinate  dal  primo  Chirurgo , 
e saranno  risponsabili  della  pulizia  del  posto , 


( ) 

che  faranno  frequentemente  ripulire  , e spruz- 
zare di  quando  in  quando  con  aceto , e pro- 
fumare almeno  una  volta  al  giorno. 

44a.  Ogni  volta  che  il  tempo  asciutto  lo  per- 
metterà si  laverà  , o raschierà  il  posto  degli 
ammalati  ; e si  asciugherà  quindi  il  ponte  colla 
massima  cura,  si  profumerà,  affine  di  cacciarne 
per  quanto  sia  possibile  1 aria  cattiva , ed  i mias- 
mi putridi  , e ad  un  tale  effetto  il  posto  sarà 
sovente  imbianchito  con  calce. 

443.  I letti  , e coperte  , che  avranno  servito 
agli  ammalali  saranno  sottoposti  all’  azione  del 
gaz  muriatico  , prima  di  essere  riposti  nei  Ma- 
gazzini , e gli  abili  saranno  ugualmente  purifi- 
cati collo  stesso  metodo  prima  che  quelli  ai 
quali  appartengono  escano  dall’  Ospedale. 

444-  Quando  un  ammalato  si  troverà  in  pe- 
ricolo , e che  il  Chirurgo  crederà  conveniente 
il  fargli  amministrare  i Sacramenti  , ne  farà  av- 
vertire il  Primo  Luogo-tenente,  ed  il  Cappella- 
no , e se  l’ammalato  desiderasse  far  testamento, 
il  Chirurgo  farà  parimente  avvertire  il  Commis- 
sario per  redigerne  l’atto,  come  vien  detto  all’ 
art.  4°8. 

445.  Se  un  ammalato  venisse  a morire  per 
una  malattia  che  si  sospettasse  essere  contag- 
giosa  , e che  il  Chirurgo  credesse  prudente  il 
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distmrre  gli  effetti , che  hanno  servito  allo  stesso , 
saranno  i medesimi  gettali  in  mare  colle  pre- 
cauzioni usi  tate , dopo  però  aver  presi  gli  or- 
dini del  Comandante. 

446.  Tosto  che  un  ammalalo  avrà  terminato 
di  vivere , se  ne  avertirà  il  Comandante  del  ba- 
stimento, ed  il  Primo  Luogo-tenente , affine  di 
far  procedere  dal  Commissario  all’  inventario 
degli  effetti  del  defunto  , e per  far  sotterrare 
il  cadavere  , o farlo  gettare  in  mare  colle  for- 
malità d’  uso , e dopo  l’ intervallo  di  tempo  che 
il  Chirurgo  avrà  fissato. 

447-  Il  Chirurgo  dovrà  tenere  un  giornale 
Clinico  ragionato  , di  tutte  le  malattie  che  avran- 
no esistilo  a bordo  , comprese  peranco  le  indi- 
sposizioni leggiere , e le  ferite  eh’  egli  avrà  cu- 
rato. Questo  giornale  sarà  rimesso  all’  Ispettore 
degli  Ospedali  , e da  questo  all’Ufficio  dello 
Stato  Maggior  Generale  all’  epoca  del  disarma- 
melo ; dovrà  essere  tenuto  al  corrente  in  modo 
a poter  essere  presentato , ogni  volta  che  sarà 
richiesto  dal  predetto  Ispettore  d'  ordine  del  • . 

Generale  Comandante  in  Capo,  e dovrà  conte- 
nere le  osservazioni  del  Chirurgo  , e la  sua  opi- 
nione sulle  cause  delle  malattie , ed  i mezzi  che 
crede  adattati  a preservarne  gli  equipaggi. 

448.  Nella  cucina  vi  sarà  un  posto  esclusi- 
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vamente  destinato  pel  servizio  degli  ammalati , 
e se  non  bastasse,  si  porranno  le  calFettiere  per 
decotti  ec. , ovunque  siavi  posto,  gli  ammalati 
dovendo  avere  la  preferenza  su  chicchessia. 

449.  Il  Chirurgo  invigilerà  che  le  baje  ( bail- 
les)  che  servono  di  luogo  comodo  agli  amma- 
lati siano  bene  impeciale  internamente  per  im- 
pedire , che  si  impregnino  de’  miasmi  fetidi  de- 
gli escrementi  , ed  avrà  cura  che  siano  ripulite 
almeno  due  volte  in  ogni  giorno. 

450.  Acciocché  la  circolazione  dell’  aria  sia 
libera  quanto  più  sia  possibile,  e per  facilitare 
il  servizio  dell’Ospedale,  si  avrà  cura  di  non 
mai  porre  vicino  al  posto  degli  ammalati  alcun 
oggetto,  o manovra  che  imbarazzi  il  passaggio, 
od  intercetti  il  corso  dell’  aria. 

45 1.  Il  posto  degli  ammalati  sarà  illuminalo 
durante  la  notte,  mediante  fanali  che  verranno 
accesi  ogni  sera , ed  anche  durante  il  giorno  se 
il  tempo  non  permetterà  di  tenere  le  feritoje 
aperte. 

) 45a.  Quando  il  Chirurgo  riconoscerà  che  al- 
cuno dei  viveri  che'  si  distribuiscono  agli  equi- 
paggi abbia  qualità  nocevoli  .alla  salute,  sarà 
suo  dovere  di  darne  parte  al  Comandante  pèr 
quelle  provvidenze  a tal  uopo  necessarie  ; e Io 
stesso  sarà  in  dovere  di  fare  quando  si  porte- 
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ranno  a bordo  frutti  , liquidi , ed  altri  commesti- 
bili da  vendere  che  potessero  cagionare  delle 
malattie. 
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453.  La  salute  dell’equipaggio  essendo  un  og- 
getto della  più  grande  importanza  , si  devono 
prendere  tutte  le  precauzioni , ed  impiegare  tutti 
i mezzi , che  tendono  a conservarla  ; e siccome 
è generalmente  riconosciuto  non  esservi  cosa 
più  perniciosa  dell’aria  concentrata,  e mefitica, 
si  deve  cercare  di  correggerla , e di  procurarne 
quanto  più  si  può  Ja  libera  circolazione , e la 
rinnovazione.  Si  dovrà  dunque  eseguire  scru- 
polosamente le  disposizioni  contenute  negli  ar- 
ticoli seguenti , indipendentemente  da  tutte  le 
altre  misure  che  il  Comandante  del  bastimento  , 
ed  il  primo  Chirurgo  , in  seguito  alla  propria 
loro  esperienza , alla  natura  del  clima  , alla  dif- 
ferenza delle  stagioni,  ed  ai  migliori,  e più  re- 
centi trattati  d’ Igiena  navale,  di  cui  devono 
essere  provveduti  , credessero  adattati  a preser- 
vare 1’  equipaggio  dalle  influenze  perniciose  , e 
dalle  malattie  che  possono  divenir  contagiose» 
od  epidemiche. 

454-  Tosto  che  un  bastimento  da  guerra  en- 
trerà in  armamento,  il  Primo  Luogo- tenente  ac- 
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compagnato  dal  Chirurgo  farà  una  visita  in  tutte 
le  parti  del  bastimento  per  combinare  le  misure 
di  salubrità  da  adottarsi  , e che  le  circostanze 
potessero  esigere. 

/}Ó5.  Si  farà  lavare , ripulire , e purificare  la 
stiva  coll  acido  muriatico  , e quindi  si  imbian- 
cherà colla,  calce;  e se  si  deliba  prendere  una 
parte  della  zavorra  in  ciottoli , si  avrà  cura  che 
sia  ben  lavata , e purificata  prima  d’ imbarcarla. 

4*)6.  In  ogni  giorno  si  introdurrà  una  certa 
quantità  d’acqua  nella  sentina,  che  verrà  quindi 
estratta  colle  pompe , ciò  che  forma  un  mezzo 
eccellente  di  purificare  1 aria  , e di  impedire  la 
corruzione  deli’  acqua  che  rimane  in  fondo  della 
medesima. 

457.  Si  profumeranno  i corridori  una , o due 
volte  per  settimana  col  metodo  che  il  primo 
Chirurgo  crederà  il  più  adattalo  sia  coll’aceto, 
coll’acido  muriatico,  sia  colf  acido  nitrico,  6 
meglio  coll’  acido  muriatico  ossigenato. 

458.  Le  caldaje , cnsserole , e padelle  di  ra- 
me saranno  di  quando  in  quando  visitate  dal 
Chirurgo , per  riconoscere  se  sia  necessario  di 
farne  rinnovare  la  stagnatura,  ed  assicurarsi, 
che  non  presentino  alcun  pericolo  per  la  salute 
dell’  equipaggio. 

453.  Quando  si  conoscerà  che  l’ acqua  dolce 
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comincia  a putrefarsi,  o che  ha  preso  qualche 
qualità  nociva,  o qualche  sapore  disgustoso,  si 
porranno  alcune  bottiglie  d’  aceto  nelle  fontane 
(charnier)  in  ogni  giorno,  e se  nell’ equipag- 
gio si  manifestasse  qualche  sintonia  di  scorbuto, 
vi  si  aggiungerebbe  una  certa  quantità  di  acqua- 
vita,  o di  suco  di  limone,  che  sarà  imbarcato 
in  bottiglie  ad  un  tal  uso , e nella  quantità  pro- 
porzionata alla  durata  presunta  della  campagna. 

460.  Quando  si  dovrà  far  acqua  in  un  fiume  , 

0 sorgente  sconosciuta  , e non  frequentata , il 
Chirurgo  si  porterà  sul  luogo  per  esaminare  se 
sia  di  buona  qualità , e se  dessa  abbia  forse 
acquistato  delle  qualità  nocive  per  qualche  causa 
accidentale , come  l’ immersione  del  lino , ca- 
nape ec. 

461.  Si  invigilerà  che  nilino  Vada  a coricarsi 
a basso  rimanendo  con  abiti  bagnati , e dopo 

1 tempi  umidi  e piovosi  che  siano  posti  all’  aria , 
e ben  asciugati. 

4 62.  L’  acqua  del  mare  essendo  per  natura 
facile  ad  imputridire  , si  avrà  cura  di  non  la- 
sciarne mai  da  un  giorno  all’  altro  nelle  baje 
od  altri  luoghi  , e di  non  permettere  che  nei 

, corridori  vengano  lasciali  effetti , od  abiti  , che 
ne  sarebbero  inzuppati. 

Viene  pure  espressamente  proibito  di  deporre 
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pelli  di  animali , ed  altri  oggetti  suscettibili  di 
putrefazione  nella  stiva  , o nei  corridori.  . 

463.  Ogni  volta  che  si  darà  una  mano  di 
bianco  ai  corridori  , si  farà  lo  stesso  in  tutte  le 
parti  della  stiva  , ove  si  potrà  penetrare  affine 
di  distruggere  i miasmi  putridi , e gl’  insetti. 

464.  Nell’  inverno , o nei  tempi  non  perfetta- 
mente asciutti  si  dovrà  dopo  aver  lavati  i cor- 
ridori , piazzarvi  degli  scaldini  ben  accesi  affino 
di  dissipare  1 umidità.  Si  eseguirà  lo  stesso  quan- 
do la  pioggia  avendo  durato  alcuni  giorni  avrà 
penetrato  «li  forte  umidità  il  bordo,  ed  i ponti. 

465.  Si  avrà  cura  di  portare  le  trombe  a vento 
nei  corridori , c nella  stiva  ogni  volta  che  il 
tempo  lo  permetterà , e quando  il  Chirurgo  lo 
giudicherà  conveniente.  Si  farà  lo  stesso  nell’ 
Ospedale,  servendosi  pure  di  ventilatori,  od 
altri  metodi  per  rinnovare  l’aria  nel  modo  il 
più  efficace. 

466.  Si  dovrà  invigilare  che  non  si  venda  a 
bordo  alcuna  specie  di  viveri  guasti,  o di  cat- 
tiva qualità , nè  dei  frutti  ancor  perfettamente 
maturi,  o dannosi  alla  salute. 
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467.  Il  Commissario , o Scrivano  che  ne  fa  le 
veci , imbarcato  a bordo  di  qualunque  Regio  Le- 
gno dovrà  godere  di  tutta  la  considerazione  an- 
nessa alle  sue  funzioni  : il  Comandante  dovrà 
in  conseguenza  farlo  rispettare  , fargli  prestare 
assistenza  in  tutte  le  operazioni  della  Sua  cari- 
ca, proteggerlo,  e fargli  rendere  gli  onori  spe- 
cificati all’  art.  535. 

463.  Dovrà  egli  conformarsi  esattamente  , ed 
in  tutto  ai  regolamenti  di  bordo , ed  alle  istru- 
zioni dell’Azienda , riguardo  al  suo  servizio  , do- 
vendo rendere  un  conto  esatto  di  tutte  le  sue 
operazioni  al  Comandante  del  bastimento  che  è 
specialmente  incaricalo  della  sorveglianza  di  tut- 
to ciò  che  concerne  l’ amministrazione  del  bas- 
timento, ed  a cui  dovrà  chiedere  il  consenso 
ogni  qualvolta  avrà  operazioni  da  fare  relative 
all’  equipaggi.0 , distribuzione  , preservazione  dei 
viveri  ec. , come  pure  per  scendere  a terra , do- 
vendo inoltre  renderne  avvertito  il  Primo  Luogo- 
tenente. 
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4 6g.  Egli  deve  tenere  esattamente  al  corrente 
lutti  i giornalieri,  cioè  quello  dell’ equipaggio, 
quello 'della  truppa  comandata  a bordo,  od  al- 
tra di  passaggio,  quello  dei  forzati,  e quello  dei 
passaggieri  a seconda  delle  aggiunte  e basse  che 
gli  verranno  presentate , firmate  dal  primo  Te- 
nente di  bordo,  e vidimate  dal  Comandante, 
quali  giunte , e basse  dovranno  essere  unite  ai 
rispettivi  giornalieri  per  servire  d’  appoggio  nella 
verificazione  dei  medesimi. 

Non  ammetterà  alcun  individuo  alla  razione 
viveri , se  non  presenterà  la  bassa  del  bordo , 
da  cui  sarà  sbarcalo,  o del  Commissario  al  Per- 
sonale , qualora  questi  provenga  da  terra  dal 
primo  dipartimento , e dai  rispettivi  Commissarj 
o Scrivani,  od  altri  soggetti  che  ne  faranno  le 
veci  negli  altri  dipartimenti  ; e qualunque  va- 
riazione dovrà  sempre  essere  appoggiata  da  giun- 
te , e basse. 

470.  Invigilerà  alla  giornaliera  distribuzione 
dei  viveri,  affine  che  gli  Appaltatori,  o loro  Com- 
messi , ovvero  gli  Scrivani , quando  i viveri  fos- 
sero somministrali  ad  economia  per  conto  dell* 
Amministrazione  diano  agli  individui  di  bordo 
la  loro  giusta  porzione  sia  in  peso  che  in  mi-* 
sura , stabilita  dal  R.  Regolamento , e che  delti 
viveri  siano  della  qualità , e bontà  portata  dal 
dal  loro  contralto. 
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47* • Sarà  suo  preciso  dovere  di  tenere  un 
esatto  Registro  delle  consumazioni  dei  Contabili 
di  bordo  , i quali  dovranno  presentar"  li  i bigliet- 
ti di  domanda  in  doppia  spedizione,  visati  dal 
Primo  Luogo-tenente  : una  delle  copie  resterà 
alle  mani  del  Commissario , e rènderà  1’  altra  al 
Contabile , dopo  averla  registrata  , e vidimata  , 
per  essere  unita  allo  Stato  mensuale  di  delta 
consumazione  (vedi  art.  i3q);  e dovrà  invigi- 
lare, che  i rispettivi  articoli  richiesti  servino 
realmente  per  uso  Regio , assistendo  al  taglio , 
peso  , e misuramento  di  essi. 

4~2.  11  Commissario  non  potrà  ordinare  la 
giornaliera  distribuzione  dei  viveri  della  forza 
esistente  a bordo  , senza  prima  farne  domandare 
P assenso  all’Ufficiale  di  Guardia  che  vi  farà  as- 
sistere per  il  buon  ordine  due  Bassi  Ufficiali  , 
di  cui  uno  del  Primo  Reggimento  Equipaggi 
fet  ti  vi  e 1 altro  del  Battaglione  Reai  Navi. 

473.  Trovandosi  nei  Porti  dei  Regj  Stati , alla 
scadenza  d’ ogni  mese  rimetterà  , od  indirizzerà 
all’  Ufficio  Generale  dell’  Intendenza  tutti  i Gior- 
nalieri , unitamente  ai  Ruolini  di  revista  , vidi- 
mali dal  Comandante  , e dal  Primo  Luogo-te- 
nente in  conformità  degli  articoli  5i  , e 477- 
Essendo  nei  porti  esteri , od  in  crociera  si  con- 
certerà col  Comandante  per  valersi  delle  ocea- 
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sioni  opportune  per  trasmetterli  con  sicurezza  , 
e quanto  si  può  senza  costo  dell’  Amministra- 
zione. iPer  i bastimenti  in  stazione  al  terzo  di- 
partimento , queste  carte  verranno  rimesse  all’ 
Uflicio  di  detto  Dipartimento , e un  doppio  all’ 
Ufficio  Generale  come  sovra. 

474  Non  sarà  permesso  al  Commissario  di 
bordo , od  a chi  ne  fa  le  veci  , di  far  spesa  al- 
cuna , la  quale  non  fosse  più  che  urgente , e 
senza  1 ordine  in  iscritto  del  Comandante  del  ba- 
stimento : dovrà  il  suddetto  Commissario  con- 
certare con  quest’  ultimo  i rispettivi  prezzi  degli 
articoli,  che  sarebbero  necessarj  incettarsi,  quali 
prezzi  verranno  specificati  nell’  ordine  suiuen- 
zionato , al  dorso  del  quale  oltre  alle  rispettive 
ricevute  dei  Provveditori , dovranno  pure  esservi 
trascritte  quelle  dei  Contabili  , che  gli  avranno 
ricevuti  in  caricamento  , e le  une , e le  altre 
dovranno  essere  vidimate  dal  Comandante  per 
essere  unite  a’  suoi  conti  , senza  dei  quali  re- 
quisiti non  gli  verranno  abbuonate.  Detti  conti 
dovranno  essere  trasmessi  mensualmente  come  si 
è detto  all’  art.  precedente. 

///.  )475.  Essendovi  a bordo  stabilita  una  cassa 
con  doppia  chiave  per  la  riposizione  dei  fondi  di 
piccole  spese , terrà  il  Commissario  una  di  dette 
chiavi , e l’ altra  il  Comandante  del  bordo , affin» 
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che  non  venga  estraila  dalla  medesima  somma 
alcuna  che  non  sia  per  uso  di  bordo  , o di  una 
necessità  ben  riconosciuta:  Egli  dovrà  rifiutarsi 
a qualunque  altra  spesa,  poiché  se  il  Coman- 
dante si  troverà  nella  circostanza  di  doverne 
far  qualcuna  pel  Regio  servizio,  che  fosse  estra- 
nea alluso  di  bordo,  e suscettibile  di  essergli 
rimborsala  , ne  richiamerà  il  pagamento  alla  (ine 
della  Campagna  ; la  sua  domanda  sarà  sottopos- 
ta al  Consiglio  d Ammiragliato  , e verrà  tras- 
messa quando  vi  si  faccia  luogo , al  Ministero 
acciocché  ne  venga  autorizzato  il  pagamento. 

4“6.  Sarà  tenuto  il  Commissario  di  presentarsi 
personalmente  all'  Ufficio  Generale  di  Marina  lo 
stesso  giorno  del  suo  arrivo,  ed  in  caso  di  in- 
comodo , per  mezzo  di  qualche  altra  persona , 
per  chiedere  la  definizione  di  tutti  i suoi  conti , 
quale  trascorso,  e non  presentatosi  gli  verran- 
no sospese  le  paghe  e vantaggi  , durante  il 
tempo  del  suo  prolungo. 

Egli  sarà  pure  tenuto  di  avere  una  continuata 
corrispondenza  coll’  Ufficio  Generale  di  Marina  , 
e Coininissarj  dei  Dipartimenti  per  ciò  che  ri- 
guarda l’economico,  massimamente  se  si  trat- 
tasse di  una  spesa  straordinaria. 

477-  mese  dopo  partilo  da  un  porto  do- 

vrà chiedere  1’  assenso  del  Comandante  per  pas- 


* 


Digitized  by  Google 


ft 


C ^9  ) 

sare  la  revista  mensuale  dell’equipaggio,  ed 
avrà  cura  di  non  portar  come  presenti  che  i 
soli  individui  , che  avranno  risposto  all’  appello , 
designando  il  motivo  , che  avrà  potuto  impedire 
gli  altri  di  trovarvisi. 

4jd.  Alla  scadenza  d ogni  semestre , ed  al 
primo  giorno  del  subentrante  mese  rinnoverà  i 
Ruoli  d equipaggio  di  bordo,  che  sarà  sua  par- 
ticolare cura  di  tenere  nella  dovuta  resola , e 
colle  rispettive  marche  di  revista , con  trasmet- 
tere poi  quelli  del  precedente  trimestre  all’  Uf- 
ficio generale  di  Marina,  da  cui  gli  avrà  ricevuti. 

479.  Oli  sarà  rimesso  dall’  Ufficio  un  doppio 
dell’ Inventario  di  bordo  firmato  dal  Guarda  Ma- 
gazzino, e dai  rispettivi  Contabili,  visato  dal 
Commissario  al  Materiale,  quale  inventario  verrà 
da  lui  restituito  all’  Ullicio  dopo  a\  er  annotalo 
i rimpiazzi , e le  consumazioni  che  avranno  avuto 
luogo  nella  Campagna. 

4^0.  Terrà  un  giornale  separato  di  tutte  le 
di  lui  operazioni,  annotando  i porti,  e rade, 
ove  avranno  dimorato , facendo  menzione  di 
tutte  le  circostanze  rimarchevoli  della  naviga- 
zione, come  avarie,  castighi  esemplari,  saluti 
dell’  Artiglieria  , esercizj  a fuoco  , passaggieri  che 
si  saranno  imbarcati  , e lo  trasmetterà  mensual- 
mente  all’  Ullicio  dell’  Intendenza  generale  accora- 
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pagliato  dai  documenti  menzionali  negli  art. 
5i , e 437- 

481.  Egli  dovrà  tenere  un  registro  delle  ri- 
tenzioni di  vino,  viveri,  e paghe  che  potessero 
aver  luogo  a bordo  , descrivendovi  il  nome  di 
ciascun  individuo , la  natura  , e la  durata  della 
ritenzione,  come  è prescritto  all’  art.  41  l,er 
quello  che  deve  tenere  il  Primo  Luogo-tenente. 

Ninna  ritenzione  di  vino,  viveri,  o paghe 
potrà  aver  luogo , se  il  biglietto  d’ ordine  non 
sarà  stato  presentato  al  Commissario  per  essere 
registralo  , e se  non  sarà  munito  delle  seguenti 
formalità. 

Per  una  ritenzione  di  vino  per  meno  di  tre 
giorni , il  biglietto  sarà  firmato  del!  Ufficiale  che 
l’avrà  ordinata,  e visato  dal  Primo  Luogo-te- 
nente , se  il  castigo  dovrà  durare  più  di  tre 
giorni , il  biglietto  sarà  firmato  dal  Primo  Luo- 
go-tenente , vidimato  dal  Comandante  del  basti- 
mento, il  quale  specificherà  il  numero  dei  giorni 
che  dovrà  durare  la  ritenzione.  Lo  stesso  si  pra- 
ticherà per  i biglietti  di  ritenzione  di  viveri , e 
paglie. 

482.  Copia  del  suddetto  registro  di  tutte  le 
ritenzioni  delle  razioni  vino , viveri , c paghe  , 
che  verranno  ordinate  come  sovra  per  castighi 
alle  Truppe,  e Marinari,  in  ogni  trimestre  do- 
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vrà  essere  trasmessa , vidimata  dal  Comandante 
e dal  Primo  Luogo-tenente , all  Intendenza  Ge- 
nerale , ed  all’  Ufficio  dello  Sialo  Maggiore  Ge- 
nerale della  Marina  , ed  il  Commissario  renderà 
conto  dell’ ammontare  di  delle  ritenzioni,  che 
dovrà  versare,  mediante  ordine  d’introduzione 
nella  Cassa  degli  Invalidi  in  Genova,  secondo 
quanto  è prescritto  dal  Regolamento. 

Egli  comprenderà  nell’  istesso  registro  le  ri- 
tenzioni di  viveri , c paghe , che  devono  aver 
luogo  riguardo  agli  individui  in  permesso  , per 
più  di  48  ore,  agli  assenti  senza  permesso,  ed 
a quelli  che  eccederanno  il  tempo  specificato , 
quali  ritenzioni  devono  ugualmente  essere  ver- 
sate nella  Cassa  degli  Invalidi  ( vedi  art.  58J). 

485.  Dovendo  fare  qualche  spesa  tanto  per  i 
viveri , quanto  per  qualunque  altro  oggetto  nei 
porti  esteri , dovrà  sempre  intervenire  alle  com- 
pre il  Console,  che  viserà  la  ricevuta  di  pa- 
gamento. E nei  porti  dello  Stato  vi  interverrà 
il  Console , od  altro  impiegato  della  Marina , 
che  viserà  pure  le  dette  ricevute;  ma  nei  tre 
Capi  Luoghi  de’  diversi  Dipartimenti  non  si  farà 
veruna  spesa  senza  prendere  gli  ordini  dai  ri- 
spettivi Capi  Ulfizj. 

484.  Li  Commissari  dei  Regj  Legni  dovranno 
essere  muniti  di  una  copia  di  contralto  dei  vi- 
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veri  (quando  vi  saranno  Appaltatori  Generali) 
per  farne  eseguire  il  contenuto  dai  Commessi 
imbarcati , i quali  rappresentano  a bordo  gli 
Appaltatori  medesimi. 

Li  Commissarj  dovranno  pure  essere  muniti 
delle  diverse  misure , e pesi  per  essere  nel  caso 
di  controllare  di  tempo  in  tempo  quelle  , di  cui 
si  servono  i Commessi  nelle  distribuzioni  gior- 
naliere. 

//.85.  Quando  si  tratterà  dell’  imbarcazione  dei 
viveri  per  1 approvvigionamento  della  Campagna 
di  un  R.  Legno  , il  Comandante  del  medesimo 
nominerà  un  Ulliciale  del  bordo , un  Basso  Uf- 
ficiale , ed  il  Chirurgo  , che  assieme  al  Commis- 
sario dovranno  verificare  le  quantità  , e qualità 
dei  viveri,  pesare,  misurare,  e stazzare  il  tutto, 
ed  assicurarsi  che  gli  approvvigionamenti  che  si 
faranno , siano  sufficienti  per  il  termine  che  ne 
verrà  ordinalo. 

Occorrendo  che  le  qualità  non  corrispondes- 
sero , a quelle,  di  cui  gli  Appaltatori  sonosi 
obbligati  dal  loro  contratto , si  nominerà  due  es- 
perti , uno  per  parte  dell'  Intendente  Generale , 
e 1’  altro  per  parte  degli  Appaltatori  per  farne 
la  verificazione  , ed  il  Commissario  dovrà  for- 
mare un  processo  verbale  del  tutto,  che  sarà 
trasmesso  al  Sig.  Intendente  Generale. 
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Qualora  si  scoprisse  qualche  connivenza  tra 
li  flue  esperti , ne  sarà  nominato  un  terzo  da 
S.  E.  il  Comandante  in  Capo , che  procdeerà 
come  sopra  alla  verificazione  dei  viveri  ; ne  farà 
il  suo  rapporto , affinchè  il  Consiglio  d’ Ammi- 
ragliato possa  pronunciare  definitivamente. 

486.  Tosto  terminato  1 imbarcamento  dei  vi- 
veri il  Commissario  formerà  uno  Stalo  in  doppio 
delle  quantità , il  quale  verrà  sottoscritto  dagli 
Individui , che  saranno  intervenuti  alle  suddette 
imbarcazioni , e visato  dal  Comandante  , che  ne 
ritirerà  una  copia  destinata  per  S.  E.  il  Coman- 
dante in  Capo  , dovendo  1’  altra  essere  trasmessa 
all’  intendente  Generale  dal  Commissario  mede- 
simo. 

487.  Li  Commissarj  dovranno  tenere  un  re- 
gistro di  consumazione  dei  viveri  di  bordo  , 
per  conoscere  la  sufficienza  secondo  la  Campa- 
gna del  Reaio  Leano.  11  Commesso  dei  viveri 
di  un  Regio  Legno  non  potrà  distribuire  cosa 
alcuna  senza  la  sottoscrizione  del  Commissario, 
e.  resta  espressamente  vietato  ai  suddetti  Com- 
messi di  sbarcare  dal  bordo  sotto  qualunque 
pretesto  alcuna  specie  di  viveri. 

È proibito  ai  Commessi  di  vendere  delle  der- 
rate qualunque  a bordo  di  un  Regio  Legno  , 
ed  il  Commissario  è specialmente  incaricato  di 
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sorvegliare  tali  , ed  altri  abusi , e farne  rap- 
porto al  Comandante,  in  caso  di  contravven- 
zione alle  presenti  disposizioni. 

488.  Il  Commissario  non  potrà  arruolare  al- 
cun individuo  per  il  Primo  Reggimento  Equi- 
paggi elfettivi , se  non  sia  di  una  costituzione 
robusta  , e della  statura  stabilita,  munito  di  un 
certificalo  del  Chirurgo  constatante  eh’  egli  non 
è affetto  da  alcuna  infermità  , e soprattutto  non 
ammetterà  alcuno  che  sia  al  disopra  dell’  età 
di  anni  35,  nè  al  disotto  dei  18  se  sia  per  la 
terza  classe,  c di  i4  per  la  quarta. 

Al  momento  dell’  arruolamento  dovrà  il  Com- 
missario far  loro  la  lettura  degli  articoli  dell’ 
Editto.  penale  militare  marittimo  concernente  la 
diserzione , e 1 insubordinazione.  Avviserà  i Ma- 
rinari che  non  possono  ottenere  il  loro  congedo 
prima  d’  aver  completato  il  loro  tempo  di  ser- 
vizio, e che  per  avervi  diritto,  essi  debbono 
farne  la  domanda  almeno  sei  mesi  prima  , pre- 
sentandosi al  Commissario  del  bordo , se  sono 
imbarcati , ed  al  Commissario  del  Personale  se 
sono  a terra , il  quale  ne  farà  annotazione  sul 
Ruolo , o sopra  la  Matricola.  In  mancanza  di 
una  tale  formalità , saranno  considerati  coinè 
nuovamente  arruolati , e non  potranno  ottenere 
il  congedo  che  dopo  due  anni , però  sempre 
all’  istessa  condizione. 
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Niun  individuo , anche  in  tempo  di  pace , po- 
trà essere  congedato  per  spirazione  di  tempo , o 
per  tutt’ altro  motivo,  durante  la  Campagna,  se 
non  che  per  speciale  determinazione  del  Coman- 
dante in  Capo  la  Marina  ( vedi  1’  art.  19  del 
Regolamento  di  Disciplina)  . 

Se  1’  equipaggio  non  si  trovasse  al  completo  , 
e che  fosse  necessario  di  aumentarlo  per  il  ser- 
vizio del  bordo , il  Commissario  potrà  arruolare 
per  quella  Campagna  solamente  gli  individui  che 
si  presenteranno , e che  riuniranno  le  qualità 
. necessarie. 

489.  Quanto  alle  promozioni  dei  Marinari  di 
servizio  effettivo  , o di  levala , ed  ai  supple- 
mento da  accordarsi  ai  medesimi , egli  si  con- 
formerà strettamente  a quanto  è prescritto  dagli 
art.  49  e 5o  delle  presenti. 

4go.  Il  posto  del  Commissario  durante  il  com- 
battimento sarà  nei  magazzini  da  polvere  per  sor- 
vegliare, e sollecitare  la  distribuzione  delle  me- 
desime. 

^91.  A bordo  dei  bastimenti  da  guerra  dove 
non  siavi  Commissario,  o Sotto  Commissario  im- 
barcato, lo  Scrivano  ne  riempirà  le  funzioni,  e 
lo  rimpiazzerà  in  tutte  le  sue  attribuzioni. 

Vi  sarà  su  ciaschedun  bastimento  da  guerra 
una  camera  da  Ufficiale  specialmente  destinata 
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per  il  Commissario , Sotto  Commissario  o per  Io 
Scrivano  che  ne  facesse  le  funzioni. 

( /.)  49‘2-  Lo  Scrivano,  o Sotta  Scrivano  imbarcato 

a bordo  «li  un  bastimento  , ove  sarà  destinato 
un  Commissario , oltre  le  incombenze  e scrittu- 
re razioni  che  questo  giudicherà  dover  affidargli, 
sarà  spezialmente  incaricalo  della  contabilità, 
e distribuzione  dei  viveri , quando  questi  non 
saranno  appaltati , ed  essendoli  , sarà  tenuto  ad 
assistere  alla  distribuzione  dei  medesimi , acciò 
non  vi  sia  abuso  nel  peso,  o nella  qualità  dei 
viveri  , e dovrà  tenere  un  doppio  dei  giorna- 
lieri delle  distribuzioni  , ed  un  registro  delle 
ritenzioni,  quale  presenterà  nelle  24  ore  al  Com- 
missario , che  trovandolo  in  regola  vi  apporrà  il 
suo  visto,  ec. 


Sara  dovere  del  Commissario  destinato  ad  im- 
barcarsi , di  procurare  dall'  Intendenza  Generalo 
di  .Marina  1 Inventaro  generale  di  tutti  gli  effetti 
di  dotazione , e rispetto , che  devono  esistere  a 
bordo  all’  epoca  dell’  armamento  del  bastimento  : 
egli  dovrà  assistere , assieme  al  Primo  Luogo-te- 
nente, ed  all’  Ufficiale,  od  altro  Delegato  dal  Di- 
rettore dell’ Arsenale  , alla  consegna  che  ne  verrà 
fatta  ai  diversi  Contabili  di  bordo , e lo  stesso 
praticherà  quando  dovrassi  ricevere,  o consegnare 
%irante  la  campagna  qualche  effetto  per  servizio 
^ legno  , o proveniente  da  dette  contabilità, 
‘disarmamento  assisterà  pure  alla  rimessa  che 
fatta  per  parte  dei  Contabili  nel  Magaz- 
^2a/e^nera^e’  0 particolare  del  bastimento,  alla. 
“**{*  r^perazione  interverranno  pure  li  surrife- 
^«iali.  : v — qr-r 
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493.  Un  posto  di  Marinaro  di  prima  classe 
sarà  riservato  pel  Commesso  che  il  Fornitore  dei 
viveri  dovrà  imbarcare  a bordo  di  ciascun  bas- 
timento da  guerra;  e quando  i viveri  saranno 
ad  economia , sarà  destinato  uno  o due  Marinari 
secondo  le  forze  del  bastimento  per  essere  dis- 
tributori. 

4S4.  » Commesso  ai  viveri , o Distributore 
dovrà  essere  rispettato  dallo  equipaggio,  e non 
sarà  permesso  ad  alcuno  di  molestarlo  in  alcun 
modo  , nè  di  esigere  dal  medesimo  più  della 
razione  giornaliera  : gli  viene  espressamente  proi- 
bito di  distribuire  a chicchessia , compreso  lo 
stesso  Comandante,  e gli  Ufficiali,  alcuna  qualità 
di  viveri  diversa  da  quella  dell’equipaggio,  nè 
in  maggior  quantità  di  quella  portata  dalle  ra- 
zioni giornaliere  , e ciò  sotto  pena  di  essere 
castigalo  rigorosamente,  secondo  l’Editto  penale, 
e Regolamento  di  disciplina. 

495.  Ogni  volta  che  il  Comandante  del  bas- 
timento avrà  ordinato  di  macellare  una  be'i.a 
bovina , se  ne  farà  la  distribuzione  in  modo  che 
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i Fornitori  non  siano  lesi , e durante  1’  estate  so- 
vratutto  si  avrà  cura  di  non  ritenerne  al  di  là 
del  tempo  in  cui  possa  conservarsi.  Se  diversi 
bastimenti  si  trovano  insieme,  il  Comandante  della 
Squadra , o Divisione  farà  segnale  ai  bastimenti 
che  devono  far  ammazzare  un  bue , e loro  in- 
dicherà la  quantità  di  carne  che  devono  som- 
ministrare a ciascun  bastimento:  quanto  alla  ri- 
partizione  delle  ossa,  e delle  estremità  dello 
animale  si  eseguirà  ciò  che  è portato  dal  con- 
tratto pei  viveri. 

Se  arrivasse  il  caso  che  non  si  potesse  consu- 
mare tutta  la  carne  fresca  proveniente  da  una 
bovina  ammazzata  a bordo , e che  se  ne  temesse 
la  putrefazione , si  rimetterà  il  rimanente  a mez- 
zo sale  , e se  ne  farà  la  distribuzione  nei  giorni 
seguenti. 

496.  Le  instanze  del  Commesso  riguardanti  le 
distribuzioni  dei  viveri  , eh’  egli  credesse  poter 
essere  esposti  a guastarsi , e le  sue  domande 
per  le  precauzioni  da  prendersi  per  la  loro  con- 
servazione dovranno  essere  fatte  per  iscritto  dal 
Commissario,  o Scrivano  di  bordo  ai  Coman- 
dante del  bastimento  che  vi  risponderà  nello 
stesso  modo , rimanendo  a loro  carico  ogni  de- 
perimento cagionato  per  non  avere  ordinalo  , 
e fatto  eseguire  le  precauzioni  adattate , e pos- 
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sìbili  per  andarne  al  riparo.  Dette  richieste , ed 
ordini  saranno  registrati  sul  giornale  di  bordo  , 
e sopra  quelli  del  Commissario , o Scrivano  non 
che  sopra  il  registro  del  Commesso. 

497.  Tut le  le  carte  concernenti  la  contabilità 
dei  viveri  dovranno  essere  vidimate  dal  Primo 
Luogo-tenente,  e dal  Comandante  del  bastimento, 
e tutte  le  variazioni  dovranno  essere  appoggiate 
dai  biglie! Iti  di  entrata,  e di  sortita  delle  sus- 
sistenze ( aggiunte  e basse  ) senza  di  che  non 
Saranno  in  alcun  modo  valutabili. 

I Commessi  ai  viveri  non  potranno  ugualmente 
essere  scaricati  delle  consumazioni  d’ olio  pei 
fanali,  e chiesole,  se  non  sono  accompagnate 
dalle  carte  giustificative  vidimate  come  sovra. 

498.  Viene  espressamente  proibito  ai  Commessi 
di  vendere , o cedere  sotto  verun  pretesto  al- 
cuna quantità  qualunque  de’  viveri  imbarcati  a 
bordo. 

499.  Le  distribuzioni  dei  viveri  non  potranno 
mai  aver  luogo  , che  quando  il  Primo  Luogo- 
tenente, o di  suo  ordine,  l’Ufficiale  di  guardia 
le  avrà  ordinate , ed  in  presenza  di  un  Guardia 
Marina , o di  un  Basso  Ufficiale  di  bordo , di  un 
Sergente  , o'  Caporale  , o di  un  Gabbiere  che 
dovranno  mantenere  il  buon  ordine  , ed  invi- 
gilare che  ciascuno  rancio  abbia  la  porzione 
che  gli  è dovuta. 
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5oo.  Il  Commesso  ai  viveri  dovrà  sempre  es- 
sere presente  alle  distribuzioni , ancorché  fosse 
egli  in  castigo , eccetto  che  la  mancanza  com- 
messa fosse  di  natura  ad  essere  sottoposta  ad 
un  Consiglio  di  guerra,  in  questo  caso  sarà  prov- 
visoriamente rimpiazzato  da  un  individuo  di  sua 
propria  confidenza. 

5oj.  Terminata  la  distribuzione  dei  viveri  , i 
magazzini  dei  medesimi  , se  il  Comandante  lo 
giudica  conveniente,  potranno  esser  chiusi,  e se 
le  circostanze  esigessero  di  dover  aprirli  ad  un’ 
altr’ ora,  il  Primo  Luogo-tenente  potrà  farlo,  ma 
dovrà  allora  renderne  conto  al  Comandante  del 
bastimento. 

5o2.  Viene  espressamente  proibito  di  pompa- 
re , transvasare  , o distribuire  delle  acquavite  , 
spirito  di  vino  , od  altri  liquori  spiritosi  nella 
dispensa  ; tali  operazioni  dovendo  aver  luogo 
sul  ponte  ; il  magazzino  che  contiene  questi  li- 
quori dovrà  essere  a doppia  serratura,  una  chia- 
! ve  sarà  rimessa  al  Commesso  ai  viveri , e 1’  altra 
ai  Primo  Luogo-tenente,  il  quale  non  potrà  mai 
affidarla  che  ad  un  Ufficiale , o Bass’  Ufficiale  di 
sua  confidenza  ; questo  assisterà  alla  distribu- 
zione,  o transvasamenlo  di  tali  liquidi  sul  ponte, 
ed  avrà  cura , dopo  che  il  rimanente  sarà  stalo 
rimesso  nel  magazzino , di  riportare  la  chiave  al 
Primo  Luogo-tenente. 
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{•)  5o3.  Il  Commesso  ai  viveri  dovrà  tenere  cos- 
tantemente i giornalieri  al  corrente  in  modo 
ad  essere  pronto  in  ciascun  momento  a dare 
al  Comandante  del  bastimento  tutte  le  nozioni 
che  potesse  desiderare  su  tali  oggetti. 

5o4-  Quando  il  Commesso  ai  viveri  dovrà  scen- 
dere a terra  , egli  ne  chiederà  la  licenza  al 
Primo  Luogo-tenente  , e se  gli  sarà  necessario 
un’  imbarcazione  per  oggetto  relativo  ai  mede- 
simi , ed  al  suo  servizio  gli  verrà  concessa;  ma 
non  potrà  sotto  verun  pretesto  ritenerla  al  di 
là  del  tempo  necessario  per  imbarcare  gli  og- 
getti, eh’  egli  deve  condurre  a bordo.  Il  Guardia 
Marina  , o Contro  Mastro  incaricato  dell’  imbar- 
cazione sarà  risponsabile  dell’  esecuzione  di  tal 
misura. 

5o5.  Il  posto  del  Commesso  ai  viveri  durante 
il  combattimento  sarà  nella  dispensa  per  prepa- 
rarvi le  bevande  , che  il  Comandante  del  basti- 
mento credesse  conveniente  di  far  distribuire 
all’  equipaggio  , e per  il  servizio  dei  feriti. 
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5o6.  Nel  caso  in  cui  le  LL.  MM. , o le  LL.  AA. 
RR.  si  imbarchino  a bordo  di  un  bastimento  da 
guerra  , vi  saranno  ricevuti  in  parata  , e 1 equi- 
paggio salirà  sopra  i pennoni:  al  momento,  ove  il 
Reale  canotto  sarà  ad  una  gomena  di  distanza  , 
la  Guardia  raddoppiata  cogli  Ufficiali  alla  testa 
SÌ  metterà  sotto  le  armi,  ed  i Cannonieri , e Sol- 
dati a ciascun  pezzo  dalla  parte  opposta  alla  sca- 
la : i Tamburi  batteranno  al  campo  dal  momento 
che  gli  uomini  saranno  sui  pennoni  , e non  ces- 
seranno che  quando  le  LL.  MM. , o le  LL.  AA. 
RR.  saranno  a bordo , e che  ne  avranno  dato 
1’  ordine.  I Bassi  Ufficiali  di  bordo  saranno  al 
loro  posto  di  combattimento,  ed  il  Comandante 
del  bastimento  alla  testa  del  suo  Stato  Maggiore 
le  riceverà  in  cima  della  scala,  sui  lati  della 
quale  vi  saranno  due  Ufficiali. 

All’  instante , in  cui  le  LL.  MM. , o le  LL.  AA. 
RR.  porranno  piede  sulla  scala  , verrà  inalberato 
lo  stendardo  Reale  all’  albero  di  Maestra  , e gli 
altri  bastimenti  ( i quali  dovranno  anche  avere 
i loro  equipaggi  in  parata  come  sovra  ) abbas- 
seranno la  loro  Ramina , o distinzione. 
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Tosto  che  le  LL.  MM.  o le  LL.  AA.  RR.  saran- 
no salite  a borilo,  tutta  la  Squadra  , o Divisione, 
saluterà  con  ventun  colpi  di  cannone,  e di  tre 
volte  viva  il  Re  , ciò  che  si  rinnoverà  subito 
che  avranno  lasciato  il  bastimento,  dovendosi 
osservare  alla  partenza  lo  stesso  cerimoniale  come 
all’  arrivo , ed  abbassando  lo  stendardo  Reale 
dopo  il  saluto. 

IN.  B.  I canoni  ove  saranno  imbarcate  le  LL.  MM.  o le  LL. 
AA.  RR.  avranno  un  l uogo- tenente  , o Sotto- lenente  di  va- 
scello al  timone , accanto  al  Vairone  , e pei  Principi  del 
Sangue  vi  sarà  un  Guarda  Marina  di  prima  classe. 

Se  le  LL.  MM.  o le  LL.  AA.  RR.  passassero  soltanto  da- 
vanti ai  bastimenti  da  guerra  senza  aver  l' intenzione  di  salirvi 
a bordo , tulli  i bastimenti  suddetti  avranuo  egualmente  i 
loro  equipaggi  sui  pennoni , la  Guardia  sotto  le  armi  , ed  i 
Tamburi  batteranno  al  campo  sino  acchè  il  canotto  Reale 
abbia  trapassato  di  due  , o tre  gomene  il  bastimento  da  guer- 
ra il  più  lontano  , e si  chiederanno  i loro  ordini  per  sapere 
se  vogliono  essere  salutati. 

507.  Quando  le  LL.  MM.  o le  LL.  AA.  RR. 
giungeranno  in  una  piazza,  ove  si  trovi  anco- 
rato nel  porlo , o rada  un  bastimento  da  guerra, 
e che  saranno  salutati  dalia  piazza,  i bastimenti 
da  guerra  saluteranno  egualmente  con  ventun 
colpo  di  cannone  ; e se  le  LL.  MM , o le  LL. 
AA.  RR.  passino  in  vista  dei  bastimenti , questi 
si  impaveseranno , e porranno  i loro  equipaggi 
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sui  pennoni , fino  a che  le  vetture  siano  fuori 
di  vista. 

5o8.  Quando  a bordo  si  riceverà  qualche  Prin- 
cipe del  sangue,  un  Capitano  Generale  o Ma- 
resciallo, si  piazzerà  l’equipaggio  sui  pennoni, 
la  Guardia  sarà  raddoppiata , i Tamburi  batte- 
ranno al  campo  ec. , come  all’  art.  precedente  ; 
ma  non  si  alzerà  lo  stendardo  Reale  , si  farà,  il 
saluto  con  diecinove  colpi  di  cannone  tanto  all’ 
arrivo , che  alla  partenza  : però  se  un  tal  Princi- 
pe verrà  a bordo,  o si  avvicinerà  al  bastimento, 
quando  le  LL.  MM.  si  trovano  presenti  nella  cit- 
tà, non  si  piazzerà  l’equipaggio  sui  pennoni,  ma 
in  piramide  sopra  le  sartie  degli  alberi  dalla 
parte,  ove  il  Principe  si  presenterà,  e non  verrà 
allora  salutato  dii  cannone,  ma  solo  della  voce; 
e lo  stesso  farà  tutta  la  Squadra  o bastimenti 
nel  porto. 

I Cardinali  saranno  salutati  con  diecisette  colpi 
di  cannone , ma  solamente  nel  partire  dal  bas- 
timento. 

5oq.  Quando  il  Comandante  in  Capo  la  Ma- 
rina si  recherà  a bordo  di  un  bastimento  da 
guerra  della  Marina  Reale,  gli  uomini  dell’  equi- 
paggio saranno  piazzati  ciascuno  al  suo  posto 
di  combattimento  al  bordo  opposto  a quello 
della  scala  in  gran  tenuta , ed  in  armi , se  si 

Nota  all ' art.  5o8.  In  quanto  al  saluto  col  cannone  , s’  intende 
che  ancorché  si  trovasse  nel  porto  una  Squadra  , Divisione  . o piìa^ 
bastimenti  riuniti,  non  si  dovià  tare  che  d*>l  solo  Bastimento,  su  di 
cui  salirà  a bordo  il  Principe  del  sangue  > Ospitano  Generale  o Ma- 
resciallo. . » 
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tratti  di  un  ispezione,  e senza  armi,  se  si  tratti 
di  una  semplice  revista. 

I Capi  di  pezzo  avranno  il  corno  da  innes- 
care , ed  il  cassettino  a spolletle , gli  Ufficiali 
saranno  al  loro  posto  di  combattimento,  e cias- 
cuno farà  fronte  verso  1’  altro  bordo  della  bat- 
teria. 

La  Guardia  composta  di  un  Ufficiale,  un  Ser- 
gente. due  Caporali,  venti  Soldati,  ed  i Tamburi 
sarà  in  coperta  in  gran  tenuta , postata  in  due 
file;  la  distanza  fra  un  Soldato  e l’altro  in  cias- 
cuna fila  dovrà  essere  tale  che  i gomiti  dell’  uno 
siano  separali  di  sei  pollici  da  quello  dell’  altro. 

La  Guardia  presenterà  le  armi , ed  i Tamburi 
batteranno  al  campo  , dal  momento  in  cui  il 
canotto  sarà  alla  distanza  di  una  mezza  gomena 
circa , sino  acche  il  Comandante  in  Capo  sia 
pervenuto  sul  cassero.  Il  Comandante  del  basti- 
mento , e gli  Ufficiali  che  hanno  posto  sul  cas- 
sero, andranno  a ricevere  alla  scala  il  Coman- 
dante in  Capo.  Il  primo  Nocchiere  farà  passare 
sei  uomini  sul  bordo. 

Al  momento  in  cui  il  Comandante  in  Capo 
salirà  a bordo,  si  alzerà  il  Jah  all’albero  di 
maestra,  od  all’albero  di  trinchetto,  o di  mez- 
zana , secondo  il  suo  grado  ( salvo  in  caso  che 
si  riceva  ordine  in  contrario  ) , e si  farà  il  saluto 
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con  quindeci  colpi  di  cannone , se  ha  il  grado 
di  Anuni  ragli  a to , o di  Generale,,  e con  tredici 
colpi  se  sia  di  un  grado  inferiore  , questo  saluto 
per  altro  non  avrebbe  luogo  se  le  LL.  MM,  si 
trovassero  nella  città. 

Se  il  Comandante  in  Capo  volesse  passare  in 
revista  tutti  i bastimenti , egli  sarebbe  ricevuto 
nello  stesso  modo  da  ciascuno  di  essi  , dovendo 
ogni  bastimento  issare  la  bandiera  di  comando 
al  momento  eh’  egli  sale  a bordo  , ed  abbassarla 
quando  entra  nel  suo  canotto.  , 

N.  B.  Quando  il  Comaudantc  in  Capo  non  farà  preventi- 
vamente conoscere  l’ intenzione  sua  di  fare  la  visita  suddetta 
la  Guardia  sola , prenderà  le  armi , e gli  renderà  gl’  onori. 
L’  Ufficiale  Comandante  lo  riceverà  sul  bordo  , c sei  uomini 
passeranno  alla  banda  ; non  si  farà  il  saluto. 

t * 

5io.  Quando  il  Vice  Re 'del  Regno  di  Sarde- 
gna si  imbarcherà  a bordo  di  un  bastimento  del 
Re,  vi  sarà  ricevuto  essendo  la  Guardia  sotto  le 
armi , in  gran  tenuta , coll’  Ufficiale  siila  testa , 
ed  i Tamburi  batteranno  al  campo  ; sarà  salu- 
tato con  1 7 colpi  di  cannone , quando  si  imbar- 
cherà, e con  altrettanti  quando  si  sbarcherà. 
L’  equipaggio  sarà  piazzato  sulle  sartie,  ma  solo 
nel  disbarcarsi , od  imbarcarsi  in  un  porto  del 
detto  Regno  , o quando  parte  dal  Continente 
dei  Regj  Stati. 
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5 n . Per  un  Collar  dell’  Ordine  della  SS.  An- 
nunziata , un  Ministro  Segretario  di  Stato , un 
Generale  d’  Annata  in  comando  , il  Governatore 
Generale  della  Divisione  < od  un  Ambasciatore 
straniero  residente  presso  S.  M. , la  Guardia  pren- 
derà le  armi  come  sovra , ed  i Tamburi  batte- 
ranno al  campo.  Saranno  essi  salutati  con  i5 
colpi  di  cannone  nello  sbarcarsi  soltanto. 

11  saluto  per  un  Luogo-tenente  Generale , in 
attività , ed  in  missione , sarà  con  tredeci  colpi 
di  cannone:  quello  pel  Maggior  Generale  in  at- 
tività, ed  in  missione,  con  undeci  colpi,  e con 
egual  numero  per  un  Ministro  Plenipotenziario 
od  Inviato  Diplomatico  presso  S.  M. , la  Guardia 
presenterà  le  armi  , ed  il  Tamburo  batterà  tre< 
rolamenti. 

5 12.  Gli  stessi  onori  saranno  resi  ai  Ministri 
od  Inviati  3i  S.  M.  presso  le  Potenze  straniere  , 
quando  si  trovino  negli  Stali  del  Sovrano  , presso 
i quali  sono  accreditati , e che  si  rechino  a bordo. 

N.  B.  Quando  i Personaggi  indicali  dagl'  art.  5 1 o , 5 1 1 , 
e 5 la  andranno  a bordo  solo  come  semplici  particolari  senza 
aver  annunziata  preventivamente  la  loro  visita , non  gli  sa- 
ranno resi  che  i soli  onori  militari  senza  saluto  , eccetto  che 
il  Comandante  del  bastimento  , essendo  al  suo  bordo  decida 
altrimenti. 

513.  Quando  un  Console  Generale  di  S.  M. 


( *68  ) 

in  Paese  estero  faccia  la  sua  prima  visita  a bordo 
di  un  bastimento  del  Re  , sarà  salutato  con  sette 
colpi  di  cannone,  un  Console  con  cinque,  ed 
un  Vice  Console  con  Ire,  se  per  altro  quest’ul- 
timo sia  stato  nominato  da  S.  M.,  e che  la  sua 
residenza  non  sia  quella  di  un  Regio  Console. 
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5i4-  Un  Ammiraglio  sarà  salutato  con  quin- 
dici colpi  di  cannone , un  Vice  Ammiraglio , o 
Contro  Ammiraglio  con  tredici , ed  un  Capo  di 
Divisione  con  undici. 

L’Ammiraglio,  Vice  ‘Ammiraglio,  o Contro 
Ammiraglio  , renderanno  il  saluto  ad  un  Ufficiale 
Generale , ad  un  Commodore , Capo  di  Divisio- 
ne di  una  Nazione  straniera , con  un  numero  di 
colpi  eguale  al  saluto  ricevuto  , e con  due  colpi 
<li  meno  a tutt’  altro  Ufficiale  Comandante  un 
bastimento  da  guerra  : quando  il  Capo  di  Di- 
visione ( Commodore  ) sarà  salutato , renderà  il 
saluto  con  altrettanti  colpi  a qualsiasi  bastimento 
da  guerra. 

5 1 5.  Un  Ufficiale  Generale  destinato  al  co- 
mando di  una  Squadra , o Divisione  sarà  salu- 
tato da  tutti  i bastimenti  sotto  i suoi  ordini , 
al  momento  che  isserà  la  sua  bandiera  di  co- 
mando , eccetto  che  vi  sia  nell’  istesso  porto , o 
rada  un  Ufficiale  più  anziano  di  lui  ; in  questo 
caso  il  saluto  sarà  differito  sino  a tanto  che 
quest’  ultimo  sia  partito.  Questo  saluto  sarà  reso 
pnn  akrp>tRDii  l’nlnì  Adi’  Generale» 

Nota.  L- art. -5 14  delle  Irruzioni  Generali  per  ciò  che  concerne 
«I  aaiuto  dovuto  ai  Capi  di  divisione  non  riguarda  che  i bastimenti 
del  Re  aventi  tale  distinzione  ; i Comm,.d  re  stranieri  però  clic 
visiteranno  un  bastimento  Regio  saranno  in  questo  raso  salutati 
con  4 1 colpi  di  cannone  , allorché  si  sbarcheranno  dal  bordo  • 
cionondimeno  entrando  in  un  porto  estero  , ove  si  trovasse  un 
Commodore  della  nazione  , cui  appartiene  il  porto,  coerentemente 
al  contenuto  dell’  art.  526 , potrà  essere  salutato. 
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516.  Gli  Ufficiali  Generali  Comandanti  una 
Squadra,  o Divisione  non  saranno  salutali  dai 
bastimenti , che  ne  siano  separati  solamente  da 
un  tempo  minore  di  sei  mesi. 

517.  I bastimenti  che  incontrassero  una  Squa- 
dra , in  cui  vi  fossero  diversi  Ufficiali  Generali  , 
saluteranno  solo  il  Comandante  inCapo,  il  quale 
renderà  il  saluto  con  egual  numero  di  colpi , 
tosto  che  i bastimenti  avranno  cessato  il  loro 

. fuoco. 

In  generale  i bastimenti  di  S.  M.  aventi  la 
bandiera  di  comando  renderanno  il  saluto  ai 
bastimenti  stranieri  senza  riguardo  alle  dispo- 
sizioni dell’ art.  5i4s  e come  questi  ultimi  lo 
renderanno  ai  bastimenti  de  Re. 

5 18.  I Capitani  dei  bastimenti  di  S.  M.  che 
non  hanno  la  bandiera  di  comando  , non  si  sa- 
luteranno mai  fra  di  loro  in  qualunque  luogo 
s’  incontrino , e qualunque  sia  la  ditferenza  del 
loro  grado. 

519.  I bastimenti  del  Re  che  incontrino  in 
mare,  o nei  porli  , dei  bastimenti  stranieri  aventi 
la  bandiera  d’  Ammiraglio  , \ ice  Ammiraglio  , 
o di  Contro  Ammiraglio  renderanno  gli  onori 
dovuti  al  crado  indicato  dalla  distinzione  : se 

o 

però  i bastimenti  di  tale  nazione  siano  in  uso 

— Ji  rantlara  oli  etftcel  or»  ori  ai  bastimenti  del  Re  , 

Nota  all'  art.  5 t 7 . Se.  uno,  o più  bastimenti  Regi  incontrassero  in 
nn  porto  più  bastimenti  stranieri  tutti  con  bandiera  di  comando 
dello  stesso  grado,  non  ne  saluteranno  alcuno,  ma  so  uno  degli  Uf- 
ficiali Generali  dei  suddetti  legni  venisse  a bordo  dei  bastimenti 
del  Re  sarà  salutato  nello  sbarcarsi , e gli  saranno  resi  inoltre  lutti 
gli  onori  militari  dovuti  al  suo  grado,  come  è specificato  nelle  Is- 
truzioni Generali  : s’ intende  però  che  se  il  porto  in  cui  s’ incon- 
treranno detti  bastimenti  stranieri  colle  medesime  distinzioni  , ap- 
partenesse allo  stato  di  uno  di  essi  , potrà  questo  essere  salutato  , 

’ 1 vbaad:jtra  del  detto  stalo  per  segnalare  a chi  è.  V 
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aventi  le  stesse  distinzioni  : e per  essere  nel 
caso  di  citare  l'uso  contrario,  quando  gli  Uf- 
ficiali Generali  Comandanti  tali  bastimenti  di- 
mostrassero la  loro  sorpresa  per  non  venirli  resi 
gli  onori,  si  dovrà  annotare  sul  giornale  il  no- 
me di  qualunque  bastimento  , e dell’  ufficiale  , che 
Io  comanda,  che  non  abbia  salutato  una  ban- 
diera di  comando  di  una  Squadra,  o Divisione 
di  S.  M. , ovvero  che  essendo  salutalo  non  ab- 
bia reso  il  numero  di  colpi  consueto , propor- 
zionato al  grado  dell’  Ufficiale  Comandante. 

5ió.  Giungendo  in  un  porto  straniero , ove 
siavi  l’uso  di  salutare  la  piazza , il  Comandante 
del  bastimento  del  Re  , dovrà  uniformarvisi , dopo 
aver  concertato  per  mezzo  del  Console  di  S.  M. 
colle  autorità  locali  che  il  saluto  sarà  reso  con 
egual  numero  di  colpi  ( il  saluto  nei  porti  mili- 
tari , o piazze  di  guerra  si  fa  ordinariamente  con 
ventun  colpo  di  cannone  ) , ma  se  si  trovasse  il 
bastimento  in  un  porto  di  una  Potenza,  i di  cui 
bastimenti  da  guerra  non  Siano  in  uso  di  salu- 
tare , entrando  nei  porti  degli  Stati  di  S.  M. , e 
potendone  citare  degli  esempj , si  allegheranno 
come  motivo  che  non  permette  di  salutare. 

5ai.  I bastimenti  del  Re  quando  giungeranno 
a Cagliari  saluteranno  il  Vice  Re  con  17  colpi 
di  cannone  : ciò  però  solamente  quando  siano 
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trascorsi  più  di  sei  mesi  dacché  ne  mancano. 

I bastimenti  che  abbiano  meno  di  17  cannoni, 
saluteranno  con  un  numero  di  colpi  uguale  a 
quello  dei  pezzi , che  hanno  a bordo  , osser- 
vando però  che  i colpi  del  saluto  devono  es- 
sere sempre  in  numero  dispari.  Se  un  bastimento 
fa  parte  di  una  Squadra,  o Divisione,  i sei 
mesi  sovramenzionati  conteranno  dal  giorno  in 
cui  il  bastimento  Comandante  avrà  l’alto  il  suo 
saluto. 

522.  Un  Capitano  di  vascello  straniero , Co- 
mandante un  bastimento  da  guerra  , potrà  essere 
salutato  quando  andrà  a bordo  di  un  bastimento 
del  Re,  nel  caso  in  cui  una  simile  cortesia  sarà 
stala  usata  da  qualche  bastimento  della  sua  na- 
zione ad  un  Capitano  di  un  bastimento  di  S.  M. 

523.  I Capitani  dei  bastimenti  del  Re  non 
esigeranno  il  saluto  da  alcuno  bastimento , ed 
allorché  ( non  avendo  essi  alcuna  distinzione  di 
comando  ) venissero  salutati  da  un  bastimento 
da  guerra , renderanno  il  saluto  con  egual  nu- 
mero di  colpi. 

524.  Il  saluto  fatto  dai  bastimenti  mercantili 
sarà  reso  da  un  Ammiraglio  con  sei  colpi  di 
meno  , da  un  Vice  Ammiraglio  , 0 Contro  Am- 
miraglio con  quattro  colpi  meno  , e da  ogni 
altro  Ufiiciale  Comandante  un  bastimento  da 

Nota  all'  Àrt.  5ai{.  QilànlufiqUi  stasi  lisciato  in  arbitrio  deli’  Uf- 
ficiale Coman.Jsnie  dì  fissare  il  numero  dei  colpi  a rendersi  a più 
bastimenti  mercantili  riuniti  che  lo  salutano,  si  avverte  cib  non  di 
meno  che  questo  saluto  non  dovrò  giammai  eccedere  di  due  colpi 
quello  che  ti  sarebbe  reso  ad  un  bastimento  solo. 
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guerra  , con  due  colpi  meno.  Se  però  diversi 
bastimenti  mercantili  salutassero  unitamente  , 
l’ Ufficiale  Generale  , od  altri , che  verrà  così 
salutato , potrà  restituire  il  saluto  col  numero 
di  colpi  che  crederà  conveniente. 

5a5.  Quando  S.  M.  si  troverà  in  una  piazza 
marittima  , i bastimenti  da  guerra  della  Marina , 
che  si '‘trovassero  ancorati  nel  Porto  , o nella 
Rada',  non  potranno  rendere  ad  altri  che  al 
Sovrano  gli  onori  col  cannone  , e non  si  potrà 
senza  la  sua  autorizzazione  salutare  anche  un 
principe  della  famiglia  Reale , od  un  Principe 
straniero.  Sarà  solamente  permesso  di  restituire 
il  salato  ad  un  bastimento  straniero  che  salu- 
tasse la  bandiera  di  distinzione  del  Comandante 
della  Squadra , o Divisione  : e se  entrasse  nel 
porto  un  bastimento  sotto  gli  ordini  di  un  Uf- 
ficiale Generale  di  un  grado  più  elevato  di 
quello  del  Comandante  della  Squadra , Divisio- 
ne , o bastimento  Regio , questi  manderà  un 
Ufficiale  per  dimostrargli  il  rincrescimento  che 
gli  viene  arrecato  dal  non  potere  , secondo  le 
sue  instruzioni  , salutai']  o a causa  che  il  Re  tro- 
vasi nella  piazza. 

526.  Se  un  bastimento  del  Re  comandato  da 
un  Ufficiale  Generale  , o da  un  Capo  di  Divi- 
sione (Commodore)  giungendo  in  un  porto  stra- 

18 


aiero  vi  trovasse  un  bastimento  avente  la  ban- 
diera di  comando  dello  stesso  suo  grado  . il 
quale  sia  della  nazione  a cui  appartiene  il  por- 
to , potrà  salutarlo  , dopo  essersi  però  assicurato  , 
che  il  saluto  gli  sarà  restituito  colpo  per  colpo. 

527.  *1  bastimenti  da  guerra  di  S.  M.  non  sa- 
luteranno alcuna  piazza  , o forte  de’  suoi  Stati. 

528.  I bastimenti  da  guerra  di  S.  M.  faranno 
un  saluto  Reale  di  ventun  colpi  di  cannone 
nei  giorni  seguenti  : 

1. “  Nel  giorno  della  nascita  delle  LL.  MM. 
cioè  la  mattina  all’ alzare  le  bandiere,  a mezzo 
giorno  , ed  al  calar  del  sole  , e si  terrà  pen- 
dente quel  giorno  le  bandiere  Reali  inalzate  agli 
tre  alberi  ed  anche  secondo  i luoghi , e le  cir- 
costanze dovrassi  intieramente  pavesare. 

2. '  Nel  giorno  anniversario  del  ritorno  di  S. 
M.  ne’  suoi  Stali , cioè  il  20  maggio  : questo  sa- 
luto si  farà  nell  islesso  modo  che  il  precedente. 

3. ”  Nel  Sabato  Santo  al  gloria  in  excelsis. 

4. °  Nel  giorno  del  Corpus  Domini  quando  i 
bastimenti  si  trovino  in  vista  di  un  luogo  ove 
passi  la  Processione. 

529.  Tutti  i saluti  si  faranno  dalla  batteria 
del  ponte  superiore  colla  carica  fissata  pei  sa- 
luti. Per  altro  se  i cannoni  fossero  caricati  da 
molto  tempo  si  ritireranno  solamente  le  palle  , 

Nota  all’  art.  5a8.  Pel  giorno  anniversario  del  ritorno  'dì  S M. 
nei  suoi  Stati,  ti  farà  un  solo  saluto  Reale  di  ai  cólpo  di  cannone 
e questo  avrà  luogo  a imito  giorno  , oppure  all'  ora  in  cui  si  cauta 
il  Tedeum , ma  solamente  trovandoti  i Bastimenti  in  un  porto  dei 
Repj  Stati.  ■ . . \ 
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e si  farà  il  saluto  colla  carica,  che  avevano, 
si  leveranno  pure  i stopacci , se  si  temesse  qual- 
che accidente  ( vedi  art.  359  ) • 

53o.  Se  qualche  bastimento  mercantile  nazio 
naie  dimenticasse  il  suo  dovere  al  punto  di 
passare  a portata  di  un  bastimento  da  guerra  di 
S.  M.  senza  issare  la  sua  bandiera,  e ammainare 
le  sue  vele  di  pappafico  , il  Comandante  del 
bastimento  da  guerra  dovrà  prendere  il  nome 
del  Capitano,  quello  del  bastimento,  e la  sua 
destinazione  per  darne  cognizione  all’ Ammira- 
gliato , che  punirà  questa  mancanza  di  rispetto: 
il  fatto  sarà  pure  consegnato  sul  giornale  di 
bordo. 
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53 1.  Ogni  volta  che  un  Ufficiale  Generale 
monterà  a bordo , il  primo  Nocchiere  darà  il 
colpo  di  fischietto  per  far  passare  sei  uomini 
alla  banda:  l’Ufficiale  Comandanlc  a bordo  Io 
riceverà  in  cima  della  scala,  la  Guardia  sarà 
sotto  le  armi , e renderà  tulli  gli  onori  militari 
seguenti. 

Per  un  Ammiraglio  , o Generale  , la  Guardia 
presenterà  le  armi , ed  i Tamburi  batteranno  al 
campo  : per  un  Vice  Ammiraglio  o Luogo-te- 
nente Generale,  la  Guardia  presenterà  le  armi, 
ed  i Tamburi  faranno  tre  colamenti  : per  un  Con- 
tro Ammiraglio  , o Maggior  Generale , la  Guar- 
dia porterà  le  armi , ed  il  Tamburo  batterà  tre 
rolamenti. 

Se  si  tratterà  di  un  Ammiraglio , Vice  Am- 
miraglio , o Contro  Ammiraglio  straniero  , un 
Ufficiale  delia  Guarnigione  sarà  alla  testa  della 
Guardia. 

Se  un  Ufficiale  Generale  venisse  a bordo  di 
notte  , 1’  Ufficiale  Comandante  a bordo  lo  rice- 
verà come  si  è detto  , e si  faranno  passare  due 
fanali  al  basso  della  scala  in  fuori , due  sull’ 
allo  , e due  internamente  sul  bordo  per  accom- 
pagnarlo. 
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5 3a.  Quando  un  Capitano  di  vascello  , o Co- 
lonnello monterà  a bordo,  la  Guardia  porterà  le 
armi  senza  Tamburo , l’ Ufficiale  di  Guardia  lo 
riceverà  in  cima  della  scala  : di  notte  sarà  ri- 
cevuto come  è stato  detto  all’  art.  precedente. 

533.  Per  un  Capitano  di  Fregata , od  un  Luo- 
go-tenente Colonnello  la  Guardia  rimarrà  le  ar- 
mi a piedi  , senza  tamburo  , 1’  Ufficiale  di  guar- 
dia lo  riceverà  in  cima  della  scala  , e di  no'tté 
sarà  ricevuto,  come  vien  detto  all? articolo  pre- 
cedente. 

534.  Un  Capitano  in  secondo  di  vascello,  o 
Maggiore  sarà  ricevuto  dall’  Ufficiale  di  Guardia 
in  cima  della  scala  : la  Guardia  sarà  in  riga , 
ma  senz’  armi  : di  notte  sarà  ricevuto  come  si 
è detto  nei  due  articoli  precedenti. 

N.  B.  Il  Fazionario  presenterà  le  armi  per  tutti  gli  Offi- 
ciali Superiori. 

535.  Per  tutti  gli  altri  Ufficiali  Militari  , e 
pel  Cappellano , il  Fazionario  porterà  le  armi  ed 
il  secondo  Nocchiere  di  quarto  darà  un  colpo 
di  fischietto  per  far  passare  due  uomini  sul  bor- 
do , e di  notte  questi  avranno  un  fanale  caduno. 

Per  i Commissarj , e Primi  Chirurghi  si  prati- 
cheranno gli  stessi  onori , fuorché  non  avendo 
gradi  militari  i Fazionarj  non  porteranno  le  armi. 

(X.) 
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536.  In  caso  di  morte  di  un  Ufficiale  Gene- 
rale Comandante  una  Squadra , o Divisione  si 
abbasserà  a mezz’  albero  la  sua  baudiera  di  co- 
mando , e vi  si  lascierà  fino  a che  le  cerimonie 
del  funerale  siano  terminate , durante  le  quali 
si  spareranno  dieciselle  colpi  di  cannone  per 
l’ Ammiraglio,  tredici  colpi  per  un  Vice  Ammi- 
raglio , e per  un  Contro  Ammiraglio  od  un  Capo 
di  Divisione. 

537.  Se  un  Capitano  di  Vascello , od  un  Ca- 
pitano di  Fregata  Comandante  un  bastimento 
da  guerra  del  Ile  \enisse  a morire  a bordo,  si 
abbasserà  la  fiamma  a mezz’  albero  sino  al  mo- 
mento in  cui  i funerali  siano  terminati , e pen- 
dente li  quali  si  spareranno  nove  colpi  di  can- 
none. 

. 538.  Quando  verrà  a morire  a bordo  un  Ca- 
pitano in  secondo  di  Vascello,  od  altro  Uffi- 
ciale che  abbia  il  comando  del  bastimento  , si 
abbasserà  la  fiamma  , come  sovra  , e si  spareranno 
sette  colpi  di  cannone  nel  tempo  dei  funerali. 

539.  Gli  onori  funebri  indicali  negli  articoli 
'Precedenti  saranno  resi  alla  morte  di  ogni  Uf- 
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fidale  Superiore  secondo  il  di  lui  grado , quan- 
do sia  imbarcato , ancorché  non  comandasse  il 
bastimento  , ed  in  questo  caso  la  fiamma  non 
sarà  abbassata.  • 

54  >.  Per  un  Primo  Luogotenente , Luogotenen- 
te, Sottolenente  di  Vascello,  o Guardia  Marina 
di  prima  classe  si  faranno  tre  salvi  di  moschet- 
terà. < 

54i.  Gli  onori  funebri  saranno  sempre  accom- 
pagnati ( al  momento  in  cui  si  sbarca  il  cada- 
vere ) da  tre  salvi  di  moschetteria  di  tutta  la 
Guarnigione  di  bordo  se  si  tratti  d’  un  Ufficiale 
Generale,  di  un  Capitano  di  Vascello,  o di  tutt’ 
altro  Ufficiale  Superiore  , e della  guardia  rad- 
doppiata , se  si  tratti  di  un  Primo  Luogotenen- 
te, Luogotenente,  Sottotenente  di  Vascello,  o 
di  un  Guardia  Marina  di  prima  classe. 

Nei  porti  dei  Regj  Stati  un  distaccamento 
della  guarnigione  di  bordo  , secondo  il  grado 
del  definito , sarà  destinato  ad  accompagnare  il 
convoglio,  e farà  le  tre  salvi  suddette  durante 
i funerali. 

N.  B.  Per  gli  onori  funebri  col  cannone , sì  dovrà  con- 
formare a quanto  è prescritto  dall’  art.  5a5  delle  presenti 
pel  caso  in  cui  la  Squadra  , Divisione  , o bastimento  si  tro- 
vasse in  un  porto  d’  una  città , ove  fosse  presente  S.  M. 

54a.  I colpi  di  cannone  pei  funerali  non  si 

• Digita  ed  by  Google 


A — 


( 


(*8o  ) 

tireranno  di  mezzo  minuto  in  mezzo  minuto  come 
per  i saluti , ma  dovrannosi  lasciar  trascorrere 
tre  o rpiattra  minati  da  un  colpo  all’  altro , e 
non  si  ricalcherà  sullo  stoppaccio  , affine  di  ren- 
derne il  rimbombo  più  lugubre. 

N.  B.  Il  mezzo  il  più  pronto , cd  il  più  sicuro  per  otte- 
nere una  regolarità  perfetta  negli  intervalli  tra  un  colpo  e 
I’  altro  per  i saluti , consiste  nel  far  uso  di  ferri  arroven- 
tati invece  di  miccie.  , 
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(A)  Art.  i.*  che  fa  seguito  all’ art.  i5. 

Saranno  designate  a bordo  di  ciascun  basti- 
mento da  guerra  le  camere  pel  Commissario  o 
Scrivano  , pel  Cappellano  , pel  Chirurgo  , e pel 
Piloto , e non  potranno  mai  essere  cambiate  con 
alcuno , anche  di  concerto  fra  di  loro. 

Non  si  potrà  neppur  far  variazione  alcuna 
nella  distribuzione  delle  camere  per  gli  Ufficiali 
militari  quando  queste  saranno  stale  destinate, 
e se  qualcuno  di  essi  venisse  ad  essere  rimpiaz- 
zato , T ultimo  venuto  dovrà  occupare  la  camera 
che  sarà  rimasta  vacante , senza  riguardo  alla 
di  lui  anzianità , a meno  che  questi  non  fosse 
il  Primo  Luogo-tenente,  il  quale  avrà  il  diritto 
di  sciegliersi  quella  che  sarà  più  addaltata  al 
suo  servizio,  e l’Ufficiale  che  ne  resterà  per  tal  *~y\ 
modo  privo  , prenderà  la  camera  che  non  sarà 
occupata  da  alcuno. 

Nel  caso  in  cui  un  Guardia  Marina  di  prima 
classe  occupasse  a bordo  di  un  bastimento  da 
guerra  una  delie  camere  destinate  per  gli  Uffi- 
ciali , vrgjpendo  imbarcalo  un  Ufficiale  di  vascel-^ 
lo  od  altro  di  truppa  che  sia  di  servizio  a bor- 
do , dovrà  naturalmente  cedei’gliela.  19* 
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CÒJ  Art.  2.  che  fa  seguilo  all’ art.  27. 

L’  Ufficiale  Comandante  un  bastimento  da  guer- 
ra potrà  disporre  di  un  Marinaro  per  il  servi- 
zio della  sua  cucina.  Gli  altri  Ufficiali  in  comune 
avranno  ugualmente  una  tale  facoltà  , ma  fuori  • \ 
di  questo  ni  uno  potrà  farsi  servire  da  un  in- 
dividuo qualunque  dell’  equipaggio  , o della 
guarnigione  , ad  eccezione  degli  Ufficiali  appli- 
cati all5  Artiglieria  di  bordo , e quelli  del  Bat- 
taglione Reai  Navi  (o  di  altri  Corpi  che  ne  fa- 
cessero il  servizio  a bordo  ) i quali  potranno 
sciegliersi  un  uomo  del  loro  distaccamento  alle 
stesse  condizioni,  e restrizioni,  come  se  fossero 
• a terra. 

La  paga  dei  Marinari , Cannonieri , e Soldati , 
qui  sopra  menzionali  non  potrà  sotto  alcun 
pretesto  esserli  ritenuta  , e dovrà  rimetterseli 
in  proprie  mani , siccome  pure  gli  altri  vantag- 
gi di  cui  devono  godere. 

(<7.  ) Art.  3.  che  fa  seguito  all’  art.  27  suddetto. 

Quando  vi  sarà  un  Ufficiale  Superiore  della 
Marina  imbarcalo  in  secondo  a bordo  di  un  ba- 
stimento da  guerra  sarà  ammesso  alla  tavola  del 
Comandante  ( Vedi  art.  18  del  Regolamento  per 
la  Marina  Militare  del  16  gennajo  1816  ). 

(IX)  Art.  4.  che  fa  seguito  all’ art.  5o.  f») 

Niun  Ufficiale  Comandante  una  Squadra , © 
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Divisione , od  avendo  altri  bastimenti  sotto  i 
suoi  ordini  , potrà  eseguire  cangiamento  alcuno 
negli  equipaggi  , o far  passare  degli  individui 
del  suo  bordo  sui  bastimenti  subalterni  , nè  da 
questi  su  quello  da  lui  comandato , quand’  an- 
che ciò  fosse  stato  concertato  coi  Capitani  me- 
desimi : sono  eccettuati  da  questo  divieto  i soli 
casi  qui  appresso  : 

i.*  Allorquando  in  seguito  di  un  combattimen- 
to , d’ una  malattia  epidemica , o per  tutt’  altra 
circostanza  maggiore  , un  equipaggio  venisse 
talmente  diminuito  che  si  rendesse  indispensa- 
bile per  la  sicurezza  del  bastimento  di  doverlo 
rinforzare,  il  Comandante  della  Squadra Di- 
visione , o bastimenti  potrà  prelevare  un  certo 
numero  d’individui  su  ciascun  degli  altri  ba- 
stimenti in  proporzione  delle  loro  forze  per  farli 
passare  su  quello  che  ne  avesse  bisogno. 

a.°  Se  per  qualche  circostanza  grave  il  bene 
del  servizio  esigesse  che  fosse  cambiato  un  Uf- 
fidale , o tutt’  altro  individuo  a bordo  di  un 
bastimento , il  Comandante  della  Squadra , o Di- 
visione , potrà  ordinarne  il  passaggio  su  di  un 
altro , facendolo  rimpiazzare  provvisòriamente  j 
fino  acche  abbia  ricevuti  gli  ordini  del  Coman- 
dante in  Capo  , a cui  dovrà  far  rapporto  al  più 
presto  possibile  di  una  tal  misura , e dei  moti- 
vi che  vi  avranno  dato  luogo. 
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3.°  Allorché  essendo  fuori  del  i.»  Dipartimento 
un  Comandante  di  un  bastimento  verrà  destinato 
a comandarne  un  altro , potrà  condurvisi  due 
Bassi  Ufficiali , e dieci , o dodeci  Marinari , o 
Cannonieri  del  $\w  bordo  (per  le  fregate  di 
tutto  rango,  e 6,  o 8 per  le  corvette,  e brick), 
e colui  che  subentrerà  nel  comando  di  questo 
avrà  l’ istessa  facoltà  rimpiazzando  gli  individui 
suddetti  con  egual  numero  dello  stesso  grado , 
e della  stessa  classe. 

Si  dovrà  far  annotazione  sul  giornale  di  bordo 
di  tutte  le  variazioni  eseguite  negli  equipaggi , 
in  seguito  ai  previsti  casi  , e siccome  pure  dei 
motivi  che  le  avranno  rese  necessarie  : si  avrà 
cura  che  gl’individui  di  cui  sarà  stato  ordinato 
il  cangiamento  , non  passino  a bordo  dell’  altro 
bastimento  senza  essere  provvisti  delle  loro  basse, 
e senza  che  prima  siano  stati  aggiustati  i loro 
conti. 

N.  B.  I Contabili  di  bordo  non  sono  compresi 
nelle  eccezioni  qui  sopra  dovendo  questi  sempre 
essere  adetti  a quel  bastimento , su  di  cui  tro- 
vasi la  loro  Contabilità. 

) Art.  5.  che  fa  seguito  all’  art.  99. 

I prigionieri  di  guerra  saranno  trattati  con 
umanità  avendo  per  essi  tutti  quei  riguardi  che 
la  sicurezza  del  bastimento  può  permettere,  e 
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tali  che  le  Nazioni  civilizzate  sogliono  usarsi 
reciprocamente. 

y-  Art.  6.  che  fa  seguito  all’  art.  326. 

Un  vecchio  Basso  Ufficiale , od  un  Marinaro 
di  confidenza  del  primo  Nocchiere  , e degli  altri 
Contabili  di  bordo , sarà  destinato  per  Guarda  fui) 
Magazzino  generale;  dovrà  invigilare  al  buon 
ordine,  ed  alla  conservazione  di  tutti  gli  oggetti 
che  vi  sono  rinchiusi  ; farà  lui  stesso  le  distri- 
buzioni che  saranno  ordinale  per  le  consuma-  • 
zioni.  Egli  non  permetterà  ad  alcuno  di  entrare' 
nel  Magazzino  senza  un  ordine  del  Contabile , 
e dovrà  invigilare  colla  massima  attenzione  , 
acciò  che  il  fanale  che  sarà  necessario  portarvi 
per  ritrovare  gli  oggetti  di  cui  si  avesse  biso- 
gno , non  possa  causare  alcun  accidente. 

( ì Art.  7.  che  fa  seguito  all’  art.  537. 

Nello  imbarcare , o disbarcare  le  polveri  , il 
Capo  Cannoniere  dovrà  aver  1"  attenzione  di  far 
stendere  sul  fondo  delle  imbarcazioni  delle  tele 
incerate,  od  incatramate  per  piazzarvi  sopra  i 
barili  delle  medesime,  e di  falli  quindi  coprire 
con  tende,  o tele  pure  incatramate  per  preser- 
varle dall’ umidità,  e dagli  accidenti. 

(k)  Art.  8.  che  fa  seguito  all’  art.  3g3. 

11  Mastro  Armarolo , e Ferrajo , ed  il  Mastro 
Bottaro , dovranno  invigilare  alla  conservazione 
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delle  casse  d’ acqua  in  ferro , avendo  cura  di 
esaminarle  sovventi , di  svitarle  , ed  ungere  fre- 
quentemente le  viti  di  scarica  quando  dette, 
Casse  sono  vuote  : quest*  obbligo  li  correrà  pure  * 
sia  che  le  Casse  siano  a bordo , sia  che  si  tro- 
vino nei  Magazzini  a terra  , ed  in  quest*  ultimo 

caso  1’  Ufficiale  incaricato  delle  oflicine  dovrà 

\ 

sorvegliarvi  , far  eseguire  le  riparazioni , e pren- 
dere tutte  le  precauzioni  necessarie  per  mante- 
nerle in  buono  stato. 

• . 

. ) Art.  9.  che  fa  seguito  all"  art,  42°  » §•  4- 

S’ intendono  pei'  istrumenti  di  Chinirgia , tutti 
gli  oggetti , come  tornaquette  , bendaggi , filac- 
cica  oc. , che  devono  costantemente  essere  pronti 
per  servirsene  nel  caso  di  combattimento  , ed  è. 
dovere  dell*  Ispettore  di  assicurarsi  che  siano  in 
buono  stato  preparati,  disposti,  ed  in  quantità  ’<t 
sufficiente. 

Art.  10.  L’ esperienza  dovendo  infallantemente 
far  conoscere  ai  Si«i!*.  Comandanti  dei  bastimenti 

Oìj 

del  Re,  ed  altri  Ufficiali,  la  necessità  di  aggiun- 
gere delle  nuove  disposizioni  alle  presenti  Istru- 
zioni , ed  anche  di  far  delle  variazioni  a quelle 
che  vi  si  contengono , sarà  di  loro  dovere , alla 
fine  di  ciascheduna  campagna  di  unire  al  loro  -, , 
giornale  particolare  una  memoria  ragionata  con- 
tenente le  loro  osservazioni  su  di  un  tal  riguardo. 
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(lt) Art.  il,  che  fa  seguito  all’  art.  3t>5. 

Tutti  i giorni , allorquando  il  tempo  lo  per- 
metterà , il  Capo  Cannoniere  dovrà  far  smontare 
due  carronade  di  ciascun  bordo  per  -visitare  i 
perni,  e tutti  i ferramenti  dei  tela),  e dei  cep- 
pi, come  anche  quelli  che  tengono  assoggettati 
al  capo  di  banda  quest’  ultimi  : essi  li  faranno 
ripulire,  lustrare,  ed  ungere  con  olio,  accioc- 
ché T acqua  del  mare  non  possa  danneggiarli , 
e si  farà  lo  stesso  per  riguardo  ai  rotoli,  ( rou- 
leau.v  ) . 

L’  Ufficiale  di  vascello  incaricato  dell’  artiglie- 
ria di  bordo,  ed  il  Capo  Cannoniere  saranno 
risponsabili  dell’  eseguimento  di  queste  misure , 
di  cui  dovranno  far  menzione  nei  loro  giornali 
particolari. 

(M)  Art.  ia  , che  fa  seguito  all’  art.  2 5 , e che 
ha  rapporto  all’  art.  47$. 

All’  armamento  di  un  Bastimento  Regio , la 
consegna  dei  fondi  necessarj  per  la  campagna 
sarà,  fatta  dal  Tesoriere  della  Marina  al  Commis- 
sario del  bordo  , in  presenza  del  Comandante , 
del  Commissario  al  Materiale,  e di  un  Ufficiale 
delegalo  dello  Stato  maggiore  : saranno  quindi 
riposti  nella  cassa , ed  il  Commissario , ed  il  Co- 
mandante ritireranno  ciascheduno  la  loro  chiave, 
facendone  quest’  ultimo  la  ricevuta  all’Intendente 
Generale. 
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Se  un  Comandante  <li  un  Bastimento  da  cu  errai 
fosse  rimpiazzato  prima  del  disarmo  , non  rimet- 
terà la  chiave  della  cassa  suddetta  all’  Ufficiale 
che  i»li  succede  nel  comando,  che  dopo  che  il 
processo  verbale  di  verificazione  dei  fondi  , e 
delle  carte  di  scaricamento  ivi  esistenti  , sarà 
stato  disteso,  e firmalo  dalle  persone  «pi i sopra 
designate,  se  il  Bastimento  si  trova  nel  primo 
Dipartimento  , ed  in  presenza  del  Commissario 
di  bordo,  e del  Primo  Luogotenente,  se  si  tro- 
verà in  altro  porlo. 

In  caso  di  disarmo,  il  Comandante  dovrà  con- 
segnare la  chiave  all  Intendente  Generale  ( o al 
Commissario  che  lo  rappresenta,  se  il  disarmo  ha 
luogo  fuori  del  i.°  dipartimento);  ben  inteso  pe- 
rò sempre  quando  la  verificazione  dei  fondi , e 
delle  carte  di  scaricamento  sarà  stala  eseguila  , 
come  è detto  qui  sopra. 

Dovendosi  percepire  dei  fondi  nel  tempo  della 
campagna  , il  Comandante  del  Bastimento  vidi- 
merà il  mandato  , ed  assisterà  alla  ricevuta  , e 
versamento  dei  medesimi  nella  cassa. 

I fondi  per  le  paglie  dell  equipaggio  saranno 
consegnati  dal  Quarlier  Mastro  Pagatore  al  Mag- 
giore della  Marina  colle  stesse  formalità  prescrit- 
te qui  sopra. 

E espressamente  raccomandato  a qualunque 

.Aoftf.  I fondi  per  le  paglie  dell*  equipaggio  saranno  consegnati 
dal  Quartier  Mastro  Pagatore  al  Commissario  del  bordo  colte  for- 
malità prescritte  , e^  riposti  nella  Cassa  in  presenza  del  Maggiore  delta 
Marina  , e del  Comandante , e Piloto  del  bastimento. 
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Ufficiale  comandante  un  Bastimento  da  guerra  di 
non  dipartirsi  giammai  dalla  stretta  esecuzione 
di  tali  disposizioni  , rimanendo  a loro  carico 
qualunque  infrazione,  o negligenza  in  una  parte 
cosi  essenziale  de’  loro  doveri. 

La  stessa  risponsabililà  peserà  egualmente  sul 
Commissario  , o Scrivano  che  ne  fa  le  funzioni 
a bordo. 

(N)  Art.  i5 , che  fa  seguilo  all’  art.  3o. 

I Comandanti  dei  Bastimenti  da  guerra  non 
potranno  giammai  rifiutarsi  alle  visite  delle  Re- 
gie Dogane , allorquando  ne  saranno  ufficialmen- 
te, e formalmente  richiesti  dall’ Autorità  Supe- 
riore che  rappresenta  cpiesta  Regia  Amministra- 
zione ; essi  dovranno  anzi  procurare  tutte  le  fa- 
cilità agl’  Impiegati  incaricali  di  questa  visita  ; 
ben  inteso  però,  che  se  i Bastimenti  fanno  parte 
d una  Squadra , o si  trovano  in  un  Capo-luogo 
di  Dipartimento,  gl’impiegati  suddetti  dovranno 
indirizzare  la  loro  domanda  all  Ufficiale  coman- 
dante superiore , acciocch’  egli  possa  dare  gli  or- 
dini per  eseguire  tali  visite , e perchè  non  pro- 
vino dilazione  alcuna. 

»v  — 

(O)  Art.  1/4,  che  fa  seguito  all’ art.  5o. 

Allorché  un  Bastimento  da  guerra,  destinato 

ad  una  campagna  in  mari  lontani  , non  avrà  po- 
tuto , prima  di  mettere  alla  vela , procurarsi  l’ au- 
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torizzazione  dell’ Ammiraglio  Comandante  in  Ca- 
po prescritta  dall’ art.  5o,  pei  supplementi,  potrà 
provvisoriamente  accordarne  ; ma  in  questo  caso  , 
come  purè  dovendo  fare  qualche  proposizione  a 
tenore  del  detto  art.  , non  dovrà  mai  allontanarsi 
dalle  seguenti  regole  : 

I supplementi  saranno  esclusivamente  riservati: 
i.?  Pei  Bassi  Ufficiali  di  Marina  , che  riempiranno 

con  zelo , ed  intelligenza  delle  funzioni  supe- 
riori al  loro  grado. 

a.°  Pei  Bassi  Ufficiali , e Marinari  destinati  in  qua- 
lità di  padroni  nelle  imbarcazioni  : Pei  Primi  e 
Secondi  Capi  Gabbieri , e Gabbieri  che  si  di- 
stingueranno. 

3. °  Per  gli  Appointés , e Cannonieri,  che  si  di- 
stingueranno nel  servizio  di  Marinaro  che  sono 
tenuti  di  fare  sui  pennoni , od  in  qualche  ser- 
vizio particolare  della  loro  arma  , a cui  fossero 
impiegati. 

4. ”  Pei  Bassi  Ufficiali , e Soldati  della  guarnigio- 
ne , che  faranno  volontariamente  il  servizio  di 
Marinaro  sui  pennoni , o che  si  distingueranno 
in  qiialche  servizio  particolare  di  bordo. 

II  Primo  Luogotenente  si  concerterà  cogli  Uf- 
ficiali componenti  la  guarnigione  di  bordo  per 
formare  una  nota  degl’  individui  che  saranno  giu- 
dicati meritevoli  del  supplemento  : questa  nota 
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sarà  sottomessa  al  Comandante  del  Bastimento 
per  servire , se  lo  giudica  conveniente , alla  for- 
mazione dello  stato  designato  all’  art.  5o. 

(P)  Art.  i5  , che  fa  seguito  al  § 2.0  dell’ art.  54- 

Trattandosi  di  Marinari  , ed  altri  individui 

dell’  equipaggio  , si  farà  passare  al  Maggiore 
della  Marina , la  nota  «li  quelli  che  non  si  saran- 
no potuti  trovare  , affinchè  ne  faccia  far  la  ri- 
cerca , e li  faccia  arrestare. 

(Q)  Art.  16,  che  fa  seguilo  all’ art.  211. 

Nessun  Ufficiale  potrà  scendere  a terra,  od  al- 
lontanarsi dal  hoi’do  in  un’  imbarcazione  senza 
averne  ottenuta  l’autorizzazione  dal  Comandante 
del  Bastimento , ed  in  sua  assenza  , dall’  Ufficiale 
il  più  elevato  in  grado  , od  il  più  anziano  che 
si  trova  a bordo , il  quale  rappresenta  il  Coman- 
dante del  Bastimento  ; che  però  non  raccorderà 
se  non  che  quando  ne  sarà  stato  autorizzato  dal 
Comandante , o solamente  in  casi  urgenti. 

(R)  Art.  17,  che  fa  seguito  all’ art.  221. 

L’  Ufficiale  applicato  alle  Compagnie  d’ Arti- 
glieri di  mare  , ed  in  difetto  , quello  che  sarà 
incaricato  del  comando  del  Distaccamento  dell’ 
Artiglieria  , sarà  egualmente  risponsabile  dell’  ese- 
cuzione di  tutte  le  parti  delle  presenti  istru- 
zioni , non  che  di  quelle  concernenti  la  disci- 
plina , amministrazione , regime  interno  del  Di- 
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stuccamento  , di  cui  il  Comandante  delle  Compa- 
gnie potrà  munirlo , e che  saranno  state  appro- 
vale dall’ Ammiraglio  Comandante  in  Capo  la  Ma- 
rina, che  vi  apporrà  in  questo  caso  il  suo  vista. 

Queste  istruzioni  particolari  saranno  comuni- 
cate dall’  Ufficiale  comandante  il  Distaccamento 
al  Comandante  del  bordo  , che  sarà  tenuto  di 
sorvegliare  alla  loro  esecuzione. 

(S)  Art.  18 , che  fa  seguilo  all’  art.  228. 

L’Ufficiale  applicato  alle  Compagnie  d’ Arti- 
glieri di  mare  , ed  il  Capo  Cannoniere  saranno 
risponsabili , in  caso  della  non  esecuzione  del  § 
3.°  dell  art.  54  , per  ciò  che  riguarda  il  Distac- 
camento d’ Artiglieria  , allorquando  non  si  saran- 
no procurata  1’  autorizzazione  dell  Ufficiale  co- 
mandante , per  1’  eseguimento  delle  disposizioni 
che  l’  art.  suddetto  contiene. 

(T)  Art.  19  , che  fa  seguito  all’ art.  4‘-4- 

La  cassa  dei  medicinali  somministrata  dall’  Am- 
ministrazione , i telaj,  materassi,  coperte,  pan- 
ni , cappotti  , stoviglie , caldaje  , caffettiere  , e 
tutti  gli  altri  utensilj  imbarcati  pel  servizio  degli 
ammalati , e feriti  , saranno  affidali  al  Chirurgo 
(a  bordo  de’  Vascelli , e Fregate  , al  Chirurgo  in 
secondo):  gliene  sarà  rimesso  il  foglio  d’inven- 
tario al  momento  dell’  imbarco,  e sarà  rispon- 
sabile  della  loro  conservazione , e dell’  uso  che 
ne  sarà  fatto. 
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Gli  è espressamente  proibito  di  daré»,  od 'im- 
prestare dei  suddetti  effetti  per  altro  servizio , 
che  quello  degli  ammalati , senza  un  ordine  pet 
iscritto  del  Comandante  del  Bastimento , il  quale' 
in  questo  caso  rimarrà  risponsabile  dei  motivi 
che  lo  avranno  determinato  ad  una"  tal  misura. 

Il  Chirurgo  avrà  un  deposito , od  altro  luogo  £ 
chiuso  a chiave,  per  riporvi  gli  effetti  qui  sopra 
menzionati. 

(U)  Art.  20,  che  fa  seguito  all’ art.  /fii. 

A bordo  dei  Bastimenti  che  saranno  destina- 
ti-a  crociere  , od  altre  missioni  lontane  dalle  co- 
ste dei  Regj  Stati , s’ imbarcherà  un  supplemento 
di  rinfreschi  per  gli  ammalali.  Detti  rinfreschi 
saranno  composti  di  pollame  , riso,  orzo  , acetosa 
confettata,  clioux  croute , tavolette  di  consuma- 
to, resina,  miele  pruue  secche  ecc. ; la  quantità 
di  ciascun  oggetto  sarà  determinala  dal  Consiglio 
d’ Ammiragliato  , Sezione  amministrativa,  in  se- 
guito alla  proposizione  dèll  dspettore  degli  ospe- 
dali , secondo  la  natura  , e la  durata  presunta 
della  campagna. 

L’  accettazione  dei  suddetti  rinfreschi  si  farà 
da  una  Commissione  composta  dall’Ispettore  de- 
gli ospedali,  da  un  Luogotenente  di  Vascello, 
dal  Commissario  , e dal  Chirurgo  di  bordo , i 
quali  si  dovranno  assicurare  della  loro  buona 
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qualità,  e preparazione:  saranno  quindi  rinchiusi 
in  un  deposito , o in  una  cassa  a due  chiavi , una 
delle  quali  sarà  rimessa  al  Chirurgo , e 1’  altra  al 
Commesso  ai  viveri  : i pollami  saranno  conse- 
gnati allo  Scrivano  , a bordo  dei  piccoli  basti- 
menti , ed  al  Sotto  Scrivano  , a bordo  dei  Va- 
scelli e Fregate , e saranno  sotto  la  sorveglianza 
del  Chirurgo  in  primo , e del  Commissario  : sarà 
destinata  una  gabbia  , o pollajo  per  quest’  og- 
getto. 

11  Commesso  ai  viveri  terrà  un  registro  parti- 
colare per  la  distribuzione  dei  detti  rinfreschi , 
e non  ne  potrà  distribuire  senza  un  biglietto  di 
visita  firmato  dal  Chirurgo,  e vidimato  dal  Primo 
Luogotenente , e dal  Commissario , come  è detto 
all’  art.  4^7' 

Il  Primo  Chirurgo  è incaricato  di  sorvegliare 
alla  conservazione  dei  rinfreschi  per  gli  amma- 
lati , non  che  di  tutti  gli  eiìetli  d ospedale  , 
dovendo  suggerire  al  Primo  Luogotenente  tutti 
i mezzi  che  crederà  proprj  per  tale  effetto , ri- 
manendo quest’ultimo  risponsabile  d ogni  depe- 
rimento , o degradazione , quando  si  fosse  rifiu- 
tato di  aderire  alle  istanze  che  gli  saranno  state 
dalle  dal  Chirurgo. 

(V)  Art.  ai,  che  fa  seguito  all’alt.  49 
I Commissarj  di  bordo , od  i Scrivani  che  ne 
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fanno  le  funzioni , sono  in  dovere  di  eseguire  per 
quanto  li  concerne , e di  far  eseguire  tutte  le 
disposizioni  relative  alla  cassa  dei  medicinali  pel 
combattimento , e di  sorvegliare  egualmente  la 
esecuzione  di  tutto  ciò  che  riguarda  l’amministra- 
zione degli  ospedali  di  bordo , la  conservazione , 
e distribuzione  dei  rinfreschi  per  gli  anunalati , 
secondo  è prescritto  nei  diversi  articoli  delle 
istruzioni  pei  Chirurghi. 

(X)  Art.  22 , dopo  l’ art.  535. 


©ttott  j cBe  bevono  vendete 

fe'  5 iu6  ooteoc  ?ionv. 
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Allorquando  un  canotto,  o tutt’ altra  imbarca- 
zione ne  incontrerà  uà  altro  in  cui  si  trovino 
le  LL.  MM.  o le  LL.  AA.  RR. , si  alzeranno  i 
remi , i canottieri  saranno  in  piedi  fino  a tanto 
che  il  canotto  Reale,  o l’imbarcazione,  sia  ol- 
trepassato di  una  certa  distanza  : le  persone  che 
si  trovano  nel  canotto  che  saluta , saranno  an- 
che in  piedi  col  cappello  in  mano,  e tutto  1’ e- 
quipaggio  saluterà  con  tre  volte  viva  il  Re. 

Se  si  incontrerà  un’imbarcazione  in  cui  si  trovi 
un  Principe  del  sangue,  un  Capitano  Generale, 
Maresciallo,  o l’Ammiraglio,  si  alzeranno  i re- 
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mi,  i Canottieri,  e le  persone  che  sono  nd  ca- 
notto saranno  ugualmente  in  piedi  , e queste  si 
leveranno  il  cappello. 

Incontrando  un  Vice  Ammiraglio  , o Contro 
Ammiraglio  , si  alzeranno  i remi  , e le  persone 
che  sono  nel  canotto  saluteranno  col  cappello. 

Gli  stessi  onori  qui  sopra  specificati  per  i Vi- 
ce, o Contro  Ammiragli,  si  renderanno  pure  alle 
persone  che  hanno  un  grado  corrispondente  ai 
medesimi. 

Per  un  Ufficiale  superiore  si  dovranno  levar 
remi , e le  persone  che  sono  nel  canotto  salu- 
teranno col  cappello. 

Qualunque  canotto  od  imbarcazione  in  cui  non 
vi  siano  Ufficiali  , incontrandone  uno  in  cui  si 
trovino  Ufficiali  subalterni , dovrà  levar  remi  fino 
a tanto  che  questo  sia  passato. 


Digitized  jjy  Google 


( 297  ) 


REGOLAMENTO 

Sull'  uuijmute  Decjd  H)|jiaa(t/  ifhooJòt  TDf- 
(Iciixfi  j O^Datui/ctu,  f 0 (^ami/Oiueu  tei 
Ootpo  JleX  c>e£l  oc-  f ut/  detta/ 

de£  t,  ^emtajo  .1822. 


T ’ 

t.°  1.» 


Art.®  i.°  M_J  uniforme  degli  Ufficiali  sarà  un  abi- 
to tui'chino  incavalcato  sul  davanti  con  rivolte 
a taglio  dritto.  Le  falde  rivoltate  con  un’  ancora 
con  corona  su  ciaschedun  angolo  ricamata  in 
oro  : fra  i due  bottoni  di  dietro  vi  sarà  un  ro- 
sone pure  ricamato  in  oro , conforme  al  model- 
lo , i bottoni  saranno  dorati  con  1’  impronto  dell* 
aquila  di  Savoja  appoggiata  su  di  un’  ancora 
con  corona.;  le  spalline  in  oro  a scaglie  aventi 
sullo  scudo  due  ancore  unite  con  un  cavo  in 
argento  ; pantaloni  larghi  di  panno  turchino , 
farsetto  bianco  ; cappello  militare  con  bordo 
in  seta  nera , e gansa  in  oro.;  il  tutto  come  è 
prescritto  dal  modello. 

L’  arma  degli  Ufficiali  di  Marina  sarà  la  spada 
con  guardia  dorata , secondo  il  modello.  Col 

'9 
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piccolo  uniforme  potranno  far  uso  del  pugnale 
( spadino  ) . 

2.  Il  grande  uniforme  degli  Ammiragli , Vice 
Ammiragli , e Contro  Ammiragli  avrà  il  ricamo 
del  grado  corrispondente  nell’  armata  di  terra , 
con  un’  ancora  con  corona  a ciaschedun  angolo 
inferiore  del  colletto  ; i bottoni  dorali  con  1’  a- 
quila  di  Savoja  appoggiata  su  di  un’  ancora  con 
corona,  e contorniati  da  un  ramo  di  rovere,  e 
da  uno  di  alloro , secondo  il  modello.  Il  piccolo 
uniforme  avrà  il  ricamo  al  colletto  , ed  ai  pa- 
ramani , il  cappello  bordato  in  oro , le  spalline 
del  loro  grado  con  la  corona  s opra  le  due  ancore. 

I Capitani  di  vascello  porteranno  al  colletto 
un  ricamo  in  oro  rappresentante  due  gomene 
incrociate  in  rotondo  , ed  un’  ancora  con  corona 
a ciascheduna  estremità  inferiore  del  colletto  : 
avranno  ai  paramani  l’istesso  ricamo  con  tre 
ancore  ; sulle  rivolte  davanti  nove  bottoniere  ri- 
camate in  oro  di  un  oncia , e tre  (piarti  di  lun- 
ghezza e di  mezz’  oncia  di  larghezza  ciaschedu- 
na, e quattro  sulle  soarselle.  Il  cappello  sarà 
bordato  in  oro,  e le  ancore  sulle  spalline  con 
corona  al  disopra. 

I Capitani  di  fregata  avranno  l’istesso  rica- 
mo al  colletto  , ed  ai  paramani , otto  bottoniere 
come  sopra  sulle  rivolte,  piazzate  due  a due, 
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e tre  sulle  scarselle.  Cappello  con  bordo  in  oro , 
e le  ancore  sulle  spalline  con  corona. 

I Capitani  in  secondo  di  vascello  avranno 
r islesso  ricamo  al  colletto,  ed  ai  paramani; 
sette  bottoniere  sulle  rivolte  davanti  ricamate 
a due  a due , eccettuatane  la  prima  che  sarà 
isolata , e due  sulle  scarselle.  Il  cappello  con 
bordo  in  seta  nera , e le  ancore  sulle  spalline 
senza  corona.  , 

I Primi  Luogo-tenenti  di  vascello  avranno 

l’istesso  ricamo  al  colletto,  ed  ai  paramani,  e 
• 

le  due  gomene  incrociate  alle  scarselle,  nove 
bottoni  per  parte  sulle  rivolte  davanti , e quat- 
tro sulle  scarselle,  le  spalline  del  loro  grado 
nell’  armata  , senza  corona  sopra  le  ancore. 

I Luogo-tenenti  di  vascello  avranno  l’ istesso 
uniforme  che  i primi  Luogo-tenenti  , toltone  il 
ricamo  dalle  scarselle. 

I Sotto-tenenti  di  vascello  avranno  solamente 
il  ricamo  ai  paramani , cd  un’  ancora  con  co- 
rona ricamata  ad  ogni  estremità  inferiore  del 
colletto  : le  spalline  di  Luogo-tenente  nelle  ar- 
mate , senza  corona  sopra  le  ancore. 

I Guardia  Marina  di  prima  classe  non  avranno 
altro  ricamo  che  un’  ancora  con  corona  a cia- 
scuna estremità  inferiore  del  colletto  , con  spal- 
line da  Sotto-tenente  nell’  armata  senza  corona 
sopra  le  ancore. 


, * 
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I Guardia  Marina  di  seconda  classe  avranno 
T abito  come  i Guardia  Marina  di  prima  classe , 
senza  spalline  , e bottoni  senza  corona  , il  cap- 
pello rotondo , e lo  spadino  invece  della  spada. 

3.  Il  piccolo  uniforme  sarà  uguale  per  tutti 
gli  Ufficiali  di  Marina , senza  altra  distinzione 
che  quella  delle  spalline.  L’  abito  sarà  fatto  co- 
me per  il  grande  uniforme  incavalcato  sul  pet- 
to , le  falde  rivoltate  con  le  ancore  ricamate  a 
ciaschedun  angolo  , il  rosone  fra  i due  bottini 
di  dietro  , nove  bottoni  per  parte  sulle  rivolte 
davanti , colletto  dritto  , ed  alto  , con  un  pic- 
colo bottone  alla  distanza  di  quattro  dita  dal 
bordo,  e quattro  bottoni  sulle  scarselle. 

In  inverno  potranno  far  uso  di  un  cappotto 
di  panno  turchino  incavalcato  sul  davanti , con 
gl’  istessi  bottoni  che  all’  abito  , ed  un’  ancora 
con  corona  ricamata  alle  estremità  inferiori  del 
colletto , e dovranno  portare  la  spada. 

A bordo , e negli  Arsenali  solamente  potranno 
far  uso  del  cappello  rotondo  con  gansa  in  oro, 
e coccarda , e potranno  portare  un  abito  senza 
spalline,  ma  colla  distinzione  di  una  gansa  in 
oro  a traverso  delle  spalle  , ed  i Guardia  Marina 
di  un  abito  di  uniforme  , ed  il  cappello , come 
sopra. 

In  estate  potranno  far  uso  dei  pantaloni  di 
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nanchino  col  piccolo  uniforme , ma  colla  gran 
tenuta  dovranno  essere  di  basino  bianco. 

4-  Nei  porti , e rade  la  tenuta  dovrà  essere 
ordinata  in  modo  che  sia  uniforme  per  tutti  gli 
Ufficiali  della  stessa  Squadra , Divisione , o basti- 
mento , e lo  stesso  si  osserverà  anche  per  quelli 
che  saranno  a terra  nei  Dipartimenti. 

Il  primo  Piloto  della  Marina  porterà  funi- 
forme  di  Luogo-tenente  di  vascello , e ne  por- 
terà la  spalline  se  sarà  brevettato. 

I Piloti  di  prima  classe  porteranno  f unifor- 
me di  Sotto-tenente  di  vascello , e le  spalline 
se  saranno  brevettati. 

Quelli  di  seconda , terza , e epiarta  classe 
avranno  l’uniforme  dei  Guardia  Marina  di  prima 
classe  e le  spalline  se  saranno  brevettati. 

I secondi  Piloti  , e Contro  Mastri  porteranno 
un  abito  lungo  senza  rosone  di  dietro  , con  un’ 
ancora  senza  corona  sugli  angoli  inferiori  del 
colletto  , e tre  sui  paramani  ; i bottoni  senza  co- 
rona , cappello  montato  , e lo  spadino. 

Gli  Allievi  di  pilotaggio  di  prima , e seconda 
classe  avranno  un  abito  lungo , come  sopra , con 
un’  ancora  senza  corona  al  colletto , e due  sui 
paramani  ; piccoli  bottoni  senza  corona  sullo 
rivolte  , cappello  rotondo  con  gansa  nera , coc- 
carda, e spadino. 
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N.  B.  I Piloti , secondi  Piloti , Contro  Mastri  porteranno  a 
bordo  un  abito  corto  , e cappello  rotondo  : gli  Allievi  di  Pi- 
lotaggio avranno  una  veste  rotonda  di  panno  turchino  , con 
piccoli  bottoni  senza  corona. 

Nocchiere  di  prima  , c seconda  classe.  Abito  lun- 
go simile  al  piccolo  uniforme  degli  Ufficiali , 
senza  spalline  , bottoni  senza  corona  , se- 
condo il  modello,  fVvranno  due  ancore  in 
croce  ricamate  in  oro  per  ciascuna  parte 
del  colletto  , quattro  sopra  i paramani , 
pantaloni  larghi  di  panno  turchino  in  in- 
verno , e d’ estate  di  basino  bianco  , cap- 
pello montalo  con  gansa  in  oro,  e spadino. 
Nocchiere  di  terza  classe.  Abito  come  sopra 
senza  rosone  di  dietro,  due  ancore  in  croce 
ricamate  sul  colletto  , e tre  sopra  i para- 
mani: cappello  montato.  Porteranno  la  scia- 
bola con  cinta , e dragona  di  seta  gialla , 
e turchina , e fiocco  metà  «li  seta  turchina , 
e metà  in  oro. 

Nocchieri  di  quarta  classe.  Istesso  uniforme , 
con  due  ancore  solamente  sui  paramani  , 
cappello  rotondo  con  gansa  in  oro  , e scia- 
bola come  sopra. 

Secondi  Nocchieri.  Come  i Jiocchieri  di  quarta 
classe  con  una  sol  ancora  sui  paramani. 
Quariicr  Mastro.  Giubbetla  di  panno  turchino 
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incavalcata  sul  petto  con  nòve  pìccoli  bot- 
toni  per  parte  senza  corona  ( secondo  il 
modello  ) , due  ancore  in  croce  ricamate  sul 
colletto , ed  una  sui  paramani  ; cappello  ro- 
tondo , come  sovra. 

Capo  Mastro  d’  Ascia 
Idem  Cordaro 

Idem  Ferra  jo 

Idem  Veliere 

Idem  Falegname 
Idem  Bozzellajo 

Capo  Mastro  Remolaro 
Idem  Bottaro 

Idem  Pittore 

Mastro  d’  Ascia  di  i.*  a 

4 

Idem  Bottaro  di  i .*  e 2.*  class 
Idem  Veliere  di  1."  e 2.’  classe. 

Secondi  Mastri  d’ Ascia.  Come 

chieri  con  lisiere  come  sopra. 

Marinari  di  prima  classe.  Giubbetta  di  panno 
turchino  con  nove  piccoli  bottoni  senza 
corona  ( secondo  il  modello  ) per  ciascuna 
parte  delle  rivolte  davanti , e tre  a ciascun 
angolo  del  colletto  , pantaloni  larghi  tur- 
chini d inverno  , e bianchi  in  estate , cap- 
pello rotondo  con  gansa  nera  e coccarda. 


t.‘  5."  e) 
classe.! 
ie- 

I 


L’  uniforme  dei 
Nocchieri  di  1 .*  e 
2.*  classe  con  un  li- 
siere biaaco  al  col- 
letto , ed  ai  para- 
mani. 

Uniforme  di  Noc- 
chiere di  3/  classe 
con  lisiere  come 
sopra. 

Uniforme  di  Noc- 
chiere di  4-*  classe 
con  lisiere  come  so* 
pra. 

i secondi  Noe- 
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Marinari  di  seòonda  classe.  L’istesso  uniforme 
con  due  bottoni  per  parte  al  colletto. 
Marinari  di  terza  classe.  Istesso  uniforme  con 
un  bottone  soltanto  al  colletto. 

Marinari  di  quarta  classe , e Mozzi.  Istesso  uni- 
forme senza  bottoni  al  colletto. 

N.  B.  Tutti  i Bassi  Ufficiali  dovranno  avere  inoltre  una 
giubbe  Ita  di  panno  turchino  per  il  servizio  a bordo  , e nell’ 
Arsenale  , colle  distinzioni  del  loro  grado , ed  allora  faranno 
uso  del  cappello  rotondo  con  gansa  , c coccarda.  1 Bassi  Uf- 
ficiali clic  devono  avere  il  fischietto  lo  'porteranno  sempre 
in  maniera  che  sia  visibile.  Quelli  di  rinforzo  dovranno 
avere  un  abito,  ed  una  giubbetta  secondo  il  loro  grado. 

I Piloti  non  brevettati  , ed  i Bassi  Ufficiali  potranno  far 
uso  pel  cattivo  tempo  di  un  cappotto  di  panno  turchino  con 
bottoni  all’  ancora  senza  corona  ( secondo  il  modello  ) . 
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XD  uijotute  deflPe  Oompapue 

Degli  Artiglieri  di  Mare. 


Gli  Ufficiali  rii  vascello  applicati  alle  Compa- 
gnie di  Artiglieria  di  Mare  conserveranno  1’  uni- 
forme del  loro  grado  nella  Marina , all’  eccezione 
però  che  in  luogo  delle  due  ancore  sulle  falde 
dell’abito,  essi  vi  porteranno  in  un  angolo  una 
granata , e nell’  altro  un’  ancora. 

I Capi  Cannonieri  di  prima , e seconda  classe 
porteranno  1’  abito  come  i Nocchieri  della  loro 
classe  con  un  cannone  al  colletto  ricamato  in 
oro  sopra  le  due  ancore. 

I Capi  Cannonieri  di  terza  classe  avranno  l’u- 
niforme  dei  Nocchieri  di  terza , ed  un  cannone 
sul  colletto. 

Quelli  di  quarta  classe  porteranno  l’istesso 
uniforme,  ma  due  ancore  solamente  ai  paramaxii. 

I secondi  Capi  Cannonieri  l’ istesso  uniforme 
con  una  sol  ancora  ai  paramani , il  saltò  secondo 
il  modello , e porteranno  la  sciabola  con  il  bou- 
drier. 

I Contro  Mastri  avranno  l’ uniforme  dei  Capi 
Cannonieri  di  quarta  classe  eccetto  che  in  luogo 
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delle  due  ancore  al  colletto  vi  avranno  due  as- 
cie  ricamate. 

Gli  Operaj  porteranno  l’ istesso  uniforme , ma 
avranno  un’  ancora  solamente  sui  paramani , la 
sciabola  con  il  boudrier,  sakò  ec.  come  i Can- 
nonieri. 

N.  li.  Tutti  i Bassi  Ufficiali  avranno  «lue  contro  spalline 
di  panno  turchino  guarnite  di  un  piccolo  gallone  in  oro  (se- 
condo il  modello);  gli  Operaj  avranno  questo  gallone  in 
lana  gialla  , c porteranno  la  granata  alle  falde  dell’  abito  : 
nel  cattivo  tempo  potranno  far  uso  «li  un  cappotto  di  panno 
turchino  con  bottoni  d'  uniforme  , e cou  le  contro  spalline 
come  è detto  qui  sopra. 

L’  uniforme  dei  Cannonieri  sarà  una  veste  di 
panno  turchino  incavalcata  sul  davanti  alla  ma- 
rinaresca, con  dodici  piccoli  bottoni  per  parte. 
Sulle  due  estremità  del  colletto  vi  si  piazzerà 
a traverso  un  cannone  in  rame  che  si  fisserà  in 
modo  a poter  essere  facilmente  staccalo  per  ri- 
pulirlo. La  veste  suddetta  avrà  due  contro  spal- 
line di  panno  turchino  guarnito  di  un  orlo  gial- 
lo , per  sostenere  il  boudrier  della  sciabola , e 
della  giberna. 

I bottoni  pei  Cannonieri  saranno  quelli  usati 
per  la  Marineria , senza  corona  ( secondo  il  mo- 
dello ) . 

Ciascun  Cannoniere  avrà,  oltre  la  suddetta 
veste , un  abito  lungo  incavalcato  sul  davanti 
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con  nove  bottoni  per  parte, -e  quattro  sulle 
scarselle  : una  granata  in  rame  sulle  falde  dell’ 
abito , ed  al  colletto  un  cannone , come  alla 
veste. 

Quest’  abito  non  servirà  che  quando  i Can- 
nonieri dovranno  essere  sotto  le  armi. 

La  distinzione  dei  Cannonieri  di  prima  classe 
sarà  tre  piccoli  bottoni  al  colletto,  e due  per 
quelli  di  seconda  classe. 

11  boudrier  della  sciabola  sarà  di  pelle  di 
buffalo  gialla  con  una  piastra  con  l’ impronto  di 
due  cannoni,  ed  un’ancora  (secondo  il  modello). 

Il  sahò  avrà  una  piastra  formala  da  un  an- 
cora al  disopra  di  due  cannoni  in  croce , il 
tutto  secondo  il  modello. 

Ciascun  Cannoniere  dovrà  essere  provvisto  di 
due  giubbone  , e due  pantaloni  di  tela  simili 
a quelli  dei  Marinari.  Le  giubbette  suddette 
avranno  un  cannone  in  panno  turchino  su  gli 
angoli  del  colletto . e le  contro  spalline  di  pan- 
no dell1  istesso  colore. 
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ESERCIZIO,  E MANOVRE 

DELLE  BOCCHE  DA  FUOCO 

A BOB  DO  DEI  BASTIMENTI  DA  GUERRA 

DI  S.  M. 

CANNONE  DI  FERRO. 

NomeUCLàtura  del  cannone , necessaria  alla 
migliore  intelligenza  delle  manovre. 

-La  lunghezza  del  cannone  comprende  tre  parti 
principali  : 

i-°  La  volata,  che  principia  dall’estremo  ta- 
glio del  pezzo , ove  termina  o si  apre  la  bocca , 
comprende  il  borletto  e finisce  al  guscio  del 
secondo  rinforzo. 

2.0  Il  rinforzo  , o due  di  questi  : 1’  uno  ( il 
secondo  ) comincia  dal  guscio  della  volata , com- 
prende i torciglioni  , e finisce  al  listello  supe- 
riore dell’  astragalo  ; 1’  altro  , eh'  è primo  , ter- 
mina con  questo  listello , e nasce  dalla  lascia 
ossia  piattabanda  di  culatta. 

3.»  Il  cui  di  lampana  col  bottone;  il  primo 
nasce  dalla  fascia , il  secondo  dal  colletto  e ter- 
mina col  pezzo. 
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Denominazione  tV  altre  parti  essenziali. 

L’  anima Riceve  la  carica. 


Li  BOCCi. 


Il  bor letto 
gioia.  . . 


O Li 


Gli  orecchioni  coi 

LORO  IMBAS  AMENI  I. 


Il  FOCONE  O CANAL 
DI  LUMIERA-  • • 


Il  SOPPORTO  DI  BAT- 
TERIA  


Estremila  esteriore  dell’ anima  o ori- 
fìcio della  stessa. 

11  più  forte  rilievo  del  metallo  presso 
la  bocca  ; serve  di  rinforzo  alla 
stessa  e a determinare  1’  angolo  (a) 
della  linea  di  mira  tagliata  da 
quella  dell’  asse  per  la  punteria. 

Posti  alquanto  in  addietro  del  ter- 
mine del  secondo  rinforzo  e al  di 
là  del  centro  di  gravità  verso  la 
volata  (b)  , sostengono  il  pezzo 
sulle  fiasche. 

Forato  presso  la  gola  di  culatta , 
forma  un  angolo  colla  perpendi- 
colare ordinariamente  di  i5.®  , e 
serve  ad  innescare. 

Rinforzo  o soprappiù  di  metallo  , in 
cui  si  fora  il  focone  , all’  oggetto 
di  apporvi  la  piastrina. 


La  Carretta  o affusto  del  cannone  si  compone 
di  parti  di  legno  e di  ferro. 


\ 


(a)  Questo  angolo  è di  i i/a  grado  al  pili. 

(b)  Questa  posizione  fa  che  la  culatta  sbilancia  la  volata  nei  pezzi 
di  ferro  di  'J%o  del  loro  pese;  in  quei  di  bronzo  di  '/jS  a 'lì». 
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DENOMINAZIONE 

DfcLLE  PARTI  DI  LEG3C. 

LORO  USO  PARTICOLARE. 

Due  flasche 

A 

Parti  principali  di  fianco  , alle  quali 
. si  soprappongono  nell’  incastratura 

1 

Un  calastrello  . ^ 

i tori igl ioni  del  cannone. 

r Forte  pezzo  di  legno  posto  verso  la 
testa  tra  le  fiasche  per  eonsolidar- 
1 ne  1’ accoppiamento.  Vi  si  aggiunge 

nei  grossi  calibri , uno  sporto  lunare 

1 

Due  sale  , e quattro  f 

I a cerniera  per  impedire  lo  sfrega- 

mento delle  ruote  davanti  , e della 
. testa  delle  fiasche  contro  il  bordo. 

Sopportano  le  fiasche  , e ne  facilitano 

RUOTE I 

il  movimento. 

Usa  banchina  , un  j 

Si  sottopongono  alla  culatta  per  ap- 

CUSCINETTO  E UN  \ puntare  il  CaUQOQC. 
CUNEO  UI  MIRA.  . I 
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DENOMINAZIONE 
delle  parti  di  ferro 

LORO  USO  PARTICOLARE. 

Due  sopra -orecchio-  | 
ni  o coperchietti.  | 

| Ritengono  il  pezzo  per  gli  orecchioni 
^ nel  tiro. 

Dce  caviglie 

N AGHETTO 


E A MO-  | 


Ritengono  la  parte  davaati  dei  sopra 
orecchioni  e la  sala  di  testa  al 
dissotto  delle  fiasche. 


Due  caviglie  a testa  j 


piatta 


Ritengono  la  parte  di  dietro  dei  so- 
pra-orecchioni colle  chiavette , e 
le  due  parti  delia  fiasca. 


Dce  caviglie  a testa ( Poste  al  Prim0  6radiao  *.  0 vicin0' 
tonda  ...  i servono  a stringere  insieme  le  due 
[ parti  di  ciascheduna  fiasca. 


Due  caviglie  a testa  f 

QUADRA I 

Due  pitoni  di  fianco  f 
( caviglie  a occhio  ) I 


Sul  secondo  gradino  , assoggettano  la 
sala  di  coda  alle  fiasche. 

Apposti  alle  fiasche  verso  la  coda , 
per  legare  il  pezzo  a tiranti  doppj. 


Due  pitoni  di  mano- 
vra  


Applicati  all’  ultimo  gradino  per  la 
manovra  del  pezzo  c per  metterlo 
alla  serra, 


Quattro  sivelli  . 


| Ritengono  le  ruote  nelle  loro  sale. 
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ARREDO  DI  UN  CANNONE. 


DENOMINAZIONE 

DI  CIASCUN  OGGETTO. 

LORO  USO  PARTICOLARE. 

Una  braca ^ 

' Ha  le  due  estremità  legate  agli  anelli 
1 del- bordo,  e passa  per  quei  delle 

fiasche  e del  bottone  del  cannone , 

I servendo  a limitarne  il  rincula- 
[ mento. 

Uno  stroppolo  di 

CULATTA  

Serve  ad  aggrappare  il  palanco  di 
ritenuta  , quando  il  cannone  è alla 
serra. 

Una  sagola  di  vola- 
ta ( coniando  a 
mano  ) 

| Per  tener  la  velata  alla  serra. 

Una  rizza  di  mano-  ^ 

VRA  . ......  | 

Serve  a legar  la  braca  , e a stringerla 
ai  palanchi  , quando  il  cannone  è 
alla  serra. 

/ j 

Due  palanchi  di 
fianco ! 

■ Le  puleggie  doppie  ne  sono  aggrap. 
paté  ai  pitoni  del  bordo  , e le  sem- 
plici a quei  delle  ilische  per  li 
| crocchi  : servono  essi  alla  manovra 

del  cannone , e a contenerlo  nel 
k tempe  11  amento. 

Due  palanchini  di 

PUNTERIA ' 

Questi  vengono  aggrappati  al  pitone 
situato  nel  centro  della  murata  tra 
1 due  cannoni,  ed  all' estremità  delle 

I fiasche , e servono  a puntare  il 

1 cannone  nella  direzione  di  prora  a 

v poppa  senza  far  uso  di  leve. 

Digitized  by  Googl 


(3.3) 


DENOMINAZIONE 

DI  CIASCUN  OGGETTO. 

LORO  USO  PARTICOLARE. 

1 

Un  palanco  ih  rite- 
nuta   < 

: La  puleggia  doppia  è aggrappata  al 
k pitone  di  dietro  della  sala , e la 

; semplice  a un  anello  di  dietro  sui 
ponte  , per  ritener  il  pezzo  nel  rin* 
cularnento  dopo  il  tiro , metterlo 
fuori  di  batteria  , e alla  Serra. 

DtK  RIZZE  DI  PALÀN-  ( 

CHINO ' 

Un  AMANTE  . . . . ì 

Un  palanchino.  . . j 

1 Servono  ad  aprire , e a chiudere  i 
| mantelletti  dei  portelli. 

ARMAMENTO  DI  UN  CANNONE. 

DENOMINAZIONE 

DI  CIASCUN  OGGETTO. 

LORO  DISPOSIZIONE  IN  BATTERIA 
PEL  COMBATTIMENTO. 

Un  corno  DI  AMMORZA.  I 
UNO  SPILLO  . < 

Uno  sgorgatojo  . . | 

r 

| Si  portano  in  bandoliera  dalla  sinistra 
alla  destra  dal  capo  del  pezzo. 

Una  scatola  di  lat-  | 

TA  co’  SUOI  STOP-  J 
pIKI  0 AMMORZE. 

| Porlata  davanti  con  una  correggia  in 
| cintura  del  capo  del  pezzo. 

*-s  ditale  di  pelle  | 
1 

> Posto  nel  dito  pollice  della  mano  si* 
| nistra  del  capo  del  pezzo , per  ta- 

| rare  il  focone  , quando  si  carica  il 

* cannone. 

20 
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DENOMINAZIONE 

DI  CIASCUN  OGGETTO. 


Un  COPRl-FOCONK  O 
COPRI  - PIASTRA  CO* 
SUOI  MERLINI.  . . 
Un  turaccio.  . . . 
Una  banchina  , un 

CUSCINETTO  t E UN 
CONIO  DI  MIRA,.  . 

Una  manovella 

O LEVA.  . . . 

Un  guarda  car- 
tocci .... 
Un  buttafuoco 

CON  SUA  MORZA 
DI  FERRO.  ■ . 


Le  P,4LLE  . . . 

Gli  angiolotti  , 
O PALLE  ramate. 
La  mitraglia  . 


LORO  DISPOSIZIONE  IN  BATTERIA 
PEL  COMBATTIMENTO. 


' Gli 


STOPPACCI 


Un  piè  di  porco 

Uno  scovolo,  . 
Un  ricalcatojo. 

Le  cucchiaie  . . 
I cava-stoppacci. 


Sul  focone  o campo  di  lumiera. 

Per  turare  la  bocca  del  pezzo. 

Sotto  la  culatta  del  cannane  per  ap- 
puntarlo. 

Sul  ponte  fra  i serventi  e le  fiasche 
coll’  unghia  verso  il  bordo, 

[ Presso  al  bordo  dietro  il  primo  ser- 
vente. 

I Introdotta  nella  grate  di  una  baglia . 

I 

i In  ua  parco  o scaffale  contro  il  bordo 
( qualche  volta  sotto  il  pezzo  ). 

Come  sopra. 

Come  sopra  ; nelle  batterie  scoperte 
trovasi  in  una  cassetta. 

In  una  rete  contro  il  bordo. 

Sul  ponte  fra  i serventi  e 1’  affusto  , 
coll’  unghia  verso  la  culatta  e al 
dissolto. 

Sul  ponte  fra  i serventi  c le  fiasche 
colla  lesta  verso  la  culatta  dei 
cannone. 

Disposti  in  batteria. 
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DENOMINAZIONE  loro  disposizione  in  batteria 

DI  CASCO N OGGETTO.  PEL  COMBATTIMENTO. 


!In  addietro  fra  due  pezzi;  servono  a 
custodire  il  butta-fuoco  , e a rin- 
frescare l’ anima  del  pezzo  , quando 
è calda  (c). 

< Servono  a inumidire  il  ponte  qualor 
Le  retazze  ....  1 . . , 

! vi  si  versasse  polvere. 


Nota.  Lo  scovolo , il  calcatore , la  cucchiaja , 
ed  il  cava-stoppacci  trovansi  sulla  stessa  asta 
nel  calibro  di  1 a , e in  quelli  al  dissotto  ; in 
questo  caso  la  testa  dello  scovolo  è rivolta  dalla 
parte  della  culatta. 

L’  ultimo  Servente  di  dritta  deve  avere  un 
grembiale  con  lasca  per  contenervi  le  pietre- 
focaje  di  riserbo , e dei  pannilini  vecclij  per  ri- 
pulire le  piastre. 

Nei  Vascelli  , nelle  Fregale , e Corvette , due 
Cannonieri  in  ciascuna  batteria  avranno  un  gran 
sacco  contenente  un  trapano  , quattro  succhiel- 
li, un  giraviti  , due  piastre  d’acciarino  di  ri- 
cambio , del  cordoncino  per  abbattere  il  cane , 
e dei  pannilini  vecchi. 


(c)  Si  rinfrescano  ì pezzi  di  3G  , a4  > * *8  dopo  il  duodecimo 
colpo  ; ijuci  di  1 1 , e 8 dopo  il  decimo  , e gli  altri  di  6 , e 4 dopo  il 
nono  ; continuasi  a rinfrescare  il  pezzo  , in  seguito  , lfggermeute  di 
due  io  due  colpi. 


I 
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Nei  bricks , e altri  bastimenti  al  di  sotto  di 
to  cannoni  non  vi  sarà  che  un  gran  sacco. 


UOMINI 

Necessarj  al  servizio  di  un  Cannone. 


CALIBRI. 

3o 

lungo 

1 3o 

’ coito' 
1 

*4 

>8 

12 

8 

6 

4 

Capi  del  Pezzo. 

■ 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

Serventi.  . . 

IO 

8 

8 

6 

4 

4 

Provveditori  . 

H 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

Totale. 

«4 

12 

12 

IO 

IO 

8 

6 

6 

Il  Capo  del  pezzo , eh’  è appuntatore , si  pone 
dietro  la  culatta  ; tutti  i Serventi  sono  egual- 
mente distribuiti  alla  dritta  e sinistra;  il  primo 
di  dritta  è il  caricatore.  Il  Provveditore  , che 
va  a prendere  la  polvere  durante  il  combatti- 
mento , tiensi  dietro  il  primo  Servente  di  sini- 
stra per  guardare  il  porta  cartocci.  Il  Capo-pez- 
zo può  impiegarlo,  quando  è in  batteria,  ovun- 
que lo  crede  necessario. 
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ESERCIZIO  DEL  CANNONE. 


AVVERTIMENTO. 

I Pezzi  dovendo  essere  sempre  carichi  allor- 
quando i Vascelli  trovami  fuori  del  porto  , l’e- 
sercizio comincia  dietro  questa  supposizione,  e 
quella  che  il  za!] arancio  è fatto. 

A questo  comando  generale  si  prescrive:  i.® 
ai  Provveditori  di  andare  a prendere  nella  S. 
Barbara  i corni  d ammorza , le  Scatole  degli 
stoppini  e i Guarda-Cartocci , e agli  ultimi  Ser- 
venti di  dritta  i Grembiali  a tasca  guerniti  , e 
le  Piastre  d’ acciarino  , che  non  sono  suscetti- 
bili di  restare  sui  cannoni  ; 2.°  agli  altri  Ser- 
venti e Cannonieri  di  rendersi  ai  loro  Pezzi , e 
di  porvi  gli  ordigni  e le  munizioni  necessarie 
al  servizio  pel  combattimento;  3.®  a tutti  gli 
Uomini  del  Pezzo  di  metterlo  nell  ordine  di  ap- 
parecchio semplice  , sgombrandolo  da  tutto  ciò  , 
che  può  difficoltarne  la  manovra , siccome  di 
aggrappare  il  Palanco  di  ritenuta  al  pitone  nella 
Sala  di  dietro , e all’  anello  del  ponte. 

Quando  si  fa  l’ esercizio  colla  spiegazione , 
colui  che  lo  comanda  pronuncia  il  comando , e 
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il  numero  dei  tempi;  egli  dichiara  in  seguilo 
ogni  tempo  e ne  fa  il  dettaglio.  1 Cannonieri 
stanno  attenti,  non  fan  verun  movimento,  che 
al  comando  un  , due  ec.  o azion , dopo  la  spie- 
gazione di  ciaschedun  tempo. 

Qualor  poi  convenisse , anche  in  considera- 
zione del  grado  d’  istruzione  degli  equipaggi  , 
tralasciare  l'indicazione  de’  tempi  , l’ istruttore 
ripeterà  il  comando,  di  cui  parte  è d’avviso  o 
posa  denotata  da  una  linea  , e parte  di  esecu- 
zione , terminando  con  tuon  fermo  e breve  la 
parola  sulla  consonante  , o vocale  accentata , 
e tralasciando  anche  gli  articoli  per  ottenere 
una  più  pronta  esecuzione. 

Da  questo  esercizio,  si  passerà  a quello  del 
tamburo  , e poi  a volontà. 

L’  esercizio  comprende  .3  comandi . ai  quali  vi 
hanno  in  appresso  delle  note  relative  generali. 

Roll  amento,  (i) 

Il  Rollamento  del  tamburo  indica,  che  1 eser- 
cizio va  a cominciai’e  , e si  deve  osservare  il 
maggior  silenzio  ; allora  i Capi  dei  pezzi  fanno 
fronte  ai  portelli  ; i Serventi  di  dritta  e sinistra 
lo  fanno  ai  loro  pezzi  ; il  lineamento  si  rettifica 
sui  due  primi  Serventi  ; tutti  si  serrano  verso  il 
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bordo  , di  modo  che  i gomiti  siano  conguaglia- 
ti , le  braccia  pendenti , le  mani  nelle  righe  , 
aperte  e stese  di  piatto  contro  le  coscie  , i piedi 
sulla  stessa  linea  , il  corpo  a piombo  , la  testa 
alta,  e l’occhio  rivolto  dalla  parte  del  Capo- 
pezzo; alla  line  del  Rollamenlo  ognuno  resta 
immobile. 

I.»  COMANDO.  i 

TOGLIETE  IL  TURACCIO. SLEGATE  I CÀNNON’l.  (l) 

Un  tempo. 

• 

Il  primo  Servente  di  dritta  toglie  il  turaccio 
dalla  bocca  del  cannone  , e lo  posa  dietro  di  se 
contro  il  bordo.  Il  Capo  del  pezzo  coll’  ajuto 
de’  Serventi  più  vicini,  slega  il  cannone  e l’as- 
soggetta contro  il  bordo  , passando  con  ambe 
le  inani  sopra  il  colletto  del  bottone  un  giro  di 
ciascun  dei  due  tiranti  , e primieramente  ipiello 
che  giudica  dover  agire  ; li  fa  tenere  dai  se- 
condi Serventi  di  dritta  , e sinistra  , poi  toglie 
il  copri-focone , e lo  passa  al  terzo  servente  di 
dritta  , che  lo  posa  contro  il  bordo  dietro  i ser- 
venti — Azion.  . 
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a.0  Sgorgate.  — Escat’e.  (3) 

Un  tempo. 

Il  Capo  del  pezzo  prende  Io  sgorgatojo  colla 
mano  dritta,  lo  infigge  nel  focone  per  forare  il 
cartoccio , e si  assicura  col  pugno  , e dalla  lun- 
ghezza della  sonda  se  quello  è forato  ; apre  la 
scatola  degli  stoppini , ne  prende  uno  , c quella 
chiudendo  prontamente  appresta  questo , e lo 
introduce  nel  focone  ; prende  il  corno  d’  ammorza 
colla  man  dritta  , apre  lo  scodellino  colla  sini- 
stra, lo  riempie  di  polvere,  lo  chiude  subito, 

e passa  il  suddetto  corno  al  suo  tergo. 

• 

3.°  puntat’e.  (4) 

Tre  tempi. 

ì.o  II  Capo  del  Pezzo  si  porta  a destra  del 
palanco  di  ritenuta,  inette  il  piè  sinistro  in 
avanti  e piatto  col  ginocchio  piegato  ; ha  la 
gamba  dritta  tesa,  Li  mano  sinistra  sulla  piat- 
ta-banda del  cannone  , e la  dritta  all’  impugna- 
tura del  cuneo  di  mira  ; i terzi  Serventi  secon- 
dati dai  quarti  nei  grossi  calibri  prendono  il 
piè  di  porco  e la  manovella  , che  posano  sopra 
i gradini  delle  fiasche , sollevano  e abbassano 
la  culatta  al  comando  del  Capo  del  Pezzo  sin- 
ché il  cannone  sia  all’  altezza  convenevole. 
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2. "  Gli  slessi  Serventi  imbarrano  alle  fiasche 
per  dirigere  il  Pezzo  a dritta  o a sinistra  ; il 
Capo  Pezzo  disincappella  i tiranti  , ne  incarica 
gli  ultimi  Serventi  unitamente  a quelli  che  non 
sono  occupali  alla  punteria,  acciocché  tutti  ri- 
tengano il  pezzo  nel  portello  ; poscia  arma  la 
piastra  , ne  prende  il  cordoncino  colla  mano 
dritta,  si  reca  vivamente  in  addietro  al  di  là 
della  rinculata  del  cannone  ; appunta  inclinan- 
dosi , e mettendo  nella  stessa  direzione  il  suo 
occhio,  la  visuale  • della  culatta,  il  punto  di 
mira  della  gioja , e 1’  oggetto  che  vuol  colpire. 

3. °  Subito  che  la  punteria  è presa,  il  Capo 
del  Pezzo  comanda  a posto  ; allora  i Serventi 
incaricati  del  piè  di  porco , e della  manovella 
ritirano  questa  e quello  dalle  fiasche  , e ritor- 
nando al  loro  posto  ne  tengono  l’unghia  po- 
sata sul  ponte,  cosicché  le  ruote  del  carro  del 
cannone  non  possano  passarvi  sopra  quando 
questo  rincula. 

4.®  AL  BUTTA-FUOC  O. 

Un  tempo. 

L’ultimo  Servente  di  sinistra,  fìllio  un  a de- 
stra , va  a impugnare  l’ asta  del  Butta-fuoco  verso 
1’  estremità  inferiore  colla  mano  dritta , e soffia- 
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lene  le  ceneri  sopra  l’acqua,  ne  prende  l’asta 
verso  la  testa  colla  sinistra  ; ritorna  prestamente 
a porsi  nella  direzione  della  sala  di  coda  facendo 
fronte  al  portello;  si  china  al  di  sotto  dell’ al- 
tezza del  focone,  e soffiata  «li  nuovo  la  miccia 
la  porta  alla  distanza  di  quattro  dita  dalla  cu- 
latta, per  appiccare  il  fuoco,  al  comando  del 
Capo  del  pezzo. 

5.®  fcoc’o.  (5) 

Due  tempi. 

i."  Se  la  punteria  è buona,  il  Capo  del  Pezzo 
cerca  il  momento  favorevole  di  tirare;  subito 
die  l’ba  colto  lo  indica  con  un  segnale  ( alzando 
la  mano  sinistra),  e fa  fuoco  dando  un  colpo 
secco  «li  pugno  al  cordoncino  della  piastra.  Se 
il  tiro  non  Ila  luogo,  e il  Capo-Pezzo  giudica 
la  direzione  ancor  buona,  fa  il  comando  fuoco, 
permettendolo  la  posizione  del  Bastimento;  al- 
lora 1 ultimo  Servente  «li  sinistra  lo  eseguisce 
appiccando  la  miccia  al  lucignolo  dello  stoppino 
in  guisa  che  il  butta-fuoco  non  resti  al  dissopra 
del  focone;  poi  lo  ritira  prontamente  dalla  parte 
«Iella  volata,  e lo  riporta  a suo  luogo  dopo  che 
il  colpo  è partito. 

A quello  stesso  segnale  di  far  fuoco,  i Scr- 
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venti  incaricati  dei  tiranti  de’  palanchi  , devono 
lasciarli  cascare  fuori  della  direzione  delle  ruote  : 
quei  che  hanno  il  piè  di  porco,  e la  manovella 
posano  questa  e quello  sul  ponte;  tutti  i ser- 
venti , toltine  i primi  di  dritta  e sinistra,  por- 
tami vivamente  al  palanco  di  ritenuta  , per  ten- 
derlo nel  rinculamento , e palancare  , quando  il 
cannone  non  sia  abbastanza  rientrato.  Il  primo 
Servente  di  dritta  prende  il  piè  di  porco  per 
l’unghia,  all’oggetto  di  sottoporlo  alle  ruote, 
non  essendo  più  il  pezzo  nella  cannoniera  : deve 
pure  facilitare  il  corso  dei  palanchi  e della  bra- 
ca, insieme  al  primo  Servente  di  sinistra;  l’ul- 
timo Servente  di  sinistra  dà  una  mezza  volta  al 
tirante  di  ritenuta  sulla  sua  puleggia. 

a.°  I terzi  Serventi  di  dritta  e sinistra  coll’ 
ajuto  de’  quarti  nei  grossi  calibri , prendono  il 
piè  di  porco  e la  manovella,  imbarrano  sotto 
la  culatta , e la  sollevano  o abbassano  a secon- 
da dell’  indicazione  del  Capo  del  pezzo , che 
dispone  la  banchina , e il  cuscinetto , cosicché 
il  pezzo  possa  caricarsi  ; gli  altri  Serventi  pie- 
gano in  tondo  i tiranti  dei  palanchi  di  fianco 
e di  ritenuta;  la  manovella  riposta  a suo  luogo  , 
il  piè  di  porco  attraverso  le  ruote  davanti  , 
ciascuno  ripiglia  il  suo  posto. 


* 
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6.  TURATE  IL  FOCONE. PASSATE  LO  SCOVOLO.  (6) 

Due.  tempi . 

1. °  11  Capo- Pezzo  prende  lo  sgorgatojo  colla 
mano  dritta,  e lo  passa  nel  focone  per  verificare 
s è disimpegnato  , poi  lo  tura  bene  col  pollice 
della  mano  sinistra,  sinché  il  pezzo  sia  carico, 
non  ritirandolo  che  al  momento  eh’  egli  si  serve 
dello  sgorgatojo:  il  primo  Servente  di  dritta  por- 
tasi nello  stesso  tempo  alla  volala  del  cannone , 
passando  al  di  sopra  dei  palanchi  e della  braca  ; 
il  secondo  Servente  gli  rimette  lo  scovolo  , che 
quegli  introduce  e spinge  subito  sino  al  fondo 
dell’  anima. 

2. °  Il  primo  Servente  di  dritta  gira  più  volte 
lo  scovolo  intorno  al  fondo  del  pezzo  nel  senso 
medesimo  opportuno  a far  servire  il  suo  cava- 
stracci , e lo  ritira  ravvolgendolo  da  quel  lato  ; 
lo  posa  sulla  volala  del  pezzo , e ve  lo  scuote 
tre  o quattro  volte,  per  farne  cadere  il  culotto  , 
e le  immondezze.  11  Capo  del  Pezzo  passa  lo 
sgorgatojo  nel  focone  per  assicurarsi  se  è puli- 
to , in  caso  diverso  fa  ripassare  lo  scovolo  sin- 
ché lo  divenga , poi  Io  tura  di  nuovo.  L idlimo 
Servente  di  dritta  nel  tempo  stesso  pulisce  la 
piastra,  mette  il  cane  in  riposo,  e riprende  il 
suo  posto. 
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7-0  al-calcator’e. 

Un  tempo. 

Il  primo  Servente  di  dritta  rimette  al  secondo 
lo  scovolo , e da  lui  riceve  il  calcatore , di  cui 
posa  la  testa  su  quella  della  fiasca,  tenendone 
1’  asta  con  ambe  le  mani  : se  quello  è di  piccolo 
calibro , egli  cangia  lo  scovolo  in  calcatore , ri- 
voltandone 1'  asta. 

8.»  IL  CAUTOCCIO  NEL  CANNONE.  ALLA  POLVERE.  (7) 

Un  tempo. 

Il  primo  Servente  di  sinistra  fa  un  mezzo  giro 
a sinistra,  e riceve  dal  Provveditore  il  cartoc- 
cio, ch’egli  introduce  nel  cannone  dalla  parte 
del  culotlo  colla  cucitura  al  di  sotto  ; il  secondo 
Servente  prende  imo  stoppaccio  (d)  , che  rimette 
al  primo  per  applicarlo  contro  il  cartoccio  ; il 
primo  Servente  di  dritta  spinge  l’uno  e l’altro 
sino  al  fondo  dell  anima  col  calcatore,  stende 
il  braccio  dritto  di  tutta  la  sua  lunghezza  , posa 
la  mano  sinistra  sulla  volata  del  cannone,  e col 
corpo  alquanto  inclinato  in  avanti , sta  pronto 
a ricalcare.  Il  Provveditore  subito  che  ha  ri- 
messo il  cartoccio  , va  a cercarne  un  altro  col 

(H)  Lo  stoppa  ccio  sopra  la  polvere  poti  A tralasciarsi  in  seguito,  se 
continua  il  fuoco. 


: 
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guarda-cartocci  sotto  il  braccio  sinistro  , tenen- 
done il  coperchio  colla  man  dritta. 

Negli  esercizj  di  scuola,  egli  riceve,  invece 
della  carica , uno  stoppaccio. 

t)„°  ri-calcat’e.  (8) 

Un  tempo. 

11  primo  Servente  di  dritta  ricalca  tre  colpi 
bene  eguali,  e abbandona  Tasta  del  ricalcatore, 
scansando  il  corpo. 

Il  Capo  del  Pezzo  passa  lo  sgorgatojo  nel  fo 
cone  per  assicurarsi  se  il  cartoccio  tocca  il 
fondo;  nel  caso  opposto  fa  ricalcar  di  nuovo 
(e) , altrimenti  fa  un  segnale  , a cui  il  primo  Ser- 
vente ritira  il  calcatore , e ne  posa  la  testa  su 
quella  della  fiasca  ; nello  stesso  tempo  il  secondo 
Servente  di  sinistra  si  china  vivamente  , e prende 
una  palla , che  rimette  al  primo  ; piglia  poscia 
un  stoppaccio. 

IO.”  LA  PALLA  E LO  STOPPACCIO-ISEL  CAN.XON  E.  (9) 

Un  tempo. 

Il  primo  Servente  di  sinistra  inette  la  palla 

(e)  Questa  precauzione  è necessarie  , per  non  lor  «sancire  il  f" 
co  ; « anche  più  impor  tinte  die  11  palla  non  lasci  alcun  suolo 
terstizio. 
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(f)  nel  cannone  applicando  alla  bocca  la  man 
dritta  , perchè  quella  non  caschi  ; riceve  dal  se- 
condo Servente  lo  stoppaccio , eh’  egli  prende 
colla  man  sinistra,  e posa  sopra  la  palla. 

11  primo  Servente  di  dritta  spinge  prestamente 
lo  stoppaccio  contro  la  palla  col  calcatore  , si 
assicura  d’  aver  fatto  a questa  riunire  la  carica 
dalla  lunghézza  dell’  asta , ne  rende  conto  al 
Capo  del  pezzo , slunga  bene  il  braccio , avendo 
la  man  sinistra  sulla  volala,  e il  corpo  inclinato 
in  avanti , pronto  a ricalcare.  11  primo  e secondo 
Servente  di  sinistra  riprendono  il  loro  posto  (g). 

1 1.°  ri-calcat’e. 

Un  tempo. 

Il  primo  Servente  di  dritta  ricalca  due  colpi  , ‘ 
ritira  il  calcatore , e lo  passa  al  secondo  che  lo 
posa  sul  ponte. 

Se  il  calibro  è piceolo  egli  cangia  il  ricalca- 


(f)  Se  (lessa  finse  cava  , avendo  uno  zoccolo  , da  questa  parte  , 
sarà  introdotta  nel  cannone,  dopo  esserne  stata  apprestata  1' ammor- 
za dal  secondo  Servente  di  sinistra. 

(g)  Se  si  tirasse  a palla  cava  o incendiaria  , il  secondo  ServeoU 
di  sioistra  andeià  subito  a cercare  una  cassetta  , ove  sono  queste 
palle  , la  poserà  dietro  il  primo  servente  di  sinistra  contro  il  borda, 
• riprenderà  il  suo  posto. 
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tore  in  scovolo  ; il  primo  e il  secondo  Servente 
di  dritta  si  rendono  ai  loro  posti. 

11.0  in-batteki’a. 

Due  tempi. 

Il  primo  Servente  di  dritta  disinceppa  le 
ruote , e ripone  il  piè  di  porco  al  suo  posto  ; 
poi  insieme  al  primo  Servente  di  sinistra  sostie- 
ne la  braca,  perchè  non  s’  appigli  nel  movimento. 

L’  ultiiho  Servente  di  sinistra  scioglie  la  volta 
semplice  del  palanco  di  ritenuta , c tiene  il  ti- 
rante per  mollarlo  a proporzione  che  il  pezzo 
entra  in  batteria;  tulli  gli  altri  Serventi  corrono 
in  ordine  ai  palanchi  di  fianco. 

a.*  Il  capo  del  Pezzo  comanda  palancale  ; 
tutti  i Serventi  agiscono  insieme  per  rimettere 
il  pezzo  in  batteria , dritto  in  mezzo  al  portello  , 
e tosto  che  vi  è , il  Capo-pezzo  ha  cura  di  as- 
soggettarvelo  passando  un  giro  di  ciascun  tirante 
al  colletto  del  bottone  ; i tiranti  si  tengono  dai 
secondi  Serventi  de!  due  lati. 

Nota.  Se  si  continua  V esercizio  , si  ripiglia 
il  a.0  comando , in  caso  diverso , si  teimina  col 
comando  i5.°  qui  appresso. 

Jl  i.°  comando  suppone  che  la  legatura  del 
cannone  sia  semplice ; se  fosse  alla  seira,  o 
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altrimenti , bisognerebbe  enunciarlo , e fame  ese- 
guire V apparecchio  semplice  in  questa  confor- 
mità. 

Nel  caso  poi  che  si  volesse  principiare  V eser- 
cìzio , essendo  il  pezzo  scarico  in  batteria  , per 
eseguirò  il  fuoco , converrà  eseguire  il  comando 
che  segue  dopo  il  i>,  tralasciando,  in  questo 
il  giro  ilei  tiranti  intorno  al  bottone. 

a."  FUORI-DI  BATTERIA. 

Due  tempi. 

i.»  Tutti  i Serventi,  toltone  il  primo  di  cia- 
scun lato , si  portano  vivamente  al  palanco  di 
ritenuta  per  palancare  ; i primi  due  Serventi 
sollevano  i palanchi  di  fianco , e la  braca , per- 
chè non  s’ imbarazzino  nel  movimento.  Tutti 
agiscono  col  capo  per  1’  esecuzione  del  coman- 
do palancale. 

a.*  L’  ultimo  Servente  di  sinistra  inceppa  con 
una  volta  semplice  il  tirante  di  ritenuta  sulla 
sua  puleggia  ; il  Capo  del  pezzo  dispone  il  cu- 
scinetto , se  vi  ha  luogo , perchè  possa  caricarsi 
più  facilmente  il  cannone  coll’  ajuto  dei  terzi  e 
quarti  Serventi  di  dritta  e sinistra , che  imbur- 
rano il  piè  di  porco  e la  manovella  sotto  la 
culatta , secondo  la  di  lui  indicazione  ; gli  altri 
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Serventi  piegano  in  tondo  i tiranti  dei  palan- 
chi ; la  manovella  è riposta  a suo  luogo , il  piè 
di  porco  si  passa  al  primo  Servente  di  dritta  , 
che  lo  pone  attraverso  le  ruote  davanti  ; lutti 
riprendono  il  lon\  posto. 

Nota.  Siegue  il  6.°  comando,  che  in  questo 
caso  diventa  3.°,  e poi  sutcedono  gli  altri. 

l3.°  RIPONETE  IL  TURACCIO  — - LEGATE  I CANNONAI. 

Due  tempi. 

i*  Il  terzo  Servente  di  dritta  rimette  il  cuo- 
pri-piastra  al  Capo  del  pezzo , che  lo  lega  in- 
torno alla  culatta,  disincappella  i tiranti  dal 
bottone , e gli  fa  tenere  dagli  ultimi  Serventi  ; 
egli  dispone  in  seguito  tra  le  fiasche  e i tiranti 
la  parte  molle  della  braca , che  si  sostiene  dai 
secondi  Serventi  ; fa  tendere  i tiranti  da  lutti 
i Serventi , gli  inceppa  con  un  giro  morto  al 
colletto  del  bottone,  passando  una  volta  semplice 
di  ciascun  di  quelli  fra  gli  stessi , e la  piatta- 
banda  di  culatta  dal  dissopra  al  dissotto. 

a.®  Il  primo  Servente  di  dritta  pone  il  turac- 
cio al  cannone , gli  altri  Serventi  piegano  in 
tondo  i tiranti  dei  palanchi , e li  legano  lungo 
le  fiasche  ; ripongono  poi  gli  attrezzi  necessarj 
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alla  manovra  nei  loro  primieri  posti  (h) , 1’  ul- 
timo Servente  di  sinistra  stacca  il  palanco  di 
ritenuta  e lo  posa  sul  cannone.  Il  Provveditore 
restituisce  alla  S.u  Barbara  il  corno  d’  ammorza , 
la  scatola  degli  stoppini  e il  guarda-cartocci  : 
l’ ultimo  Servente  di  dritta  porta  pure  il  grem- 
biale a sacco  colla  piastra  non  suscettibile  di 
restare  sul  pezzo. 


ROLLAMENTO. 

Al  Rollamento  del  tamburo  ciascun  ritorna  al 
suo  posto- come  al  principio  dell’esercizio,  e 
non  lo  lascia  che  al  battere  della  barlocca.  Se 
l’ esercizio  si  è fatto  ai  due  bordi , l’ ultimo 
Servente  di  sinistra  egualmente  che  il  Prov- 
veditore riportano  le  provvigioni  doppie  al  loro 
posto. 


(h)  Lo  scovolo  e il  calcolose  si  dispongono  lungo  il  baglio , la 
manovella  e il  pii  di  porco  Ira  le  fiasche  dell’  affusto. 

il  i.*  Servente  di  sinistra  avrà  un  fucila  per  far  fuoco  all’op- 
portunità , contro  i caricatori  dei  pezzi  nemici.  Sinché  si  combatte  a 
maggior  distanza  di  mezza  gomena , questo  fucila  ai  tiene  al  luogo 
dello  scovolo  nelle,  angazza  del  baglio. 
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C A RRONÀDE  - DI  FERRO. 

Nomenclatura  delle  parti  principali 
della  CaiTonada. 

La  lunghezza  di  questo  pezzo  , comprende  tre 
parli  principali  : 

1. °  La  volata  che  comincia  dal  taglio  del  pa- 
rasoilio , e temiina  al  guscio  del  rinforzo. 

2. ®  Il  rinforzo  che  comprende  il  sopporto  e 
finisce  colla  piatta-banda  di  culatta. 

3. °  La  culatta , da  cui  nasce  il  bottone  forato 
per  ricevere  la  vite  di  punteria. 
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Altre  parti  più  considerabili  della  Carronada. 


DENOMINAZIONE 

BELLE  PARTI  • 

LORO  OGGETTO  PARTICOLARE. 

V ANIMA.  . . . | 

| 

Termina  al  nascere  del  parasoluo , e 
riceve  la  carica  nella  sua  camera. 

f Rilievo  di  metallo  verso  la  bocca  : 

1 serve  di  riuforzo  alla  stessa  e a 

Il  borletto.  . . < 

determinare  l’ angolo  della  linea 
! dell’  asse  con  quella  di  mira  per 

[ appuntare  (i). 

Al  disotto  del  Pezzo  verso  la  fine 

1 

| del  rinforzo  ; sostiene  la  carronada 

Il  sopporto  0 tenone. 

1 per  mezzo  delle  crapodiuc  fisse  sul 

ceppo. 

f Forato  verso  il  confine  della  Piatta- 

l banda  di  culatta  , al  di  fuori  ; ter- 

Il  focone  O CANAL  < 

III  LUMIERA  . 

mina  a quello  della  calotta  inter- 
1 na  sferica  della  camera  per  ines- 

> 1 

( care. 

La  culatta.  . . j 

f Parte  posteriore  alla  Camera  , di  cui 
[ forma  il  rinforzo. 

(i)  Quest'angolo  nel  cal.  di  36  francese  è di  3.  69.  4>- 
di  3o  ....  di  3.  53.  » 
di  24  • . di  3.  18.  3o. 

Nelle  carronade  inglesi  il  punto  di  mira  trovasi  sulla  tine  del  rin- 
forzo ed  è all’ altezza  del  piano  superiore  del  sopporto  delle  piastre, 
formando  cosi  la  linea  di  mira  paralella  a quella  dell'asse  : ciò  fa 
che  serve  esso  meglio  ne’  combattimenti  di  notte  , per  cui  si  segna 
di  biacca  , e in  qnei  che  hanno  luogo  da  vicino. 
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LORO  OGGETTO  PARTICOLARE. 


Eccedenza  o rinforzo  di  metallo  al 
Sopporto  di  batteria.  J campo  di  lumiera  adattato  a soste- 
[ nere  la  piastra  d’acciarino. 

Gli  Strati  di  Legno  sopra  i «piali  s’ incavalca 
la  Carronada  sono  : 

Il  ceppo.  ( Vi  posa  la  carronada  sopra  le  sue 

I crapodine  o sopporti  di  ferro. 

Ì»  • ( 1 

Vi  scorre  di  sopra  il  ceppo  ritenuto 
da  un  perno , che  passa  fra  il  ca- 
nale di  mezzo  dello  stesso  letto. 

Apposti  alle  due  estremiti  per  faci- 
litarne il  movimento  circolare  , di> 
diluendone  la  confricazione.  Quél 
di  testa  è forato  per  la  chiavarda  , 
e quel  di  coda  scorre  su  due  ruote 
cilindriche. 

Nota.  Vi  ha  di  più  uno  zoccolo  o sopporto 
di  ferro  fisso  nella  soglia , e posto  sotto  la  te- 
sta del  telajo;  serve  questo  a ricevere  la  chia- 
varda, e a sostenere  la  stessa  testa  del  telajo. 


DENOMINAZIONE 

DELLE  PARTI 

V 
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DENOMINAZIONE  DI  ALCUNI  FERRAMENTI. 


NEL  CEPPO. 


DENOMINAZIONE 

DELLE  PARTI. 


LORO  OGGETTO  PARTICOLARE. 


Un  bollone  perno. 


Due  crapodine  o 
sopporti  . . 


Un  perno 


Due  anelli  di  braca.  < 


Quattro  bolloni  di 
riunione. 


Una  piastra  con  buco 

DI  LEVA  . 


Passa  pel  buco  del  sopporto-  della 
carronada  , e per  quei  delle  due 
crapodine  j serve  di  perno  al  pezzo. 

Fissi  sopra  la  testa  del  ceppo  da 
due  bolloni  a dado  ; ricevono  il 
bollone-perno  per  sostenere  la  car- 
ronada. 

Posto  verso  il  di  dietro  delle  crapo- 
dine ; traversa  T acciarino  o bric- 
chetto del  canale  del  telajo  per  dar 
luogo  alla  direzione  obliqua  del 
Uro. 

Posti  all’  altezza  della  culatta  per  pas- 
sarvi la  braca  ; servono  egualmente 
a palancare  il  ceppo. 

Due  sono  posti  verso  la  testa , gli 
altri  due  portano  gli  anelli  di  bra- 
ca ; conservano  essi  il  legno  del 
ceppo  nella  commessura. 

S,  incastra  sotto  e sopra  la  coda  del 
ceppo  per  conservare  la  parte  di 
legno  , ove  s’ introduce  la  leva  di- 
rettrice. 
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DENOMINAZIONE 

PELLE  PARTI. 


LORO  OGGETTO  PARTICOLARE. 


Una  piastra  di  sop- 
porto DI  VITE  DI 
PUNTERIA  . . 


Posta  sotto  la  vite  di  punteria  per 
ritenerla  nel  suo  posto  di  appog- 
gio e impedire  il  ribalzo  della  cu- 
latta nel  tiro  , e la  degradazione  del 
ceppo. 


Nota.  La  vite  e la  leva  direttrice  si  trovano 
fra  gli  oggetti  di  armamento. 


NEL  TELAIO. 


Una  chiavarda  con 

SUA  CHIAVETTA  . 


Traversa  il  sopporto  di  testa , e lo 
zoccolo  per  servire  al  movimento 
circolare  della  direzione  obliqua  , 
ritenendo  il  telajo  nel  centro  di 
rotazione. 


Due  piastre  di  sop- 
porto. 


Una  posta  al  disopra  , e 1’  altra  al 
disotto  del  sopporto  di  testa  per 
ricevere  la  chiavarda  entro  la  sua 
lunetta. 


Un  acciarino  o bric- 
chetto . . . 


Piastra  di  ferro  di  questa  forma  , po- 
sta intorno  alla  scanalatura  del  ca- 
nale di  mezzo  per  ricevere  il  perno  , 
e preservare  il  legno  dallo  sfrega- 
mento e urlo  dello  stesso. 
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DENOMINAZIONE 

DELLE  PARTI. 

LORO  OGGETTO  PARTICOLARE. 

Quattro  bollosi  di 

K1UMONE  . . . < 

1 Due  verso  la  testa  del  telajo , e altri 
1 due  verso  la  coda  ; questi  ultimi 

. portano  un  anello  per  manovrare  ' 

il  telajo  coi  palanchi  e fissarlo  ove 
conviene. 

Usa  piastra  con  bu-  < 

CO  DI  LEVA  . 

i 

Eguale  a quello  del  ceppo  essendo 
destinata  allo  stesso  nso  ; serve 
nel  caso  di  dover  fare  dei  tiri 
! molto  obliqui  a diminuire  l’ obli- 

I quitk  del  ceppo  , perchè  non  ca- 

f gioni  soverchio  urto  contro  l’ ac- 

t clarino. 

Nota.  Essendo  il  sopporto  di  testa  soggetto  a 
delle  variazioni  relative  alle  diverse  installa- 
zioni e ai  bordi , variabili  pure  ne  sono  le 
ferramenta  e le  parti  di  legno. 
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ARREDO  e ARMAMENTO  delle  CARRONADE 
A BRACA  CORRENTE. 


DENOMINAZIONE 

DI  CIASCUN  OGGETTO. 


Una  braca 


LORO  OGGETTO  PARTICOLARE 

E DISPOSIZIONE  IN  BATTERIA 
PEL  COMBATTIMENTO. 


Due  palanchi  di  fian 
co 


•I 


Un  corno  di  ammorza,  j 
Uno  spillo.  . . s 

Uno  sgorgatoio  . J 
Una  scatola  di  lat-  f 

TA  co’  SUOI  STOPPINI  ’ 
O AMMORZE  . . I 

U»  DITALE  DI  PELLE  ) 


Ila  le  due  estremità  legate  agli  anelli 
de]  bordo  e passa  per  quelli  del 
ceppo  della  carronada  , e del  bot- 
tone di  questa  ; serve  a limitarne 
il  rinculameuto. 

Le  puleggie  doppie  sono  aggrappate 
ai  pitoni  del  bordo , c le  semplici 
a quelli  del  ceppo  ; servono  alla 
manovra  del  pezzo. 

Si  portano  dalla  sinistra  alla  dritta 
in  bandoliera  dal  Capo  del  pezzo 

• 

Portata  davanti  con  una  cintura  dal 
Capo-Pezzo. 

Portato  nel  dito  police  della  mano 
sinistra  dallo  stesso  capo  per  turare 
il  focone. 


Un  copri  - PIASTRA 

guernito  de’  suoi  ^ Sul  focone. 

MERLI  NI  . 

Uh  turàccio  . . . Per  turare  la  bocca  del  pezzo. 
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DENOMINAZIONE 

DI  CIASCUN  OGGETTO. 

LORO  OGGETTO  PARTICOLARE 

E DISPOSIZIONE  IN  BATTERIA 
PEL  COMBATTIMENTO. 

Usa.  vite  di  punte- 

Passa  pel  bottone  della  carronada  per 

RIA  ENTRO  IL  SUO  < 

appuntarla  in  luogo  del  conio  di 

DADO  DI  BRONZO  . ( 

mira.  y 

Posta  nel  buco  della  piastra  di  dietro 

Una  leva  direttrice  j 

del  ceppo  o del  suo  letto  per  di- 
rigere la  punteria. 

/Un  guarda  - car*  I 

Presso  al  bordo  dietro  il  primo  ser- 

l tocci  . . . I 

vente  sotto  la  cura  del  Provveditore. 

■i  1 

* IUn  BUTTA  - FUOCO 
2 J CON  SUA  MORZA 

1 Infisso  al  fondo  di  una  baglia. 

1 \ DI  FERRO  . 

1 

^ ILe  palle  . 

. In  un  parco  presso  il  bordo. 

< / La  mitraglia  . 

Sopra  le  palle  o in  una  cassa  (1). 

( Gli  stoppacci  . 

. Iu  una  rete  contro  il  bordo. 

fc  IUho  scovolo.  . 

Sul  ponte  tra  i serventi  e il  telajo  , 

66  ) 
0 ) 

< colla  testa  dalla  parte  della  cnlatta 

5 /Un  clacatore  . 

del  pezzo. 

31 

i 

Una  baglia.  . . | 

| Fra  due  pezzi  in  addietro  ; la  prima 
f serve  a custodire  il  buttafuoco , e 

a rinfrescare  il  pezzo  quando  di- 

Una  retazza  . 

^ venta  caldo  $ la  seconda  a inumi- 

' ] 

dire  il  ponte  , ove  si  versasse  della 
polvere. 

(1)  Si  farà  uso  della 

i grossa  mitraglia  per  distruggere  i bastingaggi 

e rompere  I cordaci, 

. della  piccola  contro  l'equipaggio  nemico. 

M 
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Vi  avrà  per  due  carronade , un  conio  di  mira 
all'  oggetto  di  supplire  alla  vite  di  punteria , 
più  una  manovella  e un  piè  di  porco  per  li  casi 
di  un  bisogno  straordinario. 

Il  secondo  Servente  di  dritta  avrà  un  grem- 
biale a tasca , per  contenervi  le  pietre  fuocaje 
di  ricambio , e de’  pannilini  vecchj  per  ripulire 
la  piastra.  Riguardo  al  gran  sacco  resta  pre- 
scritto ciò  che  si  è dettò  pel  servizio  de’  can- 
noni. 

UOMINI  NECESSARI 


Al  servizio  delle  Carronade  a braca  corrente. 


36. 

3o. 

‘xf\.  ' 

i 1 6.  e io. 

Capo  del  Pezzo  . . . 

1. 

i . 

ì. 

ì. 

Serventi 

6. 

4- 

3. 

2. 

Provveditore  .... 

i. 

*• 

i. 

). 

Totale.  . . 

3. 

6. 

5. 

4- 

Il  Capo  del  pezzo  eh’  è puntatore , prende 
posto  dietro  al  pezzo , il  primo.  Servente  di 
dritta  è Caricatore;  segue  un  primo  Servente 
di  sinistra,  un  secondo  di  dritta  e un  secondo 
di  sinistra , nei  grossi  calibri.  Il  Provveditore 
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che  va  in  cerca  della  polvere',  durante  il  coni- 
battimento , si  mette  dietro  il  Servente  di  sini- 
stra , avendo  cura  del  guarda-cartocci  (m) . 

Quando  questi  è in  batteria , il  Capo  del  pezzo 
può  impiegarlo  ovunque  lo  giudica  necessario. 


ESERCIZIO  DELLE  CARRONADE 
A BRACA  CORRENTE. 


AVVERTIMENTO. 

I pezzi  dovendo  essere  sempre  carichi  quando 
i vascelli  sono  fuori  de’  porti , 1’  esercizio  comin- 
cia dietro  questa  supposizione , come  pure  die- 
tro quella  , che  il  zaffarancio  è fatto.  A questo 
comando  generale  vien  prescritto  i.°  ai  Provve. 


(ro)  Per  maggiore  speditezza  di  servizio,  il  Provveditore  dovrebbe 
avere  un  guarda-cartocci  del  calibro  di  36  per  cannoni  , capace  cosi 
di  due  o tre  cariche,  non  contenendo  ognuna  di  esse  che  tre  libbre 
e tre  decimi , o quattro  libbre  al  piu  di  polvere. 

Nota.  La  Carrenada  di  36  daneie  pesa  a8oo  lib.  P.  di  M. 

« 36  francese.  . . aSeo. 

« a4  idem  . . . 1700. 

« 18  inglese  . . . ieo6. 

« la  idem  ' . . . 700. 
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dfitori  di  andare  a prendere  nella  S.u  Barbara  i 
comi  d’  ammorza  , le  scalole  cogli  stoppini  , e 
i guarda-cartocci  ; ai  secondi  Serventi  di  dritta 
di  andare  a prendervi  i grembiali  guerniti  e le 
piastre  non  suscettibili  di  restare  sulle  carro- 
nade  : a.*  agli  altri  Serventi  di  rendersi  ai  loro 
posti  , e di  disporvi  gli  attrezzi  e munizioni  ne- 
cessarie al  loro  servizio  pel  combattimento  : 3.°  a 
tutti  gli  uomini  del  pezzo  di  porlo  nell’  ordine 
di  apparecchio  semplice  , piegando  in  tondo  i 
tiranti  dei  palanchi , e dirigendo  il  telajo  dritto 
verso  il  portello , se  non  lo  fosse  ; finalmente  di 
mettere  la  leva  direttrice  a posto , e di  visitare 
io  stato  della  braca  (n) . 

R0LL  AMENTO.  (l) 

Il  rollamento  del  tamburo  indica  che  1’  eser- 
cizio va  a principiare,  e deve  osservarsi  il  più 
esatto  silenzio  ; allora  il  Capo  del  pezzo  fa  fronte 
al  portello,  i Serventi  di  dritta  e sinistra  lo 
fanno  al  pezzo  : 1’  ordine  e il  lineamento  si  pren- 
dono dai  primi  Serventi , serrandosi  verso  il 
bordo,  di  modo  che  i gomiti  si  conguaglino, 
le  braccia  siano  pendenti , le  mani  nelle  righe 


(n)  Quest’  attenzione  diventa  maggiore  quando  l’ installazione  ne 
fosse  a braca  fissa. 
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aperte  e stese  di  piatto  contro  le  coscie , il 
corpo  a piombo , i piedi  sulla  stessa  linea  , la 
testa  alta  e 1’  occhio  diretto  verso  il  Capo  del 
pezzo. 

Alla  fine  del  rollamento  ognuno  resta  immo- 
bile. 

i.°  COMANDO. 

TOGLIETE  IL  TURACCIO  - SLEGATE  LE  CARKONADE  (2). 

Un  tempo. 

Il  primo  Servente  di  dritta  toglie  il  turaccio 
della  carronada  , e lo  posa  dietro  di  se  contro 
il  bordo.  Il  Capo  del  pezzo  slega  il  copri-pias- 
tra , e lo  passa  al  secondo  Servente  di  dritta , 
che  lo  pone  dietro  il  primo  contro  il  bordo. 

2.°  SGORGATE  SCAt’e  (3). 

Un  tempo. 

Il  Capo  del  pezzo  prende  lo  sgorgalojo  colla 
destra , lo  passa  nel  focone  sino  al  cartoccio , 
e si  assicura  di  averlo  forato  dal  movimento  del 
pugno , e dalla  lunghezza  della  sonda  ; apre  la 
scatola  degli  stoppini , ne  prende  uno  ; e quella 
chiusa  , prontamente  appresta  questo  , e'  l’ intro- 
duce nel  focone  ; impugna  il  corno  d’  ammorza 
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colla  mano  dritta,  schiude  lo  scodellino  colla 
sinistra,  lo  riempie  di  polvere,  lo  abbatte  spe- 
ditamente, e passa  il  corno  d’  ammorza  al  suo 
tergo. 

3.°  puntat’e  (4) . 

« 

Due  tempi. 

i.°  11  Capo  del  pezzo  si  posta  a destra  della 
|eva  di  punteria  , col  piè  sinistro  in  avanti , e 
piatto,  col  ginocchio  piegato,  colla  gamba  des- 
tra tesa  ; mette  la  mano  sinistra  sulla  fascia  di 
culatta , e la  destra  all’  impugnatura  del  manu- 
brio della  vile  di  punteria , gira  cpiesto  sinché 
trovisi  all*  elevazione  convenevole. 

a."  Il  Capo  del  pezzo  arma  la  piastra,  ne  pi- 
glia il  cordoncino  colla  destra  , e portasi  viva- 
mente in  addietro  dell’ estremità  della  leva  di- 
rettrice ; nello  stesso  tempo  il  secondo  Servente 
di  dritta,  e quello  di  sinistra  concorrono  a di- 
rigere il  ceppo  della  carronada  o il  suo  letto , 
secondo  1’  indicazione  del  Capo  del  pezzo , che 
s’ inclina  col  piè  sinistrò  in  avanti  e piatto , col 
ginocchio  piegato  e colla  gamba  dritta  tesa; 
egli  appunta  e mette  nella  stessa  direzione  il 
suo  occhio  colla  visuale  della  culatta , col  pun- 
to di  mira  del  borletlo  o del  rinforzo,  e coll’ 
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°ggetto  che  vuol  colpire.  Subito  che  la  punte- 
ria è fatta , comanda  a posto , e i.  Serventi  ri- 
pigliano la  loro  prima  posizione. 

• 4.“  AL  - BUTTA  - FUQc’o. 

« | ' 

Un  Tempo. 

/ 

Il  Servente  di  sinistra  va  per  un  a destra  a im- 
pugnare I’  asta  del  buttafuoco  verso  1’  estremità 
inferiore  colla  man  dritta , e soffiatene  le  ceneri 
sopra  1’  acqua , ne  prende  1’  asta  verso  la  testa 
colla  sinistra  ; va  a porsi  all’  altezza  della  culatta 
facendo  fronte  al  portello,  si  china  al  di  sotto 
dell’altezza  del  focone,  e soffiando  di  nuovo  la 
miccia,  se  lo  giudica  necessario,  la  porta  alla 
distanza  di  quattro  dita  dalla  culatta  per  ap- 
piccare il  fuoco  al  comando  del  Capo  del  pezzo. 

5."  fuoc’o.  (-5) 

Un  Tempo. 

i.°  Se  la  punteria  è buona,  il  Capo  del  pezzo 
cerca  il  momento  favorevole  per  tirare  , e subito 
che  l’ ha  colto  lo  indica  con  un  segnale  ; poi  fa 
fuoco  dando  un  colpo  secco  di  pugno  al  cordon- 
cino della  piastra.  Se- il  colpo  non  parte,  e il 
Capo  pezzo  giudica  la  sua  direzione  ancor  buona 
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fa  il  comando  fuoc'o,  qualora  la  posizione  del 
bastimento  lo  permetta;  allora  il  Servente  di  si- 
nistra lo  eseguisce  portando  la  miccia  al  luci- 
gnolo , iri  guisa  che  quella  non  passi  sopra  il 
focone , donde  la  ritira  con  prestezza  verso  la 
volala  ; tosto  clic  il  colpo  è partito  il  Servente 
incaricato  del  buttafuoco  va  a infiggerlo  nella 
baglia.  Se  la  carronada  non  fosse  abbastanza  rien- 
trata per  poterla  caricare  , i primi  Serventi  di 
dritta  e sinistra  staccano  i crocchi  delle  puleg- 
gie  doppie  dai  pitoni  del  bordo  : il  secondo  Ser- 
vente di  sinistra  ( in  difetto  di  questo  il  Capo 
del  pezzo  ) , e il  secondo  Servente  di  (bàtta  stac- 
cano i crocchi  delle  puleggie  semplici  dai  pitoni 
del  ceppo  in  addietro  ; i qndmi  aggrappano  i croc- 
chi ai  pitoni  di  testa  del  ceppo  e i secondi  a 
quelli  di  coda  del  telajo  ; palancano  in  seguito 
tutti  insieme  secondo  il  bisogno  ; il  primo  Ser- 
vente di  sinistra  e il  secondo  di  dritta  piegano 
in  tondo  i tiranti;  tutti  si  rendono  al  loro  posto. 

6.°  TURATE  IL  FOCONE  — PASSATE  - LO  SCOVOLO.  (6) 

Due  tempi. 

i.°  Il  Capo  del  pezzo  prende  lo  sgorgatojo  colla 
man  dritta  , e lo  passa  nel  focone  per  verificare 
s’  è disimpegnato  ; lo  tura  poi  col  pollice  della 
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mano  sinistra  che  vi  tiene  finché  il  pezzo  sia  ca- 
rico, non  togliendolo  che  al  momento  che  si 
serve  dello  sgorgatojo  : il  primo  Servente  di 
dritta  recasi  vivamente  alla  volata  della  carro- 
nada;  il  secondo  Servente  ( in  difetto  di  questo 
il  Servente  di  sinistra  è incaricato  dello  scovolo) 
gli  rimette  questo,  che  quegli  introduce  e spin- 
ge subito  fino  al  fondo  dell’anima. 

a.0  Il  primo  Servente  di  dritta  gira  più  volte 
lo  scovolo  interno  al  fondo  del  pezzo  nello  stesso 
senso  per  far  servire  il  cavastracci , e lo  ritira 
ravvolgendolo  dalla  medesima  parte , lo  posa 
sulla  volata , e ivi  lo  scuote  tre  o quattro  volte 
per  farne  cascare  il  culotlo  del  cartoccio , e le 
immondezze.  Il  Capo  del  pezzo  passa  lo  sgorga, 
tojo  nel  focone,  per  assicurarsi  se  è pulito;  se 
non  lo  fosse , fa  ripassare  lo  scovolo  finché  lo 
divenga , e tura  di  nuovo  il  focone. 

Il  secondo  Servente  di  dritta  ( in  difetto  di 
questo  , il  Servente  di  sinistra .)  pulisce  la  pias- 
tra e rimette  il  cane  in  riposo  ; poi  riprende  il 
suo  posto. 


4 
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7-"  IL  CARTOCCIO  BELLA  CARRONAD’a  , 

AL  CALCATORE  - ALLA  POLVERE.  (7) 

Un  tempo. 

Il  primo  Servente  di  dritta  rimette  lo  scovolo 
al  secondo  ( in  difetto  di  questo , a quel  di  si- 
nistra ) che , rivoltandolo , Io  tiene  dritto  nella 
destra.  Il  Servente  di  sinistra  si  volta  vivamente 
dal  lato  del  Provveditore  per  riceverne  il  car- 
toccio che  introduce  nel  pezzo  ‘dalla  parte  del 
culotto , colla  cucitura  al  di  sotto  ; il  secondo 
Servente  di  dritta  passa  il  riealcatore  al  primo 
che  se  ne  serve  per  rispingere  la  carica  fino  al 
fondo  della  camera;  egli  stende  il  braccio  dritto 
di  tutta  la  sua  lunghezza;  ha  la  man  sinistra 
sulla  volata , il  corpo  alquanto  inclinato  in  avanti 
pronto  a ricalcare;  il  Provveditore  subito  che 
ha  rimesso  il  cartoccio  va  a prenderne  un  altro 
avendo  il  guarda-cartocci  sotto  il  braccio  sinis- 
tro , e la  destra  sul  coperchio  dello  stesso  (o). 


(o)  Se  si  tirasse  a palla  cava , il  secondo  Servente  di  sinistra  nel 
36 , di  destra  nel  a4  arderà  subito  in  cerca  di  una  cassetta  , ove  sono 
questi  prrjetti , la  poserà  dietro  il  primo  Servente  di  sinistra  contro 
il  bordo  e ripiglierà  prontamente  di  suo  posto. 
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8.°  ricalcat’e  (8). 

Un  tempo. 

Il  primo  Servente  rii  dritta  ricalca  tre  colpi 
e abbandona  1’  asta  del  calcatore , scanzandosi 
col  corpo  ; il  Capo  del  pezzo  passa  lo  sgorga- 
tojo  nel  l'ocone  per  assicurarsi  se  il  cartoccio 
è al  fondo  della  camera;  se  non  vi  fosse  fa  ri- 
calcar di  nuovo  ; se  vi  è , fa  un  segnale  , al 
quale  il  primo  Servente  di  dritta  ritira  il  cal- 
catore e lo  passa  al  secondo , che  lo  tien  dritto 
nelle  mani  ; il  Servente  di  sinistra  prende  viva- 
mente ima  palla. 

9*°  LA  PALLA  , E LO  STOPPACCIO 

nella-carronad’a.  (9) 

Un  tempo. 

Il  Servente  di  sinistra  posa  la  palla  sulla  oar- 
ronada  , e la  conduce  colle  mani  verso  la  bocca 
finché  il  primo  Servente  di  dritta  possa  pren- 
derla ; allor  questi  1’  introduce  nel  parasoffio , 
posando  la  man  dritta  contro  la  bocca  del  pez- 
zo , perchè  quella  non  caschi  ; il  Servente  di 
sinistra  prende  subito  uno  stoppaccio  e lo  ri- 
mette al  primo  di  dritta,  che  presolo  colla  mano 
sinistra  lo  spinge  sulla  palla. 
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Il  secondo  Servente  di  dritta  rimette  al  pri- 
mo il  calcatore  ch’egli  prende  colla  mano  dritta  , 
e con  questo  spinge  dentro  la  carica  ; si  assi- 
cura d’  averle  fatto  toccare  il  fondo  della  came- 
ra , dalla  lunghezza  dell’  asta  ; ne  rende  conto 
al  Capo  del  pezzo , e stende  bene  il  braccio  , 
avendo  la  mano  sinistra  sulla  volala  e il  corpo 
inclinato  in  avanti  (p)  . 

IO.’  RI-CALCATE. 

Un  tempo. 

Il  primo  Servente  di  dritta  ricalca  due  colpi , 
ritira  il  calcatore  e lo  rimette  al  secondo  che 
lo  posa  al  suo  posto. 


(p)  il  Caricatore  avrà  la  maggiore  avvertenza  di  far  bene  toccare 
il  fondo  della  camera  al  cartoccio  , c questo  al  projet tilc  , perchè 
non  manchi  il  tiro  , nè  si  esponga  il  pezzo  a qualche  inconveniente  : 
a tale  effetto  il  cartoccio  di  piccola  carica  riempirà  la  camera  con 
uno  stoppaccio  al  di  sopra,  «il  culolto  della  mitraglia  in  iscatola  di 
latta  , avik  la  forma  sferica  della  palla,  per  adattarsi  alla  zona  sfe- 
rica convessa  del  fondo  dell'anima  ai  confini  della  camera  descritta 
da  un  raggio  esteriore  di  a.*  7 -1  ’ ; il  fondo  della  camera  ì un  emi- 
sfero concavo,  che  ha  per  raggio  il  suo  semidiametro. 

Lunghezza  della  Camera  nel  36  — 6p-  nel  — 5P-  a1-  iot“- 
Diametro  ......  id.  — 6.  id.  — 5.  a.  9. 

Il  diametro  della  cnmrra  differisce  però  da  quello  dell'anima  di  5*' 
C.P-  nel  36  , e aumenta  la  velocità  iniziale  del  projelto  di  circa  la 
metà  , di  modo  che  invece  di  t'37  piedi , che  dovrebbe  avere  , ne 
ottiene  907  e 8 decimi  ; il  suo  punto  in  bianco  a 3 gradi  di  proie- 
zione , è di  364  tese. 


Digitized  by  Google 


( 35,  ) 

t 

,i.°  in-batteri’a. 

V 

Un  tempo. 

i 

II  primo  Servente  di  dritta  e quel  di  sinistra 
insieme  ai  secondi , rimettono  i crocchi  al  sito 
di  prima  , prendono  i tiranti  dei  palanchi  nelle 
mani  ; il  Capo  del  pezzo  li  fa  palancare  al  co- 
mando che  ne  fa  ; la  carronada  si  rimette  dritta 
in  mezzo  al  portello  ; ciò  fatto  il  secondo  Ser- 
vente. di  destra  e il  secondo  eh  sinistra  ( in  loro 
difetto  i primi  ) piegano  in  tondo  i tiranti  dei 
palanchi. 

Nota.  Se  la  manovra  si  continua,  ri  prendesi 
il  secondo  comando  ; in  caso  diverso  si  termina 
col  ia.*  qui  appresso. 

Quando  occorresse  di  principiare  1’  esercizio  , 
o il  fuoco , trovandosi  la  carronada  scarica  in 
batteria  , converrà  eseguire  primieramente  il  co- 
mando seguente  : 

I.*  TOGLIETE  IL  TCRACCIO. 

SLEGATE-LE  CARRONAd’e. 

Un  tempo. 

Il  primo  Servente  di  dritta  toglie  il  turaccio 
dalla  bocca  della  carronada  e ’lo  pone  dietro 
di  se  contro  il  bordo. 
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Il 'secondo  Servente  di  dritta  e il  secondo  di 
sinistra  (in  difetto  di  questo,  il  Capo  del  pezzo) 
staccano  i crocchi  delle  puleggie  semplici  dai 
pitoni  di  dietro  del  ceppo  e gli  aggrappano  agli 
anelli  -di  dietro  del  telaio  ; nello  stesso  tempo 
il  primo  Servente  di  dritta  e quello  di  sinistra 
staccano  i crocchi  delle  puleggie  doppie  dai 
pitoni  del  bordo  e li  aggrappano  agli  anelli  di 
testa  del  ceppo  della  carronada  ; il  Capo  del 
pezzo  slega  il  cuopri-focone  e lo  passa  al  se- 
condo Servente  di  dritta , che  lo  pone  dietro 
il  primo  contro  il  bordo. 

1."  FUORI  - DI  BATTERl’A. 

Un  tempo. 

Il  Capo  del  pezzo  coll’  ajuto  dei  Serventi  di 
sinistra  e il  primo  Servente  di  dritta  coll’  ajuto 
degli  altri  dal  suo  lato  agiscono  di  concerto  al 
comando  del  Capo  , palancale , per  far  sortire 
il  pezzo  di  batteria,  cosicché  possa  essere  cari- 
cato. 

Il  Capo  del  pezzo  si  reca  all’  altezza  della  cu- 
latta , ove  dispone  la  vite  di  punteria , il  primo 
Servente  di  sinistra,  e il  secondo  di  dritta  pie- 
gano in  tondo  i tiranti  dei  palanchi  ; tutti  si 
mettono  al  loro  posto. 
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Nota.  A questo  comando  succede  il  i.° , che 
diventa  3.°,  e così  sarà  degli  altri  nell’ordine 
consecutivo. 

la."  RIPONETE  IL  TURACCIO  - LEGATE  LE  CARRONAd’e. 

* Due  tempi. 

i.°  Il  primo  Servente  di  dritta  ripone  il  tu- 
raccio; il  secondo  di  dritta  (in  difetto  di  questo, 
il  Capo  pezzo)  rimette  il  cuopri-focone  a questo 
stesso  , che  lo  lega  intorno  alla  culatta  ; questi 
poi  coll’ajuto  del  Servente  di  sinistra,  e il  primo 
di  dritta  coll’  ajuto  del  secondo , dispongono 
con  un  giro  tondo  la  braca,  e tendono  i tiranti 
dei  palanchi  ; il  Capo  del  pezzo  l’ inceppa  con 
un  giro  morto  al  colletto  del  bottone,  passando 
una  volta  semplice  di  ciascuno  di  quelli  fra  gli 
stessi  e la  piatta-banda  di  culatta  dal  di  sopra 
al  di  sotto. 

a."  Il  primo  Servente  di  dritta  e quello  di 
sinistra  piegano  in  tondo  i tiranti  dei  palanchi , 
e li  posano  sul  ceppo  della  carronada.  Il  secondo 
Servente  di  dritta  toglie  la  leva  direttrice  , 
e la  rimette  al  suo  posto  insieme  agli  attrezzi 
necessarj  alla  manovra  ; riporta  poi  alla  S.'*  bar- 
bara il  grembiale  e la  piastra  non  suscettibile 
di  restare  sul  pezzo  : il  Provveditore  vi  resti- 
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tuisce  il  corno  d’  ammorza , la  scatola  degli  stop- 
pini e il  guarda-cartocci. 

Nota.  Al  rottamente > ciascun  torna  al  suo 
posto  come  al  principio  dell’  esercizio , e non  lo 
lascia  che  al  battere  detta  harlocca. 

OSSERVAZIONI. 

Se  V installazione  dette  carronade , in  vece 
di  essere  a braca  corrente , fosse  a braca  fissa  , 
i Solventi  sarebbero  ridotti  a due  , e si  soppri- 
merebbe quanto  è.  stato  detto  riguardo  al  servizio 
convenevole  dei  palanchi  di  fianco , come  pure 
il  comando  n.°  & armamento  sarebbe  alla  si- 
nistra. 

i —ii  ■ — 


SERVIZIO  DI  DUE  BORDI 
E CANGIAMENTO  DEI  BORDI. 


AVVERTIMENTO.  ~ 

Si  suppone  che  i corni  d’ ammorza  e le  sca- 
tole degli  stoppini  son  posti  ai  bottoni  di  cu- 
latta dei  pezzi  del  bordo  in  cui  non  si  fa  1 eser- 
cizio , e che  ciò  che  riguarda  1*  arredo  e 1'  arma- 
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mento  degli  stessi  trovasi  disposto  in  batteria 
pel  combattimento.  Si  suppone  egualmente  che 
il  servizio  di  Tribordo  si  farà  sempre  dagli  equi- 
paggi  dei  pezzi  dispari , contando  dalla  prua  , 
e quello  di  Babordo  da  quelli  de’  pezzi  pari  ; 
che  l’equipaggio  di  ciascuu  pezzo  così  disposto 
ne  farà  il  servizio  , cofhe  pure  di  quello  imme- 
diatamente vicino  a dritta. 

Fatto  il  comando  , che  annunzia  il  servizio 
dei  due  bordi,  gli  Uffiziali  e Capi-Cannonifri 
ricorderanno  sempre  ai  Capi  de’  pezzi  delle  loro 
divisioni  se  devono  restare  al  bordo  ove  si  tro- 
vano , oppure  se  devono  passare  al  bordo  op- 
posto. 

Se  il  combattimento  è a Tribordo  , i Capi  dei 
pezzi  dispari , contando  dal  davanti  ossia  dalla 
prua  , sono  ai  loro  posti , e quei  dei  pezzi  pari 
devono  coi  loro  equipaggi  recarsi  ai  pezzi  cor- 
rispondenti a Babordo. 

Se  il  combattimento  ha  luogo  a Babordo  , i 
Capi  dei  pezzi  pari  sono  al  loro  posto  , e quei 
dei  pezzi  dispari  devono  coi  loro  equipaggi 
portarsi  ai  pezzi  corrispondenti  a Tribordo. 

Tostochè  ogni  Capo-pezzo  si  è assicurato  a 
qual  bordo  deve  combattere,  colui  che  resta 
al  suo  posto  distacca  dal  suo  pezzo  a quello  che 
è immediatamente  alla  sua  dritta,  il  caricatore 
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ossia  il  primo  Servente  di  dritta  insieme  al  se- 
condo e terzo  dello  stesso  lato,  avendo  riguardo, 
che  se  il  caricatore  avesse  comincialo  la  carica 
del  suo  pezzo , converrebbe  lasciargliela  termi- 
nare prima  d’ indicare  cpiesto  movimento. 

Questi  tre  uomini  distaccati  restano , durante 
lutto  il  tempo  della  maifbvra  dei  due  bordi , al 
pezzo  vicino  ; il  Caricatore  vi  è capo  del  pezzo  ; 
egli  vi  riceve  subito  il  corno  d’  ammorza  e la 
scatola  degli  stoppini  ; il  secondo  Servente  di 
dritta  è caricatore,  e il  terzo  diventa  primo 
Servente  di  sinistra  o fornitore.  Le  stesse  fun- 
zioni si  fanno  al  pezzo  del  Capo , durante  tutta 
quella  manovra  , dal  Capo-pezzo  e dal  primo  e 
secondo  Servente  di  sinistra. 

11  Capo  del  pezzo , che  dovrà  passare  all’  altro 
bordo , non  ne  farà  il  segnale  che  dopo  aver 
bene  assoggel  lato  il  suo  pezzo , se  fosse  fuori  di 
batteria , aver  finita  la  sua  carica  , se  fosse  prin- 
cipiata , essere  stato  rilevato  dal  caricatore  del 
pezzo  vicino , avergli  consegnato  il  corno  d’  am- 
morza e la  scatola  degli  stoppini , facendogli 
sapere  se  il  pezzo  è carico. 

Fatto  il  segnale  , il  Capo  del  pezzo  si  porterà 
al  cannone  del  bordo  opposto  con  tutti  i Ser- 
venti , all’  eccezione  del  caricatore  , del  secondo 
e terzo  Servente  di  dritta,  che  a quello  stesso 
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segnale  passeranno  subilo  al  pezzo  vicino  a quello 
del  Capo  a dritta. 

Le  disposizioni  pel  servizio  di  questi  due  pezzi 
saranno  le  stesse  che  per  quei , i di  cui  equi- 
paggi non  hanno  cangialo  di  bordo;  i loro  Capi 
prenderanno  subito  i corni  d’ ammorza  e le  sca- 
tole degli  stoppini  che  si  trovano  ai  bottoni  di 
culatta. 

Tosto  che  le  destinazioni  son  fatte  ai  due 
bordi , ciascun  Capo  fa  passare  a sinistra  lo  sco- 
volo , e il  calcatore  per  metterli  a mano  del 
fornitore;  il  Provveditore  incaricato  del  servizio 
dei  due  pezzi  andrà  colla  maggiore  sollecitudine 
in  cerca  della  polvere , avendo  attenzione  di 
portarla  sempre  al  cannone  che  si  deve  cari- 
care (q) . 

La  manovra,  e il  fuoco  cominciano  dal  pezzo 
del  Capo  ; subito  che  quello  ha  rinculato  vi  si 
mette  il  piè  eh  porco  a traverso  le  ruote;  si  fa 
la  volta  semplice  sulla  puleggia  di  ritenuta;  e 
mentre  si  carica  dai  tre  uomini  a ciò  destinati, 
si  portano  gli  altri  al  pezzo  vicino  di  dritta  v 
per  rimetterlo  in  batteria , appuntarlo , tirarlo 
e contenerlo  nel  rinculamento,  e cosi  in  seguito, 
di  modo  che  caricandosi  un  pezzo  dai  tre  uomini 

(q)  Converrebbe  servirsi  in  questo  caso  di  guarda-carlocci  capati 
di  due  cariche  , cib  eh'  è facile , se  queste  sono  al  quarto. 


Digitized  by  Google 


c 358  ) 

ivi  prefissi , è messo  1*  altro  in  batteria  dal  ri- 
manente dell'  equipaggio  che  serve  i due  pezzi. 

Se  il  numero  dei  pezzi  di  una  batteria  è di- 
spari , 1’  equipaggio  dell’  ultimo  pezzo  di  poppa 
manovrerà  1 altro  opposto , come  se  fosse  alla 
dritta. 

Riguardo  agli  equipaggi  dei  cannoni  di  8 e 
al  disotto  , siccome  delle  carronade  , non  essendo 
abbastanza  numerosi  per  dividersi , si  eseguiran- 
no gli  stessi  principi  c^le  l)er  destinazione  di 
ciascun  bordo;  però  non  si  potrà  servire  che  la 
metà  dei  pezzi  ; ma  se  convenisse  portar  mag- 
gior fuoco  sul  davanti  o sul  di  dietro , si  ordi- 
nerà a ciascun  equipaggio  di  riunirsi  nella  par- 
te ove  si  volesse  eseguirlo  senza  lasciarvi  alcun 
intervallo. 

Al  momento  che  si  voglia  far  passare  una  me- 
tà degli  equipaggi  , come  si  disse,  all’ armamento 
dell  altro  bordo , si  comanderà  : 

CANNONIERI  ARMATE  I DUE  BORo’l. 

A questo  comando , i Serventi  fissano  il  Capo 
del  pezzo , e ne  aspettano  il  segnale , sì  per  con- 
tinuare la  manovra  , sì  per  essere  distaccati  al 
pezzo  vicino , che  per  passare  all’  altro  bordo  , 
ove  prendono  il  posto  convenevole  alle  loro 
funzioni , e principiano  la  manovra  senza  aspet- 
tare altro  comando. 
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Qualora  poi  se  ne  volesse  fare  la  spiegazione 
o 1 istruzione  particolare  avran  luogo  i comandi 
seguenti  : 

l.°  CAPI  - PEZZO  E CANNONIERI  , PREPARATEVI 
AD  ARMARE  - I DUE  BORDI. 

A questo  comando  i Capi-pezzo , che  devono 
restare  al  loro  bordo , prevengono , finita  la  ca- 
rica , il  primo , il  secondo  e terzo  Servente  di 
destra  delle  nuove  funzioni  che  devono  andare 
a riempire  presso  il  vicino  pezzo  a destra,  ove,  • 

il  primo  sarà  Capo-pezzo,  e riceverà  da  quel 
che  parte  , il  corno  d’  ammorza  e la  scatola  degli 
stoppini  , il  secondo  sarà  caricatore,  e il  terzo 
fornitore. 

I Capi-pezzo , che  devono  passare  al  bordo 
opposto  , prevengono  egualmente  il  primo , se- 
condo e terzo  Servente  di  destra  di  doversi  re. 
care  al  pezzo  vicino,  dall’altro  bordo , a destra 
per  esservi  il  primo  capo-pezzo , il  secondo  ca- 
ricatore ,'  e il  terzo  fornitore.  I Capi-pezzo  pre- 
vengono pure  i Serventi  di  sinistra , qualmente 
il  primo  deve  rimpiazzare  il  caricatore,  che 
passa  al  pezzo  a destra , e il  secondo  rimpiazza 
il  primo  nelle  funzioni  di  fornitore , o primo 
Servente  di  sinistra  nel  pezzo , ovJ  eglino  sono 
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titolari , quando  ne  sarà  fatto  il  segnale  o co- 
mando. 

3.°  EQUIPAGGI  DEI  PEZZI  PARI  ( O DISPARI  ) E ALTRI 
SERVENTI  , PEL  FIANCO  SINISTRO  E PEL  FIANCO  DE- 
STRO , A SINISTR  A , A DESTr’a. 

3.’  MARCHE. 

Al  secondo  comando  i Capi-pezzo , che  restano 
al  loro  pezzo  , fanno  un  segnale , al  quale  il 
terzo  Servente  di  destra  va  pel  fianco  sinistro 
a porsi  dietro  il  primo  Servente  di  sinistra  del 
pezzo  vicino  a destra  , il  secondo  di  destra  passa 
a porsi  dietro  il  caricatore  di  detto  pezzo , e 
il  primo  di  destra  va  a ricevere  dal  Capo-pezzo 
*1  corno  d’ ammorza  e la  scatola  degli  stoppini. 
Il  primo  Servente  di  sinistra  passa  caricatore  a 
destra  in  luoi^o  di  quello  di’ è partito  , e il  se- 
condo Servente  di  sinistra  si  serra  contro  il  bor- 
do , divenuto  primo. 

Al  terzo  comando,  i Capi-pezzo,  che  devono 
passare  al  bordo  opposto , partono  coi  ’ loro  uo- 
mini, dopo  aver  fallo  fronte  indietro,  al  passo 
di  manovra  ; essi  fanno  alto  dietro  il  loro  pezzo 
opposto  , ove  il  primo  Servente  di  sinistra  oc- 
cupa il  posto  di  caricatore,  e il  secondo  di  si- 
nistra quello  di  fornitore.  11  primo , secondo  e 
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terzo  Servente  di  destra  si  dirigono  immediata- 
mente al  pezzo  a destra  vicino  a quello , che 
va  a servire  il  capo  titolare,  prendendo  i posti 
corrispondenti  alle  loro  nuove  funzioni. 

Fatto  alto , tutti  fanno  fronte  al  pezzo  senza 
comando  esattamente  conformandosi  a quanto  è 
stato  prescritto  riguardo  a ciò  che  devesi  osser- 
vare al  rollamenlo  del  tamburo  nel  principio 
dell’  esercizio. 
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Seguono  i Comandi  alternativi . 


>o  o m -Cn  oj  » •• 
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Armati  i due  bordi  , se  si  vogliono  far  pas- 
sare  gli  equipaggi  dei  pezzi  a un  solo  bordo , 
si  comanda  : 

CANNONIERI  TUTTI  A BABORd’o  (o  TRIBÓRd’o). 

I Capi  dei  pezzi  e i Caricatori  che  ne  fanno 
le  funzioni , p.  es.  a Babordo , vi  continuano  il 
loro  servizio,  se  si  deve  passare  a questo  bordo; 
fanno  gli  altri  a Tribordo  caricare  tutti  i pezzi 
e ripongono  il  copri-piastra  ; assoggettano  quelli 
della  prima  batteria  alla  distanza  della  rinculata 
con  una  volta  semplice  al  palanco  di  ritenuta, 
e col  piè  di  porco  a traverso  le  ruote , affine 
di  poter  chiudere  i portelli  in  caso  di  bisogno; 
mettono  quelli  delle  altre  batterie  nei  portelli 
legandoli  coi  palanchi  di  fianco;  depongono  la 
scatola  degli  stoppini  e il  corno  d’  ammorza  al 
bottone  di  culatta.  Il  Caricatore  ed  i Serventi 
si  riuniscono  al  Capo  del  pezzo  , e al  segnale 
di  questi , tutti  si  rendono  insieme  a Babordo 
osservando  l’ ordine  di  marcia  sopra  indicato. 
Se  questo  Capo  non  vi  trova  che  tre  uomini , 
aspetta  che  la  carica  sia  finita  ; allora  il  Carica- 
tore del  pezzo  vicino,  che  vi  fa  le  funzioni  di 
Capo , gli  rimette  il  corno  d’ ammorza  e la  sca- 
tola degli  stoppini  ; ritorna  quindi  al  suo  pezzo  ; 
ciascun  riprende  il  suo  posto.  I Capi  dei  pezzi 
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fanno  ripassare  al  dissopra  del  pezzo  lo  scovolo 
e il  ricalcatore  dalla  sinistra  alla  destra. 

Se  il  Capo  eh’  era  a Tribordo , giunge  dopo 
che  il  cannone  è stato  caricalo  , se  ne  mette 
subito  in  possesso. 

Nota.  Ci'o  che  precede , indica  quanto  si  deve 
fai'e  per  due  cangiamenti  di  bordo;  ma  ve  ne 
ha  un  terzo  indipendente  dal  combattimento  di 
due  bordi,  ed  è quando  battendosi  da  un  solo 
bordo  si  vogliono  far  passare  tutti  i Cannonieri 
a quello  opposto ; allora  si  comanda: 

CANNONIERI  , ARMATE  l’  ALTRO  EORd’o. 

Tutti  i pezzi  della  prima  batteria  carichi  o 
no , si  assoggettano  alla  distanza  del  rincula- 
mento  per  chiudere  prestamente  i portelli , se 
la  circostanza  lo  esige.  Da  quelli  che  son  cari- 
chi ciascun  Capo  passa  subito  col  suo  equipaggio 
ai  pezzi  del  bordo  opposto  ; riguardo  agli  altri 
essi  lasciano  il  loro  caricatore  , il  secondo  e terzo 
Servente  di  dritta  per  caricarli  nella  maniera 
indicata  nella  scuola  de’  due  bordi.  Subito  che 
questi  avran  finito  di  caricare , ripiglieranno  il 
loro  posto  al  pezzo  opposto. 

Lo  stesso  si  praticherà  nelle  altre  batterie  , 
all’  eccezione  che  i pezzi  presentati  ai  portelli 
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vi  saranno  legati  coi  palanchi  di  fianco.  Ogni 
Capo  avrà  premura  di  rimettere  il  copri-focone 
al  suo  pezzo  subito  eh’  è carico  ; lasciandolo  , 
egli  deporrà  al  bottone  di  culatta  il  corno  d’ am- 
morza e la  scatola  degli  stoppini , dovendosi  tro- 
var questi  oggetti  al  pezzo  del  bordo  opposto . 
che  si  va  a servire. 
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NOTE  GENERALI. 


(ì)  Rollavi ento.  In  difetto  di  tamburo  vi  si 
supplirà  col  comando  rollamento,  e si  terminerà 
colf  altro , fin  di  rollamento. 

(a)  Togliete  il  turaccio;  slegate  i cannoni.  Se 
il  tempellamenlo  del  bastimento  non  fosse  cosi 
forte  da  fare  smuovere  l’ affusto  del  cannone  , 
sarebbe  inutile  di  assoggettarlo  coi  palanchi  di 
fianco  ; onde  allora  potrassi  sopprimere  quanto 
si  è detto  a questo  riguardo  nei  diversi  comandi. 

(3)  Sgorgate , escale.  In  mancanza  di  stoppi- 
ni il  Capo  inesca  colla  man  dritta  introducendo 
la  polvere  nel  focone  collo  spillo  che  tien  nella 
sinistra , di  modo  che  non  se  ne  ingorgili  il  ca- 
nale; riempie  egli  poi  il  campo  di  questo  e lo 
scodellino  della  piastra  ; si  assicura  d aver  ben 
chiuso  il  corno  d’  ammorza  e prendendolo  da 
un’estremità  e dall’altra  con  due  mani  al  di- 
sotto, schiaccia  collo  stesso  la  polvere  che  deve 
toccar  la  miccia;  poi  ritogliendo,  quanto  può 
colla  mano  , la  polveruzza  rimasta  al  conio , lo 
ripassa  dietro  le  spalle  e ripone  il  copri-accia- 
rino. 

(4)  Puntate.  Essendo  questa  la  parte  più  dif- 
ficile e importante  del  servizio  dell’  artiglieria  a 
bordo  , gli  Ufficiali  e Capi-Cannonieri  dovranno 
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istruire  i Capi  del  pezzo  della  maniera  di  giu* 
dicare  delle  distanze  e dell’  appuntare  corrispon- 
dente alla  portata  del  projetto. 

Però  convien  sapere  che  quando  si  tira  di 
primo  getto  ossia  di  punto  in  bianco  , si  mir* 
direttamente  all’  oggetto  da  colpirsi  ; quando  si 
tira  a un  punto  meno  distante , si  mira  più 
basso  : al  di  là  di  queste  distanze  si  deve  appun- 
tare al  di  sopra  dell’  oggetto  ( anche  col  mezzo 
di  qualche  strumento)  e tanto  più  alto  quanto 
quello  è più  lontano. 


La  portata  di  punto  in  bianco  del  cannone  del  calibro  di 
36  e 3o , è poco  presso  . . di  65o  metri  3.  ■ /<  gomene, 
quella  del  , 18  e 12 
e delle  carronade  di  36  e 3o 

dei  cannoni  di  8 , 6 e 4* 
c delle  carronade  di  i!\,  \6  e io 


6oo. 


I 

| 4°°  a 500.  2 3 3'/. 


Le  depressioni  delle  palle  sono  alla  distanza 
di  too  tese  (ì  gomena)  di  circa  4 piedi  pel 
calibro  di  a4 , per  cui  bisogna  elevare  l’ asse  a 
n3’ ; quelle  delle  palle  ramale  della  metà  di  più, 
e quelle  della  mitraglia  del  doppio. 

Si  sa  per  esperienza  che  un  vascello  alla  di- 
stanza di  3oo  tese  ( 3 gomene  ) , per  colpirne 
un  altro  di  egual  forza  colla  palla  , deve  diri- 
gere  l’ asse  del  pezzo  a dell’  altezza  dell’  al- 
bero di  maestra  ; gli  angiolotti  ossia  le  palle 
ramate  (a  due  teste)  dirette  all’  incappellatura 
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andranno  appena  a colpir  la  batteria  bassa  , e 
perchè  la  mitraglia  giunga  sul  ponte  bisognerà 
dirigerla  ai  ’/s  dell’  albero  di  gabbia. 


Tavola  di  alcune  portate  secondo  le  prove  (r)  . 


Calibro. 
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(r)  La  polvere  che  ha  servito  a far  queste  prove,  era  di  i3o  teae 
al  muri  jo  di  prova  , e il  vento  della  palla  di  a.1'  La  piatta- 

forma era  al  livello  del  terreno.  A sette  gradi  di  elevazione  non  ai 
ottennero  più  ribalzi  della  palla. 
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Siccome  le  palle  lanciate  troppo  basso  ove  non 
abbiano  ben  luogo  i ribalzi , sono  spesso  perdute , 
mentre  quelle  dirette  più  alto  possono  sempre 
rincontrare  qualche  parte  del  vascello  , converrà 
appuntare  piuttosto  alto  che  basso , non  però  sì 
che  passino  sopra  l’altezza  del  bastimento  ne- 
mico. In  generale  le  migliori  portate  si  ottengo- 
no con  una  palla  sola  alla  distanza  di  3oo  tese. 


con  due  id aoo. 

con  una  palla  e la  mitraglia  . i5o. 

colla  mitraglia 100. 


Il  Capo-pezzo  troverà  i gradi , di  cui  abbiso- 
gna , sapendo  che , posta  la  culatta  del  cannone 
sulla  banchina  , ha  questo  io  gradi  di  elevazio- 
ne , sul  cuscinetto  resta  nella  linea  orizzontale , 
sul  cuneo  di  mira  a 5 gradi  al  dissotto.  La  car- 
ronada  ha  colla  vite  di  punteria  i5  gradi  sopra. 

5 sotto, 

senza  vile  16  sopra. 

i4  sotto. 

Jn  caso  di  tempellamento  del  vascello  ( ciò 
eh’  è frequente  alla  vela  ) il  Capo  deve  appun- 
tare il  suo  pezzo  orizzontalmente  al  momento 
che  il  bastimento  è dritto  , di  modo  che  faccia 
fuoco  per  colpire  quando  V oggetto  si  trova 
nella  direzione  della  linea  di  mira. 

Non  devesi  mai  tirare  quando  il  bastimento 
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si  abbassa  dal  lato  della  batteria  che  fa  fuoco  , 
ma  bensì  quando  si  rileva  ; perchè  i colpi  alti 
son  più  vantaggiosi. 

Se  devesi  oltrepassare  prontamente  1’  oggetto , 
su  cui  si  vuol  tirare , o che  questo  stesso  debba 
passare  innanzi,  il  capo  non  dirigerà  il  pezzo 
in  avanti , nè  indietro  per  cercar  1’  oggetto  , ma 
appunterà  presso  che  in  bello  ossia  di  mezzo 
* al  bastimento , aspettando  in  questa  posizione 
1’  oggetto  per  fare  fuoco  , di  modo  che  parta  il 
colpo  subito  che  quello  trovasi  nella  direzione 
convenevole. 

Il  Capo  del  pezzo  deve  aver  la  stessa  atten- 
zione nei  momenti  di  orzare  o poggiare,  de’ 
quali  saprà  profittare  per  dirigere  il  suo  fuoco 
nella  maniera  più  favorevole , cogliendo  il  punto 
di  tirar  quanto  è possibile  in  bello. 

Un  tiro  troppo  obbliquo  è incertissimo  , estre- 
mamente faticoso  pel  bordo  e di  poco  effetto 
per  le  palle  che  battono  attraverso  il  corpo  del 
vascello  (s)  ; in  tal  caso  però , soprattutto  in  cac- 
cia, si  farà  uso  del  palanco,  per  dirigere  il 


(s)  Le  menane  penetrazioni  nel  legno  <T  ormo  sono  : per  la  palla 
di  a4  3 >°°  lei.  di  disi,  ron  $ libb.  di  polvere,  di  4°  poli, 
di  il.  4 >d.  • > . . . . 16. 

di  G.  2 iti.  . ....  . •}■ 
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pezzo  di  iianco  , staccando  i crocchi  delle  pu- 
legge doppie  dai  loro  pitoni  per  aggrapparli  a 
quelli  posti,  pivi  lontatio  ; se  il  tiro  non  è molto 
oLLliquo , basterà  far  uso  della  manovella. 

Se  la  mestieri  appuntare  le  carronade  più 
alto  che  noi  permette  la  vite  di  punteria , con- 
verrà torla  , e sostituirvi  un  cuneo  o più  di 
mira  , cpiando  si  volesse  abbassare  più  che  noi 
permette  la  stessa. 

(5)  Fuoco.  Se  il  colpo  non  è partito , aven- 
do preso  fuoco  1'  ammorza  o stoppino , bisogna 
lasciar  estinguere  questo  insieme  al  lucignolo 
prima  di  avvicinarsi  al  cannone.  Subito  che  il 
focone  non  fa  più  fumo , il  Capo  del  pezzo  e il 
Servente  incaricato  del  vecchio  pannolino  vanno 
al  pezzo , il  primo  per  isgorgare , escare  e ar- 
mar la  piastra , il  secondo  per  ripulirla. 

Il  Capo  del  pezzo  esamina  la  sua  direzione 
rettificandola  ^ se  è necessario  ; poi  agisce  in 
conformità  di  quanto  è prescritto  nel  i.°  tem- 
po del  comando  fuoco. 

Quando  in  difetto  di  piastra  bisogna  servirsi 
del  buttafuoco , si  continua  l’ uso  degli  stoppini 
sin  che  ve  ne  ha. 

Qualor  si  teme , a cagion  della  posizione  del 
vascello  nel  tiro , che  la  violenza  del  rinculare 
del  cannone  vada  a rompere  la  puleggia  del  pa- 
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lanco  «li  ritenuta  , converrà  staccare  questa  e 
tenerla  pronta  ad  essere  «'aggrappata  fatto  il  tiro. 

(6)  Turale  il  focone  : passate  lo  scovolo.  Se 
il  Capo  «lei  pezzo  non  potesse  disimpegnare  il 
focone,  ne  preverrà  T Officiale  o il  Capo-Canno- 
niere che  trova  più  presto , perchè  lo  facciano 
disimpegnare  dai  Cannonieri  incaricati  dei  suc- 
chielli e trapani. 

(7)  Il  cartoccio  nel  cannone  ; alla  polvere. 
Quando  si  carica  un  pezzo , che  non  dovendo 
tirar  subito  è suscettibile  d’  essere  scaricato , si 
mette  sempre  uno  stoppaccio  sulla  polvere  colla 
precauzione  di  legarlo  con  una  filaccia  al  collo 
«lei  cartoccio , affine  di  poterlo  ritirare  con 
quello  ; altrimenti  si  può  tralasciare. 

Nell’  esercizio  a bordo , il  Provveditore  si 
porterà  realmente  al  bocca-porto  del  Magazzino 
a polvere  per  ricevervi  dal  Cannoniere , che 
sarà  «leslinato  a quel  posto , uno  stoppaccio  nel 
guarda  cartocci , od  un  oggetto  qualunque  con- 
venuto per  provare  che  vi  si  è portato , e che 
ha  domandato  il  cartoccio  del  calibro  del  suo 
pezzo , e per  poter  assicurarsi  alla  fine  dell’ 
esercizio  «lei  numero  dei  colpi  che  avrà  tirati. 

(8)  Ricalcate.  Quando  il  mare  è cosi  grosso 
da  far  chiudere  i portelli  della  prima  batteria  , 
subito  che  il  colpo  del  cannone  è partito , de- 
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vcsi  mettere  la  volata  all’  altezza  dello  sportel- 

4 

lino  del  manteletto,  onde  poter  passarvi  dentro 
l’ asta  della  lanata  e del  ricalcatore , e caricar 
in  questa  posizione, 

Se  un  vascello  nemico  venisse  ad  abbordare 
cosicché  il  movimento  dell’  asta  di  legno  diven- 
tasse impossibile  o questa  troppo  esposta , bi- 
sognerà sostituirvi  degli  spazzatoj  calcatoci  riu- 
niti da  un’  asta  di  corda. 

(9)  La  palla  e lo  stoppaccio  nel  cannone.  Non 
si  metterà  che  un  projettile  nel  cannone  , a me- 
no che  il  Comandante  non  ne  prescriva  due; 
allora  la  carica  potrà  essere  di  due  palle  ramate 
o sciolte , o di  una  di  queste  e d’ una  mitraglia  ; 
ma  in  questo  caso  la  palla  sola  sarà  sempre 
1’  ultima  ad  essere  introdotta  ; perchè  acquistan- 
do maggior  celerità  che  la  mitraglia  non  deve 
esporsi  epiesta  ad  urtar  quella  con  rischio  di 
romperla  o sforzarla  a deviare  considerabilmente. 
Nelle  carronade  non  s’ impiegherà  che  un  solo 
projettile. 

Qualor  si  dovesse  far  uso  di  palle  cave  ossia 
incendiarie , s’  introdurranno  nel  cannone  come 
quelle  massiccie , se  non  sono  insabottate , coll’ 
avvertenza  di  soprapporvi  uno  stoppaccio  di 
stoppa  bianca , di  paglia  o fieno  , leggermente 
ricalcato,  per  non  impedire,  che  si  accendano 
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i suoi  stoppini , e abbastanza  applicato  al  proiet- 
tile , cosicché  questo  sia  spinto  a toccar  il  car- 
toccio, all’oggetto  di  evitare  gli  inconvenienti  , 
che  potessero  risultare  da  un  vuoto  interstizio. 

Se  questi  projettili  hanno  un  salio  , sara  que- 
sto introdotto  il  primo , e si  disporranno  gli 
stoppini  del  razzo  di  modo  che  possano  facil- 
mente infiammarsi  dallato  delle  pareti  dell’ anima. 
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MORTAIO 

A BORDO  DELLE  GALEOTTE  DA  BOMBE. 

Nomenclatura  delle  principali  parti  del  morta jo. 

Parti  interne  : 1’  anima , la  camera. 

Parti  esterne  : la  volata  , il  rinforzo  , la  cu- 
latta , i torriglioni  coi  loro  imbasamenti  , o in 
difetto  di  questi , la  soletta  o semella  a unghia. 

Affusto. 

Due  Fiasche  di  ferro  fuso  ; due  calastrelli  di 
legno , per  mortajo  a torriglioni  ; tre  bolloni  di 
riunione  per  io  e 12  poli.;  due  per  8 poli. j 
due  bolloni  a tenone  di  manovra. 

Più  precisamente  si  fa  uso  di  un  ceppo  di 
rovere  quadrato , di  7 piedi  ( 2273  mill.  ) di 
lunghezza  ai  lati,  di  14  pollici  ( 679  mill.)  di 
spessezza.  Si  potrebbe  fare  anche  di  cordami , 
tanto  più  facilmente  , se  il  mortajo  è a semella ; 
si  consolida  questo  e quello  coi  suoi  bolloni  a 
dado. 

INSTALLAZIONE  DEL  MORTAJO. 

Portando  ogni  Galeotta  due  mortaj  posti  da- 
vanti l’albero  di  maestra,  per  tirar  di  prua  o 
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di  traverso , sì  dispongono  questi  sopra  uno 
stabilimento  di  legname  abbastanza  forte  per 
resistere  all’  azione  del  mortajo  sulla  sua  piatta- 
forma. Questo  stabilimento  formasi  per  mezzo 
d’ alcuni  strali  di  madrieri  d’  olmo  posti  gli  uni 
siigli  altri  prima  per  lungo,  poi  di  traverso, 
alternativamente  con  altri  di  cordami  in  egual 
modo  disposti , dal  fondo  di  cala  sino  a circa 
4 piedi  (12*29  mill.  ) al  dissotto  del  cassero.  Si 
rinchiude  tale  apparecchio  d’  ogni  lato  da  un 
palancato  , che  formano  dei  madrieri  dritti  di 
rovere  e delle  croci  di  S.  Andrea , solidamente 
legati  e fissi  con  intagli  e buoni  cordami. 

Ai  quattro  angoli  del  ceppo  essendovi  due 
bolloni  a anello,  ai  quali  corrispondono  altri 
simili  nella  muraglia  del  pozzo  , servono  dessi 
a una  legatura  fissa  del  mortajo,  se. conviene, 
anche  nel  tiro  ; si  può  mollare  , se  cosi  si  volesse 
far  la  manovra.  Nel  primo  caso  si  farà  secondare 
il  tiro  dal  timone , se  la  galeotta  è alla  vela , 
dall’  argano  , se  fosse  abbozzata. 
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Servizio  del  Mortajo. 

A SINISTRA.  [•  A DESTRA. 

(Mortajo  a tortiglioni  di  1 a poli.') 
a Serventi  ; 1 bombardiere.  2 Serventi. 

( Mortajo  Jìsso  o di  8 poli.  ) 

1 Servente  ; 1 bombardiere  1 Servente, 

j manovella  ; i scovolo-cal-  1 Manovella  ; 2 conj  di  mira 

calore;  1 sgorgatojo;  1 sca-  (se  il  mortajo  è a tona- 
tola di  stoppini  j i pajo  gl  ioni);  1 scopa;  1 cesta 

di  maniche  pel  bombar-  contenente  : 1 curetta  ; 1 

diere;  1 quarto  di  circolo  ; sacco  da  terra;  1 fil-ap- 

I pajo  uncini  di  ferro  da-  piombo  ; 1 spatola  ; 1 max- 
vanti il  mortajo  ; 1 butta-  zella  ; 1 caccia- spoletti  ; 1 

fuoco  nella  baglia.  spugna  ; delle  eclissi. 

Nota.  Le  bombe  sono  in  un  pozzo  a sparti- 
menti , formato  intorno  all1  arci-pompa  ; quelle 
che  son  cariche , occupano  delle  casse  compar- 
tite senza  fondo  e senza' coperchio  ; si  pongono 
le  une  sopra  le  altre  in  più  strati  ricoperti  di 
tavole  non  inchiodate. 

ROLLAMENTO. 

II  rollamento  del  tamburo  indica , che  1’  eser- 
cizio va  a cominciare.  I Serventi  di  destra  e quei 
di  sinistra , disposti  gli  oggetti  sopra  indicati 
convenevolmente  al  servizio  del  mortajo  , si  po- 
stano subito , i primi  all’  altezza  del  bollone  di 
testa  dell’  affusto , i secondi  di  quel  di  coda 

*4 


Digitized  by  Google 


C .378  ) 

( se  vi  sono  ) e vi  fanno  fronte.  Il  Bombardiere 
prende  posto  a un  passo  a destra  del  secondo 
Servente  di  sinistra.  Alla  fine  del  rollamento 
ognuno  resta'  immobile. 

COMANDI. 

1.®  TOGLIETE  IL  TURACCIO , NETTATE  - IL  MORTAJO. 

Il  Bombardiere  recasi  davanti  la  bocca  del 
mortajo , passando  dietro  i Serventi  di  sinistra  ; 
il  primo  Servente  di  destra  toglie  il  turaccio  , 
lo  posa  in  disparte  sul  ponte;  il  primo  Servente 
di  sinistra  prende  lo  scovolo,  il  secondo  di  de- 
stra la  curetta  , la  spugna  o il  sacco  da  terra  ; 
essi  rimettono  questi  oggetti  al  Bombardiere  , 
giusta  il  bisogno.  Ripulito  il  mortajo , questi  due 
Serventi  ripongono  gli  strumenti  a luogo , e tor- 
nano al  loro  posto  ; il  Bombardiere  si  reca  alla 
sinistra  del  mortajo  all’  altezza  del  torciglione  , 
e vi  fa  fronte. 


a.°  DRIZZATE  - IL  MORTAJO. 

(se  ha  TORRIGLIONI. ) 

Il  Bombardiere  impugna  il  dissopra  del  mor- 
tajo colla  man  sinistra  e la  maniglia  colla  de- 
stra ; il  primo  Servente  di  destra  presa  la  mano- 
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Telia , la  passa  in  croce  sotto  la  volata  ; il  primo 
Servente  di  sinistra  e i secondi  Serventi  vengono 
in  di  lui  ajuto  , mettendosi  questi  alle  estremità 
della  manovella;  drizzano  essi  il  mortajo  perpen- 
dicolarmente sul  suo  asse  ; ciò  fatto , il  primo 
Servente  di  destra  passa  un  conio  di  mira  sotto 
il  davanti , e il  Bombardiere  un  altro  sotto  il 
di  dietro  del  mortajo  , per  ritenervelo  : dopo  di 
che  tutti  ripigliano  il  loro  posto  ; il  primo  Ser- 
vente di  destra  conserva  la  manovella. 

3.®  ALLA  rOLVERE  - ALLA  BOMBA. 

11  Bombardiere  va  a prendere  la  polvere  e 
ritorna  a porsi  dietro  il  mortajo.  11  primo  Ser- 
vente di  destra  prende  colla  man  destra  al  di 
mezzo  la  sua  manovella , coll’  unghia  in  avanti; 
il  secondo  Servente  di  destra  ( in  di  lui  man- 
canza, il  Servente  di  sinistra)  prende  gli  uncini 
a bomba  o la  sagola  colla  stessa  mano  , e ambi 
vanno  al  boccaporto , si  fermano  al  tirante  del 
palano  posto  allo  straglio,  tirano  sulla  bomba, 
la  colgono  cogli  uncini  o colla  sagola , e la  por- 
tano sospesa  alla  manovella  davanti  alla  bocca 
del  mortajo. 

4-°  LA  POLVERE  - NEL  MORTAJO. 

Il  Bombardiere  monta  sul  ceppo , versa  la 
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polvere  nel  mortajo  e la  ricopre  con  una  dop- 
pia carta  ; il  secondo  Servente  ( o il  primo  ) di 
sinistra  va  a prendere  il  calcatojo  , lo  dà  al 
Bombardiere  , lo  rimette  a luogo  dopo  che  que- 
sti se  n’  è servito , e ripiglia  il  suo  posto. 

5. °  LA  BOMBA  - NEL  MORTAJO. 

I primi  Serventi  sollevano  la  bomba  coll’  ajulo 
dei  secondi  ( se  ve  ne  hanno  ) posti  di  màniera 
a farsi  fronte;  la  calano  dolcemente  e senza 
scossa  nel  mortajo  ; disposta  quella , il  secondo 
Servente  di  destra  ripone  la  sagola  o gli  uncini 
a posto  ; il  secondo  Sèrvente  di  sinistra  porge 
al  Bombardiere  gli  attrezzi  opportuni  a caricare 
il  mortajo  , e gli  rimette  nella  cesta  , dopo  che 
questi  se  n’  è servito  : ambidue  poi  vengono  a 
riporsi  davanti  la  bocca  del  mortajo , facendovi 
fronte  ; il  Bombardiere  si  pone  alla  sinistra  del 
mortajo,  all’  altezza  dei  torciglioni,  e vi  fa  fronte, 

6. °  ABBASSATE  - IL  MORTAJO. 

(se  HA  TOHRIGLIONI. ) 

II  primo  Servente  di  destra  passa  là  mano- 
vella in  croce  sotto  la  volata  del  mortajo  ; il 
primo  Sevente  di  sinistra  e i secondi  vanno  in 
di  lui  soccorso , questi  posti  alle  estremità  della 
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manovella  ; il  primo  Servente  di  destra  toglie 
frattanto  il  conio  di  mira  posto  sul  davanti  del 
mortajo  , e lo  mette  sul  cuscinetto  ; il  Bombar- 
diere coglie  il  dissopra  del  mortajo  colla  man 
sinistra  e la  maniglia  colla  destra,  spinge  prima, 
per  dar  movimento  , e ritiene  poscia  con  forza, 
per  alleggerire  i Serventi  posti  alle  estremità 
della  manovella  ; calato  il  mortajo , i secondi 
Serventi  riprendono  i loro  posti  ; conserva  il 
primo  di  destra  la  sua  manovella. 

7.0  ALLE  - LEv’e. 

Il  primo  Servente  di  sinistra  e i secondi  si 
abbassano  vivamente,  pigliano  ciascuno  la  loro 
manovella,  e si  alzano  insieme;  il  Bombardiere 
prende  il  quarto  di  circolo. 

1 

8.°  DATE  I GRADI  - PUNTAt’e. 

I primi  Serventi  imbarrano  sotto  il  ventre  del 
mortajo , i secondi  agli  intagli  di  coda  dell’  af- 
fusto , se  questo  è mobile  ; il  Bombardiere  recasi 
alla  bocca  del  mortajo,  vi  applica  il  quarto  di 
circolo  e dà  i gradi  convenevoli  d’inclinazione, 
facendo  da  quelli  calare  o alzare  il  mortajo  , che 
poi  fissa  col  conio.  Il  Bombardiere , ciò  fatto  , 
ripone  a suo  luogo  il  quarto  di  circolo  , pas- 
sando sopra  le  manovelle,  e preso  il  fil-appiombo 
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si  pone  dietro  il  mortajo  e lo  dirige  con  quello , 
facendo  cenno  ai  secondi  Serventi  ( al  Timoniere 
o a chi  è preposto  all’  argano , se  il  mortajo  è 
fisso)  di  secondarlo  nella  punteria.  Dopo  di  che 
ognun  si  rimette  come  prima  di  questo  comando. 

9.0  POSATE  - LE  LEv’e. 

I quattro  Serventi  si  abbassano  vivamente  , 
posano  le  manovelle  senza  strepito,  e si  alzano 
insieme. 

IO.0  SGORGATE  - ESCAt’e. 

II  Bombardiere  stura  colla  mano  destra,  e 
pone  lo  stoppino  colla  sinistra  ; il  secondo  Ser- 
vente di  sinistra  lo  copre  col  sacco  da  terra  ; 
tutti  ripigliano  il  loro  posto. 

li.*  AL  - BUTTA  - FOC’O. 

Il  Bombardiere  e i quattro  Serventi  si  ritirano 
dietro  il  mortajo  sullo  stesso  lineamento  ; il  se- 
condo Servente  di  sinistra  va  a prendere  il  butta- 
fuoco , e viene  a porsi  a destra  o a sinistra  del 
mortajo  ( secondo  il  vento  ) per  restarvi  sopra 
vento  ; scopre  la  lumiera , tolto  il  sacco  , e lo 
posa  dietro  di  se. 
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12.°  BRACCIO  - ALT’O. 

Il  secondo  Servente  dì  sinistra  balte  il  butta- 
fuoco sul  braccio  sinistro  ( deve  soffiarlo  prima 
sulla  baglia  ) , si  fende  in  addietro  col  piede 
sinistro,  tende  questo  ginocchio,  e piega  l’altro, 
stendendo  la  man  sinistra  sulla  coscia  , inclina 
il  corpo , china  la  testa , stende  il  braccio  de- 
stro , colle  unghie  al  dissopra , e porta  la  mic- 
cia a circa  4 pollici  dallo  stoppino. 

l3.°  foc’o. 

* » 

Il  secondo  Servente  di  sinistra  tocca  colla 
miccia  lo  stoppino  , e ritira  precipitosamente  il 
butta-fuoco  subito  che  il  fuoco  ha  preso;  ri- 
porta il  butta-fuoco  a posto,  e rientra  in  riga. 

Partito  il  colpo  , si  comanda  : 

l4.°  BOMBARDIERI  E SERVENTI  - A POST’O. 

I primi  Serventi  seguili  dai  secondi  ( se  ve 
ne  sono)  e il  Bombardiere  riprendono  il  loro 
posto  , marciando  insieme  nell’  ordine  della  loro 
posizione  ; vi  si  fermano  e fanno  fronte  al  mor- 
tajo  senza  comando. 

Se  il  mortajo  è mobile  , segue  il  comando  ; 


f 


Digitized  by  Google 


C 384  ) 

l5.°  ALLE  LEV  E. 


I quattro  Serventi  si  abbassano  vivamente  e 
colgono  ciascuno  la  loro  manovella  , rilevandosi 
insième. 

i6.*  imbarrat’e. 

I primi  Serventi  imbarrano  al  bollone  di  testa 
dell’  affusto , e i secondi  a quello  di  coda  ; il 
.Bombardiere  fa  un  passo  in  avanti  , gira  a sini- 
stra e si  posta  dietro  l’ affusto , facendo  fronte 
al  mortajo. 

17.0  IN  BATTERICA. 

I quattro  Serventi  agiscono  insieme  ; il  Bom- 
bardiere ha  cura  di  dirigere  i loro  movimenti , 
per  far  rimettere  f affusto  in  batteria  in  mezzo 
alla  piatta-forma  ; ciò  fallo  , fa  un  segnale  con 
ambe  le  mani , a cui  disimbarrano  i Serventi  , 
e riprendono  con  lui  la  posizione  del  i5.°  co- 
mando. 

lS.°  POSATE  - LE  LEv’e. 

Come  al  comando  9.0 

Se  devesi  continuar  l’esercizio,  si  riprende 
il  1.°  comando;  altrimenti  si  farà  riporre  il  tu- 
raccio, coprir  la  lumiera,  raccogliere  e ripor- 
tare nel  pagliuolo  gli  attrezzi  neeessarj  alla  ma- 
novra. 
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OSSE  RF  AZIONI. 

Il  Bombardiere  versando  la  polvere  nella  ca- 
mera del  mortajo  . la  ricopre  d’ un  doppio  fo- 
glio di  carta  , leggermente  compriinendovelo 
sopra  col  calcatojo. 

I Serventi  , elle  portano  la  bomba , la  ripuli- 
scono bene  prima  di  metterla  nel  mortajo. 

II  Bombardiere  dispone  questa  di  maniera  che 
1’  asse  del  suo  razzo  corrisponda  a quello  dell’ 
anima , e le  maniglie  ai  lorriglioni  ; ivi  la  fissa 
con  quattro  eclissi,  ponendo  la  prima  di  sotto, 
la  seconda  opposta  di  sopra,  e le  altre  due  in 
croce  dai  lati , spingendovele  colla  spatola , sen- 
za sforzo. 

L’angolo  di  projezione  più  vantaggioso  per 
la  bomba  essendo  di  /fi  a /fi  gradi  , sotto  quest’ 
ultimo  ordinariamente  si  dispone  il  mortajo.  Però 
volendone  aumentare  o diminuire  le  portale , 
converrà  aumentare  o diminuire  la  carica  di 
polvere , e prender  regola  dalla  pratica  e dal 
quarto  di  circolo. 

Oltre  1!  angolo  di  projezione , si  deve  aver 
bene  in  mira  la  direzione.  Non  potendosi  sem- 
pre veder  1"  oggetto , che  si  vuol  cogliere , per- 
chè le  galeotte  a batterie  di  morlaj  mettonsi , 
quanto  è possibile  , al  coperto  del  fuoco  netni- 
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« 

co  , dietro  colli , edifizj  ed  altri  impedimenti  di 
vista  , basterà  conoscere  la  posizione  di  quello 
per  prenderne  la  direzione.  Per  ottenere  in  que- 
sta una  maggiore  esattezza , bisogna  fissare  due 
linde  o bastoni  forniti  di  un  pendolo  davanti 
al  mortajo  , sui  quali  prenderà  mira  il  bombar- 
diere, e coglierà  il  momento  di  comandar  foco 
quando  il  pendolo  si  accosterà  alla  verticale  , 
che  taglierà  la  bocca  del  mortajo  in  due  parti 
eguali  , e si  confonderà  col  fil-appiombo  posto 
in  sua  mano. 


Digitized  by  Google 


C 38;  ) 


ESERCIZIO 

DEL  GETTO  DELLE , GRANATE. 

Giudicandosi  convenevole  , in  certi  casi  , di 
far  lanciar  granate  da  mano  da  un  distaccamento 
dii  bordo , si  suppone  , che  questo  sia  formato 
su  tre  righe  in  battaglia , quallora  fatto  uno 
sbarco  , abbia  piede  a terra  ; su  due  , quallor 
con  scialuppe,  o da  bordo  a bordo,  attacca  un 
bastimento  nemico , di  cui  per  altro  avrà  atten- 
zione di  non  rendersi  comuni  gli  accidenti  di 
un  incendio. 

Nel  primo  caso,  la  prima  riga  tira  le  granate,  la 
seconda  si  inette  nella  posizione  di  pronti,  per 
proteggere  la  prima  ; la  terza  è provveditrice 
delle  micci  e e delle  granate. 

Nel  ^condo  caso  , la  prima  riga  tira  le  gra- 
nate , la  seconda  è provveditrice  come  sopra. 

Però  volendosi  far  eseguire  il  getto  delle  gra- 
nate si  farà  precedere  il  comando  che  segue  ; 

1*  DIVISIONE,  PREPARATEVI  A LANCIAR -LE  GRANAT’e. 

A questo  comando;  nel  primo  caso,  la  seconda 
riga  porta  l’ arma  in  spalla , la  prima  e terza 
passano  il  fucile  in  bandoliera  dietro  il  tergo; 
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nel  secondo  caso,  la  prima  e seconda  riga  pas- 
sano egualmente  il  fucile  in  bandoliera.  Le  righe  , 
che  si  dispongono  a tirar  le  granate  o a pro- 
teggere il  loro  attacco,  aprono  le  file  dalla  de- 
stra alla  sinistra  alla  distanza  , ciascuna , di  un 
uomo  ; la  ri«a  che  deve  somministrar  le  miccie 
e le  granate  , fa  un  mezzo  giro  a destra  e va 
a provvedersi  di  questi  oggetti  , quallora  non  gli 
avesse  in  pronto  : se  deve  recarsi  alla  S.u  Bar- 
bara , dovrà  deporre  il  suo  fucile.  Gli  uomini 
delle  file  dispari , principiando  dalla  destra  , pi- 
gliano le  cassette  delle  granate  , che  portano 
sospese  con  una  legaccia  al  collo  , mettendo  la 
mano  destra  sopra  il  coperchio  a ciarniera  , e 
la  sinistra  al  dissotto  ; gli  uomini  delle  file  pari 
prendono  le  miccie  , che  preparano  accese  in 
pezzi  di  un  piede  circa  di  lunghezza.  Questa 
riga  così  preparata  si  restituisce  prontamente  al 
suo  posto , dietro  gli  uomini  delle  file  rispettive. 

2.°  DISTRIBUITE  LE  MICCIE  E LE  - GRANAT  E, 

Gli  uomini  della  prima  riga  fanno  un  mezz’  a 
destra  , portando  il  piede  destro  a circa  sei  pol- 
lici indietro  contro  il  calcagno  sinistro  , quei 
di  seconda  riga  , che  proteggono  , fanno  pronti; 
quei  della  terza  o seconda  riga  , che  sono  prov- 
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Veditori , porgono  , i pari  , due  pezzi  di  miccia 
all’uomo  pari  di  prima  riga  davanti  a loro,  il 
(piale  ne  passa  uno  alla  fila  dispari  alla  sua  de- 
stra; i Provveditori  dispari  aprono  la  loro  cas- 
setta , tolgono  la  cuffia  a due  granale , e ne 
porgono  una  all’  uomo  della  loro  fila  di  prima 
riga  , mentre  i Provveditori  pari  porgono  L altra 
all’  uomo  capo  della  loro  fila. 

3.°  METTETE  - IL  FUOCO. 

Gli  uomini  di  seconda  riga  faranno  fuoco  di 
fila  , se  ne  riceveranno  il  comando  , quando  so- 
stengono l’ attacco  : essi  passano  il  fucile  alla 
sinistra  dell’  uomo  della  loro  fila  in  prima  riga. 
Gli  uomini  di  prima  riga  portano  la  miccia  , che 
hanno  nella  mano  sinistra  , verso  la  bocca  e la 
soffiano  : portano  la  granata , che  hanno  nella 
destra  col  razzo  in  fuori , all’  altezza  dell’  occhio 
destro  in  distanza  di  circa  otto  pollici,  e vi  ap- 
piccano il  fuoco. 

4-°  LANCIATE  - LE  GRANAT’e. 

Gli  uomini  , che  hanno  messo  il  fuoco  alla 
granata  , dopo  che  questo  ha  preso , nè  lascian- 
do passare  più  di  due  o tre  secondi , ritirano 


< 39°  > 

il  braccio  indietro  e colla  maggior  forza , fatto  « 
un  giro  di  mano,  la  slanciano  verso  il  luogo  , 
che  hanno  preso  di  mira  davanti  a loro  , alla 
distanza  di  circa  3o  metri  al  più. 

In  questa  maniera  si  continuano  a lanciar  le 
granate  sin  che  il  rollamento  del  tamburo  pre- 
venga ; che  questo  fuoco  va  a cessare.  Alla  fin 
del  rollamento  le  righe  rimettono  l’arma  in  spalla. 
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MANOVRE  DI  FORZA 

Piu’  US1TATE  nell’  ARTIGLIERIA  DI  MARINA. 

Le  manovre  di  forza  consistono  non  solo  nella 
maniera  d’  impiegar  le  macchine  o i mezzi  di 
muovere  e trasportare  gli  oggetti  d’ artiglieria 
da  un  luogo  all’  altro , ma  anche  in  quella  di 
metterli  in  istato  di  resistere  alle  forze  che  ten- 
dono a smuoverli  da  una  posizione  convenevole  ; 
nel  primo  caso  si  aumentano  le  forze  dirigen- 
dole a uno  scopo , col  mezzo  delle  macchine  o 
leve;  nel  secondo,  disponendo  queste  conve- 
nientemente , si  distrugge  in  parte  1’  effetto  di 
quelle.  L’  imbarco  e lo  sbarco  , f incavalcare  e 
lo  scavalcare  delle  artiglierie  a bordo  dei  va- 
scelli si  rapporta  alla  prima  specie  di  manovre  . 
la  maniera  di  ben  vincolare  o svincolare  a pro- 
posito le  stesse , si  rapporta  alla  seconda. 

Imbarco  dei  cannoni  dai  cantieri  sul  pontone , 
e sbarco  degli  stessi  dal  pontone  sui  cantieri. 

Nel  pontone,  che  deve  servire  alla  manovra, 
si  prepara  un  predano  ossia  palanco  di  grande 
apparecchio  sull’  albero  colle  sue  girelle  di  bron- 
zo , due  candelette  o paranchini  di  cappone  in- 
cappellali sopra  questo  ; quattro  sarchie  per  la 
sicurezza  dello  stesso  coi  loro  palanchi  per  ten- 
derle , e un  bolino  pel  prodano. 
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Gli  oggetti  necessarj  per  lo  imbarco  e sbarco 
dei  cannoni  sono  «lue  brache  semplici  o di  ma- 
novra, due  occhi  a bolino,  tre  tiranti  di  palan- 
co, due  stroppoli  di  volala,  quattro  detti  di 
culatta  , una  rizza  per  la  volata  , due  palanchi 
lunghi,  dodeci  manovelle,  otto  piedi  di  porco, 
uu  palanco  dritto , due  piccoli  bolini  per  la 
braca  , un  tavolone  , «piando  la  carretta  non 
abbia  una  soglia , parecchie  ruote  e una  galoc- 
cia  , per  fare  scorrere  la  culatta  del  cannone 
sul  tavolone. 

La  bruca  è un  grosso  cordame  che  abbraccia 
le  due  estremità  del  cannone  , affine  di  poterlo 
sospendere  col  mezzo  dei  prodani  o palanchi  ; 
l’ occhio  è una  specie  di  anello  che  si  forma  con 
un  pezzo  di  grossa  corda , le  cui  estremità  sono 
impiombate  e intrecciate  insieme;  il  bolino  è 
una  specie  di  caviglia  di  legno  di  forma  cilin- 
drica destinata  a fissar  insieme  l’ estremità  dei 
due  capi  di  quello  con  un  cappio  elio  si  fa  a 
ciascheduno  d’  essi  ; la  galoccia  è un  pezzo  di 
grossa  tavola  di  circa  5 pollici  di  lunghezza  e 
di  3 di  grossezza  ; è «piesto  incavato  poco  più 
della  metà  della  sua  grossezza  in  forma  conca- 
va , per  ricevere  la  culatta  del  cannone. 

Gli  altri  oggetti  si  suppongono  abbastanza 
conosciuti. 


» 
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Uomini  necessarj  all'esecuzione  di  questa 
manovra  e loro  destinazione. 


DESTINAZIONE 

' C a l 1 a a ».  , 

DEGLI  UOMINI. 

3o 

a4 

18 

ia 

8 

6 

4 

AU’  argano  sul  pontone  . 

«O 

ao 

ao 

18 

16 

>4 

*4 

Per  aliare  i giri  del  cordone 

2 

a 

1 

1 

1 

1 

S 

Per  mettere  la  braca  ai  can- 
noni e disporli  all'imbarco. 

1 2 

ta 

IO 

9 

8 

6 

6 

Per  ricevere  i cannoni  sul 
pontone  e disporli  Sopra  i 
cantieri. 

II 

ìa 

IO 

9 

8 

6 

« 

per  far  correre  i bolini  dell* 
apparecchio  

I 

1 

n 

» 

» 

n 

» 

Alla  pasteca  appiè  dell’albe- 
ro 0 al  capo  di  ritorno  . 

1 

1 

1 

. 

1 

I 

I 

Totale  . . 

48 

48 

!*■ 

38 

34 

a8 

a8 

Nota.  Le  can'onade  di  36,  i/\  e 16  tengono 
luogo  dei  cannoni  di  1 2 , 6 e 4- 

Supposto  che  il  pontone  sia  avvicinato  alla 
sponda  del  cantiere  ed  ogni  ordigno  a posto  , 
il  Capo-manovra  fa  la  distribuzione  degli  uomini 
e poi  comanda: 

PREPARATETI  A IMBARCARE  I CANNO». 

a5 
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* Si  fanno  le  dovute  disposizioni  all’  argano  ; si 
avvolgono  due  stroppoli  al  cannone , l’ uno  a 
circa  8 pollici  dalla  piatta-banda  di  culatta , e 
l’ altro  all’  astragalo  di  volata  ; vi  si  aggrappano 
due  palanchi  di  ritenuta  dalla  parte  della  pu- 
leggia ‘doppia , fissandone  1’  altra  estremità  a un 
annodamento  fatto  in  forma  di  cappio  doppio , 
sopra  i paradossi  sottoposti  al  cannone  o sopra 
altro  dei  cannoni  del  cantiere.  Si  stende  poi  la 
braca  di  maniera  che  possa  abbracciare  il  pezzo 
e sospenderlo  di  mezzo  fra  suoi  orecchioni  ; il 
prodano  è posto  sul  cannone.  Ciò  fatto  il  Capo- 
manovra comanda:  'virate  l’argano ; e quando 
il  pezzo  è alzalo  due  pollici  circa  dal  cantiere, 
egli  dà  ordine  di  lasciar  mollare  poco  a poco 
i palanchi  di  ritenuta.  Questo  movimento  non 
deve  aver  mai  luogo  prima  di  tale  istante  , ecl 
esige  la  maggior  precisione  e uniformità  , accioc- 
ché la  manovra  si  faccia  con  esattezza , e il 
cannone  si  tragga  senza  scosse  dell’  apparecchio 
dal  cantiere  sul  pontone. 

II  Capo  invigilerà,  durante  la  manovra,  all’ 
Oggetto  che  gli  uomini  destinati  a impedir  che 
i giri  del  prodano  e delle  candelette  non  s’ in- 
ceppino fra  1’  argano  e il  pontone  , non  cessino 
di  porvi  la  maggior  attenzione. 

Nota.  Nei  calibri  al  di  sotto  di  18  noti  sJ  irn- 
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piega  che  un  solo  palanco  di  ritenuta,  che  si 
aggrappa  a uno  stroppolo  posto  sopra  la  braca , 
che  abbraccia  il  centro  del  cannone. 

Maniera  di  sbarcare  i cannoni  dal  pontone. 

Questa  manovra  è precisamente  inversa  della 
precedente  : si  vincola  il  cannone  nella  stessa 
maniera  e colle  stesse  precauzioni.  Gli  uomini 
destinati  ai  palanchi  agiscono  a terra  per  rimon- 
tare il  pezzo  sul  cantiere  quando  è alzato  ab- 
bastanza , invece  di  lasciarlo  discendere  , come 
si  pratica  nell’ imbarcarlo , a meno  che  la  ripa 
non  sia  più  bassa  del  pontone. 

S’  impiega  in  questa  manovra  un  maggior 
numero  d’uomini  come  si  vede  nel  quadro  se- 
guente : 
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destinazione 

Calibri. 

CIGLI  UOMINI* 

3o 

>4 

18 

12 

8 , 

6 

4 

All'argano  pel  proda  no  . . 

ai 

20 

20 

■ 8 

l6 

>4 

*4 

Per  rilevare  i giri  all'argano. 

2 

2 

I 1 

X 

X 

X 

I 

Per  ricevere  il  peno  e palan- 
care a terra  

28 

a4 

23 

22 

20 

>8 

18 

Pel  servizio  della  braca  . . 

5 

4 

4 

3 

3 

2 ! 

a 

Sull'  apparecchio  per  fare 
scorrere  il  bulino  . , . 

I 

t 

» 

» 

» 

» 

» 

Al  Capo  di  ritorno  • alla  pa- 
steca  appiè  dell’  albero.  . 

X 

2 

I 

I 

1 

1 

1 

Totali  . . 

58 

5a 

49 

45 

4« 

36 

36 

Digitized  by  Googlé 


( 397  ) 


Dello  imbarco  e sbarco  dei  cannoni 
per  li  portelli. 


DESTINAZIONE 

Calibri. 

DEGLI  DOMIMI. 

3o 

»4 

18 

19 

8 

6 

4 

All'argano  pel  prodano  . 

ai 

30 

20 

18 

l6 

»4 

>4 

Al  dello  per  la  candeletta  , 
solo  Bell'  imbarco  . . . 

8 

8 

6 

» 

» 

» 

»> 

Nel  ponte  della  batteria  posti 
ai  palanchi  e destinali  a tutti 
i movimenti  . ...  . . 

38 

24 

a3 

ao 

l8 

16 

16 

Per  la  braca  del  cannone 

6 

5 

5 

4 

4 

3 

3 

All’argano  per  aliare  e tirare. 

a 

a 

X 

1 

X 

1 

X 

Sull'  apparecchio  per  fare 
scorrere  il  bolino.  . . . 

1 

1 

)> 

» 

» 

» 

Al  capo  di  ritorno  0 alla 
pasleca  appiè  dell’  albero. 

1 

X 

X 

1 

I 

X 

I 

Totale.  . 

<7 

Si 

56 

44 

4° 

; 

35 

35 

Imbarco. 


Il  pontone  carico  de’  cannoni  destinati  ad  es- 
sere imbarcati  essendo  convenevolmente  assicu- 
rato contro  il  bordo , il  ripartimento  degli  uo- 
mini impiegati  alla  manovra  essendo  latto  e il 
cannone  disposto  all’imbarco  colla  culatta  verso 
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il  portello , si  procederà  alla  manovra  come  in 
appresso  (x) . 

Si  attortigliano  in  avanti  della  piatta-banda  di 
culatta  due  stroppoli  di  culatta  coi  capi  rivolti 
l’uno  a dritta  e l’altro  a sinistra  del  pezzo;  per 
ricevere  i crocchi  dei  palanchi , che  devono 
condurlo  dentro  del  portello  sulla  sua  carretta. 

Questa  è fermamente  assoggettata  contro  il 
portello  , vi  si  fa  tra  le  fiasche  uno  strato  com- 
posto di  alcune  ruote  della  slessa,  le  une  dispo- 
ste orizzontalmente  sopra  le  altre  sulla  banchina 
o sul  ponte;  vi  si  pone  al  di  sopra  un  tavolone 
unto  di  sapone  o di  jgrasso , e poi  una  galoccia 
di  legno  incavata  per  ricevere  la  culatta  del 
cannone. 

Si  aggrappano  le  puleggie  semplici  de’  due 
palanchi  lunghi  agli  anelli  del  portello  opposto 
a quello  dell’imbarco,  e le  doppie  agli  strop- 
poli di  culatta  disposti  come  sopra. 

Si  passa  il  capo  della  braca  al  colletto  del 
bottone  di  culatta  di  modo  che  lo  abbracci  e 
vi  si  annodi  ; si  spiega  poi  e distende  quella 


(*)  Il  C ipo-manovra  fa  precedere  il  comando  : Preparatevi  a im- 
barcare i cannoni  ; ed  indi  comanda  fona  , quando  vuol  fare  agire; 
allo , quando  devono  cenare  di  agire,  dinotando  con  precisi  comandi 
le  o potagioni  che  li  devono  fare. 
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lungo  la  parte  superiore  del  cannone  sino  al  di 
là  degli  orecchioni  ; essa  è ivi  presa  da  un  oc- 
chio a bolino,  che  T abbraccia  insieme  al.can- 
none^  e la  ritiene  in  questa  posizione. 

Si  attornia  uno  stroppolo  alla  volala  , cui  si 
aggrappa  un  dei  paranchini  di  cappone  del  pon- 
tone; se  ne  passa  il  tirante  in  una  puleggia  di 
ritorno  fissa  sul  pontone  l’impetto  al  portello 
d1  imbarco  e dal  lalo  opposto  ; questo  stesso  ti- 
rante vien  passato  all’  argano. 

Fatte  tufi  disposizioni  al  comando  del  capo- 
manovra  , preparatevi  a imbarcare  i cannoni  , si 
fa  1’  altro , virate  V argano  ; quando  il  pezzo  sarà 
alzato  all’  altezza  del  portello  , i Serventi  agisco- 
no sopra  i palanchi  al  comando  palancale  , sino 
al  successivo  alt’o ; quando  la  culatta  posa  sulla 
galoccia,  allora  si  fa  mollare  al  prodano  con 
precauzione , ritenendo  sulla  candeletta  e con- 
tinuando ad  agire  sui  palanchi  sin  che  i torci- 
glioni siano  ne’  loro  incastri. 

Se  il  Capo-manovra  si  avvede  che  la  volata 
sia  troppo  bassa  sicché  i torciglioni  non  possano 
passare  sopra  le  caviglie  a testa  piatta  , farà  vi- 
rare l’ argano  della  candeletta , la  quale  alzando 
la  volala  ne  facilita  il  movimento. 

Devesi  aver  l’ attenzione  di  fere  continuamente 
scorrere  l’occhio  di  bolino  dalla  parte  della 
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volata  a proporzione  che  si  palanca  al  di  dentro 
del  portello,  e di  torlo  subito  che  i torciglioni 
Sono  negli  incastri. 

Dopo  di  che  si  ritira  l’ apparecchio  del  can- 
none , si  slega  la  carretta  , si  palanca  sopra  i 
palanchi  lunghi , per  condurre  il  pezzo  del  tut- 
to dentro  il  vascello , e si  appressa  al  portello 
altro  affusto,  per  ricevere  un  nuovo  pezzo. 

Sbarco. 

Questa  manovra  differisce  da  quella  dell’  im- 
barco in  ciò  che  l’ affusto  deve  essere  discosto 
dal  bordo  di  due  o tre  pollici  almeno  : esso  si 
ritiene  in  questa  posizione  dai  palanchi  lunghi , 
che  si  fanno  mollare  invece  di  palancare  , come 
nella  manovra  precedente.  Tosto  che  il  cannone 
è abbastanza  alzalo  per  passare  al  di  sopra  delle 
caviglie  a testa-piatta,  si  dispone,  oltre  un  oc- 
chio a bolino , una.  cordellina  o rizza  sulla  vo- 
lata , la  quale  n è però  stretta  in  questa  parte 
unitamente  alla  braca  ; subito  che  i torciglioni 
hanno  oltrepassato  la  testa  dell’  affusto , si  ri- 
tiene sopra  i palanchi  , continuando  a girare 
sopra  1’  apparecchio  , e mollando  a poco  a poco 
la  rizza , sin  che  il  peso  del  cannone  porti  intie- 
ramente sull’  occhio  a bollino  : allora  si  fan"'' 
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mollare  i palanchi , sinché  il  cannone  sia  ca- 
lato dritto  sul  pontone  ; si  vira  indietro  l’ar- 
gano e si  dispone  il  pezzo  in  modo  che  sia  ri- 
cevuto sul  cantiere  formato  sul  pontone.  Non 
si  fa  uso  della  candeletta  per  lo  sbarco. 

I pezzi  della  seconda  batteria  e quei  dei  ca- 
stelli non  s’ imbarcano  per  li  portelli , ma  si 
presentano  tutti  montati  sopra  i loro.  affusti  al 
passavanti. 

Maniera  et  imbarcare  e sbarcare  i cannoni  per 

li  poi'telli , senza  il  soccorso  del  pontone. 

Si  prende  un  prodano  del  bordo  e si  aggrap- 
pa saldamente  al  gran  pennone  con  una  rizza, 
di  modo  che  caschi  a piombo  a circa  tre  piedi 
dal  bordo  ; si  mette  una  falsa  bilancia , che  pi- 
glia al  cappelletto  dell’  albero  di  maestra  e va 
a fare  un  giro  morto  ov’  è aggrappato  il  pro- 
dano al  pennone  , per  alleggiare  questo  dal  peso 
del  cannone.  All’  estremità  del  pennone  son  po- 
sti i due  palanchi  della  punta  di  questo.  Il  pro- 
dano farà  in  questa  posizione  lo  stesso  servizio 
di  quello  del  pontone , e i palanchi  della  punta 
del  pennone  faranno  quello  della  candeletta. 
Quanto  al  resto  la  manovra  è la  stessa  che  quella 
dell'imbarco  de’  cannoni  col  pontone. 


Imbarco  e sbarco  degli  affusti  dal  pontone 

sul  vascello , e dal  vascello  sul  pontone. 

Gli  oggetti  necessarj  a questa  monovra  sono 
un  palanco  per  ritenere  e palancare  a bordo 
del  vascello  ; due  pezzi  di  cordami  o rizze  per 
ritenuta  ^ terra,  sei  altre  vecchie  per  diversi 
bisogni  ; due  stroppoli  da  appiccarsi  agli  affusti 
per  aggrappare  i palanchi , sei  leve  per  dispor- 
re le  stesse  , quattro  puleggie  per  li  ritorni  ; 
tutto  questo  non  compreso  nelle  manovre,  delle 
quali  dev’  essere  guernilo  il  pontone. 

Disbarco. 

Questa  manovra  è semplice,  quando  il  pon- 
tone destinato  a ricevere  l’ affusto  sia  disposto 
accanto  al  bordo  del  vascello  ; è complicata  > 
quando  non  possa  quello  appressarvi , o non 
vi  abbia  possibilità  che  di  presentarlo  sotto  la 

L’  esecuzione  ne  diverrebbe  anche  più  diffici- 
le , quallora  in  un  momento  di  premura  si  avesse 
necessità  d’  imbarcare  o sbarcare  gli  affusti  da 
un  vascello  attraverso  ad  altro  frapposto.  Nel 
primo  caso  il  pontone , essendo  lungo  il  bordo , 


l 
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e mancando  la  scialuppa  , si  dispongono  gli  af- 
fusti nella  direzione  del  gran  carabottino , si 
colgono  per  la  sala  di  coda  con  un  cavo  che 
passa  per  una  puleggia  fissa  alla  testa  dell’  al- 
bero del  pontone  ; questo  cavo  passa  in  seguito , 
siccome  il  tirante  del  prodano  nelle  manovre 
precedenti , per  la  bitta  o pasteca  posta  appiè 
dell’  albero  , per  essere  quindi  attortigliate  all* 
argano.  Fatta  questa  disposizione  si  fa  il  coman- 
do : virate  V argano  ; un  cordone  di  ritenuta 
conserva  la  direzione  dell’  affusto  in  quella  del 
carabottino  e non  cede  che  successivamente  all’ 
apparecchio  che  lo  tira  sul  pontone. 

Imbarco. 

L’ apparecchio  per  l’ imbarco  è lo  stesso  che 
per  lo  sbarco;  ma  invece  di  una  corda  di  ritenu- 
ta , si  serve  di  un  palanco  lungo  ; si  aggrappa  la 
puleggia  doppia  a un  anello  o pittone  sul  pas- 
savanti  del  vascello,  nella  direzione  del  gran 
carabottino  ; la  puleggia  doppia  di  questo  pa- 
lanco si  aggrappa  a uno  stroppolo  che  abbrac- 
cia il  fuso  della  sala  davanti.  Subito  che  l’af- 
fusto è alzato  convenevolmente  , si  fa  palancare 
sinché  sia  nella  direzione  del  gran  boccaporto  ; 
il  Capo-manovra  allora  comanda  : virate  indie - 
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tro  V argano  ; e la  carretta  discende  sul  ponte, 
avendosi  attenzione  di  mollare  il  palanco  lungo. 

Se  la  scialuppa  è a bordo , si  fa  uso  di  una 
capra  apparecchiata  a sartie  ; si  dispone  questa 
sul  boccaporto  del  castello  di  poppa , si  appa- 
recchia ed  alza  quanto  conviene  l’ adusto  colla 
manovra  ordinaria;  poi  si  fa  passare  dal  lato 
del  pontone  col  mezzo  della  manovra  sopra  in- 
dicata per  farlo  calare  sul  pontone. 

Volendosene  far  l’ imbarco , si  adoprerà  egual- 
mente la  capra , per  trasmettere  gli  affusti  al 
ponte  della  batteria , sempre  pel  carabottino  del 
castello  di  poppa. 

Nel  caso  che  il  pontone  sia  attraverso  e sotto 
la  prua  del  vascello , gli  affusti  s’ imbarcano  e 
disbarcano  da  quella  parte  nella  maniera  indi- 
cata nel  primo  caso , impiegando  la  capra  per 
alzarli  e discenderli  pei  carabottini.  Se  si  tro- 
vasse altro  bastimento  frapposto  , si  ritirerebbero 
gli  affusti  dal  ponte  della  batteria  colla  capra  , 
e si  disporrebbero  sul  passavanti  nel  sito  più  fa- 
vorevole per  far  agire  1’  apparecchio  del  ponto- 
ne. Allora  si  pone  un  palanco  o cordone  di  ri- 
tenuta sull’  affusto  che  si  vuole  sbarcare , non 
mollando  che  colla  maggior  precauzione , a pro- 
porzione che  1’  apparecchio  lo  innalza  tanto  che 
non  tocchi  in  veruna  parte , nè  sfreghi  sul  ba- 
stimento che  è di  mezzo. 
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Questa  manovra  non  può  aver  luogo  che  nel- 
lo sbarco  : se  si  dovessero  imbarcare  affusti , 
bisognerebbe  passarli  prima  sul  bastimento  frap- 
posto , e di  là  a bordo  del  vascello  cui  sono 
destinati. 

L’ imbarco  o disbarco  degli  stessi  dal  pontone 
a terra , e da  terra  sul  pontone , si  pratica  egual- 
mente che  a bordo  del  vascello. 


Distribuzione  degli  uomini  necessarj  all ' imbarco 
e disbarco  degli  affusti,  essendo  il  pontone 
sotto  il  bordo  del  vascello. 


Alle  stanghe  dell’argano  . 

Ad  alzare  e tenere  ivi . 

A palancare  e mollare  i palanchi . 
Ad  aggrapparli  sul  pontone  . 

A disporre  le  carrette  a bordo  . 

A far  correre  il  palanco  al  pontone 


ia  uomini, 
a 

16 

a 

6 

a 


Totale  4°- 
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Per  imbarcare  e sbarcare  gli  affusti - 
al  di  sopra  la  polena , o altro  bastimento. 


All’argano  sul  pontone. 

1 6 uomini 

A ritener  di  sotto  .... 

. a 

A'  palancare  1 . • . ... 

. 3o 

A disporre  gli  affusti 

. 6 

A far  correre  i palanchi 

a 

Alle  disposizioni  sul  pontone  . 

. 6 

Totale  62. 
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MANIERA 

* i 

DI  LEGARE  SOLIDAMENTE  LE  BOCCHE  DA  FUOCO 
A BORDO  DE’  VASCELLI. 

La  legatura  indicata  nell’  esercizio , si  dice  a 
tiranti  semplici  ; se  ne  fa  uso  nelle  rade  e al 
largo , quando  fa  buon  tempo  ; ma  allorché  que- 
sto è cattivo , i cannoni , nelle  batterie  basse , 
si  mettono  alla. serra , e gli  altri  a tiranti  doppj. 
Accade  pure  che  qualche  volta  devonsi  metteve 
lungo  il  bordo.  Seguono  le  differenti  maniere 
di  far  legature. 

Cannoni  alla  serra. 

La  culatta  posa  sulla  sala  di  dietro  ; la  terza 
parte  all’  incirca  del  taglio  della  bocca  è appog- 
giata contro  la  serra , legno  di  rinforzo  al  di 
sopra  del  portello;  le  puleggie  doppie  dei  pa- 
lanchi di  fianco  si  aggrappano  agli  anelli  delle 
brache  contro  il  bordo,  le  puleggie  semplici  ai 
piloni  dell’  ultimo  gradino. 

Si  passa  il  tirante  sul  colletto  del  bottone , e 
di  là  al  crocco  del  bordo  dal  di  dentro  al  di 
fuori  ; si  fanno  così  due  o tre  giri  ; si  fa  poi 
l’ imbrigliatura  di  tre  giri  all’  altezza  della  piat- 
ta-banda di  culatta  , e un  giro  all’  altezza  del 
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terzo  gradino 'della  fiasca,  per  venir  quindi  a 
fare  altra  strangolatura  sul  di  dietro  della  pu- 
leggia semplice , ove  impiegasi  il  rimanente  del 
tirante.  Quest’  operazione  ha  luogo  da  ambi  i 
lati  del  cannone. 

La  braca  passa  da  una  parte  e dall’altra  per 

di  sotto  i fusi  della  sala  di  testa;  la  cordellina 
o rizza  ve  la  stringe  con  tre  giri  , ripassa  que- 
sta sopra  i palanchi  , che  stringe  di  nuovo  alla 
braca  con  altri  tre  giri  riuniti^  da  suoi  capi 
passati  fra  i palanchi  e la  braca  ; la  medesima 
rissa  poi  abbraccia  e serra  fortemente  tutti  i 
giri  nel  mezzo  con  un’  imbrigliatura , e si  fissa. 

La  volata  è ritenuta  pel  comando  a mano  o 
rizza  di  volata,  che  fa  più  giri  sotto  la  stessa 
e nell’  anello  della  rizza  posto  sopra  il  portello. 
La  puleggia  doppia  del  palanco  di  ritenuta  è 
aggrappata  all’  anello  della  rizza  del  portello , e 
la  semplice  a uno  stroppolo  avvolto  intorno  al 
colletto  del  bottone  di  culatta.  Si  tende  bene  il 
palanco , poi  si  passano  più  giri  dal  bottone 
all’  anello  della  rizza  , e col  rimanente  si  fanno 
due  imbrigliature , una  delle  quali  sulla  piatta- 
banda  di  culatta , e l’ altra  sulla  volata. 

Quando  il  tempellamento  del  Vascello  fosse 
considerabile , a queste  precauzioni  si  aggiunge 
quella  d’ inchiodar  sul  ponte , dietro  le  ruote 
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dell’  affusto , un  cabrione , che  è un  pezzo  di- 
legno o conio  di  rinforzo  solidamente  assicurato 
con  chiodi. 

Cannone  a tiranti  doppj. 

La  puleggia  doppia  de’  palanchi  di  fianco  si 
aggrappa  all’anello  di  braca,  e la  semplice  aj 
pitone  di  fianco  della  fiasca.  Si  fanno  con  un 
tirante  due  giri  dal  bottone  di  culatta  ai  croc- 
chi, e tre  giri  d’  imbrigliatura  sulla  culatta,  pri- 
ma dal  lato  del  tirante  , poi  dall’  altra  parte  del 
cannone;  se  ne  passa  quindi  il  capo  in  un  anello 
posto  sul  ponte  , di  modo  che  venga  a far  grop- 
piera , passando  sopra  la  culatta  al  di  dentro 
della  porzione  del  tirante  che  vi  si  trova  ; si 
finisce  con  una  imbrigliatura  sulla  groppiera. 

L’  altro  palanco  fa  una  legatura  ordinaria , 
passandosene  il  tirante  al  di  sopra  di  quello  eh’ è 
doppio , per  averlo  meglio  in  pronto , quallora 
esigessero  le  circostanze  una  legatura  più  solida. 
Le  brache  si  piegano  disposte  lungo  le  fiasche 
e il  palanco  di  ritenuta  si  posa  sul  cannone. 

Cannone  accostato  lungo  il  bordo. 

Si  accosta  il  cannone  col  fianco  lungo  il  bor- 
do ; si  aggrappano  le  puleggie  semplici  dei  pa- 
lanchi a degli  stroppoli  che  abbracciano  il  fuso 
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«Sterno  della  sala  di  coda , e le  pideggie  dop- 
pie agli  anelli  della  braca,  di  modo  che  i palan- 
chi s’incrociano:  si  passano  più  giri  di  tirante 
nei  crocchi  e sotto  il  fuso  della  sala,  terminan- 
do la  legatura  con  una  imbrigliatura  radente  il 
fuso. 

Altre  maniere  meno  usitate  di  legare  i cannoni. 

Si  passa  un  gherlino  tutto  intorno  alla  batte- 
ria sopra  i bottoni  di  culatta  dei  cannoni  ; si 
tende  bene  alle  due  estremità  del  vascello  : fra 
ciascun  pezzo  vi  hanno  degli  anelli  posti  contro 
il  bordo;  in  ognun  d’  essi  si  passa  una  rizza, 
che  si  fissa  sul  gherlino  e poi  si  tendono  tutte 
nello  stesso  tempo. 

Vi  ha  un  altro  mezzo  di  mettere  alla  serra , 
quando  si  teme  di  faticare  il  bordo  : si  applica- 
no al  ponte  , verso  il  di  dietro  dell’  affusto  , degli 
anelli  di  fèrro  solidamente  fermi  al  «li  sopra  con 
una  copiglia  ; la  loro  posizione  è tale  che  la 
bocca  del  cannone  trovasi  a 4 » o 5 pollici  di- 
stante dal  bordo;  si  presenta  un  cavo  propor- 
zionato al  calibro  del  pezzo,  le  cui  due  estre- 
mità son  ripiegate  e impiombate  affine  di  poter 
formare  con  delle  legature  un  occhio  succetti- 
bile  di  ricevere  il  fuso  della  sala.  Questo  cavo 
vien  detto  falsa  braca:  deve  esso  essere  abba- 
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stanza  lungo  , perchè  i suoi  occhi  abbracciando 
i fusi  della  sala  davanti  venga  ad  essere  fis- 
sato con  una  rizza  all’  anello  di  dietro  passando 
sopra  r ultimo  gradino  delle  fiasche.  Altronde  la 
legatura  si  fa  come  nell’  altra  maniera  di  met- 
tere alla  serra  ; la  falsa  braca  può  slungarsi  ; ma 
la  bocca  del  cannone  troverassi  sempre  almeno 
a tre  pollici  distante  dal  bordo.  Se  si  fa  uso 
de’  cabrioni , si  metteranno  sotto  le  ruote  della 
testa  verso  il  bordo. 

Nota.  Se  un  cannone  di  grosso  calibro  si 
svincola  subitamente  seguendo  il  tempcllamento 
della  nave , non  bisogna  rompere  le  ruote , ma 
gettarvi  dinanzi  qualche  sacco  di  stoppacci ; 
quattro  uomini  destri  devono  coglier  prontamente 
ciascuno  una  manovella  e sottometterne  V unghia 
alle  ruote  di  testa  e di  coda , lo  che  dà  tempo 
che  si  afferri  il  cannone  con  qualche  cordame  > 
per  rimetterlo  al  suo  portello. 

Legatura  delle  Carronade. 

Si  fissano  le  carronade  accostandole  lungo  il 
bordo  e contenendone  i telaj  e ceppi  posti  a 
tutta  lunghezza  della  braca  coi  palanchi  di  fianco 
aggrappati  da  una  parte  agli  anelli  delle  brache 
contro  il  bordo , e dall’  altra  ai  pitoni  del  fian- 
co esterno  del  telajo.  Si  tende  e serra  bene  la 
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braca  passando  più  gin  de’  tiranti  da  questa  ai 
palanchi , e poi  altri  giri  di  vizze  dagli  anelli 
del  ponte  alla  braca  e ai  palanchi  riuniti  e stran- 
golati insieme. 

Cangiamento  dell"  affusto  di  un  cannone 
a borilo. 

"Vi  hanno  più  maniere  d’  eseguire  questa  ma- 
novra ; s’ impiega  quella  che  riesce  più  facile 
relativamente  ai  mezzi  che  si  hanno  in  pronto 
e alla  posizione  del  pezzo. 

i.®  Mezzo.  Colla  macchina  detta  da  montare 
e smontare  i cannoni , composta  di  due  civiere 
o cordoni  di  manovra , guarniti  ciascuno  di  due 
puleggie  semplici  proporzionate  alla  grossezza 
degli  amanti  con  casse  della  minore  lunghezza 
possibile;  di  due  stroppoli  egualmente  forniti; 
e di  quattro  amanti  proporzionali  ai  calibri  dei 
cannoni  con  un  cavo  guernito  di  una  redancia 
ed  altro  terminato  a coda  di  ratto.  Si  fa  uso  di 
due  anelli  posti  al  baglio  , l’ uno  a circa  3 pie- 
di ( j metro  ) e l’ altro  a 9 ( 3 metri  ) . 

» Per  l’esecuzione;  si  dispone  il  pezzo  di  modo 
che  la  culatta  e la  volala  siano  sotto  i due 
anelli  del  baglio  : si  passa  uno  stroppolo  in  cia- 
scun di  quelli  ; questo  tiene  da  un  capo  a una 
puleggia  semplice  che  ivi  si  fissa,  e dall’  altro  s> 
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tosto  che  è passato  nell’  anello  , si  vincola  for- 
temente ad  altra  puleggia  , ma  in  maniera  che 
possa  facilmente  snodarsi  terminata  la  manovra. 

Si  accerchia  il  cannone  alla  volata  e alla  cu- 
latta coi  due  cordoni  di  manovra  , che  devono 
fare  un  giro  morto  intorno  allo  stesso  : sono 
essi  pure  forniti  ciascuno  di  due  puleggie  sem- 
plici , che  devono  presentarsi  da  una  parte  e 
dall’  altra  del  pezzo  a eguale  altezza.  Si  passa 
ognuno  degli  amanti  in  ima  puleggia  dello  strop- 
polo dell’  anello , poi  in  quella  corrispondente 
del  cordone , e se  ne  riconduce  il  capo  per 
fissarlo  con  un  dormente  o capo  morto  all’  anello. 

Le  quattro  puleggie  doppie  dei  quattro  pa- 
lanchi sono  aggrappate  alle  quattro  redancie 
degli  amanti  ; riguardo  alle  loro  puleggie  sem- 
plici, quelle  dei  palanchi  di  dietro  si  aggrap- 
pano agli  anelli  dei  palanchi  di  ritenuta  dei 
cannoni  vicini , e quelle  davanti  agli  anelli  fissi 
al  trincarino  , e in  diletto  di  questi  a quelli 
destinati  alle  false  brache  immediatamente  sul 
di  dietro  degli  affusti  vicini  o ad  altri  che  si 
trovano  in  una  direzione  e distanza  convene- 
vole. I palanchi  davanti  vengono  diretti  alla 
destra  e alla  sinistra  del  pezzo  perpendicolar- 
mente al  suo  asse , e quei  di  dietro  lo  sono  a 
ventaglio  da  questa  parte. 
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Si  tolgono  i sopra-orecchioni  e al  comando 
forza  gli  uomini  agiscono  insieme  per  sospen- 
dere il  pezzo  sinché  possa  ritirarsi  1’  affusto. 
Questo  mezzo  esige  due  equipaggi  di  cannone  ; 
ma  è il  più  sicuro  per  li  grossi  calibri  e con- 
Tien  meglio  nei  tempi  cattivi. 

2/  Mezzo.  Volendo  cangiar  d’affusto  un  can- 
none senza  il  soccorso  di  veruna  macchina,  si 
assoggetta  questo  saldamente  all'  anello  della 
setra  colla  rizza  di  volata  ; si  passa  in  seguito 
la  parte  di  mezzo  di  un  buon  cordame  sotto  il 
colletto  del  bottone  e i suoi  capi  nell’  anello  di 
sopra;  si  tolgono  i sopra-orecchioni,  si  sotto- 
pongono al  bottone  due  forti  leve,  sulle  quali 
si  fa  forza  per  rilevare  il  cannone  sinché  possa 
ritirarsi  1 affusto.  A proporzione  che  quello  viene 
alzato  s imbraca  il  cordone  passato  sotto  il  col- 
letto dei  bottone,  e quando  giunge  ad  essere 
bastantemente  sollevato,  si  fa  una  quantità  di 
gin  tanto  che  possa  sopportare  il  peso , durante 
il  cangiamento  dell’  affusto. 

3.  Mezzo.  Quando  1 affusto  che  si  vuol  can- 
giare, trovasi  sotto  il  passavanti  o i castelli,  si 
trasporta  il  pezzo  sotto  il  prodano  (paranchina 
a tre  occhi)  o sotto  la  candeletta  del  vascello, 
per  mezzo  delle  quali  e facile  scavalcare  o in- 
cavalcare il  cannone. 
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4-*  Mezzo.  Se  l’ affusto  è rotto  e il  cannone 
talmente  disposto  che  non  si  possa  impiegare 
Tenni  dei  mezzi  sopradetti , dopo  averlo  posato 
su  due  cantieri , si  rivolta  col  focone  al  di  sotto; 
si  adatta  1’  adusto  senza  ruote  al  pezzo  ; si  met- 
tono i sopra-orecchioni,  e le  chiavette  a posto; 
si  passano  due  cordoni  d’  imbracatura  un  sotto 
l’arco  delle  fiasche  e l’altro  in  avanti  della  sala 
di  testa;  essi  abbracciano  il  cannone  e l’affusto 
con  più  giri;  si  passa  poi  una  leva  nella  bocca 
del  pezzo  e col  mezzo  di  questa  e dei  cordoni 
(o  trevire')  si  comincia  a rovesciarlo.  Quando  i 
fusi  delle  due  sale  toccano  il  ponte  ; vi  s’  in- 
chioda un  cabrione  perchè  non  possa  strisciare; 
si  dispongono  delle  corde  di  ritenuta  dal  lato 
opposto  a quello  ilei  cordoni  per  moderare  lo 
sforzo  dell’  urto  sul  ponte  quando  casca  sulla 
sua  base;  s’ imbarrano  dei  piè  di  porco  e delle 
manovelle  secondo  lo  permette  1’  altezza  dell’  af- 
fusto ; poi  facendo  forza  tutti  insieme  sopra  le 
leve  , la  bocca  del  cannone  e i cordoni  d’  im- 
bracatura , guemendo  il  di  sotto  dell’affusto  a 
misura  che  il  cannone  si  eleva , e contrastando 
fortemente  colle  ritenute  al  momento  che  l’affu- 
sto piomba  sulla  sua  base  , si  finisce  di  rimet- 
tere il  pezzo  nella  sua  posizione  ordinaria  ; si 
rimettono  poscia  le  ruote  all’  affusto , che  si  fa 
ritornai-  al  suo  portello. 


( 4*6  ) 

Nota.  In  caso  che , per  difetto  et  affusto  di 
ricamino  , facesse  mestieri  discendere  il  canno- 
ne sul  ponte , allora , quando  fosse  cattivo  il 
tempo , si  deporrebbe  su  due  paradossi  assog- 
gettandolo bene  con  quattro  galoccie  inchioda- 
te al  ponte  da  un  lato  e dall ’ altro  della  volata 
e della  culatta , con  passarvi  delle  buone  rizze 
e moltiplicarne  i giri  intorno  al  cannone  per 
assicurarsi  che  non  possa  svincolarsi. 
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Tavola  relativa  ai  calibri  delle  bocche  da  fuoco 
e de ’ loro  projetti  in  uso  nella  Marina. 
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Nota.  La  carronada  da  36  danese , di  modello  inglese , ha 


i J'OÌi.  1.  p. 

l’ anima  del  diametro  di G.  4*  9- 

la  palla  -idem  6.  3.  3, 

La  differenza  delle  due  lunette  di  Verificazione , 

è per  palle  di  » » 3. 

per  bombe  di • . » i,  » 


La  differenza  fra  il  calibro  delle  palle  e quello 
della  gran  lunetta,  è di » » 3. 
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Nota.  L*  Ammiragliato  raccomanda  di  servirsi  il  meno 
possibile  del  tiro  di  cannone  a due  palle  , essendo  risultato 
da  diversi  esperimenti  fatti  , con  cannoni  di  bordo  di  ' dif- 
ferente calibro  , che  dopo  an  fuoco  consecutivo  di  venti 
colpi , col  solo  intervallo  di  cinque  minuti  da  un  colpo 
all’  altro  , il  cannone  si  è riscaldato  talmente  da  rendere  pe- 
ricoloso estremamente  il  continuare  lo  stesso  fuoco. 

Vien  pure  suggerito  di  attenersi  scrupolosamente  alla  re- 
gola fin  qui  praticata  dai  Capitani  de’  Bastimenti  da  Guerra  , 
di  diminuire  le  cariche  di  polvere  tanto  per  le  carronate  > 
quanto  per  i cannoni , quando  i medesimi  divengono  caldi 
in  seguito  di  un  continuato  fuoco. 
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SUPPLEMENTO. 

MANOVRA  DELLA  CAPRA. 

La  capra  è una  macchina  composta  di  due 
gambe  o anche  riunite  da  tre  traverse ; di  un 
verricello  posto  fra  la  prima  e la  seconda  tra- 
versa; di  due  paleggi c alla  testa,  separate  da 
una  linguetta  e attraversate  da  un  bollane  ; d’ un 
piede  di  capra , che , come  le  due  gambe , ha 
una  punta  di  ferro  al  di  sotto  ; di  due  cerchi 
di  ferro  pel  verricello-,  e di  altri  quattro  tanto 
per  P assembramento  della  testa  che  per  conser- 
vare le  estremità  delle  gambe  e del  piede. 

La  capra  serve  nell’  Artiglieria  a incavalcare 
dai  grossi  pezzi  sopra  i loro  affusti  o sopra  i 
carri  porta-corpo . ec. 

Col  mezzo  della  capra , con  1 20  libbre  di 
forza  ( che  non  è quella  di  un  uomo  sospeso 
all’  estremità  di  una  leva),  con  un  verricello  di 
12  pollici  di  diameti'o,  e con  una  leva  di  5 
piedi  di  lunghezza , si  alza , non  ostante  lo  sfre- 
gamento, un  peso  di  circa  3ooo  Libbre. 

Differenti  maniere  di  apparecchiar  la  capra. 

i.°  S’impiega  comunemente  la  capra  riunita 
col  suo  piede,  dritta  sopra  un  pezzo  di  canno- 
ne , nelle  piazze. 

a.*  Quando  devesi  manovrar  la  capra  in  una 


( ) 

trincea  , bisogna  apparecchiarla  coricata , per 
sottrarsi  al  nemico. 

3. ’  Si  stabilisce  la  capra  a sartie  sull’  orlo  di 
un  parapetto  o di  un  fosso , qualor  si  voglia 
ritirarne  un  peso.  Sarà  lo  stesso , se  si  doves- 
sero passare  dei  cannoni  a bordo  di  un  pontone 
o di  una  nave  senz’  alberi. 

4. “  Si  carica  la  capra  nella  direzione  oriz- 
zontale , posto  sotto  le  anche , presso  la  prima 
traversa , il  piede  o una  trave  , quando  debba 
supplire  all’  argano. 

OSSERVAZIONI. 

Abbisognano  al  più  io  uomini  alla  manovra 
della  capra;  possono  ridursi  successivamente  sino 
a due , giusta  il  numero  dei  capi  e il  peso. 

Si  dispongono  i Cannonieri  sopra  una  linea  ; 
il  primo  è il  Capo  di  manovra , che  distingue 
gli  altri  coi  numeri  come  segue  : 

Il  2.*  che  è i.°  Servente  di  dritta; 


3.* 

1.” 

id. 

di  sinistra  ; 

4° 

2.* 

id. 

di  dritta  ; 

5.» 

2.* 

id. 

di  sinistra  ; 

6." 

è il  Soccorso  di  dritta  ; 

7-‘ 

/ 

id. 

di  sinistra  ; 

8.° 

i.° 

Uomo 

di  ritenuta  ; 

9° 

2.* 

id. 

di  ritenuta; 

ao.* 

3.- 

id. 

di  ritenuta. 
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Ordigni  ; fa  mestieri  di  5 leve , 1 cordone  , 
% legami  o rizze , e lo  stesso  numero  di  girelle 
semplici  o muffolate  di  quello  dei  capi , coi 
quali  si  propone  1 apparato  della  capra , com- 
prese le  due  girelle  della  testa  (a)  . 

La  squadra  avendo  prima  collocato  le  anche 
destra  e sinistra  trasversalmente  sul  cannone  , 
di  modo  che  la  testa  1’  oltrepassi  tanto  che  basta 
per  adattarvi  facilmente  le  girelle , la  linguetta 
e il  cappelletto  , avendo  posto  dietro  alle  divi- 
sate anche  il  cordone  colle  manovelle  del  tornio 
( questo  colle  traverse  fra  le  due  anche , e il 
piede  rimpetto  a quelle  colle  rimanenti  3 ma- 
novelle ) , si  disporrà  in  due  (ile  a destra  e a 
sinistra  fuori  della  capra , secondo  i numeri  di- 
segnati , cominciando  dall’  altezza  del  tornio. 

Ciò  disposto  il  Capo-manovra  comanderà  : , 

RIUNITE  E ARMATE  LA  CAPRA. 

i.»  I num.  a e 3 mettono  il  tornio  ne’  suoi 
incastri  ; i num.  % e 5 applicano  la  linguetta  e 
il  cappelletto , lo  fissano  colla  caviglia  di  lesta 
e introducono  le  due  girelle.  Il  num.  6 colloca 
la  traversa  lunga  che  fissa  coi  sivelli  ; il  num.  7 

(a)  Se  si  dovesse  alzare  un  pezzo  di  ferra,  che  non  ha  maniglie, 
ai  richiederebbe  di  piu  una  braca  di  manovra  da  Cannonieri  detta 
cliuga. 


Digifized  by  Google 


( 4»4  ) 

fa  lo  stesso  delle  altre  traverse  : frattanto  i num. 
8,  9 e io  sviluppano  il  cordone,  tolti  i lega- 
mi , a tre  passi  dietro  il  verricello  o tornio  ; lutti 
eseguiscono  le  loro  funzioni  con  vivacità  , pron- 
tezza e precisione. 

a.”  I num.  ^ e 5 col  soccorso  dei  num.  6 e 
7 dispongono  le  puleggie  relative  al  bisogno  dei 
capi  necessarj  all’  apparecchio  che  si  vuol  fare  ; 
le  aggrappano  essi  alla  seconda  traversa  col 
gancio  al  disotto  e dal  lato  del  tornio  ; prima 
di  drizzare  la  capra , rivolgono  il  gancio  al  di 
sopra  e dal  lato  della  testa  : le  puleggie  restano 
a dritta  e a sinistra  della  traversa  ; dopo  di  che 
i Serventi  prendono  posto  come  in  appresso  ; 
il  primo  Servente  di  dritta  fra  il  tornio  e la 
seconda  traversa  , al  di  dentro  della  capra  ; quello 
di  sinistra  come  il  primo  di  dritta;  i due  se- 
condi Serventi  al  difuori  della  capra  , rimpetto 
alla  seconda  traversa;  i soccorsi  presso  della 
testa  ; i tre  uomini  di  ritenuta  a due  passi  in 
addietro  della  capra. 

APPARECCHIARE  LA  CAPRA  CORICATA. 

Osservazioni.  i.°  Si  può  equipaggiare  la  capra 
a dritta  o a sinistra  ; ma  ordinariamente  si  equi- 
paggia a dritta;  cioè,  preparasi  il  cordone  per 
farlo  entrare  prima  nella  puleggia  di  dritta  della 


Digitized  by  Google 


( 4*5  ) 

testa  della  capra  ; se  si  volesse  equipaggiare  a 
sinistra  , si  farebbero  i giri  sul  tornio  di  modo 
che  il  capo  libero  sorta  dal  disotto  della  puleggia 
di  sinistra , in  cui  si  farebbe  entrare  in  appres- 
so. Ciò  che  si  dirà  del  primo  dei  due  metodi 
sarà  applicabile  al  secondo , cangiando  la  deno- 
minazione di  dritta  in  quella  di  sinistra  e re- 
ciprocamente (b) . 

a.”  I secondi  Serventi  e i loro  soccorsi  la- 
sciano scorrere  di  concerto  il  cordone  alle  pu- 
leggie  ; quei  di  dritta  fan  sortire  il  primo  e terzo 
capo  delle  puleggie  della  testa  , e quei  di  sini- 
stra il  secondo  e quarto  delle  puleggie  della 
traversa. 

A un  capo.  Il  Capo  di  manovra  riceve.il  capo 
del  cordone  dal  primo  uomo  di  ritenuta  e gli 
fa  fare  tre  giri  intorno  al  tornio  dalla  sinistra 
alla  destra,  di  modo  che  il  capo  libero  giunga 
di  fuori  ; poi  mettesi  sulla  dritta  della  capra  : il 
primo  uomo  di  ritenuta , e il  primo  Servente 
di  dritta  gli  passano  il  capo  del  cordone , eh’ 
egli  introduce  nella  puleggia  di  dritta  ; il  soc- 
corso e il  secondo  Servente  di  dritta  Io  ritira- 
no per  di  sotto  sin  che  ne  abbiano  abbastanza 


(b)  Si  farà  qui  attenzione  alle  Oaservazioni  4,  5 e 6 , che  hanno 
luogo  nell'apparecchio  della  capra  drizzata. 

a8 
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per  far  il  nodo  d’argano  (c);  si  drizza  poi  la 
capra  e si  fa  il  nodo  alle  maniglie. 

A due  capi.  Si  procede  come  sopra,  sin  che 
il  secondo  Servente  di  di  i ita  tenga  il  capo  del 
cordone;  lo  passa  egli  nella  puleggia  della  tra- 
versa; il  secondo  di  sinistra  lo  prende  e dà  al 
Capo-manovra  al  di  fuori  della  capra  , che  que- 
sti acconcia  col  nodo  d’  amore  (d)  posto  di  so- 
pra , cascando  il  capo  libero  a destra  ; si  driz- 
za la  capra,  si  appone  il  legame  alle  maniglie 
attorniandovelo  più  volte  e fissandone  il  capo 
col  nodo  del  tessitore  (e)  o col  nodo  dritto  (f); 
si  aggrappa  la  puleggia  al  legame. 


(c)  Per  ottener  questo  nodo,  incrocicchiate  nella  man  sinistra  il 
cordone  facendone  un  anello  , il  cui  capo  montante  resti  al  di  sopra  ; 
colla  destra  passate  il  capo  libero  nelle  a mole  , fatejp  entrare  nell' 
anello  per  di  sotto,  riprendetelo  fra  1*  anello  e il  capo  montante  , 
incrocicchiatelo  davanti  lo  stesso  capo,  passatelo  di  sotto  e fattelo 
sortire  di  sopra.  Stringete  ; il  nodo  è fatto. 

(d)  Fate  passare  il  capo  piccolo  al  di  sotto  del  grande  , che  deve 
esser  teso,  e al  di  sopra  della  parte  che  sta  intorno  a un  corpo 
qualunque  , per  passarlo  fra  la  parte  inviluppante  e il  corpo  invilup- 
pato al  sito  ove  sarà  più  fortemente  compresso,  lenendolo  d’  una 
lunghezza  bastante  ; stringete  convenevolmente.  Se  volete  ottenere  il 
nodo  alla  mano , fate  un  giro  di  più. 

(e)  Piegate  i due  capi  d’  un  cordone  nella  man  sinistra  in  forma 
4'  anello  , fate  entrare  il  capo  d’  altro  cordone  in  questo  anello  ; 
ravvolgete  quest’  ultimo  capo  intorno  alle  parli  , che  tien  la  mano 
sinistra  , per  di  sopra  o per  di  sotto  , giusta  la  prima  posizione  , • 
fatelo  incrocicchiare  fra  se  stesso  e le  due  parli  dell’  anello. 

(0  Incrociate  i capi  d’  uno  o di  duo  cordoni , ripassate  quello 
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A tre  capi.  Si  procede  come  sopra , sinché  il 
secondo  Servente  di  sinistra  tenga  il  capo  del 
cordone  ; lo  dà  egli  al  Capo-manovra , che  lo 
piglia  per  la  terza  traversa  e le  puleggie  di  te- 
sta , per  passarlo  sopra  tptelle  di  sinistra  ; il 
soccorso  di  sinistra  lo  ritira  per  di  sotlb  sin- 
ché ne  abbia  abbastanza  per  fare  il  nodo  d*  amo* 
re  al  pezzo  dal  lato  del  piede;  in  seguito  co* 
me  sopra.  "t 

A quattiv  capi.  Segue  lo  stesso  procedere  di 
sopra , sinché  il  Capo-manovra  abbia!  passato  il 
capo  del  cordone  entro  la  puleggia  joi «sinistra , 
il  soccorso  di  dritta  lo  tira  per  dii  sotto , 6 il 
secondo  Servente  di  dritta  lo  introduce  nella 
seconda  puleggia,  il  secondo  Servente  di  sini- 
stra lo  prende  e dà  al  Capo-manovra  , che  ne 
acconcia  la  capra  col  nodo  d‘  amore , come  si 
spiegò  a due  capi.  Quando  si  fa  ?ùso  di  una 
muffola , il  secondo  Servente  di  dritta  passa  il 
primo  capo  nella  puleggia  superiore  , e il  terzo 
in  cjuella  che  tocca  a terra;  il  rimanente  come 
sopra.  ■ 


che  viene  dalla  sinistra'  alla  destra  nella  man  sinistra  , in  forma  dì 
anello  ove  I’  altro  capo  non  sia  contenuto  che’ una  volta  ; ripigliata 
quest’  altro  capo  colla  man  destra  e fatelo  entrare  una  seconda  volta 
nello  stesso  senso  del  primo  per  I’  anello  che  di  già  lo  contiene  , 
passando  , giusta  la  prima  posizione  , per  di  sopra  o per  di  sotto  le 
due  parti  che  formano  la  prima. 
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A cinque  capi.  (Vedi  pag.  4^4-) 

A sei  capi.  Lo  stesso  procedere  di  sopra , 
sinché  il  Capo-manovra  abbia  passato  il  capo  del 
cordone  sulla  terza  puleggia  della  lesta  ; il  soc- 
corso di  dritta  lo  ritira  di  sotto  al  terzo  e pri- 
mo capo , sinché  ne  abbia  a sufficienza  per  for- 
marne due  altri  e il  nodo  d" amore  alla  testa, 
e il  secondo  Servente  di  dritta  fa  in  seguito 
passare  il  capo  del  cordone  contro  la  lei'za  pu- 
leggia della  traversa , e lo  riceve  di  fuòri  per 
darlo  al  kapo-manovra , che  acconcia  la  capra 
come  nella  disposizione  a due  capi. 

%>  SSE  RV  AZIONI. 

Dovendosi  manovrare  la  capra  al  coperto  degl* 
Insulti  del  ^nemico , come  in  una  trincea  , biso- 
gna servirsi  del  metodo  sopra  indicato;  ma  or- 
dinariamente s’ impiega  il  seguente,  facendosi 
1’  apparato  dopo  d’  aver  drizzata  la  capra. 

In  questo  caso  i primi  Serventi  si  postano  al- 
le estremità  del  torno  , i secondi  a quelle  della 
seconda  traversa , i soccorsi  presso  della  testa  , 
i due  primi  uomini  di  ritenuta  alla  prima  tra- 
versa; il  terzo  uomo  di  ritenuta  prende  il  pie- 
de, e il  Capo  di  manovra  si  mette  davanti  la 
testa  ; se  prima  di  drizzare  la  capra  si  volesse 
rimuovere  , ciascun  la  sospenderebbe  all’  altezza 
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delle  braccia , e si  trasporterebbe  al  luogo  in- 
dicato. 

Poscia  il  Capo-manovra  comanda  : 

PREPARATEVI  A DRIZZAR  LA  CAPRA. 

I due  primi  uomini  di  ritenuta  posano  i loro 
piedi  sopra  i penai  della  gamba  ; tutti  gli  altri 
fan  loro  fronte. 

Forza.  I quattro  Serventi  e i due  soccorsi 
drizzano  la  capra  ; il  Capo-manovra  gli  ajuta 
sottoponendo  1’  unghia  d’  una  leva  nell’  incastro 
della  testa;  egli  vi  appone  in  seguito  il  piede 
della  capra  coll’  ajuto  del  terz’  uomo  di  ritenu- 
ta , di  modo  che  trovisi  questo  a egual  distan- 
za dalle  gambe , e a 1 1 o 12  piedi  di  distanza 
dalla  prima  traversa  ; se  si  drizza  la  capra  al  di 
sopra  d’ un  cannone , bisogna  che  le  puleggie 
della  testa  restino  verticalmente  sopra  le  maniglie. 

APPARECCHI ARE  LA  CAPRA  DRIZZATA. 

OSSERVAZIONI. 

1 .•  Il  primo  Servente  di  dritta  postasi  alla 
destra  della  capra  in  fuori  ; il  primo,  di  sAistra 
egualmente  alla  sinistra , Asecondo  Servente  di 
dritta  in  dentro , facendo  fronte  al  primo  dal 
suo  lato  e nello  stesso  lineamento,  il  secondo 
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Servente  di  sinistra  nella  stessa  guisa  alia  sini- 
stra ; i due  soccorsi  rimpetto  alle  gambe;  i tre 
uomini  di  ritenuta  dispongono  il  cordone  die- 
tro il  tomo  alla  distanza  di  4 ° 5 passi  , slac- 
ciandone i legami  ; i primi  Serventi  infiggono  le 
loro  leve  nelle  prime  mortise  e appoggiano  l’un- 
ghia d’  altre  due  leve  alle  estremità  della  prima 
traversa;  i due  secondi  Serventi  ajiitati  dai  loro 
soccorsi  , aggrappano  alla  seconda  traversa  il 
numero  di  puleggie  necessario  a quello  dei  ca- 
pi coi  quali  si  vuol  fare  1’ apparecchio;  se  non 
si  dovesse  far  uso  che  di  una  puleggia  o d’  una 
muffola  , sarebbero  i secondi  Serventi  che  dé- 
vono  aggrapparla;  se  devono  servire  ambedue, 
ciascuno  aggrappa  quella  del  suo  lato  coll’  ajuto 
del  suo  soccorso. 

a.°  Si  previene  che  , in  ogni  caso , sono  gli 
stessi  Serventi  che  devono  applicare  le  puleg- 
gie alle  maniglie,  e torle , colla  precauzione  di 
staccar  le  muffole  dalla  traversa , rovesciandone 
il  gancio  dal  suo  lato  , come  pure  nell’  aggrap- 

3.°  Le  puleggie  semplici  , o muffola  te , appic- 
cate fila  legacela , colla  quale  si  attorcigliano 
le  maniglie , o la  n^iiglia  dal  lato  della  capra  , 
devono  avere  il  loro  diametro  paralello  all’  asse 
del  pezzo  ; quelle  che  sono  opposte  all’  altra 
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maniglia,  devono  essere  perpendicolari -alla  pri- 
ma , perchè  i cordami  non  s’ incrocicchino  nè 
sfreghino  1’  uno  sopra  1’  altro.. 

4-0  Quando  le  puleggie  sono  in  numero  pari , 
si  dividono  egualmente  alla  testa  e alle  mani- 
glie ; e quando  sono  in  numero  dispari , se  ne 
colloca  il  maggior  numero  alla  testa  della  capra. 

5. °  Quando  il  numero  de’  capi  è dispari , si 
fissa  il  capo  del  cordone  al  pezzo , e quando  è 
pari , alla  testa  della  capre. 

6. ®  Ogni  volta  che  il  numero  dei  capi  impie- 
ga la  maggior  parte  del  cordone , non  se  ne 
faranno  i giri  intorno  al  torno  chè  quando  la 
capra  è apparecchiata. 

A un  capo.  Non  fa  mestieri  di  puleggia  alla 
traversa.  Il  - Capo-manovra  riceve  il  capo  del 
cordone  dal  primo  uomo  di  ritenuta  ; egli  ne 
fa  tre  giri  al  torno  dalla  sinistra  alla  dritta  , di 
modo  che  il  capo  sorta  libero  di  fuori  , poi 
monta  sulla  terza  traversa  ; il  primo  Servente 
di  sinistra  postasi  fra  quello  di  dritta  e il  cor- 
done , slarga  i giri  del  tórno , ne  fa  un  fastello , 
che  tien  fra  le  due  mani  , e coll’  ajuto  del  pri- 
mo uomo  di  ritenuta , fa  mollare  la  quantità  di 
cordone  necessaria  ; il  primo  Servente  di  dritta 
ne  passa  il  capo  al  Capo  di  manovra,  che  lo 
introduce  nella  puleggia  di  dritta  ; il  secondo 
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Servente  di  dritta  Io  riceve  e lo  tira  a se  fin- 
ché ne  abbia  abbastanza  per  fare  alle  maniglie 
il  nodo  dell’argano;  il  Capo  di  manovra  fa  1’  an- 
nodamento , spinge  i giri  del  cordone  fatti  sul 
torno  a t\  pollici  dal  rinforzo  di  sinistra  , fa 
tendere  la  ritenuta,  e presentarsi  le  mortise  al 
dissopra  dai  primi  Serventi  ; la  capra  diventa 
cosi  apparecchiata  a un  capo. 

A due  capì.  Abbisogna  una  puleggia  alla  tra- 
versa. Si  procede  come  sopra,  finché  il  secondo 
Servente  di  dritta  tenga  il  capo  del  cordone  e 
lo  passi  nella  puleggia  della  traversa  ; il  secondo 
Servente  di  sinistra  lo  prende  e Io  dà  al  Capo- 
manovra  pel  di  fuori  della  capra  , che  acconcia 
questi  col  nodo  d’  amore  posto  dal  suo  Iato , 
pendendo  il  capo  libero  a destra;  egli  discende 
e viene  a porre  una  legaccia  alle  maniglie,  at- 
torniandovela  più  volte  e fissandone  il  capo  col 
nodo  del  tessitore  o coll’  altro  dritto  ; fa  poi 
aggrappare  la  puleggia  alla  legaccia. 

A tre  capi.  Fa  bisogno  d’  una  puleggia  alla 
traversa.  Si  procede  come  sopra  finché  il  se- 
condo Servente  di  sinistra  tenga  il  capo  del 
Cordone  e lo  dia  al  Capo  di  manovra , che  lo 
piglia  per  di  sotto  le  puleggie  , e lo  passa  sopra 
quelle  di  sinistra  : il  secondo  Servente  di  si- 
nistra lo  riceve  e tira  finché  ne  abbia  assai  per 
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fare  il  nodo  d ‘ amore  alla  maniglia  : il  Capo- 
manovra discende , fa  il  nodo  alla  maniglia  dal 
lato  del  piede,  e fa  aggrappar  la  pideggia  all’ 
altra  maniglia  dal  lato  della  capra  , che  trovasi 
apparecchiata  a tre  capi. 

A quattro  capi.  Fa  mestieri  di  una  puleggia 
muffolata  o di  due  semplici  alla  traversa;  la  se- 
conda si  colloca  verso  la  gamba  sinistra.  Si  pro- 
cede come  sopra , finché  il  Capo-manovra  abbia 
posto  il  capo  del  cordone  sulla  puleggia  di  si- 
nistra ; il  secondo  Servente  di  dritta  lo  riceve 
e passa  nella  seconda  puleggia  della  traversa  ; 
il  secondo  di  sinistra  io  prende  e dà  al  Capo- 
manovra  al  di  fuori  dell»  capra , eh’  egli  accon- 
cia col  nodo  d 4 amore , coinè  si  spiegò  a due 
capi  ; poi  discende  e fa  aggrappar  le  puleggie 
alle  maniglie , la  seconda  a quella  dal  lato  del 
piede. 

Quando  si  fa,  uso  d’  una  muffola , il  secondo 
Servente  di  dritta  pone  il  primo  capo  nella  pu. 
leggia  più  distante  dalla  traversa , e il  terzo  in 
quella  che  vi  è più  prossima.  Si  suppone  qui 
che  le  puleggie  che  formano  la  muffola , siano 
poste  1 una  dopo  1’  altra  con  intervallo;  ma  se 
fossero  d’  appresso  , allora  i}  primo  capo  entre- 
rebbe nella  puleggia  più  vicina  al  secondo  Ser- 
vente di  dritta , e il  terzo  nell’  alti'a. 

Allora  il  capo-manovra  appone  una  legaccia 
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olle  maniglie , come  è stato  spiegato  riguardo  ai 
due  capi;  poi  fa  aggrappare  la  muffola,  e la 
capra  resta  apparecchiata  a quattro  capi. 

A cinque  capi.  Si  pongono  alla  traversa  due 
puleggie  semplici  , o una  muffolata , e una  terza 
alla  sinistra  della  testa  della  capra.  Il  Capo  di 
manovra , avendo  preparato  il  cordone  sul  tor- 
no , monta  sulla  terza  traversa  con  una  legaccia  ; 
il  primo  Servente  di  dritta  sale  sulla  seconda 
traversa  per  ricevere  la  terza  puleggia  dal  se- 
condo Servente  di  sinistra  , mentre  il  Capo  di 
manovra  forma  una  cuffia  sull’  unghia  d’  una  leva 
facendo  tre  giri  che  fissa  col  nodo  del  tessitore 
o con  quello  dritto  ; subito  che  è fatto , lo  to- 
glie per  passarlo  al  gancio  della  terza  puleggia, 
che  applica  al  suo  braccio  sinistro  ; egli  la  so- 
prapone colla  destra  alla  testa  della  capra,  e 
rivolta  poscia  il  becco  del  gancio  dal  suo  lato, 
la  testa  del  bottone  da  quello  della  capra.  Il 
Capo-manovra  e il  primo  Servente  di  dritta  ri- 
prendono il  posto  che  occupavano  apparecchian- 
do a quattro  capi  ; si  seguita  lo  stesso  proce- 
dere che  di  sopra , finché  il  secondo  Servente 
di  sinistra  tenga  il  capo  del  cordone;  dopo  che 
l’ha  posto  sulle  due  puleggie  semplici  o mutìo- 
late , lo  dà  al  Capo-manovra  per  di  fuori , e 
tjuesti  lo  fa  passare  sulla  terza  puleggia  della 
testa,  il  secondo  Servente  di  sinistra  lo  riceve 
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e tira  a se , finché  ne  abbia  tanto  da  fare  il  nodo 
cf  amore  al  pezzo  ; il  Capo  di  manovra  scende 
e fa  1’  annodamento  dal  lato  del  piede.  Se  si  fa 
uso  di  una  muffola , converrà  aggrapparla  dal 
lato  della  capra.  Nell’  obbligo  di  servirsi  di  due 
puleggie , invece  di  una  muffola  , !si  fa  il  nodo 
alla  maniglia  dal  lato  della  capra , facendovi 
anche  porre  la  prima  puleggia  , e la  seconda  a 
quella  del  lato  del  piede.  La  capra  è così  appa- 
recchiata  a cinque  capi. 

A sei  capi  (g)  . Abbisognano  due  puleggia 
semplici , delle  (piali  una  alla  testa  della  capra , 
e l’altra  «alla  traversa  dal  lato  della  gamba  dritta» 
e una  puleggia  muffolata  verso  la  gamba  sinistra. 
Si  procede  come  sopra  , finché  il  Capo-manovra 
abbia  posto  il  Capo  del  cordone  sulla  terza  pu- 
leggia della  testa  ; il  secondo  Servente  di  sini- 
stra lo  riceve  e passa  nelle  puleggie  della  tra- 
versa ; il  secondo  di  dritta  lo  prende  e dà  al 
Capo-manovra  pel  di  fuori  della  capra , eh’  egli 
acconcia  col  nodo  d‘  amore  , abbracciando  il 
gancio  della  terza  puleggia , stando  il  nodo  sem- 


(g)  Di  rado  si  fa  uso  di  queste  due  ultime  maniere  nell’  artiglie- 
ria  : a un  capo  si  solleva  facilmente  un  pezzo  di  4 > senza  fatica  un 
di  S , difficilmente  un  di  aa. 

A due  capi  facilmente  un  pezzo  di  12 , senza  fatica  un  di  16  , dif- 
ficilmente un  di  24. 

A tre  capi  facilmente  un  ptzw  di  16 , tetra  fatica  un  di  a4- 


a 
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pre  dal  suo  lato  e il  capo  libero  pendente 
sinistra.  Egli  discende  e fa  aggrappare  la  muffola 
alle  maniglie  dal  lato  della  capra  , e la  puleggia 
a quella  dal  lato  del  piede  allora  la  capra  tro- 
vasi armata  a sei  capi. 

APPARECCHI AK  LA  CAPRA  A SARTE. 

Si  fa  uso  della  capra  apparecchiata  a sarte 
ogni  volta  che  si  debba  avanzare  sino  all’  orlo 
d’ un  terreno  o muro , sotto  al  quale  sta  il  peso 
da  sollevarsi.  Qui  non  si  tratta  che  della  maniera 
di  fissare  le  sarte  ; nella  supposizione  che  sarà 
stata  apparecchiata  la  capra  prima  di  drizzarla. 

Oltre  i i o uomini  richiesti  per  l’ apparecchio , 
ne  abbisognano  i di  più  ai  picchetti  ; 6 al  pezzo 
nel  luogo  di  sotto , e 5 alla  ritenuta , in  tutto  a3. 

Ordigni . Una  prolunga  doppia  , quattro  buoni 
picchetti  di  4 a 5 piedi  di  lunghezza  , dodici 
leve  , Un  cordone , un  madriere  per  metterlo 
sotto  le  gambe  della  capra , quallora  il  terreno 
sia  molle , una  prolunga  semplice  per  sostenere 
la  capra  dal  lato  del  piede.  jNon  deve  essa  ser- 
vire che  a drizzar  la  capra  e a sostenerla  men- 
tre si  attaccano  le  sarte. 

Alla  distanza  di  [\  o 5 piedi  dall’orlo  dell  alto 
si  dispone  il  madriere  ove  devono  posare  le 
gambe  ; il  Capo-manovra  postasi  nel  mezzo  di 
questa  base,  marcia,  io,  o ia  passi  in  direzion 
derpendicolare  a questa  linea  verso  il  lato  op- 
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posto  alla  sponda , e fa  3 a /[  passi  a dritta  e 
n sinistra  seguendo  altra  perpendicolare  alla  pre- 
cedente per  disegnare  il  lineamento  del  1.°  e 
2.°  picchetto , il  3,*  e 4-°  saran  piantati  a tre 
piedi  di  distanza  più  lungi  nella  stessa  direzione 
delle  sarte , inclinandoli  gli  uni  e gli  altri , dal 
lato  opposto  al  peso  : se  vi  fossero  degli  alberi 
opportuni  al  bisogno , si  farebbero  servire  in 
luogo  dei  picchetti. 

11  Capo-manovra  acconcierà  la'  testa  della  ca- 
pra col  nodo  del  barcajuolo  tondo  (h)  fatto  nel 
mezzo  della  prolunga  , se  essa  è abbastanza  lunga 
per  somministrare  le  due  sarte  ; attaccherà  pure 
la  prolunga  di  ritenuta  ; trasporterassi  fra  i due 
picchetti,  tenendo  l’estremità  delle  prolunghe, 
che  tenderà  egualmente  ; farà  poi  drizzar  la  ca- 
pra , avendo  riguardo  che  sia  contenuta  dai  Ser- 
venti e dagli  uomini  di  ritenuta,  che  contraste- 
ranno sulla  prolunga  semplice.  Si  posteranno  i 
due  soccorsi  sopra  ciascheduno  dei  caj>i  corri- 
spondenti delle  sarte  ; attornieranno  essi  il  pic- 
chetto ove  deve  apporsi  la  sartia  , avendo  cura 


(h)'Fate  col  cordone  un  anello  in  ciascuna  delle  mani  in  senso  con- 
trario 5 applicateli  l'uno  sopra  l’altro  di  modo  che  se  ne  incrocic- 
chino i capi  in  dentro  , ognuno  secondo  la  sua  direzione  ; fate  en- 
trare in  questo  doppio  anello  l'oggetto  che  vuoisi  abbracciare;  ten- 
dete il  capo  da  una  parte  e dall'  altra  ; il  cordone  non  potrà  piu 
scorrere. 
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di  mollare  a seconda  del  comando  del  Capo- 
manovra. Quando  avrà  ottenuta  la  capra  l’ in- 
clinazione convenevole  , il  Capo-manovra  verrà 
a fare  il  nodo  del  barcajuolo  ai  prinli  picchetti 
e fisserà  eziandio  le  sarte  ai  secondi  per  assicu- 
rare il  sistema. 

MANIBRA  d’apparecchiare  CON  DUE  CORDONI. 

Spesso  accade  che  un  sol  cordone  non  basti 
a fornire  tre  capi , che  dalla  testa  della  capra 
vadano  s.ino  al"  fondo  di  un  fosso  ; s’ impiegano 
allora  due  cordoni  apparecchiati  come  segue - 
fatti  i giri  al  torno  col  primo  cordone , il  Capo- 
manovra ne  passa  il  capo  nella  puleggia  di  dritta  ; 
il  secondo  Servente  di  dritta  lo  riceve  e fa  cor- 
rere sinché  possa  fare  il  nodo  nel  fosso;  il  pri- 
mo uomo  di  ritenuta  stende  al  Capo  di  manovra 
il  capo  d’ altro  cordone  che  passa  nella  puleggia 
di  sinistra  ; il  secondo  Servente  di  sinistra  lo 
riceve  e fa  scorrere  sinché  possa  farsi  il  nodo 
cV  amore  nel  fondo  del  fosso  alla  maniglia  più 
distante  dalla  capra  ; il  Capo-manovra  scende  a 
basso  per  fare  i nodi  , o li  fa  eseguire  dal  pivi 
capace  : a tale  oggetto  fa  egli  aggrappare  la  pu_ 
leggia  alla  maniglia  dal  lato  del  pezzo  e fa  con- 
giungere i due  cordoni  con  un  nodo  dritto  posto 
immediatamente  al  di  sopra  della  puleggia , con- 
ficcando un  pezzo  di  legno  o manico  (li  stru- 
mento in  questo  nodo  perchè  non  si  serri , e 
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lasciando  liberi  io,  o 12  piedi  del  capo  che 
passa  nella  puleggia. 

Quando  la  manovra  ha  condotto  il  nodo  presso 
le  puleggie  della  testa , il  Capo-manovra  coman- 
da, fissate  il  pezzo  in  aria  ; ciò  che  si  eseguisce 
come  si  dirà  in  appresso  ; il  Capo-manovra  monta 
sulla  terza  traversa  ; il  primo  Servente  di  dritta 
gli  stende  il  capo  d’  una  prolunga  semplice , con 
cui  egli  acconcia  la  capra  col  nodo  tedesco , e 
lascia  discendere  1*  altro  a terra;  il  secondo 
Servente  di  dritta  cogliendo  questo  capo  di  pro- 
lunga ne  fa  un  nodo  d’  artificiere  (i)  , inviluppa 
colla  doppia  angazza  il  capo  della,  puleggia  di 
sinistra  , ov’  è il  nodo  dritto , e ricongiunge  nella 
stessa  maniera  i due  cordoni , fa  tendere  sul 
torno  gli  uomini  di  ritenuta , scioglie  la  seconda 
prolunga  , scende  e fa  continuare  la  manovra , 
avendo  cura  che  il  nodo  dritto  non  s’inceppi 
nel  torno. 

APPARECCHIARE  LA  CAPRA  AD.  ARGANO. 

Si  coricherà  la  capra  nella  direzione  del  mo- 
vimento che  deve  fare  il  peso  da  rimuoversi, 
avendo  riguardo  di  apporne  1’  incurvatura  al  di 
sotto  e la  testa  dalla  parte  del  peso  ; due  uomini 
di  ritenuta  colgono  il  piede  o un  paradosso , e 
vanno  a sottoporlo  alle  anche  vicino  alla  prima 


(i)  Quello  nodo  è lo  jteuo  che  quello  del  barcijuolo.  (V.  pag.  43?.) 
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traversa , per  rilevare  alquanto  il  torno  e dargli 
la  facilità  di  girare  liberamente  ; i primi  e se- 
condi Serventi  , ajutali  dai  loro  soccorsi , infig- 
gono un  buon  picchetto  a ciascun  lato  delle 
anche  , inclinandoli  un  poco  in  addietro , perchè 
acquistino  maggior  forza;  faranno  essi  appog- 
giare questi  picchetti  contro  le  anche , e a circa 
un  mezzo  piede  al  di  sopra  della  seconda  tra- 
versa ; se  gli  stessi  non  bastassero  , ne  infigge- 
ranno altri  due  egualmente  disposti  fra  i torci- 
glioni del  torno  e la  prima  traversa.  Potrebbero 
anche  porsi  i picchetti  contro  le  traverse  e alla 
lesta. 

Si  apparecchia  la  capra  come  nella  posizione 
coricata  e se  ne  fa  la  solita  manovra. 

MAMERA  DI  MANOVRARE  LA  CAPRA. 

Quando  la  capra  è apparecchiata  in  una  qua- 
lunque delle  sopradette  maniere , non  resta  che 
ad  agire  per  sollevare  o far  discendere  il  peso. 

ELEVARE  UN  PEZZO  DI  CANNONE. 

I primi  Serventi  s’ impostano  a destra  e a si- 
nistra della  capra , all'  altezza  delle  gambe  ; i 
secondi  dietro  i primi,  e i soccorsi  davanti  , 
loro  facendo  fronte. 

I quattro  Serventi  tengono  ciascheduno  una 
leva  verticalmente  davanti  a loro  , avendo  le 
mani  dal  lato  della  capra  , all’  altezza  della  cin- 
tura , e gli  altri  all’  altezza  del  petto  verso  i pic- 
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coli  butti  delle  leve.  I tre  uomini  di  ritenuta  si 
dispongono  in  fda  a 4 o 5 passi  in  addietro  del 
tomo  per  tenere  in  ritenuta  colle  due  mani.  Il 
Capo-manovra  mette  una  leva  nella  immiglia  del 
pezzo  (k)  , e quando  ognuno  è disposto  a mano- 
vrare comanda  , imbarrat* e.  A questo  comando 
i quattro  Serventi  elevano  le  loro  leve  colla  ma- 
no alzata  all'altezza  della  cintura,  appongono 
l’altra  d’  appresso  al  di  sotto  e riportano  la 
prima  a 6 pollici  dall’  unghia  della  leva  coll’  un- 
ghie di  sotto.  1 primi  Serventi  imbarrano  nelle 
mortise  del  torno  ; quel  di  dritta  posa  il  suo 
piede  dritto  sulla  prima  traversa,  portando  la 
man  sinistra  all’ estremità  della  sua  leva  coll’ un- 
ghie al  di  sotto,  e l’altra  nello  stesso  modo,  e 
a 8 pollici  dalla  prima  ; quello  di  sinistra  fi»  al- 
trettanto , prendendo  delle  disposizioni  corri- 
spondenti. Questi  due  Serventi  abbattono  senza 
comando  le  loro  leve  sino  a terra.  Presentan- 
dosi le  altre  mortise  al  di  sopra  , i secondi  Ser- 
venti imbarrano  come  i primi  , e s’ impostano 
nello  stesso  modo  ; il  secondo  di  dritta  coman- 
da : al  soccorsi.  Subito  i due  soccorsi  si  por- 
tano sulle  leve  dei  soccorsi , quel  di  dritta  po- 
sando il  piede  sinistro  sulla  traversa , colla  man 
dritta  fra  quelle  del  secondo  Servente  e colla 


(V)  Si  apporrebbe  la  leva  nella  bocca , se  il  pezzo  fosse  di  ferro. 
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sinistra  al  di  sotto;  quel  di  sinistra  prende  delle 
posizioni  corrispondenti.  Allo  stesso  comando, 
i primi  Serventi  slungano  quanto  possono  le 
braccia  presso  al  torno  ; il  secondo  Servente  di 
dritta  comanda  in  seguito  : disimbarrat’e.  I primi 
Serventi  ritirano  prontamente  le  leve  dal  tomo, 
quel  di  dritta  colla  man  dritta,  riportando  vi- 
vamente la  sinistra  al  di  sotto , le  unghie  in 
aria , rimettendo  poi  la  destra  a 6 pollici  dall’ 
unghia  della  leva  e le  unghie  al  di  sotto  ; quel 
di  sinistra  agisce  con  movimenti  corrispondenti- 
I due  Serventi  fanno  un  passo  indietro  e allora 
quel  di  dritta  fa  il  comando  abbattette.  A questo 
comando , i secondi  Serventi  e i soccorsi  abbat- 
tono sino  a terra  e continuano  la  manovra , ri- 
petendo coi  primi  i comandi  convenienti  , come 
si  è spiegato. 

Il  Capo-manovra  contiene  il  pezzo  , qualche 
volta  comanda  , per  1!  istruzione  dei  Cannonieri  , 
chiamate  dalla  sinistra , e li  fa  pure  manovrare 
alla  muta  , dicendo  : alla  muta. 

FISSAR  IL  PEZZO  IN  ARIA. 

Qualor  faccia  d’  uopo  manovrar  sotto  la  ca- 
pra e convenga  fissare  il  pezzo , il  Capo-mano- 
vra fa  il  comando  aldo.  Al  momento  che  le 
quattro  leve  sono  imbarrate , egli  ordina  al  Ser- 
vente di  dritta , pronto  a disimbarrare , di  met- 
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tere  la.  sua  leva  a traverso  la  capra  sulle  gambe , 
a due  piedi  all’  incirca  sopra  il  lo.rnio , facendo 
i comandi  : primo  , o secondo  Servente  di  drit- 
ta, mettete  la  vostra  leva  in  cr  occe.  Quando  la 
leva  è impostata , il  Servente  di  sinistra  corri- 
spondente fa  girare  pian  piano  il  tornio  in  senso 
contrario,  per  fare  appoggiare  le  due  leve  che 
sono  stale  imbarrate  sopra  quella  eh’  è attra- 
verso la  capra;  il  Capo-manovra  si  fa  rimpiaz- 
zare dal  soccorso  del  lato  della  volata  ; il  pri- 
mo Servente  di  sinistra  incrocicchia  la  ritenuta 
sopra  i giri  del  tornio , di  modo  che  inceppi  il 
capo  montante , il  Capo-manovra  fa  una  volta  o 
angazza  colla  ritenuta , facendola  passare  allo 
sporto  destro  della  prima  traversa  , la  riprende 
per  di  sotto  e stringe  col  capo  del  tornio , op- 
pure egli  passa  la  volta  sulla  prima  traversa , 
la  riprende  per  di  sotto  e vi  fa  entrare  f un- 
ghia d’ una  leva  , ehe  passando  sulla  traversa , 
fissa  la  ritenuta.  Quando  si  voglia  continuar  la 
manovra  , il  Capo-manovra  scioglie  la  volta  , fa- 
cendo appoggiare  le  due  mani  dal  primo  Ser- 
vente di  sinistra  sopra  i giri  del  tornio;  gli 
uomini  di  ritenuta  la  tendono  subito  con  tutte 
le  loro  forze  ; il  Servente  di  sinistra  , eh’  era 
pronto  a disimbarrare , pesa  sulla  sua  leva  per 
dar  facilità  allo  stesso  Servente  di  dritta  di  ri- 
prendere la  sua , eh’  è attraverso  la  capra , e di 
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riporla  nel  tornio;  allora  i Serventi  si  trovano 
come  prima  di  fissare  il  pezzo  in  aria. 

DISCENDERE  IL  PEZZO. 

Se  conviene  far  discendere  un  pezzo , il  pri- 
mo Servente  di  dritta  e il  secondo  di  sinistra 
mettono  le  loro  mani  sinistre  all’  estremità  delle 
loro  leve  al  di  sotto , le  destre  nel  mezzo  e al 
di  sopra  ; i due  altri  prendono  delle  posizioni 
corrispondenti , gli  ultimi  Serventi  che  hanno 
abbattuto,  non  disimbarrano  ; quel  di  dritta  co 
manda  : disiinbarrat'e.  Quei  che  hanno  imbarrato 
per  gli  ultimi , discendono  vivamente  le  mani 
sino  all’unghia  della  leva , appoggiandole  a sbie- 
co negli  intagli  ; le  tolgono  essi  e le  lasciano 
scorrere  sino  a terra  per  riprendere  le  loro 
primiere  posizioni  ; si  chinano  all’  istante  , fa- 
cendo toccar  terra  ai  piccoli  butti  delle  loro 
leve , per  imbarrare  tosto  che  si  presentano  le 
mortise  ; i Serventi  che  restano  imbarrati  , la- 
sciano girare  il  tornio  in  senso  contrario  , op- 
ponendosi %d  moto  precipitato  ; quei  che  hanno 
disimbarrato , conficcano  le  loro  leve  subito  che 
posspno.;  al  comando  disimbarmt’c , fatto  da 
quel  di  dritta,  gli  altri  due  Serventi  agiscono 
come  i primi;  i quattro  Serventi  continuano  la 
manovra , ripetendo  successivamente  il  comando 
disimbarrat’e. 

Per  V istruzione  dei  Mariaari  effettivi  del  i.°  Reggimento  Equi- 
paggi Regie  N'vi  , e di  quelli  di  levata  , nel  maneggio  del  fucile 
e pistole,  si  dovrà  conformare  a quanto  è stabilito  a questo  riguardo 
d .1  Reg ‘.lamento  Militare  , ed  a ciò  che  si  pratica  per  I’  Artiglieri* 
di  teira,  esercitandoli  pure  ai  movimenti  sino  alla  scuola  dei  pe- 
lote*!. 

Furf.  *>- 
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CASTIGHI  DI  DISCIPLINA 


Per  gli  Equipaggi,  e Truppe  della  Marina. 


Per  g!i  Ufficiali. 

i."  T\improvero  in  particolare. 

а. ”  Rimprovero  in  presenza  dell’  equipaggio , 
od  in  pubblico  nell’  Arsenale. 

3.°  Arresti  semplici  a bordo  , sulla  coperta  , o 
nell’  Arsenale  da  un  giorno  a quindici  giorni. 

4-0  Arresti  nel  camerino  da  due  a quindici 
giorni  , od  a terra  nella  propria  stanza  da  due 
giorni  ad  un  mese. 

5.®  Arresti  di  rigore  a bordo , arresti  di  rigo- 
re nella  camera , od  in  una  stanza  di  detenzione 
nell’  Arsenale  da  tre  giorni  ad  un  mese. 

б. ®  Sospensione  dalle  proprie  funzioni  da  quin- 
dici giorni  ad  un  mese. 

Per  li  Guardia  Marina , e gli  Allievi . 

1.®  Rimprovero  in  particolare.  ; 

2.0  Rimprovero  in  presenza  dell’  Equipaggio , 
od  in  pubblico  nello  Arsenale. 

1 3.®  Consegnato  a bordo  o nell’  Arsenale. 

4 ° Arresti  sulla  coperta  da  mezz’  ora . a otto  ore. 
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5. °  Arresti  nelle  gabbie  da  una  a sei  ore. 

6. °  Arresti  sulle  crociette , o sui  pennoni  da 
mezz’  ora , a due  ore. 

7.0  Arresti  nella  Fossa  dei  Leoni  da  un  giorno 
a tre  giorni. 

N.  B.  S' intende  Fossa  dei  Leoni  il  luogo  che  sarà  desti- 
nato a bordo  d’ogni  bastimento  per  castigo  degli  Guardia 
Marina  ed  Allicci , e nel  quale  non  vi  sarà  mai  detenuto 
più  di  uno  individuo  alla  volta. 

8.°  Arresti  come  sopra  a pane  ed  acqua  fino 
a cinque  giorni , cioè  due  giorni  a pane  ed  ac- 
qua , e tre  colla  minestra. 

Per  i Bassi  Ufficiali , Marinari , Cannonieri, 
e Soldati. 

1."  Ritenzione  di  vino  da  un  giorno  a sei  al- 
lorquando non  sarà  accompagnala  da  altro  ca- 
stigo. 

jì.°  Consegnato  a bordo , od  alla  Caserma  da 
un  giorno  a due  mesi , oppure  per  tutta  la  cam- 
pagna. 

5.°  Consegnato  sulla  coperta. 

4-°  Berretto  di  castigo  da  un  giorno  a dieci. 

( Non  applicarle  ai  bassi  Ufficiali.  ) 

5.°  Posto  in  sentinella , od  applicazione  a dei 
lavori,  od  esercizj  faticosi  per  un  numero  d’ore 
più , o meno  , secondo  la  natura  della  colpa. 
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6.°  Duplicazione  di  giro  di  servizio. 

j.°  Ritenzione  di  paga  da  due  a otto  giorni. 

8.°  Esposizione  sulle  sartie  maggiori , o sa 
quelle  di  gabbia  da  due  a quattr’  ore  al  giorno  , 
durante  tre  giorni  al  più. 

( Non  applicabile  ai  Bassi  Ufficiali  al  di  sopra  di  Timonieri 
o Quartier  Mastri.) 

9.0  Ai  ferri  da  uno  a quattro  giorni. 

10. ®  Come  sopra  a pane  ed  acqua. 

11. °  Ai  ceppi  come  ai  due  articoli  precedenti. 

1 2. °  Sala  di  disciplina , o prigione  da  due  a 
venticinque  giorni. 

13. °  Come  sopra  a pane  ed  acqua,  cioè  quat- 
tro giorni  a pane  ed  acqua  , 1 1 giorni  colla  mi- 
nestra solamente,  ed  il  rimanente  coi  viveri  ad 
eccezione  del  vino. 

14. '  Come  sopra  coi  ferri  lunghi,  corti,  od 
incrociati. 

( Per  i Cannonieri , e Soldati  la  paga  sarà  portata  al  loro 
decorno  per  il  tempo  del  castigo.  ) 

11  tempo  più  lungo  della  detenzione  ai  ferri 
lunghi , sarà  di  otto  giorni , e per  i corti  quat- 
tro giorni  , e tre  giorni  per  gli  incrociati. 

I ferri  corti  si  dovranno  allungare  per  due 
ore  ogni  sei , e per  tutta  la  notte. 

i5.°  Sospensione  limitata,  od  illimitata  di  grado. 
La  sospensione  limitata  non  potrà  eccedere  mesi 
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sei  ; si  potrà  lasciare  , o far  tleporre  all’  indi- 
viduo punito  le  distinzioni  del  suo  grado , ma 
non  sarà  rimpiazzalo , e riprenderà  il  suo  posto 
terminato  che  sarà  il  suo  castigo.  La  sospen- 
sione illimitata  durerà  sino  a ricevere  gli  ordini 
del  Comandante  in  Capo  ; 1’  individuo  punito 
deporrà  li  distintivi  del  suo  grado,  « sarà  prov- 
visoriamente rimpiazzato. 

In  una  Squadra  , o Divisione  la  sospensione 
per  più  di  un  mese  non  potrà  essere  inflit  ta , 
se  non  che  dui  Comandante  della  medesima , 
ed  in  un  Capo  Luogo  di  Dipartimento  questa 
autorità  apparterrà  pure  al  Comandante  dello 
stesso. 

1 Bassi  Ufficiali  di  bordo  che  andranno  sot- 
tomessi alla  sospensione  limitata  od  illimitata , 
percepiranno  soltanto  durante  il  tempo  del  loro 
castigo  la  paga  di  Marinaro  di  3.a  classe , ed  i 
Bassi  Ufficiali  d Artiglieria  , od  altra  Truppa 
di  Marina , la  paga  di  semplice  Cannoniere , o 
Soldato  secondo  la  loro  arma. 

Per  i Marinari , e Cannonieri  avrà  luogo  la 
retrocessione  ad  una , o due  classi  inferiori  per 
due  mesi  al  più,  o sino  a ricevere  gli  ordini 
del  Comandante  in  Capo  , se  il  caso  fosse  di 
natura  a render  necessaria  questa  misura. 

Gl’  individui  puniti  colla  sospensione , o re- 
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trocessione  limitata  non  godranno  pendente  il 
tempo  del  loro  castigo  che  della  paga  della 
classe  a cui  saranno  retrocessi , e la  differenza 
sarà  versata  nella  cassa  degl’  Invalidi , a tenore 
del  Regolamento  del  16  gennajo  1822. 

16.0  Le  Bretelle  da  20  a 60  colpi,  e le  Tri- 
ncile da  5 a i5  colpi.  Questo  castigo  non  è ap- 
plicabile ai  Bassi  Ufficiali  ; si  dovrà  infliggere 
ai  Marinai'i  , Cannonieri , o Soldati  nei  soli  casi 
che  concorrano  nel  mancamento  delle  circo- 
stanze che  ne  aggravino  la  colpa,  e che  esigano 
un’  istantanea , ed  esemplare  punizione , o nel 
caso  di  recidiva  della  medesima , o reiterate 
altre  mancanze. 

I Comandanti  di  Squadra , o Divisione  po- 
tranno portare  il  numero  dei  colpi  di  Trinelle 
fino  a 45  , e le  Bretelle  sino  a 1 80  ; ed  i Ca- 
pitani di  Vascello , di  Fregata , o Capitani  in 
secondo  di  Vascello  le  Trinelle  sino  a 3o , e le 
Bretelle  sino  a 1 20 , allorquando  comanderanno 
un  Regio  Legno.  Il  Comandante  di  un  Diparti- 
mento avrà  la  stessa  facoltà  dei  Comandanti  di 
Squadra  ec.  • 

Quando  si  giudicherà  che  la  mancanza  com- 
messa meriti  un  numero  di  colpi  di  Trinelle 
maggiore  di  10,  o di  Bretelle  maggiore  di  4°» 
se  il  bastimento  fa  parte  di  una  Squadra , 0 
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Divisione  , o se  si  troverà  nel  Capo  luogo  di 
un  Dipartimento , comandato  da  un  Ufficiale  di 
maggior  grado,  dovrà  il  Capitano  riferirne  al 
Comandante  della  Squadra , Divisione , o Dipar- 
timento , che  solo  avrà  il  diritto  di  pronunciare 
sul  maggior  numero  dei  colpi  da  infliggere. 

Il  castigo  delle  Trinelle  , o Bretelle  non  po- 
trà mai  essere  ordinato  che  dall’  Ufficiale  Co- 
mandante del  bastimento,  ed  allorquando  il  ba- 
stimento sarà  isolato  , e che  il  castigo  dovrà 
eccedere  io  colpi  di  Trinelle  , il  predetto  Uf- 
ficiale Comandante  interpellerà  l’Ufficiale  in  se- 
condo di  bordo , ed  il  Comandante  del  Distac- 
camento ( se  si  tratta  di  Cannoniere  , o Soldato  , 
potrà  anche  esplorare  il  parere  del  Piloto , e 
del  Primo  Nocchiere  quando  si  tratta  di  un 
Marinaro  ) , e sentita  la  loro  opinione  sulla  gra- 
vità della  mancanza  , e la  qualità  del  colpevole  , 
egli  pronuncierà  , avendo  cura  che  i motivi  del 
castigo  siano  registrati  sul  libro  delle  punizioni, 

I Comandanti  di  Distaccamento , od  il  Coman- 
dante di  un’  imbarcazione  distaccati  fuori  del  Capo 
luogo  del  Dipartimento , saranno  autorizzati  ad 
infliggere  il  castigo  delle  Trincile  sino  a io 
colpi,  e le  Bretelle  sino  a 4°  colpi,  ed  allor- 
quando la  colpa  comporterà  un  numero  mag- 
giore, non  eccedente  però  il  num.  di  1 5 colpi  di 
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Trincile  , e 60  colpi  di  Bretelle  , dovrà  inter- 
pellare il  più  anziano  in  grado  dopo  di  lui , e 
si  condurrà  come  è specificato  cpii  sopra  , do- 
vendo inoltre  il  detto  Comandante  render  conto 
quanto  prima  al  suo  Capo  immediato  dei  motivi 
che  lo  avranno  determinato. 

Pendente  il  tempo , che  i Corpi  della  Marina 
non  saranno  imbarcati  , si  sostituirà  le  Bretelle 
alle  Trinelle  nella  proporzione  di  l\  a 1 ; all’ 
Arsenale  però  sarà  sempre  facoltativo  al  Co- 
mandante del  Dipartimento  di  decidere  quali 
delle  due  specie  di  castigo  dovrà  essere  ap- 
plicato. 
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DISPOSIZIONI  GENERALI. 


1. ®  Qualunque  castigo  disciplinare  per  i Bassi 
Ufficiali  , Marinari , Cannonieri , e Soldati  sarà 
sempre  accompagnalo  dalle  ritenzione  del  vino 
per  tutto  il  tempo  del  castigo. 

2.  Quando  si  dovrà  infliggere  le  Trinelle,  o 
Bretelle , come  castigo  di  disciplina  a bordo , il 
colpevole  verrà  collocato  contro  un  quartiere 
di  boccaporto  ( caillebotis  ) , spogliato  del  ves- 
tito , ed  il  numero  dei  colpi  ordinati  gli  ver- 
ranno applicali  sul  dorso  dal  Caporal  Prevòsto. 

3.  Gli  arresti  semplici  per  gli  Ufficiali  , Piloti  » 
Sotto  Ufficiali  brevettati , e Guardie  Marina  po- 
tranno essere  intimali  da  ogni  Superiore  verso 
il  suo  inferiore  quando  questo  non  sarà  di  ser- 
vizio, o che  sarà  stato  rilevato  dall’  Autorità 
competente  , e qualunque  Ufficiale , o Primo 
Basso  Ufficiale  potrà  consegnare  , o far  mettere 
in  prigione  , od  ai  ferri  un  Marinaro , Canno- 
niere , o Soldato  quando  non  vi  si  troverà  pre- 
sente altro  Superiore  più  elevalo  in  grado  , me- 
diante però  nell’  uno  e nell’  altro  caso  il  do- 
vuto , ed  immediato  rapporto  a chi  spetta,  cioè 
se  sarà  a bordo  al  Primo  Tenente , ed  all’  Uf- 
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ficiale  di  Guardia  ; nello  Arsenale  al  Maggiore 
della  Marina , o a chi  ne  farà  le  veci  , e nelle 
Caserme  delle  Truppe  al  Maggiore  del  Corpo , 
i quali  ne  faranno  rapporto  ai  Capi  Superiori. 

4-  A bordo  dei  bastimenti  da  guerra  il  Ca- 
pitano avrà  solo  1’  autorità  di  far  cessare  il  ca- 
stigo ordinato  da  un  suo  inferiore  : a terra  nel 
Capo  Luogo  del  Dipartimento  questa  facoltà 
apparterrà  al  Comandante  del  medesimo  cpiando 
però  non  si  tratterà  di  un  Ufficiale , e che  il 
castigo  non  sarà  che  di  arresti , o ferri  per  tre 
giorni.  Il  Direttore  dell’  Arsenale  , sulla  propo- 
sizione del  Maggiore  della  Marina  , ed  i Capi 
dei  Corpi  godranno  della  stessa  prerogativa  verso 
i proprj  subordinati  mediante  però  il  dovuto 
rapporto  a chi  spetta. 

5.  I sovradcscritti  castighi  non  escludono  , 
che  si  prendano  tutte  le  misure  di  precauzione 
che  si  giudicheranno  convenienti  da  chi  coman- 
da per  la  sicurezza  di  un  prevenuto , o sospetto 
di  delitto  grave  che  sarebbe  per  essere  giudi- 
cato da  un  Consiglio  di  Guerra. 

6.  Per  le  mancanze  che  non  risulteranno  evi- 
dentemente di  pregiudizio  al  Regio  Servizio  , o 
che  non  saranno  tali  da  produrre  gravi  disor- 
dini , si  dovrà  nell’  applicazione  dei  castighi  aver 
riguardo  alla  condotta , moralità , e qualità  del 
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Soggetto,  come  anche  alla  sua  età,  e comples- 
sione. 

7.  Essendosi  stabiliti  diversi  castighi  discipli- 
nari per  ogni  mancanza  , si  dovrà  sempre  prin- 
cipiare dal  minore,  e gradatamente  sino  al  più 
grave , avendo  riguardo  alle  circostanze  del  fatto 
che  possono  aggravare  la  colpa , o la  recidiva. 

8.  Il  presente  Regolamento  sarà  affisso  negli 
Arsenali  , nelle  Caserme  , ed  a bordo  dei  Regj 
bastimenti  : a questo  effetto  ne  saranno  rimesse 
delle  copie  in-  istampa  ai  diversi  Comandanti , 
che  sono  incaricati  di  farne  fare  la  lettura  ad 
ogni  revista , ed  immediatamente  dopo  quella 
dell’  Editto  penale  Militare  Marittimo. 

9.  Ogni  Ufficiale  Comandante  un  bastimento  da 
guerra  potrà  al  principio , o nel  corso  della  cam- 
pagna , inoltre  al  presente  Regolamento  far  pub- 
blicare al  suo  bordo  le  disposizioni , ed  ordini 
che  giudicherà  essenziale  al  bene  del  servizio , 
al  mantenimento  di  un'  esatta  disciplina  , alla 
politezza  , ed  al  buon  ordine  ; ma  dovrà  però 
combinarli  in  modo  che  i castighi  siano  quelli 
determinali  nel  presente  per  i casi  ai  quali  po- 
tranno le  mancanze  essere  assimilate  ; la  stessa 
facoltà  avranno  i Comandanti  dei  Dipartimenti 
per  il  buon  ordine  degli  Arsenali  , e dei  Corpi 
sotto  i loro  ordini. 
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10.  Gli  Ufficiali,  ed  altri  individui  agli  arre- 
sti , o consegnati  saranno  tenuti  di  fare  il  loro 
servizio , quando  questo  sarà  giudicato  oppor- 
tuno da  chi  comanda  ; simile  misura  non  potrà 
però  aver  luogo  quando  si  tratterà  di  un  dete- 
nuto che  dovrà  essere  sottoposto  al  giudizio  di 
un  Consiglio  di  Guerra  Marittimo. 

11.  Si  renderebbe  colpevole  d’insubordinazio- 
ne chi  ricusasse  di  rendersi  a«li  arresti  intima- 

u 

tigli  da  un  Superiore , oppure  di  uscirne  essendo 
liberato  dall’  Autorità  competente. 

12.  Essendo  terminato  il  castigo  l’individuo 
punito  dovrà  rispettosamente  ringraziare  il  Su- 
periore che  lo  avrà  castigato. 

13.  Sarà  circostanza  aggravante  quando  le 
mancanze  avranno  luogo  in  tempo  di  guerra  in 
esteri  Stati , o durante  la  notte. 

i4-  I Comandanti  de’  bastimenti  da  guerra 
invigileranno , acciò  il  Registro  delle  punizioni 
continui  ad  essere  tenuto  come  per  lo  passato , 
e secondo  il  modello  che  loro  verrà  rimesso  ; 
lo  stesso  dovrà  praticarsi  dal  Maggiore  della 
Marina,  o da  chi  ne  farà  le  veci,  per  gli  Equi- 
paggi , Cannonieri  non  imbarcali , e dal  Mag- 
giore del  Corpo  per  le  altre  Truppe  della  Marina. 

i5.  I castighi  per  i Mozzi  dovranno  essere 

regolati  secondo  la  loro  età , e potranno  esten- 
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dersi  sino  alle  sforzate , però  sempre  in  modo 
moderato  e paterno , e riconoscendoli  incorreg- 
gibili , potranno  i Comandanti  congedarli  quan- 
do il  bastimento  si  troverà  nel  Porto  degli  Stati , 
ove  detti  Mozzi  saranno  stati  imbarcati. 

16.  Se  un  Ufficiale , Guardia  Marina  , Cadetto, 
od  Allievo  fosse  riconosciuto  incorregibile  per 
cattiva  condotta  morale  privata , o per  la  sua 
negligenza  nel  servizio  i Comandanti  dei  Corpi , 
e dei  bastimenti  ne  faranno  rapporto  al  Gene- 
rale Comandante  in  Capo , e questo  al  Ministro 
per  prendere  al  loro  riguardo  gli  ordini  di  S.  M. 
provocandone  la  dimissione. 

17.  La  sospensione  per  gli  Ufficiali  dalle  pro- 
pizie funzioni  potrà,  secondo  la  gravità  dei  mo- 
tivi, che  vi  avranno  dato  luogo,  estendersi  sino 
al  tempo  in  cui  se  ne  possa  far  rapporto  al  Co- 
mandante della  Squadra,  o Divisione,  od  al  Co- 
mandante in  Capo. 

ìS.  Per  gli  effetti  del  presente  Regolamento 
sotto  il  nome  d’ Ufficiali  s’intenderanno  com- 
presi i Piloti , ed  i Bassi  Ufficiali  brevettati. 

ig.  1 Marinari,  Cannonieri,  e Soldati  imbar- 
cali non  avranno  diritto  al  loro  congedo  se  non 
che  dopo  finita  la  campagna , ancorché  avessero 
terminalo  il  tempo  del  loro  servizio , e saranno 
fino  ad  una  tal’  epoca  soggetti  alle  pene  pro- 
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«linciate  contro  i disertori.  Se  però  la  campa- 
gna avesse  durato  più  di  dieciotto  mesi , i Ma- 
rinari , Cannonieri , o Soldati  che  avessero  ter- 
minato il  loro  tempo  potranno  chiedere  il  loro 
congedo  quando  il  bastimento  sarà  giunto  al 
Primo  Dipartimento , purché  non  si  tratti  di 
tempo  di  guerra. 

I Marinari  volontarj  effettivi  saranno  arruolati 
per  due  anni , e non  potranno  ottenere  il  loro 
congedo  che  sei  mesi  dopo  averlo  chiesto  senza 
pregiudizio  di  quanto  rimane  come  sovra  sta- 
bilito. 

Le  domande  predette  dovranno  essere  fatte  al 
Commissario  in  occasione  della  revista , ed  in- 
scriversi da  quest’  ultimo  sul  ruolo  per  compro* 
vaine  la  data. 
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Chi  maucherà  ai  riguardi 
dovuti  ad  un  Superiore  , an- 
corché d’  un’altro  Corpo,  co- 
me per  esempio  non  salutan- 
dolo , o coprendosi  nel  par- 
largli , o levando  la  mano 
dal  Sakò  senza  averne  otte- 
nuto il  permesso  , od  in  line 
mancandogli  di  rispetto  sia  in 
parole  come  in  gesti , ben  in- 
ceso che  la  mancanza  non  sia 
premeditata  , o tale  a dover 
essere  sottoposta  ad  un  Con- 
siglio di  Guerra  Marittimo. 


11. 

Disubbidienza  , e renitenza 
ad  eseguire  immediatamente 
gli  ordini  di  un  Supcriore  , 


Per  un  Ufficiale. 

Rimprovero  particolare. 
Rimprovero  in  pubblico.  Ar- 
resti semplici.  Arresti  di  ri- 
gore più  o meno  prolungali. 
Sospensione. 

Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Allievo. 
Consegnato.  Arresti  sulla 
coperta.  Fossa  dei  Leoni. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 

Ritenzione  di  vino.  Conse- 
gnato a bordo , o nella  Ca- 
serma. Sala  di  disciplina.  Pri- 
gione. Prigione  coi  ferri.  So- 
spensione limitala  od  illimi- 
tata. 

Per  un  Marinaro  , 
Cannoniere , o Soldato. 

Ritenzione  di  vino.  Conse- 
gnato a bordo  , o nella  Ca- 
serma. Sala  di  disciplina  Pri- 
gione. Prigione  coi  ferri. 

Per  un  Ufficiale. 

Arresti  semplici.  Arresti  di 
rigore  più  o meno  prolun- 
gati. Sospensione. 

Per  un  Guardia  Marina  f 
od  un  Allievo. 

Arresti  sulle  crociette  , o 
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quando  però  la  colpa  non  è 
di  natura  a dover  essere  con- 
siderata come  uu  atto  d’  in- 
subordinazione. 


ni. 

Negligenza  di  chicchessia 
nel  servizio  , od  anche  sem- 
plice trascuratezza  dei  Primi 
Bassi  Ufficiali  di  Manovra  o 
di  Artiglieria  , e dei  Capi 
Mastri  Contabili,  e Capi  di 
stiva  riguardo  all’ordine,  con- 
servazione, e disposizione  de- 
gli effetti  tanto  di  fondo  di 
rispetto,  che  di  ogni  altro  ge- 
nere , di  cui  sono  incaricati.. 
Negligenza  , o semplice  tra- 
scuratezza <iel  Sergente  facen- 
te le  veci  di  Ajutante  per 
tutte  le  sue  iucumbenze  , e 
principalmente  per  la  sorve- 
glianza sopra  i fanali,  ed  al- 
tri fuochi  di  bordo. 
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' sui  pennoni.  AUa  fossa  dei 
Leoni.  Idem  a pane  ed  acqua. 

Per  un  Boss*  Ufficiale. 

Ai  ferri.  Sala  di  disciplina. 
Prigione.  Prigione  a pane  ed 
acqua.  Prigione  coi  ferri. 

Per  un  Marinaro , 
Cannoniere , o Soldato. 

Ai  ferri.  Sala  di  disciplina. 
Prigioue.  Prigiouc  a paue  ed 
acqua.  Prigione  coi  ferri. 

Per  un  Ufficiale. 

Rimprovero  particolare. 
Rimprovero  in  pubblico.  Are- 
resti semplici.  Arresti  sulla 
coperta.  Arresti  di  rigore.  So- 
spensione. 

Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Allievo. 

Arresti  sulla  coperta.  Ar- 
resti sulle  gabbie.  Arresti  sulle 
crocette  , o sui  pennoni.  Fos- 
sa dei  Leoni.  Fossa  dei  Leoni 
a pane  ed  acqua. 

Per  un  Boss’  L Officiale . 

Ritenzione  del  vino.  Du- 
plicazione del  giro  di  servi- 
zio. Applicazione  a dei  lavori 
od  csercizj  faticosi.  Ai  ferri. 
Sala  di  disciplina.  Prigione. 
Prigione  a pane  ed  acqua. 
Sospensione  limitata,  od  illi- 
mitata. 

Per  un  Marinaro , 
Cannoniere , o Soldato. 

Ritenzione  del  vino.  Ber- 
b 


( 


IV. 

L’Ufficiale  incaricato  dell’ 
Artiglieria , ed  il  Capo  Can- 
noniere , che  in  qualunque 
movimento  delle  polveri  tan- 
to a terra  che  a bordo  t o 
uando  dovranno  aprire  la 
anta  Barbara  , non  prende- 
ranno tutte  le  misure  per  an- 
dare al  riparo  d’  ogni  acci- 
dente , e non  faranno  istanze 
a cbi  di  dovere  acciò  gli  ordini 
siano  dati  per  1’  estinzione  dei 
fuochi,  perla  scorta  necessa- 
ria y per  il  buon  ordine , e 
per  qualunque  altra  disposi- 
zione opportuna. 


V. 

Gii  non  porterà  a tempo 
la  sua  branda  per  essere  col- 
locata nei  bastingaggi , quan- 
do si  ordina  il  giù  le  brande 
(branle  bas),  a quello  che 
non  appenderà  la  sua  branda 
nei  corridori  od  altri  luoghi 
al  numero  che  gli  sarà  desti- 
nato. 


,8  ) 

retto  di  castigo.  In  sentinella  , 
o giro  di  servizio  duplicato. 
Applicazione  a dei  lavori  , od 
esercizj  faticosi.  Esposizione 
suile  sartie,  o sui  pennoni. 

I Ai  ferri.  Ai  ceppi.  Sala  di 
I disciplina.  Prigione.  Prigione 
a pane  ed  acqua.  Retroces- 
i sioue. 

Per  un  Ufficiale. 

Arresti  di  rigore  più  o me- 
no prolungati  , rimanendo 
sempre  a carico  dell’  Officiale 
gli  eventi  che  possono  acca- 
dere per  sua  negligenza. 

, Per  un  Basso  Ufficiale. 

Ai  ferri  a pane  ed  acqua. 
Prigione  a pane  ed  acqua. 
Prigione  coi  ferri.  Sospensio- 
ne limitata  od  illimitata  , ri- 
manendo egualmente  a suo 
| carico  gli  eveuti  che  potreb- 
^ bero  accadere  per  sua  colpa. 

( Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Allievo. 

Arresti  sulla  coperta.  Arre- 
sti sulle  crocette  , o pennoni. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 

Ritenzione  di  vino.  Conse- 
gnato a bordo. . Consegnato 
sulla  coperta.  Ai  ferri. 

Per  un  Marinaro  , 
Cannoniere , o Soldato. 

Ritenzione  di  vino.  Conse- 
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gnato  a bordo.  Esposizione 
sulle  sartie  o pennoni.  Appli- 
, cazione  a dei  lavori  od  eser- 
^ cizj  faticosi. 


VI. 

Colui  che  non  sarà  al  posto 
di  combatto  assegnatogli  colle 
armi  prescritte  dicci  minuti 
dopo  il  segnale  del  giù  bran- 
de ( branle  bas  ) di  combatto. 


VII. 

Colui  che  dopo  il  segnale 
dato  per  una  manovra  gene- 
rale a particolare  , non  si  ren- 


Per  un  [Officiale. 

Arresti  di  rigore  , e ne  ver- 
rà latto  rapporto  ai  Coman- 
dante in  Capo. 

Per  un  (Guardia  Marina , 
od  un  Allievo. 

Arresti  sulle  crocette,  o 
sui  pennoni.  Fossa  dei  Leoni. 
Fossa  dei  Leoni  a pane  éd 
acqua. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 
Ai  ferri.  Ai  ferri  a pane 
ed  acqua.  Prigione.  Prigione 
a pane  ed  acqua.  Prigione  coi 
ferri.  Sospensione  limitata.  So- 
spensione illimitata. 

Per  un  Marinaro , 
Cannoniere , o Soldato. 

Ai  ferri.  Ai  ferri  a pane  ed 
acqua.  Prigione.  Prigione  a 
pane  ed  acqua.  Retrocessione. 

Per  un  Ufficiale. 

Rimprovero  in  pubblico. 
Arresti  semplici.  Arresti  di 
rigore. 

Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Allievo. 

Consegnato.  Arresti  sull» 
coperta.  Arresti  sulle  cro- 
cette. 


* 
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derk  cubito  al  posto  fissa- 
togli nei  diversi  ruoli  d’  eser- 
cizj , o di  manovro  sia  sugli 
alberi  ,.sia  nelle  batterie  , od 
altri  luoghi. 


Vili. 

Colui  che  al  primo  segnale 
d’ incendio  non  si  recherà  su- 
bito al  posto  fissatogli  nel 
ruolo  d’ iucendio. 


) 

Per  un  Bass 3 Ufficiale. 
Ritenzione  di  vino.  Conse- 
gnato a bordo.  Applicazioue 
a dei  lavori  , od  csercizj  fa- 
ticosi. Ai  ferri.  Ai  ceppi. 

Per  un  Marinaro  , 
Cannoniere  , o Soldato . 

Ritenzione  del  vino.  Con- 
segnato a bordo.  Berretto  di 
castigo.  Applicazione  a dei 
lavori , od  esercizj  faticosi. 
Esposizione  sulle  sartie.  Ai 
ferri.  Ai  ceppi. 

Per  un  Ufficiale. 

Arresti  semplici.  Arresti  di 
rigore. 

Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Allievo. 

Arresti  sulla  coperta.  Ar- 
resti sulle  gabbie.  Arresti  sulle 
crocette,  o pennoni.  Fossa 
dei  Leoni.  Fossa  dei  Leoni 
a pane  ed  acqua. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 

Ai  ferri.  Ai  ferri  a pane 
ed  acqua.  Prigione.  Prigione 
a pane  ed  acqua.  Prigione 
coi  ferri.  Sospensione  limi- 
tata, Sospensione  illimitata. 

Per  un  Marinaro , 
Cannoniere , o Soldato. 

Applicazione  a dei  lavori 
od  esercizj  faticosi.  Ai  ferri. 
Ai  ferri  a pane  ed  acqua.  Ai 
ceppi.  Prigione.  Prigione  a 
pane  ed  acqua.  Retrocessione. 
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IX. 

Quello  che  non  osserverà 
il  silenzio  negli  esercizj  , du- 
rante le  manovre , o quando 
si  celebrerà  la  S.u  Messa  , o 
che  si  farà  la  preghiera  , e 
dopo  la  ritirata  nei  corridori. 


* ) 

Per  un  Ufficiale. 
Rimprovero.  Arresti  sem- 
plici. 

Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Allievo. 
Rimprovero.  Consegnalo. 
Arresti  sulla  coperta.  Arresti 
nelle  gabbif. 

Per  un  Bass’  Ufficiale. 
Ritenzione  di  vino.  Conse- 
gnato sulla  coperta.  Applica- 
zione a dei  lavori  od  escrci- 
zj  faticosi. 

Per  un  Marinaro , 
Cannoniere  , o Soldato. 
Ritenzione  di  vino.  Di  sen- 
tinella. Berretto  di  castigo. 
Applicazione  a dei  lavori , od 
escrciz)  faticosi.  Ai  ferri. 


X. 

Assenza  senza  permesso  dal 
bordo,  o dalla  Caserma,  quan- 
do detta  mancanza  non  sarà 
di  natura  a dover  esser  con- 
siderata come  diserzione. 

Quando  l’  assenza  avrà  luo- 
go , o si  prolungherà  dall’ora 
della  ritirata  a quella  della 
Diana  , della  mancanza  sarà 


Per  un  Ufficiale. 

Arresti  semplici.  Arresti  di 
rigore. 

Per  un  Guardia  Marina, 
od  un  Allievo. 

Consegnai»  a bordo.  Arre- 
sti sulla  coperta.  Fossa  dei 
Leoni.  Fossa  dei  Leoni  a pane 
ed  acqua. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 

Ritenzione  di  viveri  per 
f ito  il  tempo  dell’  assenza  , 
e « questa  si  prolungasse  ol- 
tre due  giorni  sarà  pure  ri- 
tenuta la  paga , ed  inoltre 
anderh  soggetto  ad  essere  con- 
segnato a bordo  , od  alla  Ca- 
\ scrina.  Ai  ferri.  Ai  ferri  a pa- 
ne ed  acqua.  Prigione.  Fri- 
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considerata  come  accompa- 
gnata da  circostanza  aggra- 
vante, e se  sarà  in  tempo  di 
guerra  il  colpevole  sarà  sot- 
toposto ad  un  Consiglio  di 
Guerra  come  dall’ Editto  pe- 
nale Militare  Marittimo. 


XI. 

Chi  mancherà  ad  una  re- 
vista , all’appello  , nel  tempo 
della  guardia  , od  a luti’  altro 
eppello  od  ispezione  che  sa- 
rebbe stata  ordinata. 


i i ■« 


gione  a pane  ed  acqua.  Pri- 
gione ooi  ferri.  Sospensione 
limitala.  Sospensione  illimi- 
tata. 

Per  un  Marinaro , 
Cannoniere , o Soldato. 

Ritenzione  di  viveri  per 
tutto  il  tempo  dell’  assenza  , 
e se  questa  si  prolungasse  ol- 
tre a due  giorni  sarà  pure  ri- 
tenuta la  paga  ; inoltre  con- 
segnato a bordo  , o nella  Ca- 
serma. Ai  ferri.  Ai  ceppi.  Ai 
ceppi  a pane  ed  acqua.  Re- 
trocessione. 

Per  un  Ufficialo. 

Rimprovero.  Arresti  sem- 
plici. Arresti  di  rigore. 

Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Allievo. 

Arresti  sulla  coperta.  Ar- 
resti nelle  gabbie.  Fossa  dei 
Leoni.  Fossa  dei  Leoni  a pa- 
ne ed  acqua. 

Pei-  un  Basso  Ufficiale. 

Consegnato.  Ai  ferri.  Ai 
ferri  a pane  ed  acqua.  Pri- 
gione. Prigione  a pane  ed 
acqua. 

Per  un  Marinaro , 
Cannoniere  , o Soldato. 

Ritenzione  del  vino.  Con- 
segnato. Applicazione  a dei 
lavori  od  esercùj  faticosi.  Ber- 
retto di  castigo.  Ai  ferri.  Ai 
ferri  a pane  ed  acqua. 


Digitized  by  Google 


< >3) 


xn. 

L’ Ufficiale  , Guardia  Mari- 
na , Piloto,  o Basso  Ufficiale 
di  quarto  , guardia  , od  k>  al- 
tro servizio  che  sarà  ritrovato 
dormendo  , leggendo  , od  oc- 
cupato in  una  conversazione 
famigliare  che  lo  distolga  dal- 
la continua  attenzione  richie- 
sta dal  suo  dovere:  ed  anche 
il  Marinaro  , Cannoniere  , o 
Soldato  che  sarà  trovato  dor- 
mendo , o lontano  dal  suo 
posto , allorché  essendo  di 
quarto  si  trova  destinato  ad 
un  servizio  particolare. 


XIII. 

L’ Ufficiale  , Guardia  Mari- 
na , o Basso  Ufficiale  che  la- 
scierebbe anche  momentanea- 
mente  u suo  quarto , o guar- 
dia , o l’ ispezione  di  qualche 
servizio  o lavoro , alla  sorve- 


Pcr  un  Ufficiale. 

Arresti  di  rigore  più  o me- 
no prolungati;  per  la  seconda 
recidiva  sarà  applicato  il  ma- 
ximum del  detto  castigo  , e 
ne  sarà  inoltre  fatto  rapporto 
al  Comandante  in  Capo  , es- 
sendo sempre  a suo  carico  gli 
avvenimenti  che  possouo  ac- 
cadere da  detta  mancanza. 

Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Allievo. 

Arresti  nelle  gabbie.  Arre- 
sti sulle  crocette  , o sui  pen- 
noni. fossa  dei  Leoni. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 

Applicazione  a dei  lavori, 
od  esercizj  faticosi.  Ai  ferri. 
Prigione.  Prigione  a pane  ed 
acqua. 

Per  un  Marinaro , 
Cannoniere , o Soldato. 

Berretto  di  castigo.  Appli- 
cazione a dei  lavori  od  eser- 
cizj faticosi.  Esposizione  sulle 
sartie  , o pennoni.  Ai  ferri. 
Ai  ceppi.  Ai  ceppi  a pane  ed 
acqua.  Prigione.  Prigione  a 
pane  ed  acqua. 

f Per  un  Ufficiale. 

Gli  arresti  di  rigore  più  o 
1 meno  prolungati  essendo  sem- 
pre a suo  carico  gli  avveni-* 
menti  che  possouo  accadere 
nella  sua  assenza. 

Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Allievo. 

Arresti  sulla  coperta.  Ar- 
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glianza  dei  quali  sarebbe  stato 
destinato  sia  particolarmente  , 
sia  per  giro  di  servizio  , o che 
essendo  comandalo  in  un  im- 
barcazione l'abbandonerebbe  , 
c non  vi  manterrebbe  l’ordi- 
ne , e la  disciplina  , lascian- 
done allontanare  i Marinari , 
Cannonieri  , e Soldati  ivi  de- 
stinati. 

Il  Marinaro  , Cannoniere  , 
o Soldato  che  lascierà  senza 
permesso  il  quarto  , la  senti- 
nella , od  un’  imbarcazione 
nella  quale  saia  stato  desti- 
nato. 


XIV. 

Colui  che  non  terrà  il  suo 
posto  nello  stato  di  nettezza 
prescritta. 


resti  sulle  crocette.  Fossa  dei 
leoui.  Fossa  dei  Leoni  a pana 
ed  acqua. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 
Ai  ferri.  Ai  ceppi.  Ai  cep- 
pi a pane  ed  acqua.  Prigio- 
ne. Prigione  a pane  ed  acqua. 
Prigione  coi  ferri.  Sospensione 
limitala.  Sospensione  illimi- 
tata. 

Per  un  Marinaro  , 
Cannoniere , o Soldato. 
Esposizione  sulle  sartie,  o 
sui  pennoni.  Ai  ferri.  Ai  cep- 
' pi.  Ai  ceppi  a pane  ed  ac- 
qua. Prigione.  Prigione  a pane 
ed  acqua.  Prigione  coi  ferri. 
Retrocessione. 

Per  un  Guardia  Marina, 
od  un  Allievo. 

Rimprovero.  Consegnato. 
Arresti  sulla  coperta.  Fossà 
dei  Leoni. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 

Ritenzione  di  vino.  Conse- 
gnato. Applicazione  a dei  la- 
vori od  esercizi  faticosi.  A.i 
| ferri. 

Per  un  Marinaro  , Can- 
noniere , o Soldato. 
Ritenzione  del  vino.  Con- 
segnato. Berretto  di  castigo. 
Applicazione  a dei  lavori  od 
cscrciz]  faticosi.  Ai  ferri. 


( M ) 
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XV. 

L’  Ufficiale  , Piloto,  Guar- 
dia Marina  che  essendo  a ter; 
ra  nei  Regj  Stati , o nei  porti 
esteri , si  permetterà  di  noia 
essere  costantemente  in  uni- 
forme secondo  il  Regolamen- 
to , ed  ai  Bassi  Officiali  , Ma- 
rinaj , che  nelle  parate  , ispe- 
zioni , o reviste  generali  non 
saranuo  nell’  uniforme  pre- 
scritto, ed  in  istato  di  de- 
cente polizia  , od|f  avranno 
qualche  parte  di  vestiario 
non  tollerato  , avuto  riguardo 
alle  differenti  stagioni , come 
pure  il  Bass’  Officiale  di  trup- 
pa , Cannoniere  , o Soldato 
che  deporrà  la  sua  divisa,  o 
veste  , e berretto  di  fatica. 

XVI. 

L’Ufficiale,  o chi  ne  farà 
le  veci  con  permesso  del  Co- 
mandante del  bastimento  , 
che  essendo  di  quarto  , o di 
guardia  nei  porti  , non  sarà 
in  perfetto  uniforme  con  il 
distintivo  di  servizio  , e quel- 
lo del  suo  grado. 


' Per  un  Ufficiale. 
Arresti  semplici.  Arresti  di 
rigore. 

Per  un  Guardia  Marina 

11 od  un  Allievo. 

Arresti  sulla  coperta.  Fossa 
dei  Leoni.  Fossa  dei  Leoni  a 
pane  ed  acqua. 

Per  un  Basso  Ufficiale » 
Ritenzione  di  vino.  Ai  fer- 
ri. Ai  ceppi.  Sala  di  disci- 
plina. Prigione.  Prigione  a 
pane  ed  acqua. 

Per  un  Marinaro , Can- 
noniere , o Soldato. 
Ritenzione  del  vino.  Ai  fer- 
ri. Ai  ceppi.  Sala  di  disci- 
j piina.  Prigione.  Prigione  a 
\ pane  ed  acqua. . 


Arresti  semplici.  Arresti  di 
rigore. 


L’  Ufficiale  , Guardia  Ma- 
rina che  si  presenterà  al  suo 
posto  di  combatto , agii  eser- 
cizi , od  al  comando  di  us’ 
imbarcazione , o distaccameli-  / 
lo  senza  essere  vestito  Jel 
suo  uniforme,  colla  distin- 
zione del  suo  grado,  e la 
sua  arma. 


Per  un  Ufficiale. 
Arresti  semplici.  Arresti 
sulla  coperta.  Arresti  di  ri- 
gore. 

Per  un  Guardia  Marina 
od  un  Allievo. 
Arresti  sulla  coperta.  Ar- 
resti nelle  gabbie.  Fossa  dei 


( 26  ) 

L’ Ufficiale , o Guardia  Ma-  \ 
rina  che  si  presenterà  sul  j 
cassero,  o nella  camera  del  I 
Comandante  del  bastimento  I 

senza  uniforme  , o qualmi-  \ Arresti  semplici.  Arresti  di 

qne  Ufficiale  d’  Amministra-  ( rigore. 

zione , od  altro  Impiegalo  l 

non  militare  senza  essere  de-  1 

centemente  vestito.  J 


Quello  dei  primi  Bassi  Uf- 
ficiali Contabili , c dei  loro 
secondi  che  compariranno 
sulla  coperta  senza  giunco 
(liane  ) in  mano  , la  veste 
a’  uniforme  che  gli  è permes- 
sa , e senza  il  cappello  o ber- 
retto di  fatica  con  la-  sua  di- 
stinzione , e qualunque  Basso 
Ufficiale  che  non  avrà  il  cap- 
pello , o berretto  di  fatica 
suddetto. 


I* 

Consegnato  sulla  coperta. 
Ài  ceppi.  Ai  ferri.  Ai  ceppi 
L)  a pane  ed  acqua.  Sospensio- 
/ ne  limitata.  Sospensione  il- 
limitata. 


XVII.  1 

L’  Ufficiale  , Guardia  Ma- 
rina , od  altro  Impiegato  che 
si  permetterà  di  passeggiare  , 
o fermarsi  sul  cassero  ( o nei 
piccoli  legni  sulla  coperta  ) 
dalla  parte  di  sopravento  po- 
sto destinato  all’  Ufficiale  di 
guardia  , o quarto  , ed  agli 
Ufficiali  a questo  superiori  ; 
e quegli  die  si  sederà  sul 
cassero  in  qualunque  parte 
dall’albero  di  maestra  a quel- 
lo di  mezzana. 


I Arresti  semplici.  Arresti  di 
rigore.  Arresti  sulla  coperta. 
/ Arresti  sulle  gabbie.  Arresti 
siile  crocette. 
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XVIII. 

Tutti  gli  Ufficiali , il  Com- 
missario , o chi  ne  farà  le 
veci  , cd  il  primo  Chirurgo 
(eccettuatone  il  Comandante  , 
ed  il  Capitano  in  secondo  ) 
dovendo  fare  una  tavola  sola 
senza  eccezione  , ed  i Guar- 
dia Marina  di  seconda  classe  , 
ed  Allievi  un’  altra  separala  ; 
qualunque  di  loro  , sia  du- 
rante i pasti , sia  .nei  rendi- 
menti dei  conti  , ed  in  tutt’ 
altra  circostanza  non  si  com- 
porterà con  decenza  , o terrà 
discorsi  di  natura  a poter 
dar  luogo  a discussioni  spia- 
cevoli , o da  offendere  qual- 
cheduno , o contrarj  alla  mo- 
rale , e simili,  o tali  da  intor- 
bidare il  buon  regime  di  am- 
ministrazione della  gamella. 

L’  Ufficiale  più  anziano , od 
il  Guardia  Marina  incaricato 
della  polizia  della  tavola  ri- 
spettiva , che  non  imporrà 
subito  silenzio  a quello  che 
si  permetterebbe  discorsi  o 
gesti  indecenti  , o provocanti 
e che  non  si  farà  ubbidire 
con  mettere  agli  arresti  co- 
lui che  non  rientrasse  in  do-, 
vere  alla  prima  intimazione. 

Il  Basso  Ufficiale , Mari- 
naro , Cannoniere  o Soldato 
che  essendo  capo  di  rancio 
non  vi  metterà  1’  ordine  , e 
la  decenza  che  devono  esis- 
tere nei  pasti , o che  non  in- 


Arresti  semplici.  Arresti  di 
rigore. 


Arresti  semplici.  Arresti  di 
vigore. 


Consegnato  a bordo.  Con- 
segnato sulla  coperta.  Ai  fer- 
ri. Ai  ceppi.  Ai  ceppi  a pane 


( *8  ) 

formerà  al  momento  il  Lue  ( ed  acqua.  Sospensione,  o re- 


go-tenente  del  detaglio  , o 
1’  Ufficiale  di  Guardia  , del 
menomo  disordine  che  po- 
trebbe accadere  uel  suo  ran- 
cio , o posto. 


troccssione. 


XIX. 

Colui  che  getterà  o farà 
delle  immondizie  nei  corri- 
dori , nella  scutina  , od  in 
altra  parte  del  bastimento, 
o colui  che  scenderà  nella 
stiva  , o nella  dispensa  senza 
averne  ricevuto  l’ ordine. 


XX. 

Colui  che  sarà  colto  gio- 
cando a giuochi  proibiti  , gli 
Ufficiali , Guardie  Marina  che 
giocheranno  nei  loro  came- 
rini , ed  in  luoghi  nascosti  , 
o che  giocheranno  nelle  ore 
in  cni  il  Regolamento  di 


Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Allievo. 
Arresti  sulla  coperta.  Ar- 
resti nelle,  gabbie.  Fossa  dei 
leoni. 

Per  un  Bass ‘ Ufficiale. 

J Ritenzione  ili  vino.  Conse- 
\ gnato  sulla  coperta.  Ai  ferri. 
Prigione. 

Per  un  Marinaro  Canno- 
niere , o Soldato. 
Ritenzione  di  vino.  Espo- 

Isizione  sulle  sartie.  Ai  ferri. 
Ai  ceppi.  Ai  ceppi  a pane  , 
ed  acqua. 


Per  un  Ufficiale. 

Arresti  semplici.  Arresti  di 
rigore. 

Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Allievo. 

Arresti  sulla  coperta.  Ar- 
resti sulle  crociette.  Fossa  dei 
leoni.  Fossa  dei  leoni  a pane 
ed  acque. 

y Per  un  Basso  Ufficiale. 

Consegnato  a bordo , od 
in  caserma.  Ai  ferri.  Sala  di 
disciplina.  Prigione.  Prigione 
I coi  ferri. 
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bordo  fatto  dal  Comandante  Per  un  Marinaro  , Can- 
non  lo  permetterà.  noni  ere , o SolUato. 

Ritenzione  del  vino.  Con- 
• segnalo  a bordo  , o nella 

caserma.  Ai  ferri.  Ai  ceppi. 
Sala  di  disciplina.  Prigione. 
Prigione  coi  ferri.  Prigione 
a pane  ed  acqua. 


XXI. 

Colui  che  venderà  , o con- 
vertirà ad  altr’  uso  senza  per- 
messo qualunque , parte  degli 
effetti  di  vestiario  portati  sul 
suo  stato  di  equipaggio. 


Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Alieoo. 

Arresti  sulle  crocette.  Fos- 
sa dei  Leoni.  Fossa  dei  Leoni 
a pane  ed  acqua. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 

Consegnato  a bordo.  Nella 
caserma.  Ai  ferri.  Ai  ferri  a 
pane  ed  acqua.  Sala  di  di- 

Isciplina.  Prigione.  Prigione 
cou  ferri.  Prigione  a pane  ed 
acqua.  Sospensione  limitala 
od  illimitata. 

Per  un  Marinaro  , Can- 
noniere , o Soldato. 

Esposizione  sulle  sartie.  Ai 
ferri.  Ai  ceppi.  Ai  ceppi  a 
pane  ed  acqua.  Prigione.  Pri- 
gione a pane  ed  acqua.  Re- 
trocessione. 

N.  B.  Oltre  i castighi  stati 
stabiliti  nel  presente  artico - 
lo  , si  dovrà  ritenere  la  metà 
| ed  anche  i due  terzi  della 
j paga  del  colpevcle  sino  a lo - 
V tale  pagamento  degli  effetti. 
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Ubbriacchezza, 
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' Per  un  Basso  Ufficiale. 
Ritenzione  di  viuo.  Ai  l’er- 
ri. Ai  ceppi.  Ai  ceppi  a pane 
ed  acqua.  Sala  di  disciplina. 
Prigione.  Prigione  a pane  ed 
acqua.  Sospensione  limitata. 
Sospensione  illimitata. 

Per  un  Marinaro  , Can- 
noniere , o Soldato. 

) Ritenzione  del  vino.  Berret- 
' lo  di  castigo.  Ai  ferri.  Ai 
ceppi.  Sala  di  disciplina.  Pri- 
gione. Prigione  a pane  ed 
acqua.  Retrocessione. 

N.  B.  Aon  si  fa  menzione 
degli  Ufficiali  , Guardie 
Marina  , ed  Allievi , mentre 

Inon  è da  supporre  che  ti 
possano  avvilire  al  punto  di 
rendersi  colpevoli  di  tale  de- 
gradevole mancanza. 


XXIII. 

Colui  che  comprerà  viveri , 
© bevande  dallo  Scrivano , 
Commesso  ai  viveri  o Distri- 
butore , e quello  dei  Com- 
messi , 6 Distributori  che  ne 
venderà. 


’ 

Per  un  Ufficiale. 
Arresti  di  rigore  più  o 
meno  prolungati. 

Per  un  Guardia  Marina  , 
o Commesso  ai  viveri. 
Fossa  dei  Leoni.  Fossa  dei 
Leoni  a pane  ed  acqua. 

) Per  un  Basso  Ufficiale. 

\ Ai  ferri.  Ai  ferri  a pane 
ed  acque.  Sospensione  limi- 
tata. Sospensione  illimitata. 

Per  un  Marinaro  , Can- 
noniere , Soldato  , o Di- 
stributore dei  viveri. 
Ritenzione  del  vino.  Ai  fer- 
ri. Ai  ferri  a pane  ed  acqua. 
I Retrocessione. 
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XXIV. 

Chiunque  esigerà  dallo  Scri- 
vano , Commesso  , o da  qua- 
lunque altro  distributore  dei 
viveri  una  quantità  maggiore 
di  ciò  che  gli  è dovuto  , od 
una  qualità  dei  medesimi  di- 
versa da  quella  dell’  equipag- 
gio , o che  esigerà  una  di- 
stribuzione fuori  dell’ ore  pre- 
scritte , o che  per  questo 
motivo , od  altri  insulterà 
con  parole , o fatti  , detti 
Scrivani , Commessi  o Distri- 
butori , quando  il  fatto  non 
sarà  tale  da  essere  sottopo- 
sto ad  un  Consiglio  di  Guerra 
Marittimo. 


XXV. 

Contese  , e risse  con  gente 
dell’equipaggio,  o qualun- 
que altra  persona  sia  a terra  , 
sia  a bordo , quando  però 
non  ne  risultino  ferite  , c che 
non  siasi  fatto  uso  d’  armi , 
od  Strumenti  tali  che  basto- 
ni , e simili. 


I Per  un  Ufficiale. 

Arresti  semplici.  Arresti  di 
| rigore. 

Per  un  Guardia  Marina  t 
' od  un  Allievo. 
Arresti  sulla  coperta.  Ar- 
resti sulle  crocette.  Fossa 
dei  Leoni.  Fossa  dei  Leoni  a 
pane  ed  acqua. 

| Per  un  Basso  Ufficiale. 

Consegnato  sulla  coperta.! 
i Ai  ferri.  Ai  ceppi.  Ai  ceppi 
' a pane  ed  acqua.  Sala  di  di- 
sciplina. Prigione.  Prigione  a 
paue  ed  acqua.  Sospensione 
limitata.  Sospensione  illimi- 
tata. 

Per  un  Mannaro  , Can- 
noniere , o Soldato. 
Esposizione  sulle  sartie.  Ai 
! ferri.  Ai  ceppi.  Ai  ceppi  a 
pane  ed  acqua.  Prigione.  Pri- 
gione a pane  ed  acqua.  Pri- 
^ gionc  coi  ferri.  Retrocessione. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 

Ai  ferri.  Ai  ceppi.  Ai  cep- 
pi a pane  ed  acqua.  Sala  di 
disciplina.  Prigione.  Prigione 
a pane  ed  acqua.  Sospensione 
limitata.  Sospensione  illimi- 
1 tata. 

| Per  un  Marinaro  , Can- 
noniere , o Soldato. 
Esposizione  sulle  sartie.  Ai 
ferri.  Ai  ceppi.  Ai  ceppi  a 
pane  ed  acqua.  Sala  di  di- 
I sciplina.  Prigione.  Prigione  a 
' pane  ed  acqua.  Retrocessione. 


>■ 
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Chi  fumerà  nei  luoghi  non 

{troibili  senza  prendere  tutte 
e precauzioni  che  saranno 
state  ordinate  , e 1’  Ufficiale  , 
Piloto  , o Guardia  Marina 
che  fumerà  nelle  strade  della 
città,  e nei  luoghi  pubblici. 


Per  un  Ufficiale. 
Arresti  semplici.  Arresti  di 
rigore. 

Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Allievo. 

Arresti  sulla  coperta.  Ar- 
resti sulle  crocette.  Fossa  dei 
I Leoui. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 
Ai  ferri.  Ai  ferri  a paoe 
I ed  acqua.  Prigione.  Sospen- 
sione limitata.  Sospensione 
illimitata. 

Per  un  Marinaro  , Can- 
noniere, o Soldaìo. 

I Ai  ferri.  Ai  ceppi.  Ai  cep- 
pi  a pane  ed  acqua.  Prigione. 


XXVÌI. 

Chi  prenderà  del  fuoco 
alla  cucina  , o trasporterà 
lume  da  un  luogo  ad  un  al 
Irò  sia  a bordo  come  negli 
arsenali  senza  il  fanale  , cu- 
stodito da  un  Guardiano  , o 
da  un  Cannoniere  di  guardia  ; 
chi  leverà  il  lume  dal  fana- 
le ; chi  terrà  nel  suo  posto  , 
e camerino  candele  accese 
senza  fanale;  e chi  non  avrà 
spento  il  lume  dopo  esserne 
avertili  dalla  ronda  che  si 
farà  ogni  sera  a tale  oggetto. 


Per  un  Ufficiale. 

Arresti  di  rigore  più  o me- 
no prolungali. 

Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Allievo. 

Fossa  dei  Leoni.  Fossa  dei 
Leoni  a pane  ed  acqua. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 

Ai  ferri.  Ai  Ferri  a pane 
ed  acqua.  Prigione.  Sospen- 
sione limitata.  Sospensione 
illimitata. 

Per  un  Marinaro , Can- 
noniere, o Soldato. 

Ai  ferri.  Ai  ceppi.  Ai  ceppi 
a pane  ed  acqua.  Prigione. 
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XXVHI. 

Colui  che  metterà  sul  fuo- 
co pentole  , casserole  , eri  al- 
tri vasi , o farà  cuocere  qua- 
lunque cosa  senza  permesso 
del  bass’  Ufficiale  incaricato 
della  polizia  della  cucina  , e 
non  rispetterà  a quel  riguar- 
do la  consegna.  i 


) 

Per  un  Basso  Ufficiale 

Ritenzione  del  vino.  Ai  fer- 
ri. Ai  ferri  a pane  ed  acqua. 

Per  un  Marinaro , Can- 
noniere , o Soldato. 

Ritenzione  del  vino.  Ai  fer- 
ri. Ai  ferri  a pane  ed  acqua. 


XXIX. 

Colui  clic  all’  invito  di  una 
sentinella  non  si  ritirerà  su- 
bito , od  ardirà  rispondergli 
con  disprezzo  , o minaccio  , 
( quando  il  caso  non  sarà 
tale  da  dover  essere  sottopo- 
ad  un  Consiglio  di  Guerra 
Marittimo.  ) 


Per  un  Ufficiale. 

( Arresti  semplici.  Arresti  di  * 
rigore. 

Per  un  Guardia  Marina , 
od  un  Allievo. 

Arresti  sulla  coperta.  Arre- 
sti sulle  crocette.  Fossa  dei 
Leoni.  Fossa  deiLeoni  a pane 
ed  acqua. 

Per  un  Basso  Ufficiale, 
j Consegualo  sulla  coperta. 

\ Ai  ferri.  Ai  ferri  a pane  ed 
i acqua.  Prigione.  Prigione  a 
pane  ed  acqua.  Sospensione 
limitala  , od  illimitata. 

Per  un  Marinaro  , Can- 
noniere , o Soldato. 
Esposizione  sulle  sartie.  Ai 
ferri.  Ai  ferri  a pane  ed  acqua. 

! Prigione.  Prigione  a pane  ed 
' acqua.  Retrocessione. 

V 

’ Per  un  Ufficiale. 
Arresti  semplici.  Arresti  di 
rigore 

Per  un  Guardia  Marina  , 
od  un  Allievo. 

Arresti  sulla  coperta.  Arre- 
sti sulle  gabbie.  Arresi  i sulle 
c 


1 
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XXX. 

Colui  che  essendo  incari-  | 
calo  di  uua  consegna  , o do-  > 
vendola  far  eseguite,  sareb- 
be il  primo  a violarla  , o 
non  impedirebbe  ad  altro  di  1 
trasgredirvi  , quando  il  caso 
non  sarebbe  tale  da  dover  es- 
sere sottoposto  al  giudizio  di 
un  Consiglio  di  Guerra. 


crocette  , o sui  pennoni.  Fos- 
si dei  Leoni.  Fossa  dei  Leoni 
a pane  ed  acqua. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 
Ritenzione  <1.- 1 vili  >.  Ai  fer- 
ri. Ai  ceppi.  Ai  cippi  a p ne 
ed  acqui  .Sala  di  disciplina. 
Prigione.  Prigione  a pine  ed 
acqua.  Prigione  coi  fiori.  So- 
spensione limitala  od  illimi- 
tata. 

Per  un  Marinaro  , Cari - 
noniere , o Soldato. 
Ritenzione  del  vino.  Ai  fer- 
ri. Ai  ceppi.  Ai  ceppi  a pine 
ed  acqua.  Sala  di  disciplina- 
Prigione.  Prig:one  a pane  ed 
acqua.  Prigione  coi  ferri.  U«- 
U occasione. 


XXXI. 

Colui  che  trovando  qnal- 
che  oggetto  smarrito  non  lo 
restituirà  al  proprietario  , o 
non  lo  consegneib  ai  Sergente 
di  guardia  , o che  si  appro- 
prierà viveri  od  effetti  di  poco 
valore  . non  di  natura  p.'iò  a 
costituire  un  delitto  da  dover 
essere  sottoposto  ad  un  Consi- 
glio di  Guerra  Marittimo. 


i Per  un  Basso  Ufficiale. 

Prigione.  Sospensione  limi— 
: tata  od  illimitata. 

Per  un  Marinaro  , Can- 
i noniere  , o Soldato. 

Ai  ierri.  Ai  ceppi.  Ai  ceppi 
a pane  ed  acqua.  Prigione  a 
! pane  ed  acqua.  I nguine  coi 
ferri.  Ritenzione  di  paga.  Re- 
trocessione. Trincile  , o ber- 
' ielle. 


XXXII. 

Colui  che  non  si  troverà  ai 
lavori  dell’  Arsenale  , od  all» 


' Per  un  Basso  Ufficiale. 

Ritenzione  del  vino.  Ai  fer- 
ri.- Prigione.  Ritenzione  di  pa- 
ga. Sospensione  limitala.  So- 
( spensione  illimitata. 
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Caserma  , alle  ore  stabilite  , o 
che  se  uè  assenterà  seuza  il 
dovuto  permesso. 


XXX11I. 

11  Capo  di  p’  zzo  che  non 
terrà  il  suo  cannone  nello  sta- 
to di  nettezza  dovuto  t ed  al- 
to a lar  fuoco  al  primo  co 
mando.  I Capi  Gabbieri  che 
non  terranno  in  ordine  tutte 
le  manovre  ec. , e non  avran 
no  cura  di  riparare  le  fascia- 
ture, e non  daranno  avviso 
dei  guasti  die  potrebbero  ac- 
cadere negli  attrezzi,  e velami. 

XXXIV. 

L’Ufficiale  (eccettuato  il 
Primo  Tenente  , o 1'  Ufficiale 
che  ne  f.rà  le  veci)  (he  non 
rimetterà  in  Ila  quindicina  do- 
po il  fine  d’o^ui  trimestre  il 
suo  giornale  sigillato  al  Co- 
mandante del  bastimento,  ove 
si  trova  imbarcalo  per  essere 
trasmesso  al  Generale  Coman- 
dante in  Capo  , ed  il  Guardia 
Marina  che  non  rimetterà  il 
sno  al  predetto  Capitano  per 
essere  visato  , e mandato  co- 
me sovra.  \ 


( Per  un  Marinaro , Can- 
noniere , o Soldato. 
Consegnalo  alla  caserma. 
Ai  ferri.  Ai  ceppi.  Prigione. 
Prigione  a pane  ed  acqua,  Ri- 
. tenzrone  di  paga. 


Ritenzione  del  vino.  Con- 
segnalo. Ai  ferri.  Ai  ceppi. 
Ai  ceppi  a pane  ed  acqua.  .'»o- 
spensioue  o retrocessi  ne  li- 
i milata  , od  illimitata  , oltre 

(ad  una  ritenzione  pr. poi  zio- 
nata  alla  hA'o  paga  ed  al  dan- 
no occasionato  dalla  loro  ne- 
gligenza. 


Ritenzione  di  un  mese  dì 
paga  da  passarsi  immediata- 
mente alla  Cassa  degli  Inva- 
lidi , ed  in  seguito  ritenzione 
di  paga  fino  a tanto  che  ab- 
bia rimesso  il  giornale  ( riti- 
ratane ricevuta.) 


XXXV. 

I Primi  Sotto  Ufficiali  con- 
tabili che  nei  primi  io  giorni 
di  ciascun  mese  non  avranno 
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presentali  alla  firma  del  Co- 
mandante , e dell’  Ufficiale 
del  dettaglio  i loro  stati  di 
consumazione,  secondo  il  mo- 
dulo di  stato  di  cui  sono  mu- 
niti , e quelli  che  negli  otto 
giorni  dopo  terminata  la  cam- 
pagna , od  il  trimestre , non 
avranno  rimesso  al  Direttore 
dell’  Arsenale  i conti  suoi  in 
regola , e alidamente  rego- 
larizzati. 


Ritenzione  del  terzo  di  un 
mese  di  paga  a benefìcio  della 
\ Cassa  degli  Invalidi , ed  in 
' seguito  ritenzione  della  paga 
totale  fino  a che  abbiano  adem- 
pito alla  sua  obbligazione. 


XXXVI. 

Il  Primo  Tenente  , o 1’  Uf- 
ficiale che  ne  farà  le  veci , 
che  alla  fine  d’ogni  mese  non 
resenterà  al  Capitano  dal 
astimcnto  per  essere  tra- 
smesso al  Comandante  in  Ca- 
o gli  estratti  del  registro 
elle  consumazioni , dei  ca- 
stighi , e delle  ritenzioni  dei 
viveri , e che  dieci  giorni 
dopo  che  sarà  terminala  la 
campagna  non  presenterà  all’ 
Ufficio  dello  Stato  Maggior 
Generale  della  Marina  gli 
atali  originali,  firmati  da  cia- 
scun Contabile  , controsse- 
guali  dal  Capitano  del  basti- 
mento , ed  assieme  a questi 
gli  Stati  uominalivi  di  com- 
batto , e di  abbordaggio  , di 
quarto  in  mare  , di  guardia 
nei  Porli,  d’incendio,  di  ma- 
novre generali  , quello  di  pie- 
gar le  vele,  quello  di  parata  , 
e quello  dei  lanci  a tenore 
dello  Stabilimento  , ed  Istru- 
zioni ebe  prescrivono  che  ve- 
nia bastimento  deve  mettere 


Ritenzione  della  metà  di 
un  mese  della  paga  a bene- 
fìcio della  Cassa  degli  Inva- 
lidi, ed  in  seguito  ritenzione 
della  paga  intiera  fino  a tanto 
che  avrà  fatto  la  rimessa  dei 
documenti  coatro  indicali. 
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alla  vela  senza  che  detti  Stati  1 
siano  formati  , ed  ognuno  | 
consapevole  della  sua  desti-  I 
nazione  nelle  diverse  oirco-  I 
stanze. 


XXXV11. 

Il  Piloto  risponsabile  della 
redazione  del  giornale  di  bor- 
do , ossia  Tavola  di  Lok  , il 
quale  non  lo  avra  compilato 
con  chiarezza  , ed  in  debita 
forma  , firmato  guardia  per 
guardia  dagli  Ufficialidi  quar- 
to , e controssegnato  ogni  me- 
se dal  Capitano  del  basti- 
mento , e che  non  lo  avra 
rimesso  all’Ufficio  dello  Stato 
Maggior  Generale  della  Ma- 
rina nei  io  giorni  clic  segui- 
ranno il  termine  della  cam- 
pagna. 


Ritenzione  della  metà  di 
un  mese  di  paga  a beneficio 
della  Cassa  degli  Invalidi , 
ed  in  seguito  ritenzione  della 
paga  per  intiero , fino  a che 
abbia  fatto  tale  consegna. 


XXXVIII. 

L’  Ufficiale,  il  Quartier  Ma- 
stro Pagatore  , 1’  Ufficiale 
d’  Amministrazione  , e Sotto 
Ufficiale,  od  altra  persona 
incaricata  della  distribuzione 
delle  paghe , od  altri  averi 
degli  equipaggi  , e truppe 
della  Marina.  Gli  Impresarj  , 
Commessi , od  altre  persone 
incaricate  della  distribuzione 
dei  viveri  che  senza  causa  le- 
gittima ne  ritarderanno  la  ri- 
messione , o distribuzione  a 
tempo  fisso  , o che  non  P ef- 
fettueranno nella  qualità , e 
quantità  prescritta  , e trat- 


Una  multa  di  L.  n.  5o  a 
beneficio  della  Cassa  degli  In- 
validi, ed  inoltre  il  quadru- 
plo del  valore  del  danno  che 
ne  avrà  risentito  l’ individuo , 
ed  in  caso  di  recidiva  a mag- 
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tantiosi  di  paghe  nelle  stesse 
monete  ricevute  dalla  R.  Cas 
sa  di  Marina , e secondo  il 
valore  a cui  sono  state  cai 
colale  : quello  che  essendo 
inrumbenzalo  di  una  compra, 
o somministranza  di  vestiario, 
od  alito,  ad  uso  dei  predetti 
equipaggi  , e che  per  qualun 
que  motivo  ne  altererà  anche 
di  poco  il  valore  proporzio- 
nato alla  qualità  degli  effetti, 
quando  la  qualità  , e le  cir- 
costanze dei  sovraccennati 
mancamenti  non  siano  tali 
da  costituire  un  delitto  da 
essere  sottoposto  al  giudizio 
di  un  Consiglio  di  guerra  ina-  J 
ritlimo. 


XXXTX. 

L' Ufficiale  , o Guardia  Ma- 
rina , che  li  mariterà  senza 
avere  ottenuto  il  consenso  di 
S.  M. , od  il  Basso  Cfficiale  , 
M .trinalo.  Cannoniere  o Sol- 
dato senza  il  dovuto  permei» 
co  dei  Superiori. 
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V gior  castigo  , tale  che  quello 
f degli  arresti  semplici.  Forzati. 
Prigione.  Prigione  a pane  ed 
acqua.  Prigione  coi  ferri  so- 
spensione limitata  ed  illiuu- 
tala. 


Per  un  Ufficiale , Guardia 
Marina  , Piloto , o Sot- 

fto  Ufficiale  brevettato. 
Ne  s.rà  l’atto  imm'-diata» 
mente  rapporto  al  Ministro 
di  Guerra  , e Marina  p-f  ri- 
cevere gli  ordini  di  S.  M.  al 
suo  riguardo,  ed  intanto  s^rà 
posto  agli  arresti  sino  a che 
detti  ordini  siano  pervenuti. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 

Prigione.  Prigione  a pane 
ed  aerila.  Sospensione  limi- 
tata. Sospensione  illimitata. 

Per  un  Marinaro 
Cannoniere  , o Soldato. 
Ai  ferri  a pane  ed  acqua. 
I Prigione.  Prigione  a pane  ed 
acqua. 

Le  Donne  dei  Bassi  Uffi- 
ciali , Marinari , Cannonieri , 
• Soldati  maritati  scuza  per- 
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Modi , parole  , od  espres- 
•ioni  ingiurióse , o spregie 
voli  di  un  Ufficiale  verso  un 
inferiore  , e di  un  Basso  Uf- 
ficiale verso  i suoi  subordi- 
nati , massime  quando  queste 
possono  anche  per  sola  in- 
dussioue  intaccare  la  probità  ( 
e l' onore  personale  , o quello 
del  paese  della  nascila.  Parole 
ingiuriose  , od  eccitanti  per 
parte  dei  Marinari  Cannonieri, 
c Soldati  proferite  tra  loro 
o contro  alcuni  di  essi , o 
dirette  in  disprezzo  del  ser- 
vizio , peto  seni’  ànimo  deli- 
berato. 


I ) 

rpesso , non  potranno  mai  es- 
sere ammesse  a, la  Caserma  , 
o Quartiere,  e non  avranno 
diritto  ad  alcun  b-ncluio  sta- 
bilito per  le  Vedove. 

1 sovra  scemasti  castighi 
saranno  senza  pregiudizio  del- 
le maggiori  pm-  poi  late  dalie 
leggi  alle  qu  1-  poiribbtro 
andar  soggetti,  s.  a»  pssero  fat- 
to uso  di  falsi  certificati,  ed 
impiegati  al  tri  colpe  voli  mi  zzi 
per  indurre  un  Sacerdote  a 
celebrare  il  loto  matrimonio. 

Per  un  Ufficiale. 

Rimprovero  tu  particolare, 
od  in  pubblico.  Arresti  sem- 
plici. Arresti  di  rigore  piA  o 
meno  prolungati  secondo  l’es- 
pressione , e l’ ingiuria. 

Per  un  Guardia  Marina  , 

■ od  un  Allievo. 

Consegnalo.  Ai  resti  sopra 
la  coperta.  Arresti  spile  cro- 
cette. Fossa  d»t  Leoui , il 
tutto  come  sovra. 

Per  un  Basso  Ufficiale. 

Consegnato  a botilo  o nella 
Caserma.  Sala  di  disciplina. 
Prigione,  Prigione  coi  ferri. 
Sospensione  limitata,  od  illi- 
mitata, il  tutto  come  sovra. 

Per  un  Alar  in  aro  , 
Cannoniere , o Soldato. 

Sospensione  di  vino.  Con- 
segnato a bordo  , o uella  ca- 
serma. Sala  di  disciplina.  Pri- 
gione il  tutto  secondo  le  cir- 
costanze. 
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L’ Ufficiale  Comandante  d’ uno  o più  basti- 
menti da  guerra , o d’ un  Dipartimento  , od  in- 
caricato di  qualche  missione , nel  terminare  il 
suo  comando , od  al  ritorno  della  sua  missione  , 
dovrà  consegnare  al  Capo  dello  Stato  Maggiore 
della  Marina  oltre  al  consueto  giornale  un  tran- 
sunto ragionato  di  rapporto  riguardante  la  con- 
dotta che  avrà  esso  tenuta  nelle  diverse  circo- 
stanze in  cui  si  è trovato , le  determinazioni 
prese , e le  spese  straordinarie  ordinate  relati- 
vamente all’  amministrazione  del  bordo , dei  ba- 
stimenti o del  Dipartimento  sotto  i suoi  ordini. 

Il  Capo  dello  Stato  Maggiore  suddetto  farà  il 
rapporto  d’ ogni  cosa  al  Comandante  in  Capo 
della  Marina , il  quale  ordinerà  la  convocazione 
di  un  Consiglio  sotto  la  sua  presidenza  compo- 
sto del  Capo  dello  Stato  Maggiore  relatore , e 
di  un  Ufficiale  Superiore  della  Marina  di  grado 
almeno  uguale  a quello  dell’  Ufficiale , la  di  cui 
condotta  viene  esaminata , oltre  il  Presidente. 

L’ Ufficiale  la  cui  condotta  è sottoposta  ad 
esame  potrà  essere  chiamato  a comparire  davanti 
il  Consiglio , e sarà  tenuto  di  rispondere  a tutte 
le  interrogazioni , che  ciascun  membro  avrà  di- 
ritto di  fargli. 

Le  deliberazioni  del  Consiglio  saranno  prese 
a pluralità  di  voti. 
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Dopo  un  maturo  esame  su  tutte  le  parti  eh» 
costituiscono  il  dovere  di  un  Comandante  , sia 
sotto  il  rapporto  della  disciplina  , ed  amminis- 
trazione economica,  sia  sotto  quella  delle  mis- 
sioni eh’  egli  avrebbe  riempito  , il  Consiglio , 
quando  nulla  vi  si  osti  , spedirà  all’  Ufficiale 
esaminato  un  certificato  comprovante  la  di  lui 
buona  condotta;  certificato  eh’  egli  dovrà  far 
inscrivere  sulla  matricola  generale  per  constatare 
le  campagne , ed  il  merito  de’  suoi  servizj. 

Nei  casi  in  cui  circostanze  sufficientemente 
gravi  siano  di  impedimento  alla  spedizione  di  un 
tale  certificato , e che  sia  necessario  informarne 
il  Ministero  , il  Presidente  trasmetterà  il  parere 
del  Consiglio  al  Primo  Segretario'  di  Guerra  e 
Marina , acciò  possa  riferirne  a S.  M. , e pren- 
dere gli  ordini  per  le  ulteriori  determinazioni. 
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REGOLAMENTO 

$ez  he/  guJtitohXj  o coiupctiAo  òt<.  edó-x. 

(Sia,  i/arji  ai  ^taonta/i/i  cà  cfficm/o 
eaai  is/éar inart  CjfisrafJiim/arcafi,  c/iaa  terra. 


Detta  giornata,  o mercede  che  si  dà  ai  Ma- 
stri d’ Ascia  , Mastri  Velieri , e Marinari  Operaj 
a terra , quando  non  lavorano  per  il  loro  rispet- 
tivo Bastimento  sarà  fissata  da  centesimi  5o  sino 
a L.  n.  i al  giorno , a norma  della  loro  capacità. 

Questa  sarà  loro  assegnata  subito  che  il  di- 
sarmo del  Regio  Legno  ove  sono  imbarcati , sarà 
eseguito , e la  loro  contabilità  rimessa  al  Magaz- 
zino Generale. 

Tosto  che  un  Regio  Legno  sarà  messo  in  rada, 
i Contabili  di  bordo  , cioè  il  Nocchiere , il  Capo 
. Cannoniere,  il  Mastro  d’  Ascia , il  Mastro  Ve- 
liere , ed  il  Capo  Armarolo  godranno  di  un  com- 
penso di  giornata  di  L.  n.  l 'al  giorno  per  giorni 
i5  per  ogni  mese  di  campagna  , mediante  il 
quale  saranno  tenuti  a prestar  la  loro  opera 
giornaliera  per  tutte  le  riparazioni , e lavori 


Digitized  by  Google 


( 43  ) 

della  loro  arte  che  necessiterà  il  Bastimento,  o 
quelli  che  li  verranno  ordinati. 

Detta  fissazione  dovrà  pure  servir  di  compenso 
«pianto  ai  primi  due  per  il  maggior  servizio  a 
loro  imposto  per  1’  istruzione  dei  Sigg.  Guardia 
Marina,  ed  Allièvi  per  ciò  che  è relativo  ai  tra- 
vagli di  guarnitura,  esercizio  di  Cannone,  ed 
altre  Istruzioni  pratiche  relative  a detti  Bassi 
Ufficiali. 

In  quanto  agli  altri  tre  detto  compenso  sarà 
loro  accordato  in  senso  dell’ art.  16  del  Rego- 
lamento  dei  i(ì  gennajo  1816,  cioè  invece  della 
giornaliera  mercede  che  sarebbe  dovuta  per  man- 
tenere sempre  in  buono  stato  le  lancie  , lo 
scafFo , le  vele , e le  armi  del  Regio  Legno , ove 
sono  imbarcati. 

I secondi  Mastri , e Marinari  Operaj  imbarcati 
godranno  della  suddetta  giornata  o mercede  di 
L.  n.  1 , ma  però  per  soli  giorni  io  per  ogni 
mese  di  Campagna  come  si  è sempre  praticato 
per  quest’  ultimi , e questo  anche  nel  senso  del 
predetto  Regolamento. 

In  quanto  ai  Mastri  d’ Ascia , Velieri,  e Ma- 
rinari Operaj  , non  aventi  nessuna  destinazione 
a bordo  dei  Regj  Legni , travagliando  nell’  Ar- 
senale, si  continuerà  ad  accordarli  per  i giorni 
di  lavoro  la  giornaliera  mercede  a nonna  dell* 
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«rt.  16  del  Regolamento  del  16  gennajo  1816. 

11  pagamento  delle  sopradette  giornate  , o 
mercede  nell’  Arsenale  sarà  fatto  dalla  Direzione , 
a norma  degli  Stati  fatti  dai  Capi  Mastri  , visati 
dal  Direttore.  Quelli  di  bordo  saranno  pagati 
dal  Commissario  del  Bastimento , ove  sono  im- 
barcati sul  fondo  delle  spese  di  bordo  , ed  in 
seguito  allo  Stato  fatto  dal  primo  Luogo  Te- 
nente , visato  dal  Comandante. 

I Nocchieri  , ed  altri  Contabili  dei  Brick,  o 
d’ altri  Bastimenti  leggieri  da  guerra  , avranno 
solamente  giornate  io  per  ogni  mese  di  Cam- 
pagna , atteso  la  loro  meno  risponsabilità. 

In  quanto  poi  a quel  che  riguarda  le  Regie 
Golette  Corriere  resta  fermo  il  Regolamento  fis- 
sato per  le  medesime. 

II  Sergente  facienle  le  veci  d’ Ajutante  di 
bordo  essendo  incaricato  ,•  oltre  alle  incombenze 
portate  dalla  sua  qualità,  dell’ istruzione  dei  Ma- 
rinari nell’  esercizio  del  fucile,  godrà  di  un  sup- 
plemento di  L.  N.  10  al  mese  sui  Vascelli  , Fre- 
gate , e Corvette  , e di  L.  N.  6.  67  sui  Bricks  , 
ed  altri  bastimenti  leggeri , abbia  egli  il  grada 
di  Sergente,  0 sia  semplicemente  Caporale. 
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ISTRUZIONI 

Per  servire  di  norma  alla  distribuzione , e man- 
tenimento delle  Brande  a bordo  dei  Regj  Le- 
gni per  tutti  gli  Individui  che  fanno  parte 
degli  Equipaggi. 


Art.  1.  Ogni  Basso  Ufficiale,  Cannoniere,  Ma- 
rinaro , e Soldato , dovrà  essere  munito  di  due 
Brande  , guarnite , ed  in  buono  stato. 

2.  I Cannonieri , e Soldati , oltre  alle  due  bran- 
de , saranno  anche  provvisti  di  un  materasso  di 
stoppa  , e di  una  coperta  di  lana. 

3.  Il  Consiglio  di  Amministrazione  del  Primo 
Reggimento  Eguipaggi  effettivi  , sarà  incaricato 
di  provvedere  le  brande  ai  Bassi  Ufficiali,  Ma- 
rinari , e Mozzi  , il  di  cui  importo  , ascendente 
alla  somma  di  lire  12  di  Genova  cadauna  bran- 
da , li  verrà  dal  prefato  Consiglio  notato  nel  loro 
libretto  paghe , per  la  corrispondente  mensuale 
ritenuta  da  farsi  fino  all’estinzione  delle  L.  24, 
mediante  che  la  branda  rimarrà  di  loro  proprietà. 

4.  Ogni  qualvolta  un  Marinaro  perderà  una 
delle  brande  , o che  sarà  lacera  , e pezzente , 
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gliene  sarà  immediatamente  provveduta  dal  Con- 
siglio un’  altra,  che  verrà  ugualmente  notata  sul 
suo  libretto. 

5.  L’  Azienda  Generale  della  Regia  Marina  , 
onde  facilitare  al  Consiglio  suddetto  i mezzi  del 
primo  stabilimento , provvederà  al  medesimo  nu- 
mero 5oo  brande  nuove , per  cui  passerà  1’  op- 
portuna ricevuta  al  Guarda  Magazzino  generale , 
le  quali  dovrà  restituire  dopo  spirato  il  termine 
di  mesi  sei,  sia  in  natura  che  in  contante,  come 
meglio  sarà  stabilito. 

6.  All’  oggetto  d’ impegnare  maggiormente  i Ma- 
rinari a mantenere  in  buono  stato  le  brande  ri- 
cevute, come  per  non  aggravarli  colla  spesa  di 
un  oggetto,  che  gli  è sempre  stato  provveduto, 
sarà  ai  medesimi  corrisposta  una  gratificazione  di 
ss.  io  di  Genova  per  ogni  mese  di  navigazione 
effettiva  , non  lenendo  conto  dei  giorni , che  po- 
tessero eccedere  i mesi  completi  , il  di  cui  im- 
porto verrà  compreso  ogni  trimestre  nelle  livran- 
ze  di  saldo  paghe  ; a tal  uopo , 1 Ufficio  del  Per- 
sonale , dovrà  a quest’  epoca  formare  un  ruolo 
nominativo,  con  1 individuale  indicazione  dei 
mesi  completi  di  campagna  d’  ogni  individuo  , 
onde  poter  stabilire  il  loro  Deconto  , che  gli 
verrà  corrisposto  dal  precitato  Consiglio  , do- 
vendo a tal  line  il  Quarlier  Mastro  Pagatore  ver- 
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sare  nella  Cassa  del  medesimo , i fondi , che  gli 
saranno  dall’Ufficio  compresi  in  livranza  per  que- 
sto  ramo  di  spesa. 

Ogni  qualvolta  si  farà  il  pagamento  di  detta 
gratificazione  , dovrà  ogni  individuo  presentare 
al  Maggiore  della  Marina  le  due  brande  , onde 
il  medesimo  possa  accertarsi , non  solamente  del 
numero  , ma  anche  dello  stato  in  cui  trovansi. 

Tutti  gl’  individui  del  Primo  Reggimento  Equi- 
paggi , dovranno  provvedersi  da  loro  medesimi 
di  un  strappontino , e di  una  coperta. 

7. 1 Consigli  di  Amministrazione  delle  due  Com- 
pagnie Cannonieri  di  Mare,  e del  Battaglione  Reai 
Navi,  saranno  incaricati  di  somministrare  le  bran- 
de ai  Cannonieri , e Soldati  imbarcali , come  pure 
il  materasso  di  stoppa , e la  coperta  di  lana.  A tal 
fine  verrà  dall’  Azienda  Generale  di  Marina  prov- 
veduto per  primo  stabilimento  ai  predetti  Consi-- 
gli  quanto  in  appresso  : 

N.°  Aoo  Brande  n 

^ Compagnie 

« 200  Materassi  di  stoppa  ■ Cannonieri 

« aoo  Coperte  di  lana 

« 656  Brande  ( -n 

_ _ I Battaglione 

« 320  Materassi  di  stoppa  ^ . 

« 3u8  Coperte  di  lana  ( e& 

I suddetti  articoli  saranno  sempre  di  proprietà 
dell’  Azienda  suddetta , ed  i Consigli , ad  ogni  ri- 
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chiesta , saranno  tenuti  di  restituirli  nel  medesimo 
stato  che  li  saranno  stati  consegnali. 

8.  Onde  somministrare  i mezzi  ai  precitati  due 
Consigli  di  trattenimento  dei  su-indicati  articoli 
sarà  ai  medesimi  corrisposto  in  livranza  centesi- 
mi 3 per  ogni  giornata  di  presenza  a bordo  di 
ogni  Cannoniere  , e Soldato  , mediante  che  sa- 
ranno essi  Consigli  tenuti  di  provvedere , e man- 
tenere in  buono  stato  i suddetti  articoli  agl’  in- 
dividui imbarcati. 

9.  Le  brande , ed  i materassi  di  stoppa  ai  Mari- 
nari di  leva  per  la  campagna  , continueranno  ad 
essere  provveduti  dal  Magazzino  Generale  dietro 
ricevuta  del  Mastro  Veliere  di  bordo  , che  sarà 
incaricato  di  distribuire  ai  suddetti  Marinari , e 
che  dovranno  questi  restituirglieli  alla  fine  della 
campagna. 

Sarà  ugualmente  provvisto  ai  suddetti  Marina- 
ri di  levata  una  brosse , che  sarà  notala  sul  loro 
libretto  , per  1’  opportuna  ritenzione.  Se  alla 
restituzione  delle  brande , di  cui  sono  provvisti , 
si  riconoscesse  che  alcuna  non  fosse  stata  tenuta 
col  dovuto  conto,  e che  perciò  avesse  maggior- 
mente deperito  di  quello  che  la  durata  della  cam- 
pagna avesse  necessitato , dovrà  essere  portala  a 
carico  di  quello  che  1’  avrà  in  tal  modo  restitui- 
ta , prelevando  sulle  sue  paghe  il  costo  della  me- 
desima. 
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10.  In  vista  rii  ottenere  una  maggior  durata 
delle  brande  , resta  stabilito  che  le  medesime 
saranno  lavale  in  campagna  una  sol  volta  al  me- 
se , e per  quanto  le  circostanze  lo  potranno  per- 
mettere , con  dell’  acqua  dolce , essendo  pure  ri- 
gorosamente difeso  di  servirsi  delle' scope  di  bru- 
go per  lavarle  , dovendosi  far  uso  delle  brosse 
che  saranno  provviste  ad  ogni  individuo  dai  ri- 
spettivi Consigli  , e notate  nel  loro  libretto  per 
esserne  fatta  ad  ognuno  la  ritenuta  del  loro  im- 
porto. 

11.  I Marinari  elfettivi  , allorquando  saranno 
a terra  , ed  alloggiali  alla  caserma  , saranno  prov- 
visti di  brande  dal  Magazzino  Generale  , che  si 
servirà  delle  vecchie , che  saranno  restituite  dai 
Marinari  levati  per  la  campagna. 

12.  Saranno  comprese  nel  bilancio  generale 
della  Regia  Marina,  ad  ogni  rispettiva  categoria, 
le  somme  clic  per  approssimazione  si  crederanno 
necessarie  , per  corrispondere  ai  diversi  Consigli 
quanto  per  le  presenti  istruzioni  viene  stabilito. 

lò.  All’epoca  dell’armamento  d’ un  Regio  Le- 
gno , il  Maggiore  della  Marina  passerà  una  re- 
vista  all’ equipaggio  del  medesimo,  onde  accer- 
tarsi che  tutti  gl  individui  siano  provvisti  delle 
brande,  materassi,  coperte,  e bix>sse  ; quale  re- 
vista sarà  rinnovata  dal  Primo  Luogotenente  di 
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bordò , subito  che  il  bastimento  avrà  dato  fondo 
in  rada. 
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1 72.  Id.  che  non  si  giuochi  a giuochi  d’ azzardo.  ib* 

1 fi.  Idem  sulle  consegne , e sulle  sentinelle.  ib*' 

174.  Idem  sui  marinari,  cannonieri , e sol- 

dati posti  in  fazione.  . . . 108. 

175.  Consegna  del  f azionario  sui  passavanti. 

Delle  visite  che  si  devono  fare  nelle 
imbarcazioni  che  partono  , o vengono 
a bordo  ......  109; 

176.  Idem  dei  J azionar j posti  sul  cassero  di 

prora  , e su  quello  di  poppa  . .110. 

1 77.  Idem  dei  fazionarj  alle  porte  della  ca- 

mera del  Comandante.  ...  . ib. 

178.  Idem  del  f azionario  alla  camera  comune 

degli  Ufficiali  . . . . .111. 

1 79.  Idem  del  cannoniere  di  guardia  alla 

miccia  . . . . . .uà. 

1 80.  Id.  del  f azionario  alla  porta  della  cucina.  ib* 
181.  Idem  del  cannoniere  di  fazione  al  ma- 
gazzino delle  polveri,  ed  alla  dispensa.  n4« 
18 a.  Sorveglianza  sull1  eseguimento  delle  con- 
segne date  ai  fazionarj  , . . ilv 

i83.  Ideile  ronde  per  V estinzione  dei  lumi  all' 
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ore  preseritte , e sorveglianza  sugli  in- 
dividui della  catena  militare , e sui 
forzati  imbarcati  . . . . 1 1 5. 
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mare  che  nei  Porti  . . . .116. 
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ao3.  I ( ia3. 
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menti  di  cui  devono  essere  provvisti  . 124. 

207.  Della  tenuta  dei  giornali , e della  con- 

segna dei  medesimi  . . . . ib, 

*08.  Risponsabilità  d‘  ogni  Ufficiale  per  la 
parte  di  dettaglio , o della  divisione  a 
cui  sono  addetti  ....  ia5. 
2*9.  Dei  trabanti  degli  Ufficiali  . . . 126. 

*10.  Della  tavola  dello  Stato  Maggiore.  . ib. 

Hi.  Dell1  Ufficiale  che  ritorna  di  permesso  o 

d i qualche  servizio  . . . .128. 

Dell’  Ufficiale  incaricato  dei  segnali  . . tag. 

'*12.  Attribuzioni  dell'Ufficiale  iucaricatO  dei 

segnali ib. 
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segnali  ......  i3i. 

ai  7.  Del  Posto  dell ’ Ufficiale  incaricato  dei 

segnali  durante  il  combattimento.  . ib* 
Degli  Ufficiali  di  Vascello  applicati  alle 
Compagnie  d’artiglieri  di  mare  . . i3a, 

a 18.  Attribuzioni  dell’ Ufficiale  applicato  alle 
compagnie  d‘  artiglieri  di  mare , o di 
quello  che  ne  farà  le  funzioni  a bordo.  ib. 
319.  Sorveglianza  che  deve  avere  sul  Capo  can- 
noniere. Ordini  che  deve  dargli.  Rap- 
porti che  deve  esigere  dal  medesimo.  ib. 
aao.  Dell"  esercizio  dei  Cannonieri  . . i33. 

aai.  Dell3  amministrazione  e pulizia  del  di-  • 

stuccamento  dei  Cannonieri  . . 1 34* 

aaa.  Castighi  che  l’  Ufficiale  applicato  all"  Arti- 
glieria può  far  infligere  ai  Cannonieri.  i35. 
a a 3.  Doveri  dell ' Ufficiale  suddetto  all  arma- 
mento, e disarmo  ec.  ib. 

aa4-  Dell'imbarco  delle  munizioni  da  guerra.  i36. 
aa5.  Delle,  polveri  pel  combattimento , e dì 

quelle  pei  saluti  ..  ..  ib. 
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a3a.  Servizio  dei  Cannonieri  nel  combattimen- 
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239.  Castighi  che  può  far  injligere  V Ufficiale 

Corpandaqte  il  distaccamento  . . i43. 
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240.  Dovere  dell * Ufficiale  suddetto  di  assistere 

agli  esercizj  .....  i43. 
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Della  differenza  della  linea  d’ acqua 
del  bastimento.  . . . . 1 5at. 
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374. 

Del  posto  del  Piloto  durante  il  combat - 

timento  ...... 
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375. 

Servizio  dei  secondi  Piloti , Contro  Ma~ 
stri , ed  Allievi.  Dello  ScqrtaJ’o  glio  del 

giornale  di  bordo  .... 

ib. 

37  G. 

Dovere  del  secondo  Piloto , 0 Contro  Ma- 
stro che  prenderà  il  primo  quarto  di  sera 

di  far  preparare  i segnali  per.  la  notte. 

159. 

277. 

Del  Contro  * Mastro  incaricalo  di  trascri - 

vere  il  giornale  di  bordo. 

Istruzioni  pei  pagamenti  a bordo , ed  ab- 

ib. 

buonconti  sulle  paghe  dell’  equipaggio  . 

180. 

lo 

CO 

Abbuonconti  che  si  pagheranno  agli  equi- 

paggi  

ib. 

a79- 

Della  formazione  dello  stato  per  gli  ab- 

buonconti. ..... 

ib. 

280. 

Copia  dello  stato  suddetto  che  dovrà  es- 

• 

sere  rimessa  al  Piloto 

161. 

281. 

Modo  di  eseguire  i pagamenti  degli  ab- 

buonconti. ..... 

ib. 

282  Rimessa  dello  stato  dei  pagamenti  suddetti 
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ib. 
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Dei  Guardia  Marina.  Degli  Allievi.  Dell’  Of- 
ficiale incaricato  della  loro  disciplina.  Dei 
Professori.  .....  i63. , 
a85.  Dell' ’ Ufficiale  incaricato  della  sorveglian- 
za dei  Guardia  Marina  , ed  Allievi  . ih. 
a 8 fi.  Dei  loro  studj , e dei  rapporti  a farsi  al 

Comandante  del  bastimento  . . ib. 

387.  Della  consegna  giornaliera  che  devono 
fare  i Guardia  Marina  , ed  Allievi  del 
risaltato  del  loro  punto  , ed  osservazio- 
ni al  Comandante  ....  164. 

a88.  Della  disciplina , tenuta  ec.  dei  Guardia 

Alar  ina  ed  Allievi  , e del  loro  giornale.  ib. 
389.  Dei  permessi  per  scendere  a terra.  . ib. 

ago.  Delle  ore  destinate  per  gli  studj.  Dei 

Professori  ec.  Doveri  del  Comandante 
del  bastimento  di  assistere  alle  lezioni 
dei  Guardia'  Marina , ed  Allievi  • . i65, 
agi.  Visite  negli  Arsenali  ec.  nei  porti  esteri. 

Levata  dei  piani , ec.  ...  ib. 

292.  Ripartizione  dei  Guardia  Alar  ina,  ed 

Allievi  per  il  quarto.  ■ . . . iGfi. 

293.  Destinazione  dei  Guardia  Manna  nelle 

gabbie  durante  il  combattimento , e 
nelle  manovre  . < . "*■.•'  ib. 

ag/j.  Autorità  di  cui  possono  godere  a bordo 

i Guardia  Marina  e gli  Allievi.  . ib. 
ag5.  Dei  Guardia  Marina  di  prima  classe  che 
. potranno  fare  il  servizio  d’  Ufficiale  a 
bordo  ......  167. 
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senza  permesso , essendo  di  quarto  . ib. 

399.  Obbligo  che  hanno  i Guardia  Marina  di 

prima  classe  d' assistere  regolarmente 
alle  lezioni  d’  idrografia  , ed  altre.  Sa- 
ranno compresi  nei  rapporti  ebdoma- 
dari. ......  168. 

300.  Istruzioni  dei  Guardia  Marina  , ed  Allie- 

vi nelle  diverse  manovre  , eserci  zj , ed 
evoluzioni.  .....  ib. 

301.  Del  Guardia  Marina  destinato  ad  assi- 
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deve  avere  ec.  ....  ib. 

3o3.  Condotta  dei  Guardia  Marina  , ed  Allie- 
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3o4-  Del  posto , e tavola  dei  Guardia  Marina 

di  seconda  classa,  ed  Allievi  . . 170. 

3o5.  Rispetto  dovuto  al  Cappellano  . . ib. 

3 06.  Istr umetti i , libri , e carte  di  cui  devono 
essere  muniti  i Guardia  Marina  , e gli 
Allievi  ......  ib. 

Obbligo  dei  Comandanti  ed  altri  Ufficiali 
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di  ispirare  agli  equipaggi  V attacca- 
mento al  servizio , il  punto  d"  onore  , ec.  171. 

Dei  Contabili  di  bordo  in  generale.  . 17*. 

307.  Del  foglio  d’ inventario  di  ciascun  Con- 

tabile. Classijìcazione  , e modo  di  piaz- 
zare a bordo  gli  oggetti  comnonenti  la 
contabilità  di  ciascun  contabile  . . ib. 

308.  Dei  biglietti  di  domanda  per  le  consuma- 

zioni. Stati  de*  consumi.  Giornali  parti- 
colari dei  contabili  . . . . ib. 

3og.  Registro  delle  consumazioni  di  ciascun 

Contabile.  .....  173.  > 

3 io.  Ispezione  degli  oggetti  di  contabilità. 

Rapporti  al  Primo  Luogo-tenente  . i^4* 

3i  1.  Delle  brande  dei  Contabili  a bordo  dei 
bastimenti  , ove  non  siano  camerini. 

Delle  brande  dei  loro  secondi  . . ib. 

3 1 3.  Della  considerazione  di  cui  devono  godere 
i Contabili.  Della  loro  condotta  verso  i 
loro  superiori  , e verso  gl"  inferiori  . 175. 

Del  primo  Nocchiere  , de’  suoi  doveri , e de5 

suoi  subalterni  . . . . . 176. 

3x3.  Dell* Autorità  del  Primo  Nocchiere.  Di- 
stintivi che  deve  costantemente  portare 
a bordo  . . . . . . ib. 

3 1 4-  Contabilità  del  primo  Nocchiere  ; rispon- 

sabilità  per  tutti  gli  articoli  portati  , 

sul  foglio  d"  inventario , e per  la  loro 
conservazione  ....  . ib. 
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3 1 5.  Oggetti  che  deve  far  preparare , e tener 

in  pronto  pei  casi  di  bisogno  . .177. 

31  6.  Dei  Ruoli , e Stati  di  cui  deve  essere 

provvisto  ......  ib. 

317.  Del  servizio  del  primo  Nocchiere  . . ib. 

3 18.  Rapporti  che  deve  esigere e che  egli  deve 

fare  al  Primo  Luogo-tenente  , all ’ Uffi- 
ciale di  quarto , ed  al  Piloto.  Visite 
all’  attrazzatura.  . 178. 

3.1  q.  Della  manovra  delle  ancore.  Sorveglianza 

sulle  gomene  ec.  Precauzioni  a pren- 
dersi nel  cattivo  tempo , e prima  di 
mettere  alla  vela  ....  ib. 

320.  Dell’  eseguimento  delle  manovre  a colpo 

di  fischietto  . . . . . 1 

321.  Posto  dei  Nocchieri  nelle  manovre , nel 

combattimento , ec.  ....  180. 

322.  Servizio  dei  secondi  e terzi  Nocchieri  sia 

■ in  mare  che  nei  porti , o rade  . . ib. 

323.  Doveri  dei  Quartier  Mastri  , o Timonieri.  ib. 

3aj.  Del  basso  Ufficiale  incaricato  della  stiva  , 

e della  distribuzione  degli  oggetti  che 
vi  son  riposti.  Rapporto  al  Primo  Luo- 
go-tenente ec.  .....  ib. 

32  5.  Dei  Capi  di  Gabbia.  Loro  attribuzioni  . 181. 

326.  Dei  Capitani  dei  casseri.  Loro  funzioni. 

Del  capo  di  bompresso  . ib. 

327.  Dei  Patroni  delle  scialuppe , canotti,  ec. 

Loro  doveri  . . . . .182. 
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3a8.  Proibizione  ai  Patroni  suddetti  di  ese- 
guire manovre  ec.  senza  l’  ordine  dell ’ 

Uffi  ciale , Guardia  Marina,  od  altro  Su- 
periore che  si  trovasse  nell’ imbarcazione.  i83. 
3ag.  Degli  individui  che  potranno  essere  desti- 
nati nelle  imbarcazioni  in  luogo  di  un 
Guardia  Marina'  . . , . ib. 

Del  Capo  Cannoniere  e de’  suoi  secondi  . 1 84* 

330.  Attribuzioni  del  Capo  Cannoniere.  Do- 

veri , e risponsabililà.  . . . ib. 

33 1.  Delle  qualità,  e cognizioni  che  deve  pos- 

sedere un  Capò  Cannoniere  . . i8f>. 

з з а . Preparativi  per  V armamento.  . . ib. 
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bastimento  . ...  . 
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tanti durante  il  combattimento.  Degli 
istrumenti  ed  altri  oggetti  di  cui  devo- 
no essere  provvisti  .... 
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4oa.  Del  fuoco  della  cucina  , che  dovrà  essere 

estinto  dopo  la  distribuzione  . .217. 
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R.  Legno..  Doveri  della  Commissione,  a 5 a. 

486.  Stato  della  ricetta  dei  viveri  . . *53- 
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487. 


488. 

489. 

49°. 

491- 

n>. 

4ga- 


4g3- 

494- 

495. 


( 9°  ) 

Registro  delle  consumazioni  dei  viveri , 
ordine  per  le  distribuzioni.  Sorveglianza 
che  deve  avere  il  Commissario  acche 
non  si  vendano , sbarchi  ec.  , vino  , 
viveri , o liquori  dal  bordo  . 

Dell ' arruolamento.  Dei  congedi  . 

Dell1  avanzamento  dei  marinari , e dei 
supplementi  ..... 

Del  posto  del  Commissario  nel  combatti- 
mento ...... 

Dello  Scrivano  a bordo  di  un  bastimento  , 
ove  non  siavi  imbarcato  un  Commissa- 
rio ec.  ..... 

Camera  destinata  pel  Commissario,  o 
Scrivano  ...... 

Incumbenze  del  Sotto  Commissario  o Scri- 
vano a bordo  dei  bastimenti  ove  siavi 
un  Commissario  .... 

Del  Commesso  ai  viveri,  e delle  distribu- 
zioni ...... 

Posto  da  marinaro  di  prima  classe  riser- 
vato a bordo  pel  Commesso  dei  forni- 
tori dei  viveri.  .... 

Protezione  che  si  deve  accordare  al  Com- 
messo ai  viveri  : proibizione  di  esigere 
dal  medesimo  più  della  razione  gior- 
naliera ...... 

Distribuzione  della  carne  delle  bestie  bo- 
vine macellate  a bordo 


tip». 


*53. 
*5  4- 

*55. 

ib. 


ib. 


ib. 


*56. 


*5y. 


ib. 


ib. 


ib 
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Arti— li* 

49*  Dei  riclami,  ed  instanze  del  Commesso 

riguardanti  i viveri  . •.  . . a58. 

497.  Formalità  ad  osservarsi  per  la  validità 

delle  carte  di  contabilità  dei  viveri  . a5g. 

498.  P,  •oibizione  al  Commesso  di  vendere , 

ced  re , o cambiare  viveri  a bordo  . ib. 

499.  Della  distribuzione  dei  viveri  . . ib. 

500.  Obbligo  del  Commesso  ai  viveri  di  assis- 

tere alle  distribuzioni  . . . a6o. 

5ox.  Divieto  di  aprirsi  i magazzini  dei  viveri 
dopo  la  distribuzione  , senza  un  ordine 
del  Primo  Luogotenente  . . . ib. 

5oa.  Proibizione  di  pompare  , transvasare  ec. , 

liquori  nella  dispensa  . . . ib. 

5o3.  Giornaliere  che  deve  teneri  il  commesso 

ai  viveri.  . . . '•  . a Si. 

5o4-  Permesso  di  scendere  a terra.  Imbarca- 
zioni pel  servizio  dei  viveri.  . . ib. 

505.  Posto  del  Commesso  ai  viveri  durante  il 

combattimento . . . . . ib. 

Dei  saluti  , e degli  onori  . . . a 6*. 

5 06.  Onori  dovuti  alle  LL.  MM. , ed  alle  LL. 

A A.  DB.  nell’  imbarcarsi , o passando 
vicino  d’ un  bastimento  da  guerra  . ib. 
5oy.  Idem  che  i bastimenti  da  guerra  devono 
rendere  alle  LL.  MM.  o alle  LL.  A A. 

BR.  al  loro  arrivo  nella  piazza.  . a6J. 
5o8.  Idem  dovuti  ad  un  Principe  del  sangue , 

Capitano  Generale  o Maresciallo  . a64- 
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5o8.  Onori  pei  Cardinali  ....  a64- 
5og.  Idem  pel  Comandante  in  Capo  la  Marina,  ib. 

5 10.  Idem  pel  Vice  Re  del  Regno  di  Sarde- 

gna dovendosi  imbarcare  . . . a 66. 

5 1 1 . Idem  per  un  collar  dell'  Ordine  Supremo 

della  SS.  Annunziata  , un  Ministro 
Segretario  di  Stato , un  Generale  d’  ar- 
mata in  comando  , il  Governatore  Ge- 
nerale della  Divisone  , un  Ambasciato- 
ve  straniero  ec.  . . a 67. 

Db.  Idem  per  un  Tenente  Generale , od  un 
Maggior  Generale  in  attività  od  in 
missione  , e per  un  Ministro  plenipoten- 
ziario , od  Inviato  Diplomatico  presso 

S.  M.  . . . . . . if>. 

5 12.  Idem  per  un  Ministro  od  Inviato  di  S. 

M.  presso  Potenze  straniere  . . 267. 

5 1 3.  Idem  per  un  Console  Generale , Console, 

o Vice  Console  di  S.  M.  in  Paese  estero,  ib. 
Saluti  verso  i bastimenti , e le  piazze  .'  a‘6g. 
5 z 4>  Saluto  che  si  farà  a un  Ammiraglio  y 
Vice  Ammiraglio , o Contro  Ammira- 
glio t e ad  un  Capo  di  Divisione,  Co- 
me questi  lo  dovranno  rendere  . . ib. 

5x5.  Saluto  per  un  Ufficiale  Generale  destinato 
al  comando  di  una  Squadra , o Divi- 
sione ......  ib. 

5 16.  Determinazioni  riguardanti  i bastimenti 
che  siano  separali  dalla  Squadra , o Di- 
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visione  di  cui  fan  parte , da  un  tempo 
minore  di  sei  mesi  ....  270. 

517.  Saluto  che  d vono  fare  i bastimenti  da 

guerra  incontrando  una  Squadra  nella 
quale  si  trovino  piii  Ufficiali  Generali,  ib. 
Ib.  Saluto  che  i bastimenti  del  Re  aventi  ban- 
diera di  coniando  dovranno  rendere 
ai  bastimenti  stranieri  . . . ib. 

5 18.  I bastimenti  del  Re  non  aventi  bandiera 

di  comando  non  si  saluterannó  mai  fra 
di  loro  ......  ib. 

5 19.  Onori  che  si  devono  rendere  ai  basti- 

menti stranieri  aventi  bandiera  d"  Am- 
miraglio f Vice  Ammiraglio  , o Contro 
Ammiraglio  . . . . . ib. 

5ao.  Dei  saluti  alle  piazze  estere.  v . 271, 

521.  Saluto  che  si  deve  fare  al  Vice  Re  del 

Regno  di  Sardegna  approdandosi  nel 
porto  di  Cagliari  . . . . ib. 

522.  Saluto  ad  un  Capitano  di  vascello  stra- 

niero , recandosi  a bordo  di  un  ba- 
stimento del  Re  ....  272. 

523.  I bastimenti  del  Re  non  esigeranno  il 

saluto  da  alcun  bastimento.  Del  saluto 
fatto  ad  un  bastimento  Regio  non  aven- 
te bandiera  di  comando  . . . ib. 

5*4*  Restituzione  del  saluto  fatto  da*  basti- 
menti mercantili.  . . . ib. 

525.  Jfon  si  renderà , nè  si  farà  alcun  saluta 
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dai  bastimenti  del  Re , allorché  le  LL. 
MM.  si  troveranno  presenti  nella  piazza. 

5a6.  Onori  che  un  Ufficiale  Generale  , o Capo 
di  Divisione  potrà  rendere  a un  basti- 
mento con  bandiera  di  comando  dello 
stesso  grado , trovandosi  nel  porto  della 
nazione  a cui  appartiene  quest’  ultimo. 

5ay.  Non  si  saluterà  alcuna  piazza , o forte 
dei  Rcgj  Stati.  ...  • 

5s8-  Saluti  annuali  . 

5ag.  Del  modo  di  eseguire  i saluti. 

53o.  Dei  bastimenti  mercantili  nazionali  dui 
non  rendessero  gli  onori  dovuti  ad 
un  bastimento  da  guerra  , passandogli 
vicino  ....  . 

Onori  particolari  che  si  rendono  a bordo. 
Onori  dovuti  agli  Ufficiali  Generali 

53a.  Idem  a un  Capitano  di  vascello , o Co- 
lonnello .....< 

533.  Idem  a un  Capitano  di  fregata , o Luo- 
go-tenente Colonnello 

534-  Idem  a un  Capitano  in  secondo  di  va- 
scello , o Maggiore  ...  * 

535.  Idem  per  tutti  gli  altri  Ufficiali  subal- 

terni, e pel  Cappellano 

Ib.'  Idem  pei  Commissarj , e Chirurghi. 

Onori  funebri  . , 

536.  Per  un  Ufficiale  Generale  , Comandante 

,una  Squadra  q Divisione  ., 


53 


1. 


ib. 

374. 

ib. 

0). 


275. 

376. 

ib. 

277. 

ib. 

ib. 

ib. 

ib. 

278. 

ib, 
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537.  Per  un  Capitana  di  vasmllo  , o di  fre- 

gata Comandante  un  bastimento.  . a 78, 

538.  Per  un  Capitano  in  secondo  di  vascello  , 

od  altro  Ufficiale  Comandante  un  ba- 
stimento . . • ' • • .il». 

539.  Per  ogni  Ufficiale  superiore  imbarcato , 

ancorché  non  Comandante  il  bastimento  ih. 

540.  Per  un  Primo  Luogo-tenente , Luogo-te- 

nente , o Sotto-tenente  di  vascello  . a^g. 

541.  Delle  salvi  di  moschettcria  pei  funerali,  ib. 
Ih.  Onori  funebri  per  un  Guardia  Marina,  il». 
Ib.  Dei  distaccamenti  della  guarnigione  pei 

funerali , trovandosi  nei  porti  dei  li- 
stati . . • • • . ib, 

542.  Del  modo  di  eseguire  le  salvi  pei  funerali,  ib. 


/ 

ARTICOLI  ADDIZIONALI. 

1.  Destinazione  delle  camere , ed  altre  di- 

sposizioni a ciò  relative 

2.  Prerogativa  che  ha  il  Comandante  di  un 

bastimento  di  disporre  di  un  mari- 
naro pel  servizio  della  sua  cucina . 

Idem  gli  altri  Ufficiali  in  comune  >.  a8a. 

3.  Dell’  Ufficiale  Superiore  imbarcato  in  se- 

condo che  dovrà  essere  ammesso  alla 
tavola  del  Comandante  n u ^ 


C 96  ) 

Articoli.  felice- 

4.  Casi  in  cui  si  possono  far  cangiamenti 

, ' negli  equipaggi  . . , . 28  a. 

5.  Riguardi  dovuti  a prigionieri  di  guerra.  a84- 

6.  Del  Custode  del  magazzino  generale  a 

bordo , e de’  suoi  doveri  . . . a85. 

7.  Precauzioni  a prendersi  dal  Capo  Can- 
>*  noniere  nello  imbarcare , e sbarcare 

le  polveri.  . . . . . ib. 

8.  Della  conservazione  delle  casse  d’ acqua 

in  ferro  . . . . . . ib. 

9.  Oggetti  compresi  sotto  la  denominazione 

d’ istrumcnti  di  Chirurgia  . . . a i6. 

10.  Dovere  dei  Comandanti , ed  altri  Ufficiali 

imbarcati  di  comunicare  al  Comandante 
in  Capo  le  loro  osservazioni  sulle  pre- 
senti istruzioni.  . . . . ib. 

11.  Utsite  ai  bolloni , e ferramenti  dei  te- 

la) delle  carronade  ....  387. 
ia.  Della  consegna  dei  fondi  per  la  cassa 
di  bordo  ; della  rimessa  della  chiave 
all 1 epoca  del  disarmo  , od  essendo  rim- 
piazzato il  Comandante.  Risponsabi- 
lità  che  ha  il  Comandante , ed  il  Com- 
missario di  bordo  pei  fondi , ■ e carte 
contabili  esistenti  nella  cassa  . . ib. 

1 3.  Delle  visite  che  dovessero  farsi  dalle  R. 

Dogane  a bordo  dei  basi  irnienti  da 
guerra.  . . . . . • . 289- 

14.  Dei  supplementi , e della  nota  degli  in - 
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dividili  per  la  formazióne  dello  stato 
prescritto  dall’  articolo  5o.  . . a 89. 

1 5.  Disposizioni  per  V arresto  dei  marinari 

che  non  fossero  rientrati  a bordo  all’ 
ora  prescritta  ( Vedi  §•  secondo  delf 
articolo  54).  • • • • . 291. 

1 6.  Divieto  agli  Ufficiali  di  scendere  a terra, 

e di  allontanarsi  dal  bordo  senza  l’ au- 
torizzazione del  Comandante  . . il). 

1 7.  Risponsabllilà  dell’  Ufficiale  Comandante 

a bordo  il  distaccamento  degli  arti- 
glieri di  mare  per  l’  osservanza  , ed  ese- 
cuzione di  quanto  gli  è prescritto  dalle 
sue  istruzioni  riguardo  all ’ artiglieria.  ib, 

1 8.  Risponsabilità  dell’  Ufficiale  suddetto  , e 

del  Capo  Cannoniere  per  l’ esecuzione 
del  prescritto  dal  §.  3.  dell’articolo  54 
per  ciò  che  concerne  il  distaccamento 
d’ Artiglieria  .....  aga. 
ig.  Risponsabilità  del  Chirurgo  di  bordo  per 
la  conservazione  dei  medicinali  , effetti 
ed  utensili  imbarcati  pel  servizio  degli 
ammalati , e feriti  . . . . ib. 

ao.  Dell ’ imbarco  dei  supplementi  de’  rinfre- 
schi per  gli  ammalati  ; della  distribu- 
zione , e conservazione  dei  medesimi.  ag3. 
ai.  Dovere  flel  Commissario,  o Scrivano  im- 
barcato di  far  eseguire  tutte  le  dispo- 
sizioni relative  alla  cassa  dei  medicinali 
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pel  combattimento , sorvegliare  l’am- 
ministrazione degli  ospedali  di  bordo, 
la  conservazione , e distribuzione  dei 
rinfreschi.  ....  » ag4> 

aa.  Degli  onori  che  devono  rendere  le  im- 
barcazioni .....  ag5. 

Regolamento  sull’  uniforme. 

Dell’  uniforme  degli  Ufficiali  di  vascello  . 297. 
Del  grand’  uniforme  per  tutti  i gradi  . . 298. 

Del  piccolo  uniforme  idem  ....  3oo. 
Dell’  uniforme  dei  Bassi  Ufficiali  di  Marina , 
Marinari,  e Mozzi  . . . . . 3oi. 

Dell’  uniforme  delle  Compagnie  degli  Artiglieri 
di  mare  . . . . . . . 3o5. 

Esercizio , e manovre  delle  bocche 
da  fuoco. 

Nomenclatura  del  cannone  ec.  . ..  . 3o8. 

Denominazione  d' altre  parti  essenziali.  . 3og. 
Arredq  di  un  Cannone.  . . . . . 3ia. 

Armamento  di  un  Cannone.  . . . 3i3. 

Stato  degli  uomini  necessari  pel  servizio  di  un 

cannone  . . . . . . . 3 16. 

Esercizio  del  cannone.  . ...  .317. 

Nomenclatura  delle  parti  principali  di  una 
carronada  «,  , ( . m)  . 33a. 
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Altre  parti  più  considerabili  della  carronada.  333. 

Arredo  , ed  armamento  delle  carronade  a bra- 
ca corrente  ......  338. 

Stato  degli  uomini  necessari  al  servizio  delle 

carronade  a braca  corrente  . . . 34o. 

Esercizio  delle  carronade  a braca  corrente  . 34i. 

Servizio  dei  due  bordi , e cangiamento  dei 

bordi  .......  354* 

Note  generali  . « • . . . 3t>6. 

Tavola  di  alcune  portate  secondo  le  prove  . 368. 

Mortajo  a bordo  delle  Galeotte  da  bombe  . 375. 

Nomenclatura  delle  principali  parti  del  mor- 


tajo , e del  suo  affusto  . . . . ib. 

Installazione  del  mortajo  . . . . ib. 

Servizio  del  mortajo  .....  377. 
Osservazioni  sul  servizio  del  mortajo  . .385. 

Esercizio  del  getto  delle  granate.  . . 387. 

Manovre  di  forza.  . . . . .391. 


Imbarco , e sbarco  dei  cannoni  sul  puntone  . ib. 
Uomini  necessarj  per  la  suddetta  manovra  . 3g3. 
Imbarco , e sbarco  dei  cannoni  per  li  portelli.  397. 
Idem  senza  il  soccorso  del  puntone  . . 401* 

Imbarco , e sbarco  degli  affusti  dal  puntone 

sul  vascello  , e dal  vascello  sul  puntone  . 402, 
Maniera  di  legare,  solidamente  le  bocche  da 
fuoco  a bordo  dei  vascelli.  ■; 4 . . 4°7- 

Cannoni  alla  serro  • ♦ • ib. 

Cannoni  a tiranti  doppj  . . -,  . . 4°9* 

Cannone  accostato  lungo  il  bordo.,  .j  ..  ib. 
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Pagi»*. 

Altre  maniere  meno  usate  di  legare  i cannoni.  4 io. 
Legatura  delle  carronade  . . . . 4 1 1 * 

Cangiamento  dell’  affusto  di  un  cannone  a 

bordo  . . . . ■ . . 412- 

Tavola  comparativa  dei  cannoni  e carronade 
di  calibri  Inglesi , e Francesi , dei  loro  pesi , 
lunghezza  ec.  , e pesi  degli  affasti  . . 4 * 6- 

Tavola  relativa  ai  calibri  delle  bocche  da  fuo- 
co, e loro  pro)etti  in  uso,  nella  Marina  . 4*7* 
Tavola  relativa  alla  quantità  di  polvere  stabi- 
lita per  ciascuna  carica  . . . j 4 1 9- 

Supplemento.  Manovra  della  Capra  . . 4ai- 

Regolamento  di  disciplina  militare  per  gli 
Equipaggi , e Truppe  di  Marina. 


Castighi  di  disciplina  per  gli  Ufficiali  . . 3. 

Ib.  per  i Guardia  Marina  , e gli  Allievi,  ib. 

Ib.  per  i Bassi  Ufficiali , Marinari,  Can- 
nonieri , e Soldati  . . . . 4- 

Disposizioni  generali  del  Regolamento  di  di- 
' sciplina  . , . • . . .io. 

Delle  mancanze,  e dei  castighi  . . . 1 6. 


Regolamento  per  la  giornata  , o compenso  di  essa 
da  darsi  ai  Contabili  di  bordo , ed  ai  Marinari 
opera]  sì  imbarcati  che  a terra  . . . 4a* 

Istruzioni  per  servir  di  norma  alla  distribuzione  , 
e mantenimento  delle  brande  a bordo  dei  Regj 
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Legni  per  tutti  gl’  individui  che  fanno  parte 
dell’  equipaggio.  . . . . . 

Stato  dei  medicinali  che  devono  esistere  nella 
Gassa  particolare  di  ciaschedun  Chirurgo  in 
Primo  a bordo  dei  bastimenti  della  Reai  Ma- 
rina per  l’uso  giornaliero  dell’Ospedale.  . io3. 
Stato  dei  medicinali  componenti  la  Cassa  di  com* 
battimento  di  ciaschedun  legno  da  guerra  , a 
ragione  di  5o  a ioo  uomini.  . . . 109. 


Stato  della  forza  degli  equipaggi  dei  bastimenti 
da  guerra  secondo  il  piano  di  formazione 
adottato  per  la  Marina  Reale  . . N.*  i. 

Stato  di  combattimento  di  una  ['regata  di  60  per 

servir  di  Modello  a quelle  di  tutto  rango  » a. 

Idem  di  una  Corvetta  di  aa  per  servir  di  mo- 
dello alle  Corvette , e Brick  di  tutto  rango  »>  3. 

Ruolo  di  quarto  . . . . . » 4- 

Ruolo  dei  posti  per  le  manovre  a bordo  di  una 
Fregata  di  60  cannoni  da  3o , e delle  car- 
ronade  dell’  istesso  calibro  per  servir  di  mo- 
dello ai  bastimenti  di  tutto  rango.  . » 5. 

Bilancio  delle  consumazioni  di  sei  mesi  fatte  dai 
Contabili  a bordo  dei  Regj  Legni.  . » 6. 

Stato  delle  consumazioni  del  Capo  Cannoniere 
nel  decorso  di  un  mese  . . - ” 


4* 
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Ordini  di  consumazione . 

% . 

• 

* 

33 

8. 

Idem  di  punizione. 

• 

• 

• 

33 

9' 

Idem  Idem. 

• 

• J 

• 

33 

io. 

Idem  di  ritenuta  dei  viveri 

•i 

• 

• . 

33 

i>. 

Dei  Permessi  ■ 

•i 

•J 

• t 

33 

19. 
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Stato  dei  Medicinali  che  devono  esistere  nella  Cassa 
particolare  di  ciaschedun  Chirurgo  in  Primo  , a 
bordo  dei  bastimenti  della  Re  al  Marina  per  l’uso 
giornaliero  dell 3 Ospedale . 


.2  quantità  di  ciascun  medicinale  è calcolila  per  So  a 100  nomini,  • 
per  una  camp  igni  di  tei  meli. 


1 • 

NOME  DEI  MEDICINALI. 

Libbre. 

Onde. 

.j 

£ 

5 

rt 

o 

Semplici. 

Aceto  forte  , . 

3. 

>3 

33 

i Agarico.  ..... 

CC 

"A. 

>3 

Altea  ( radica.  ) . ... 

3. 

33 

33 

Alume  crudo.  . . . • 

>3 

3. 

33 

Amido  ...  f.  . 

33 

6. 

33 

Arnica  (_/fgrO  .... 

)> 

a. 

33 

Bardana  ( radica  ) . , 

a. 

33 

33 

Bistorta  ( radica  ) .... 

i» 

3 

33 

Brionia  ( radica  ) . . . . 

» 

33 

Calamo  aromatico  ( radica  ) , . 

» 

3. 

33 

Camamilla  ( fiori . 

3. 

» 

33 

Canfora.  ..... 

33 

3. 

33 

Cantaridi  intiere  . . . 

33 

6. 

33 

Cera  ...... 

a 

33 

33 

China  china  intiera. 

ì. 

33 

33 

China  gialla  iotiera.  • 

i 

i. 

33 

33 

*1 

Digitized  by  Google 


( *°4  ) 


NOME  DEI  MEDICINALI. 


Colofonia  .... 
Conserva  di  Ginepro 
Corallina  di  Corsica.  . . 

Centaurea  minore  . 

Creta.  Tartaro  polverizzato 
Digitale  purpurea  ( in  foglie.  ) . 
Dulcamara  ( stipiti.  ) 

Fiori  di  malva 
di  viol. 
di  zolfo 

Genziana  ( radica.  ) 

Gomma  Arabica  polverizzata  . 
Ammoniaco. 

Gutta. 

Kino  .... 
Jalappa  ( radica  resina  ) polverizzata 
Ipecoquana  polverizzata  . 

Lichen  Islaodico 
Liquirizia  ( radica.  ) 

Legno  quassio  raspato 

Guaiaco  raspato  . 

Miele  comune  per  clisteri 
Oppio  puro  .... 


Digitized  _by  Google 


Drammi 
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NOME  DEI  MEDICINALI. 

i J V „ H ' f 

Libbre.  j 

•8 

C 

0 

'a 

fi 

re 

è 

f.  ^ 

Orzo  inondo.  . 

4- 

» 

>3 

Rabarbaro  palmato  scollo  ( radica, ) 

33 

4- 

>3 

Sale  catartico.  .... 

3. 

33 

33 

Sambuco  ( fiori.  ) . 

J. 

» 

>i 

Saponaria  ( radica . ) 
Sanguisughe  n.  60. 

1. 

33 

• 

>3 

— 

— 

— 

Squilla  p.  p.  .... 

33 

2. 

>3 

Semi  di  finocchio. 

33 

4- 

33 

Simarruba  ( corteccia . ) . 

33 

8. 

33 

Semi  di  lino.  . .<  . 

4- 

>3 

>3 

di  papavero  bianco. 

33 

33 

Scorza  di  quercia  . . . ■ 

33 

6. 

33 

Seme  Sanio  . . . ] , ; 

» 

1. 

33 

Scmolina  di  farina. 

8. 

>3 

33 

Serpentari  Virginiana  ( radica.  ) . 

33 

1. 

33 

Sm  dace  aspra.  . ,j  . 

3. 

33 

3» 

Senapa  ( semi  ) .1  ,j  0 , 

2. 

33 

33 

Tamarindi  ( frutti . ) .j  ,j 

3. 

>3 

33 

Teste  di  papavero  n.  io.  .1 

— 

* 

Trementina  chiara.  , ■ .1 

2. 

>3 

33 

Valeriana  silvestre  ( radica ) .j 

33 

4- 

1 

33 
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NOME  DEI  MEDICINALI. 

Ir 

Libbre.  1 

il 

Oncie.  1 

Drammi.  J 

. 

Preparati , e composti. 
Acctito  di  piombo  liquido 

2. 

n 

' j 

33 

di  piombo  cristallizzato. 

33 

II 

33 

Acido  solforico  concentrato  , e diluto. 

33 

33 

Alcool  di  vino  rettificato 

2. 

» 

1 

33 

antiscorbutico. 

33 

n 

« | 

Alume  calcinato 

% 

33 

33 

- 

Acettato  di  potassa  ( terra  fogliata.  ) 

33 

H 

» | 

Aceto  antipestilenziale  ( radicale.  ) . 

33 

i 

” i 

Acqua  di  menta  pipirita  . 

2. 

33  • 
1 

di  Cannella  lattiginosa  . 

33 

H 

di  piantaggine  ... 

2. 

C 

di  rosa.  .... 

2. 

33  1 

di  fior  d’ arancio  . 

2. 

|M 

33 

di  tutto  cedro 

2. 

33  j 

vulneraria  .... 

.. 

33 

di  lauro  ceraso 

33 

i. 

33 

■ 

Balsamo  Copaibe  .... 

33 

6. 

33 

1 

33 

Borace  puro  . , . 

33 

6. 

Cerotto  Diaquilonc  gommoso  . 

33 

6. 

33  1 

Vosicatorio. 

33 

4- 

» 

Cerosa  ...... 

33 

3. 

J 

Cupro  Ammoniacale 

33 

33 

1 

1 fi 

Di 


Google. 


Drammi. 


C *°7  ) 


NOME  DEI  MEDICINALI. 

Ò 

u 

-a 

-a 

Oucie. 

Drammi. 

Elciuario  Diascurdio 

33 

X 

33 

Diatesseron  ( teriaca.') 

» 

2. 

>3 

Elisir  stomatico  , ossia  amaro  . 

33 

3. 

>3 

Estrailo  d’  aconito  napello 

33 

33 

4-, 

di  Giusquiamo.  , 

>3 

33 

4- 

di  cicuta  . . 

33 

33 

4- 1 

Farine  risolventi  . 

3. 

>3 

33 

Farina  di  lino  {acme.  ) . . 

4- 

33 

33 

Kermes  minerale  .... 

>3 

33 

J 

Liquor  anodino  minerale  di  Hoffman. 

33 

33 

4- ; 

Magnesia  calcinata  . ■ . . 

33 

2. 

33 

| i 

Mercurio  dolce  di  schelle. 

33 

33 

4- 1 

precipitato  bianco 

33 

33 

2 ! 

' rosso 

» 

JJ 

4-1 

Miele  bianco.  . . 

3. 

33 

33. 

rosato.  . . . 

33 

6. 

>3 

Nitro  depurato  ( nitrato  di  potassa.  ). 

33 

6. 

>3 

Olio  d’ olivo  sopra  fino  . 

3. 

33 

! 

di  ricino  . , 

1. 

33 

Osimielc  semplice  .... 

X. 

33 

33 

scillitico  . ., 

33 

t>. 

33 

Polveri  del  Dower.  • . . 

33 

1. 

13 

Pietra  caustica  ( potassa  fusa.) 

33 

t 

33 

a. 

1 

# 


Digitized  by  Google 
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C 108  ) 


NOME  DEI  MEDICINALI. 

£ 

-a 

Oncie. 

Drammi. 

Pietra  iufernale  (nitratod'  argento  fuso ) 

» 

33 

2. 

Roob.  di  Sambuco. 

>3 

3. 

33 

Sale  ammoniaco  depurato 

1. 

33 

3) 

Sapone  medicinale  .... 

1. 

33 

33 

Stroppo  di  rosa  solutivo. 

1. 

33 

33 

Solfato  di  Chinina.  . . < . 

» 

>3 

2. 

di  Zinco  ( vilriolo  bianco.  ). 

33 

1 . 

33 

Spirilo  volatile  di  Sai  ammoniaco 

)3 

4- 

3) 

Sparadrap.  palmi  3. 

— 

. — 

— 

Sponga  p.  p.  .... 

33 

1. 

>3 

Sublimato  corosivo. 

33 

1. 

33 

Tartaro  emetico  .... 

33 

1. 

33 

Tintura  Tebaica  . 

33 

33 

4- 

Mirra  spiritosa  ... 

33 

4- 

33 

Uuguento  Basilico  .... 

33 

6. 

33 

Mercuriale  doppio  . 

I. 

33 

33 

Rosato  .... 

1. 

33 

33 

Vitriolo  bleu.  .... 

33 

33 

4- 

Zuccaro  bianco  .... 

3. 

33 

33 

di  latte  .... 

2. 

JV.  B.  La  quintili»  de’  suddetti  medica  nienti  stabilita  per  n.  5o 
a ioo  uomini  dona  aumentarsi  , o diminuirsi  in  proporzio- 
ne della  forca  effettiva  deli’ equipaggio  delle  R.  Nati  » e della 
durata  della  campagna»  • 

bigitized  by  Google 


Stato  dei  Medicinali  componenti  la  Cassa  di  com- 
battimento di  ciaschedun  legno  da  guerra , a ragio- 
ne di  5 o a ioo  uomini. 


nomi:  dei  medicinali. 


E .£  E 

.a  ' o e 

jj  i s 1 5 


Aceto  ...... 

antipestilenziale  ( radicale.  ) 
Acido  solforico  concentrato 


Acetilo  di  piombo  cristallizzalo 
Agorico  polverizzato 
Alcool  a gradi  35. 
antiscorbutico 
di  menta  pipirita . 
di  mirra  , ed  aloè 
v vulnerario  ( balsamico.  ) 
Amido.  . . i 

Ammoniaca  liquida. 

Balsamo  copaibe  . . .j 
Borace  puro  . ... 

Calamo  aromatico  . *i 

Canfora  in  sorte 
Cantaridi  intiere  , *■ 

Cenlaurea  minore  . . 


Cera  gialla 


3.  » 


3.  » » 


Digitized  by  Googl 


NOME  DEI  MEDICINALI 


Colofonia  in  sorte  . 

Corteccia  di  China  Clima  in  sorte 
pi.lvcr:zzata  . — . 

di  quercia 
Eletlnario  Diascordio 

Diatorcsson  ( Teriaca,  ) 
Elisir  stomatico 

Impiastro  Diacquilone  gommoso 
Ossicrocco 
Vessatorio 

, Farine  risolventi  ... 

! Fiori  di  Cama milla. 
di  Malva 

• * * 

di  Sambuco  . . . 

Gomma  nraLica  polverizzata 
Liquor  Anodiuo  minerale  di  Iloffman 
Magnesia  calcinata  . 

Miele  rosalo  . >, 

Nitrato  d’  ai  genio  fuso  (pietra  infermi 
di  Potassa  (nitro.) 

• Olio  di  Trementina. 

di  Oliva  sopnjmo.  , 

Oppio  Tebaico 


*4  C 


Drammi. 1 


f • 


\ 


( *»*  V 


, M 4 

NOME  DEI  MEDICINALI. 

_ 

Libbre. 

"0 

5 

‘E 

e 

L> 

a 

• « 

♦ * 

■» 

■ 

4 * 

Orzo  mondo  ..... 

3. 

33 

33 

• * 

; Ossida  rosso  di  mercurio  ( precipitato 

33 

1. 

33 

9 

di  manganese  . . . 

3. 

33 

33 

Polveri  astringenti  . ... 

CC 

6. 

33 

li» 

1 Rabarbaro  palmato  iutiero  • . 

x> 

1. 

4- 

* 

Radica  d'  Altea  .... 

3. 

Ti 

>3 

Radica  di  Jalapa  polverizzata  . 

33 

1. 

33 

d’ Ipecoqu  ma  polverizzata 

33 

1. 

33 

» 

; Sale  ammoniaco  depurato. 

33 

6. 

33 

, •% 

Semi  di  lino.  .... 

2. 

33 

33 

• • * 

V * 

di  finocchio  .... 

33 

3. 

33 

* 

di  pipavero  bianco.  .* 

>3 

1. 

33 

||  Simarruba  ( corteccia . ) . 

>3 

6. 

33 

*>»  * 

Solfalo  d’  Aluniina  crudo  ( Alume.  ). 

33 

1. 

33 

. . 

Calcinato  .... 

33 

1. 

33 

di  Chinina. 

>3 

33 

1. 

» 

di  Magnesia  (sa/  Catartico.'). 

2. 

6. 

« 

* . s 

di  Zinco  .... 

33 

1. 

33 

• Tamarindi  (frutti.) 

1. 

33 

33 

.4 

^ Tartaro  emetico  .... 

33 

.. 

33 

Tartaro  aciJo  di  potassa  ( Crem. tartaro. 

3. 

33 

33 

1 Trementina  chiara  .... 

1 . 

33 

» 

i Tintura  di  Giuntila  spiritosa  . 

33 

1. 

/ 

4. 

t 

* 

Dlgitized  by  Google 


( U*  ) 


NOME  DEI  MEDICINALI. 


-Q 


Tintura  d’  Oppio  . . . . \ ,3 

Unguento  basilico  . . . . | a 

mercuriale  . . . | 1 . 

Stirace 

Valeriana  silvestre  ( radica.  ) 

Zucchero  bianco  . . . .13. 


9- 

» 

6. 

4-1 

» 


» 

» 

» 


N.  B.  La  quantità  dei  suddetti  medicinali  stabilita  per  uomi- 
ni So  a ioo  dovrà  aumentarsi , o diminuirsi  in  pioporzione 
della  forza  effettiva  degli  squipaggi  delle  Regie  Navi. 


Digitized  by  Google 


Drammi. 


by  Google 


Digitized  by  Google 


by  Google 


delle  Carro 


la  lista  nominativa  degli  uomini  serventi  a quel  pez- 
zo , colle  stesse  annotazioni , ed  indicazioni  d' armi 
che  trovansi  nello  stato  di  Combattimento. 

N.  B.  Questo  Stato  dovrà  servirò  per  le  corvette  , 
e hricks  di  tutto  rango  aumentando , o diminuendo 
il  numero  degl'nomini  pel  servizio  dei  pezzi  , secon- 
do il  loro  calibro,  e degli  altri  posti,  secondo  la 
forza  dell'  equipaggio. 
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Modello  N.*  8. 

Giusta  quanto  è prescritto 
dall*  art.  i3y  delle  Istruzioni. 


T .> 


i Vi  w ' 


11 


ORDINE  DI  CONSUMAZIONE. 

r . _L , . n-n..<  . 

» . i » * t ,,\  Kj  . ‘ 1 **  ' > J t 

Contabile  a bordo  del 

V‘.  .1  N V 


è autorizzato  a impiegare  la  quantità  di 


( • », 


per 


, quali  oggetti  porterà  in  suo  discarico  sulla  consuma- 
zioni del  corrente  mese. 

A bordo  , li  . j8 

. v - ■%•*_  . . 

. ..!  Z'.  rNiv  . i i :»  * :*  !iO 

li  Luogo-tenente  incaricato  del  dettagli # 

• • ’b  oìv;  ' >.  ii  .l  ‘ » .**•  V ' 1 > ' t \ 

Visto.  Il'  Comandante  ' • 


\ 1 


li'.  V 


Registrato  al  F.#  N.* 

Il  Comminano  del  bordo 


Digitized  by  Google 
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Modello  N.#  <j. 

A letture  dell*  «ut.  48 '• 


r 


ORDINE  DI  PUNIZIONE. 

, / • >*  T/  If.rrr-n.i  i ' - /ri..  . 

Il  (nome  e grati»  dell',  individuo-)  saia  sospeso  della  sua 
azione  Ji  vino,  e (consegnalo , o messo  ai  ferri)  per  avere 

, . . . i.  .r>.  oM'  i!  n -liti.  >•  >rv 

( motivo  ilei  cintigli) 


A bordo  , li 


ib  rJi.iici'j»  I .■ 

1 o 

L*  Ufficiale  (Funzioni  dell’  Ufficiale  a bordo) 

* '1 

Visto.  Il  Luogo-tenente  ìnciricato  del  delt-iglio 

Ri  g.*  al  F.*  N.* 

a»  . :ì'tin  o/i"  .alt*  c:.c  i..  il  Commissario  di  Bordo 
— — . . > ; ; — r— s.i.  sii 


Modello  N.*  io. 


i»  , o 'io  i L 


ORDINE  DI  PUNIZIONE. 

« '«  .'.»R  O'  ■ —r h lini  ■ jl/ — \— SA 

11  (nome  e grado  dell'  Individuo)  sarà  sospeso  di  (vino 
viveri  (ad  eccezione  del  pane)  e pagine)  e filatura  d$l; 
castigo)  per  avere  (motivi  del  castigo.) 

A bordo  , li  18 

Il  Luogo  T.,c  incaricato  dii  dettaglio 
VisTd.  If  Comandante  > i' 


( Sjwcifii  li.  i a qui  il  numero  dei  giorni 
che  deve  durare  il  castigo.  ) 


Reg.*  al  F.°  N.° 

Il  Commissario  del  Bordo 


Digitized  by  Googli 
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Modello  N.»  11. 
Marina  Militare. 


y 

Nome  del  Bastimehto. 


ORDINE  DI  RITENUTA  DEI  VIVERE 

( * ì . . > : . • . ; . : . ‘ 


Il  ( nome  e grado  dell"  Indivìduo  ) sarà  sospeso  di  tatti  i 
viveri  (e  paghe  se  sarà  stato  pare  ordinato ) a tenore  dell* 
art.  58  delle  Istruzioni  per  essersi  assentato  senza  licenza 
(t>  pieraòer  oltrepassato  il  suo  permesso")  dal  (data  dell’assenza.") 

A Bordo  , li  18 

Il  Luogo-tenente  incaricato  del  dettaglio 

Visto.  11  Comandante  „ » • , 

v .,<)  •!>  ci:  > ; Registrato  F*  N.» 

Il  Commissario  di  Bordo 

«*  <■  .7  .»•  . • ) *’  - 7 

ili • ■ 1.  » : 


e ■ i..l  » V'Ni.  ;i,‘ , . r*  ! il  : 


I 


Digitized  by  Google 


Modello  N.#  i*. 

A tenore  deli*  ari.  58. 

* •:  • 

Marina  Militare.  Fregata  il  Commercio. 


IN  NOME  DI  S.'e!  L’AMMIRAGLIO 


Comandante  in  Capo  la  Marina 


Si  permeile  a («omc,«  grado  dell'  Individuo')  di  rendersi 
a ( designazione  del  luogo  ^ e della  provincia  ) per  suoi  altari 
particolari , dovutilo  essere  di  ritorno  a bordo  .nello  spazio  di 
(numero  dei  giorni  accordali)  sotto  pena  d’ essere  dichiarato 
disertore  , e coinè  tale  inseguito. 

dt  , .•!  • A 

A Bordo  , li  i3 

L**v‘  ! ?'  V>VJ  ■ »\  Vi 


Il  Luogo-tenente  incaricato  del  dettaglio 


Visto.  Il  Comandante 


* s t t 

Visto.  Il  Commissario  di  Borile 

C.V.  w tiw1  *’i 

Visto.  II  Capo  dello  Stato  Maggiore 
Geuerale  della  Marina 


N.  B.  I Connotati  deli’ Individuo  saranno  descritti  dietro  al  prese at 


v 
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Modello  N.o  (5. 

BILANCIO  delle  Consumazioni  di  sei  mesi  fatte  dai  Contabili  a bordo  della  li-  Fregata 

la  Cristina  dal  i.°  gcnnajo  a tutto  giugno  ,1827. 


•dUOI2C)Op  B||B 


BDUPJ\[ 


op.io<j  e 
a*enu>{ 


o|iinsuoJ  pp 


aivxox 


■ouiJnif) 


ojejqqaj 


’oieuuaQ 


•aiviox 


euSeduicD  ut 

())  IMii(UO-)  O 

oinvooty 


JUOIZBJOQ 


Digitized  by  Google 


Mastro  d‘  Ascia  e Calafatto. 


Ristretto  delle  Consumazioni  mcnsuali  fatte  dai  diversi  Contabili  di  bordo 
nel  decorso  del  mese  di  febbrajo  1827. 
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